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LETTERA  PRIMA 

0  * 

'     AD  VITA  SIGHOBA/  .  . 

n  Sétniù'  le  dà  ew^gio  u  praiiear»  la  vir^ 

ili  \  le  prescrive  la  maniera  impiegare 
la  giornata  in  escrcizii  di  pietà  ;  le  rac^ 
comanda  d'  a^'c/^  una  divozione  allegra 
e  le  dà  defjLi  mviii  sopra  ia  ^  lei  gra* 
vidmm^ 

*  < 

La  lettera  ,  elio  mi  avete  scritta  il  di  16 
maggio  ,  e  che  ,ii6  ricevuta  il  di  27  gùH 

£0  y  mi  t)k  «gran  mofitro  di  benedir^  «Dio 
ik  ftoMasa ,  iicUa  qtide  oMsem  il  v^ 


^0  coòre  pel  desiderio  della  perfinione  del- 
la vita  cristiana  ,  eh'  io  scorgo  chiaramen- 
te dalla  schieitezza  ,  colla  quale  descrivete 
le  vostre  tentazioni  ,  ed  il  coml)al(imento  , 
che  le  date  ^  ed  io  veggo ,  che  il  Signore 
vi  assiste  poiché  a  passo  a  passo,  e  di 
giorno*  in  giorno  acquistate  la  vostra  liber- 
tà, e  vi  liberate  dalla  schiavitli  delie  im* 

f erfezioni ,  ed  infermità  ,  che  vi  afliggono. 
0  non  dubito  ,  che  in  breve  tempo  ne  sa- 
rete iiUeramente  vittoriosa  ,  poiché  vi  veggo 
coraggiosa  nel  combaltio^nlo  ^  e  piena  di 
confidenza  ,  e  di  speranza  di  vincere  colla 
grazia  di  Dio., 

Là^L  consolazione,  .che  avete  in  questMn- 
trapresa  è  certamente  un  vero  presagio  , 
che  vi  riuscirete  foiicemente.  Fortificatevi 
dunque  ,  Signora  ,  in  questo  pio  disegno  , 
il  di  cui  termine  conduce  alla  gloria  eter* 
M  \  non  diaiei»ticale  in  dà.  cos'  ale«oa,  pel 
tuo  felice  ^nsegcdm^ntò  ;  continuate  le  vo* 
stre  corounierni  ,  e  confessioni  frequenti  ; 
non  tiaiasciate  ah-un  i:ii)nio  di  leggere  qual- 
che poco  un  libro  spirituale  ;  e  per  ()Oco 
che  sia  ,  mi  basta  ,  che  lo  facciate  con  di- 
vozione ,  ed  attenzione  ;  il profitto  ne  sarà 
grande.  Fate  V  esame  di  coscieiixa  la  sera  \ 
avvezzatevi  alle  pi(  giiìere  brevi ,  ed  allis 
oraziòm  giaCuhitorìe  ^  e  la  mattina  levando» 
vi  da  letto  ,  mettetevi  sempre  geiiui)ess;i  per 
salutare  ,  ed  ossequiare  il  vostro  Padre  co-, 

leste;  la  Yerginey  ed  il  vostro  buon  Ai»ge^ 


Io  ;  €  cullando  do  nim  fosse,  che  per  lo  apa- 
zìo  di  tre  minati  ,  non  bÌ59g^a  tMDoajr  di. 
fiurlo  :  abbiate  qualche  '  imagiae  di?oia  y  e 

baciatela  spesso. 

Io  sono  contento  di  sentirvi  Io  spirito 
più  allegro  ,  che  fiOn  1'  avete  avuto  finora. 
Senza  dubbio,  Signora,  la  vostra  gioja 
ogni  giorno  si  aumenterh  ;  giacche  la  dol-i 
cezza  del  Signore  $i  diffonderà  $eaipreppia 
nel  vostro  cuore,  Ninno  mai  ha  gustata  la 
divozione  ,  che  non  T  abbia  trovata  soave* 

10  mi  auguro  ,  che  cotesfa  gioja  ,  e  conso- 
lazione di  spirito  si  csleuda  ,  e  renda  il  suq 
odore  prezioso  sopra  tulle  le  vostre  conver- 
sazioni 9  •  particolarmente  sulla  domestica  , 
la  quale,  secondo  il  vostro  principale  do* 
vere  ,  essendovi  piìi  ordinaria ,  così  deve 
risentirne  più,  che  niun^  altra.  Se  voi  amaté 
la  divozione  ,  fate,  che  tulli  V  onorino  ;  e 
ciò  avrà  luogo  ,  se  scorgono  in  voi  de'  buo^ 

.  ni  ,  e  piacevoli  e£Eetli. 

Mio  Dio  !  quanti  mezzi  voi  avete  da  me« 
xitaie  in.  vostra  casa  !  Potete  .seosa  dobbio 
renderla- mi  veco  paradiso  di  pietìi  ,  avendo 

11  Signor  vostro  marito  tanto  propizio  aVo- 
stri  buoni  desideri!.  Oh  !  quanto  sarete  feli- 
ce ,  se  osservate  bene  la  moderaziouc  ,  che 

vi  ho  presoriiia  ne'  vostri  esorcizii ,  rego» 
laudolr^  per  quanto  potrete  ,  co'  vostri  af- 
fari domestici  ^  ed  alla  volontà .  di  .vostro 
manto,  giacche  essa  non  è  sregolata  ,  ne 
feroce.  Io  aou  ho  quasi  mai  veduto,  dunrie. 
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man'tite  ,  le  quali  potessero  essere  divote 
0Qa  uqu  £iciUh  ,  come  voi ,  Sigilla  ^  che 
siete  pelrciò  molto  tenuta  al  vostro  avaast* 
mento*  ^  ^ 

'  Io  bramerei  f  che  pratieasie  V  esercizio 

della  santa  meditazione  ;  giacche  mi  seni- 
I>ra  ,  che  ne  siate  capace.  Ve  ne  dissi  qual- 
che cosa  nella  quaresima  \  non  so  ,  se  ve 
ne  siete  già  occupata  ;  ma  desidererei  j  cbe 
vMmpiegaste  mezz*  ora  al  giorno,  e  non 
più  per  lo  spazio  di  .alcuni  anni.;  giudico ^ 
che  ci&' servirebbe  molto  a  rendervi  vitto-*' 
riosa  de'  vostri  nemici.      "  • 

Io  vado  di  fretta  ^  e  nientedimeno  non 
so  terminare  ;  tant'  è  il  piacere  ,  che  provo 
di  parlarvi  su  questa  carta  !  Credetemi ,  vi 
prego  y  o  Signora  ,  che  il  desiderio  ,  che  ha 
concepito  di  servirvi,  ed  onorarvioidSigDO* 
re ,  si  aumenta  di  gtomo  in  giorno  nel  mio 
cuore  5  sono  però  dolente  di  non  poter  ve- 
ne dare  delle  pruove  :  intanto  non  manche^* 
rò  di  offrirvi  9  e  presentarvi  alla  misericor- 
dia di  Dio  nelle  mie  deboli  ^  e  langoanli 
preghiere  /«partieoiarmente  nel  santo  sacri» 
fieio  delia  messa  ;  vi  aggiungo  sempre  tutta 
la  vostra  fiiikìiglia  ,  ch^  io  amo  unicamente 
in  voi ,  e  voi  in  Dio. 

Ho  saputo  ,  elle  siete  incinta  ^  ne  bene- 
dico Dio  ,  che  vuole  accrescere  il  numero 
de'  suol  coir  aumento  de'  vostri  :  gli  alb^i 
portano  j  frutti  per  gli*  uomini  ^  ma  It  don* 
ne  portano  i  figli  per  Dio ,  perciò  Ja  ftrti* 


Illa  è  uaa  delle  sue  bènedizlom*  FroliUate 
di  co  testa  gravidanza  in  due  maniere  ,  of- 
frendo il  vostro  frutto  a  Dio  cento  volte  al 
gtoroo,  come  S*  Agostino  dice>  che  sua 
lAadre  essendo  incinta  di  lui ,  era  «diti  di 

^  firè  9    soppoHaoéo  le  afflisimiiy  e  g^mco^ 
modi  delh  gravidanza  ,  di  ^utto  beMdili^  il 

/  Signore  per  dargli  un  servo  ,  o  una  serva, 
che  mediante  la  sua  grazia  ^  lo  loderà  eter*^ 
nameute  con  voi. 

Dio  finalmente  sia  in  tallo ,  é  dapjnrtutto 
gionficaio  adle  Mitre  fme^  e  cmmmà^ 
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'     AD  UffÀ  SlGiroRA. 

ti  Santo  le  dà  deWimedii  contro  f  impa^ 
^nzfi  j  ed  altre  istrwMni  interno  aUe 
sue  Jgccende  domestiche. 

» 

Mid  CMtiSSXMd  PieUA 

# 

Sempre  che  il  pcrtrò  ,  riceverete  mie  let- 
tere :  ma  ora  di  luito  cuore  vi  scrivo  ,  per» 
che  il  Signore  Mojron,  latore  delia  pre- 
sente,  è  mio  yiciao  in  questa  cittk  ;  egli  è 
mio  grand^  amico  ,  e  mio  alleato  ;  al  suo 
ritorno  potrete  scrìvere  con  tutta  sicurezza^ 
c  se  r  effigie  della  Madre  Teresa  è   faUa  , 
egli  la  pagherà,  per  quindi  portarmela,  co- 
me glier  ho  pregato.  Ma ,  mia  cara  figlia  , 
temo  non  avervi  ben  detto  nelP  ultima  mìa 
ciò  ,  che  desiderava ,  riguardo  alle  vostre 
leggiere  ,  ma  frequenti  impazienze  ,  che  ri 
occorrono  nel  -maneggio  della  vostra  casa. 
Vi  dico  ,  dunque  ,  che  abbiale  una  specia- 
le alleniioue  a  conservare   la  dolcezza  ,  e 
che  ,  dopo  esservi  levata  la  mattina  y  uscen- 
do dair-  orazione  |  ritornando  dalla  messa  • 
o  dalla,  comunione  ,  e  sempre  ,  ripiglian-- 
do  ì  vostri  affari  domestici ,  fa   d'  uopo  , 
che  usiate  una  gran  diligenza  a  cominci.irc 
dolcemente,  e  di  ([uanto  in  qunnto.  osserva- 
re, se  il  vostro  cuore  è  tran<juiilo}  se  non 
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lo  è  ,  addolcirlo  ,  se  poi  lo  saia,  lodarne 
Dio  ,  ed  impiegarlo  agli  nfiari  ,  che  si  pre- 
sealeraaao,  cou  parlicolaio  ciura  a  ucu  farlo 
disaipare.  Vedete  ,  figliuola  mia  ,  quelli , 
ohe  maog^no  .spesso  del  mel^  ^  le  cose 
sembrano  più  agre  ,  le  amare  più  ^unai^  , 
e  si  disgastano  facìlnaente  delle  vivanderà- 
spre  :  T  anima  vostra  IralLcnijuJosi  spesso 
uegli  esercizii  spirituali,  cìie  sono  dolci  ,  e 
soavi  allo  spirito  j  quaudo  poi  rìioraa  agli  ' 
eiercixii  corporali  y  e  materiali  ,  li  trova 
aspri ,  ^  ladiosi }  .pereiò  iacilmenle  in* 
paaieQla» 

Bisogna  ^  mia  card  figlia  ,  clie  in  simili 
esercizii  voi  consideriate  ia  vujuuia  di  Dio, 
'che  vi  è  ,  e  non  la  cosa  stessa  ,  che  si  fa. 
Invocate  spesso  T  uuiéia  ,  e  bella  colon\ba 
della  sposò  jcele«V9 ,  ^nch'  fl^a  ^y'  m^^f^ 
no  vero  cuore  di  eolooiba  ì  Uon  soIaoMiM 
volando  nelF  orazione^  ma  ancora  nel  ^li» 
do  ,  eoa  tutti  quelli  che  vi  circondano.  Dio^ 
sia  sempre  in  mez.zo  ai  vostro  cuore  ,  mia 
huona  ,  e  cara  li^lia  ,  e  ci  faccia  uno  stessa 
spiritQ  con,  lui.  Salolo  per  mezzo  vostro  Ja 
biipua  madre  ,  e  tutte  leSi^ore  C^q^Uiajie^ 
implorando  V  ajuto  delle  loro  orazioni..  Sa 
io  sapessi  ,  che  la  nostra  cara  sorella  Gia« 
comina  fosse  co^ta  ,  la  sai  a k  rei  pure,  colla 
sua  piccola  Francesca  ,  come  pratico  colla 
vostra  Maddalena ,  ^clà'.  è  anche  mi^  y}^^^ 
Gesù,  .  t  .  :   .  \ 

Fnisrcssco  Y£sg.  pi  wsìzxsìl 
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LETTERA  TERZA 

▲0  V»k  SlGMhà.  MAftITATX. 


.jtwvkù^^  donne  mmimte  sui  •  dot^ri  dot 
mmfàMmh ,  fe  UfnoBine ,  la  confessione , 

la  comunione  eie  ctc.  ■ ,  *  ■ 


8^  Giugna  ^f^oS 


0 

*Jt{ìa  csirissima  Signora  ,  ed  amatissi^ 
ma  sorella» 

é 

♦  -  • 

Air  afriw  éel  Sigoer  di  Sauzea  sono  ri» 
auM>  «oBtolAto  racoooto  delie  .qoow 
di  cosA  ,  e  partieolarmenlc  «rf  eoola 
air^.  Caminale  sempre  avanti  ,  mia  oara 
figlia  ,  Benxa  deviare  nè  a  destra  ,  ne  «  sl- 
nisM.  Le  mie  occupaziani  mi  tengono  il 
fì-eno  crà-mto,  elie  non  mi  è  possibile  lo 
Uggire  un  mamenlo  per  iscrivervi  secondo 
W  Mito  deiiderio  ,  uè  alla  ignota  nastra  Ba- 
iiessa  :  Risponderà  danqoe  bretemeiite  ,  •« 
quanto  mi  domandale  :  ^  *' 

Comuiiicatevi  con  sicurezza  ,  secondo  il 
Matteo -de' Signori  di  Betulle  ,  e  Gale- 
iaant ,  waMiè  vi  ri  sentite  piopensa  ,  e  con- 
Mat»*  non  temale  F  apparetiifca  di  ^alcbe 
iriivcre^ia  per  gU  uailiiii  ewwliaia* 
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ne,  in  cui  siete  impeguaU  ,  giacché  ,  y\\vè, 
4sara  figlia  ,  npa  vi  è  alcuna  irrivereaza  ^ 
beoti  la  9ola  4ippartOfla,  Tal'  eseccizio  non 
è  pttsto  4ispiaoevple  agli  cechi  di  Dia  y 
anzi  gli  è  grato  ,  perchè  è  santo, -e  meiK* 
Iorio  5  almeno  per  quella  parie  ,  che  ubbi- 
disce a' doveri  coujugaii,  ricordandosi  ,  che 
il  Signore  .e&ige  ^ueslo  irito  di  6uhordi« 
DuzioDe. 

No»  bitogM  gitulicftre  t  mia  etra  figlia  ^ 
delle  cote  teoondo  il  nottco  gusto ,  ma  te* 
coodo  il  beneplacito  di  Dio  :  ecco  la  gi^n 
sentenza  :  Se  siamo  santi  secondo  la  nostra 
volontà  ,  non  lo  saremo  mai   bene  ;  biso- 

Sna  etterlo  secondo  la  volontà  dì  Dio,  Or 
ysque  li  v^otk  di  Dio  ordina  ^  che  per 
amor  tuo  ^oi  -  operiate  liberameiite  ia  tal 
medo,  è  éhe  amiat»  frattcaoMale'  r  tterome 
del  vostro  stato.  Io  dico  ,  che  dovete  amar« 
lo  ,  non  per  ciò  y  che  riguarda  T  esterno  | 
e  per  bas  i  molivi  in  se  stessi  \  ma  per  T  ia^ 
terao.9  cioè  perchè  Dio  T  ha^  «omandato  , 
e  pesche  sotto  t^  vile  appajwuma>  ti  adewyii 
la  tm  diTiM  ToloBàu . 
•  Mie>  Diel  ^pownlD  tpetso  iofiafiiriamo  I 
Yi  dico  di  nuovo  ,  che  non  bisog  .a  riguar- 
dare alla  condizione  esterna  delle  azioai  ^ 
ma  ^ir  interna  ,  cioè  se  Dio  le  vuole  ,  o 
no.  4  omcetii  ni|»iidaai  si  framoittcalaM 
tempre  ne"  nostri  pCBtieri.  l^ietl»  OMt  d'nft 
fffiijdpe  è  uMove  «<>ta  jtistae  ^liaca  di 
•oetoa  ^  che  genlilaomo  di  eagicca  f  tu^  u^Ua 
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casa  di  Dio  i  guaileri  sqììo  spesso  più  su* 
filabili  y  jierchè  ^  se  ^86i  si  lordanò  ,  ciò  è' 
per  1'  ainoi*  di  Dìo  y  per  -  adempire  là  •  atta 
volontà  9  la  quale  dìi  il  pi^eso  alle  ìiosire^- 
anoQÌ  ,  non  t^iii  air  estertoci. 

lo  ini  confondo  spesso  in  questa  eonsi- 
driazione  ,  vedendomi  in  una  condizione  se 
eccelieote  al  servigio  di  Uio^  up'  azione-poi^ 
che  sembra  cosi  vile  alT  esterna ,  bisogna  ^ 
cho'  sia  sì  aha  in  merito  ^  e  1»  mie  predi- 
ohe,-l€  mie  ccMifirmaeìoni-,  ta»to  pompose 
al  l'Iesi  orno  ,  sicno  poi  cos*^  basse  in  merito, 
per  mancanza  d'  amore  ?  Ho  detto  (jneslo  ,  • 
afEncbè  ^sappiate  ,  che  la  Coni  unione  non  è 
in  vcran  cooto  incompatibile  coli' ubbidien- 
za ,  in  qualunque  azione  sa  esofchi.  Nel««» 
ranttca  Chiesa  i  fedeli  si  comuaieavano'tot^. 

i^gtoiiii ,  «d  inMnto  &  Paolo  .ordina  m* 
maritali  ^  che  adempiano  i  loro  doveri  con- 
iugali :  ciò  sia  detto  mia  volta  per  sempre, 
e  vi  basti  ^  dacchè^ questa  è  la  schietta  ,verita. 
^  Per  la  |ii||0fiiii^  «dovete  conoscere^  «0  qne-» 

cfiè^^t&e^ate^  in  profK)rsioae  dellè  vostre 
fjicfÀtk  v^  de'  meizi  ^lla  vostra-  casa  5  e 

pcrcliè  mi  sembra  ,  che  mi  avete  detto  di 
Si ,  non  havvi  difììcoha  ,  che  non  solo  le 
pot«té  ,  ma  le  dovete  fare.  In  rafqf>orto  alla 
qiiautii» ,  iwriipo  pttà  giudicarlo  iMglia  di 
voè^  4>isogna /OomideraYe  i  TOStri  flwz8r,.€d'> 
i  «Vostri  peai  \  e  sta  di  eièr  prap<iraioiiaf6.1e^ 
/    vostre  liuipsine. secondo  la  necessiti  de'.p^*^- 
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vtri  ;  poiché  in  tetn^       'carestia  ^  dopo  v 

d'  aver  bobrramente  provveduta  la  vostra 
casn  .  l)isogna  essere  piìi  lacile  nel  dare  ^  iti 
tempo  abboiidnnza  vi  è  meno  biso^o  ^  e 
ai  può  risparcuiare  qualche  cosa.  • 

Circa  io  mirere  le  confessioiti-^  .questo  è 
indiftèrente;  ma  per  voi,  vi  assicnfo  ^  oho 
non  vi  ^  queflo  Uso^tio  ,  percbè  tnfl'iricor* 
do ,  clic  f.i«:cstc  esattamente  la  confessione 
generale  ,  anche  scnz'  averla  scritta  •  anzi 
molli  non  approvano  .  che  si  scriva  ^  cioè 
a  <Iire  aamno  luegiioj  die  uno  si  acousi  a 
nMciiiHria. 

LrxxiDiesejoni  amiaaK  sono  ìtìaoney  per» 
ohè  dciie-oi  ricorclano  le  nostre  miserie  y  ci 

fanno  conoscere  ,  se  noi  ci  avvanziamo  ,  o 
ritrocediamo ,  e  ci  fanno  più  vivamente  rin- 
frescare i  nostri  buoni  proponimenti;  ma 
Insogna  ferie  seoaa  inqpoieieafta  5  e  senza  scrp- 
poli  ,  non  tanto  per  «Aere  assoluti,  che  pert 
emne  ittooraggiaii  •  e  oeo  si  rioeroa  di  we» 
A  etatttmenie*  1'  emme  ,  ma  Aframente  -ii 
{grosso  in  grosso  :  se  potete  farlo  in  tal  mo- 
do, ve  lo  consiglio,  aiirimenii  non.  deside- 
ro ,  che  lo  facciate.  ^ 

Voi  mi  domandate  ancora ,  mia  cara  ao«- 
reUa,  un  piccolo  ricordo  di  virtù  alla  por<«  . 
tata  delle  donne  maritate  ;  ma  per  questo 
mi  manca  il  tempo  ;  un  giorno  ve  ne  met- 
terò qualche  cosa  in  iscritto  ,  mentre  desi- 
dero di  cuore  polef\i  servire  ;  e  benché  io 
sappia  ,  cha  v^oi  mua  mancate  di  buoni  con« 
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sigli ,  avendo  coHiuiii^fHdone  con  tante  m* 
me  sante  ,  e  sapienti  ,  giaeetiè  deiideraUl 
anche  il  mio  parere,  re  lo  darò. 

la  quanto  a  ricondurre  mia  sorella^  non 
sarà  cosà  preUi» ,  perchè  mia  madre  V  Iia 
lasciata  ,  aticora  per  tpLetf  anno  ,  aUa-^  ao- 
slrf  Badiessa*  Voi  fitte  «oVeioliitf  fj^ntSUme 
a  mMta  piccola ,  e  vik  oreaiura  di  deiide» 
rafia  d^  appresso  a  voi  ^  ma  mia  madre  giu- 
dica )  che  lo  stare  io  campagna  sia  più 
proprio  per  le  giovinette  di  questo  paese, 
che  lo  ftare  io  citU^  :  per  que&to .  motivo 

J>reie  risoluzione  dMmportunare  pinlloato 
a  rigneta  4i  Chantal  ^  che  voi  :  ^  in  qaao« 
to-  a  nio^  Tt'  tengo  taàaiente  aieeioiiaie  tia 
voi  due  ^  che  essendo  coir  una  j  crederò  an« 
Cora  ,  che  sia  coir  altra. 

Quale  consolazione  di  sapere  ,  che  il  vo- 
stro aigaor  inariio  seniprep|MÙ  licavc  della 
diifyaa ,  e^viik  dalla  voétra  compaginai 
fiiallit>:^aa  dellev^rlk  dello  4oteo  nuiri. 
tjjjfej^ir^  ifiiilta  oda  ^  che  iooalcHBait  Paolo. 

^ié^fdfOO  ,  ouf  cara  iìgUa  ,  non  mi 
trattate  con  cerimonie,  mentre  io  «ono  vo- 
stro sinceramente.  Nostro  Signore  sia  f em- 
pie il  cuore  ^  r  anima  ^  o  la  vita  do!  aottrt 
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Sania^r  esorim  a-npn  remki»  le  shc  càÉ-^ 
.  pomoni  nyo$e  ».  nto  murilo  ^  M  suo  imo* 
«ero  ,  td  agli  abri$.  e  f  istruisce,  dditS' 
m^niem  di  ben  farle»  •  ^'  •    .  -  . 


Sodo*  ormai  sei  seitimane  ,  che  vi  scrissi, 
per  rispondere  a  tulio  ciò  ,  che  mi  doman- 
daste j  e  non  dubito  aOatto  ,  che  non  ab» 
«biaie  riaevulo  la  mia  lettera  ^  ciò  mi  iark 
eMve  OMtto  f  rtliii^  io  ^sts;  Secondo  qvtti» 
lo^  che^nM  propoBele  «oUt  'V0ifer«4el'ftft- 
tiiei  setleeiMrey  io  approta  y  che  ìtt  aoilMi 
buona  Badessa  comìnci  a  ben  stabilire  quelle 
piccole  regole,  che  il  nosiro  Padre  ba  dife- 
se ,  non  per  fermarsi  quivi  ,  ma  per  pas- 
sale più  -fiic4»ente  avanti  ad  una -|mi  >  grao« 
ptrbtto^e.  Nulla  nuoce  tanto  a- questa* 
inkaptesa ,  die  )a  varietà  delle  proposizió-^^ 
ni ,  che  si  filoso  ;  jùntieoktmeBté  qodle, 
che  li  fanno  d'  una  regola  cosi  esatta ,  pai*- 
cliè  ciò  spaventa  Io  spirito  della  nostra  so- 
rella ^  cooie  ancora  delle  altre.  Non  biso- 
gna )      eenlifir  ^  Aìm  ìùto  ,  oaiMÙ-* 


Digitized  by  Google 


p 


i6  . 

m.  testa  loro  da  fare ,  pèt  tallo  il  viaggio  ; 
ina  solamenfe  eli  glotuo  in  giorno.  E  qaaD- 
tanqae  la  nostra  morella  aspiri  alla  perfe- 
zione della  riforma  ,  non  bisogna  perciò  sol-, 
leci Carla  *,  ciò  potrebbe  sbalordirla^  al  con- 
trario ^  bisogna  predicarle  la  pazienza,  e 
la  longanimità,  altriosenti  ella  bramerà^  che 
tallo  si  faeda  all' istante  ;  e  se  yi  troica  qtial* 
che  ritardo,  s^impazi)&nter^ ,  ed  abbafido- 
nerk  lutto,  tn  veritk,  vi  è  occasione  di  con- 
tentarsi di  ciò,  che  nostro  Signore  ha  posto 
finora  in  lei  ^  fa  uò]>o  ringraziarlo,  e  do- 
mandargliene di  più.  Riguardo  alla  mia  pic- 
cola sorella ,  io  ve  la  lascia  ^  e  sono  tr^p« 
quillo:  ma  itén  vorrei,  che  nostro  P^ke  te« 
messe  ^  ch^  ella  divenga^  troppo  divota,  cou^- 

'  me  ba  sempre  temuto  di  voi  ;  giacche  sono 
sicuro,  che  non  peccherà  mai  d'eccesso  in 
questo.  Mio  Dio!  che  buon  padre  noi  ab- 
biamo! e  che  bu0a  marito  voi  avete!  Ahi-^- 
mèj  i^i  SODO  un  poco  gelosi  del  ioro  imi^ 
pero  ^  e  41^1^1^01:9.  che;  sttkibra  loco  estete 
fUi^iié  fàf^  y  quando  si  fa  qoakho  co^' 
sa-ìsenda  il  loro  comando,  ed  autorità.  Che 

.  volete  ?  bisogna  lor  pernietlere  questa  pic- 
cola umauiik.  ISon  iianno  essi  ragione  ,  se*, 
vogliono  essere  i  padroni?  (Certamente  8i,> 
in  CIÒ  che  riguarda  il  servìzio,  ehe  voi  do» . 
veto  lor  prestare  ;  ma  questi  buoni  Signoria 
noo  c^ioerand  ^  che  pel  bene  deir  àmaMl^^ 
bisogna  credere  i  direttori  ,  e  medici  spiri- 
tuali j  e  che  salvai  dritti  ,  ch'essi  han^^ 
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sopra  di  voi  ,  voi  dovete  procurare  il  vostro 
bene  interno  ,  co^  mezzi  giudicali  opportuni 
(U  qad.li  j  che  flOno  subili  per  oondiim  le 
anune»  Ma  ciò  nonosumfe ,  bisognt  emidi* 
soendere -indio  alle  loro  voloatk,  piegare  , 

J)er  gonio  m  polrk ,  topporlare  le  loro  af- 
ezioni  ,  senza  però  rompere  i  nouri  buoni 
propo&iti.  Questa  condotta  piacerà  a  nostro 
Signore.  Ve  V  ho    detto  allravolta  ;  meno 
viviamo  a  nostra  piacere ,  meno  vi  è  la 
nostra  saelta  nelle  sosire  atìom  ^^r^^iU  yi 
boeà  ^  e  .eolìditk  dkoi^^ 
cke^alctiae  ^pollè  ìmfsimtksMotk^^ 
féi  piacere  agli  altri  pér-.aroor  mém  No  ^ 

10  non  posso  contenermi  ,  nua  cara  figlia  , 
dal  dirvi  il  mio  peusiere  :  io  so  ,  che  voi 
tirovesete  buono  ,  tutto  ciò  ,  che  viene  dal- 
la mia  ainoeriik  :  Avete  voi  forse  dato  oc- 
casiooe  a  questo  bwn  Padre  ^  ed  a  gaef lo 
buon  marito  iotrig.arsi  della  vostra  divo^ 
zione  ,  e  di  esserne  dispiaciuti  ?  Siete- voi 
forse  un  poco  troppo  premurosa  ,  e  faccen- 
diera  ,  eu  avete  forse  vohito  premurare  essi 
luedisiw.,  e  ^Hiftlr^igerli  ?  ^e  .ci^  è  , 

hM<!#gllWV^^r  sparlare.  Bisogìaa^ 

p^r  qiMMptp^^i  IHiiij  ioqjpdire  di  ia||^|fp^J^ 
nostra  divosioa^  no^^i^  lif^i  dico  dengue  orà^ 
ciò  ,  che  avete  a  fare:  ■     .   .  ^ 

Quando  potrete  comunicarvi  senza  distur- 
bare i  vostri  due  Superiori ,  Hitelo  secondo. 

11  parere  de'  vostri  confessori  :  Quando  Xe-. 
lOerelo  di  distai  bi^:li  ^  ooDtcaiateyi  df  cq-^ 
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municarvl  «piritualmenle  ,  e  credetemi  ,  que- 
sta mortificazione  spirituale ,  questa  priva^ 
zione  di  Dio  ,  piacerà  molto  a  Dio,  e  s'  in- 
sinuerà molto  nel  cuore:  Bisogn'  alcuna  vol- 
ta spingersi  indietro^  per  meglio  saltare. 

Ho  spesso  ammiralo   V  estrema  rassegna- 
zione di  S.  Giovanni  Battista  ,  che  dimorò 
si  lungo  tempo  nei  deserto  ,  poco  discosto 
da  nostro  Signore  ,  senza  premurarsi  di  ve- 
derlo ,  di  andare  ad  ascoltarlo,  eseguirlo: 
c  come  mai  dopo  averlo  veduto  ,  e  battez- 
zato ,  potè  egli  lasciarlo  ,  senz'  attaccarsi  a 
lui  di  presenza  corporale  ,  come  gli  era  sì 
strettamente  unito  di  presenza  cordiale  ? 
egli  ben  sapeva  ,  che  questo  medesimo  Si- 
gnore era  servito  da  lui  eoa  questa  priva-» 
zione  di  presenza  reale  :    Voglio   dire  con 
ciò,  che  Dio  anche  sarà  servito  da  voi, 
se  ,  per  guadagnare  lo  spirito  di  cotesti  duef 
superiori ,  eh'  egli  ha  stabilito  sopra  di  voi, 
soffrirete  la  privazione  della  comunione  ;  ed 
io  avrò  molta  consolazione  ,  se  saprò  ,  che 
questi  avvisi ,  eh'  io  vi  do  ,  non  disturbe- 
ranno punto   il  vostro  cuore.   Credetemi  , 
questa  rassegnazione  ,   quest  aonegazione  vi 
saranno  di  una  grande  utilità.  Potrete  non- 
dimeno profittare  delie  occasioni  segrete  per 
comunicarvi  ;  poiché  basta  ,  che  condiscen- 
dete ,  e  vi  conformale  alle  volontà  di  que- 
sti due  personaggi  ,  e  che  non   diate  loro 
alcuna  occasione  d'impazientarsi  *,   io  non 
vi  do  altra  regola  per  le  vostre  comunioni  , 


che  quella  de'  vostri  confessori  ;  giacche  es- 
si vedono  Io  stalo  presente  del  vostro  inter- 
no ,  e  possono  conoscere  ciò  ,  che  si  ri^ 
chiede  pel  vostro  bene.  Rispondo  lo  slesso 
per  vostra  figlia:  lasciatele  desiderare  la 
S.  Comunione  sino  a  Pasqua  ;  giacch'  ella 
non  può  riceverla  prima ,  senz'  ulFendere  il 
suo  buon  padre  :  Dio  ricompenserà  questo 
desiderio.  Voi  siete  ,  mi  sembra  ,  un  vero 
saggio  di  rassegnazione,  e  dMndiflerenza,  poi- 
ché non  potete  servire  Dio  secondo  la  vo- 
stra volontà.  Conosco  una  Signora,  d'un' 
anima  la  più  grande,  eh'  io  abbia  finora  co** 
nosciuto  ,  la  quale  è  slata  lungo  tempo  in 
tale  soggezione  sotto  V  umore  di  suo  marito, 
che  neir  ardore  delle  sue  divozioni ,  era  ob- 
bligata a  comparire  carica  d'  ogni  specie  di 
vanita  ,  e  dovea  comunicarsi  alla  sola  Pas- 
qua ia  segreto  ;  altri mcaii  avrebbe  eccitato 
mille  tempeste  in  sua  casa  5  e  per  questa 
strada  è  giunta  ad  un  alto  grado  ,  come  io 
so,  per  essere  stato  suo  confessore  molto 
spesso. 

Mortificatevi  dur/que  allegramente  ,  ed  a 
proporzione  che  sarete  impedita  a  fare  il 
bene  ,  che  desiderale  ,  fate  più  ardentemen* 
te  il  bene  ,  che  non  desiderate.  Voi  non 
desiderate  tali  rassegnazioni  ,  nè  desidera- 
te le  altre  ;  ma  fate  quelle,  che  non  brama* 
te  ;  esse  saranno  di  più  valore. 

I  Salmi  di  Davide  tradotti ,  o  imitati  da 
des  PorteSj  non  vi  sono  proibiti  ,  nè  noce- 


voli  ,  al  contrario  vi  sono  di  profitto  :  leg* 
geteli   arditamente ,   e  senz^  alcun  dubbio. 
Io  non   contraddico   mai  chicchessia  ,  ma 
conosco  mollo  bene  ,  clie  questi  Salmi  non 
vi  sono  proibiti  ,    e  che  non   vi   è  luo- 
go di   farne   scrupolo.    Può   darsi  ,  che 
qualche   buon   Padre   non   sia  di  parere, 
che  i  suoi  figli  spirituali  li  leggano,  e  che 
lo  faccia  per   qualche   buon   fine  5  ma  da 
ciò   non  ne  siegue  ,  che  gli  altri  non  ab- 
biano buon'intenzione,    e  migliori  vedute 
per  consigliarli  agli  altri.   Egli   dunque  è 
ben  certo,  che  potete  leggerli  in  ogni  buon' 
occasione  :  come   pure  potete  entrare  nel 
chiostro  di  Puits-d'Orbe  senza  scrupolo;  ma 
non  vi  è  bisogno  d'  imporvi  una  penitenza 
per  lo  scrupolo  ,  che  ne  avete  fatto  ,  poi- 
ché lo  scrupolo  stesso  c  una  penitenza  ba- 
stantemente grande  per  quelli ,  che  lo  nu- 
triscono 5  o  lo  soffrono  ,  senza  imporne  al-- 
tre.   Le  opere  del  B.  Pietro  d'  Alcantara 
sono  molto  buone  per  la  meditazione. 

Tenete  il  vostro  cuore  molto  largo  ,  per- 
riceversi  ogni  specie  di  Croci,  e  di  rassegna- 
zioni ,  o  annegazioni  ,  per  amor  di  colui 
che  ne  ha  ricevute  tante  per  noi  :    Che  il:* 
suo  Santo  Nome  sia  sempre  benedetto  ,  e  che* 
il  suo  Regno  si  estenda  sino  a'  secoli  eterni, 
lo  sono  in  lui  ,  e   per  lui  vostro  ,   e  più; 
che  vostro  fratello  ,  e  servidore. 

Francesco  Vesc.  di  Ginevra 
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LETTERA  QUISTTA 

AD  vnk  SIGNOIA  SUA  CòaVÈTk. 

//  Santo  le  desidera  mille  benedizioni^  -  ' 


La  benedizione  ,  che  io  vi  destdeva^  'Oftia 
carissima  sorella ,  mia  figlia  9  deve  otteoersi 
dalla  maQo  del  Signore  \  ed*io  credo,  ebe 

sua  divina  Maeetk  ve  la  concederà  ,  se  voi 
gliela  domandate  con  sommessione,  ed  umil« 
Ca  convenevole. 

"  Quanto  a  me ,  mia  carissima  figlia ,  ado- 
rando di  tulio  cuore  questa  diviua  ProvW* 
denza  9  la  supplico  di  spandere  sol  vostra . 
cuore  r  abbondanza  de*  suoi  fiivori ,  affinchè 
voi  siale  benedetta  in  questo  mondo  ,  e  ncH' 
altro  ,  colle  benedizioni  del  ci(  lo  ,   e  della 
terra  ,  colle  benedizioni  delia  grazia  ,  e  deUa 
^oria  eterna.  Cose  sia» 
•  &iale  -benedetta  nel  vostro  cuore  ,  e  nèi 
v^ostro,  corpo  ^  nella  vMtrtt  persona     ed  in 
quelle  persone ,  che  vi  sono  piii  care  ^  neHe 
vosUe  consolazioni  ,    e    ne'  vostri  travagli  j 
ia  tutto  ciò  che  farete  ,  e  che  soffrire  le  per 
Dio.  In  nome  del  Padre,  del  Figliuolo,  è  , 
dello  Spirito  SaxM*  Amen.    .  .  • 

f^cstro^  umiUsB.  ed  inmriaiUe 

^   .  .  •     fratello  e  servidore 

*   Fkahcesqo  y^SQ*  DI  Gl^£YR4* 
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Famaggbt     t&i  Mtéù  matnmùnio  ;  per  mth 

iivo  di  riconcscemOr  verso  Dio  H  si  Jkve 
vivere  nella  pratica  delle  virili  ,   e  co/i//- 
'  nuare  ctd  osservare  le  risotuzi(mi^  che  si 
trono  frese  dts  principio. 


SiQNOìLA 


Lft  spcrantt  ^  ti»  sempre  avuta  da  «a 
anno  in  qu^  di  andare  in  Francia  ^  mi  ha 

mantenuto  di  rammentare  ^  per  mezz,o  di 
lettere  ,  la  mia  inviohibile  affezione  al  vo« 
•Irò  servizio,  poiché  io  credeva  che  qual- 
clie  ^lice  incontre  ini  darebbe  T  occasione 
di  rendervi  ^pesto  dovcyre  di  persona  %  m 
ora  che  non  epero  qnasi  pih  questo  bene  ^ 
€  che  questo  degno  latore  mi  dà  un  conio» 
do  cosi  sicuro  ,  io  mi  rallegro  di  lutto  cuo- 
re €on  voi  j  .mia  carissima  figlia  \  giacche 
^pesto  nome. è  più  cordiale. 

Io  SM*  rallefjTO ,  e  lodo  nostro  Sigi^ore  del 
vostro  s\  atintafaile,  «d*  àinabile  matrimonio , 
Cbfi  ri  servii  d  di  fondaiMOlo  per  fabbricare^ 
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td  isaalaie  in  yéi-  um  iMce  5  9  pheeVoIe 
Titm  m  quoto  mondo  ^  e  pér  passim  fcMee* 
mente  quest»  tempo  «ortiile 'ndla  samissi* 

»  ma  volontà  di  Dio  ,  nella  quale  ,  per  era-^ 
zia  sua  ,  siete  stata  nut^ta  (ia  dalla  cnlla; 
giacche  lutti  mi  dicooo,  cke  il  vostro  sigaor 
marito  è  uno  de'  più  si^gi  ,  e  compili  ca« 
Yal^  ddla  Francia ,  e  che  U  Tostra'  «ioio« 
ne  è  noa  solo  aoQodata  dalla  saot^amioisiay 
che  deve  stringerla  di  giorno  io  giorno  , 
ma  è  anche  giìi  benedetta  dalla  fertilità  j 
per  la  quale  siete  alla  vigilia  del  vostro 
sgravo  I  come  mi  assicura  N. 

Bisogna  duaqao  eonupondere  a  tatt4  fir« 
voti  dei  Cielo  ^  mia  carissima  figlia  ^  giac* 
eV  essi  yi  sono  dati  indubitatameolo  per 
farli  profittare  alia  gloria  di  colui  ,  che  vi 
gratifica  ,  e  per  la  vostra  salvezza.  Io  non 
posso  credere  ,  che  voi  non  impieghiate  il 
vostro  coraggio  ^  questo 9  hea  sapendo,  che 
la  ^licitk  della  vostra  casa  ^  e  della  irOitra 
persona  dipende  da  oii  in  questa  vita  Ih* 
gace  ,  e  la  sioufem  dell*  ifflmortidttk  dopo 

di  questa. 

Orsù  ,  in  questo  nuovo  stato  di  matri* 
monio  ,  nel  quale  voi  siete,  rinnovate  spes* 
so  le  risoluzioni  9  che  abbiamo  fette  sowen- 
te  di  vivere  santaoieote,  e  virtnosemeblei  di 
qualunque  condizione  Iddio  ci  faoeàse'essen^. 

Se  vi  aggrada  ^  eoniinuate  a  fav^irmi 
della  vostra  benevolenza  liliale  ,   come  fi 

assicuro  ,  mia  jcarissima  figlia.^      un  eoo* 
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je  tulio  pkao  di  affwone  paterna  ^  eh^  m 
\ii0ii  celebro  mai  sciita  Meftsa  ^  che  ntm 
'  TÌ  j^acoomaiidi  ^artietlarMentie  a  Dio  ^  cai 

signor  vostro,  marito^  al  quale  io  sono  ^  t 

sarò  $QmgiG  »  coi^e  ^q^^o  aapbe  per  voi  ^ 

. 

...  lignota 


Mostro  umil.  ed  ajjez.  sen  ìdore 
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LETTE&A-  SETIIBiA 

AD  UVA.  SiaBOBIHA,  CHE  PEirsÀVA  A  XABITAIISI. 

Avvisi  sul  malritnonio  :  Quali  qualità  sono 
necessarie  cil  marito  ,  o  alla  sposa  riguarm 
do  all'  anima ,  in  mancanza  delle  qualità 
del  c0rpù  :  Lo  étaio  del  tMUrimmiio  do^ 
manda  una  gran  pùrtà^ 


Rispondo  «Ha  Totira  lettera  del  2  cor- 
rente ,  più  tardi  che  noi  volevà ,  atteso  la 

qualità  del  consiglio  ,  clie  mi  doma  ud  a  te  • 
ma  le  grandi  piogge  hanno  impedito  i  viag- 
giatori di  andare  in  campagna  ^  o  almeno 
BOii  ho  avuto  miglior  comodo  y  che  il  pre* 
sente*  avviso  ,  che  la  vostra  buona  cu* 
gina  costantemente  vi  diede  di  restare  in  t<^ 
stessa  al  servizio  del  signor  vostro  padre  , 
e  nello  stalo  di  consagrarvi  in  appresso  col 
cuore  ,  e  col  corpo  a  nostro  Signore  ,  era 
basato  sopra  una  quantità  di  considerazioni 
ricavate  da  varie  circostanze  della  vostra 
condizione;  se  dunque  il  vostro  spirito  si 
fosse  trovato  in  nna  piena ,  e  totale  indiffe-> 
renza  ,  vi  avrei  indubitatamente  detto  ,  che 
bisognava  seguire  questo  cousiglio  ,  come  il 
VoL.  H  a 
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più  degoa,)  ed  il  più  utile ,  che  vi  si  pote- 
va proporre  ,  giacché  senza  diiUcolta  tale 
sarebbe  stata. 

Ma  poiché  il  vostro  spirito  non  é  affatto 
Mcir  indifferenza  ,  anzi  inclina  totalmente 
nlla  scelta  del  nialrimonio  ,  c  che,  ad  on- 
ta che  siele  ricorsa  a  Dio  ,    vi   ci  sentite 
ancora- a tiaccau  ,  non  è  espediente  ,  che 
£Eicciate  violenta  ad  una  si  forte  impressione 
con  veruna  considerazione  \  giacche  tutte 
le  circostanze  ^  le  quali  sarebbero  sufficienti 
a  farmi  conchiudere  colla  vostra  cara  cu- 
gina  ,  non  hanno  alcun  peso  in  confronto 
di  questa  forte  indi  nazione,  e  propensione, 
che  avete,  la  quale,  in  verità  ,   se  fosse 
debole,  sarebbe  poco  consìderahile  ,  ma  es- 
sendo stabile ,  deve  servire  di  fondamento 
alla  risoluzione.  Se  dunque  lo  sposo ,  che 
vi  si  propone  è  conlicevole  ,    uomo  dab- 
bene ,  e  d'  umore  lolle  rabile  ,    polete  util- 
jnenle  accettarlo  :  io  dico  ,  s'  rj^Ji  h  d'  umo«* 
re  tollerabile  ,  giacche  il   dilètto  di  sta- 
tura in  voi ,  questo  richiede ,  e  nello  stesso 
tempo  vuole  da  voi ,  che  contraccambiate 
tale  difetto  con  una  gran  dolcezza  ,  con  un 
sincero  amore  j  e  con  un' umile  rassegnazio- 
ne ;  in  somma  die  la  vera  virtù  ,  e  perfe- 
zione dello  spirilo  cuoprano  il  difetto  cor- 
porale. 

Io  sono  molto  premurato,  mia  cara  fi- 
glia ,  è  non  posso  dirvi  molte  cose.  Fini- 
sco duiicj^ue  j  assicurandovi  ^  che  vi  racco- 
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manderò  sempre  •!  Signore ,  ft£Elflcliè  iadU 
rizzi  la  vostra  vita  alla  sua  gloria. 

Lo  stato  del  matrirnonio   è    uno   stato  ^ 
che  domanda  più  virtù  ,  e  fermezza  ,  che 
niuA  altro  j  è  ua  coutinuo  esercizio  di  mor- 
tificazione ,  e  forse  lo  sark  per  voi  più ,  cbe 
ad  altri.  Fa  d^  uopo  dunque  disporvici  con 
una  cura  particolare  ,  affincbè  in  quatta 
pianta  di  timo,  ad  onta  della  naturale  ama- 
rezza del  suo  succo  ,  succhiate  il  mele  d'una 
santa  conversazione  :  Che  il  dolce  Gesù  sia 
sempre  il  vostro  zucchero,  ed  il  vostro  me- 
le, che  renda  soave  la  vostra  vocazione  ; 
di'  egli  viva  sempre  ne^  nostri  cuori  :  Io  so* 
no  itx  lui 

•  » 


Vostro  umile  servo 
FaAjfCESco  Vesc.  di  Giicevra 
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LETTERA  OTTAVA 
''  ad  vjn  gbutiluomO)  e  sua  VdOLIS. 

Edi  li  esorC  ad  una  scambievole  amiciiia^ 


Mille  e  mille  benedizioDi  a  Dio  ,  Signor 

Ili  Io  carissimo  fratello  ,  e  Signora  mia  ca- 
rissima sorella  ,  per  essere  voi  finalmente 
liberi  da  quella  fastidiosa  lite,  nella  quale, 
come  tra  tante  spine  ,  Dio  ba  voluto  ,  che 
scorressero  i  principii  del  vostro  felice  ma^ 
trimonio.  Il  Signor  ed  io  ne  siamo  8ta« 
ti  conlentissimi ,  come  partecipi  a  tutto  ciò| 
l^lie  vi  riguarda. 

Orsù  ,  giacche  la  vostra  gravidanza  ia- 
conoioda  un  poco  sensibiimeute  ambedue  , 
voi  y  mia  figlia  ,  che  la  sopportate  >  e  voi 
snio  carissimo  fratello  ,  che  la  risentite  ; 
tuttavia  mi  sembra  di  vedere  ambedue  coi 
cuori  cosi  coiftenti ,  e  cosi  coraggiosi  a  ben 
servir  Dio  ,  che  questo  medesimo  incomodo, 
che  sofiPrile  ,  vi  consola ,  come  indizio ,  che 
non  essendo  interamente  esenti  dalle  affli* 
zioni  in  questo  mondo ,  la  vostra  perfetta 
felicità  è  risorbata  nel  cielo  ^  cui  ,  sono  si- 
curo, voi  aspirate. 

O  mio  carissimo  fratello  ,    continuate  a 

sollevare  coii^  yo^U^  aoji^Ue  [iie^etu^  ^ 


mia  earissima  figlia.  O  mia  cariMÌma  sore^ 
la ,  perseverate  ad  attaoeare  il  mio  caris* 
Simo  fratello  al  vostro  cuore  ;  giacché  Dio 
vi  Purio  air  altro  5  siate  dunque  sempre 
in  tal  modo  uniti ,  e  credete  ambedue  ^  che 
io  sono  dell'uno,  e  delT  altro. 

'Mio  carissimo  fratello^  e. mia  carissima 
torcila,  e  fiigUa 


V  umiU  ed  invariaBile  servo 
F&ASCBsco  Vescovo  di  Giuevra; 


Jl  di  11  N&vmhre 
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IETTERÀ  NOITA 

'    ÀD  Cir  GEJNTILUOMO.  '  '  ' 

Che  Ut  pera  amicìzia  nuziale  è  un  indizio 
sicuro  della  benedizione  di  IHo  sii  d'un 
matrimonio. 


Signore  mio  carissimo  fratello  ,  non  ba- 
date ,  vi  prego ,  ch^  io  abbia  tanto  tardato 
a  scrivenri;  giacché  avreste  gran  torto  di 

pensare  ,  cb'  io  abbia  perciò  cessalo  di  a* 
mnrvi  ,  ed  onorarvi  tCDerainente  ,  e  parli- 
rolarmenle;  e  con  maggior  certezza  ,  eh'  io 
sapeva  la  vostra  angustia  ,  per  la  pcrsecu* 
zione  ,  cbe  vi  sì  faceva  per  me.  Io  era  in 
qualche  dubbio,  non  sapendo,  se  le.  mie 
lettere  vi  sarebbero  state  inutili ,  o  fuor  di 
proposito  ,  se  si  fosse  saputo  ,  che  le  avre* 
sto  ricevute.  Or  lasciamo  da   parte  questo 
pensiero  \  ed  in  quanto  a  me  ,   ho  sempre 
sperato  ,  che  il  vostro  matrimonio  sarebbe 
riusi^ito  grandemente  felice  in  progresso  di 
tèmpo ,  per  essere  stato^  il  sud  principio  A 
dispiacevole  ;  giacché  è  un  metodo  ordina- 
rio, di  cui  si  serve  la  Divina  Provvidenza 
in  rifi  ,  che  destina  alla  sua  glorra  ,  di  f  »• 
re  cioè  nascere  le  spine  prima  delle  rose. 
ìli  si  scrive }  cbe. la  vostra  amicizia  nuzia« 
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le  è  COSI  iniiera  )  ^  perfetta,  che  nulla  più. 
£  Bon  è  forse  questo  il  vero  indizio  della 
benedizione  di  Dio  $oj>ra  un  roatrioionio? 
E  ciò  ,  che  Dio  benedice  ,  poco  importa  , 

che  ali  uomini  cciisuriuo. 

Conliniiatr;  in  questa  Lent'ilizione ,  e  nu- 
trite diligealeuiente  questa  feUcita  con  una 
perseverante  fedeltà  al  servizio  della  divina 
Maestà  ,  e  che  tutti,  parlino  ,  quanto  lor 
piacerà.  Ma  mi  si  dic3 ,  che  tutti  codesti 
signori  parenti  cominciano  a  calmarsi  ^  lo 
credo  facil/ucnle  ^  giacche  iufiue  essi  apri- 
ranao  gii  occhi  ,  e  vedrauuo  ,  che  la  vo- 
lontà dì  Dio  dev'  essere  adorata  in  tutto 
ciò  ,  eh'  ella  fa  }  e  eh'  essa  ha  fatto  (£ue« 
at'  unione  colla  sua  aanta  maifo. 

Io  finisco  dunque  assicuraodon  |  che 
Kmo  sempre 

Siguor  mio  carissimo  fratello 


Vostro  umiU  ed  aff.  fratello  e  servo 

FiUJBiCESGO  Y£SG,  DI  Gl|l£VaA* 

«  * 

M  dì  8  aprilt  fOito 
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LETTERA  DECIMA 

AD  TOTA  BICUIOKi. 

//  Santo  le  dà  de  consigli  sul  matrimonio 
di  sua  figlia  ,  è  si  congratula  sccolci  delie 
virtù  del  marito  9  cìi  era  magistrato* 


8  aprile  161 

È  stato  per  me  un  motivo  dì  gran  eoa* 
09la2ioiie  Ai  sapere^  pm  ampiamente  del  con- 
8uetu ,  vostre  nuove,  mia  carissima'^sorella, 
mia  figlia  ,  qaantanqae  io  non  abbia  aneora 
avuto  il  comodo  di  parlare  colla  Signora 
di  Chantal  ,  da  cui  avesàì  potuto  informar- 
mi particolarmente  ,  come  io  desiderava  , 
di  tutt'  i  vostri  affari  ,  i  qaali  ,  io  penso  , 
che  avete  a  lei  comuoicati  ^  come  ad  una 
pei'fetta  amica  ;  pure  ho  saputo  da  lei  ^  che 
voi  caminate  sempre  fedelmente  nel  santo 
timor  di  Dio  ;  ciò  forma  la  mìa  gran  conso* 
lazione,  poiché  T  anima  mia  desidera  lult'  i 
vantaggi  alla  vostra  ,  che  mi  è  tanto  cara. 

Per  rispondere  dunque  brevemente  alla 
vostra ,  N.  fece  benissimo  d'  entrare  tra  le 
carmelitane  9  giacobè  vi  era  V  apparenza 
della  gloria  di  Dio  ;  ma  ,  dapoichè  ella 
.  ne  sorte  per  ordine  de'  superiori ,  deve  ere* 
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dere  ^  che  Dio  ^  contentandosi  della  sua 

Snroya  ,  yaole  ,  ch^  ella  lo  serva  altrove  } 
i  modo  ohe  essa  si  comporterk  male  9  se  ^ 
dopo  i  primi  risentimenti  della  sua  nscita^ 

non  calma  il  suo  spirito  ,  e  non  prende 
ferma  risoluzione  di  vivere  tutta  di  Dio  , 
in  qualche  altra  condizione  ;  giacché  per 
molte  strade  si  giunge  al  cielo.  Basta ,  cke 
H  abbia  il  timor  di  Dio  per  guida  ^  poco 
importa  ,  quale  strada  si  ten^a  ,  qaantQn* 
qoe  le  une  sieno  piti-  da  dendenirst  ,  che 
le  altre  ,  da  c^uelli  ,  che  hanno  la  liberti 
dì  scegliere. 

Ma  in  quanto  a  voi  ,  mia  carissima  fi- 
glia 9  dì  che  yi  disturbate  yoi  per  quest^  ac« 
caduto  ?  Yoi  avete  osata  la  carità  di  pro« 
curare  un  si  santo  ricoyero  a  questa  poye* 
ra  figlia  :  se  non  piace  a  Dio  ch^  ella  vi 

J erse  veri ,  voi  non  vi  avete  alcuna  parte, 
isogna  sottomettersi  a  questa  suprema  Prov- 
yidenza ,  la  quale  non  è  obbligata  di  se-* 
condare  le  nostre  elezioni)  e  persuasioni  9 
ma  bensì  la  sua  infinita  sapienaa.  Se  N*  è 
saggia  ,  ed  umile.  Dìo  le  troyerk  nn  luogo, 
in  cui  potrà  hen  seryire  sua  divina  maestà^ 
o  nelle  consolazioni  ,  o  nelle  tribolazioni* 
Le  buone  madri  carmelitane  fanno  molto 
bene  di  osservare  esaltamente  le  loro  costi- 
turioni ,  e  di  rigettare  gli  spiriti ,  cfae  fiov 
iono  conformi  alla  loro  maniera  di  yiyere* 
Mìa  cara  figlia  ,  questa  piccola  scossa  di 
cuore  ,  che  soffrite  in  QUQàC  occasione ,  de* 
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ve  servirvi  d'avviso,  che  l'amor  proprio 
«ci  vostro  cuore  è  grande  ^  e  che  fa  d'  uo- 
po largii  buona  guardia  ^  per  limerà  che 
non  se  ne  renda,  il  padrone.  Ab  !  jpio  per 
sua>  bontìt  non  }o  ^permeila  mai  ^  anzi  faocia 
regnare  sempre  in  noi  ,  sa  di  noi e  per 
Xioi  il  suo  sanliss  Ilio  ;  e  celeste  amore. 

Riguardo  al  matjinjouio  della  vostra  ca- 
ra figlia  ,  che  io  aiuo  mollo  ^  nou  posso 
piecisamente  darvi  np  consiglio  9  ^  non  sa* 
pendo  di-  quale  natura  sia  il  cavaliere  ^  che 
lo  domaikda.  Ciò  ,  che  il  Signor  vpstro  ma- 
rito dice  5  è  vero  ,  cioè  cli^  e^Ii  potrebbe 
in  avvenire  correggersi  de  difelli  ,  che  voi 
ni'  indicale  ;  ma  ciò  s'  intende  ,  se  egli  è 
di  buon  naturale  ,  e  se  la  gioventù  ,  o  la 
c^ittiva  compagnia  V  abbia  corrotto»  Bla  s'e- 
gli è  d^  mio  spiritfn  oatoralmenle  mal  qua- 
.lifieato,  come  nott-ve-ne  sono,  che  trojjpo, 
certamente  è  tentar  Dio  di  rischiare  una  fi- 
glia nelle  sue  mani,  nelT  incerta  ,  c  dub- 
biosa supposizione  di  emenda  ,  sopra  Hutto 
%^;|l^f^  Jfiia  è  giovane  9  e  che  abbia  bi- 
$jojpìp  di  guida  ;  nel  qual  caso  non  potendo 
pontribttire  all'  emenda  del  giovane ,  vi  sa- 
irebbe  piuttosto  a  temere ,  che  1*  uno  noa 
serva  di  motivo  di  perdita  all'  altro  ;  che 
cosa  dunque  vi  è  iu  ciò  |  se  non  uu  evi- 
dente pericolo? 

Or  ,  il  Signor  vostro  marito  è  molto  sag- 
giò ,  e  mi  assicura ,  che  poiidererk  molto 
bene  la  cosa  ^  in  cui  Voi  potrete  ajutarler} 
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al  io  pregherà    teoondè     vostro  detide- 

rio  ,  che  piaccia  a  Dìo  di  bene  indirizzare 
questa  cara  figlia  ,  affinchè  ella  viva  ,  e 
cresca  sempreppiìi  nel  suo  santo  timore. 
:  'Poco  importa  il  condurre^  questa  giovi* 
«ella  al  ballo  spesso  y  o  di  rado  ,  purché 
Yada  con  voi.  La:  vostra  pràdenlut  deve 
giudtcare  di  ciò  àsìV  apparenza  ,  e  secondo 
le  occorrenze  j  ma  volendola  impegnare  nel 
matrimonio ,  ed  ella  essendovi  inclinata  , 
non  vi  è  alcun  male  di  condurvela  ^  ma  che 
sia  baslaatemente  spesso  .  e  non  soverchiab 
naMBSile.  SevòoSi  m'  ingangfc^;<y^éiui'  giovine^» 
ta  è  un  naturale  vMWPMgoroso  ^  ed  ar« 
dente:  or  dunque,  che  il  suo  intelletto  co- 
mincia a  svilupparsi,  bisogna  piantarvi  dol- 
cemente ,  e  soavemente  i  primi  semi  della 
vera  gloria  ,  e  virtù  ,  non  riempiendola  di 
parole  aspre  ,  ma  non  cascando  di  avvertir^ 
la  con  parole  sagge,  ed  amabili  ad  ogni 

} proposito  ]  e  largitele  ripetere  ,  e  procurvr* 
e  ancora  delle  buone  amicizie  di  giovinette 
ben  nate  ,  e  sagge. 

La  Signora  di  N.  mi  ha  detto  ,  che  tan- 
to pel  vostre  esterno  ,  che  pel  decoro  debi 
la  vostra  casa  voi  agite  saviameule  ;  tanto 
Ui ,  che  mio  i(ratella  mi  hanno  poi  detlo 
una  cosa ,  che  mi  ha  riempito  di  gioja  , 
cioè  che  il  Signor  vostro  marito  acquista 
di  giorno  in  giorno  la  riputazione  di  buon 
Mafiistralo  ,  fermo  ,  equo  ,  intento  aldove* 
se  della  sua  carica  ^  e  che  iu  UiUo  si  com« 


^0 

porta  da  grand' licMbo  dabbené ,  6  da  haém 

criòtiano.  Io  vi  assicuro  ,  mia  cara  figlia  ^ 
che  a  tale  racconto  ho  esuhato  di  gioja  / 
giacche  ecco  una  grande  ,  e  bella  benedi- 
zione. Tra  le  altre  cose  mi  hanno  anche 
delio  ^  che  sempre  egli  coaiiooia  la.giorna^ 
ta  coir  «saistAre  siila  santa  tnesaa  ;  e  che  ioi 
tutte  le  occasioni  mostra  ano  Edo  solido  y 
e  degno  della  sua  qualità  ,  per  la  santa  ro»^ 
ligione  cattolica.  Dio  sia  sempre  alla  sua 
destra ,  affinchè  egli  vada  sempreppiu  avan* 
zando  nella  virtù.  Voi  siete  beata  j  mia  ca* 
ra  figlia,  d'^y^c^)roi  le  benediaioai 
teixi{M)rali ,  o  spirUUiilj. 

Il  viaggio  4ik  JCÌ|irc^  è  nn  gran  viaggio 
per  le  donne  5  vi  ciMisigUo  di  farlo  spesso 
in  ispirilo  ,  unendo  col  pensiere  le  vostre 
preghiere  a  quelle  della  gran  moltitudine  di 
persone  divote  ,  die  vi  vanno  per  onorare 
il  luogo  y  ovie  la^adre  di  .Dio  ebbe  T  ìia^ 
pareMiabile  onore  della  sua  malernitk.  Ma, 
giac^è  nob  avefó.  lAcun  voto ,  che  vi  co*' 
stringe  ad  andarvi  personalmente  ,  vi  con- 
siglio a  non  intraprenderlo  ,  e  di  essere  in- 
vece più  zelante  per  la  divozione  di  questa 
gra^n  Signora ,  la  cui  intercessione  è  cosi 
potente ,  e  favorevole  alle  anime  y  e  c&e  io 
stimo  pel  maggior  appoggio  ^  ehe  possiamo 
avere  presso  Dio  pel  nostro  avanaaroento 
nella  vera  virtù,  ed  io  posso  parlare  su  di  ciò, 
per  saperne  uiulte  particolarità  rimarchevo- 
li ;  Che  il  nome  di  questa  Santa  Yergia^ 
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lia  tempre  benedetto ,  ed  esaltato.  Amen, 

Riguardo  alle  vostre  limosine  ,  mia  cara 
figlia  ,  fatele  sempre  largamente  ,  e  di  buo- 
na misura  ,  tuttavia  però  colia  discmione , 
cii«  in  altra  oocasione  vi  ko  delto ,  o  scrii* 
lo }  giacché ,  89  dà,  elle  MHinate  nella  ter- 
Ti  è  reso  con  vsara  per  mezzo  della  fer* 
tslìtii  ,  sappiate,  che  ciò,  che  gettate  nel 
seno  di  Dio  ,  yi  sarà  infinitamente  più  frut- 
tuoso o  d'una  maniera,  o  d'  un'altra  5  cioè 
a  dire  ,  Dio  ve  ne  ricompenserà  in  questo  ' 
mondo ,  o  daudoTÌ  piti  riocheKge^  o 

saiiidi  7  o  pih  comeotìt  Vette ,  etc,  eie.  ^ 
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LETTERA  UNDEaHA 

.    AD  SIGNORA  V£DOYÀ« 

Che  {"  umiltà  è  la  virik  propria  delle  i^edo^ 
'     9-  e  dò  ^  che  $im  unUUà»  ,  « 


r  t 


Mio  Dio  !  qual  trasporlo  sente  il  mio  cuo* 
re  pel  servizio  dei  vostro  spirilo  1  Voi  non 
sapieste  laederlo  abbasUkOxa  ,  mia  cara  .«ot 
rella  ^  io  né  sento  tamlo  ,  che  basta  a  per- 
so adertni,  ette  viene  da  nostro  Signore; 
giacche  noa  c  possibile,  mi  sembra  ,  che 
tutto  il  mondo  unito  insieme  me  ne  poss£^ 
dar  tanto.  Og^i  è  la  festa  di  tutt'  i  Santi , 
e  facendo  V  uifacio  al  mattutino ,  ho  veduto  , 
che  nostro  Signore  comincia  le  beatitudini 
di^^a  povertà  di  spirito ,  e  che  S.  Agostino 
ioterpetra  della  «anta  ,  e  desiderabite  virlii 
deir  umiltà  ^  mi  sono  con  ciò  sov  veiiLito,  che 
mi  chiedeste  di  dirvi  qualche  cosa  di  essa 
virtìi ,  e  ch^  io  non  pensai  a  parlarvene  nel* 
V  ultima  mia  lettera  ^  quantuncpie  molto  lon-* 
ga.  Dio  mi  ha  dato  ora  tante  cose  da  po* 
tervi  dire,  che  ,  se  avessi  tempo,  mi  sem« 
bra ,  direi  meraviglie.  * 

In  primo  luogo  ,  mia  cara  sorella  ,  mi 
c  venuto  in  memoria  ,  che  i  Dottori  asse- 
gnano alle  vedove  per  loro  virtù  propria  1 


Digitized  by  Google 


]a  santa  umiltà.  Le  vergini  harnio  nrclìc  la 
loro  dopo  i  Martiri  ,  i  Dottori  ,  i  Pastori  j 
ognuno  la  sua  ,  secondo  1'  ordine  della  Ge- 
rarchia ,  e  tutti  ÌiapQ9  dovuto  avere  T  umìU 
tk;.  giacche  essi  n^n  sarebbero  stati  esalt|iti| 
se  non  si  fosseìro  amiliati  ma'  soprattutto 
alle  vedove  appartiene  T  umiltà.  Come  può 
mai  la  vedova  gonliiirsi  (V  or;;oglio.?  LUa 
ha  perduto  la  sua  iiilegrilu  (  la  qi/ale  non- 
dimeoo  può  essere  contraccambiata  da  una 
'^grande  amiitk  vedovile  ,  ed  è  i^^lior^  .es^ 
ser<s.  vedova  coli' oUp  qj&iia  sua  làq||>àd|i^^ 
noo  de9i()ff^|id<)  àltro  .,:ejhe  umiltV,  j| 
oèrrìtk  V  etó  >eier  vergine  "iena'  olio  ,  o 
poco  :  )  locchc  da  più  pregio  a  questo  sesso^ 
secondo  la  slima  del  mondo  :  ella  non  ha 
più  marito,  ch'era  il  suo  onore  ,  c  dal  qua- 
le aveva  preso  iLuome  :  che  cosa  le  reslf, 
per  gloriarsi)  se  noa  in  Dio  .^^  Oh  beata  glo- 
ria I  oh  corona  preziosa  nel  giardii^o  delli^ 
Chiesa  I  Le  vedove  sono  paragourate  alle  rio? 
lette  ,  piccioli  Cori ,  c  bassi ,  di  colore  nou 
risplendente,  ne  di  odore  troppo  acuto, 
ma  soave  a  maraviglia.  Oh  che  bel  fiore  e 


là  vedova  cristiana ,  piccola  e  bassa 
umiltà  1  £Uf  aon  è  risplea;dl|i||||^i>0oo 
del  mondo,  giaiud;^. lo  fugge  ,  -e^  aW  si  ^i^ 
doma  piìi  [>6r  attirare  i  suoi- sguardi  ;  e  per» 

che  desi Jereiebb' ella  gli  sguardi  di  quelli, 
de' quali  non  desidera  più  il  cuore?  L'Apo- 
stolo esorta  il  suo  oajira  discepolo  di  onora- 
re le  vedove  ^  che  suno^  varamente  Uli  ^ 
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quali  sono  le  veiore  vertmaite  Vedove ,  ti" 
non  quelle,  che  sono  tali  di  cuore,  e  di 
spirilo  ,  cioè  che  non  hanno  il  cuore  ma^ 
ntato  eoa  alcuna  creatura  ?  Nostro  Signore 
non  dice  oggi  t  Beeui  quelK ,  cfte  sono  puri 
éi  carpo  ;  ma  dà  cuore ,  e  non  loda  i  pove^ 
n  ^  ma  i  poveri  di  spìrito. 

Le  vedove  sono  stiraahili  ,  qnando  sono^ 
vedove  di  cuore  ,  e  di  spirilo.  Che  vuol  di- 
re vedova  ,  se  non  deslituta  ,  e  priva  ,  cioè, 
misera ,  povera  ^  e  spregevole  ?  Quelle  duo^ 
que  ,  che  sono  povere ,  misere  ,  e  spregevoli 
di  spirito,  e  di  cuore,  sono  lodevoK:  Inttdf 
ciò  vool  dire  quelle,  che  sono  umili,  delle 
quali  nostro  Signore  è  il  protettore.  Ma  che 
cosa  è  r  umiltà  ?  E  ella  forse  la  conoscen- 
za di  cotesta  povertà  ,  e  miseria  P  Si  ,  dice 
'  il  nostro  S.  ^Bernardo  ^  ma  quesi'è  T  uroiit^i 
morale ,  edl  umana.  QuaP  è  dunque  V  umiU 
Al;  cristii^éat^y  h  appunto  V  amore  di  questa 
pb^ekk  yjsà:  tòhie^^  mettendola  in  con^ 
fréhto  dr  quella  di  nostro  Signore.  Cono- 
scete voi  d'  essere  una  povera  ,  e  spregevole 
■^dova?  amate  questa  vile  coudizione ,  glo* 
'  jHatevi  d*  essere  nulla ,  siatene  contenta ,  poi* 
chè  la  vostra  miseria  servé  di  motivo  alla 
hòni\  di  Dio,  per  esercitare  la  stia  miseri» 
dH«  Tra  gP  indigenti ,  quelli  che  sonò 
poveri  ,  e  de'  quali  le  piaghe  sono  più 
grandi,  ed  orribili,  si  riguardano  come  più 
meschini  ,  e  più  in  istato  di  ricevere  limo* 
siac.  Koi  non  siamo  altro  ,  che  indigenti 
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1  più  miserabili  sono  di  migliore  condizio- 
ne ;  la  misericordia  di  Dio  li  guarda  vo- 
lentieri. Umiliamoci,  vi  prego,  e  non  par- 
liamo d'altro,  che  delle  nostre  piaghe,  e 
delle  nostre  miserie  alla  porta  delia  pietà  di- 
vina. Ma  ricordatevi  di  parlarne  con  gioja, 
consolandovi  d'  essere  vuota,  e  vedova,  afiìn-" 
che  nostro  Signore  vi  riempia  del  suo  regno. 

Siate  dolce,  ed  affabile  con  tutti  ,  eccet- 
to con  quelli ,  che  vorrebbero  togliervi  la 
vostra  gloria  ,  eh' è  la  vostra  miseria  ,  la 
vostra  vedovanza  perfetta.  Io  mi  glorio  nelle 
mie  infermità  ,  dice  T  Apostolo;  e  nU  è  più 
vantaggioso  di  morire ,  che  di  perdere  la  mia 
gloria.  Vedete  dunque,  ch'egli  preferiva  piut- 
tosto morire  ,  che  perdere  le  sue  infermità, 
ch'erano  la  sua  gloria.  Bisogna  duncxue  ben, 
custodire  la  vostra  miseria  ,  ia  vostra  vil- 
tà ,  giacche  Dio  la  riguarda  ,  come  fece  a 
quella  della  SS.  Vergine.  Gli  uomini  veg- 
gono r  esterno  ,  ma  Dio  guarda  il  cuore* 
S'egli  scorge  la  bassezza  nel  nostro  cuore, 
egli  ci  farà  delle  grazie  abbondanti.  Questa 
umiltìi  conserva  la  castità-,  ed  è  perciò,  che 
ne'  sacri  cantici  quella  beli'  anima  è  chia- 
mala, il  giglio  delle  valli.  Conservatevi  dun- 
que allegramente  umile  avanti  a  Dio  ^  ma 
conservatevi  egualmente  gioconda  ,  ed  umi- 
le agli  occhi  del  mondo.  Siate  contenta  , 
che  il  mondo  non  faccia  conto  di  voi  5  sq 
vi  stima  ,  burlalevene  allegramente  ,  e  ri- 
dete del  suo  giudizio  ,  e  della  vostra  mise- 


fìsL  9  cbe  lo  riceve  ;  se  poi  nùtt  tì'  stima  i 
consolateci  ^  ohe  in  questo  altneno  il  mon^ 

do  segue  la  verilk. 

In  quanto  alT  eslerno  ,  non  ajDTettate  un* 
umilia  visibile,  uè  taiupoco  la  fuggile^  ab<* 
braceiatela  ,  ma  sempre  allegramente.  Io 
approvo  di  umiliarsi  aleune  Tolte  negli 
fisti  piìi  bas»,  anche  tra  gP  infieriorì  ,  gU 
ammalati ,  i  poveri  ,  tra  quelli  della  pro- 
pria casa  ^  ma  che  ciò  sia  sempre  ingenua* 
mente,  ed  allegramente.  Io  lo  ripeto  spesso; 
per  eh' è  ^la  chiave  di  questo  mistero  per  voi| 
e  per  me*  Direi  ^più  presto ,  dicendo  cari« 
tatevolmente;  giacché  ia  cariià  dice  S.fier^ 
nardo  ^  è  gioconda.  Gli  itffiaii  bassi ,  ed 
ttmili  esteriormente  non  sono ,  che  la  scor« 
sa  ,  tr\^  p<;si  conservano  il  frutto. 

Continuate  le  vostre  con?anioni ,  o  gli  al- 
tri esercizii ,  come  vi  ho  prescritto.  Tene* 
sevi  ferma  nel  corso  di  •  quest^  anno  nella 
zoeditaziM»  d^^^tli^  e  morte  di  nostro  5i« 
goore  ;  qa^:^^^^  pc»rla  del  Cielo.  Se  vi 
coinpiaceie  a  praHearlo  giof nalménte  ,  itn  « 
parerete  a  conformarvi  la  vostra  condotta. 
Abbiate  gran  coraggio  ,  e  lunga  lena  ,  e 
non  la  perdete   nelle  tentazioni  contro  la 
tèàd,'  U  aostro  nemico  £i  molto  aohiamaao^ 
1^  ve  ne  distarbate  punto  ,  dapoichè  non 
piM^^  nnocervi  :  burlatevi  di  lui  ,  e  la«>  * 
sciatelo  fare:  non  litigale  ,  ma  fategli  beffa, 
giacché  tutto  ciò  è  un  nulla.  Egli  ha  bene 
strepitato  intorno  a'  Santi  ^  e  fatto  varii  tea- 
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tali  vi  ;  ma  ha  egli  forse  gaa<l4gaato?  eccoli 
alloggiati  nel  luogo  ,  che  il  miserabile  ha 
perduto. 

Desidero  4  clie  leg^jJate  il  capitolo  4^  ^^'^ 
Cammino  della  pcr/rzionc  della  beata  madre 
Teresa^  giacché  egli  vi  ajuterà  a  ben  in- 
tendere ciò ,  che  vi  ho  detto  sì  spesso  ,  cioè 
che  non  bisogna  taato  5ottiiÌ2zar«  nelF  eser- 
cizio- delle  virtù  ,  ma  che  J>isogna  camiaa* 
re  francamente ,  semplicemente  ,  con  liber- 
ili ,  di  buona  fede  ,  a  grosso  modo.  Io  te- 
mo lo  spirito  di  violenza,  e  di  tristezza. 
•  -No,  mia  cara  figlia,  io  desidero,  che  ab- 
biate un  cuore  grande  nella  via  dei  SiguoH 
re  ,  ma  .umile ,  dolce  ,  e^enza  dissolusione*. 

Mi  raccomando  alle  piccole^  ad  ei&caci 
preghiere  del  vostro  Gel^  Benigno ,  e  se 
Amato  comincia  a  £irmi  qualche  augurio  , 

10  r  accoglierò  con  piacere.  Io  consagro  il 
vostro  cuor  di  vedova ,  ed  i  vostri  figli  ogni  < 
giorno  a  nostro  Signore  ,  offrendogli  il  suo  . 
figlio.  Pregale  per  me,  mia.  cara  figlia .9 
affiqcbè  un  giorno  possiamo  godert  ìnsielae 
eoD  tult'i  Santi  nel  Paradiso  ;  it  mio  cuore 
desidera  di  amarvi^  e  d|  essere  da  .voi  corri^ 
«posto,  non  ha  altra  mira  ,  che  V  eternità. 

11  dolce  Gesìi  voglia  accordarci  il  suo  santo 
amore,  e  dilezione.  Amen.  Io  sono  adunque^ 
e  voglio  essere  eierxiameQte-  tutto  vostro  la 
Gesù  Cristo*  ' 

Frmcescq  Vbsc.  di  GirbtiiA. 

//  giorno  d'  Ognissanti  i6o5* 
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L£IT£KA  DUODEaUA 

9 

AD  tOfi  '8IOV0BÀ  laaiTlTA. 

E^ì  T  iitmisce  dS?*  mezzi  per  giungere  alla 

per/èzione^  i  quali  sono  di  unirU  con  Dio^ 
e  col  pwssimo;  e  che  bisogna  rendere  la 
sua  divozione  piacevole*^ 


Signora  ,  io  non  posso  rispondere  al  mo« 
mento ,  a  quanto  vi  ho  promesso  ,  poiché 
non  ho  tempo  sufficieale,  per  riuaire  ciò^ 
che  debbo  dirvi  sul  soggetto  ,  che  avete 
desiderato  esserTÌ  spiegato  da  me.  Ve  lo  di» 
rh  io  piit  Tolte  ^  secondo,  dia  ne^arrò  ^  e 
yoi  intanto  avrete  iempo  da  bea  considenH 
re  i  miei  avvisi.  \oi  avrete  uu   grau  desi* 
derio  della  perfezione  cristiana,  ecco  il  de- 
siderio più  generoso,  che  possiate  avere  5  nu*i. 
triteio  9  e  fatelo  crescere  ogoi  giorno  dippiìi* 
I  mezsi  per  giungere  alla  perfezione  sono 
diffisrenti  j  seconoo  la  diversità  delle  toc»» 
«ioni  ^  giacché  i  Religiosi ,  le  vedove  ,  le 
donne  maritate  ,  dcbl^ono  tutti  ricercare  co* 
testa  perfezione  ,  ma  non  cogli  stessi  mezzi. 
Per  voi ,  Signora  ,   che  siete  maritata  ,  i  ' 
mezzi  sono  di  bene  unirvi  a  Dio  ,  ed  al 
vostro  prossimo  ^  ed  a  tutto  dò^  che  da  essi 
dipende*  Il  meszo  per  unirsi  a  Dio  è  certa* 
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Tiiente  Tuso  de' Sagramenti ,  e  l'orazione. 
In  quanto  al  primo  non  dovete  far  passa- 
re alcun  mese  ,  senza  comunicarvi ,  indi  a 
poco  ,  secondo  il  progresso  che  farete  nel 
servizio  «ii  Dio  ^  e  secondo  ,il  confidilo  èe* 
rostri  €t»iifé9Sori ,  potrete  cOHMAlcarvi  più 
spesso.  In  quanto  poi  alla    confessione,  vi 
consiglierei  di  frequentarla  di  più,  soprat- 
tutto se  vi  accadesse  di   commettere  qaal- 
ch^  ioiperfezione ,  di  cui  vi  rimordesse  la 
coscienza  ,  come  accade  spesso  in  sul'  pthi'* 
cipio  della  vita  spirìtiiftt<e  :  noiladiaiieiio  se 
non  atelé  il  "còmod^d^^ 
Irizionc  potrà  supplire.  Riguardo  poi  alT  orà*^ 
zione  ,  dovete  assai   frequentarla  ,  s[}€ciai- 
mente  la  meditazione  ,  per   la   quale  siete 
bastantamente  propensa,  per  ^[uaato  posso 
scorgere.  Falene  dunque  ancora  Sgni  mattar 
na  ,  prima  dì  asdr  di  cdsa ,  o  prima  •  di' 
cenare /e  badate  di  non  farla  mai  prima 
del  pasto  la  mattina  ,  o  la  sera  ,  ciò  potreb- 
be cagionarvi  del  danno.  Per  ajularvi  a  bea 
farla ,  fa  d'uopo  ,  che  prepariate  il  punto  ^ 
sul  anale  volete  meditare ,  afBnchè  cornili-^ 
ciando  V  orazione  abbiate  la  materia  proit** 

fa.  A  tàl^  eÌ6$IÈtf^#ìiaW  Bof^^^étm 
hanno  disteso  i  punti  delle  ihéiliii^bi  s^^^^ 
.  pra  la  vita  ,  e  morie  di  nostro  Signore  , 
come  Granata  ,  Eellintani  ,  Ca piglia  ,  BrU'* 
no  ,  ne'  quali  sceglierete  la  meditazione,  che 
bramerete  fiire^  e  la  leggerete  attentamente, 

marcandoM  (atte  le  cirmtaDse,  per  poi 


<9 

$OTVéiiirvéil$e  pel  tèinpa  ddP  oratone  sd«i 

guendo  sempre  il  metodo  ,  che  vi  scrissi 
nella  mcciilazione  del  Giovedì  Santo.  Oltre 
a  ciò  fate  spesso  delle  orazioni  giaciilalorie ^ 
sempre  che  ili^potrete  ^  io  qualfinque  cooir 
pdgQia  iftt  tilÉÌAl^  9  mirando  sempre  Dioi 
Ikef  '  imX^f  ,  ed  il  Vostro  cuore  in  Dio*^ 
Compiacetevi  a  leggere  i  libri  ,  che  Oraoa-^ 
ta  lia  fallo  suir  orazione  ,  e  meditazione  j 
poiché  uon  v'  è  alcuno  ,  che  possa  meglio 
istruirvi  ,  uè  più  cominuovervi.  Bramerei  ^ 
cJiie  QOD  laiciaste  passare  alcun  giorno  seo« 
X* occuparvi  a  leggere  an  libro  divoto,  per 
Io  spazio  di  fAe»^  «»ra  ^  o  un^  ora  :  ciò  vi 
lerviftbbe  di  \setfiio«ft.  Ecco  i  priacipali 
Biezzi  per  unirsi  a  Dio.  ^  ' 

In  quanf*  a  quelli  ,  che  servono  ad  unirsi 
còl  prossirioo ,  dessi  sonò  in  gran   numero  : 
ve  ne  dirò  alcuni.  Bisogna  considerare  il 
proisimo  in  Dia  ^  il  quale  vuole  ,  che  Ta*^ 
'isiamo ,  e  T  accarezziamo*  Questo  è  il  sen* 
timento  di  S.  Paolo  ,  il  quale  ordina  a*  scri- 
vi di  servir  Dio  nella  persona  de'  loro  pa- 
droni,  e  questi  in  Dio.  Bisogna  esercitarsi 
in  quesf  amor  del  prossimo  «  carezzandolo 
esteriormente,  e  quantunque  sembri  al  pria*^ 
cipio  di  farlo  con  ripugnanza  ,  non  si  de- 
^ve  perciò  tralasciare  di  farlo  ;  giacché  tale 
ripugnanza  della  parte  inferiore  sarà  final- 
mente  vinta  dall'  abito  e  dalla  buon'  incli- 
nazione,  che  precederà  dalla  ripetizione  de- 
gli alù.  £i$o^u4  proporli  queMo  iìutio  uel^. 
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^]e/oraztooi  9  e  méditazioiii  ^  dopo  ayer  do» 
mandato  V  amor  di  Dio ,  convien  sempre 
domandare  quello  del  prossimo ,  e  partico*- 
larmente  verso  quelli,  pe' quali  ci  sentiamo 
meno  inclinati.  Vi  C()nsii:;lio  di  visitare  gli 
spedali,  consolare  gì' infermi,  considerare 
le  loro  inièrmità  ^  intenerirsi  a  tale  vista  9 
f«^are  per  essi ,  e  prestar  loro  qualobe  aa« 
•islensa. 

Ma  in  tatto  ciò  badate  ,  che  il  Signor 
vostro  marito,  i  vostri  domestici,  ed  i  Si- 
gnori vostri  parenti  non  si  lamentino  del 
vostro  «lungo  soggiorno  nelle  Chiese  ,  della 
vo^ra  grande  ritiratezza ,  e  della  negligenM 
nella  cura  degli  affari  domestici ,  o  come 
accade  alcuna  fiata,  facendovi  censore  del* 
le  azioni  altrui ,  o  troppo  disprezzante  delle 
conversazioni  ,  in  cui  le  regole  della  divo* 
zione  non  sono  cosi  esatlameule  osservale  5 
giacché  in  tutto  bisogna,  ohe  la  carila  do- 
mini, e  c'  illumiot ,  per  iarct  oondis<?endere 
alle  voUmà  del  prossimo,  in  ciò  clie  non 
sarìi  contrario  a^  comandamenti  di  Dio. 

Non  dovele  essere  solamente  divota  ,  ed 
amare  la  divozione,  ma  dovele  essere  affa- 
bile, utile,  e  piacevole  ad  opin«iiio.  GT  in- 
fermi ameranno  la  vostra  divozione  ,  se  ne 
saranno  consolati^  la  vostra  famiglia  T  a-  - 
mera ,  se  vi  scorge  più  sollecita  pel  suo  be« 
ne  ,  più  dolce  nelle  occorcsoze  degli  affari , 
più  amabile  nelle  riprensioni  ,  e  cosi  di  tut- 
i'il  ;  il  iSiguoi  Yosuo  marito  ,  se 
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vede  ,  che  a  proporzione  che  cresce  la  voslra 
divozione ,  voi  siete  piìi  cordiale  verso  di 
lui ,  e  più  soave  nelP  affetto  ,  che  gli  do- 
vete: i  Signori  vostri  parenti,  ed  i  vostri 
amici  se  conosceranno  in  voi  più  sincerità, 
più  sofferenza  ,  e  condiscendenza  aUe  loro 
volontà  ,  le  quali  però  non  sieno  contrarie 
a  quelle  di  Dio.  In  somma  bisogna ,  per 
quant'  è  possibile  ,  rendere  la  vostra  divo- 
zione attraente. 

Ho  fatto  un  piccolo  trattato  sulla  perfe- 
zione della  vita  cristiana,  ve  ne  spedisco 
una  copia ,  che  bramerei  fosse  comunicata 
alla  Signora  di  Puy-d'Orbe,  prendetelo  in 
buona  parte;  come  ancora  la  presente  lette- 
ra, elle  deriva  da  un'anima,  eh' è  intera- 
mente affezionata  al  vostro  vaiUaggio  spiri- 
tuale ,  e  che  non  brama  altro,  che  vedere 
r  opera  di  Dio  perfetta  nel  vostro  spirito. 
\ì  supplico  di  mettermi  a  parte  delle  vo- 
stre preghiere,  e  comunioni,  come  anch'io, 
vi  assicuro ,  farò  Io  stesso  dal  canto  mio  : 
Sono 


ostro  umile  servo 
FnANCEsco  Vesc.  di  Ginevra 
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JT^/i  r  istruisci  de^  mezzi  opportuni  per  nV 

mediajx  alle  a iii (azioni  sul! a    sua  coiifcs^ 
sione  :  ae'  mezzi  per  aeifuislarc   la  dìi^o- 
zione  ^  e  della  pratica  di  essa  ^  eonjonnc* 
.  mente  alio  stato  del  matiimonio  |  in  cui 


V, 


signora^  è  stato  per  me  un  ijiotivo  di 
sommo  piacere  il  ricevere  la  vostra  lettera, 
e  bramerei ,  che  le  mie  potessero  cagioaar- 
vi  un  cimile  giacere  ,  pàrticolarmente  per 
rìmediaFe  alle  ^giiazioni ,  cfie  sono  ìtisorte 
nei  Vostro  spirito  dalia  nostra"  separazione. 
Dio'  hìi  voglia   ispirare:  Vi  Lo  dello  una 
volta,  e  ben  ine  ne  sovvengo  ^  eli' io  osser- 
vai nella   vòstra^  coiiil^ssioue    generale  lutti 
gV  indizi!     una  buoaa  9  e  solida  coufessio* 
ne  ,*  e  die  giammai  ne  aveva   ascollate  al- 
4re  9  che  mi  avessero  più  soddisfatto.  Tal'  0 
la  verià  ,  .Signo»^  joo^ìa  cara  sorjella  ,  'e  cre- 
dete, che  in  simili  occasioni  io  parlo  schiéli* 
tamcnie.  Se  voi  avctj  o.ix.  ^.-^y  di  dire  alcu- 
na cosa  5  considerale  ,      '  ciò  c   slato  colla 
vostra  piena  cqDosceaza ,  e  voloiuL,  giacché 
in  qfuesta  caso  dbvréste  indùbitat^meDCe  ri« 
petere  la  cònfessioDe,  sè  ciò , 'gbè  ometteste. 
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«ra  peCòato  mortale  y  a  che  pemaile  allbrt 
essere  tale  ;  ma  se  non  era  ,  che  on  peeea* 

to  veniale  ,  &  ehe  P  aveste  trahseiato  per 

dimenticanza  ,  non  clubiialc  ,  noia  cara  so- 
rella ,  a  mia  coscienza  ,  voi  non  sield  pun- 
to obbligala  a  far  di  nuovo  la  vostra  con* 
Ifessione  ;  basterà  il  dire  al  voalro  eoufesso* 
re  ordiparìo  il  punto,  cheaVevale  omesso*; 
resta  a  uria  risponsabilit^.*  Non  temete  di 
non  aver  posta  bastante  diligenza  nella  vo- 
stra confessione  generale'  conieulatevi ,  che 
,  ve  lo  ripela  cliiaramenie,  e  foi  temeute  ;  che 
se  non  avete  £itla  alcuna  omi&sioae  voloa« 
taria  ,.iion  dovete  rifarla assicurandovi) 
eh' è 'stata  :  siate  tranquilla  per  questa 

pattei  Se  ne  conferite  eoi  Padre  Rettore ,  ri 
dira  Ja  slessa  cosa  ,  poiché  tal*  h  il  seuli- 
mento  della  Cliiesa  nosira  madre. 

Tulle  le  Regole  del  Rosario  ^  e  del  Cor- 

.  Hi^onc  non  obbligano  sotto  pena  di  peccato 
-^Pték  mottàle  y  ne  veniale,  né  direttamente  ^ 
tnò  indirettamente  ,  e  non  .  o^rvandole  , 

■  ■  non  peccherete  piìi,  che  sè  tralasciasle  di 
fare  altra  specie  di  Lene.  Non  vi  diaUirbale 
dunque  per  ciò  ,  ma  servile  Dio  allegra- 
mente, e  con  liberta  di  spirilo.  Mi  domaa* 
date  il  mezzo  ,  end' acquistare  la  divozionCi 
e  la  tranquìlUtk  di  spirito  j  mia  cara'sorel* 
la  y  non'  in  ^ipandale  poco  ;  ma  m^  iuge* 
gnerò  a  dirvetie  qualche  cosa,  tanf  è  il 
mio  dovere.  La  virtù  della  divozione  ,  non 
h  allro  I  che  una  generale  inclinaiuuae  ,  e 
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{M'Olite^  ài  spirito  in  fare  ci^  ^  che  sì  co- 
aesct  essere  ftato  a  Dìo*  Di  questa  dilata- 
ìmw  À  clìore  parlava  Davida  ^  aìlorcbè 
disse  :  ffo  camintUo  ifetocemmte  nella  pia 

de.  voìitri  conianclamcìitl  ,  qucitulo  i  vi  cwtl^ 
dilatato  il  mio  cuore.  Quelli  ,  clic  sono  s<Mn- 

{^licemente  persone  dabbene  ,  caiuinauo  nel- 
a  via  dd. Sign  ore,  fna  le  persona  divoCe 
morirono  ,  ed-'^  allorché  %pno.  solidamente  Si^ 
voie^,  ToUtio.         ^         ,         -  . 

Ora  vi  darì^  qualche  regola  per  essere  ve- 
ramente tiivola.  Bisogna,  priiiiri  (]i  luUo  ^ 
-  osservare  i  coinaudamenli  di  Dio,  e  della 
Chiesa  ,  che  sono  sUibilili  per  ogni  ledele 
cristiano,  e  senza  di  ciò  non  può  ^ervi 
vera  divozione  noi  mondo.  Oltre  i  eoiuan* 
damenti  generali  ^  è  necessario  o§^ervare  di- 
iigentemeule  i  doveri  particolari  ,  secondo 
la  propria  vocazione  ,  e  (juelJi  ,  ciie  li  tra- 
scurano ,  quand'  anche  risuscitassero  i  morr 
ti  ,  non  lascerebbero  es^^ere  in  peccato  , 
e  moriendo  In  esso  ,  sarebbero  -  dannati.  A 
cagion  4^. esempio,  vien  comandiito  a' Ye« 
scovi  di  visilare  le  loro  pecorelle ,  d^  istrair- 
le^  di  .correggerle  ,  e  consolarle  ,  se  io  di* 
inorassi  lutia  la  settimana  in  orazione  ,  se 
digiunassi  tutta  la  vita  ,  se  non  adempio  al 
mio  dovere  ,  mi-  perdo.  Che  una  persona 
maritata  faccia 'miracoli  ^  se  Mon  h  inteuta 
a* doveri  del  matrimonio o  chctpoeo  sape- 
enpi  de^snoi  figli  ,  éW  è  peggiore  ìm  in* 
Jhdelc ^  dice  S.  I^aolo  ,  e  così  degli  aitii. 
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Ecco  adunque  due  specie  di  comancla- 
noféaft  )  che  Insognai  diligeQtédiebte''dS8ervàFe 
pei"  foodaiheiito  aeila^divoziotie ,  e  iiaflacH^ 

neno  Ja  virtù  della  divo/àoue  non  coosiste" 
solamente  nclT  osserv.irli  ,  ma  tiell^  osservar- 
li con  pronlezza  ,  e  di  buona  yoloiUa.  Or 
pjÈr  acquistare  tale  proutezza  ,  bisogna  ser- 
yir*i  di  varie  considerazioni.  La  pillila  è  , 
clie  Diò  lo  yilole  ,  ed  è  ben'  gnistò/  iche 
noi  facciamo  la  sùa.voìontii  \  giaìEfciA  noi^ 
siamo  stati  da  lui  posti  in  quésto  itìondo^ 
che  per  qurst'  oggetto.  Aliiniè  !  ogni  '  gior- 
no gli  domanfìiamo  ,  che  si  a^Iempia  la  sua 
voioutà  9  ed  allorché  se  dc  presenta  T  oc- 
rasìone,  latito  ci  rincresce  l:  Ci  offriariio  a 
Bió  Vr  sjÉeÀ^o  pM^li  diciaiiio'  àd'  'ógni' iacrà'^ 
xm'''msài^  ;,  h>  sojijQ  mostrò  ^  mà  '  fl  atìó 
cuore  :  e  quando  vuol  far  pm^vh  di  nòi'^ 
siamo  sì  timidi.  Come  possiamo  noi  dire  , 
v'hG  siamo  suoi  ,  se  non  vogliamo  unire  la 
nostra  volóQtà  lilla  sua  ?  *  ' 

La  secónda  considerazlóde  è  di  pen^a^/ 
te  alla  datura  de'  comaadtfrrieoli  di*'  Dio  ^ 
che  sono  dólci  V  soavi  ^  hoiì  solatnenté  i' 
generali  ,  ma  benanche  i  particolari  della 
vocazione.  Qual  cosa,  mai  ve  li  rende  dW 
sgradevoli  ?  IVulla  ,  in  verità  ,  se  non  la 
Vostra  propria  voloota^  che  vuole  in  voi 
Tegiiaré  a  qualunque-  costo  ;  e  le  cose  ,  che 

^M'4diir;>lMrn(H^^  le  vemiss^  co* 
titàlfSate\,  p(Ìléì^eo%ia  le  rigettereb^ 

be,  Tfa  la  moltitudine  di  frutti  S(juisiti  Eva 
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Scelse  quello  ,  che  Y  era  sialo  vietalo  ,  bcii" 
Zà  ^dubbio  ^  se  le  si  fosse  sialo  permcssò  di 
i9ai|fiiarIo  ^  se  oe  sarebbe  asleoata.  la  una 
parola  yogìiamo  servir  Dio,  secondo  la  oo* 
stra  volonlk  ,  e  noa  secòndù  la  sua.  Saulle 
ebbe  r  ordine  di  (]islruggere  tulio  ciò  ,  clié 
incorili  ava  iu  Amalech  ^  egli  minò  liiUo  , 
air  infuori  di  ciò  ,  cbe  Irovò  di  piìi  pre- 
zioso ,  eli'  egli  r)serl)ò  ,  e  V  offri  itì  sacrifi- 
zio ;  Iddio  dicjliarò  ^  cbó  noa  gradiva  al*^ 
Qim  sacrifizip  contro  1^  ubbidienza* 

Dio  mi  comanda    impiegar  mi  [ìex  le  ani;* 
me  ,  ed  io  voglio  godere  del    dolce  ripo3o 
della  conleruplazlone  ;  la  vila  contempi  iti- 
va  è  buona ,  ma  non   in    pregiudizio  del* 
r  ubj^idienza  ;  Non  tocca  i^iioi  lo  sciegliere^ 
bisogcia  volere  ciò  ,  che  vuole  Dio  ,  e  se 
egli  Tuole^  M  io  lo  Serva  in  ana  cosa^  tioa 
debbo  servirlo  in  un*  altra:  Dio  Vuole,  che 
Saulle  Io  icrva  da  He  ,  e  da    Capitano  ,  c 
Saulle  lo  serve  in  cjualitu  di  Sacerdote  ;  non 
v' ila. dubbio  ,  cbe  questa  sia  piìl  eccellente 
di  quella  ;  nondijneu.o  Dio  non   si  appaga 
di  ciò;  egU  vuor  essere  ubbidito.  Gfan  che  ! 
Dio  avev^  data^l^  manna  al  popolo  Ebreo, 
ed  una^  carne  deliziosissima  ^  ma  eccoli  , 
che  rifiutano  lullo,  é  dcsìdciaiio   gli  agli, 
e  le  cipolle  d'Egitto.  La  nostra  misera  na- 
tura brama  sempre  fare  la  pro|>ria  yolontà^ 
e  non  quella  H  Dio..  Or  si  propo^zioiie  , 
che  avremo  meno  di  propria  volontà  ,  quel- 
la di  Dio  sark  più  facilménte"  seguita/  * 
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3«  Bisogna  cmsiderare,  che  non  ri  k  aU 
ennà  vodazione  ,  che  non  abbia  le  sue  noje, 
le  sue  auKirezze,  eJ  i  suoi  disgusti,   e  co- 
lui, che  si  rassegna  pienamente  alla  volontà 
di  Dio  ,  meno  ne  rìseote.  Ognuno  cambie- 
rebbe  volentieri  la  Sua  coniiizioncf con  t|uel* 
la  degli  altri;  quelli,  che  sono  Vescovi  f 
lirainerebhero  non  esserlo;  qnelli',  die  sono 
impelati  nel  matrimonio  ,  vorrebbero  non 
esserlo  ,  e  quelli ,  che  non  lo  sono ,  vorreb- 
hero  esserlo,  D"*  otide  nasce  questa  generale 
ioquielej^a  di  spirito  ,  se  non  da  uu  certo 
dispiacere,  che  risentiamo  nel  costringi men*^ 
tO|  e 'da  una  malignità  di  s|(irico  ,  ebtf  .  dP* 
porta  a  pensare',  che  gli  àTtn  iMétfÒ  meglio' 
di  noi  ?  Ma  ciò  è  tutf  uno  ^  chiunque  non 
e  pienamente  rassegnato  ,  da  qualunque  la-" 
to  si  aggira  ,  non  sarà  giammai  in  riposo." 
Quelli  ,  che  hanno  la  febbre  9  non  trovano 
nìua  luogo  comodo  j  se  sono  stati  ito  q;aarÀ* 
to  4' ora  in  un  letto,  desiderane  "^d^esifere, 
posti  in  nn  altro  ;  non  è  11  léHo ,  Ibh^k 
cMgione  della  loro  inquietudine;  ma  è  la 
f(  bbre  ,  che  li  tormenta.  Una  persona  ,  che 
jiqn  ha  la  febbre  della  propria  volontà  ,  si 
«"òntenta  di  lutto,  basta    che  Dio  sia  ser*»^ 
Vito.  Ella  poóo  si  briga,  in  che  qualità 
D^tT  fddpiega  ,  basta  ,  die  faccia  la  '  tna 
<fivìna  volontìi.  Cih  non  è  però  lotto  ;  bi-' 
sogna  non  solamente  fare  la  volontà  di  Dio, 
ma  fa  d'  uopo  f;<rla  allegramente.  Se  io  non 
fossi  Vescovo  ,  forse  sapendo  quel  ,  che  so. 


Digitized  by  Google 


55 

vorrei  non  esserlo  ;  ma  essendolo  ,  non  so- 
lamente sono  obbligalo  a  fare  ciò  j  che  qii.'^» 
sta  penosa  vocazione  richiede  ,  ma  debbo 
farlo  allegramente  ,  e  debbo  in  questo  com- 
piacermi ,  e  rallegrarmi.  Ecco  ciò  ,  che  di- 
ce S.  Paolo  :  Oiiniino  siici  nella  sua  voca- 
:tione  aitanti  a  Dio.  Non  bisogna  portare  la . 
croce  degli'  altri  ,  ma  ognuno  la  propria  , 
e  per  portarla  ,  uoslro  Signore  vuole  ,  che 
ognuno  rinunzii  a  se  stesso  ,  cioè  alla  pro- 
pria volontà  :  Bramerei  questo  ,  o  quello  ; 
vorrei  essere  piuttosto  quìi  ,  che  Ih  \  queste 
sono  tutte  tentazioni  :  Nostro  Signore  cono- 
sce meglio  di  noi  quello,  di  cui  abbiamo  bi- 
sogno ;  facciamo  ciò  ,  che  vuole;  restiamo, 
ove  ci  ha  posti.  Ma,  mia  figlia,  permette- 
temi, chMo  vi  parli  secondo  il  mio  cuore, 
che  vi  ama.  Bramereste  voi  avere  alcune 
piccole  pratiche  ,  per  regolare  la  vostra  con- 
dotta ?  eccone  : 

Oltre  a  ciò  ,  che  vi  ho  finora  detto,  i.^ 
fate  la  meditazione  ogni  giorno ,  o  la  mattina 
prima  del  pasto  ,  ovvero  una,  o  due  ore 
prima  della  cena,  sulla  vita  e  morte  di  no^ 
stro  Signore  ;  a  tal'  uopo  servitevi  di  Bel- 
lintani  Cappuccino,  o  di  Bruno  Gesuita. 
La  vostra  meditazione  deve  occupare  lo 
sj^zio  d'  una  mezz'  ora  ,  in  fine  della  qua^ 
le  aggiungete  sempre  una  considerazione  sul- 
r  ubbidienza  ,  che  nostro  Signore  ha  eser- 
citato verso  Dio  suo  Padre  ,  giacche  trove- 
rete ,  che  tutto  ciò  ,  ch'egli  ha  futto ,  V  ha 
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fatto  per  adempire  la  Vói  onta  (\i  su  ó' Padre  j 
e  quindi  ingegnatevi  di  acquistare  un  gran» 
de  amore  alla  volontà  di  Dio. 

2.*  Prima  di  fare  ,  o  prepararvi  ad  ese- 
'  guire  alcune  cose  della  vostra  vocazione  , 
che  vi  dispiacciono,  pensale  ,  che  i  Santi 
hanno  fatto  allegramente  altre  cose  pih  gran* 
di ,  e  più  dispiacevoli  di  queste  :  gli  uni 
hanno  sofferto  il  martirio,  gli  altri  hanno 
sofferto  il  disonore  del  mondo  5  S.  France- 
sco ,  ed  altri  molti  Religiosi  hanno  bacialo 
mille  volte  gli  ulcerati  5  molti  si  sono  con- 
•  finali  ne'  deserti  ;  altri  nelle  galere  co'  sol- 
dati ,  e  tutto  ciò  per  far  cosa  piacevole  agli 
occhi  di  Dio,  E  cosa  facciamo  noi  ,  che  si 
avvicina  per  poco  a  questo  ? 

Pensate  sovente  ,  che  tutto  ciò  ,  che  fac- 
ciamo ,  ha  il  suo  valore  dalla  conforn)ita  , 
che  abbiamo  alla  volontà  di  Dio  5  se  man- 
giando ,  o  bevendo  ,  io  penso  di  adempire 
in  ciò  la  volontà  divina  ,  sono  più  aggra- 
devole a  Dio  ,'che  se  soffrissi  la  morte  sen-' 
za  quest'  intenzione. 

Bramerei  ,  che  spesso  fra  il  giorno  invo-! 
caste  Dio  per   domandargli   V  amore  alla 
vostra  vocazione,  e  che  diceste  con  S. Pao- 
lo ,  dopo  la  sua  conversione  :  Signoi'e  ,  che 
volete  eh'  io  faccia  ?       ole  te   cK  10  vi  serra  ' 
nel  pili  vii  ministero  della  vostra  casa  ?  Ah  !^ 
mi  riputerei  ancora  troppo  felice  ,  basta  , 
ch'aio  vi  serva  ,  poco  mi  curo  ,  di  qunl  ma^ 
nicra  sia.  Indi  considerando  ciò  ,  clui  po* 
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Irebbe  più  dìspiaccirvi  ,  dite  !  votele  tiìC  io 
faccia  la  late  ,  o  tale  cosa?  Aliiinè  !  Signo- 
re ^  io  non  ne  sOno  pcraUro  degna  ^  ma  lo 
farò  volentieri  y  lai  modo  vi  umilierete. 
O  mio  Dio  )  che  tesoro  di  ineriti  ac<j^uiste« 
rete  !  maggiore  9eozà  dubbio ,  che  noa  po« 
Ireste  imagi nar|o.  . 

Vorrei  ^  che  consideraste,  qiiàtifi  Santi, 
e  Sante  sono  siali  nella  medesima  voslra 
vocazione  ,  e  nello  stesso  slato  ,  in  cui  vi 
trovate  \  tanto  nell^  antico  Testamento^  quan- 
to oel.  nuovo  Ve  si  sonò  sèmpre  rassegnati 
con  gran  dolcèxsn.  Saim  )  Ke becca  ,  S.  Aa-: 
*  Ha,  S«  Elisabetta  ,  S.  liohaca,  S.  Paola, 
afitre  moltissime',  e  dbe  ilìò  sìa'  per  ^01 
d'  iacoraggiamcnlo  ,  raccomandandovi  alle' 
loro  prcgliiere.  Bisogna  amare  ciò,  che  Dio 
ama  ^  or  egli  ama  la  nostra  vocazione  ^  amia* 
mola  anche  noi  ,  e  oon  cbasideriamQ  quella 
de^i  altri.  Facciamo  ìciò ,  che  a  noi  appar« 
tiene ,  ad  ognuno,  basta  la  propria  'crocè  f 
frammischiate  dolcenletite'' 1^  uffizio  dt  Marta 
a  quello  di  Maddalena  fate  diligentemente 
il  servizio  della  vostra  vocazione  ,  e  spesso 
riconcentratevi  iu  voi  stessa  ^  e  mettetevi  ili 
ispirito  appiedi  di  nostro  .Signore  ,  e  dite* 
gli:  Signore y  sia  cK  io  córra j  sia  cKio^nìf 
fermi  )  sono' sempre  ìuUa  i^osira  ^  e  i^i  mioz 
ifoi  tiete  il  mio  primo  sposo;  é  ^tutto  ci6  ^ 
che  fa  y  lo  è  per  vostro  amore, 

Vedrete  V  esercizio  delT  orazione  ^  che  spe- 
disco alla  Signora  di  Piiy^'  Oi  be  ;  tiratene 
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litìgi  rnpia  ,  e  prevalctevene  ,  In  desidero. 
Sembrami  ,  che  facendo  ogni  mattina  mez* 
2*  ora  di    meditazione,  dovrete  contentarvi 
d'  ascoltare  ogni  giorno  una  sola  messa  ,  e 
tra  l'I  giorno  farele  una  mezz^  ora  di  lettura 
spirituale  di  Granala  ,  o  altro  buono  Auto- 
re. La  sera  farete  T esame  di  coscienza  , 
nel  corso  del  giorno  molte   orazioni  giacu* 
lalorie.  Leggete  molto  il  Comhattiinrnto  spi*^ 
ritiinlc  ;  ve  lo  raccomando  :  Le  Domeniche, 
e    le  feste  potrete  ,  oltre  la  messa  ,  assiste- 
re a' vesperi  (ma  ciò  senza  costringimento) 
ed  al  sermone.  Non  trascurale  di  confessar- 
vi ogni  otto  giorni  ,  e  quando  vi  sopraggiun* 
f»era  qualche  disturbo  di   coscienza.    Se  la 
vostra  frequenza  alla  Comimione  dispiace  al 
vostro  Signor  marito  ,  non  eccedete  per  ora 
i  limiti  ,  che  vi  proscrissi    a   S.  Claudio  , 
comunicatevi  spirilualmerite  ;  Dio  gradirà  la 
vostra  buona  volontn.  Ricordatevi  ciò,  che 
vi  ho  SI  spesso  detto  :  fate  onore  alla  vo- 
stra divozione,  rendetela  piacevole  a  tullij 
quelli  ,  che  vi  conosceranno  ,  principalmen-^ 
te  allà  vostra  fimiglia  ;  fate,  che  tutti  ne 
parlino  in  bene.  Mio  Dio  !  quanto  siete  fe- 
lice d'  avere  un  marito  tanto   ragionevole  , 
e  Volito  pieghevole!    Dovete   lodarne  Dio, 
Allorché  vi  sopraggiungera  qualche  contrad- 
dizione, rassegnatevi  alla  volonth  del  Signo- 
re ,  ben  sapndo  ,  che  tali  favori  sono  ri- 
serbati abbuoni,  o  a  quelli  ,    che   s' iiica- 
minano  per  la  slessa  strada.  Sappiale  ,  . clic 
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il  alo  spirito  è  lofio  vostro.  Dio  sa  ,  se  mai 
«li  dimeolioo  di  voi  ,  e  della  vostra  fami- 
glia  nelle  mie  deboli  preghiere  :  io  vi  ho 
profondamente  scolpita  nell'  anioja  mia.  Dio 
aia.  mnapve  U  vostro  emue  ,  o  la  vi»slra  vita. 


»  r 
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L£IT£]IA  DSGIMAQUA&TA 

*  -     *     ^     ÀD  UN  ECCLESIÀStlGO,' 

//  Santo  V  esorta  a  non  lasciard  prevenire 
contro  chicchessia  ,  'particolarmente  contro 
di  quelli^  che  sono  consocinoti  a  Dio»  Qual 
condotta  dehbesi  a^ercy  quando  siamo  cop 
lunniaiim 

*  Signore  ,  tre  giorni  prima  del  mio  arri- 
yo  in  questa  ci  Ita  ,  ebbi  ,  dal  buono  Ere- 
mita ,  ch'io  trovo  molto  a  mio  geaio  ,  <jual- 
ch'  iadizio  dei  dispiacevole  aitare  ,  il  quale, 
egli  mi  ha  comimicato  da  vostra  parie  e 
siccome  dopo  aver  rioevulo.  una  I>a0iia  im- 
pressione di  una  persona  qualificata  <^  io 
duro  fatica  a  spogliariueiie  ,  co^i  non  per- 
misi a  questa  si  cattiva  relazione  d'entrare 
nel  mio  spirito  i  c  T  arrestai  alla  porta ,  se* 
i^ado  r  atatfco  avviso.  Colui ,  che  facilmtn' 
le  orecchio  aUa  calunnia  y  o  i  senza  sen^ 
no  y  o  ha  V  animo  perverso* 

Nondimeno  la  caduta  di  Salomone^  ch^ 
ho- continuamente  presente  alT  inimagiuazio- 
ne^  mi  pose^  vi  assicuro  ,  in  gran  distur- 
bo, e  fui  grandemente  sollevato  ,  allorché 
questo  buon  fratello  4BÌ.  ebbe  parlato ,  e  che 

.   vidi  la  lestimoniaoza  ,  di  ogoi  ecceiione  mag. 
giare  ^  del  Signore  ArcidwwoHo,  eh' è  de- 

'    gno  d' ogni  rispello.  Orsli  Dio  sia  lodala  j 

ceco  il  mio  seutimeato» 
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Da  éìh^  ébe  mi  dice  il  porgitore,  e  come 
riler.o  anebra  dalla  vostra  letlera ,  sento  ^ 
che  la  calunnia  non  ancora  si  è  sparsa  nel- 
la popolazione  ,  nnzi  i  principali  ,  e  pili 
degni  giudici  delie  azioni  umane  di  cotesto 
paese  ,  «ono  fermi  nel ki buona  opinione  della 
vostra  probità  ;  in  lai  caso  io  prefétisco  la 
dissimiiiasioiie  al  risenttntteóto;  giacché  aia- 
mo  al  caso  del  detto  del  savio  :  Spreta  e.t^o- 
lescunt  ;  si  irascarc  ^  agnita  vìdciitur  (^\^,  E, 
conio  ripeto  spesso  ,  la  barba  ,  ghe  non  è 
strappata  ,  ne  bruciata  ,  ma  solamente  ta- 
gliata,  o  rasa  ,  facilmente  .crescerà.    .      '  ' 

to  Wrer  V  cbe  la  diróaitilAU^ii^^^l^ 

eroiche  ,^  che -ai'  praUdànò  per  IKo  ,  senza 
lamentarsi  ^  sen^a  dim'dstfàre'gran  ripugnan- 
za al  pèrdono  ;  giacché  il  candore  di  co- 
lui ,  che  perdona  un'ingiuria  ,  fa  rispfen-' 
dere  maggioroieiKe  IL  torto  delT  oiTensore.^ 
Nondimeno»fè  neeesiftrìa  ic^lierte  dagli  òcchi 
de^'mallgoi. latto  ciò,  che  può  prorobatli  y 
e  i:he  lìoa  6  àA  sefvhio  tfi  Dio»  Io  sona  ^  - 

~      '   J^astro  umile  sen^o     '  * 
*    FKAsrqLsco  Vescovo  di  GusEvai» 


perde. funa  ta  suà./iftza';  ma  se -si  mostra 

dispiacere  ,  e  se  ne  fastoso ^  tfembra  allora^ 
che  si  riconosca  la  yerità  deli'  accusa^ 
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LETTERA  DECIMAQUIKTA 

kù  VVik  SIGHOAA. 

Rimedio  contra  là  calunnia  :  meMU  j  onde 
non  fare  delle  liti  :  aspettare  tulio  daOa 
proiezione  di  Dìo.  , 

Za  rigHia  di  S.  Gùwanni^  sSgfugnfi  i$2f, 

Sie0ora  ,  rìspoada  alla  Vostra  ultina  da- 
ynanda  in  poche  parole ,  per  dirvi ,  che  non 
Iio  cambiato  sentimento  ,  dacché  scrissi  V  In^ 
trodiizione  alla  vita  divoia  \  al  conlrario  mi 
cis^o  ogni  giorno  più  consolidalo.  Per  ciò^ 
cliff  T^sarda  il  sopportare  le  iogittriQ^  la 
noilra  maturale  iocliiia^ioiae  ci  porta  da  prin-^ 
cipio  %  de^ìdenuroe  yendétl^^  ma  auandQ 
siamo  penetrati  da  un  poca  di  Umor  di  Dio, 
cambiamo  il  uome  di  y^Aidetu  ia  quello  di 
riparazione.  ; 

j^ramo,  che  cotesta  bupna  Signora,  mi 
creda  ,  c  che  non  entri  in  lite  per  quelle 
OMOoni }  giacché  ci  £u-ebbe  crescere  il  ma« 
b  mtrape,  di,  asUngued9..yeri|tiia  d^nna  poi 
perdere  ti  tiió  onore  ,  qaando  vi  è  ben  con- 
solidata. Ninno  crede  quest'  indegni  maldi- 
centi ,  nè  questi  compositori  di  canzoni  ^ 
ai  sono  riguardati  ,  come  persone  mali(jnc« 

Il  miglior  mezzo ,  onde  riparare  le  ruine^ 
che  cagionano  ,  è  di  dta^tfisaiEe  lo  loro  lin*- 
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gae ,  c!ie  ne  looo  IstfameBli  ,  e  rispon^ 
der  loro  eon  compasiiooe  ,  e  santa  modestia  • 
Ma  temo  poi  ,  che  questo  motteggiatore  , 

sottomettendosi  a  riparare  ,  per  quanto  gli 
e  possibile  ,  T  ingiuria  .,  s'  imbatte  in  un  al- 
tro abisso ,  e  cade  in  aliro  errore  cioè  di 
litiji^are. 

Or  lo  non  dissaprovenet ,  egli  eoofes* 
6as«  il  sao  errore ,  e  dichiarasse  ta  sua  ani* 
mositìi  ,  domandandone  la  dimeoticaiiza  j 

giacche  ,  sebbene  egli  sia  di  pnc'  autorità  , 
dopo  un  tal  atto  ,  i'  iunoc»  nza  risplendercb- 
be  maggiormente  coir  omaggio  de'suoi  stessi 
nemici.  Ma    ripeto  ^  dovreì^be-  ccMQtentar&i 
di  far  tutto  piuttosto  ^  che  vealrne  alle  liti* 
Ho  una  recente  esperìeoaa  della  ▼anitk  9 
o  per  dir  meglio  del  danno 5  che- cagionano 
tali  liti  in  simili  occasioni ,  d^  una  delle  piìi 
Tirtuose  Signore  ,  eh'  io  abbia  mai  cono- 
sciuto,  la  quale  poi  ebbe  molto  a  pentirsi 
di  arer  abbandonato  il  mio  avviso  per  se«- 
i;iure  rimpetuositli  delia  passione. 'de' suoi 

f)ai:eati.^  Credetemi ,  mia  oariiitma  figlia  , 
*  onore  delle  persone  dabbène ,  è  sotto  la 
protezione  di  Dio  ,  il  quale  permeile,  che 
sia  qualche  volta  scosso  ,  per  farci  eserci* 
tare  la  pazienra  •  ma  non  vuole  p'^i  ,  che 
sia  del  tutto  distrutto.  Vivete  tutta  iu  Dio^ 
pel  cpiale  io  sono 

Fràncescq  Vescovo  dx  Gii!ì£VRA. 
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LETTERA  DECIMASESTA 

'  .  19  VSJl  SIGKOMNÀ, 

Il  Stùoo  le  dà  d£  rimtiRl  contro  F  eccessivo 
*  Umore  ddbt  horiei    <  ' 


Qaanluiicjue  non  vi  sia  nlctm  peccalo  njel 
timore  ecceisivo  della  morte,  pure  vi  è  sem- 
pre an  gran  damo  pel  cuòre  il'  quale ,  di«< 
sfwrbatdi*  da  questa  pascione ,  non  può  unir- 
si per  atn'on^' al  ^uo  Dio,  come  fafebbe  ^ 
se  non  fosse  in  la1  guisa  tornieritato.  lo  dila- 
qne  vi  assicuro,  che,  se  perseverate' in  que- 
sti cs(*rcizii  di  divozione,  come  già  regimo  , 
che  fate  ,  vi  troverele  a  poco  a  poco  sol- 
levjaia  da  quiEsto  tormento  )  è  i'  atiima  ^  vo-^ 
sM  tì*ataiiéost  'in  tal  modo  Esente  da'*  catti- 
ve affezibnV,  éd*ttiieàdotì  sèmpreppm  a!  Dio^^ 
si  vedrK  ifteno  attdceata  ^  questa  vita  moi*-, 
tale  ,  ed  alle  sue  vane  compiacenze.  Conti- 
nuate dunque  a  caininarc  nella  vita  divota 
siccome  avete  felicemente  cominciato)  ej 
in  breve  vedrete  dissiparsi' questi  vani  ter- 
rori 9  elle  ora  tanto  vi  agitano.  Esercitatevi . 
spesso  net  pensiere  della  gran  dolcezza  ,  e 
misericordia  ,  còlla  quale  il*  nostro  Diviu 
Salvatore  riceve  l'i  anime  alT  ora  della  lo- 
ro morte  ^  quando  in  vita  esie  hanno  con- 
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fidato  in  lui  ,  e  che  si  sono  impegnale  a 
servirlo  ,  ed  amarlo  ,  ognuna  nella  pro- 
pria vocazione*  ■  Ah  ^  quanto  siete  buo^o,  y 
Signore  verso  M  queUi  ^  che  hfin(ìo  il  euò^ 
re  rètto!  • . 

Inoalzate  spesso  il  Vostro  cuore  pieno  di 
fiducia ,  e  di  profonda  umilth  verso  il  no- 
stro Redentore  5  dicendogli  :  io  sono  mi>cra^ 
bile  ,  Signore  ,  e  voi  riceverete  la  mia  mi" 
scria  nel  seno  della  vostixi  inisj^ricordia  ^  e 
colla  ypsàra  patema  mano ,  mi  tirerete  €tt 
godimento  della  póstra  eredità»  Io  sóno^  'me* 
schina\  ed  abbietta  ;  ma. poi  mi  àjuter^te  in 
quei  giorno  ,  perchè  ha  sperato  in  voi  ,  ed 

^  ho  brcfmato  d* esser  P05/ra. 'Eccitale  in  voi , 
il  più  che  potrete,  il  desiderio  del  Paradi- 
so 5  e  della  vita  esterna  ,  e  fate  varie  con- 
siderazioni su  questo  soggetto  ,  per  le  quali 
potrannch  darvi  sufficiente  materia  quelle  , 
ehe  Bono  Jtel  libro  àeXY  Introduzione  aUapUa  * 
àiPàta  ,  cioè  la. meditatione  della  gloria  del  • 
cielo  ,  e  quella  della  scekà  del   Paradiso  ;  ' 
giacche  a  misura  ,  che  stitnerele  ,    ed  amo» 
rete  la  felicita  eterna,    avrete    minore  ap- 

'  prensione  a  lasciare  la  vita  mortale  ,  e  ca- 
duca. Non  leggete  mai  queMibri  ,  che  trat- . 
tanò  della  morte  ,  del  Giudizio  ^  e  deir  Io* 
femo'  I  giacché  la  Bio  m^rcè  ^  siete Jfaen  ri- 
solata di  vivere  cristianamebte  \  e  non  ave* 
te  bisogno  d'  essere  spinta  da  motivi  di  li- 
more-j  e  di  spavento.  Fate  spesso  degli  alti 
d'  amore  verso  la        Yergiue  ^   i  Òanti  , 
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e  gli  Angeli   celesti  :  AdJimeslioatevi  con 
f5$oloro  ,  indirizzando  loro  spesso   delle  pa- 
role di  lodi,  e  di  afTetto;,  giacche  avendo 
accesso  presso^  qoe^ciuadini  della  celeste  Ge^ 
rostleiiiiiìe  ,  sarete  me&o  dòieDte  di  la«ciar.  . 
re  quelli  di  quaggiù.  Adorale  spesso ,  Ioda- 
te ,  e  benedite  la  morte  preziosissima  del 
woatro  Divin  Salvatore  crocifisso  ,  e  mettete 
tutta  la  vostra  fiducia  in  lui,  pel  quale  la 
vostra  morte  sarà  addolcita  ,  e  dite  soyeate: 
O  difnn€t  morie  del  mìo  GesU ,  Pos*.  benedir 
r^e  ia  mia  |  M  tua  sarà  benedica  :  ù>  ri 
benedica j  e  poi  mi  benedirete*  O  dolce,  ed  > 
amabUe  oggetto  del  mio  cuore  >  pià  amabile  ^ 
delia  stessa  mia  vita  ! 

S.  Carlo  nella  malattia  ,  della  quale  mo- 
ri ^  iece.  oaelti^^  ipnanzi  a  se  Timagine  del* 
la  sepoltura  ai  nostro  Sisoore  |  e  quella, 
dtU*  ior«mt|e  ,  che  fece  sul  monte  OliretQ^^ 
per  ecQiiblàrii       9ÌsUl  della  passiana  ,  a  ; 
morte  del  Redèdlbra.  Fate  aténiie:  riflessioni^ 
ohe  Toi  siete  figlia  della  chiesa  cattolica  ; 
dapoicliè  i  figli  di  questa  madre  ,  che  de- 
si4Mra^o  ^ì'.c^tv^f^  A  seconda  delle  sue  lefi« 
ri  Vj«|TO^o  sempire  han^}  a  cacqe        la  , 
ìteit/i  m.aclì^  Teresa  ^  è  nnà  griin  consola-  . 
xióiilèC  j^r  óra  della  morta  d*  esseié  figli  del* 
la  fiostra  S.  marlre  Chiesa.  Fioite  tutte  le 
Tostre  orazioni  confidentennente  ,  dicendo  per 
esempio  :  Signore  voi  siete  la  mia  speranza^ 
in  voi  ho  posto  la  mia  Jldstcifik*  O  JOio^  chi 
ha  mtù  sperato  in  iH>iy  e  da  siato  confuso  f 
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la  spero  in^  i^oi ,  o  Signore  y  e  non  sarà  cok^ 
fusa  in  eiernù*  '  ^  "  " 

Nelle  Tostre  omioni  giacalatorie  tnt^  por* 
no  ,  e  quando*  risserete  il  SS.  Saerdroenlo  , 
file  uso  òempie  di  parole  d'amore  e  di  spe- 
ranza verso  nostro  Signore  ,  come  :  F'oi  sic-' 
te  il  mio  padre  ,  o  Signore^  poi  siete  lo 
spofo  dell'  amma  mia  :  vai  side  il  He  del 
mio  amore  ,  e  F  aggetto  amato  del  mia  cuo^ 
re:  o  dolce  Gesà  y  aai  siete  U  mio&tra  mae* 
riro'^  il  mia  saccatso ,  il  mia  rifugia*'  v!> 

Considerató  le  persone,  che  più  am&&|' 
e  dalle  (|ilali  vi  dispiacerà  separarvi  ,  come 
quelle  ,  colle  quali   sarete  eternameule  iUp 
eielo:  a  cagion     esempio,  vostro  marito,* 
ed  i  vostri  figli.  Questo  fanciullo^  ^direte 
GOQsideraodo  rostro  figlio  )  lu^  im  gii>rno  ^ 
•e  a  DTo  «piace ,  beato  in  cj^ltav  vfià  eter- 
ea 9  nella  quale  egli  goderà  della  stessa  mìa 
feliciti  y  senza  mai  più  separarci.  Cos\  di« 
rete  di  vostro  marito  ,  e  degli  altri  ,  la  qua- 
le praùoa  vi  riuscirà  eoa  piìi  f^«iltk  ,  che 
qnatunqne  altra.  Vedete  nel  libro  deirjiy» 
in^^l^Mifém  tìla  pita  diaòlm ,       clie  ho  dct- 
id  'didFa  tHslecaa,  e  del  riaiedio  eoniro  di 
^essa.  Io 

Fa48Gsaco  VjEscoTO  m  GxHETai. 

t 
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LETTEEA  DECIMASETTIMA 

■ 

AD  UKA  SIGIVORA  ,  CHE  IL  SAMT(J  OilA- 
MAVi  .SUA  MAOKE.      *  * 

■  •  * 

£!f[U  la  prega  ài,  b^n  cusiodirfi  il  $uo  cuore 

Mia  carissima  madre,  fa      uopo  ,  eh'  io 
vi  riyerisca  il  pili  spesso  ,  che  il  potrò.  So* 
no  agitato  per  voi ,  per  queste  malattie  , 
che  corroao  ,  e  che  si  sono  rese  si  pomuiu.' 
Mìo  Diol  mìa  buona  madre  ,  quanto  que*» 
sta  vita  è  Tuf^acé  ,  e  quanto  V  eternitli  è  da 
desiderarsi  !  Tciiiaiuuci  stretti  alla  mano  mi- 
sericorJiosa  del  nostro  buon  Dio^  giacché 
egli  ci  vuole  tirare  a  se.  Siamo  miti,  ed  u« 
mili  di  cuore  verso  di  tutti  ,  ma  specialmea*  ^ 
tè  verso  i  riostri.  Non  ci  affrettiamo  troppo, 
andiamo  adagio  ,  sopportandoci  gli  unì  gli  . 
altri.  Otiaidiamoci  bene  ,  clie'u  nosiro  'cno^ 
ré  iion  ci  sfugga.  Àhiinè  !  dice  Davide  ,  il 
mio  cuore  vii  ha  abbandonato.  Ma    il  nò- 
stro cuore  non  ci  lascia  maj ,  se  non  siamo 
noi  i  primi  ad  abbandonarlo.   Teniamola  ' 
sempre  in  mano,  cooiie  S.  Catèrìna  da  Sie« 
na  I  e  S.  Dionisio  la  ^ua  testa.  Gesù  Cristo 
sìa  pei*  sèmpi*e  nel  Vostro  cuore  ,  'mia  oara 

madre.  Io  sono  in  lui  vostro  figlio.^ 
*  » 

FaA»C£SCO  YkSCOYO  di  Gxff£VBA« 
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•         .        ■  •  . 

Xì*Lk  MEDESIMA.  SdQJÀOfik»  , 

n  Saniò  le  dice  a  Hon  desiderare  di  mpere , 

ore  sìa  il  suo  figlio  morto  ^  e  come  de òò^ 
pregare  per  lui^  ^       ♦   . .  * 

Mia  carissima  madre  y  ko  riavuto  la  vo. 
ètra  uiiima  lettera  ,  e  da  essa  rispdodo  ,  di'- 
cetidó*TÌ',  dbe  conosco  dtstSDtameiile  lec^ua^ 
li  la  dèi  vostro  cuòre',  conte  anóora  il  s^o 

ardore ,  la  sua  forza  ad  amare  ci^,  elle  ama  : 
ed  ecco  quaV  è  il  motivo,  che  mi  spinge 
a  parlar  tanto  con  nostro  Signore  di  questo 
caro  dèfunto  ,  cui  tanto  bramate  caperei 
ove'^  riprova.  Or,  Vnia  cara  madre  , 
60gna'  Imprimere 'ijuesli  desideri! ,  '  che  pro- 
cedono dall'  eccesso  dellar  vostra*  lèn^Mza  : 
e  quando  sorprenderete  il  vostro  spirilo  in 
auesti  pensieri  ,  bisogna  subito  con  parole 
rivolgervi  a  nostro  Signore ,  e  dirgli  questo, 

0  ànre  cose  cimili.  O  Signene  quanf  è  d&l^ 
ce  la  Pùsthi-  Proin^idenza  !  qumt  è  tmtfnM 
la  móstra  "tméricùg^a  t  Jht  quaniCè  ièim 
catesto  mió  jiglh  tt- èsser  cadtito  tfm  4e  hmù'* 
eia  vostre  paterne  ^  in  cui  ,  ovunque  sia  j  non 
può  aver ,  che  bene  ! 

Si  ,  mia  cara  madre  ,  bisogna  guardarvi 
da  pensare  ad  altro  ,  che  ai>  Pac^idiso^  o  al 
Purgatorio V giaechè  grazie  a  Dio,  non  vi 

1  motivo  di  peiisave  diversamente»  Aitivate 
donque  il  vostro  spirito ,  e  divertitelo  con 
^iii  d'  amore  verso  uostro  Siguoie  crociila^o. 
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Quando  pregherete  pef  questo  caro  figlio  | 
dite  semplicemeate  a  sua  Divina  Maestà  : 
Sonore  io  ni  riccùmando  il  figlio  delle  mie 
viscere  ^  ^ma  moUo.  pià  il  figlio  delle  viscere 
della  vostra  mìsericonlia  ,  generato  net  mio 
sangue^  ma  rigenerato  dal  {mostro.  Indi  OC* 
capatevi  d'  aluo  \  giacciiò  se  peroietlele  al- 
l' anima  vostra  d^  inultrarsi  in  quei f  oggetto  y 
proporzionato  e  piacevole  a'  sensi ,  uoa  vor- 
rKmai  piU  alloBtaoarseae,  e  soUo  pretesto 
di  preghiere  ^vote.  9  si  eiteoderk  iti  aicane 
coapiaoeQze  ^  e  soddis&zioiu  naluniK  ,  4^Iie 
vi  toglieranno  il  comodo  di  occuparvi  del- 
r  oggetto  soprannaturale  del  voilro  amore. 
JQiso^na  dunque  moderarsi  in  questi  ardo- 
ri, di  a(tfizipijMii|jtfturaU  ^  che  ooa  servono 
ad  altro>^^d|M^  tl(^<lùitulbare  il  nostro  $piriÌO| 

ài^^gM^^ì^^  cuore. 
><kstt  ^#OHW^^>^^  madre  ,  che 

io  amo  d'  uu  amor  veramente  filiale  ,  rac- 
cogliamo il  nostro  spirito  nel  nostro  cuore, 
e^.lJMtUiaakolo  nei  dovere  d'  amare  uuitia men- 
te Dio  «.^aoa  gli  penueiliamo  alcuuo  Drivor 
if  «^^limeiito  nò  per  .ciò  <lic  ai  fa  iu 
-  nmU\  aioado  ,  m  laoipoco  per  quello  ,  cht 
,  SI  £i  nell^  altro  ;  ma  avendo  accordato  al 
mondo  quel  ,  che  ^li  dobbiamo,  riferiamo 
tutto  al  principali?  amore,  che  dubbiamo 
ai- Creatore  ,  e  couf ormiamoci  alla    sua  di-^ 

vioa  toloatàt'  Io  souo  epa  ìuUq  V  attacca*. 

Vostro  pili  fedele  ed  cijjeùonaio  fi^^ 
FajLCicesco  Ycscoyo  i^i  Gimbvea. 
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tir  QESTUAiOUO* 

té 

Zjt  proposiuoìd  poco  misuratis  ^  che  si  fànna 

contro  di  noi^  sono  più  felicemente  rcspinr 
U  col  dispreizo  |  che  coli'  opposviione* 

« 

SlQMQà£  . 

Ti  lono  frandeinèale  tenuto  il  «r^  n* 
oevuto  io  biHMia  parte  hi  mia  fraacheBM  , 

quantunque  a  dir  vero  ,  non  potevate  iiiìu- 
larle  una  grata  accoglienza  ,  poiché  era 
accompagnata  dal  salvocandotto  del  vostro 
invito  ^  e  «otto  il  fuvt^ra  una  vera  aDÙ-* 
cizia  ,  ood^à  ,  cU'io  no»  jte  ^veTA.per«€f« 
•o  df  partirsi  .da  me  diTeriameaLe.     .  ,  ^ 

Io  noti  ha  che  replicare  sulla  dichiara* 
l'iLiìQ  ,  clic  vi  siete  compiaciuto  faiini  della 
vostra  intenzione  alT  edizione  del  piccolo  li- 
tro ^  iarei  iacooioUbilei  &e  a^et^i  m^iaTU* 
fu  un  tnenoiMo  «os petto  ia  cfotrario  \  dirò 
semplicemeiite  uoa  parola,,  elie  oatce dalla 
^udi&ioae  del  auo- en^re.  '  Se  aloiw>  avene 
immodcratameate  parlato  ,  o  scrìtto  dell^  ao- 
torilU  ,  avrebbe  avuto  gran  torto,  dapoichò 
liOH  v'è  \n\i  cattiva  mauiera  di  mal  dire, 
che  dir  troppo.  Se  è  dello  meno  del  do- 
vere ^  è  iaoiie  d'  aggiungere  altro  *,  ma  dopo 
aver  detto  troppo,  uoa  è  sk  facile  risegare^ 
quanto  si  o  detto«  Non  si  può  si  tosto  to« 
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gllcrc  il  superfluo  senx' impedire  il  danno, 
ch'egli  ha  già  cagionato.  Or  ecco  il  som- 
mo della  virtù  di  correggere  cioè  mode- 
ratamente r  mimoderazione.  Egli  è  quasi 
impossibile  giungere  a  questo  punto  di  per- 
fezione, lo"  dico"  quasi  per  quegli,  che  dice: 
Cum  his  ,  qui  odor  un  t  pacem  ,  eram  paci* 
Jiciti,"  Tn  altro  modo  non  V  avrei  detto  5  giac- 
ché i  cacciatori  s'  inoltrano  da  pertutto  nei 
cespugli  ,  e  ritornano  spesso  piìi  malconci 
di  quella  bestia  ,  eh'  essi  hanno  credulo  mal- 
trattaré. 

/  La  maggior  parie  di  quelle  proposizio- 
ni poco  misurate  ,  che  si  dicono  ,  o  si  scri- 
vono ,  sono  pih  facilmente  respinte  col  di- 
sprezzo ,  che  coir  opposizione.  I\la  non  ne 
parliamo  più  :  si  dia  a  Cesare  ciò,  eli' è 
ui" Cesare  ,  ma  a  Dio  ciò  .  eh'  è  di  Dio. 

là  vi  scrivo  se/iza  comodo  :  ma  la  vostra 
bonl^  sapra  compatirmi  ,   avend-^  riguardo 
mio  affetto  ,  cir  è  tulio  pr.oj)€iiso  ad  ono- 
rarvi ,  è  ad  amarvi  con  tut^a  la  particola- 
rità'; e  con  ciò  prego  nostro  Si.i:;nore  ,  che 
vf. riempia  della  sua  grazia  ,  della  pace  ,  e  . 
scavila  del  suo  santo  Spirilo  ,  e  vi  dia  la 
sua  santa  beiicdizione  ,  unìtàmente  alla  vo- 
stra fhmigiia  ,  lasciando  al  latotc  della  pre- 
sonte*  a  dirvi  il  di^piu  ,  e   che'  la  nostra 
figlia  sia  bene. 
Io  sono 

F ostro  più  umile,  sentitone 

FaAiNCESGO    VeSC.    DI  GiNEVRA. 
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LETTERA  VIGESIMA 
AD  uiTA  israiroRiiiA. 

£^U  r  esorta  a  non  lUigare^ 


Sulla  prima  parte  della  lèttera  ,  Tjlie  ave- 
te scritta  alla  Signora  N.  ,  e  che  avete  bra-» 
malo  essermi  comuoicala  ,  mia  carissima 

Slia  ,  vi  dico  ,  che  se  ìì  Signor  N.  non  vi* 
loesse  altre  citauoai  ^  ^he  quelle,  «he  ia»' 
éieate ,  noi  lo  coodanaeressimo  a  spostrri 
^tio  qualunque  pena  ;    giacché  ndii  ha 
ragione,  che  per  delle  considerazioni  ,  eh'  e- 
gli  avrebbe  dovute  fare  prima  della  sua  prò- 
messa,  voglia  ora   violare   la  sua  parola/ 
Ora-'i»  ODO  '90  ,  eodie  tali  cose  ,  io  cui  non 
m  <issanrano  le  regole ,  cbè  abManio  negli 
affari  Ec4clematioi ,  sieno  avanti  à  Dio.  * 
•  Del  resto,  mia  carissima  figha  ,  il  desi^- 
derio  che  ho   di    dissuadervi   a  proseguire 
questa  lite  ,  non  lia  per  motivo  la  liiflìdeow 
za  de'  vostri  giusti  dritti  y  ma  ben^ì  I  ev- 
<«aésiòne  ,  e  la  cattiva  oplofione  ^  cbeiv>  per 
tfittB  le  liti ,  '  e .  tutte  le  *QoalentioDk  Bisogna 
certvndalef  ohe  il  aiiccé^o  d*  otta  Ike  sl^* 
laeravigliosamente  felice  per  riparare  le  spe-* 
«e  >  i  dispia£evi ,  le  soU^Bitadioi,  la  dissi* 
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pazione  del  cuore ,  i  rimprcverK,  la  moìiU 
tudìoe  d' iacomodi ,  che  le  formalità  uoa 
lite  seco  portauo.  Slimo  poi  inutili)  ansi 
perniciose  le  liti ,  che  si  fanno  per  parole 
iosoleoti  ,  e  màncanze  di  promesse ,  quando 
non  vi  è  positivo  interesso  ;  poiché  le  liti 
invece  di  soUbgare  i  disprezzi ,  li  pubblica- 
no ,  e  li  accrescono,  ed  invece  d'indurre 
a  mantenere  le  promesse,  portano  all'altra 
estremiti.  Osservate ^  mia  cara  figlia,  io 
atimo^  che  il  dispretso  del  dispreiEO  è  la 
testimonianza  di  generosità  ,  che  si  rende 
Coi  disdegnare  la  debolezza  ,  e  V  incostanza 
di  quelli  ,  i  quali  non  hanno  mantenutala 
fede  data  ;  sembrami  ^questo  il  miglior  ri<« 
medio.  La  mi^^on^ftavlte  delle  ingiurie  so«^ 
no  più  felicemente  riaettate  col  disprezzo  y 
che  se  ne  mostra  ,  cne  con  tuiC  altro  <nes^ 
zo;  il  biasimo  cade  più  sul!'  ingiurioso,  che 
suir  ingiuriato.  • 

Ecco  nondimeno  quali  sono  in  generale! 
lfti^,;S(gjj|^|||pli  fttt  di  ciò  ,  i  quali  forse  non 
conven^Mio  allo  stato  particolare  ,  in  cui 
si  f  j^^aiUKi  vostri  affari ,  seguendo  perai* 
tro  v€^r»ìin  buon  consiglio  ,  preso  dalla eon«K 
siderazione  delje  particolari  circostanze,  chea 
&i  presentano  ,  non  potrete  fallire, 
^g^o  rpregheirò  nostra  Signore  9  che  vi  dia 
lia.  buono ,  e  santo suooesio  in  qnest^  affaroni 
affinchè  giungiate  al  porta  d^  una  foUday  é 
costante  tranquiililìi  di  eoore  ,  ohe  nòli  ai 
può  ottenere  ^  se  uoa  da  Dio  ;  nel  di  cui 
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smf  amore  desideri  .  die  facciate  lemprep- 
piìi  progressi.  Dio  yi  dia  le  sue  maggiori 
benedizioni,  mia  carissima  figlia^  cioè  Dio 

vi  renda  ìnterameate  tutu  éua. 
Io  1000  ia  lui 


Vostro  off*  ed  umiL  servo 
Faàkgesco  V£sc.  di  Ginevra. 


Saluto  ooràialmente  il  Signor  vostro  pa** 
art ,  eh'  io  amo  d' un  affetto  parlieolare ,  e 
la  SigQora  Tostia  eorella. 
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LETXEJU  VIGESIMAPftiatA 
AD  Wk  naHo&zRi., 
SuUo  stesso  sogg9l(o* 


Quanto  sono  dispiaciuto ,  mìa  carissima 
figlia  ,  di  non  aver  ricevuto  le  vostre  ulti- 
me letiere }  ma  la  nosira  cara  Signora  N« 
aveodomi  comunicato  lo  sialo  altuale  de^  to* 
sui  affari ,  io  vi  die» ,  con  lulto  il  caore  9 
con  questo  cuore  ,  che  ama  uoicamente  il 
vostro  ,  a  non  ostinarvi  a  litigare.  Vi  con'» 
sumerete  inutilmente  il  tempo,  e  quel  ch'i 
peggio  ,  anche  il  vostro  cuore.  Vi  si  è  man- 
calo di  fede  ^  quegli,  «  he  Tlia  violata  9  ne 
h».  tulio  il  male.  Volete  perciò  Irattenenri 
in  una  cosi  dispiacevole  occupazione,  qual^è 
quella  d^uua  lite?  Sarete  mal  vendicata  y 
se  ,  dopo  aver  ricevuto  que*»to  torto,  per- 
derete ancora  la  vostra  tranquillità  ,  ed  il 
vostro  tempo  ^  Non  potreste  meglio  dimo-> 
Strare  il  vostro  coraggio  ,  cbe  col  dispres* 
zare  lo  slesso  disprezzo.  Esclamate  con 
S*  Francesco ,  allorcbè  suo  padre  V  alloo* 
tanò  da  liii  ;  yéhf  dirò  con  maggior  con^^ 
fìdenza  (V  oggi  innanzi  ;  Fadre  nostro ,  che 
sei  nel  Cielo ,  poiché  non  ne  ho  più  in  ler:^^ 
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ra.  E  voi  direte  coDfi^cntemente  :  Mio  spo^ 
sOy  amor  mio  ^  che  sei  nel  Cielo, 

Conservate  la  vostra  tranquillilk  ,  e  rin- 
grauate  la  divina  Provvideaza,  che  vi  ri- 
eouduoe  al  porto  ,  d*  onde  v^  eravate  aUon- 
lanata.  Voi  peotarate  fave  «na  lelìoe  navi* 
gazione  ^  e  vi  avreste  forse  fatto  naufragio* 

Ricevete  questi  avvisi  da  un  cuore,  che 
vi  ama  sinceramente  ,  e  pregp  Dio,  che  vi 
colmi  di  benedizioni. 

Saluto  la  nostra  cara  sorella. 


Lfi¥T£aA  ^IGESIICASECOMIA.: 


AD  VJIk  SIGHORINA. 

Quanto  sia  deplombUe  il  fare  tanto  conto 
liM  amore  del  mondo }  0  $ì  poco  deU» 
SoÈt^udinem 


Mia  carissima  figlia ,  la  vostra  alUma  Iel« 
tera  mi  ha  data  mille  conaolazioni  ,  come 
ancora  alla  Signora  N.  alla  quale  T  ho  co« 
mimicata  ,  non  wedéo  in  essa  osservato  ani- 

la  da  non  potersi  vedere  da  ua'  anima  di 
quella  qualità  9  la  quale  vi  ama  sì  santa* 
mente.  Ora  io  vi  scrivo  sènza  comodo  per 
una  spedizione  ,  che  debbo  fàte  per  JBqiT'» 
gogna. 

Bla ,  mio  DioT  mia  carissima  6glia  ,  cha 
diremo  noi  di  quegli  uomini  ^  che  tanto  ap« 

prezzano  1'  onore  di  questo  misero  mondo  , 
e  sì  poco  la  beatitudine  dell'  altro  ?  Vi  as- 
sicuro ,  che  sono  stato  sommamente  afflitto 
considerando  ,  quanto  questo  caro  cugino  si 
era  avvicinato  alla  dannazione  eterna  ,  e  che 
il  vostro  caro  marito  ve  T  abbia  .condotto. 
Ahimè  che  amicizia  è  mai  questa  di  tra* 
scinarsi  r  un  T  altro  air  inferno  ?  bisogna 
pregar  Dio ,  che  lor  dia  lume  ,  ed  aver  grau 
compassione  di  essi. 
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Io  li  veggo  certattaehte  con  un  cuor  coni- 
passionevoie  ,  quando  considero  ,  eh'  essi  ben 
conoscono ,  che  Dio  merita  fT  «ssere  prefe- 
rito •  e  non  hanno  intanto  il  coraggio  di 
fnirlo  y  quando  aé  ne  presenta T  occasione*., 
(>er  timor  d' incorrere  ne^  motteggi  At^  oat* 
tivi  consiglieri.  Intanto  ,  affinchè  vostro  ma* 
rito  non  marcisca  nel  suo  peccato  ,  e  nella 
scomunica  9  ecco  un  viglietto ,  che  gli  man- 
do per  confessarsi  ,  e  farsi  assolvere.  Prego 
Dio  y  che  dia  la  contrizione  necessaria, 
•  Omb  5  $um  tranquilla  per  qvtsia  patte  , 
'ttietlete  il  voairo  eoore^  ed  i  ^strit  dcside»» 
rii  nelle  braccia  ddla  divina  Provvidami) 
€  che  la  celeste  beuedizioue  sia  sempre  tra 
roj.  Amen. 

,  •  * 

Annecy  tS  maggio  §612 
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-   LETTERA  VI6ESIMATERZA 


▲D  UKA  SI02C0RINA» 


t  t$orÙL  é  riprendere  il  suo  primiera 
fervore  ,  e  od  epitare  le  liti. 


Quello  spirito  amabile  ,  che  ho  veduto 
Hi  v^  per  lo  tpà^o  di  alcooì  meli  y  mea^ 
tr*  era  vale  in  qoeita  eittli ,  miacarisiiina  fi* 
gita  ,  non  ritornerà  egli  mai  più  nel  voslro 
cuore  ?  Non  sono  in  grande  perplessità  per 
la  vostra  salvezza  ,  giacche  spero,  che  ve 
n'occupale^  ma  per  la  vostra  perfezione ^ 
alia  quale  Bio  vi  chiama  ,  e  non  ha  gkm'* 
nai  cewato  di  ubiaBmrvi  ria  daUa  Toslrn 
gioTentit* 

Ma  ^  mia  carissima  figlia  ,  io  non  posso 
consigliarvi  di  vivere  nel  mondo  ,  con  quel 
felice  naturale  ,  che  veramente  conosco  ia 
Toi  nei  fondo  dei  vostro  cuore  j  accompa* 
gnato  da  tfua  sì  forte  incliaàstone  alla  fo* 
Jblimità,  e  dignità  dalla  vita^  aUa  prudan» 
tu  ,  e  saggezaa  uatarale  ,  ed  tiniana ,  e  di 
più  da  una  sì  grande  attivila  ,  sottigliezza  , 
e  delicatezza  d' intendimento  ,  eh'  io  temerei 
infinitamente  vedervi  nel  mondo  ,  non  aven- 
do coodizioue  pih  periceioaa  ia  quello  aiato^ 
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che  il  buon  nalarale  ,  circondato  da  tali 
qualità  ,  alle  quali  se  vi  agg  ungiamo  quel- 
TiacomparabUe  avversione  alla  .«oUornìssio» 
ne ,  non  v'  è  altro  da  dite  ,  se  j^on  chfi  per 
Buma  coiisi<ierazione  qualnn^iue  esser  pos- 
sa ,  non  bisogna  ,  che  voi  restiate  nel  mon- 
do. Ma  d'altronde  ,  come  potrò  io  consi- 
gliarvi d'  entrare  in  Rei  gione  /mentre  ,  noQ 
solamente  non  lo  desiderate  ,  laa  di  pia  ave-^ 
te  un  cuore  affatto  alieno^d»  questp.  tenore 
di  viu?  Bisognf^rk  dtuicpie  trovare  una  spe- 
#  viu  ,  che  iion  ffl^^  ^  nè 

religiosa  ,  e  che  non  abbia  nè  i  pericoli  del 
mondo  ,  nè  «  costringimento  della  Religio- 
ne. Si  potrà  ,  sembrami ,  ottenere  ,  che  en- 
triate in  una  qual^e  casa  d^Ua  Visitazione^ 
e  che  nondiraq^.  npii  siate  téonta  a  restar- 
▼i  i  a^hiat^ai^u^^  vicino  a  quella  una 
casa  pel  ¥0m>  ritiro ,  colla  sola  soggezione 
dì  alcuni  esercizii  di  divozione  convenienti 
alla  vostra  buona  condotta  ;    in  tal  modo 
avrete  il  comodo   di   contentare  il  vostro 
spirilo,  che  odia  sì  fortemente  la  sottonoul* 
sipnp^  ^  il  legame  delF  ubbidienza  ,  che 
ha  taoU  tìiia^coltk  <Ji  iroyare  delle  anime  a 
.ano  piacere et' e  tanto  intelligente  a  co- 
noscerne  i  difetti,  e  si  delicato   a  soppor- 
tarle. O  quanto  mi  sovvengo  del  tempo  fc« 
.  lice  ,  nel  quale  io  vi  osservava  ,  %  seco4da 
de'  miei  de^^^ecii  interamente  distcM^fa' 
voi  medesima  »  desiderosa  delle  moctificazip. 

aata  ^olllannegazioue  deiL 

 *    'TFf  ^    -      '  f* 


fti  ^  c  tanto  Taj 
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voslra  volontà  ,  io  per  altro  non  difado  di 
rivederlo  di  nuovo.  .  i     •  i 

"  In  quflnto  al  vostro  soggiorno,  lascio  la 
scelta  a  vostra  liberta  -,  pel   mio  ,   credo  , 
che  sarà  in  quel  paese  ,  dopo  il  viaggio  di 
Roma,  di  cui  sarò  di   ritorno  a   Pasqua  , 
se  vi  vado.  Fate  però  una  buona   scella  di 
un  luogo,  in  cui  possiate  essere  ben  as3isH|^ 
la.  Poiché  lo  bramate,  tratterò  col  Signo- 
re N.  O  Dio!  quanto  ardentemente  deside- 
ro   che  i  vostri  affari  si  facciano  senza  li- 
tei' Giacche  in  somma,  il  danaro,  clie  im- 
niesherete  nelle  formalità,  po.trebbe  bastar- 
vi per  vivere ,  ed  infine  cosa  vi  e  di  cerio 
nelle  liti  ?  Come  sapete  voi  che  i  giudici  de- 
termineranno il  vostro  affare?  Voi  scorrete 
i  mialiori  giorni  della  vostra  vita  in  questa 
cattivissima  occupazione  ,  ve  ne  resteranno 
ben  pochi  per  impiegarli  utiliileiite  nel  vo- 
stro principale  oggetto  5  e  Dio  sa  ,  se  ,  do- 
■no  ufi  lungo  impaccio  ,  potrete  raccogliere 
il  vostro  spirito  dissipato  ,  per  unirlo  alia 
.-Divina  Bontà.  Mia  figlia  ,  .pielh  ,  che  vi- 
vono sul  mare,  muoiono  parimente  sul  ma- 
■   re  •  io  non  ho  quasi  mai  veduto  gente  im- 
barcala nelle  liti ,  che  non  sia  morta  in  que- 
•sl' imbarazzo.  Or  vedete,  se  l'anima  vostra 
è  fatta  per  questo,  se  il  vostro  «e'^P''«;f«- 
gnamenle  impiegato  in  questo.    Prendete  il 
■Signor  Vincenzo  (  S.Vincenzo  d.  Paolo)  , 
-esaminate bene  con  lui  iuierameule  quest  af- 
fare^ e  troncate  lutto. 
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Non  vogliale  essere  ricca,  mia  carissima 
figlia  )  o  almeno ,  se  nou  potete  esserlo ,  che 
per  meifo  di  gufisi' imporUnie  Mti  y  siale  piot* 
iMio  poferfty  cb^^ricca  a  spese  del  vostro 

Voi  dovevate  fare  ardltamcDie  la  vostra 
confessione  generale ,  poiché  non  potevate 
diversamente  tranquillare  la  vostra  cosciea« 
za  ^  cene  na  douo^  e  virtuoso  eccle^^iastico. 
Ye  lo  Gonsigliaviu  Ma  mi  è  impossibile  seri* 
«fera  di* più  ,  oppge^ia  da^  affari ,  aoUedw 


'Dio  sia  il  ceairo  d4  fOilKO  cuoie.^mM» 
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I 

ptogfesd  nella  dwofiìont;*^ 

*  « 

'    IHfft  «arista  Signei^  ;eiigiaa  )  fti-mboni 

•liHé  irti  aJtontauo  da  voi  ,  il  •  «lo»  spirilo  ri- 
volge con  più  frequenza  i  suoi  occhi  verso 
il  vostro  ,  col  quale  è  insepnrabile  *,  e  non 
tralascio  d'  invocare  ogoi  ^fMinQ  la  bonik 
del.  nostro  SaWadore  sa  di  voi ,  coir  assi- 
steDza  del  vostro  Angelo  cnstode  ^  per  la 
conservazione  del  vostri  coore  ,  al  quale  ^ 
con  un  ardore  senza  pari  ,  io  desidero  lutti 
gli  speciali  favori  del  Cielo  ,  con  un  invio* 
] abile  fedeltà  al  santo  amore  ,  che  voi  ave* 
te  eoosacrato  per  mezzo  di  tante  risoluzioni 
al  cuore  adorabile  de)  dolce ,  e  caro  Geiii. 

Vivete  sempre ,  nia^tara  cugina  ,  mia  fi- 
glia ,  col  coraggio  di  séhipreppiti  aransarvi 
lieila  dilezione  di  Dio  ;  tenete  strettamente 
siìl  vostro  petto,  e  traile  braccia  delle  vo« 
aure  sante  risoluzioni  colui ,  che  con  tanti 
segni  visibili  vi  ba  dioaostrato  d^  avere  avu- 
to eternamence  il  vostro  nome  9  ed  il  vo- 
'airo  éiiore  seot(>ilo  nella  sua  Yoloiitìi  ;  piena 
di  bcnevxìleaza  per  toi.  > 
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Io  parto  per  auJare  a  vedere  quella  ca- 
ra ftordiU  ,  che  voi  lauto  Muate ,  coUa  quft* 
le  ,  come  poiM' fimioBMte  pensare  |  laveU 
lerò  deir  aoima  voMfa  »  ch^.  è  ««mpre  pre- 
«SBiè-'idlft'  mtà  fiar  aAEiéQe.  ^Vi  pre^o  a  vi« 
sitare  con  lettere  la  buona  madre  1  Ancien- 
ne ,  alla  quale  i  vostri  incoraggiamenti  sa- 
ranno profittevoli  ^-'giacché  per  ora  non  ho 
cotnodo  da  scfirervi  altro  ,  che  queste  po- 
che  parole  ,  dandovi  la  santa  benedisioM 
iti  Dio  ,  ìk  quale  jfti  reode  ogni  gìorao  pi& 
singolsroeÉit  titiaecato  à  Yoi  |  SigiiMa  •  ^fliia 

'boarissima  ci;giMi  -   i«        .<  ' 

•      .  '  .  .  .1  ,    ,  "i  •     ,  ■ 

2f  4I§M|C0  /5o8i»  *   •  .  1  .    ^»  (il   iti  • 

•  *  ■  « 

t  I 


»  •    *   •  i    u      '   •  '  •  »    '  *  !  •  * 

m 


R  S. 


Compisco  oggi  .quarantau'aiiDr ,  pregate 
il^  Signore  f  Mula  il  tmào  àt?  miei  gior*' 
m  utik  alla  sua  gloria  ^  ad  alla  mia  sakw 

te  :  Dio  sia  sempre  il  ceatro  dcl^r ostro  cuore* 
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r 

.  »•»»  ^ 

di  hilfgione  ;  ^Ft^i^^       aridità  ^  $piri$mr 


"  Appena  vedcrito»  fl  Sffgnor  Ytii»  m^in^y 

Iio  saputo  la  sua  partenza  da  c^oestft  citlW 
Ecco  il  motiva,  mia  carissima  figlia  ,  che 
mi       impedito  di  dargli  J»  prestante  miaf 
lettera  y  coli*  q^^uale  vo^io  mpondere  ^  bw« 
ebè  iAsfiedar ,  tlb  aitkie  ,  ohe  4»  Toi  li^ 
ricevalo. 

Certamente-,  mia  eariNim»  figfifl  f  noo 

bisógna  scemare  nulla  degli  tisi  general r  y 
co*  quali  professiamo  la  aostra  santa  Reli« 
gione  j  ia  presenza  de'  bizzarri  Ugououi  ^  e 
DOQ  biiogtta^.cèier/lik naslra  fede  w  irergo^ 

r'di  cMkparif^  afaoli  arf^eni.»  in  tolta 
•oa  -integrila  :  Fa  4'  uopo-  ii»  ciò.  «ami- 
liaie  semplicemente  y  e  confidentemente. 
Ma  il  peccato ,  che  commetteste  ,  non  è 


1^ 

m 

il 

M 

j 

od ,  panlìMffPf Q  y  aapoidia  non  iu 
eommefio  in  Ma  inaliria  di  speeiale 
maadaoMalo^  uè  cautieua  alaom  aberacioa» 

-dilla  yeritì^  ^  ma  semplicemenle  uo  iadìscFa>> 
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to  rispetto  9  e  per  dirla  chi'aramctTfe  ,  non 
vi  fu  in  ciò  alcun  peccato  mortale  ,  ne  iitm^ 
poco  veniale  ,  ma  una  semplice  freddezza  j 
procedente  da  disturbo  ,  ed  irresoluzione  : 
Siale  dunque  tranquilla  per   questa  parte.' 

In  quanto  al  buon  padre  D.  Guglielma 
di  Santa  Genoveffa ,  sono  circa  due  mesi  , 
che  i  suoi  superiori  V  hanno  mandato  a  ri- 
sedere in  Tolosa.  Il  padre  Galisio  ,  in  ve- 
rità ,  è  eccellente  ,  ed  opera  maraviglie  per 
istabilire  delle  buone  risoluzioni,  ma  tema 
molto  ,  che  non  sia   già  invitato  :  intanto 
bisognerà  trattare  V  affare  con  destrezza  ,  e 
fargli  sentire ,  che  s*  invila  al  solo  eserci- 
zio di  carità  ,  ed  in  un   luogo  ,   ove  non 
v'  è  nulla  da  guadagnare  per  le  anime.  Se 
ciò  non  può  riuscire  ,  bisognerà  allora  pen- 
sare ad  altri,  "      '  . 
'    Il  confessore  dì  santa  Caterina,  il  padre 
Anselmo  ,  predicò  due  anni  indietro  a  La 
Roche  ,  ove  die  molta  soddisfazione  ,  e  cré- 
do ,  che  non  sia  stato  ancora  invitato  :  Se 
COSI  è  ,  vedremo  come  regolarci. 

Mia  carissima  figlia  ,  voi  stale  troppo  a 
considerare,  ed  esaminare  ,  donde  proven- 
gono le  aridità  :  ancorché  esse  derivassero 
dalle  slesse  vostre  mancanze  ,  non  bisogna 
perciò  mollo  turbarvi  ,  ma  con  una  sem- 
plicissima,  e  dolce  umiltà  rigettarle  ^  emet- 
tervi nelle  mani  del  Signore  ,  affinchè  ve 
ne  faccia  portar  la  pena,  o  ve  le  perdoni^ 
come  meglio  a  lui  piacer^.-  Noa  bisogna 


neauclie  essere  lanlo  curiosa  di  voler  sape- 
re ,  donale  deriva  la  diversità  degli  siali 
della  vostra  vita  ,  ma  siate  sottomessa  in 
lutto  ciò  ,  che  Dio  ordinerà  di  voi. 

ELbeoe  ,  ecco  dunque  che  il  vostro  ca* 
ro  marito  sen  parte  ,  mia  cara  figlia  ,  poi- 
ché la  sua  condizione  ,  ed  il  suo  umore  io 
portano  a  desiderare  di  comparire  nelle  oc* 
casioni  ,  bisogna  umilmente  raccomandarlo 
a  nostro  Signore,  confidando  nella  sua  mi- 
sericordia ,  ed  egli  ne  disporrà  a  sua  mag- 
giore gloria.  K-' -  • 

Vivete  dolcemente,  umilmente,  e  tran- 
quillamente, mia  carissima  figlia  ,  e  siate 
sempre  tutta  di  nostro  Signore  ,  dal  quale 
di  tulio  cuore  vi  desidero  la  santissima  be- 
nedizione ,  come  anclie  alle  vostre  figlie  ,  ma 
particolarmente  alla  mia  buona  ,  e  piccola 
figlioccia,  che  mi  si  dice  .essere  tutta  di 
zucchero,  •       •    ^  ,   -       v  % 

La  cara  cugina  sta  alla  vendemmia  ;  sen- 
to ,  che  slia  bene  in  salute  ,  come  ancora 
]a  Signora  N.  la  quale  ,  secondo  me,  s'a- 
vanza molto  n:  ir  amor  di  Dio  ,  con  tutte 
le  sue  sorelle.  Io  souo 

•  •     •  . 

5  agosio  10U  .     ,  , 


Mostro  umile  '  servidore 

TkàVCLSCO  VeSG.  di  GlKfiTKA» 
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LETTERA  VIGESIMASESTA 

AD  UNA  SIGNORA. 

Rimcdii  contro  Vecceasivo  timore  de  giudi" 
dizii  di  Dio ,  e  delle  tentazioni  del  n#- 
mico  della  salute,  ■     -  ■ 

•  '     ,   ■      '  '  •     .    *  ^ 

♦      ,    ■  *    .  «  .  .  ».      •      .  .        .  .  t 

•  -^^  f         ."»'•••....•         *  • 

.  •  .  ,        ,  rt 

•  Signora  ,  rispondo  alla  nostra  cara  so- 
rella superiore  di  Wonferrante  (i)  sa  ciò  ^ 
che  mi  proponete  nella  vostra  lettera  ;  e 
sono  dispiaciuto  io  ciò  ,  che  riguarda  la  saa 
persona  ,  di  non  poter  secondare  il  deside- 
rio della  Signora  di  Ghazeron  ,  poiché  in 
-quanto  n)  desiderio  vostro  conosco  bene  si* 
no  a  quali  limiti  la  frenate,  affinchè  in  tut- 
te le  occasioni  Dio  sia  fedelmente  servito  : 
,€d  e  perciò,  che  non  vi  fo  veruna  scasa. 

Il  timore  della  morie  ,  e  dell'  inferno  , 
che  tormenta  la  vostra  cara  anima,   è  ve- 
ramente una  tentazione  del  nemico  ^  ma  T  a<> 
mato  amico  del  vostro  cuòre,  per  siia  bon- 
tà ,  se  ne  servirà,  come  un  mezzo  pel  vo- 


(i)  QuesC  è  la  madre  Favre  ,  la  quale 
da  [Jone  era  stala  trasferita  in  Monferran- 
te  nel  1620* 


stro  avanzamento  nelPumiUk  ;  ed  allorcb^^ 
C6D  una  piena  sottamùsioiici  >  e  rassegnazio- 
ne alla  sua  Proirvidenza  ,  vi  lipoglierete  "del 
pensiere  del  successo  di||a  Tostra  stessa 
ta  eterna  ,  per  %i  metterlo  nelle  sue  mani  % 
egli  vi  libereik  da  questa  peua  ,  o  vi  daA 
tanta  forza  per  sopportarla  ,  che  avrete  an- 
zi motivo  di  benedire  Io  stesso  patimento. 
'  Mia  carissima  figliai  le  suggestioni  diva* 
'  cagiona  ^     impudenza  ,  e  tracotanza ,  non. 
possono  nuocere  ad  un* anima)  a  cut  non 
piacciono ,  e  che  ogni  giorno  ^ict  spesso 
al  suo  Dio  ,  col  S.  He  Davide  :  Signore  j 
io  sono  un  vero  niente  avanti  a  voi  :  c  so- 
no sempre  con  voi  ;  copie  se  dicesse  2  Io  vi 
riguardo  f  o  ii$pwn^  Sot^^  €om€  F  essere 
ù^lm§ù  '^  0  riguardo  me  ^  come  n/s  fdenie 
aH6ài$^^^:§  o  bmdsè:^^  uUe  iaU:%  ed  io 
tale  ^  nondimeno  sono  ^mpte  piena  dt  eem^ 
Jidenta  in  voi  :.  il  mio  niente  spera  nella  vo^ 
stra  infinita  bontà  con  tanta  maggior  sicu" 
reuOy  penchè  siete  infinito.  Io  spero  in  vd^ 
alla  cui  presenta  io  sono  un  ^ent^dla. 

Mia  .carissinia  figlia  f  siate  tràiSpiiHa  net^ 
la  .Toaira  stessa .  amarasta*  Vai  bm  sapeis  , 
che  Dio  è  troppo  buono  per  ributtare  un^ 
anima,  che  nou  vuole  essere  ipocrita  ,  per 
qualunque  tentazione ,  e  suggestione  le  pos- 
san  venire.  Orsù,  io  raccon^^^erò  a  que- 
sto immenso  Dio  k  vostra  ^jl^  ,  ed 
intaìHo  voi  sospirate  spesso «^ilp^  lui»  e 
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presentategli  doleettente  biNfftre  tèbtasloiir : 
Io  sono  Postruy  o  Signore  t  sàlwtìemu  EgK 

,  mia  carissima  figlia  ;  e  che  il  suo 
santo  nome  sia  beoedetlo.  Io  9000  senza  ri- 
lerba 


Mostro  ^mtìkH&vo 
FaAircBsco  Yzst.  di  GurBTitA. 

Annccj  8  fMivJo  1622.  '  ' 
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ALLA  nQMKk  CONTESSA  SI  DÀLBT. 

«  ^ 

iZ  ifonlo  r  tf^r^à  a  socéorriere  sua  madre  ; 

e  nello  stesso  tempo  V  inculca ,  che  V  a* 
more  de''  genùori  esige  molto  dcC  figli:  Dio 
soffiò  ^  che  si  amino  con  bU^  basta  p  che  . 
-    sia  per  ha. 


uS  aprile  f£2ff 

Signora  »  40  sarei  molto  io  pena  di  scri« 
Tenri  sul  soggetto^  che  mi  cM&dttce»  «e 
non  fossi  auloriszato  dalla  ISigoora  vostra 
madre;  giacché  come  oserei* io  brigarmi  ne^ 

gli  affari  ,  che  si  passano  tra  voi  ,  e  par** 
larvi  della  vostra  coscienza  ,  io  ,  che  co- 
nosco essere  voi  V  unica  degaa  figlia  d^  tuia 
SÌ  degna  madre,  pien:ì  di  spirilo  ,  di  pra- 
densa ,  c  di  pielk  ì  Ma  poiciiè  vi  sono  co- 
stretto, sotto  questa  fiivorevtile  condizione 
vi  dirò  dnnque,  Signora  ,  che  la  vostra  Si- 
gnora madre  mi  scrive  tutto  ciò,  ch'ella 
vi  ha  detto  ,  o  fatto  dire  da  varii  ragguar- 
devoli personaggi  ,  in  paragone  de'  quali  io 
3oiio  un  nulla  ,  per  farvi  condiscendere  al 
desidjerio,  eh' ella  ha,  che  voi  non  Tabban* 
doniate  colla  vostra  filiale  assistenza  nella 
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molthudine  di  affari  tempii» /ìDie*qbàM  le 
occorrenze,  che  bea  sapete,  hanno  riunita 
la  sua  casa  ,  ed  ella  non  può  sopportare 
r.idea  di  vederla  succombere  sotto  ai  peso, 
per  mancanza  del  voslro  soccorso  j  cìk"  c^Ua 
erede  solo  necessibrio. 

Ella  propooe  tre  divisamentì  ^  o  che  Tt 
ritiriate  interamente  in  religione  ,  affinchè 
i  crediiori  non  vi  desiderino  più   per  cau- 
zione ,  e  che  la  disposizione  de'  beni  de'  vo- 
stri figli  sia  in  sua  liberti  ^  o  che  vi  mari*, 
tiate  di  nuòvo  con  tott*  i  Tatit^ggi  ,  che  vi 
0OQO  offerti ,  o  che  restiate  con  lei  ,  facendo 
comune  la  horsà.   Nella  sua  lettera  ,  dUa] 
mostra  la  vostra  impossibilità  per  appi j^Iiar* 
vi  alfe  due  prime  risoluzioni,  sì    per  aver 
voi  votato  a  Dio  la  vostra  castità  ,  come 
ancora  per  avere  quattro  figli  piccoli  ,  dei 
quali  due  sono  donne  ;  ma  riguardo  al  ter* 
so  divisamente  nulla  mi  dice,  lù  quanto  al 
primo  ,  10  non  sono  per  interporre  il  mi« 
giudizio  ,  se  il  voto  ,  che   avete   fatto,  vi 
obbligala  non   desiderare  dispensa  ,  quan* 
tunc|He  cUa  alleghi  una  grande  precipitazio^ 
ne  pier  'jparte  vostra  ;  giacche  in  verità  1% 
purezza  della  éaitìAi         ^^^  alto^g^ezz^o  y 
che  chiunque  T  ha  consacrag  li  fiiP)  è  ^^' 
lice  di  poterla  custodire  ,  e  non  vi  h  cosa  da 
preferirle  y  se  »on  la  necessità  della  carità 
pi^bblica. 

Riguardo  al  secondo  ,  non  so  ,  se  potreste 
legittimamente  discaricarvi  della  cara ,  ìm»  ' 


€ 


postavi  Dio  )  de'  voatri  %li  ,  rendendot 
vi.  loro  madre  ,  essendo  wi  aAx^oxa  di  etk 
sì  tenera*  .  ^ 

Ma  in  quanto  al  terzo  ,  Signora  ,  vi  dico 
che  la  vostra  borsa  dev^  essere  comune  col» 
la  vostra  Signora  madre  in  questa  sua  ne- 
cossilk.  O  Dio  1  que^i'  è  la  minore  coim* 
aimioiia  ,  che  si  dev^  a*  (poiiori.  Io  pen^r 
80^  che  avete  ima  buona  ragione  ^  per  la^ 
quale  mi  sembra ,  che  una  lale  figlia ,  ca- 
rica di  figli  ,  possa  tanto  custodire  la  sua 
borsa  ;  ma  ignoro,  se  veramente  V  avete; 
in  tal  caso ,  credo  ,  che  la  vostra  ragiona^ 
sia  imponente  ,  e  che  dovete  mostrarla 
fada  valere..  Tra  gli  stoni  nemici  V  emte^^ 
ma  necessitk  rende  le  cose  comuni  ,  ma  tra 
gli  amici  j  ed  amici ,  come  sono  le  figlie  » 
c  le  madri  ,  non  Lisogn'  aspettare  V  estrema 
necessità  ,  giacche  il  comandamento  di  Dio 
ce  r  impone  abbastanza.  In  tal  caso  la  d'  u6* 
]]|^^  ^^najzare  il  cuore  ,  e  gli  occhi  alla  di%. 
Yyi^;^gBip|yideDaa  ,  che  rende  soprafabondaa*^ 
temente  ciò  ,  che  si  dona  per  suo  ordine*  . 

:3&Él'3ìco  troppo,  Signora;  dapoichl;  non 
a^rei  dovuto  fare  altro  in  ciò  ,  che  indiriz^ 
zare  la  vostra  coscienza  a  quelli  j  co^  quar  i 
li  vi  confidale.  ^ 

Pe'  voslri  esercizii  spirituali ,  la  Sig|ii>ra^' 
Yostra  madre  si  contenta  ,  che  llibcciate  al 
vostro  solito  ,  air  infuori  de^  vostri  ritira» 
menti  in  Santa  Maria  ,  che  bramerebbe  fos- 
sero limitali  nelle  priucipali  feste  ddi'  aa* 
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e  eio  di  toltlré  giobbi  in  «gai  qua* 
ranlena.  Potete  coiiientarvene  ,  e  supplire  , 
con  de'  ritiri  spirituali  nella   vostra  casa  , 
la  durata  di  quelli  cb^  eravate  solita  £ire 
Santa-Marìa. 

O  Mio  Bio  i  mia  cara  signora ,  quanti 
•aorìficii  l>ìsogDa  fare  pé*  genitori  I  e  come 
convieo  s^portare  V  eccesso  ,  lo  «lo  ,  V  ar« 
dorè  ,  e  dirò  quasi  ^  V  importunità  del  loro 
amore  !  Le  madri  sono  veramente  d'  am« 
mirarti  ;  esse  bramerebbero  ,  io  penso ,  piMr« 
tar  sonpre  i  loro  figli  tra  le  loro  mammel- 
Je.  Sono  spesso  gelose,  e  sembra  loro  di 
SKm  essere  mai  aUbastanza  amate ,  e  èhe 
r  amor  ,  che  lor  si  deve  ,  non  può  essere 
senza  misura ,  che  coir  eccesso.  Qual  rime* 
dio  in  ciò  ?  Bisogu'  aver  pazienza  9  e  far 
quanto  si  può  per  corrispondervi,  .JDio  non 
richiede ,  che  alcuni  giorni  ^  alcone  ore  |  e 
la  Sua'  presenta  permette ,  che  siamo  pre» 
senti  nostri  genitori  ^  ma  questi  sono  pia 
passionati ,  vogliono  più  giorni ,  più  ore  ^ 
ed  una  presenza  non  divisa.  Ah  !  Dio  è 
tanto  buono,  e  condiscendente,  die  stima  la 
sottomissioniN^ella  jnoslrà  volontìi,  a  quella 
delle  nostre  éa<ktf^««liie  «tii 
ma  ,  basta',  che  riguardiamo  Iw^come 
principale  oggetto  delle  nostre  azioni. 

Orsù  ,  voi  avete  colà  Mose  ,  ed  i  Pro- 
feti ,  cioè  tanti  eccellenti  servi  di  Dio  ;  a- 
scoltateli.  Io  ho  torlo  di  trattenervi  silun« 

gam'enti»   BNt  ho  pmcefe  di  parlare  con 


ma'  aniiM  parà  ^  .e  casu  ^  delk,  qiiale  sov 
V  è  altro  motivo  di  la^nanta,  che  V  <ooei« 
so  della  diretioM;  motiw'raro,  ai  taro 

ed  amabile  ,  che  non  posso  non  amare,  ed 
onorare  quella  ,  che  ne  viene   accusata  ,  C 

aoa  essere  per  tempre ,  iSigooi^ 


F' ostro  umilissimo  sema 
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'    *  '  •   AD  u*A  Signora. 

■  ^       .■  •  .     .        '       •'  ■ 

Mezzi  ^er  non  offendere  Dio  netta  caccia. 


Annecy  20  Giugno  1620. 

Voi  vedete,  mia   carissima   ffglla  ,  con 
quale  confidenza  io  \t  tratto.  Io  non  vi  ho 
.  scritta  dopo  la  vostra  partenza  ,  perchè  noa 
ho  potuto  farlo  ^  e  non  ve  he  fo  alcuna  scu- 
sa,  perchè  voi  siete  la  nnia  maggióre,  e  ca* 
rissima  figlia.  Dio  sia  lodato  del  vostro  ri- 
torno ,  «  che  abbiate  trovato  il  Signor  vo^ 
Btro  marito  molto   allegro.    Questa  divina 
provvidenza  del  padre  celeste  tratta  con  soa- 
vità i  figli  del  suo  cuore,  e  di   tempo  i?i 
tempo  mescola  la  dolcezza  tra  le  amarezze 
frottuose,  colle  quali  fa  lero  acquistar  merito^ 

Il  Signor  Michele  mi  domandava  ciò , 
cV  io  àveva  scritto  al  Signor  Le  Grand 
sulla  caccia  5  ma,  mia  carissima  figlia, 
non  fu  ,  che  un  solo  articolo  ,  col  quale  io 
gli  diceva  ,  che  vi  sono  tre  leggi ,  secondo 
le  quali  bisogna  regolarsi  ,  per  non  ofi'en-  . 
dere  Dio  nella  caccia  : 

La  prima  è  di  non  recare  pregiudizio  al 
prossimo ,  non  essendo  giusto  ,  che  colui  , 

VoL.II,  ^        '5  ' 


che  vuole  oncslamcnle  ricrearsi  ,  lo  faccia- 
a  spese  alimi ,  sopratlulto  calpeslando  il  po- 
vero contadino  ,  gih  abbastanza  martirizza- 
to d'altronde,  e  del- quale  non  dobbiamo 
disprezzare  nè  il  "sudore,  nè  la-  eondizione. 
^    La  seconda  ,  di  non  impiegare  alla  cac- 
cia il  tempo  delle  feste  rimarchevoli  ,  nel* 
le  quali  si  deve  servir   Dio  ,  e  soprattutto 
badare  di  non  trahisciarc  per   quest'  eserci- 
zio la  santa  messa  ne'  giorni  di  precetto. 
'    La  terza,  di  non  impiegarvi  troppo  da-* 
iraro -,  giacche  tutt' i  divertimanlL,  si  rendo- 
no biasimevoli,  quando  si  fanno   con  pro- 
fusione. Non  mi   sovviene  tult' il   dippiù  ^ 
clic  gli  scrissi.  In  una  parola  la  diserezio- 
n^  deye  reguare  ia  tulio.  Orsìi  ,    mia  ca- 
rissima, figlia  ,  Dio  sli^  se!ì»pre  in  mezjto  ol 
vostro  cuoiiB  ,  per  unire  tult'i  vostri  affetti 
^il.  SUO' sant\  amore.  Amen^  ♦ 
Egli  lia  posto  ,  vi  .assicuro ,  nel  mio  cuo- 
je  un' invariabile  affeifone   pél  < vostro  ,  e 
prego  Dio  ,  che  vi   colmi  di  ^benedizioni. 
Coài  èia,  mia  carissima,  e  semprep  più  ca- 
ra figlia. 


Fkakcesco  Vescovo' di  Ginevra. 
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ALLA  SIGNORA  DI  CUAMAL.  '       •  •  " 

£,gU' il^0ria  a  non  lurlfarsi  per  -la  mólti* 
pHÌGUà-i'  e  diJ^oUà  degli  c^ffciri  ,   ma  a 
'  'diw^ìùr&  'eor$9  F  uno  aop9  V  aUro  piaci'' 


Tlionon  jo  seUembre  t&fK 

•Eeeorat  a  Tbonon  da  m  giorni ,  mia  ed« 
ris9ÌtBa  figlia  ,  "^ové  giuosi  telicemefirte  ,  *  e 

senRa  riseritiinerUo  alcuno  di  stracchezza.  O' 
Dio!  mia  carissima  figlia    io  ignoro  ,  qua- 
le si  rada   io  abbia  percorsa  ,   se  quella  di 
Iboaoa  ^  o  <|Ue]}a  di  Borgoj^a  ,  ma  bea 
so  )  che  sono  pià  io  Borgogna-,  afte  qui. 
.fvi<  figlia  ,  poieM  oo6ì  piace  alia  Di- 
Boiìtli-,  io  80BO  inseparabile-  dàlP  afi(i« 
rtia  vostra  ,  e  per  parlare  collo  Spirito  San- 
to ,  noi  non  abbiamo  prà  ,  clic  un  sol  ciiO" 
re  ,  ed  un*  anima  sola  ;  giacché  ciò,  cir  è 
^to  detto  di  tuit*  i  cristiani   della  Chiesa 
ttascente  ,  si'  trova ,  la  Dio  mercè  ,  ora  tra 
.nok  Pr  ndoD^ue  ,  mia  cara ,  siamo  in  tat 
Biodo  in- lìosiró  Signore. 

Io  sono  ìq  attenzione  di  nuove  del  suc- 
i^s&o  dfil  vostro  viaggio  ,  che  mi  auguro  .sia 


stAto  buono  ;  ma  cfan\alti*a  partè  terao  , 
che  la  debolezza  della  vostra  salate  ,  ed  il 
caldo  eccessivo  ,  che  lia  fatto  ne'  giorni  scor- 
si ,  non  v'  abbia  recato  qualche  incomodo  ^ 
voglio  sperare  però  ,  che  vi  siale  riposato 
in  que'  giórni  ,  x>  che- abbiate  caminata  in 
quelle  ore  ,  in  cui  spirava  un  po'  di  ven- 
to. Prego  Dio  ,  che  vi  conservi  caramente, 
e  santamente  ,  come  bramo  per  T  anima  mia 
medesima.  Ah  !  vi  prego ,  mia  carissima 
figlia  ,  tenetevi  bene  unita  a  Gesù  Cristo  , 
alla  Vergine  nostra  Signora  ,  ed  ài  vostro 
Angelo  custode,  in  tutf  i  vostri  affari  ,  af- 
finchè la  loro  raoltiplicita  non  vi  turbi  ,  e 
la  loro  difficolta  non  vi  sbigottisca.  Fateli 
r  uno' dopo  r  altro  ,  come  meglio  potrete  , 
ed  impiegale  in  essi  fedelmente  il  vostro  spi- 
rito ,  ma  dolcemente  ,  e  soavemente.  Se  Dio 
•ve.  n'  accorda  la  riuscita  ,  ne  lo  benedire- 
mo ^  se  non  gli  piace  accordarvela  ,  lo  be- 
nediremo egualmente.  Vi  basterà^  che  di 
buona  fede  vi  siate  ingegnata  per  riuscirvi,^ 
poiché  il  Signore.,  e  la  ragione  non  richieg- 
gono da  noi  gli  effetti  ,  e  T  evento  ,  na^ 
bensì  r applicazione ,  T  impegno  ,  e  là  di- 
ligenza necessaria  ]  tanto  dipende  da  noi  , 
non  gib  il  successo. 

Dio  benedirà  la  vostra  buon'  intenzione 
in  questo  viaggio  ,  e  la  vostra  intrapresa 
per  mettere  ordine  agli  affari  di  quella  casa 
per  vostro  figlio  ,  e  vi  ricompenserà  ,  o  con 
un  felice  esito .  o  con  una  santa  umiliU  3  e 


« 


j^ijnnsfipoes^  U  ntiof  cime  ÌBjox^  ^  Cm^bL 
rìi  mnitè  roti  'pel  vostro  ,  éome  per  se  sres* 

so  5  e  non  cesserà  iruplorare  T  mlcroes* 
sione  della  SS,  Vergine  ìq  questo  luogo  ^ 
«ph' è  interamente  co^àclrato  ia  ,  3uo  ..oftoce* 

Io  speilisco  o«gi  il  mostro  'Signor 

|tf  icbele  ctalle.a<istre.figli6  ,  affinchè  ess9  ppfa 
^tna  ìatcramenie  prire  di  c^aalekepjl^Da, 
*  in  ctii.  abbÌM<at  confidenza.  ScrìV»~alht  no- 
stra sorella  di  Lii  chard  una  lettera  per  tut- 
te, atón  <r  incori? gc;ià rie»  La   mia  piccola 
sorella  sta  bene  ,    avendomelo  .  scritta  mia 
cugina  per  mezzo    d'  una  camepkrà  ^  cbe 
^  qpi'ispedita.  Qa^te  sbno  i«lle  le  nuove  ^ 
jiia  cara  figlia.  -Da  un  giorno  aU^ altro  vi 
terrò  avviato  di  ci^,  che  farò.       "  i 
•  H  Stanar  ài  Bloriay  manderà   sua  figlia 
con  voi  al  vostro  ritopno.  loia  vidi-il  gior- 
?io  della  Vergine;  ella  conserva  il  sua  buo- 
no aspetbo  ,  e  Tiudizio  di  figlia  vir^MOM. 
In  quel  giorno  prodicni  ad  una  grande  u- 
diem:a.)  e  la  gloriosa  ftegiaa  .del  jjsielo  mi 
àsftk^.per  dire  qpalche  coàa  di 'bìiono  in 
8t>o^-ta4»ft»  «"Co^^  sbrigherò   al  più  presto  • 
iò  favore  delle  nostre  (igiie.  •  '  .*' 

Addio,  mia  cara  figlia,  siamo  per  senoh» 
pre  a  Dio  !  che  il  suo  santo  amore  sia  eter- 
namente r  unita  del  .nòstro  cuore.         ^  *  - 

Saluto  con  estremo  affetto  la  mia  oatir* 
sima  figlia  prim4|geiiita.(  Ja  madri»'Fa9^  ) 
alta. «male  r^coomandbjKmpreppiu  la  salu- 
te della-  nostra  dolce  mAdre  , .  e  T  invidij^,, 
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seuza.  però  desiderarle  la  privazione  di  ciò, 
che  possiede  ;  ella  si  sludiera  a  rendere  il 
^uo  cuore  forte  ,  e  -{generoso  contro   la  de- 
licatezza ,  che  lo  esponeva  ad  oga'  iucontro 
al  disgu«lo.  "Voi  teli  sapete,  mia  figlia che 
il  nostro  cuore  ama  quello  di  questa  gran 
figlia.    Salutatela  dunque  cordialmente  per 
me  ,  come  -prego  'lei  di  sahitare  anche  per 
me  il  mio  caro  fratello  (i)   al  quale  rac- 
comando la  cura  di  sua  madre.  Il  -signor 
di.  Boifiv  è  stalo  un  popò    incomodata-'  dal 
caldo ,  ma  ora  comincia  a  rimettersi  ,  gra- 
fie al  Cielo. 

Viva  Gèsìi  ,  e  Maria  !  Dio  vi- benedica  , 
mia  carissima  figlia.  Io  sono  ia  lui  ciò  , 
eli'  egli  §olo  sa 


X 


-  «w 


Francesco  Vescovo  di  Ginevra* 


•  •  • 


J7  Signor  Barone  di  Torens  ,  che  ave^ 
va  accompagnato  la  Signora  di  Chantal'  ^ 
ed  era  suo  Generò. 


-     , .  .JUETTEaA  TjRIGESIMA..  . 

'     /  SiMo  stesso  soggett04^  ' 

.  v  *     ;  ,    •      'r.  ;       .  ; 

/  ,  ». 

»      »    f  ...  «r» 

•  ••* 

'  «niift-'^ri^nna  figlia^, '4o  Yi  scr^ 

esalta  mente  in  tulle  le  occasioni.  Oxsu^ 
Dio  sia  benedetto  ,  che  siale  giurila  nel  luo- 
go ,  ih  cui  gli  affari,  ch'egli  aveva  posto 
mlle.  nostre  niaai  vi  I^antlo  chiamata*  Mia 
^nMima  figlili;^.  Satirizzate  tutte  le  vostre 
occupaùpoi*  €1  tutti  imbarazzi  aliar  mng« 
gior  gloiia^aella:  Maettìi  JDivtna  ,  per  fai  di 
cui  volontà  subite  lutto  ciò:  occupatevi  de- 
gli all'ali  terreni  oo^ìi  occhi  fissi  al  cielo. 
Ib  sarò  sempre  presente  ai  vostro  spirito  , 
come  lo  siete  voi .  stessa  y  e  spaodiecà  con 
pH>iji«ont  la  beaedizkMie  de\divini  sacrifi* 
xiSk  sulla  vostrai  ocmtpazioqe ,  al^atiibè*  esm, 
vi  riesca  dolce ,  ed  olile  ai  ^saal*  amore  , 
per  pì*aticftfe  il  quale  siete  andata  a  por 
fine  a'  motivi  delle  distrazioni.  Mia  cara 
figlia  ,  tutto  ciò  ,  che  si  iw  per  amore  ,  è 
amore ^  il  travaglio,  anzi  la.  stessa  morte 
noQ  è  ,  - che  amore*,  spiando  per  amore  la 
riceviamo,  Orsii  parliatno  de' nostri  affari* 
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Ilo  terminato  fellcemcnlc.le  visite,  con 
qualche  speranza  di  fruito  perule  aoime. 

Jò-sto  perfettamente  bene,  e  secondo  me, 
osservo  diligentemente  i  vostr'  ordini  per  la 
mia  salute  )  ma  per  la  mia  sanlila^,  che  voi 
preferite,  non  fo  quasi  nulla,  se  non  mille 
contiiriui  desiderii ,  ed  alcune  preghiere  par- 
ticolari ,  affinchè  piaccia  a  nostro  Signore 
di  rcndeije  utili,  e  fruituose  pel  nostro  cuo- 
re, e  quasi  sempre  ini  veggo  pieno  d^  una 
dolce  confidenza  ,  che  la  sua  Divina  Bon- 
tà ci  esaudirà  ^  e  poiclic  eoa  sincerità  Io 
bramiamo,  giungeremo  sicuramente;  que- 
sto grande  amico  del  nostro  cuore  non  lo 
riempie  ,  mi  sembra  ,  di  desideri  ,  che  per 
colmarlo  d'amore,  in  simil  guisa  non  ca- 
rica gli  alberi  di  fiori  ,^  che  per  ricaricarli 
di  frutta. 

,  Ah  !  Divjn  Salvadore  dell'  anima  nostra  , 
quando  saremo  noi  cosi  ardc^nti  in  amarvi^ 
come  lo  siamo  a  desiderarlo  ?  Ambisco  il 
jno/nento  ,  mia  carissima  figlia  ,  che  questo 
.cuore  ,  che  Dio  vi  ha  dato  ,  sia  uuicumen- 
te  j  ed  inseparabilmente  dato  ,  ed  attaccato 
al  suo  Dio  per  mezzo  il^l  sant'  amorg  ,  clf  è 
più  forte  della  siesta  morte. 

Mio  Dio!  mia  carissmia  figlia  ,  armiamo 
il  nostro  cuore  di  coraggio ,  ed  operiamo 
d'  ora  innanzi  delle  maraviglie  pel  suo  avan- 
zamento in  quesl'  amor  celeste  ,  e  rùnarchia- 
rao,  die  nostro  Signore  non  vi  da  mai  del- 
le fort'  ispirazioni  per  la  purezza  ,  e  perfe- 


io5 

itio^e.^cl  rostro  cuore- ,  chef  xioa  Dii  dia  la 
sless^  volontà  ,  per^ farci -^odóscete  ,  coir 
nicii -4^11  ispkazÌQoe che  la  sua  .Divióa 
Pr4TTÌi^oz4  vviote ,  ehe  iìaiAQ  una  uA*  aiii* 
nifi  ifhlV  adempimento  deHa  '8te9sa  dpéra^  e 
per  Ja  purità  della  nostra  p<3rfezione. 

Orsù  ,  mia  carissima'  figlia V  niia  raadre^ 
débbo  termiaare.  Oggi  è  T  esaltazipue.  delia 
Santa  Croce  :  o  Dia  T  <|uani' è.beila  ,  cfo^p* 
lo,  ambile  1  SjL.dajino  -delle  battagUe  p^r 
j^^^it , /e  *«t<  esalta  sai  monte  Cak 
Ttfió*  llia  ^tiiaèi&iit  figli9 ,  abimè  I  quan« 
to  tono  l^ti  quelli  y  e^e  T  amano  y  e^  la 

Sortano  l  £sgà  s^i^  {)iaBCata  nei  Cielo  ,  quati^ 
o  nostro  Signore  verrà  a  giudicare  i  vivf, 
ed  i  morti  ,  per  fard  conoscere  ,  che  il  cie^ 
ia  è  1-  al^ré  de'  croisi&isi.  Aniiamo'.  dtm« 
que.l^  croci  •  icUo/ii^oontreremo  nel  nostro 

Djc^  ri  ^eiiedioà  n?ir  amore  c^Uà 

ta  Cro^e.    :  \  /  ;.\  ;f-  ::^yi.,^ 

*  -      .  '   » .  '   '  '  •  '  *  *    \  •  . 


f  ' 


LÈTTERA  TRICÌESiMAPJ^IMA.' 

'  AO  UKA  RELIGIOSA  DEI^LA  ^VISItAzIoITEì; 

"Nonvi  èjiìcun  bfiw  iu  qùesip  thondo^ 

^  ,  .5Cii«'  impiccio*  -  .  •   -  • 

♦ . 


?\'Bea  CWissiinaiglia  .'k  fanciuirà  /^di  cui 
rót  parlate;  p^sRfiào       tale  , conseguenza, 
pouU  essere  ricevuta /  basta ;.  che  abbia  cir- 
ca  dodici  auni.  Egli  è   vero  ,'  jlie  .<»««*« 
"giovanette  danno  fastidio  ,  ma  che  118*1  « 
fare  ì  Io  noa  trovo  alcun   bene  m  qurtlo 
^nujndo  ««M'incomodo.  Bisogna  talmciUe  atu- 
'i^eueie  le  noitre  volontà  ^  che  ,  o  elleno 
B<Ai  pretendono  alcun  ^»modo,  o  se  ne  de- 
siderano ,  e  io  pretendono-,  «;  avvezzino 
adagio  adagio  agi'  incomodi.,  "  ii^éparabiH 
da-gU  stessi  comodi.  Noi   non  abbiamo  in 
questo  mondo  vino   senza   feccia.  Bfsogna 
dàBoue. bilanciare,-  è  forse  miglior   cosa  , 
che  nd  nostre  giardino,  non  vi  siano  delle 
•piué  ,  e  per  consegnenza  alcuna  rpsa  ,  o 
contentarsi  avervi  delle  spine  ,  per  avere 
anche  le  rose.?  Se  cotesta -fencitilla  «eca  pm 
bene,  che  m^le ,  è  buona  cosa  il-nceverla } 
•e  poi  por»  piU  male  ,  che  bene  ,  noa  I»- 
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sogB^  riceverla.  A  proposito  di .  fanciulle  , 
]a  suora  N..  (  JVlaria  Giov^rnoa,  figlia  del 
custode  dell€  carceri)  QÌi' h  slata  . arrimessa 
.^aù.  piccola  j  'è  pfa  ammalala  mort^lme^ 
flédondo  il  pacare  del ,  Signor XX^àn- 
dÌ8  )  (i),  tui  a.  vederla  jec  rialiro.ccwnoA 
iudicibile  consolazione  di  vedere  lantMndif- 
ferenza  per  la  morie  ,-e  per  la  vita  ,  una 
jpaftM^za  cosi  soave  ,  un  ^volto  ridcule  ira 
f^  jmàot^  .^lia  febbre. ,  non  ^gjiie4endo  ai;? 

priaia  dLiiMArfaew  ,* 

Or  se  v^r  rlocmle  qi|||Ua  ^  «fior  .Ai  avile 

indicata  y  non  biso^a  subilo. satlonielterla 
a  lutti  gli  esercizi ciò  potrebbe  iufastidiiia 
ia  una  cosi  tenera  eli*.  '  ' 

>  :  ^{fi>ncpiantQ>  all'  abitp  ^        penso  ,  che  sia 
Mce«MHD  starglielo \prijttajdeli'  et^  ,  owi  ' 
Jbeiié  procnrarf;lieaè.  iÌdìo  .^etnplice ,  ed*  lioa 
piecola  nerà"^  0  lioaal^  Sfiaro  ,  che 

porrà  sulla  testa  ^  in  lai  guisa^mbrera  una 
religiosa  ,  senz'  oniaaiento  ,  come  ho  veda- 
lo in  S.  Padò  di  Milano,  ove  erano  cento 
ttinquanla  religiose  ^  e  veaù  ^  yentìcia^ue 
MD^ic^;  td^.  aluiettaote  a^ìra  n  tir^  *  'qiìcstli 
erano -toUe  mtìte  di  aolore  uniforme,  9cii« 
ro,  de^  Teli  consiniili  l  'm  ciò  consistim  la 
loro  pompa.  Dico  lo  stesso  per  la  piccola 
Lsimberl }  c[Uestp  servjrà  di  preparazione  a 

(t)  Il  Signor  Gnàtdis  è  un  medicpk  : 


io8 

ricevej*i5  T  abito  <  il  <malè  a}le.  gioraneUe 
ben  fJisposte  potrà -  darsi  alcimì  mesi  >pri- 
lua  del  tempo.  \  ma  non  gik  la  qualith  di 
novizia,  come  si  è  fatto  a  Suor  Maria  Gio- 
vauiia  •  locchè  sembrami  non  doversi  fare, 
se  non  nelle  ocensioiìi  urceoli.  Un  abito  lio- 
nato  scuro  ,  o  bianco  ,  o  di  quel  colore ,  che 
giudicherete  più  Gonvcf»evole  del  luglio  ap* 
pTOssimathvo  a  quello  della  religione  ,  mostre^ 
rebhe  ,  di'  esse  sono  aspiranti  ,  ed  attendono 
r  elb  5  .tanto  è   sufììciente  per  GouteotarJe. 

Che  le  giovani  vadiuo  a  Lione  o  altro- 
ve ,  poco  importa.  Quando  sarete  nel  no-^ 
stro  monistero  (^i),  vi  sarà  ^ran  concorso, 
e.  le  giovani  vi  andranno ,  come  le  colombe 
verso  i  colombaj  bi^inchi.  Mia  carissima 
jfìglia  ,  chi  va  in  traccia  ddla  gloria 
Diio  ,  la  trova  nella  povertà  ,  come  ne'  co- 
modi. Coteste  buone  figlie  non  amano  la 
povertà  bisognosa.  Lasciate  duncjue  tindare 
a  Lione  ,  chi  vuole  andtirvi  ,  Dio  vi  civ- 
sloidira  meglio  il  rimanente* 

"Voix  mi  scuserete  ,  mia  carisslnàa  figlia  , 
e;  spefo  ehe  Dio  ci  assisterà  , -afìinchè  il 
grand'  uffizio  non  sia  iutvodoUo   in  questa 

•  .     ^        '  .    .  •  '  .: 

-  (/)  Le  religiose  della  Visilazione  di  Gre* 
iiMe  abitavano  allora  una^  casa  j  che  non 

afìfmptencm  ad  esse  ^  finche  ebbero  ufi' ma' 

niàtero^ 


congreg^i^ioiie  7  il  Papa  oieJesimQ  ha 
dato  aicMQe  isUuzioai  peir.jta{  eo^òio^re  ììk 
ciò  ii  etti  iàie^zÌDué^,  e  quaatttiiqiiàrjdi^Mite 
solàmelilf  .ìL>  ji^iecolb  uffizio  ^  sarli  oosa  hm^ 

sa  ,  cbé  'Vi  Mel^>^  delle  sorelle  Assopiate,  per 
sèate'  la  carila  ver^a  quelle  pcrsooe  ,  clie 
noq^  patrebbero  |*eoilare  y  uffizio ,  o  per 
•eag^one  di  wia  Vista  debole  y  o  per  patt- 
meBl9    Itilo  f|oq)4A:o\)  e^^  >ctte  iMacf<>Ùeh^. 

'«ÈtìiT  '  - .  :  '  -  .  , 

•*BmK  la:  spione  y  p4f,  H  i^àU  ooià  «i  i 
loro*  prescritto  T  e«er<:izio  ,  ofo  fiir  dQvreb» 
tero  j)!!  4uogo  deir  afli2Ìo -,  giacché  secondo 
le  loro^  infermità  «i  provvedeva  a'  loro  bi*  ♦ 
sogoi.  Se  patiscono  agli  oc^hi-,  si  potranno 
lór  dasa^  delle  cororqe  }  se  soifroiio  collocalo* 
HMCO  ^  potranno  r«o)ta»s  kt  Ore^  la  si|* 
periate  potrà  disporife-^  es^e  .  io  qualche 
opera  non  ioioompetiUle  iOoBa  .  loro  infera 
nuilvt  Da  poco  tempo  ho  helto  la  prima  co- 
stituzione, ov' è  chiaramente  detto,  che/'.Ifl 
sorelle  associate  ,  cioè  le  domestiche  ,  reci- 
teraokio  dei"  Puter^  ed  Ave  in  luogo  .delUu£- 
fieto-.;  goe$|*>è< elle  pagine  i  iB  ,  e  iig;  Non 
Bara  uec^^ariqt^/Ghe  ireeitkio  le  Ore  ;  èaile* 
A  fiire^  cih  ,  JiX  h  delle  ;&éir  artìeelo  dt 
questa  costituzione  ;  z^^-'la  ^periorp  le  iVn- 
pfeglierìi  iu  .c>Q  ^  .che  crederà ...e^iL:^  ellono 
i^apaci.        ,  •  .    ,    ♦  .    •  . 
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da  Lit)ne  (i)  vada  a  Grenoble  per  vedervi, 
ne  avfì^te  ambedue  della  consolazione;  noa 
vi  disturlxale  di  q^tieila  .picrola  mozione  , 
che  ne  sentirete  ,  giacche  questa  è  nulla  , 
e  serve  molto  per  farci  umiliare  ,  farci  co- 
noscere la  miseria  della  nostra  natura ,  e  far- 
ci desiderare  ài  vivere  perfettamente  secon- 
do la  grazia  ,  secondo  il  Vangelo,  «  secoJi- 
dò  ló  spirito  di  nostro  Signore.  Parlatemi 
sempre  francamente;  dapoichè  io  mi  prote- 
sto avanti  a  Dio ,  ed  a-suoi  Santi  ,  che  *io 
son6' vostro ,  mia  carissima,  e  veramente 
amata  figlia.  ^ 
Saluto  cordialmente  le  nostre  sorelle  ,  e 
cotesle  buone  Signore.         '  ^ 


»       -  .  • 

■  ^  * 


;     FftANCEsca  Vesc.  di  Ginevra. 

i  •  •  • 


'  (yj  Questu  ò  la  madre  Fapre  che  andava 
per  essere  inpefiore  a  Monferrante  ^  -ciuà 
della  bassa  Amergna  ,  e  lasciava  •  per  supe^ 
rwre  in  suo  luogo  la  madre  di  Bx  maj. 


•        •         «  • 

Sg^i  iìasinia  una  sua  figlia  spirituale  ,  /a 
V  parlando   di  lui  diceva  tirile  co^e 

[eccedenlir  in  suo  vantaggio  ,  incarica  una 
Signora  di  farUm        caiiUUivi^L  riprat^ 


-  ;  :       aprile  ,  1 628.*  -  / 


Mia  earismiMi  figtia  del  mio  ciwe  ^  tap- 
piate ,  chelnr^tma'^il^)  la  qitadb  mi  aoii* 

ve  ,  che  la  mia  lontaoacna  )e  ha  eagiimiìttf 
un  eccessivo  dolore  ;  ohe  se  non  reprinieise 
i  suoi  occhi  ,-essi  verserebbero  tante^ lagrime, 
qua&io  il  cielo  la  cadere  gocce  dV  acqua  , 
per'piange»  la  mk  partenza  ,  ed  aUre  si- 
mili bèllè  edpresdem.  Ma  s' iaoltra,  «oche 
dippiù  ,  giaischè.dioe-,  ishMo  non  soqo  an 
nomo  ,  ma  beasi  ^ona  divinici ,  •  manciata 
per  farsi  amare  ,  ed  amtnirare  ;  e  ciò  ,  che 
più  importa  ,  si  è  ,  che  aicu  voler  paiiare 
oltre ,  se  ardisse. 

Che  ne  dite  ^  pia  carissima  ilglia  ,  vi 
semito-  non  avere*  «di*  lart<^  4*  p«i'lare  in 
fai  guisa  ì  Non  sono  queste  j^arole  ecce* 
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denti  ?  Nulla  può  scusarlà ,  se  non  T  attac- 
ca ruciilo  .  ciie  ha  per  me  ,  il  quale  certa- 
mente è  Lutto  santo  ,  ma  espresso  con  ter- 
mini raondani. 

*  ^Or  ditele  ,  mia  carissima  figlia  ,  che  non 
iisogna  mai  attribuire ,  in'  veruu  modo  ^  la 
diviniti  a  misere  creature  ,  e  che  il  pensie- 
re  di  voler  dire  più  di  ciò  ^  dhe  ha  detto, 
e  siegolato  ,  e  dicendolo  .  sarebbero  parole 
disordinate  ;  che  bisogna  evitare  la  vanita 
nelle  parole  e  che  d'  or'  innanzi  il  suo 
linguaggio  sia  semplice,  e  senz'affettazione. 
Ditele  però  tutto  ciò  con  tanta  dolcezza  , 
ed  affabilità  ,  che  non  sia  dispiaciuta  di 
questa  riprensioi^e  ,  la  quale  parte  daL  cuo- 
re paterno  ,  che  voi  ben  conoscete  ,  verso 
una  figlia  certa nrfen te  carissima  ,  e  nella 
quale  ho  posto  la  mia  confidenza.-  .  i 
Dio  sia  sempre  nel  no^.li'o  cuore ,  mia  ca- 
rissima figlia  ,  e  vivete  in  lui  ,  e-  per  lui 
eternamente.  Amen» 


r 


•  -  ;  .V  •  •  • 


»  » 


FhJLitcbìsco  Vtóc.  DI  6ijceyRa\ 


Iti 

•  »      *»_  '•*  ••*', 

Egli  le  ttssegna  un  giorno  per  andane  a  vc^ 
dcrlo  in  casa  della,  signora  sua  rrnidre  ^  é 
farle  una  regista  della  sua  cosei^ma.  Le 
paiesq^M  disegnò,  cke  ha  \sùa^  madreytU 
fare^nimre  ,  la  sua  piccéhi"  $of^  ^  n^èl 
\mamsi€t^  -di  fujà^étOfie  ,  pregandola 
'  di  fame  iMtmmmie  ddk  infiHyaadom^- 


* 


1  • 

r 


Signora  ^  ^nift  oàroi&iKf  figlia ,  ecco  ana 
itfmr«ruipo«{ft-  alle  vostre  ultime  lettere. 
Poicbè^  bramate  veJèrrni  prima  di  Penteco- 
ste ,  e  ofee  operale  cavan  e  profitto^  V^iC^ 
ili  nome  di  Dio.  JL  luogo  ,  che.  vi  assegno^ 
è  in  oasa  drmìa  madra- a  Thorehi-,  petchè 

sol  fOj>i^H0  di- U«po,  Il  ^giW  poi  sarà 


te.  awrerei  quattro,  o  ci aqne  giorni  liberi  pri- 
ma .di  Pentecoste  y  in  cui-  necessariameole 
dovrò  portarmi  in  Anoecy  per  iij£siar^  .  ed 
aderaph-e  il  mio  dovere,  [ 

Sfi  vi  sòpra([jpiiD^e9«e  iquc-rfcb^  fecomi^  , 
che  v' obbligasse' a  dìiiiÌBrijr^  la  wirn  mu* 
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ta  5  non  sarà  necessario  farmene  jivvisalo 
con  qualche  espresso,  ma  bensì  alla  prima 
occasione,  che  avrete 5  dapoiciiè  dopo  il 
tempo  indicatovi  ,  io  mi  porterò  alla  visi- 
ta e  non  mi  fermerò  in  alcun  luogo  sino 
alla  festività  della  Vergine  in  settembre  y  in 
CAii  n?i,  tratterò  qui  per.  quiiidici  giorni  ;  in 
questo,  frattempo  avrete  sufficiente  comodo 
da  farmi  avvisare. 

-  Preparate  bene  tutto  per  rendere  questo 
viaggio  fruttuoso  ,  e  tale  ,  che  questa  con- 
ferenza possa  bastare  per  molti  anni.  Rac- 
comandatelo a  nostro  Signore  ,  frugate  ia 
tutf  i  nascondigli  delP. anima  vostra  ,  e 
considerate  tutto   ciò  ,    che  avrà  bisogno 

-  essere  raddrizzato  ,  o  corretto.  Dal.  cau- 
to mio  oiTiirò  al  Signore   molti   sacrifizii  , 

.  per  ottenere  dalla  sua  bontà  lume  ,  e  gra- 
zia necessaria  per  servirvi   in   quesl'  oc<:a- 
sione.  Io  diceva  bene ,  che  preparaste  una 
grande  ,  anzi  grandissima ,  ed  assoluta  fidu- 
cia j  primieramente  nella   misericordia  di 
^io  ,  ed  indi  nella  mia  aiì^zione  ^  ma  io 
Jhen  so  che  per  questa  parte  la  provisione 
è  già  fatta.  Se  vi  senibru  necessario  ,  che  , 
'secondo  che  la  vostra  memoria  vi  suggerirà, 
^'alcune  cose,  dobbiate  scriverle,  io  -  T  ap- 
«provo.  Portate  però  molt' iiidiffereaza  ,  ed 
*annegazione  di  voi  me*lesima  ,..cioè  molli 
desiderii ,  e  risoluzioni  di  ubbidire  alle  ispi- 
razioni ,  ed  istruzioni  ,  che  Dio  vi   darà  ^ 
comuncpe  esse  sieuo  ;  giacche  nostro  Signo- 


re  ùpmt  oMcn  in  queliriniteeVtfasI  i^Si 
»téy  e  nM.  ili  quelle  preoccupaie^d' alìezrb- 
tii  ('e  di  'pl^oppfià  yolonlk.  ^Ma  guardatevi 
Lene  di  diilurbarvi  in  questa  prepara'zione , 
fatela  dolcemente  ,  e  con  liberta  di  spirita, 
la  ciò  che  riguarda  la  noja  delle  tenea^io^^ 
ni  contro  la  kàt  ~  non  Ve  de  oecupiité; ''ma 
«fietiAte  d'  essere '^uL  Non  partile  sea^&  il 
coBsenso  del  vostro  confessore  ;  penso  già  , 
cfae^gU  aUiitle  - iifbcnunicato  il  vostro  ^  dise- 
gno prima  di  risolv€frvi. 

"Vi  prego  inUnto  di  farmi  un  favore.  Mia 
madre  desidera  di  mandare  la  mi piccola 
sorella  a  f  uits-d' Orbe  ,  per  spatriarfa  ,  e 
farJe  acquistare  il  gasto  aUà'4xvwìoDe  ;  ma 
jKOa  ¥Orrel>iie ,  ake  la  aigiiotr  i>adessa  ,  -  nè 
la  aiifa'WM  ne  riceres^  allrb  incomodo  , 
che  quello  sofo  delh  coltura  de'  suoi  co' 
stami.  Bramo  ,  che  vi  piaccia  farmi  inteso 
di  tutto  ciò  ,  che  si  richiede  ,  seoza  che  la 
siffiora  badessa  lo  sappia  aflBnchè  tutto 
vada  in  f«^a,  •  che  lam  sorèlla  abbia  il 
bene  .  ^  ;  i  (i)  ,  .        "     -  "  \ 

" ^fMOo^'ft  iMltdìo  ,  ma  quést'  è 
ancbe-Hin  alto  di  carità.  Mi  resta  solo  a 
pregare  nostro  Signóre  ,  che  sia  la  vostra 
guida  in  questo  viaggio  ,  ed  in  tutte  le  al- 
tre vostre  azioni  :  glielo  prego  con  tuli'  il 
cuore ,  e  voi ,  mia  ^  cariar  sorella  ,  '^^o  di 


\i  __ 

« 


(/)  Fi  sono  qui  due  righi  scancellaci. 


ii6 

venire  allégra  in  lui'  ,  cV  e  tutta  I.i  vostra 
gioja  ,  e  la  voslra  consolazione.  Se  sapeste, 
ili  q^pl  modo  vi  scrivo  ,  scusereste  la  mal 
connessione  delle  mie  parole  ,  ^  del  mio 
stile  ,  ma  se  vi  scrivo  con  si  poco  corao- 
•da  ,  non  vi  scrivo  con  ùa  cuore  straordi- 
narianienle  pieno  di  desiderio  del  vostro  van- 
taggio :  coraggio ,  mia  sorella  ^  Dio  vi  sarà 
propizio.  Io  sono  in  Ini 
.  f^oMra  seri'O  devòtissimo 

Fràucesco  Vescovo  pi  Giuevra. 


P.  S. 

Da  Saint-Claude  il  vostro  cammino,  sark 
dlretlamenj^}  a  Gex  ,  ove  vi  farò  trovare 
un-  uomo  ,  che  vi  accompagnerà  da  mia 
madre.  Vi  porterete  da  Gex  a  Ginevra,  ia 
cui,  se  vi  aggrada,  potrete  fermarvi  ,  per- 
che non  v'  è  alcun  pericolo  :  di  Ta  verrete 
a  Thorcn5.  Da  Saint- Ckiude  a  Gex  non  •vi 
I041O  ,  che  sei  leghe  ,  e  da  Gex  a  Thorens 
iSeftle.  jL^  Domo  spedito  al  vo&tro  incontro 
vi  acoompagncrh.  Vi  aspetterò  piuttosto  la 
vigilia  dell'  Ascensione  ,  che  il  sabato  se* 
guente..  -         ,  •  .  .  -  •  -  ; 

V'invitava  per  la  vigilia  dell' Ascensione; 
ma  nel  chiudere  la  ItUera.,  alcuni  padri 
Certosini  sono  venuti  a  supplicarmi  d*  an- 
dare in  un  monistero  vicino  ,  per  consacra- 
re delle  vergini  ,  onde  il  giorno  ,  in  cui 
vi  aspelleiò  saia  il  sabato  seguente.  Dio  vi 
assista.  .  •  .    >  . 
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H  Santo  le  ùisegrìa  ^  che  hliogna  sempiT 
diffidare  dipnoi  medesimi i  c  che  i  noatri 
nemici  spirituali  ri  fkmono  re^Ungept  'f 


Sono  ormai  quattro  mesi  ,  mia  carissima 
figl^  ^.cbe  .MB»  stato -iissajita.ciit una  £;1>bre) 
ki  q^|y[«  sai  j;ormeiica  lullòra  ^  ad  io*  que* 
$to^  tempo  hp«srf«èvitiò  frf  rosCt^  Mteìrew  - 
a'  «  pea       le  alttè,  ébe^mi-  ha-  cagioailtb 
MMBa  consolazione  ,  vedendovi  i  contras- 
•fgiii  della  perfetta  fiducia  ,  che  avete  la 
me  colla  comuDicazione  degl' incidenti,  e 
disturbi  della  vostra  oar^  ai;ùma.  In  veritli  ^ 
io  MD  cormpoodo  in  «Icun  miodo  airo^^ 
nìone  ^  ^  avele  ^i  «lè  ,  di  non*  «binili 
<»oò  ifi099Mfe|  'DondiOicnieiio  Ttdirò  il  «Ùo 
tentimeoto  per  persuadervi ,  che  v^  intendo- 
a  tofficiensa  per  potervi  rispondere. 

Voi  vedete  ,  mìa  carissima  sorella  ,  che 
spesse  fiale  accade  ,  die  pensando  di  essere 
ioteiiameBte  liberi  dagli  atàticlii  nemici  ^ 

^pmU  MtT«mo  già  riportati  vittoria  ,  li 
vediamo  ad  m  traUé  venir»  da  ttny  aftr» 
Ulo  >  da^tti  m^no  gli  aspettavamo,  Aliiaè  ! 


Salom'o'tì'e  ,  >!ie  ^"er^  operato  tante  mara* 
vigTie  nella  sua  gioventù  ,  credendosi  sicu- 
ro della  sua  virili  ,  e  pieno  di  confidenza 
negli  anni  suoi  scorsi  ,  allorché  sembrava 
fuor  di  pericolo  ,  fu  sorpreso  da  un  nemico, 
che  aveva  meno  a  temere,  secondo  il  corso 
*  ordinario. 

Da  ciò  dobbiamo  dedurne  du'è  lezioni  im- 
portanti  per  noi  :  T  una  ,  che  dobbiamo  sem- 
pre difridaro  di  noi  stessi caminare  nel 
santo  tiuiore  ,  implorare  continuamente  il 
soccorso  del  Ciclo,  vivere  in  un'umile  di- 
vozione :  !'  altra  ,  che  i  nostri  nemici  posso- 
no essere  respinti  ,  non  mai  esterminali  ;  es- 
si ci  lasciaqo  alcune  volte  in  pace  ,  ma  per 
assalirci  con  maggior  violenza.  Ad  onta  di 
ciò,  mia  carissima  sorella,  voi  non  dovete 
punto  abbattervi,  e  scoraggiarvi  ,  anzi  amar* 
vi  d' un  santo  valore  ,  prendendo    una  pa- 
cifica cura  dì  guarire  la   vostra  '  cflr'  anima 
dal  male,. che  potrebbe  aver   contralto  da- 
gli attacchi,  umiliarvi  profondamente  avan- 
ti'al  Signore,  e  non  essere  punto  sorpresa 
della  vostra  miseria.  Sarebbe  certamente  co-* 
sa  sorprendente  ,  se   non    fossifno  soggetti 
alle  miserie,  ed  agli  assalti  de*  nostri  nemi- 
ci. Queste  piccole  scosse  ,.raia  cara  sorella  , 
,  oi  fanno  rientrare  in  noi  stessi  ,  considerare 
la  nostra  fralezza  ,  e  ricorrere  con  più  fi- 
ducia al  nostro  rroteitore.  S.  Pietro  ca mi- 
nava sicuro  -Sulle  onde  /  ad  un  trailo  spira 
un  .vento  violento  ,  e  le  onde  sembrano  in- 
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I^HOltgrip;  aUost  cnsknife  ^'  Jì^t  Signore  ^ 
sabdUemk  E^^estro  .  Signore  4inpàgi|àDdoLo^ 

gli  disse:  Uomo  dì  poca  fede  j  perchè  temi  ì 
E  tra  la  folla  dcUe  nostre  passioni,  de' 
vénti  ,  e  delle  tempeste  delle  tentazioni ,  che 
ìiivo<>hiaiiii>Ji  ^^1  valore;  giacché  egli  no  a 
petmeite  la  nostra  agkatione  ,  che  per  pro<« 
Tocarci  ad  implorare  eoo  pib  ardore  il  suo 
àjato.  In  somma  ,  non  vi  disturbate  d'es** 
sere  slata  at^itata  da  queste  passioni  ;  ma  Hr 
pigliate  coraggio ,  e  mettete  dolcemente  il 
vostro  cuore  nelle  mani  del  Signore,  sup- 
plioaiiUoio  ,  che  lo  guari»c2^  ,  e  dal  canto 
vostro  rinnòvaiB)  per  quanto  potrete ,  levo* 
atre  rìsolazi^Qi ,  coii^  ieuara  de'  libri  pro« 
prii  àtale  guarigione^  ed  impiegate  altri  mei* 
zi  convenevoli  :  cosi  facendo  ,  voi  guada* 
gnerete  mollo  nella  vostra  stessa  perdita ,  e 
saiete  pih  sano  nella  stessa  malattia. 

Mia  caris^ma  figlia  ,  giacché  la  vostra 
gravidanza  v^  in^BOmoda  mollo  ,  e  v'  impe» 
disco  di  .fiire  la  vostra  luoga  orazione  meil«* 
tale  ,  fatela  più  breve ,  e  rimediate  a  qiie« 
sfa  itiancàtiza  con  frequetiti  slanci  dd  vo« 
stro  cuore  a  Dio  :  leggete  spesso  ,  e  poco 
alla  volta  ,  qualche  libro  di  pietà  ;  prega- 
la poco  ,  e  spesso  ;  oflVite  i  vostri  languo- 
ri al  Signore  crocifisso  j  e  ijuando  sarete  li» 
bera  da  qiiest*  incomodo ,  riprendete  di  jiao^ 
To  U  vostro  sistema  ,  assoggettatevi  a  segui- 
li itQ  metodo ,  aiEuchè  veoendo.  V  ora  del* 


r  orazióne  non  ne  siàle  sorprésa  come  co* 
lui  ,  che  air  ora  del  desinare  non  ha  nien- 
te in  pronto;  se.  qualche  volta  vi  manca 
il  libro  ,  fate  la  vosir'  orazione  su  qualche 
mistero  fertile,  come  la  morte  ,  e  passione 
del  Salvatore  ,  o  il  primo  che  si  presenterà 
al  yoslro  spirito. 


Francesco  Vesc.  di  Ginevra  • 


*  Mi 
■  iMlTEU.  TRIGESIÌ4AQUÌNTA. 

^li»  VV  SVO  ÀUHÌ(^.'  ' 

.v^        »  <  ir'     * . 


Signóre là  ^ritk  e  ^gaa^ditatcr  fibule,  a 
date  I  •«!  a  Tieeveve^  le  'buone  Jmjwe^sioni 
'dd  'prossiqio  ;  ni»  ^^la'  sua  '  naturale  -iiì* 

clinazione  vi  si  aggiuDge  quella  d'  una  pfiìs 
ticolaie  aLmichià  ^  <le$sa  eccede  in .  ^uest^ 
facilt^i.  '  »      ,      .    •  . 

U  Sigaor  di  Bourges  j  e  la  Siga^^  di 
CbatitaL)  VosiTÌ  'carii  è  degni  fi^U.i  mi  so^ 
na  acad  Iroppo  favoRToli .  nel  'persuadenri 
a  TéleM^  dì&l  faene^;  déipiòidbè  ,  Signore , 
scorgo  dalla  lettera  ,  chef  vi  wele  compia-» 
ciuto  scrivermi  ,  eh*  essi  mi  hanno  descrit- 
to con  coleri     di  cui  la  raia   povera  ani-, 
ma. non  è  punto  tinta*..  JS  voi     Signore  , 
siete  stat^  unto  facile  ,  anzi  taQ4o  coqtealo 
di  prestar  loro,  ampia  credei^a..  Za  carùà^^ 
dice,  V  Av^suAor ,  crede  tùào ,  èmi .  n^cgrd 
del  bene.  '  .  ^    •  •  ^ 

Permeltetenii .  Signore  ,  eh'  io  lasci  per- 
correre la  mia  penua'  a  seconda  de'  miei  pen- 
sieri per  rispondere  alla  vostra  lettera.  Iq 
Terkk  ,  ho  cotiof^iuto  odi  Sknor  BourgetI 


una  COSI  ingenua  bonA  di  spirito  ,  e  Al  cno* 
re  che  mi  sono  trattenuto  a  conferire  con 
lui  degli  obblighi  della  nostra  comune  vo^ 
cazione  ,  con  tanta  libertà ,  che  rientrando 
in  me  stesso ,  non  ho  saputo  discernere  , 
chi  aveva  usata  più  semplicità  ,  o  egli  in 
ascoltarmi  ,  o  io  a  parlargli.  - 

Or  y  Signore  ,  le  'amicizie  stabilite  sopra 
Gesù  Cristo  non  tralasciano  d'  essere  rispet- 
tabili per  essere  semplicissime  ,  e  di  buona 
fede.  Ci  siamo  V  un  T  altro  rubato  delle  fec- 
cende  )  i  nostri  desiderii  di  servir  Dio  e 
la  sua  Chiesa  (giacche  confesso  averne, 
ed  egli  non  saprebbe  dissimulare,  che  n'  è 
pieno  )  si  sono ,  mi  sembra  ,  animati  ,  ed 
aguzzali  coir  incontrarsi. 

Ma ,  Signore  ,  voi  bramale  ,  eh'  io  con- 
tinui,  per  parte  mia,  questa  conversazione 
per  lettere  su  quest'  oggetto.  Vi  assicuro  j 
che  ,  se  lo  volessi ,  non  saprei  impedirmene, 
ed  in  fatti  gli  spedisco  una  lettera  di  quat- 
tro fogli  ,  raggirandosi  tutta  sullo  stesso  sog- 
getto. No  ,  Signore,  io  non  considero  più 
essere  meno  di  lui  ,  nè  lui  più  di  me,  per 
tanti  motivi  ,  f  amore  eguaglia  quelli  ,  che 
si  amano,  lo  gli  parlo  fedelmente  ,  é  con 
tutta  la  confidenza,  che  V  anima  mia  può 
avere  in  quella,  eh'  io  stimo  ,  come  tra  le 
più  franche  ,  e  vigorose  in  amicizia. 

In  quanto  alla  Signora,  di  Chantal,  io 
preferisco  dir  nulla  del  desiderio  ,  che  ho 
àel  SUO  vantaggio  spirituale,  che  dirne  poco. 


'  Ma  il  Signor  presidente  dé' conti  ,  vostra^ 
buon  fratello  ,  non  y'ha  forse  dello,  che 
ha  raolto  attaccamento  per  me  ?  Io  vi  dico  * 
intanto  esserne  persuaso. 

Fino  al  vostro  piccolo  Celso-Benigno  ed' 
il  rostro  Amato,  mi  conoscono',  e  mi  han*'^ 
no  carezzato  in  vostra  casa.  v  • 

Vedete  dunque  Signore  ,  se  sono  vostro  " 
e  con  quanti  legami!  Io  abuso  delia  vostra 
bontà  collo  spiegarvi  sì  grossolanamente  tut-  v 
ta  la  mia  affezione.  Ma,  Signore,  chiun-" 
que  mi  provoca  nella  contesa  d'  amicizia  ;  ' 
gli  fa  d^  uopo  essere  fermo ,  giacché  io  non 
lo  risparmio. 

Bisogna  ,  eh'  io  ubbidisca  ìn  ciS  ,  che 
mi  comandate  di  scrivervi  ,  cioè  i  princi- 

E ali  punti  del  vostro  dovere.  Preferisco  ub, 
idire  in  discapito  della  discrezione  ,  che 
essere  discreto  in  quello  dell'  ubbidienza.  Que- 
sttf  e  per  me  un  ubbidienza  un  pò  aspra  - 
ma  voi  gaprete  valutarla.  Voi  eccedete  in 
umiltà  col  farmi  questa  domanda  ^  perchè 
non  eccederò  io  in  semplicità  neir  ubbidirvi?  < 

Signore ,  io  so ,  che  avrete  percorsa  una 
lunga  ,  ed  onorevole  vita  ,  e  sempre  coslan-  * 
tifigima  nella  santa  chiesa  cattolica  ,  ma  pe^/ 
rò  occupato  nel  mondo  ,   e  nel  maneggio  . 
degli  aÉFari.  Cosa  strana,  ma  che  T  espe-  ^ 
rienza  ,  e  gli  autori  ne  fanno  testimonianza  l  - 
im  C'>-tllo ,  per  quanto  bravo  esser  possa 
camiLVado  sulle  orme  del   lupo,   è  preso 
dal  grAnebio ,  e  perde  U  passo.  JYon  è  pos- 
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^^4  , 

''sìòile  ,  che  vivendo  nel  mondo  ,  qaantan^ 
<jue  lo  loccliiamo  consoli  piedi  ,  non  siamo 
invìbippati  nella  polvere. 
.  t.r  nostri  antichi  padri ,  Abramo,  e  gli  al- 
tri ancora /offrivano  a' loro  oppiti  il  lavar-, 
si  i  piedi  -,  io  penso  ,  Signore  ,.  ohe  la  prì- 
ma  cosa  necessaria  sia  di  lavare  le  affezioni 
cUlF,  anima  vostra  per  ricevere.  T  ospitalità 
."^'deì  nostro  Wn  Dio  nel  suo  paradiso. 

Mi  sembra  ,  che  i  »iiortalì  meritano,  un 
giusto  rimprovero  di  nioriie  senz'  avervi 
pensalo  ^  ma  maggiormente  quelli,  che  haa- 
yio  avuto  il  vantaggio  di  giungere  alla  vec- 
chiezza. 

;    Quelli,  che  si  apparecchiano  alla  battaglia, 
priacchè  si  chiami  alF  atmi  ,  lo  fanno  sem- ' 
pre  con  più  vantaggio  degli  altri,  che  spaven- 
tati corrono  qua  V  c  Ta  per  provvedersi  chi 
di  corazza  ,  chi  di  cosciale  ,  e  chi  d'  elmo. 

Bisogna  comodamente  licenziarsi  dal  mon- ' 
do  ,  e  togliere  ti  poco  a  poco  T  affetto  alle 
Cf calure. 

'  Gli  alberi che  il  yento  sbarbica^,  non  so- 
'no  buoni  ad  essere  trapiantati perchè  la- 
.  sciano  le  radici  a   terra  ,  ma  colui  ,  che 
-  vuole  portarli  in  un'altra  terra ,  bisogna  , 
che  estirpi  destramente  le  radici  V  una  do* 
po  r  altra  ^  e  poiché  da  questa  misera  ter- 
ra  dobbiamo  tjsscre   trapiantali   in  quella 
de' viventi,  fa  d'  uopo  togliere,  ed  ^*tirpa- 
re  le  nostre  affezioni  F  una  dopo  1'  Wra  da 
onesto  mondo,  iNou  dico  già  ,  che  bisogna 
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con  violenza  rompere  tult'  i  legami ,  clie  ri 
abbiamo  contratti  ,  ma  è   necessario  sdru- 
^   cirli  ,  e  denodarlf. 

Quelli,  che  partono  all'improvviso,  sona  - 
scusabili  di  non  aver  preso  congedo  dagli 
amici  ,  e  di  partire  in  cattiv' arnese  ,  ma' 
non  quelli ,  che  lianno  saputo  il  iempì>  del- 
la  loro  partenza  :  bisoga  essere  pronto ,  noa 
gih  per  partire  al  momento  ,  ma  per  aspet- 
tare la  partenza  con  maggior  tranquilliti. 
A  tal'  uopo  iò  credo  ,  Signore ,  ciie  voi 
-    avrete  una  indicibile  consolazione  di   scie-  ■  ' 
gliere  un'  ora  ogni  giorno  ,  per  pensare  avatt"-"^'  ' 
ti  a  Dio  ,  ed  al  vostro  buon  Angelo  a  ciò 
che  Ti  è  necessario  per  fare  un  felice  viagl 
gio.  Qual  ordine   ne'  vostri  aflari     se  cfò  * 
fosse  bentosto?  Io  ben  so,  che  tali  pensie- 
ri non  vi  giungono  nuovi  5    ma  bisogna 
-che  il  metodo  da  farli  sia  nuovo  avanti  a' 
Dio ,  con  una  dolce  attenzione ,  più  per  rtiuo- 
•  -vere  gli  affetti^  che  per  illuminare  f  intel- 
letto. 

Girolamo  ha  spesso  raccontato  a' vec- 
chi ciò  ,  che  ci  vien  detto  nella  storia  d'  Abi- 
.    sag  Sunamitide  ,  la  quale  dormiva  sullo  sto- 
maco di  Davide,  non  per  alcuna  volmtk 
ma  solo  per  riscaldarlo.  La  sapienza,  -  e  la 
considerazione  della  filosofia  accompagnano 
spesso  la  gioventù  ,  più  per  ricreare  il  lo*  -  , 
ro  spirito  ,  che  per  muovere  i  loro  affetti  ;  ^' 
ma  a'  vecchi ,  dessa  deve  lor  dare   il  vero 
calore  delia  divozione,   -  '    •      »  - 
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.   Ho  veduto  ,  e  go^utò  della  vostra  belisi 
biblioteca  :  vi  presento  dunque  per  vostra 
lezione  spiritu»ile  S.   Ambrogio,   De  bona 
mortis  ^  S.  Beni  ardo  ,  De   interiori  domo  ,  ' 
ed  altre  omelie  di  S.  Giancrisostorao. 

Il  vostro  S.  Bernardo  dice  ,  che  V  ani- 
ma ,  la  quale  vuole  andare  a  Dio  ,  deve 
primieramente  baciare  i  piedi  del  crocifisso , 
purgare  le  sue  affezioni  ,  ^  risolversi  dad- 
dovero  di  ritirarsi  dal  mondo ,  e  dalle  sue 
vanita  ;  indi  baciare  le  mani  colla  novità 
delle  azioni  y  che  siegue  dal  cambiamento 
degli  afiFelti ,  e  finalmente  bacarne  la  boc* 
ca ,  unendosi  eoa  un  ardente  amore  a  que« 
sta  suprema  Bontà.  Questo  è  il  vero  ritrai'» 

10  d'  un'  onesta  ritirata. 

jS»  dice  5  cbfì  Alessandro  il  Grande  sol- 
cando in  alto  mare ^  scopri  egli  solo,  ed 

11  primo  r  Arabia  felice  dall'  odore  de'  legni 
aromatici,  che  ivi  sono  ;  cosicché  egli  solo 
vi  aveva  pretensione.  Quelli' ,  che  aspirano 
al  paese  eterno ,  quantunque  solcano  nel- 
r  alto  mare  degli  aft'ari  di  questo  mondo  , 
hanno  un  certo  preseatimenio  del  cielo  ,  che 
gli  anima ,  ed  incoraggia  maravigliosamen- 
te ,  ma  bisogna  starsene  alla  prora  ,  rivolti 
da  quel  lato. 

Noi  siamo  di  Dio,  della  patrM  ,  de'  pa* 
remi ,  degli  amici  :  di  Dio  in  pria^o  luogo, 
indi  della  patria  ,  ma  primieramente  della 
celeste  ,  e  poi  della  terrestre  ,  dopo  di  ciò 
de'  nostri  congiunti  j  ma  niuno  (^f  à  t^nto 
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M^miù  ^i<^^uaH{o  poi  m^deumù  ,  dio»  u 
nostro  Seoeef^  cristiano  ^  vl^llif^^  jmum 
'4ci^  .  amici ,  jmk  questi  skur  v«i 
il  f^rimo  ?  Lo  sleiio  S^iecririgMrqft  ,  cbe 

S.  Paolo  dice  a  Timoleo  :  Attende  libi  y  ti 
greci;  primo  tibi  ^  deinde  gregi,  (i) 

Tant'  è  sufficiente  ,  Signore^  se  pur  uon 
c  .^opjpQ  per  quest'  anno  ,  il  quale,  fu^ge  , 
€  svanisce  da.  «lói  «  iodi  a,  due  niesi  A 
yeSefQ  ^  ranitlr^lld  soa  dbra^ìt  con 
tatti  gli  dtr!  precedenti ,  che  piii  non  sono. 
Mi  avete  g.ftinaatlato  di  scrivervi  in  ogni 
anno  alcune  cose  di  siffatta  specie ,  ecco 
adempita  il  mio  dovere  per  quest'  anno  ,  ia 
cui  vi  supplico  di  togliere  ,  per  quanta 
potete  I  le  vostre  affeziom  al^ondo  ^  ^  a 
misfira  yShe  lo  sbarbìoate  ^  tràspiMnaiela  al  ^ 

Perdonatemi  ,  vi  pregò  ,  àòìh  voslFa 
nmiltk.  La  mia  semplicità  è  stata  strava- 
gante nella  sua  ubbidienza  ^  ^  mi-  lia  indol* 
10  a  •qfivervi  si  langaméiite  ì  o^oa  tmcÀ 
)fi|f^^^  iq|i^,an  leampliee  vostro  ci^matido , 
ofl^a  pi«ii^:«OQ08eensa  ,  efae  bo,  àél  vostro 
profondo  capere  ,  che  avrebbe  dovuto  ,  o 
impormi  silenzio  ,  o  usare  una  più  esatta 
moderazione*  Ecco  dell'  adequa  , .  Signora  } 


(/)  AiUaie  ^ùrà'  di  voi  é  dei  posiro 
gregge  ,  ma  priè^^ramenle  di  voi ,  indi  ^el 
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che  se  scaturisce  da  una  mas<;ella  £ISÌ09.) 
Ma  lascerà  però  Sansone,  di.bevisraev 
l^regp  Dìo  , .  che  colai  i  yostri  ^io)rni  4i 

filiale-    *    .     »  .  •  • 
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iS^^v  dispiac^i^e  dell  elevazione  ckgU  cUtin^ 
^  non  ritUcgrard  dd  bene  cdfrui\  come 
•  dìd^^O'Pn^ria.,,è  indizia  d' <ùnqr  proprig^ 


.  >  Oh J  piirM8^^,I>io  ,  mia  carissima  figlia  y 
firn  U  Jì^amfot^  (kW  Amer  fiMm  m.  «jpou« 
pass0<ogiii  .Bi'aUiiia^  sarebbe  :  tosto  .ter- 
minalo,  ed  io  sarei  felice  di  applicare  il 
mio  spirilo  a  cos'i  c](>lci  considciazioui  ^  ma 
u^a  quantità  di  piccole  inezie  mi  occupa 
^8"^.  gi<^tto  ,  e  lui  ila  molta  pena^  &  4if^tur* 
bo  ^  iipndiin^qo  i|uapdo> .  pò880  lìtaggirè  im 
BSkom^lOf  ,  .aggiungo  u»  rigo  a  cfu^sto,  miilo 
attore,  ll^il  l^ame  della  i^si^r^vicaièir. 
hieiFokit  affezione.  ' 

L'  ainor  proprio  può  essere  in  noi  mor- 
tificato ,  ma  non  muore,  giammai  ,  anii  di 
tempo  in  .teatro  ,  ed  iu.  divei*§  oocasiopi 
.prodÙG^  Sa  noir, nuovi  germogli  ,  i  qi^li^^i»- 
oj^aijìo  ,.xbe,  ^^ebb^oe  .si^  tagliaio.iaifi^  %Jl 
|i^^..  ii(m.^  aerò  sradicato*         .  / 
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Ed^eccb  la"  ragionV,  per  la  quale  siamo 
dolenti  ,  quando  vediamo  gli  altri  praticare 
il  beiie  5  giacche  quello  ,  che  non  vediamo 
Sn  noi  5  or  dispiace  negli  altri  ,  e  quello  , 
clìe  scorgiarho  in  noi  ,  ci   sembra  dolce, 

•  perchè  ci  amiamo  tenerameule.  Se  noi  aves» 
Simo  una  vera  carila  ,  la  quale  ci  fa  avere 
un  medesimo  cuore  ,  ed  un'  anima  stessa 
col  prossimo,  noi  saremmo  p iena merjiie  cou- 
tenti nel  vedere  *  praticare  il  beue  dagli 
altri.         ^      .  .  ^ 

Lo  stesso  amor  proprio  ci  porla  a  desi- 
derare di  fare  la  tale  ,  o  tale  cosa  per  no- 
stra elezione  ,  ma  non  gih  per  Y  altrui  ,  nè 
per  ubbidienza.  Siamo  noi  slessi  ,  che  ricer- 
chiamo noi  Slessi  ,  la  nostra  propria  volon- 
tà, ed  il  nostro  amor  propria 5  al  contra- 
rio se  avessimo  la  perfezione  dell'  amor  di 
Dio  ,  ameremmo  meglio  fare  ciò  ,  che  ci 
vien  comandalo  ,  perche  vi  è  più  di  Qk)  , 
e  meno  dei  nostro»  ^  - 

In  quanto  poi  al  compiacersi^  pi*atica- 
Te  delle  asprezze  ,  e  morlificaiioni,  che  ve- 
derle fare  dagli  altri  ,  ciò  può  provenire  ^ 
o  da  carità  ,  o  da  segretf^  cvmor  proprio  , 
il  quale  teme  ,  che  ^;ii  altri  ci  eguaglino  , 

•  o  superino.  AIcud^ì  iìalc  siamo  più  dispia- 
ciuti di  vedere  maltrallare  gH  altri  ,  che 
tìoi>tffssi  ,  per  naturale  bonià.  Alcune  vol- 

^iò  deriva  ,  perchè  ci  crediamo  pia  va- 
lenti di  es^ij  e  che  sapressimo  sopportai'^ 


mak^lM^ia.di  essk^  «Modo  Tn  |)iiona 

i«iAèU9  Wnr  pitfcKUsio  i iMceioIi  mdi  per 

noi  ,  raa  i  grandi  aBiMiinoi%megIi(K  vederli 
soffrire  dagli  altri  ,  che  soflfriili  noi.  Senza 

^dubbio  ,  mia  cara  figlia  ,   la  ripugnanza  , 
thè  abbtaaiiQ-aGl' imagiuaria  ji^ev^zifMM  .de< 
«Itti  y  agende      domo  ftòprio, 

.  S  ^ttife  «i  persaiade  >  ch^  ;  uoi ,  opH emii Ao 
n^ia  dt  qaefli^.4^bMCÌt<UBa  ópinioiiedi 
noi  medesimi  ci  promette  delle  maraviglie 

'dll  canto  nostro V,  e  non  dagli  altri. 

£o6to  ciò  y  mia  carissima  iiglia,  saptpia* 
lé  1 1^  lutto  ciò,  cfae^ ritsotite,  non  som, 
cbe^Miiliilieoli  della  paEteiii£erioredeU\aiii<* 
ina  Youraf  giaediè  ^no^tàcmo ,  iriieU  par- 
te luperiore  disapprova.  Il  solo  «riniedio 
per  disapprovare  tali  sentimenti  è  d'invo- 
care r  ubbidienza  ,  protestandosi  di  volerla 
MMLre  nonostatite  tutta  la  ripugnanza ,  e  lo- 
dare Dio  del  bene^  che  si  vQdo  jae§U  aUri^ 

joMlfeimdri»  dir  acicreseerlo. 
^11011  il  dev'  iSMere  putito^  sor^rei^di  Ma 
vare  io  noi  l^àmor  proprio  j  poiDiiè  eno 
Don  se  ne  apparsa;  Dorme  quaiciie  volta  9 
come  una  volpe  ,  indi  ad  un  tratto  si  av-- 
venta  sa  di  uei  ,  onde  fa  d**  uopo  vegliare 
costantemente,  e  con  pazienza  su  di  1^,  e 
dtfbttderai  dicdcamaal^  da' suoi  as^U» 

Sfe  qnalolle  roka  ci  ferisce,  po«iaaM>^ih<^ 
Ciilmeate  guarirne  ^  di^dipeodoci  di  qì^j  che 
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ci  ha  liitto  òirè  i  e  dissapprovando  ciò  , 
che  ci  ha  fatto  fare. 

Or  io  vidi  alla  sfuggila  la  Signora,  che 
doveva  farsi  la  confessione  generale  ,  cogli 
occhi  ancora  umidi  per  aver  lasciata  sua 
figlia  :  le  persone  del  mondo  si  lasciano  se- 
parandosi ,  ma  i  figli  di  Dio  non  si  lascia- 
no giammai  ,  anzi  sono  sempre  uniti  nel 
Salvadore. 

Dio  vi  benedica,  mia  cara  figlia» 

•  r  \  V  •  .  '  :  .       .  t.    .      '  :  j*  V»* 

•  ••'■^    •     »  ••       j  . •  .1  '  • 

**.  *    »  *♦  • ■  .  *.  .         .'•*  ':  Vi 

*  *  ^     ' .  *  •  '  *r    .  •  "f  •  ^    .  t  '  • 

'     **-••'  *  •  * 

^>  '».•   '  .'■^-•^  •      -  .  ••     ,  ..».   .,   . . • 

■X     y     '  ..''-"t;-    .     5  ;      .         .     •        ;     ^.  .*s. 


»  -  • 
\,     »  ••  » 


K  Francesco  Vescoyq  w  Girjìv^ì» 


-  -      >  -         AD  ur^A  SIOKO&A^.    V        "  • 

•  ^  *• 

r  esorla  a  custodire  il  i>oo  di  Cauilàj 
'  che  ha  ^àUo    ed  in  ifual  modo  de^  ^apt^- 

^  i  lare  $m^f9^im  sema  jmgiùiim  fàc^^tm  - 

'Signora,  è  alla  presenza  di  Dio,  che 
.debbo  parlicolarinealé  scrivavi   questa  let« 
,tera^  dapoichè  debbo  ^ixsx.^  cip  ,  che  far 
diovele  perula       v^ggbr  ^ria.^  ÌQ  ,c|Hf4« 

r .  JDopo  !diiirfae^  arar  .ioiÀè^  to  jSpbilo 
-Swto,  vi  di€o  ,  <te  lioii^ veggi»  ia  ciò  ,  che 

dite  voi  o  la  signora  vostra  madre  ,  niu- 
no.  giusto  molivo,  pel  (juale  dobbiate  viola- 
re il  voto  di  castità  ,  cbe  avete  (alto  a  Dio  \ 

Jiiac^bè  la  conservazione  della  case. i);|Q4|. 
a  considerarsi  ^  fìkilà  né!  {Miki^pi'^..^t>44o 
JÀ  ti^iii^ede  la,  lorp .  posterità .  pel  p^lb* 
iJiOo  ;  6/^6  voi  CMe- pricicipo^a^  q  colui  , 
che  vi  desidera  ,  principe  ^  vi  si  dovrebbe 
dire:  Contetits^tevi  della  posleriiU  ,  che  av^- 
lej  ed  a  lui  :  Fate  ia  posterità  d'  un'  altra 
.priiicipes,aar^.  Jd  somma,  lo  Spirito  Sau4o  ha 
digita.  jQbf^rami^te.^  i4^e  Dttltesè.jUntcv^tiQ^i* 
Inle  y  .come  uq?  aiiitna  eQiijijiKeni^.^ajf;  d9i\* 
.que  ferma  . nella  vostra  ,  rifloiu^^^  ,  poiohè 
Dio  ,  c,he  \i      ispir»4io^di  fairl4,^..yi  duik 
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gran  Dio  benediA  U  vortro 'yoto ,  l»  TO- 
stra  anima ,  ed  11  vostro  Mrpo  -eoMMftfi 

al  suo  nome.  ^  ^ 

Egli  e  pur  vero  ,  che  non  siete  tenuta  per 
drittO^  A  ^mstiaia  d' ajiUare  la  casa  4el  Si^ 
gndi!#«tdl^  p^iÈfe  1  loTTioiire-  Areoi^ 

m  i,  e  fpèHe  de»  notiti  figli ,  "««at-^ 
biliió  nella  rept*tóica «mio  separati,^  ed 
indipendenti  da  qnelle  del  Signor  TOilw  pa^ 
di?o,  il  quale  non  è  in  «na  positiva  neces- 
tàk  ;  e  colla  forte  Hragi<Mi^  ancora  che  nuU 
la  atVcife  ^bp«ttii^  titfèiiitò  dalU^^tra  dote  > 
A^è'ÌMU  pr«ittMV  «  «*W  pagata. 

Ai  contrai  y^'i- '♦«^  ,^ V«i  *oirll*Èfi. 
i€k  voiy  ed  i  vostó  figli,  fry^wtitoiia 
d^gll  ^jShri  della  casa  paterna  ,  senza  nean- 
che impedire  la  sua  mina  ,  srete  obbligata, 
almeno  par  oarhà  ^  a  non  iocaricarvene  5 
poMrè  per  fMt  ràgione-  tovìoftre  una  casa 
•^per  «neera  là  ttàn  ttn^  iillpa  ^  ed 
«{^p^taré  éè^TMeM  mbIfo'w  mala  tri^ 

mediabile,  a  spese  de' vostri  figUT^'^ail* 
qoe  conoscete  ,  che  il  vostro  soccdrso  sarà 
iarutile  a-8c41evare  la  casa  del  signore  vo- 
ftré  padri',  siete  obbligata  ^  non  impiegar- 
iràò  td  pi^iiidìtk»  de^  aftm  ileVostri  figti. 

Sij^^^  se  p»lc»  ibjittaria  talit 
danneggifre  l^'WÉlil -ggK^ ,  iocMMaeinba  po- 
ter voi  farlo  ,  poiché  Biete  unica  ,  e  ^he 
tritio  quello,  ero*  inorped irete  d'  esser  vehdu» 

la  ;  liitaà^  y^^  noa  potMdp  i 
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•vostri  genitori  avere  altri  ereJi  ,  sono  dna- 
•qua  di  sentimento,  che  potrete  farlo,  giacché 
non  fareàle  altro,  che  dare  le  vostre  facoltà 
da  una  parte  ,  per  riprenderle  dall'  altra. 

E  quantunque  portaste  un  tenue  danno 
a' vostri  affari  per  contentare  la  signora  vo- 
stra madre  5  basta  però  ,  che  non  sia  con 
grave  perdita  de'  vostri  figli  ,  pure  mi  sem- 
brereb))e  doverlo  voi  fare  pel  rispetto ,  e 
r  amore  ,  che  le  dovete, 
.  altronde  io  penso  ,  che  sarel)be  più 
convenevole  per  la  vostra  tranquilliti  ^  e 
per  r  elezione  da  voi  folta  d'  una  perpetua 
castità  ,  che  vi  separaste  di  casa  ,  coli'  ob- 
bligo* però  d'  andare  spesso  a  visitare  la  si- 
gnora vostra  madre  ,  la  quale,  sebbene  com- 
prendo la  sua  lettera  ,  poa  sarebbe  dispia- 
ciuta,  che  vi  faceste  religiosa,, a  condizio- 
ne ,  che  la  lasciaste  in  possesiio  de' beni  .del- 
la vostra  casa. 

In  verità  ,  non  volendo  passato  a  »coon- 
de  nozze ,  e  non  potendo  secondare  V  incli- 
nazione della  vostra  signora  madre,  di  teno- 
re cioè  magnifico  treno  ,  e  porte  aperte  ad 
ogni  genere  di  oneste  conversazioni  ,  non 
so  perstiadermi  ,  come  non  v'  induciate  a 
separarvi  ,  poiché  la  sola  separazione  di' 
soggiorno  può  ^jonservare  F  unione  de'  cuOr 
ri  tra  quelli ,  clie  sono  di  digerenti  umori , 
e  caratteri  ,  quantunque  buoni.  Ecco  la  mia 
opinione  ,  Signora  ,  sulla  conoscenza  ,  che 
lio  de'  rostri  ^tffari*  Qk  (  5e  fosse  a  Dio  pia- 
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cinto  il  v«^ervr  a  Lione  consola* 
zione  per  me,  e  con  quania  maggior  chia- 
rezza avrei  potuto  spiegarvi  il  «lio  senti  mea- 
to !  Ma  poiché  ciò  non  ha  potuto  aver  luo- 
go ,  aspetterò  il  vostro  riscontro  ,  e  se  vi 
sembra  ,  eh'  io  noti  abbia  bea  compreso  il 
latto ,  come  me  lo  avete  esposto  ,  procure- 
rò di  ripararne  le  mancanze. 
•  'Vi  prego ,  Signora  ,  di  nou  usare  alcuna 
considerazione  ,  che  possa  togliervi  la  liber- 
ti di  scrivermi  ,  poiché  io  sono ,  e  sarò 
d'ora  innanzi  interamente  ,  e  senza  riserba 
vostro  umilissimo,  ed  affeziona tissimo  servi- 
dore, che  vi  desidera  tutte  le  grazie  del  Si- 
gnore, e  soprattutto  un  rapido  progresso 
nella  santa  ,  e  dolce  carili  ,  e  la  sacra  u- 
milta  neir  amabilissima  semplicità  cristiana, 
non  potendo  impedirmi  dal  dirvi ,  che  ho 
trovato  dolce  la  parola  dettami  nella  vostra 
lettera  ,  cioè  che  la  vostra  casa  è  tra  Je 
comuni  ,  €  nulla  di  più,  poiché  questo  à; 
sorprendente  in  un'epoca,  io  cui  i-fìgH 
del  secolo  menano  tanto  rumore  delle  loro 
case  ,  de'  loro  nomi  ,  e  delle  loro  nascite. 
"Vivete  sempre  in  tal  modo  ,  mia  cavissima 
figlia  ,  e  non  vi  gloriate  ,  che  lìelU  croce 
di  nostro  Signore,  per  la  quale  iì  mondo  è 
crocifisso  a  voi^  e  voi  al  mondo ^  Amen»  Mi 
dico  con  tult'  il  cuore 
Signora 

Fostro  umile  servo 
Francesco  Vesc.  di  Giueyra. 


Non  desiderar  troppo  ciò  ,  che  si  brama  i 
quesla.  è  la  sorgente  deW  inquietudine. 


^fU€t/o  male  :  //  deudem  ^hU- 

:  spirito 

S^ffÈùfà'^  uria  •carissima  morella,  ho  rice< 
▼trto  vostre  lettere  del  dì  16  maggia.  Quan- 
to sarei  dolente  ,  se  i  buoni  progetti  della 
riforma  del  iBooìstoo  dÀ  PtiitA-4^;Q|ébeii1ii« 

tagua  tH»  è  vanja^i  mi  tÌMoiyo  d'  arrivare 
Ao.iK  {^'er  Teiere  V  eosa  ne  sia.  Io  non  so^ 
B©  nn^n^pdo  violento  ,  ma  volentieri  cedo^ 
quando  uoa  si  può  fare  altrimenti.  Io  qoq 
iscrivo  alla  Signora  Badessa,  ^nanlnufint 
lo  desideri  ,  perchè  non-  jofì  ho  il.  li^poyf 
bÌ8QgM.Y7cìi'  M.  le  scrive  eoi  nià^ 
Penso  coiùim9HaMiiH.yr€hft  «e . gioogo  a 
80diU3farla  in  tutl'  i  aaèi  desideru  ,  arriverà 
4nwo  a.  soddisfarla  in  narte  :  aianehè  cad« 


I 


. .  '  y- 

fido  nella  fiducia  ,  eh'  ella  ha  in  me  ,  io  , 
che  Tarao  d'un  amor  particolare  iu  nostro 
Signore.  Voi  mi  parlate  della  vostra  impa- 
zienza :  È  dessa  una  vera  impazienta  ?  o  sono 
'  6emplicejnente  delle  ripugnanze  naturali  ? 
Ma  poiché  voi  la  chiamate  impazienza  ,  io 
;Ja  terrò  per  tale ,  attendendo  il  potervene 
parlare  più  ampiamente  a  voce  ,  prima  che. 
passi  l'autunno.  Yi  dirò  mia  cara  sorella  , 
-   collo  spirito  di  libertà  ,  per  quanto  ho  scor- 
to in  voi  5  più  per  mezzo  di  lettere  ,  che 
per  le  poche  conversazioni  tenute  assieme  , 
xhe  avete  un  cuore  fortemente  attaccato  ai 
mezzi  ,  che  prendete  pel  vostro  avanzamen- 
,to.  Voi  non  pretendete  altro  ,  che  V  amore 
del  nostro  Dio  ;  per  giungervi  bisogna  im- 
piegarvi de' mezzi  ,  degli  esercizii  ,  e  delle  • 
v^ratiche.  Or  io  dico ,  che  voi  siete  forte- 
'  xnente  attaccala  ai  mezzi  ^  che  godete ,   e  . 
tramereste  ,  che  tutto  a  ciò  si  riducesse  ; 
questa  è  la  ragione  per  cui  sperimentate  del- 
l' inquietudine  ,  quando  ne  siete  impedita  ^ 
o  distratta. 

Il  rimedio  opportuno  sarebbe  appunto 
quello  di  persuadere  ,  e  disingannare  il  vo- 
stro spirito  da  questo  sentimento  ,  giacche 
Dio  vuole,  che  lo  serviate  in  questo  modo, 
per  mezzo  degli  esercizii  convenevoli  a  que- 
sto stato  5  fa  d'  uopo  rendersi  fortemente  at- 
taccata ad  esso,  ed  agli  esercizii,  che  ne 
dipendono  ,  per  T  amore  di  colui  ,  che  lo 
vuole.  Ma  osservale  bene  *  mia  cara  sorel- 
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.     ,  che  a  fatta  èH^'i^>l^>tÉ^^a  pea^arvi  s^^f 

plicemente ,  raa  bisogna  far  peoeti^tte'  que- 
sti pensieri  fortemente  nel  voìrtfOu  cuore,  e 
per  mezzo  del  raccoglimento  ^  e  'ddlé  par* 
ticolari  «tleiumii^*- renderete  ipxeiU 
^oìm»iùk$^  al  TcMro*  spirito  ^  e  iàt«dteiéfiiÉÌ  ^ 
die  tnttty  ci^y  ^h*ò  ctonfhrrìé  ^'*flfrf<l^|iéil* 
timento  ,  non  e  altro  ,  che  amor  proprio. 
*   Per  ciò,  che  riguarda  la ^ Santa  (jotiiti- 
nione,  approvo  ,  che  continuate  a  desiderarla 
frequentemeote  ,  purché  sia  s<«ipre  colla 
aottomissiotie  botata  al  ròstro  eenftìsore , 
eh*  è  on  ^idegQcjperisoDacgio ,  e  «he  Tede  lo 

La  varieik  ,  nella  quale  si  ritrova  il  vo- 
stro spirilo  ,  sia  nel  tenspo  dell'  orazione  , 
o  fuori  di  essa,  ora  debole,  ed  ora  forte  | 
ora  rigoardando  il  mondo  con  piacere  ,  ed 
ora  con  disgusto^  1100  è  altro  che  uà  iao* 
tiVoì.  che  il  Signore  ti  lasciai  per  fai^i 
eonoscere  ciò,  che  sieté  da  voi  stessa,  e  éi^ 
che  siete  in  lui,  di  modo  che  non  dovete 
per  ciò  punto  scoraggiarvi. 

Npn  è  necessario,  che  la  Signora  Bades- 
s'à  vostra  cara  sorf&a  mi  spedisca:  un  uomo 
per  darmi  m  iSS/sw  sapere  il  mez« 

to  come  potenm  vèdei^^  giacché  farò  il 
mio  riaggio  ,  come  spero  ,  e  •vi  terrft 
vertita  molto  tempp  prima  della  mia  par- 
•  lenza.  '     '      ^  - •         ,  n  ,      .  . 

'  Vi  raccomando  forteo^enlc  a  nostro  Si* 
gadre  ,  e  siete  coniinulBuneote  impressa  nel 


I 


:  mio  cuore  ;  faro  menzione  di  voi  ne'  miei 
Sacrifizii. 

Saluto  la  superiore  delle  Carmelitane  ,  ed 
onoro  generalmenle  lutto  qu5st*  Ordine  ;  la 
ringrazio  della  carila,  eh*  ella  usa  a  mio  ri- 
guardo ,  di  pregare  per  me ,  che  sono  il 
più  bisognoso  nella  Santa  Chiesa. 

Il  Santo  amor  di  Dio  yiya  j  e  regni  ne'  no- 
:  Stri  cuori.  Amen.  >  . 


•     •  • 


'VI 


»  »       ■  .  •  .. 


^  •.        Prostro  offez.  e  devoto  servo  >  * 

.       .  FiVA2*XES.C0  V^SCOVa  DIi  GmEtftA. 
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^^^^^^^^  W  ^^^V^^Wfli^V  ^^^^^^^^^^^OT^W    ^^^^^^  ^^^^^^  r  ^ 

•  ^  '    ■  ■:  "  '  '      .  * 

Egli  V  esorta  a  sofkmre  ,  e  ii&se(ifQ 

i  -  •  .-.><. 

Orni  ,  mia  carissima  figlia  ,  la  maggior 

Sloria  di  Dio  ,  cb'  è  la  suprema  padjrom 
e'uoj^trì  affetiL  ,  mi  ha  Ualleaitlo 'pcM0 

le  avete  taalo  pregato  ;  poldhè  «vmaolìi 
' redatft:  disposta  a -prendere  Je  finali  risolu- 
zioni della  sua  felicità  ,  non  V  ho  voluto 
abbandonare  in  tali  momenti  i  ne  lodo  ora 
nostro  Signore  ,  e  voi  dal  canto  vostro. -fii^^. 
le  1q  st^9o  9  e  lo  loderemo  ambedue  'con 
iutt'  il  cuoie^  Jo  lioD'  dot»lo^  chi»  jSaa  ]>i« 
vina  AUfitM^  4KMÌI'  m  siala '«inorata  in  que*» 
s^ta  conversione.  >       j     -  <  r. . 

Godo,  clie  siasi  alquanto  sollevato  presso 
di  voi  ,  giaccliè  vedete  ,  -sentirà  sempr^. 
qualche  dolore  del  taglio  ,  che  devedwJ 
A)>biamo  tis«t^to  4i  vederci  domani  ,  per 
dar  prmeipao' alla  sua  Confessione  y  :  «4- dlé 
prepara^ttoiie ,  alla  sa&fa  Gomnnione  ,  che 
avrà  luogo  Domenica  nel  vostro  Oratorio^ 
giitccl)^   io  spero  ,   inia   carissima  figlia  , 

che  gli  Angeli,  e  so|Mcattatio  U&egiiia  ^ 


^  AàffMl  éi|aa tdqwuMtèi^  con  f^ùmtmi^ 
ilo  ipeltacolo  della  conversioiie  di  quesT»-^ 
Dima  y  peroat  deridm  V  ^he  «li  -fsatMÉ  ìa 

mezzo  aUa  vostra  cara  pica>la  compagaia, 
affin  di   efisere  anche    uoi  riguardali  c<>o 
gioja  straordinaria  ,  e  cbe  assieme  %<</qiiesCi- 
ceMÀpén<i;t^4aeUbi^  il  festino  d*  al- 
legÌMÉi'  per  qneila  pcatfcìla  riiofi)^tft  ali*^ 

Prego  il  nostro  dolce  Salvadore  ,  che 
spanda  la  sua  grata  soavità  su  di  voi ,  af- 
nncbè  riposiate  santamente  ,  sanamente  ,  e 
tii^ttjp|iU4Hpepte  in  lai  ,  e  che  vegli  pater* 
ntfmfM^  ^  di  roi ,  poiché  egli  à  il/in^Ptr 
iw^JMMpe.  del 'nostro  e«ove;  v-'>^;r^  . 

O  Di^l  nio  con  figlia  ,  vi  n^méèut 
questo  povero  onore ,  sollevatelo  ,  confor» 
tatelo  ,  ricreatelo ,  per  quanto  potrete ,  af- 
finchè serva  Dio  ,  da  poiché  per  questa 
sola  considerazione  dobbiaoio  ben  trattarlo; 
EgU  .à  r  Agnello  dfiir  oloctósto^,  che  dob^ 
hààmo  o&ire  a  Dio ,  bìsogm  donqM  man*, 
tenerlo  io  buono  stato  ,  e  pingue  ]  egli  è 
il  talamo  dello  Sposo ,  fa  d'  uopo  seminarlo 
di  fiori.  Ck)nsolate  dunque  cotesto  povero 
cwice  I  e  pi»  quanto  potiete ,  dategli  gioja, 
e  paooi^  Ahimè  I  qml' altiEa  cota  ci  resfa  da 
dfliMimiof 

JTiTa  Dìo  mia  figlia  $  e  nulla  ,  o  Dio^ 
giacche  tutto  ciò,  che  non  è  Dio  ^  o  è 
nulla  j  o  è  peggiore  del  nulla.   Siate  dun- 

V*  yiif%  Hiilf  nia^  G4i^  ^lia p  e  pregatelo 
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*  cb^;k.litiaiìeb«  SUO  ,      :ia  Ini  gpiimptt 
fotUmeaìfi.  ^  (^nl  piaonee  à^mm%  >ia  tJL 
nodo  iwMMi  .tiaiBBi.  tiiv  mmàm  >  Hdtt  :fi  è 

limite  ia  ciò  ,  che  si  ama  per  Dio. 

Vi  mando  lo  Specchio  éC  Amore  al  Si* 
gnore  C.  di  Genova  ^  e  dapo  di  voi  io  leg*. 
gerò  lo,  arendone  desiderio  ^ poiché  stimO|; 
ohe  ^esta  ttidÌA»oii#*  Um.  w  Gerteaiiii  >  ^ 
w\  perfelUi, 


^      •  ». 


•j 


1 


^     A         f  ' 


I 


£gli  r  esorta  a  rendersi  perfetta  nel  suo  siato 
^senza  dcaiderara  ,qudh     Cidinm  ^  può 


Signora,  e  mia  carissima  sovellà  ,  vi  ho 
scritto  il  mio  sentiiiieuto  intorao  al  sogget- 
to dfsUa  vostra  ultima  loiu  ra  5  ma  temen- 
do y  il  mio  plico  si  losse  smarrito  ,  e 
cb«  r^iercste  Ja  pera, Boa  'yedeado  mio  rii« 
contici)  y  vi  replico  ,  \ch^  non  vi  è  pencolo 
àlcuno ,  ch^«Qtraste  nel  monista»  cUUa 
nostra  dorella  (1)  ,  fincliè  la  clausura  doq 
vi  sia  esalLamente  stabilita.  Le  persone  ^ 
che  ve  ne  iianno  formato  uno  scrupolo  , 
sòjQO  buoue  >  e  divote  come  mosli:aiio  dal 
loro  scrupolp  ,  il  qit^le  .  peraltro  noo  ha 
nina  iònuamento ,  onde  non  bisógna  darvi 
orecobio.  I^iacesse  a  Dio  ^  che  gli  uonuni, 
i  quali  non  eulrano  in  quella  casa  ,  clic 
per  curiosità,  ed  indiscrezione,  ne  facessero 
scrupolo!  giuccjxè  ne  aYrel>l>er<^  un  -gifislo 


{1)  La  Badessa  di  JPuiis-d' Orpe  ^  sortila 
mia  4^isnqra  Bmlàri^  , 
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detu»,  k.cUasof»  vi^sift  iene  stabilita  , 

J  ^^^^^^^  «.  ^^^^^V^*  p«"?»K»       come  lo 

Bo  saputo  ,  quanto  mi  dite  delle  toqafa!i. 
tudini  di.  tutte  le  religiose  ,   e  ne  «òno  dis- 
piaciuto ;  esse  accadono,  per  difetto  d'  wk 
hJWa  condotta  ,  «.maneggio  de*  loro  spi^ 
riti.  Questo  è  U  iiia|gipr  male  tri  jqttefli  , 
che  hattiio  buòna  volontà  ,  i  quaK  voclic 
no  «etopre  eswre.  ciò  ,   che  non  possono 
e  non  vogliono  essere  ciò,  che  possono  et! 
sere.    Mi  si  dice  che   coleste  J^uope  fi|diè 
sono  tutte  invaghite,  d^  santo  odora  , -^fal 
spargono  le  buone  Carmelitane  j  e  cbe  de^ 
dererehbero  tdti&cMece  di  questo  numero  - 
n^a^OB  oredp^  che  ciò  possa  farsi  facilmenl 
|e.  Esse. non  impiegono  bene  cotesto  buono 
ésempio,  il  quale  dovrebbe  servire  per  anip- 
marie  ad  abhrac^ciare  la  perfezione  deMoié 
staio  5  e  non  a  disttirWe.,  ùMr  l^o.  " 
mare  qu^«Q  ,  al  q^aIe  a^\posw)iH>  ciun- 
f^J^%.^M^^^  ha  «tabililo  mia  kg^c  ira  * 

mr         wmpjia,  di  esse  fa  il  mele  nel 

*'*^ijÌ'.^c?*^^"  '  ^^^^  Je  circondano.'    -  ' 

AiWio  ,  Signora  mia  carissima  figlia  ,  ,tfpr 
neic  sircuameote  ilm^^M^^ 

3  aprile  160G.  -  "^'^^  •  ^  ^ ^  v?*^ 
^  ,      :  ;        .  .  f^siro  uuììU  servo  >  , 
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me 


Non  dobbiamo  condiC?^  secondo  le  regole 
'  delia  prudenza  umarìiif  "  ma  StìBoado  fc 
mimaùii  M  Fangelo.  '  :* 


* 

'  ~     Arin^  i?  dicembre  16 

Viva  Gesìi  /  al  qoiiie^  pd'  qttidte  ^  e  col 
miàié^soDO  perfeltaméblcr  Yottro  )  iflià'cafrb- 
wnàk  tììsìAt^*  JSfii  lèttere  , 

che  invio  àjierté  ,  affincHè  te  vediate  , 
ed  in  esse  avrei  dovuto  scrivervi  molte  co- 
se ;  ma  non  ne  ho  avuto  il  comodo  ,  es« 
scodo  r  ora  larda.  *  '  •  *  -  " 
^"Scrivo  finalmente  ar  Signot  di  Monteloii| 
ma'  pf^hna  inviargli  la  lettei^a  coimpta- 
eeCérti  Aria  ^ifére  al  Signor  Bésliir^^,  éj| 
òMeryaie ,  se  sarà  espediente  ' ferglièià  per- 
venire ^  giacché  j  in  quanto  a  me,  tuia  ca- 
lissima  madre  ,  ho  affidato  tutt^  i  cattivi 
9ìDc6cssi  alla  Pròvvidenza^di  Dio  -  eglf  ne 
dlspoM  a^saò  pladmento  ^'  la  teip|)èsta 
It  lyònaocia  mi  tòno  inditferèdiì.  '^arét^ 
Imik,  alhrehè  gti  ^katfHiiU  pdrkmìiio  cm- 
tm-'dv  Pòi  per  amor  mio  :  Se  il  mondo  non 
trovasi  "a  ridere  sulle  nostre  axioQÌ|  noi  noa 

Hratimo  degai  figH  di:  Dìo;"  ^  ^. 
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''ler  V  ahro  inVbcandò  S.  Giuseppe  ,  dIZ 
rante  k  messa,  mi  sovvenni  di  quella  gran* 
de  moderazione,  ciregli  usò  v^rso  la  sua 
incomparabile  Sposa,  ch'era  incinta ,  quel- 
la  ,  eh'  egli  credea  esser  vergine.   Gli  rac- 
comandai lo  spirilo,  e  la  lingua  di  questi 
buoni  Signori ,  acciò  loro  impetri  un  pò  di 
questa  dolcezza  ,  e  mansuetudine:  di  11  a 
poco  mi  venne  in  mente  ,   che  la  Vergine 
in  questa  perplessità  punto  non    si    scusò  , 
ne  disturbossi  ,  e  la  divina  Provvidenza  li. 
liberò;  le  raccomamJai  quest'affare,  e  mi 
risolvei  di  lasciargliene  la  cura  ,    ed  esser 
tranquillo:  che  cosa  si  guadagna  P  esporsi 
ai  venti  ,  ed  ai  flutt» ,  se  non  della  spuma  ? 

O  mia  cara  madre,  non  bisogna  essere 
così  tenera  verso  di  me  ,  ma  bramare  ìq 
vece  ,  che  mi  censurino  ;  se  non  lo  merito 
d'  una  maniera  ,  lo  merito  d'  un'  altra.  La 
madre  di  colui  ,  che  meritava  un  eterna 
adorazione,  non  disse  alcuna  parola  ,  ailor- 
quando  lo  caricarono  d'  ingiurie  ,  e  d'  ob- 
brobii  .  Beat"  i  pazienti  ^  e  mansueti'^  essi 
'  possederanno  la  terra > 

Mia  madie  ,  siete  troppo  sensibile  per 
ciò  ,  che  mi  riguarda.  E  che  deggio  forse 
esser  io  il  solo  esente  dagli  obbrobrii  del 
mondo?  Vi  assicuro  ,  che  nulla  in  ciò  mi 
è  stalo  tanto  sensibile,  quanto  il  veder  voi 
COSI  dispiaciuta.  Riposati^  in  pace  ,  e  il  Dio 
della  pace  sarà  con  voi  ;  egli  calpesterà  il 
Basilisco    e  lo  Spigo  ,  e  ouiia  disturberà  ' 
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la  nostra  paie,  se  Marno  suol  servidori.  Mia 
cara  raadre,  v  è  molto  amor  proprio  ,  al- 
iorcbè  desideriamo,  che  lutti  ci  amino  ,  e 
che  tallo  ci  sia  di  gloria. 

Io  predico  in  Annecy   nel!  Avvento  i 
comaudamenli  di  Dio  ,  che  si  è  desiderato 
sentire  da  me  ,  e  ne  sono  ascoltato  a  n^e- 
raviglia  ,  ma  vi  dico  ancora  ,  che  predico 
con  tutto  il  cuore,  con  quel  cuore  ,  che  Dio 
.per  sna  infinita  bontà  fortemente  favorisce, 
accordandogli  molto  amore  per  le  massime 
del  cristianesimo  ;  questo  è  un  efielto  de'  lu- 
mi ,  eh'  egli  mi  da  della  loro  bellezza  ,  e 
deli'  amore  ,  che  gli  portano  i  Santi  nel 
Cielo:  sono  di  sentimento  ,  che  lassli  si  can- 
ta  con  una  gioja  incomparabile  :  Beat' i  po^ 
-sveri  di  spirilo  ,  perchè  ad   essi  appartiene 
ittds^no  de'  CicU, 

Sul  cominciamento  della  prossima  setti- 
mana ,  farò  una  rivista  ,  per  un  rinnovel- 
lamento  straordinario,  che  nostro  Signore 
rxC  invita  a  fare  ,  affinchè  a  misura  che  pas- 
seranno gl'  anni  miserabili  di  questa  vita  , 
io  mi  prepari  agli  eterni. 

Le  nostre  sorelle  qui   in   Annecy  fanno 
'  %ttolto  bene  ;  non  v' è  nulla  a   ridire  ,  se 
^òn  che  vogliono  far  troppo  ,  acciò  ntor- 
..  stando  nostra  madre  trovi  ,  clie  tutto  vada 
bene  :  ciò  le  fdùca  un  pò  troppo.  Jeri  te- 
nemmo  un  trattenimento  ,^  in  cui  procurai 
nielterle  un  poco  in  liberta. 
Saluto  le  aostre  carissime  sorelle  j  Anna 


Caterina ,  e  Giovanna  Maria.  Scriverò  an- 
cora ad  esse  qualche    parola ,  se  piace 
Dio  ;  ed  alla  ^nostra  sorella  Maria  Anastia 
mille  salmi:    E  una  piccola  Giacobila  (i) 
giacche  nostro  Signore  V  ha  toccala  nella 
coscia  :  essa  andrà   più   facilmente  zoppa 
nel  cammino  della  perfezione,  che  se  fosse 
sana.  Saluto  la  nostra  gran  novizia  ,  e  tut- 
te le  altre:   Sono  mia  carissima  Sorella  ,  e 
figlia  ,  in  nostro  Signore. 
. .  Non  iicriverò  punto  a  queste  Signore 
€UÌ  tanto  onoro  y  e  che  Dio  vuole  ,  eh'  io 
onori  maggiormente  :    salutatele  tulle  cam- 
mente.  Dio  voglia  ricolmarle  delle  sue  grazie. 


Frìkcìesco  Vesc.  di  GinevkA;» 

■  •  ■  > 


'  (i)  Questuò  un  allusione  al  patriarca  Già* 
cohbe  ,  che  atfea  lottato  tutta  la  notte  con 
un  Angelo  ;  gli  toccò  il  nerico  della  coscia  ^ 
che  inctridì ,  e  restò  zoppo*  .  .  /  - 


Ài-LÀ  MADRE  BRECUART,  SUPERIORE  DBL  Wh» 

HISX^AO  DELLA,  TÌSITAZ101f£  IH  MODLUIS. 

-  *  #       ».  .    '  •  .  ♦ 

'  Afvisi  su  dì  (àc^me  '  d^fficolià  mif^^ 
^  fondanone  (M  momsierù  ndet^éka^0fAmìi 
■y-m  Nevèrs.  Bisogna  ìmòlùtamemé  i^eéhlkM 

variabilmente  prefiggersi  Dio  per  isoopo 
di  (ulte  le  azioni^  ^  sentirla pacifieajneia^ 


Non  avrei  giammai  supposto,  che  sarebbe 
avvenuta  una  tale  difficolta  per  la  fonda* 
zione  di  Nevers  ,  mia  carissima  figlia  ;  che 
> conseguenza  è  mai  questa  ,  perchè  una  gio* 
i^^M  trovasi  a  Moulins,  bisógna,  che  vi  sie- 
nó  tacdra  ì  som  beni  /  Ma.  qiielU ,  che  ki 
Tapprèsentano  v  ^no*  degni  di  lispeito  ,  ed 
hanno  tonto  dritto  sitila  vostra  casa  ,  e  so« 
pra  tutta  la  congregazione  ,  unito  a  molto 
zelo  e  pietà  ,  che  quantunque  essa  non  sia 
sufi&cicDtemenie  ragionevole  ,  pure  a  mio  pa- 
mt  j  bisogna  taivtarta  ^  émntlo  il  senUc 
ntéÉtc^  4dl  revevttido  padre,  rett^xe  ,  il  qua* 
it'f  eome  mi  'fca  tcrifto  la  jsignwlna  *Du 
Tertre,  stima  che  la  metà  basterebbe  per  dar 
principio  alla  fondazione ,  e  V  altra  meik. 

p«r  le  nfimooiv  della  casa  di  Moulios. 
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Resta  la  sola  difficollb   della  vostra  per» 
^ona  ,    e  di  quella  di  cotesta  cara  figlia; 
fiacche  veggo  la  grande  affezione  che  il  si- 
gnor maresciallo  di  Saint-Géran  (»)  ^   e  la 
siguora  marescialla  hanno   per  voi  ,  che  fa 
•ìor  desiderare,  che  restaste  ambedue  a  Mou- 
lins.    Bisogna  ,  eh'  io  confessi  ,    che  veggo 
^uest\'iff;ire  prendere  uua  pietra,  che  mi  fa 
temere  di  dire  il  mio  sentimento  j  nondi- 
meno lo  dico   col  consigliarvi   essere  con- 
yenevole,  che  voi  ,    la  quale  avete  finora 
inaueggiato  T  affare  ,  e  che  siete  conosciuta, 
conduceste   mia   sorella    P.    Hiérouyrae  a 
Nevers,  e  ve  la  stabiliste  alla  meglio,  pel 
soggiorno  d^un  mese  o  due;  e  quando  dico 
far  d'uopo  andarvi,  anche  voi  ,  intendo  par- 
lare ancora  della  signorina  Du  Tertre  j  .la 
4}uale  è  vostra  inseparabile. 

Ora  io  suppongo,  che  questi  signori  con* 
teranno  sulla  parola  ,  che  voi  ìor  darete 
di  ritornare  infiUibilmente,  e  ricondurre  la 
signorina  du  Terlre;  nel  caso  ch'essi  nou 
v'  atxonseniissei  o  ,  bisognerà  mandare  mia 
sorella  P  Hieronyme  con  due  o  tre  di 
Sua  elezione  ,  e  fare  alla  meglio  y  basta  che 

-  *  •  •  * 

OJ  Gian-Francesco  di  La  Cuiche  conte 
della  Palisse^  signora  di  Saint-Gèran  ^  Ca-^ 
vali  ere  degli  ordini  dal  maresciallo  di 

Francia  j  e  governatore  del  Borbonese. 
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^Si  faccia  la  divisione  in  iscritto  ^  giacché 

jpaia  sorella  ha  sufficiente  coraggio,  e  capa- 
cita per  riuscire  in  quest'  affare  ,  mediante 
la  grazia  di  Dio. 

Vi  assicuro  ,  mia  cara  figlia  ,  che  questa 

-difficolta  non  mi  ha  dispiaciuto,  se  non  pel 
dispiacere  che  ne  avete  avuto  voi  ,  onde  vi 

"esorto  a  legi^ere  il  capitolo,  che  tratta  della 
pazienza  nelP  Introduzione  alla  Vita  Divota^ 
o\Q  osserverete,  che  le  pungiture  delle  vespe 

<^ono  pia  dolorose  di  quelle  delle  mosche^ 
Gli  ostacoli,  che  gli  amici  fanno  alla  nostra 
liberta  ,  sono  assai  dispiacevoli  \  ma  biso- 
gna supportarli ,  indi  portarli  ,  e  finalmen- 
te amarli  ,  come  delle  care  conlradizioni. 

Certamente  non  bisogna  desiderare  ,  che 
Dio  solamente  ,  ma  in  quanto  a'  mez- 
zi per  servirlo ,  si  debbono  bramare  dol- 
cemente e  debolmente  ,  affinchè  se  essi  ci 
vengono  attravérsati ,  non  ne  siamo  forte- 
mente scossi.  Si  deve  voler  poco  tutto  ciò, 
che  non  è  Dio.  Orsù,  prendete  coraggio, 
se  si  seguirà  il  - sentimento  del  padre  ret- 
tore ,  ed  il  mio  ,  tutto  riuscirà  bene.  Vi 
sovvenite  della  fondazione  di  questa  casa  ? 
Dessa  fu  fatta  come  il  mondo  ,  cioè  dal 
nulla  ,  ed  ora  ha  speso  pia  di  sedici  mila 
ducatoui  (i). 


(/)  Il  ducanone  valem  circa  sette  franchi 
dtir  attuale  moneta. 


Nevers  sarà  una  casa  benedetta ,  e  la  sua 
foudazione  sarà  ferma,  e  solida  ,  perchè  è 
stata  agitata.  Ma  nel  caso  che  colesti  si- 
gnori non  volessero  appigliarsi  al  sentimen- 
to del  padre  rettore,  e  del  mio,  che  fareb- 
besi  allora  ?  Certamente  non  posso  immagi- 
narlo ^  ma  se  ciò  fosse  ,  bisognerebbe  pren- 
der cura  della  nostra  sorella  P.  Hiéronjme, 
della  sua  compagnia  ,  e  farne  avvisata  no- 
stra madre  ,  che  forse  sta  in  trattato  di  al- 
tra fondazione  ,  in  cui  potrebbe  essere  im- 
piegata ;  nel  caso  contrario  la  faranno  ri- 
tornare a  noi  ,  quando  il  tempo  lo  per- 
metterà. 

In  tutti  gli  eventi  riposiamo  in  pace  nella 
volontà  di  Dio.  Saluto  con  tutt'  il  cuore  la 
cara  sorella  P.  Hiéronyme  ,  e  suora  Fran- 
xesca-Giacomina  ,  e  le  altre  care  sorelle. 

In  somma  ,  beati  sono  quelli  ,  che  non 
fanno  la  loro  volontà  quaggiù  ;  giacche  Dio 
la  farà  colassù  nel  Cielo.  Io  sono  totalmen- 
te vostro  ,  mia  carissima  figlia  ,  e  vi  desi- 
dero mille  benedizioni.  Saluto  U  reverendo 
padre  rettore. 


•  •  .         .  • 


Vostro  umile  servo  •  * 
Fràkcesco  Vesc.  dì  Ginevra; 
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/  grande  perfezione  non     4icquista  in- 

far.  niérno  m.farigi  ,  twt  fiM^  deOa.  spe^ 
.  .^ua  co^^passiOM  per  le  cuiime^  .  .   >  •  • 


.  •  ! 


Mia  eamsima  ,  4  fmhMf^  aoiaipf  %Ha9 

comincio  Ja  mia  lettera  ,  donde  ayele-ier»  • 
minata  T  ultima  vostra  col  dirmi:  Io  credo 
che  voi  bep.  où  Cjfwos^ete.  Egli  è  ben  vero, 
j^M  f  e  che  av^it  nel  vostro 

iii»a  jftiÀytialMk  rkokiiieiie  di  irivere 
;  tutta  «H.IKo  ^  tt#  la-  wUf*  gwnèft  ^«itfWtó 
nìtiiraie  vi     riseoiire  un»  Iwa^  yidlétiiy 
dine  d' impeti. 

.  O  mia  figlia  ,  non  credete  ,  vi  prego  , 
che  r  oprai ,  che  ajdhiajgao  intcapiesa  in  YOÌ| 
possa  SI  presto  terisiaar^.. 

I  ciriegi  p^i^»  pffoM  i  iera  fratti  ^  per^ 
^hè  sotio  lÌHjttf  ^  po^  «Mta  $  ite  il  pdr 
mìzio,  principe  de^i  éHieri,  non  prodttte  i 
datteri ,  che  dopo  cento  anol  f  eh'  è  stato- 
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piantalo.  Una  vi  la  mediocre  si  può  acqui- 
^  stare  in  un  anno  \    ma  la  perfezione  ,  alla 
quale  aspiriamo  ,  o  Dio  !  mia  cara  figlia  , 
non  può  acquistarsi  ,  che  dopo  molti  aaui  ^ 
;per  la  via  ordinaria. 

Dite  beiie  tutto  ciò  a  cotesta  cara  figlia^ 
che  vi  ho  tanto  rac<'omandata  ,  ditele  eh'  io 
non  posso  dimenticarla  ne  giorno  ,  nè  notte, 
invocando  coounuameiite    Ja  grazia   di  Dio 
su  di  lei  ;  ditele  ancora  ar<litaraeute  ^  eh'  io 
non  sarò  mai  sorpreso  delle  sue  debolezze  j 
ed  imperfezioni,    lo  sarei  un  arrogante  dis- 
leale ,    se  non  la  riguardassi   con  dolcezza 
^tra  gli  sforzi,  eh! ella  ha  fatto  per  stabilirsi 
nella  dolcezza  ,  nel!'  umiltà  ,  e  sera[)liciià  r 
Ch'ella  continui  sempre  le  sue  istanze  ,  ed 
io  non  cesserò  di  sospirare   pel  suo  avanza- 
mento. Il  suo  buon  padre  mi  ringrazia  dell* 
affetto  ,  ch'io  serbo  per  la  sua  cara  figlia, 
senza  considerare  che  la  mia  affezione  mi  è 
talmente  naturale  ,    che  niuno  debh'  esser* 
mene  grato. 

^  Dite  ancora  a  questa  mia  figlia,  eh'  io  re^^ 
sto  qui  nella  mia  diocesi  ,  finché  piace  « 
Dio,  e  che  uulla  mai  potrh  allontanarmene, 
se  non  qualche  particolare  occasione,  eh'  io 
crederò  essere  per  la  gloria  di  Dio  ,  e  que- 
lla presentandosi  non  avrò  difl^oolta  di  di- 
staccarmi da  tult'  i  favori  ,  che  ricevo.  Io 
sono,  e  sarò  ,  e  bramo  sempre  essere  in  ba- 
lia della  Provvidenza  divina  ,  senza  desi- 
derare, altro,  ^e  ^qj^  i^iie      fl^^  yj^out^^ 
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sia  forleraenlé  attaccata  ,  é  che  la  siegua 
iu  tulio. 

'  Sono  impegnato  d'  andare  di  nuovo  a  P. 
con  una  piacevole   condizione.   Ho  detto  : 

10  nón  vi  andrò  ,  ne  resterò  qui  ,  se  noa 
veggo  la  volontà  di  Dio  ,  ove  mi  destina. 
Questo  paese  è  la  niia  patria  ,  dove  ho  ri- 
cevuto la  mia  nascita  naturale  ;  la  Chiesa 
poi  è  mia  patria  secondo  la  mia  nascita 
spirituale  ,  e  dappertutto  dove  crederò  me- 
glio servir  questa ,  ivi  sarò  volentieri,  senz^ 
attaccarmi  a  quella. 

No  5  mia  figlia  ,  non  tralasciate  V  ora- 
zione ,  che  per  quelle  occasioni  non  preve- 
dute ,  ed  allora  trattate  col  vostro  buon 
Angelo. 

Ma  diciamo  una  parola  delle  nostre  care 
sorelle.  Ahimè  !  la  poveta  N.  perderà  forse 

11  frutto  della  sua  vocazione  ?  O  mio  Dio 
Tjon  lo  permettete.  La  sua  povera  sorella  è 
•anche  in  gran  pericolo  da  ciò  ,  che  mi  si 
e  scritto  :  vi  assicuro  che  T  anima  mia 
n'  e  molto  afflittjj  ,  e  vorrei  ,  se  potessi  , 
fare  molto  per  ritenere  coteste  due  soreU 
le  per  Dio  ,  che  le  vuole,  se  esse  non  resi- 
stono, ^ 

Non  iscrivo  per  ora  alla  nostra  cara  so- 
rella Caterina  di  Genova.  Io  credo  che  T  as* 
«emblea  di  L.  non  avrà  potuto  alcuna  cosa 
contro  di  lei  ,  perchè  niente  me  ne  dite. 
Ah!  no,  Dio  proteggerà  questa  cara  anima, 
^  uou  permetterà ,  che  una  s\  orribile  lem^ 
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p€Sta  la  sommerga:  Che  riprenda  coraggio, 
e  viva  gioconda. 

In  quanto  a  C.  non  bisogna  trovare  stra- 
no, che  r  abbiano  rifiutata  :  il  bene,  che  ne 
deve  risultare  è  troppo  grande  per  non  in* 
contrare  difficolta,  e  contradizione.  M.  rien- 
trerà in  se  ^  e  non  ho  potuto  impedirmi  dì  • 
:  scrivergli  lungamente  ,  quantunque  io  non 
lo  conosca  ^  ma  ho  creduto  doverlo  fare 
per  la  gloria  di  nostro  Signore, 

Siete  tranquilla  ,  mia  carissima  figlia  ,  e 
pregate  spesso  })er  la  mia  conversione  ,  af-* 
iinchè  io  mi  salvi  ,  e  che  un  giorno  assie- 
^  me  esultiamo  di  gioja  j  ricordandoci  delle 
.grazie  ,  di  cui  Dio  ci  ha  favoriti  ,  e  delle 
reciproche  consolazioni ,  eh'  egli  ha  voluto 
farci  gustare  ,    parlando  di  lui  in  questo 
mondo.  O  mia  figlia,   ch'egli  sia  sempre 
runico  scopo  de' nostri  cuori.  Amen, 


r 


V 


-  i.     ..  .  • 


Fjuhcb^go  Vescovo  di  GijfSTHÀ. 


»58 

JPmrigi-  V  iticoraggia  ^^el  Umore  ,  th^  -ùUa 
Afl,  che  il  suo  fervore  non  duri.  Le  raeco^ 
manda  (V  evitare  le  parole  ingiuriose  ^  di 
^  .  4B0ffer^i«  le  sue  vivacità,  L\  eiorta  <a  sof» 
pire  con  paàenza  le  \prùove  ^  che  Dixk  in. 
^  pumda^  •  h^diLàii-cormgii  pt^  b^^p^ 

"j^Schttm*- *     <  \ ■*--•  :"••  <■  " 

J.— »  •         r«         -       '  '     '  . 

,  ^  *     ^  .         ,        »    'w  ^  .  "  '  *^  •  ~-  •      *     »  , 

'        '  .     ^*  '    ■■■    s  . *  * 

.  Jo  parto  fiaalmeaie  domàDi ,  mia  cariai»*  ' 
WO^  figlut^  ]Ì0Ìchè  jUll^è  la  i^icdom^  M  .  ^ 
Ini ,  pel  quale  :mì  swaa^  ^.  iiividai^  ^.e -«io* 
riamo.   Oh  !  che  sia  da  tutti  lodato  questo 
graiide  ed  eterno  Dio  per  le  misericordie 
eh'  esercita  verso  di  noi  !  La  vostra  conso<* 
Jasioo^  ^^oUeva  il  mio  cuore  ^  eh' è  si  fort(s« 
rneote  unito  ìli  vostro  ^  che  nuUa  mai  eu**- 
trèrk  iif41*iiiiO|  saizàceliò  4^  ak«:p  ppjt  y  al^ 
bia  la.sua  parte ,  poiché  eisi  lotto:  laiar 
perfiHta  unione  ,  e  se  mi  è  permesso  y  u$e<- 
1  ò  il  linguagmo  della  pùmiliva  Chiesa  ^  un. 
cuore  ,  ed  un  anima. 

Questa,  era  gik  scritto  ,  allorché  i^p.  jrioa^  ■ 

T<M||ra  .mo»4a  i§iàmi^  MMh 
uno  j^i  jn^ipoadm  aUa  d^if^a   ,        . .  >  -, 
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To*  spero ,  che  Dio  vi  fortificherà  di  più 
in  più  ^  ed  al  penì>iere  o  piulloslo  alla  leu** 
tazioDe  di  tristezza  per  timore  ché  il  vostro 
fervore  attuale  non  duri  ,  rispondete  una 
volta  per  sempre,  che  quelli^  che  confidano 
in' Dio  ^  non  resteranno  mai  confusi  \  e  che 
tanto  pel  temporale  ,  che  ppr  \o  spirituale 
ne  avete  affidata  tutta  la  cura  al  Signore  y- 
ed  egli  VI  nutrirà.  Serviamo  al  Signore  que^^ 
sf  oggi ,  domani  Dio  provvederà.  Ad  ogni 
giorno  basta  il  suo  affanno.  INon  abbiate 
•  pensiere  delF  indomani  ^  giacche  Dio  ,  che 
regna  oggi  ^  regnerà  anche  dimani.  Se  la, 
sua  bontà  avesse  preveduto,  o  per  dir  meglio 
conosciuto  ,  che  voi  aveste  bisogno  d'  una 
assistenza  maggiore  di  quella  ,  ch^  io  pos* 
50  prestarvi  da  lungi  ,  ve  l'avrebbe  accor- 
dala ,  e  ve  la  darà  sempre  ,  quando  si  ri- 
chiederà in  mancanza  della  mia  :  siate  duo- 
que  tranquilla,  mia  cara  figlia.  Dio  opera 
da  lontano  ^  -  come  da  vicino  y  e  richiama  le 
cose^  rùnote  per  uso  di  quelli ^  che  lo  sentono ^ 
senza  però  avvicinarle  :  assente  di  corpo  ^ 
presente  di  spirito  ,  dice  T  Apostolo. 

Io  spero  di  ben  intendere,  «quanto  mi  di- 
rete intorno  alla  vostra  orazione  ,  nella  qua- 
le ,  bramo  ,  che  non  siale  tanto  curiosa  nel 
badare  al  vostro  procedere,  e  maniera  di  far- 
la ;  mi  basta  ,  che  dopo  averla  fatta  ,  mi 
rendiate  conto  semplicemente  della  pili  ri» 
marchevole  mutazione  ,  secondo  ve  ne  sov- 
verrete. Stillo  opportuno,  che  mi  scriviati^ 

f 
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nelle  occorrenze  ,  quando  lo  crederete  ne- 
•cessarlo  ,  senza  timore  di  cagionarmi  della 
.  noja  5  le  vostre  lettere  mi  giungono  sempre 
grate. 

Badate  mia  carissima  figlia  ,  a  questa  pa- 
.  ,tola  di  stolido  e  stolida,  ricordatevi  di  ciò, 
ehe  dice  il  Signore  :  Colui  che  dirà  al  suo 
fratello:  Roca  (di' è  una  parola  ,  che  non 
ha  niun  significato  ,  ma  dimostra  solaraeQ'^ 
,te  un  indignazione  )  sarà  reo  di  fuoco  eler^ 
no;  vai  quanto  direni  penserà  ,  come  ca- 
.  stigarlo.  . 

'  \  Addimesticate  a  poco  a  poco  la  vostra  vi- 
vacità alla  pazienza,  dolcezza  ,  ed  affabilità, 
tra  le  baloccaggini,  ed  imperfezioni  femmi- 
nili di  quelle  sorelle,  che  sono  ancora  sen* 
sibili  su  di  esse  medesime,  e  facili  a  mole- 
stare le  madri.  Non  vi  gloriate  dell' affe- 
zione de'  padri  terreni,  ma  in  quella  ^la 
del  Padre  celeste  ,  che  vi  ha  amato  ,  e  vi 
ha  donato  la  sua  medesima  vita. 

Dormite  bene  ,  ed  a  poco  a  poco  dormi- 
rete sei  ore ,  poiché  lo  desiderate.  Mangiar 
poco  ,  travagliar  molto  ,  avere  molle  agi- 
tazioni di  spirito  ,  e  rifiutare  al  corpo  il  ri  - 
poso  necessario  ,  tutto  ciò  è  un  voler  rica- 
vare molto  servizio  da  un  cavallo  già  este- 
nualo. 

In  quanto  alla  seconda  vostra  lettera  ▼£ 
dico,  che  non  bisognava  forse,  che  fosse  pro- 
vala in  sul  principio  ?  Orsù  io  non  iscorgo 
altro  in  ciò,  che  mi  dite  ,  se  non  che  tra^* 
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ti  della  divina  Provvidenza  ,  la  quale   ha  * 
abbandonata  questa  povera  creatura  ,  affin 
di  meglio   punire  i  suoi   peccati  ,   e  che 
con  questo  mezzo  essa  rientri  in  se  stessa^, 
e  si  rivolga  a  Dio  ,  dal  quale  da  s\  lungo 
'tempo  si  era  allontanata.  Avrei  voluto,  che 
^non  aveste  derisa  quella  gente,  ma  che  eoa 
•"lina  modesta  semplicità  ,  T  aveste  edificata 
'.colla  compassione  ,  di  cui  era   degna  ,  se- 
condo che  nostro  Signore  vi   ha  insegnato 
iella  sua  passione;  sia  intanto  Dio  bene- 
detto di  ciò  ,  che  la  cosa  sia  accaduta  eoa 
tant' edificazione  degli  altri  ,  secondo  scri- 
ve il  buon  signor  di  V; 

Mia  carissima  figlia,  vi   dico   addio,  e 
scongiuro   il  vostro  cuore   a  credere,  che 
giammai  il  mio  si  séparera  da  lui  5  ciò  è 
impossibile  ;  quello  ,  che  Dio  unisce  ,  è  in- 
separabile. Innalzate  il  vostro  coraggio  sino 
all'eterna  Provvidenza  ,  la  quale  vi  ha  chia- 
mata a  nome  ,  e  vi-  porta  scolpita  nel  suo 
petto  paterno.  Praticate  T  umiltV,  e  la  maoi 
suetudine  :  cosi  sia.   Io  sono  incomparabil- 
Unente  vostro  ,  mia  carissima  figlia.  Siate  ia 
Dio.  Amen.  Io  parto  con  sollecitudine ,  per- 
chè la  R.  brama,  eh'  io  le  risponda  prima 
del  mio  ritorno.  Ciò  che  non  è  Dio  ,  de- 
v'essere poco  stimato  da  noi.  Dio  sia  il  vo*  - 
stro  difensore.  Amen, 

%  ■ 

Francesco  Vesc.  di  Gitceyrì 


r.*     jlD   UJ!fÀ    SUPERIORE    DELL'  OADUIS  ^ 

^mlilà  delle  amicUie  $piriiHati  ;  eiasam» 


Mia  carissima  figlia  ,  ho  ricevuto  le  TO» 
«tre  du^  iettere  coB-una  soddisfaziome  vera- 
BjèDÉle  particolare  per  avere  in  es«e  ril©« 
V&fèr  de'  contrassegni  evUtati  ^'  ohe  T  affiev 

euore  per  me  ^      ikiM»  tfoil  9  'tw. 
90I0  viva  ,   mà:^  mr  agmentafa  -  ioiif rtÉ 

con  quella,  che  avete  per  la  divina  Bontìi^ 
e  che  per  la^  vostra  professione  si  è  resa 
anche  maggiore  Una  delle  qualità  «.d^llc^ 
«nicizie,  che  ibCiah>  fa  nascere  in  noi  ^ 
appaoCÒr  di^'Mti  ]^r^àl|a]B^|,'^ichèvla 
iDrgente  ,  dtt  .cw  me  hkvÉt^  tfKiHA  ofigìp^ 
non  si  dissecca  mai  ;  la  preseiìia  Ma  li 
triace  ,  l'assenza  non  le  fa  languire,  ne  ter- 
minare, poiché  il  loro  fondamento  è  in  Dio^ 
al  quale  ho  resa  j€  gra»i£  maggiori  per  la 
Voitra  yoeasiooa  ^  a  per  ^peMa<ridteUa.vo&tra 
iOjreU^  ili  un  sì'  tento  iftìMUi  f^^tìót  'li  9Ì 
manlfeiie  ^'ón  tanto  .fervore  {  pei  etti  ttttfie 
tre  vi  fate  moitb  frutto  ,  e  4iv^ttiÈB*  le  11119 
do^  la  altre  'i^dri  ,  in  ona  Vi  mpeiubile 
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famiglia  ,  per  lo   statllimenlo  della  quale 
in  Francia  la  vostra  veramente  santa  ma-    .  - 
dre  avea  pregalo  ,  e  travaglialo  per  farne  a 
voi  un'  abitazione  in  questa   vita  ,  e  nella 
quale  poi  ha  terminata  la  sua  carriera. 
-   O  mio  Dio  !  mia  carissima  sorella  ,  mia  ' 
madre  ,  quante  benedia^oni  su  di  voi  !  quan*  . 
te  fedeli  corrispondenze  la  vostr'  anima  de- 
ve rendere  alla  dolcezza  ,  colla  quale  la  di- 
vina Provvidenza  vi  ha  ricolmata  di  bene- 
fizii  I  Oserò  io  parlare  con   confidenza  -  al  ' 
vostro  cuore  ?  Non  penso  giammai  alla  vo- 
stra Beata  Madre  ,  senza  eh'  io  non   ne  ri- 
senta del  profitto  spirituale ,  unito  a  mille 
consolazioni  ,  in  vedere  che  i  >uoi  voti  so- 
no stati  esauditi  in  queste   tre   figlie.  Ora 
spero,  che  i  suoi  tre  figli  riceveranno  T  af- 
fluenza della  misericordia  di  colui ,  al  qua- 
le io  so ,  eh'  ella  li  avea    consacrati.  Ho 
avuto  il  bene  di  Ve  lerli  tutti  ,  nell'  ultimo  - 
viaggio,  che  ho  fililo  in  B^ajicia,  e  fui  coa- 
tentissirao  d'  avere  scorto  nella  loro  anima 
r  indizio  della  cura  ,  che  lo  Spirilo  Santo 
prende  di  essi. 

Mia  reverenda  madre,  nella  vostra  pri- 
ma lettera  ,  mi  dimandate  delle  Ueliquie  ^ 
che  procurerò  trovare.  E  se  la  mia  ricerca 
sarà  felice  ,  ve  le  manderò  ;  ma  ancor  voi 
preparatevi  a  mandarmi  una  copia  d' un  ri- 
tratto, che  voi  avete  ,  e  che  avrei  senza  dub-  • 
bio  fatto  copiare  ,  nel  tempo  eh'  io  era  in 
Parigi,  se  avessi  *^puto       y€i,ne  fbise  ilat>> 
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uno  al  rhoniò.  Per  terminare  ,  mia  cara 
figlia  ,  vi  dico  che  sono  stalo  contentissimo 
sentire  ,  che  U  superiore  ,  e  le  sorelle  ,  di 
Santa  Maria  della  Visitazione  vi  abbiano 
•  veduto  ,  e  spero  ,  che  ciò  le  avrà  tutte  in- 
coraggiate d  servire  bene  il  Figlio  ,  e  la  Ma- 
dre di  Dio  ,  a  cui  esse  sono  consacrate  :  a 
dirvi  il  vero  essendo  esse  quelle,  che  mi  sono 
affidale,  non  potranno  non  avere  per  voi  una 
cordialissima  e  piena  fiducia  ,  col  rendere 
a  voi  5  ed  a  tutto  il  vostro  manistero  ,  ua 
vero  onore  ,  e  '  rispetto  ,  secondo  la  stima  , 
e  V  onore  che  la  casa  ,  in  cui  esse  sono  , 
ha  conccputo  di  tutte  voi  ;  e  poiché  parlo 
con  voi  ,  cuore  a  cuore,  posso  aggiungere 
secondo  le  vere  regole,  che  le  ho  sovvente 
inculcale  ,  che  ognuno  dee  coltivare  la  Ti- 
gna, in  cui  si  trova  ,  fedelmente  ,  amorosa- 
mente ,  per  r  amore  di  colui ,  che  le  ha  in 
essa  poste,  ma  che  non  bisogna  trascurare 
di  conoscere  francamante  1'  eccellenza  delle 
altre,  e  colla  slessa  misura  rispettarle,  e  ve- 
nerarle. Tanto  basta  per  ora  ,  giacché  vi 
prometto  di  scrivervi  spesso,  e  se  voi  me  lo 
permettete  ,  aggiungere  sempre  al  nome  di 
£|;lia  quello  ,  che  pel  grado,  che  occupate 
lièi  vostr'  ordine  vi  siete  acquistato  j  io  so- 
no sempre  con  tutf  il  cuore 
Mia  reverenda  madre^ 

•     ostro  umile  sen'O 
.JFkancesco  Vesc.  di  Gii^evRA» 
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Consigli,  duraì^e4a<  Wt,  ^rà^idaiùm;  .-^ 


-  '  Jlk  ;c^risisima  figHa  ^  non  sooo  gnoìo  s^r- 

pretcv>,  «bé^  U  IP*'*^^  A^^^g^^  ti  i-enda  ùn 
j>ò  piìi  pesaale \  -td  '-UitorjpicJita.,  dapoiofcè 
liete  gravida  \  ella  à'tfnà  vcfitìi  iaam%st)i  ^ 
.che  le  nostre  anime  contraggono  ordinaria-^ 
mente  le  qualità ,  e  condizioni  de'  nostri  cor- 
•pi  nella  parte  interiore  ^  dico  ,  mia  caris- 
»IQa  figl fa  ,  nella  p^rte  inferiore perqliè. 
ìgimi  fi  imita  aV  corpc^  y  è,  soggetto  ^ 
f^ìi^isffiiTt  de^«M^^  m€0»iio3i.'  ^Un  coi^ 
delicato  eMttào  aggravato  dalla  gravw|a«z^i 
debilitalo  dal  peso  dèi  feto ,  inconiòdato  dk , 
dolori^  -non  può  permettere ,  che  il  suo  cuo- 
i?e  sia  sà  vivo,,  si  attivo  ,  si  pronto  nelle 
Bo^/t'pmàpm  ma  tutto  oiò  jqì^ìi  pregia^ 
dioa  /p«|ftto  agli  9ttl  dello  spirilo i  qqali 

BrakiijQK  Ja^ti  'ia.ld  sono  Micetti  -a 

lo V 'ma  BOfi  jitÉcear^.  alla  ^mgo^:^^^^ o)iè 
li  (a  \  perchè  opera  s«eòaa.-^pMlo.'^ 

Mia  carissima  figlia  ,  non  bisbgna  esmi^ 
ingiusto  ,  ne  esigere  da  noi  ,  se  non  ciò  , 
ch'  à  itt,  noi.   Quando  siamo  incomodati  di 


corpo  , %^e'<fe  salute  ,  non  si  deve  ri^hii^P» 
éil^.ÙOllW  spirito  ,  4>H 


sione  ,  di  accettazione  a'  travagli  di  util- 
I  ferraita  alla  santa  volontà  di  Dio,  i  quali 
si  praticano  colla  parte  superiore  dello  spi- 
rilo. In  quanto  alle  opere  esteriori  si  deb- 
bono fare  alla  meglio^  e  contentarsi  di  far- 
le anche  contro  la  propria  volontà,  cioè 
•  languidamente ,  e  lentamente. 

Per  togliere  tali  languidezze  di  .  cuore  e 
farle  con  amore  ,  è  .  necessario  accettare  y 
ed  amare  la  santa  abbieziane  ;  in  tal  modo 
voi  cambierete  il  piombo  della  vostra  pe- 
santezza in  oro  V  ed  in  on  oro  più  fino  che 
non  sarebbe  quello  della  più,  pura  gioja  del 
cuore.  Abbiate  dunque  pazienza  con  voi 
stessa.  Che  la  vostra  parte  superiore  suppor- 
ti lo  sconvolgimento  della  inferiore  5  ed  of- 
frite sovvente  air  eterna  gloria  di  Dio  la 
creatura  ,  per  la  formazione  della  quale  gli 
h  piaciuto  prendervi  per  cooperatrice. 

Mia  carissima  sorella  ,  noi  abbiamo  in 
Annecy  un  pittore  Cappuccino  ,  che  co- 
me voi  ben  potete  pensare  ,  non  fa  delle 
imagini,  che  per  Dio,  ,  e  pel  di  lui  tempio; 
e  quantunque  quesl'  occupazione  stanchi  il 
suo  spirilo  ,  e  non  gli  permette  neanche  di 
fare  orazione  ,  pure  egli  lavora  coraggiosa- 
mente colla  speranza,  che  un  giorno  i  suoi 
quadri  ecciteranno  ne'  cuori  de'  fedeli  il 
desiderio  di  lodare  e  benedire  Dio. 

Ora  mia  carissima  figlia  ,  il  fanciullo  , 
che  periate  nelle  vostre  viscere  sarà  un'  ima- 
gine  vivente  della  divina  Maestà  5  fate  perù 
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che  la  voslr'  anima  ,  le  vostre  forze  ,  ed  il 
vostro  vigore  naturale  sieuo  occupati  a  que* 
sV  opera  ,  la  quale  non  può  non  faticarvi  ; 
e  voi  nello  stesso  tempo  non  potete  fare  i 
vostri  esercizii  oxdiuarìi  si  attivi  ne  allegra- 
mente: ma  soffrite  amorosamente  queste  fie- 
volezze in  considerazione  delF  onore  che  Dio 
-Riceverà   dalla  vòstra   produzione  5  giacche 
è  la  vostra  imagi  ne  che  sarà  collocata  nel 
tèmpio  eterno  della  Celeste  Gerusalemme  , 
e  sari  riguardata  eternamente  con  piacere 
da  pio,    dagli    Angeli,    e   dagP  uomini; 
ed  i  Santi  ne  loderanno  Dio  5  intanto  dove- 
te aver  pazienza  di  sentire  il   vostro  cuore 
un  poco  intorpidito ,  ed  assopito  ,  e  colla 
parte  superiore  uniformatevi  alla   santa  vo- 
lontà di  Dio  ,  che  cosi  ha  disposto  ne'  de*- 
creti  della  sua  eterna  Sapienza. 

In  somma,  non  sò  ciò,  che  l'anima  mif  ^ 
pensi,  ne  desideri  per  la  perfezione  della  vo-/ 
stra  ,  la  quale  ,  da  Ciò  che  Dio  ha  volutp^, 
e  vuole  ancora  ,  fórma  ^'  occupazione  della  - 
mìa  5  piaccia  dunque  alla  sua  divina  bontà] 
che  la  vostra,  e  la  mia  sieno   ambedue  se- 
condo il  suo  beneplacito  ,  e  che  ricolmi  tutr -, 
ta  la  vostra  cara  famiglia  dèlie   sue  celesti 
benedizioni  ,  particolarmente  il  Signor  vo^ 
Siro  carissimo  consorte  ,  di  cui  ,   non  men  ' 
che  di  voi  ,  sono  invariabilmente 


'       Mostre  umile  servidore 
^.a^./"if"Ìflco,  Vescovo  m  GihetbA. 
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lettj;ra  quarantesimasettima 

,  -       •  -^'/i^^r*  >:ÌD  TfFA  SIGNORINA. 


Santo    esórta  a  seguire  le  ispira^ 
'  \      ;         zìoni  eli  Die* 

,1  Signorina  ,  mi  faceste  promellere  ,  ed  esat- 
tamente Io  fo  ,  di  pregare ,  cioè  Dio  ,  af* 
finche  vi  dia  una  forza  valevole  a  rompe- 
:re  tutf  i  legami  ,  ^h^  impediscono  ijl  vo- 
stro cuore  a  seguire^  le  divine  ispirazieui. 
Bisogna  pur  dire  3.  VCro:  fa  còmpassione  il 
vedere  un*  amabile  pécchia  ih viluppata  tra 
vili  fili  di  ragnatela  ^  ma  se  un   vento  fa- 

cVorevole  rompe  quella  spregevole  trama  , 
perchè  quella  cara  pecchia  non  profitta  di 
quesf  occasione  per  isvilupparsi  ,  e  distac* 
carsi  da  quelle  insidie  ^  per  volare  a  fare  il 
suo  mele?  Voi  ben  vedi?i)9  ,  mia  carissima 
figlia  ^  i  miei  pensieri  ,  fate  ora    vedere  ji 

.'Vostri  al  divi»)  Salvadore ,  che  antorosamea- 

^ie  v'invila:  Non  posso  impedirmi  dalP  a« 
filare  la  vostr^  anima ,  che  coirosco  essere 
buona  ,  e  non  posso  non  desiderarle  T  amo- 
re d'  una  generosa  perfezione  ,  ricorda r? do- 
ini  delle  lagrime  ,  che  spargeste  ,  allorché 
dandovi  ufi  addio  ,  vi  augurai  d'essere  tutta 
di  Dio,  e  che  per  ottenere  tale  intento  ,  vi 
aggiunsi  di  dire  addio  a  tutto  quello,  che 
non  era  per  Dio.  Vi  assicuro  intanto  ,  mia 
carissima  figlia  ,  eh'  io  sono  vostro  servido- 

M  in  Dio 

#    • 

y  Francesco  Vesg.  di  Ginevra. 


LETTEHA  QUARANTESlMpTTAVA^ 

JEgli  r  istruisce  y  come  dei^  aponwarsi  ndh 
perfeuone  nelle:  quotidiane  'Occorrenze» 

Vi  respingo  il  vostro  libro  corretto,  mia 
carissima  figlia  ,  possa  egli  esservi  tanto  uti- 
le, come  desidero.  Bisogna  senza  dubbio  ria- 
BO^are  spesso  le  risoluzioni  di  unirsi  a  Dio 
finche  fi  dimommo  impegOAti.  Ma  deside* 
ro.,  che  nel  vostro  fervore  npn  sformaste 
de^  voti  per  ottenere  delle  tentazioni  ,  n) 
delle  occasioni  di  mortificazioni  ,  giacché 
per  grazi  di  Dio  ,  queste  non  vi  mancano, 
non  è  necessario  occupare  il  vostro  cuore  a 
J)ramarle  }  ma  occupatelo  piuttosto  a  pre- 
pararlo,  e  métterlo  nello  stato  di  ben  rie^ 
verle  ,  non  quando  lo  volete  voi ,  ma  quan« 
do  Dio  lo  permetterà. 

Risentire  della  gioja  nella  Divina  grazia, 
quando  le  cose  succedono  a  seconda  de  no- 
stri desiderii  ,  non  è  punto  un  male  ,  ba- 
sta ,  che  dopo  ci  umilis^mo  aviiati  a  Dio. 
Prestarvi  in  quelle  occorrenze  ^  che  nonri<* 
guardano  particolarmente  voi ,  ma  Ja  vostra 
casa  ,  sar^  cosa  buona  il  feria*,  colla  condì» 
zioue  però,  che  ne  aspettiate  il  successo  da 
JDio,  il  quale  disporrà  il  tutto  per  lo  meglio» 
In  quanto  poi  alle  lagnanze  ^  che  fate  |. 
d'  essere  voi  ima  miserabile  «  ed  infelice  « 
Voi..  II.  8 


mio  Dio  !  mia  ^  cara  figlia  ,  guardalevene 
bene  5  meahc  oUrccclic  tali  parole  sono 
disdiccvoli  ad  una' serva  di  Dio,  esse  na- 
scono da  uu  cuore  troppo  abbattuto ,  e  noa 
sono  tante  impazienze  ,  come  risentimenti. 
Fate,  mia  cara  figlia  ,  un  particolare  eser- 
cizio di  dolcezza  ,  e  sottomissione  alla  vo- 
lontà di  Dio  ,  non  solo  nelle  cose  straor- 
dinarie, ma  ancora  in  quelle  piccole  trec- 
cberie  quotidiane.  Fatene  degli  alti  non  so- 
.lo  la  mattina  ,  ma. ancora  il  giorno  ,  e  la- 
sera  5  con  uno  spirito  tranquillo  ,  e  giocon- 
do,  e  se  vi  accadesse  di  mancare  ,  umilia- 
tevi ,  e  proseguite. 

Egli  è  buono  d'  aspirare  ad  un'  estrema 
perfezione  nella  vita  cristiana  ^  ma  non  è 
necessario  filosofeggiare  in  particolare  ,  se 
non  sulla  nostra  emenda ,  e  sul  nostro  avan- 
zamento nelle  quotidiane  occorrenze  ,  rimet- 
tendo r  esito  del  nostro  desiderio  alla  prov- 
videnza di  Dio  ,  ed  abbandonandoci  nelle 
sue  paterne  braccia  ,  come  uu  fanciullo  , 
il  quale  per  crescere  mangia  ogni  giorno 
ciò  ,  che  suo  padre  gli  prepara,  sperando 
cbe  non  gli  farà  mancare  il  cibo  a  propor- 
zione del  suo  appetito  ,  e  della  sua  necessità. 

In  quanto  alle  tenlazioni  di  t^dio  ,  pra- 
ticate ciò  ,  cbe  dico  nel  libro  ,  cbe  tratta 
di  queste  medesime  tentazioni. 

Poicbè  la  comunione  vi  è  di  si  gran  pro- 
fitto, frequentatela  con  fervore  di  spirito  , 
^  UQ[\^ii^  di  coicicuza  ;  vivete  sempre  gio-* 


cojida  in  mezto  a  tutte  le  vostre  lealazionii  ; 
non  £ite  per'  ora  alcuaa  pei^itenza  ,  e  ven* 
dicatevi  di  .voi  stessa  eoa  uno  spirito  di  dol* 
cézza  ,  sopportando  fi  pifòssimo  ,  yìsitan()o 
gV  iuferrni  ,  ed  abbiate  per  tuli'  il  rimanen- 
te buon  coraggio. 

Ho  scritto  alia  nostra  buona  sorella  ^  el- 
la è  uda  giovane ,  cV  io  molto  amo^  sla- 
ta molto  di£itutbata  per;Q0òa  «osa ,  ina  bi& 
6  buon  segno  5  peronè  le  ha  prodotto  il  ti* 
iBor  di  Dio.  Ella  h  stata  scoraggiata  ,  cre- 
dendo d'  averlo  offeso.  O  Dio  !  è  meglio 
morire  ,  che  commettere  ad  occhio  aperto 
uo  peccato;  ma  allorché  manchiamo,  è me« 
gito  perder  tutto  ,  che  il  coraggio  ,  la  tpe», 
ranza,  e  la. risoluzione.  Orbene^  Dio  8apr)( 
wdinane  lutto  hi  suo  onone. 

Là  vostra  vicina  può  lodevolmente  pagan- 
te di  nuovo  ciò  ,  che  non  deve  ,  per  evita- 
re ima  lite  ,  o  una  discordia  a  suo  marito, 
se  però  la  somma  non  ò  molto  consìdera«- 
hììe  ;  giacché  sé  pet  preservarlo*  da  una 
febbre  corporale  /  può  senta  fna  ^puta  spen- 
dete del  danaro  ,  perchè  non  lo  farìi  elU 
per  allontanargli  una  ^bre' spirituale  ? 

Buona  sera  ,  Signora  mia  carissima  Co* 
mare  ,  mia  figlia,  il  vostro  cuore  è  di  Dio  : 
vivete  felice  per  essere  cosi  bene  alloggiata. 
Io  sono  con  un  .cuore  affeiuoiHtto 

F'Mro  fedelis.  servo  ^  e  compare 
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LETTERA  QUAUANTESIMAKONA 

Al}  VS^  SIGNORA.^ 

■  •  « 

//  Santo  le  parla  della  vmiià  della  ^ 
\    "  Corte  ,  e  Mei  mondo*  \ 

Mille  ringraziamenti  al  vostro  affettaoso 

cuore  ,  mia  carissima  liglia  ,  pe'  favori  ,  che 
compartisce  alT  anima  mia  ,  dandole  delle 
pruove  64  dolci  del  sùq  aiTetto.  Jdio  Dio  I 
quaQto  sono  mai  felici  coloro,  che  disim* 
pegnati  dalle  Corti  ,  <ì  da^t:<$1nplii^eiitr)  che 
vi  regnano  ,  vivono  pacifii^aineiite  q/dla  .san- 
ta solitudine,  a'  piedi  del  érobifisso!  Non 
ho  giaìnmai  avuto  buona  opinione  della  va- 
Ijita  ,  ma  la  trovo  ancor  più  vana  ìra  le 
deboli  grandezze  della  Corle.  Mia  cara  fi-» 
glia,  pià-tn^ipoltro  in  questa  vita,  mortale, 
tanto  maggiormènle  la^  tròvo^  dispregevole  , 
e  stinco  di  più  la  vita  eterna  ,  alla  qnale 
aspiriamo  ,  e  per  la  quale  dobbiamo  unica-f 
mente  amarci.  Viviamo  scio  per  colesla  vi- 
ta ,  mia  carissima  figlia,  che  solo  merita 
U  iiome  di  vit^,  in  paragone  della  quale 
)a  vita  de^  grandi ^di ^questo  mondo  è  udh 
miserabilissinia.  morte. 
'  to"  sono  con  VùXt  il  cuo^'e  veramente  'tatto 
vostro  •    •    -  . 

Mia  carissima  figlia  * 
Lione  1Q  dicembre  1622* 
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LETTERA  CINQUANTESIMA 

,  .  '  ' 

*  ^  V    AD  VNX  SIGNORA. 

\ 

£gU  r  istruisce  ^  come^  e  quando  possiamo 
teguire  le  no$ire  incUnamoni  mturàli* 


Signora,  vi  supplico  ,  non  temete  d' im* 
(>ortLmarmi  H^olle  yoitxe  ieitere*  Vi  dico  con 
verità  ,  ch-'  e^ife  mv  cagionano  sempre '  una 

S grandissima  contolazione ,  manire  Dio  mi 
ark  4a  grazia  d^  avere  il  niio  euore  à  lui 
attaccato  ,  o  almeno  desideroso  di  possede- 
re il  suo  amore.  Ora  giò  sia  ^elto  una. vol- 
ta per.  sempre» 

Égli  è. par  vero,  mia  cairtssiiiia  sorella.^ 
che^se.io  noA  foasi  venuto  in  questa  cittk^ 
difficiltnente  avreste ^pt>tuto  comunicarmi  i 
vostri  affari  spiritunli  ^  ma  poiché  è  pia* 
ciuto  alla  divina  Provvidenza  ,  eh'  io  lossi 
qui  pervenuto,  non  vi  è  alcuno  inconvenien- 
te ,  che  vi  serviate  di  me  ali'  uopo.  Non 
credete ,  cb'  io  s^>bia  il  pensiere^  clie  voi 
cercate  1^  eccellenza  della  persona  ;  giacché 
quantunque  questa  specie  :di  peosiere  è  mol- 
to confacévole  alla  naia  miseria  ,  pure,  noi^^ 
mi  conviene  in  questa  circostanza  ,  anzi  mi 
è  uu  forte  nioLivo  per  umiliarìni ,  os:>ervan- 

ào^  ohe  lauti  òciyì  76  s&sìq  àigaoic 


lianno  una  gran  fiducia  in  uno  spirito 
COSI  impcrfclto  ,  come  il  mio ,  e  prendo  da 
ciò  coraggio  di  diventare  ,  quale  mi  stima- 
no ,  e  spero  ,  che  Dio  mi  dark  Ja  sa  ola 
amicizia  de^  suoi  figli ,  indi  accorderà  il 
suo  santissimo  amore  ^  secondo  Ja  sua  mi- 
sericordia ,  dopo  avermi  fatto  fare  una  pe- 
nitenza proporzioriata  miei  falli.  Ma  Jio 
t{uasi  torto  di  dirvi  tutto  ciò.  Egli  è  dun- 
que quel  maligno  spirito  ,  che  privo  per 
sempre  del  sant'  amore  vorrebbe  impedire  , 
che  noi  godessimo  de'  fruiti  di 'quello  ,  che 
lo  Spirito  Santo  vuole  sia  tra  noi  pratica- 
'to  ,  a/llnchè  colle  reciproche,  e  sante  co- 
ìnunicazioni  noi  avessimo  il  mezzo  di  avaU'- 
zarci  nella  sua  celeste  volontà. 

Mi  è  malagevole  cosa  il  trovare  degli  spi- 
riti universali  ,  capaci  di  egualmente  bene 
discernere  in  ogni  materia  ;  percui  non  si 
richiede  di  trovarne  di  silTalla  specie  per  es- 
sere ben  condotti,  e  non  vi  è  alcun  male^ 
a  parer  mio  ,  raccogliere  da  varii  fiori  il 
jnele  ,  che  non  si  può  trovare  in  un  solo. 
Si  ,  dite  voi  ,  io  intanto  favorisco  destra- 
mente il  mio  umore ,  e  le  mie  inclinazioni. 
Mia  cara  sorella  ,  io  non  vi  scorgo  gran 
pericolo  in  ciò  ,  poiché  voi  non  vokte  se- 
guire le  vostre  inclinazioni  prima  di  essere, 
approvate  5  e  quantunque  cerchiate  d^^  giu- 
dici favorevoli ,  scegliendoli  buoni ,  savii  , 
e  dotti ,  non  potreste  errare  seguendo  la  lo- 
ro opinione  ,  quantunque  questa  s'  inconiri 


/ 

inlh  vostra  ;  bft»la.  'per&  ^  che  e<pong1iiate 
lóro  somplicemculc  j  e  fiancamcaLc  le  vo* 
^re  (Jiriicoità.  . 

E  sufficiente  ^  mia  cara  sorella  ,  sotto» 
.  meljlersi  iigli^ avviai ,  dio  ci  vengono  daù  ^ 
e  Qoa  è  ìntìom^xio  f  né  es|iedieQte  do^v^^ror* 
M  coQtrarii  alle,  n^iùe  kieUnaftioni  y  rm  ao* 
latnente  bramare  di  conformarli  alla  legge  ? 
e  dottrina  celeste.  Io  dico,  che  noa  dob* 
biamo  desiderare  le  amarezze  nel  noslro  cuo- 
re ,  cpme  fece  nostro  Sign&re  ,  giacche  noa 

Ì)òssiamo  sopportarle,  come  lai  ba&U  «offrir*  « 
e  paiienteinaite»  Non  si  ricérea  peccli  ,  che 
noi.  camìoiamò  sempre  contro,  le  ;nonre 
ìndinazioni  ,  quando  eiS9Q  fion  sono  pervef* 
se  ,  e  che  essendo  slate  esaminate  ,  si  ^ono 
al  contrario  trovate  buone.  ' 

Noa  vi  è  gran  male  di  ascoltare  le  per- 
sone ,  e  gli  affari  del  nnoiido  ,  quando  vi 
si  pao  seinrnafe  del  bene.)  e  non  bisogna 
estere  così  sofistiGa  neir  esame,  che  .se  ne 
fa  ;  giacche  è  moralmente  impossibile  di 
mantenersi  ne^  giusti  limili  della  moderazione- 
Ma  ,  mia  carissima  sorella  ,  non  vorrei  , 
che  mancaste  all'  oraiùone ,  se  non  per  nM>« 
/  ti  vi  imponenti  -,  o^r  Qiial4;^he  infermità  cor'» 
porale.  Credete  j  vi  prego  ,  che  nulla  im« 

{ìeéÌTÌi  à*  avere  ir  piacere  jdì  rivedervi  ,  ohe 
a  sola  i m possibili th  ,  ed  impiegherò  per  voi 
tutto  quel  tempo  ,^  che  bramerete  :  tanto  è 
vero,  che  desidero  infinitamente  la  vostra 

soddis^aùooe  ^  e  ^e  JDio  nù  ^  d^to  una 
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singolare 'a£&zione  pel  vostro enoré,  calvo- 

4^lia  sua  Divina  Maestà  ricolmare  di  bene- 
dizioni. Allora  dunque  parleremo  comoda- 
mente dell^u  vostra  coodotta  y  .e  di  lutto. ciò^ 
che  vi  piacerìi:^dpórni ,  lenza  ehe  io  mi 
fOUBr  di  .niente)  se  poli  quando-  toi  ntoctclie* 
A^il  lame  Becessarìo  per  rispondervi*  - 
^Siaie^  tqtt»  di  Dìo  ,  mia  cara  figlia  ^  ed 
in  lui  i.o  sarò  sempre  sca2^  rijserba 


^5  maggio 


I 


^  -, 


.  prostro  imu'lc  fra/dio^  ed  imm*  serpo 
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LETTERA  CIKQUANTESIMÀPAIMA 

AD  USJA  bSeLIGIOSA  DELI  A  VISITAZIONE, 

Clie  liULa  la  prudenza  del  mondo  é 
*    .  uM  pera-  òalocchcma.' 


Mia  carissima  madre  ,  se  voi  conosceste 
r  nUiiiìi  di  restare  aacora  per  akua  lempo 
coik ,  ^quantunque  io  vi  senta  della  ripu- 
gnaula  -,  non  tralascereste/  dt  restarvi  -eoa 
piacere;  giacche  ia  mi  compiaccio 'a  bra^ 
vare  ([iiest'  nomo  esteriore  ^  che  non  è  ahro, 

-che  il  mio  medesimo  «pirite,  quando  sie- 
gne  le  sire  inclinazioni  naturali.  Jicco  che 
io  scrivo  alla  mia  carissima  figlia  ,  secoo- 

^do  il  mio  vero  isj^Btìmeaio.  Si  parla  conti- 
nuamente d' esseVe  figlio  del  Vangelo  ,  e 
niuno  quasi  non  tie  .aoofta  intieramente  le 
massime.  Noi  abbiamo  troppo  pretensioni  , 
e  disegni  \  -  voj^liamo  molle  cose  :  bramiamo 
avere  i  meriti  del  Calvario  ,  e  le  consola- 
zioni deLTaborre,  avere  i  favori  di  Dio, 
e  qitoUi  del  mondo.  Oli  !  "certamente  non 
vogKo  ,  Qhe  si  liitglìi*  A  colui ,  il  quale  ti 
puoi  iogUere^la  pesie  ,  dà  ancorili  ìa  tonacai 
Che  pensa  eHa  di  fareT  If"  corso  di  quattro  * 
sue  vile  non  basUrcbLcro   por  terminare  il 

SUO  affare  per  mezzo,  di  giusii^ia.  Ch'ella 
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itìuoia  piid^pslo  di  fame,  e  di  seie  della 
fuustizìa  ;  giacche  dloraf  ssA  ciliamata  be*- 
ta.  È  egli  possibile che  le  fil|e  sondle  non 
le  voslioao  dar  nulla  ?- rta  se  ci$^  è  cotì  , 
sarà  possibile  ,  plie  i  figli  di  Dio  vogliaoo 
avere  lutto  ciò,  che  loro  appartiene,  men- 
tre: il  loroPadfe,  Gesù  Cristo,  non  ha  volu-. 
to  alcaDa  cesa,  da  questo  móndo  ,  quantun- 
que gli  a  ppartenwse  ?  O  mio  Dici  quanto 
bene  le  desidero!  sòpralWlta  la  .s<*av» ,  « 
fa  pace  dello  Spirito  Santo  y  ed  ancora  la 
fiducia,  che  deve  avere  ne' miei , sentimenti 
t>er  lei  ,  giacche  io  so  ,  che  sono  per  Dio  , 
e^econdo  ©io*  Perchè  occuparsi  di  tanti 
affjiri:  per  «fta  vita-  cciix -passaggiera  ,  e  per- 
cbè  ti^»  cwwce  dwrata  ad  n^iinagin^ 
di  carta  ?      "dico  ^trfdfcnen^  il 

•  tìmento,  e  le  dico  alla  presenza  del.  Signo- 
re, cirio  non  fnentisco  ,  assicurandola  >  che 
t  aUM>  Diolto.  Vorrei  poter  guadagnare  il 
W  C«iffi^^  mi  senjbra  ,  die  nón  po- 

(trà  mài  irovarne  und che  lei  ^a  ^ììk^ao-! 
ceramente  attaceatQ ,  cohie  il  ww-  .        ^  ' 
Mi  sovvengo  sempre  'cw  - /piàc6i«  ,  cKé 
quest'anima  percorrerà  un  tempó  COtt'^Unf 

.  ta  rapidità  la  via  del  Signore,  coi^ 
lajbl^aifiiUaco^  da-sestQ3sa.  Oh  piacesse  a  Pio, 
che  n6fi  si  fosse  v^i  allontanaU  da  quii  II 
Signore  T  arrdUie  èfNi  fornita  d\  altri  nàez* 
«i  per  fare  ciò  ,  cVeUa  ha  fatto  ,  pewaltrp^ 
3ui  correggo,  e  ditò elle  Dio  ha  fatto  lut^^ 
V>  bene  *  ed.  ha  tutto  beu  permesso  j  es^e-. 
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To ,  che  sicconse  seaza  noi  ci  ^  aveva  AhUp 
quest'  anima ,  senza  di  nói  ancora  ce  Taren- 
•  aerà  ,  fe  taP  è  H  su^  liMÌiieplacitOìi  Ma  noti 
è  neceMaxio  inviUrJa  a  veuire ,  se  Dic^  non 
^ei. fa- conóscere  essere  questa  la  sua  volontà. 

-  Questo  colpo  dev'  essere  maneggialo  solo  da 
lui  ,  e  dalla  sua  divina  Provvidenza. 
,      tnm  inadre!  ÌQ<  t^mc^ molto  la  pruden - 
naturale  ilei  4iJceraunéiiia.delIecoi§\MU 
Ja  .graaia^e^  là  pradèoza  dei  '  seìrpéBte 

^l|Ofl  i  stoiàpiarata  nella  seiupUcità  della  co- 
lómba dello  Spirito  Santo  ^  ^11^^  .  è  ìnt^a* 
mente  velenosa.         '    •       '  ' 

Che  dirovvi  dippiìi  ?   NulV  altro  ,  jm^ 

.carissima  madre,  se  i^po  ob^ip  amoinoom-r 
^arabilnmiie  il  vostro  cuove.,  eem^  il  mio 
medeaioìo  ,  tra'  quali  Dio  slabilito  ud*  Ih'- 
variabile,  ed  indissolubile' UDioiie  ^  di  ci4 
eg^  sia  eiernameute  b^uedeito..  ^mea«..    .  » 


>  c 

■  /  ■ 
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C/ie  dobbiamo  considerare  ogni  giorno  ,  co- 
me f/  prwu?  àd  nostro  servizio  t^rsò  4)w. 

Ci*édef^ ,  mia  carissima  madre  ,  Dio 
vdóle  ,  tìon.^o,'  the  cosa  di  grande  da  noh^ 
Vidi  le  lagrime  ^elUi  mia  po^ra  SOjrella 

N.  e  mi  sembra  ,  che  tutte  -  le  lìortre  fan- 
ciullezze non  procedono  d'  altro  difetto,  che 
da  questQ.  Noi  dimentichiamo  le  massime 

'  de'  Santi  ^  che  ci  banno  ingegnato,  clje dob- 
biamo Ogm  giorno  stimare  ai  cnoriacial^  il 
nostro  ayanzametitp  * ,  o- perfctione  5  e  *elH 
tene  pensassimo- «  cib ,  non  saremmo  sorpre- 
'  si  incontrare  iu  noi  molla  miseria  :  iàso- 
glia  dunque  sempre  cominciare  ,  e  ricomin- 
ciare di  buon  cuore.  Quando  l'uomo  avrà 
terhiinato^  dice  la  Scrittura,  allora  coinin- 

^  '  cc'rà  di  nuovù^  Non  è  già  ,  "perchè. ciò  ,  che- 
avremo  fatto  fiAora,  non  sia  buono -j  ma 
acci'occhc  queWo,  che  coraìnceremo  A  fere, 
sia  migliore  ^  e  quando  T  avremo  terminato, 
cominceremo  -altra  cosa  migliore  ancora  , 
iadi  un'.aUra,  tìjicbè  .termineremo  la  no- 
stra "Carriera  ,  per  dar  principio  ad  un'altra 
vita,  che  non  avrk  fine.' Vedete  dunque, 
miw  cara  .madre  ,  è  nelcessario  pianare  , 
quando  si  trova  da  fare  nella  propria  ani» 
ma  j  auii  fa     uopo  armarsi  di  coraggio 
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per  sempre  inoltrarsi,  e  prendere  nuove  ri- 
soluzioni pejP-.  recidere  ,  poiché  bisogua  por- 
tare il  rtisojo  sino  alla  divisione  dell' aninci* 
dallo  spirilo,  de' nervi  da  ieudini.    ^  ' 

Voi  vedete,  mia  earissiina  madre ,  ohe  il 
jniò  cuore  ,  fed  ii  yo^tr^  »oiip  t>ieoi  degli 
stessi  sentimenti  ,  poiché  preferisce  -  queste 
parole,  senz'  avervi  neanche  pensato;  ma 
"Oswntate  . bene.il  precetto  (h^  vSanti ,  i  quii- 
li  brtiiO  ie^gnato  a  tutti  ((nel fi  ,  che  vo- 
l«t46ro  divenir  tali ,  4*  parlar  di.se ,  e  M- 
Jp*  còse  proprie  ,  o  meate  ,  o"  molto  :pOcqr. 

Non  pensate  ,  che  essendct  a  Lione  iroi 
sigile  dis'ìeusato  dalla   conveMioriè  falla  di^ 
essere  ,  cioè  ,  sobria  a  parlar  di  me ,  cromie 
.di  voi  medesima.  Se  la  gloria  del  Signore 
noi  ncbiede,  «alo  breve,  el  esatta  osser- 
vatrìee  della  semplicità.  »  V  amor  di  noi 
•siefM  oi  abbaglia  «jiesso  :  bisognajaver  l-  oo^ 
ehio  ben  aaJorto  -per  non  essere  -  nascosti  a 
noi  stessi  j  percut  dice  T  Apostolo  :  'Non  è 
colui^  che  commenda  se  slesso,  di  è  commen- 
dato  ^  mce  bensì  colui ,  cui  Dio  commendai 
-  di^bnòa  Padi»e  <Ì:faDger  parlò  molto  be- 
n^y  e^'to  Spirita S^ato.  glielo  ricompenserk. 

la  son  wjèM/OKm  7- 
-    ed  in  merao  a  ipièsfe  éUalWlpfcim^,  voi  ab- 
biate il  vostro  Ile ,  il  vostro  M  il  VO- 

stro  tutto.  La  presenza  di  questa  sacra  umiV-  ^ 
tà  riempirà  tutta  la  vostra  casa  di  soavilU  ; 
egli  è  una  gran  consolazione   per   le  anime 

fiéìii  d-'  %v«^         .cpifesio  \m^Q  4i  Y^ta.  * 
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Ho  pregato  slamane x^n  un  ardore  slraor^ 
.  divario  pel  sc^ro .  avanzavie^tQ  ^é^  santo 
amor  di  Dio  ^  «  ^oio  ìq«  me  fMggìoci  ^ 
Sideri  i  pel  vantaggio       animà^'-TOSlra./  AhSf 
ho  detto  ,  Q  Salvadore  del  nostr-o  eiiore , 
giacché  siamo  ogni  giorno  alla  vostra. men-  * 
S9L ,  per  mangiare  nou  solo  il  vostro  pane , 
voi  &tess0,        sìet^  il  pai^i>  y^yo  4.  ^ 
SMÌtailziale  ^  '  fat» .  éìm  Bgm  giorno  noi  Seu;- 
Guuno  ima  ^hirnn^^  e-  péMluir  4ìge«tìoi|(^^  di 
quésta .  carne  perfettissima  ,  e  /  ohe  *  vivìeiié  , 
eteroanieutc  dèlia  vostra  sacra  dolcezfa^ 
bontà ,  ed  amore.  '  ^ 

Ora  Dio  non  da  mai  lanll  buoni  desiJe- 
«  rii^Jil  nostro  cuore  ^  che  niw.voiglia  anche 
ài  «qunki^t  ottetto  corrispondente^ 
.  .  Sl^apa^iiiii^  €«ra  MadféyA<rlw^ 

'  >td/Sp^to^  Santo  ci-  riempirk  tm  giopo^o  deh 
suQ  sauf  amore  j  intanto  speriamo  serppre,  e 
diamo  luogo  a  questo  sacro  fuoco,,  vuotando 
il  nostro  cuore  di  ooi  4i(6SSÀy  quanto  ci 
sar^  pasiibile.  ,    ^^4^.^  * 

Qiumto  iiaremo        ,  mi4'f9lr«-limcti# 
se*  «a  gipamó  contreetembimaw  mi  'slesst 
in  questo  amore,  il  quale  ci  vuoterk  d^  ogni 
siiperlluità  ,  per  non  avere  a  cuore  ,  che  la- 
suprema  unita  della  Santissima  Trinità  ,  la^ 

((uale  SÌA  s^i^e  lofkta  oe"  secoU  4^' 
'  *  Francesco  Yesc.  di  GufEYBA. 
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-LETTERA  aNQUANTESIMATE&ZA 

AD  cai(.^MI9MC  QJEUA;  T«tTAztO]!ÌB<- 

f 

Mainerà  di  comòaUere  T  amor  ,pr9prio,  È 
una  tentazione  pericolosa  per  Mmà  reUmom 
sa  fU. preferire  le;  dim^sipni  paiiicolan  a 
'(pipU^. dilla,  pegola.  ;  Come  .  una,  religiosa 
,  essere  trattata^  ékUln  Superiore,  llbc^- 
^ne  ^  ed  il  male  iion  diparulono  punto  dal 
òcntimciito  f  ma  dal  conscnlimqii(o^  ^  ' 

Io .  vi  scrissi  jer  V  aiiro    mia  oaTissim.'v 
%Ua  ,  e  risposi  alle  .voslw-'dué  ^pféoedemi 
leiteve.  O  mia  iiglm  yJe-  reràmcttite  amàtat 
figlia  ,  fate,  i»  lai  moèei^  nm  pmneltece - 
mài  al  vostro  spiritò  di  considerare  le   sue  • 
miserie  ,  ma  lasciate  fare  a  Dio  ,   che  .no 
fai:a  ciaalchc  cosa  di  buono.  Non  fate  alca*  ^ 
uà  rifle^jjjotske  fu  di  ciò  ,  che  Jl  vostro  na- 
turale n  5t}g§;sririi.  a  fare.}.,  jguesli  ^«ssa||j 
deir  aiSMff  pr oprili  «uer^  disprez» 

zati^  diàapproyaiidoU  dueo  Ire  ValCe  al  ^or- 
no^  ne  sarete  libera.  'Non  è  necessario  respin- 
Inerii  con  violet^za ,  ma  basta  dire  una  spia, 
parola.   -  ; 

.Avere  ragio^ie  j  uia' anima  eh' è.. di  Dio, 
non  devr  pensave  alla  riputarne j  ciò  è 
impertiÀeirte.  In  quànto  a  me  ,  dice  Davide^ 
nono  aèiicUo  ,  ^  disprezzato  ^  mc^  non  pet^^ 


dò  ho  poslò  da  landa  ta  vostra  giusii/l" 
"  f    cazione.  .  .       •  '  "     .  . 

Che  Dio  disponga  della  nostra  vita  ,  del- 
■  la  nostra  stima,  e  del  nostro  onore   a  suo. 
piacimento  ,  fiacche   tutto   gli  appartiene*- 
Se  la  nostra  abbiczione  serve    a   sua  mag- 
-gior  gloria ,  non  dobbiamo  conjealai'ci  d  es* 
sere  abbielii  ?  Io  mi  glorifico^  diecina  V  apo- 
stolo ,  nelle  mie  infermità ,  ajjìnchè  ia  virtic 
di  Gesic  Crii. lo  sia  in   me,  L'  umiltà  ,  e 
"   r  amore  delT  abbiezione  ,  sono  le  virtù  di 
Gesìi  Cristo.  Scrivo  a  cotesta  povera  figlia/ 
Non  vidi  mai  una  tentazione  tanto  manife* 
sta  5  ne  più  riconosciuta  di  questa  :  essa 
è.  senza  inorpellamento  ,    e   senza   prelesto.  " 

Rompere  de'  voli  per  digiunare^  presu- 
mere d'esser  atta  alla  solitudine,  senza  es- 
^    -  ser  buona  per  la  congregazione  j  voler  vi- 
vere  a  se  stessa  per  meglio  vivere  in  Dio  5 
voler   godere  .della   sua  propria  volontà, 
per  servir  meglio  la  volontà  di  Dio  ^  quali 
chimere!  quali  conlradizixjni  ,   peasare  che 
una  inclinazione  ,  una  fantasia  ,  ed^  imma- 
giiiazione  ,  una  inquietudine  bizzarra  ,  fa- 
stidiosa ,  aspra  ,    amara  ,   caparbia  ,  possa 
essere  una  ispirazione  !  ,  Cessar  di  lodar  Dio  , 
e  tacere  per  dispetto  ^  nel  tempo  dell' uffi- 
zio che  la  Santa  Chiesa  ordina  ,  perchè  non 
si  *pùò  lodarlo  in  un  angolo  secondo  la  sua 
intenzione  ^  quale  stravaganza  !  Orsù  spero, 
che  Dio  da  tutto  ciò  o-itiarra  della  gloria  , 
V    'ciacche  c^uesta  poy^era  figlia  si  soliomeltera 
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spetterà  la  vostra  presenza.  Comandatele  sov- 
vente ,  ed  imponetele  delle  morlificazioni 
opposte  alle  sue  inclinazioni  ,  ella  ubbidi- 
rà }  fid  onta  che  ciò  sembrerà  fatto  per  feiw^ 
za  5  pure  sarà  ulilmeote  ,  e  secondo  la  gra- 
zia 4t  Dio.^Ahimè  i .  mia  eata  figlia  ,  egli, 
è  pur  vero  voi  non  dovete  fi|re  'nessmia 
distinzione  tth  lèl^ostl^nima  ,  e  la  mia 
per  la  confidenza  che  dovete  avere  in  me  : 
abbiate  coraggio  ,  e  fate  gli  atti  d'unione, 
e-  di  sottomissione  alla  volontà  di  IHo'^^r 
viézì^  della^^rte'  9«periòm.  déUo  ^^Ipìrite^^ 
tm^s^pitiM^^^  'seiioii  àftfìé  ^$in 

seninìieiìii  di  divÀioiié  difrànte  iì  vostro 
languore,  poiché' il  consetitimenló  al  bene, 
ed  al  male  può  stare  senza  il  sentimento, 
ed  il  sentimento  senza  il  consentimento. 

I^oa  si  dev' ^ssere  variabile  a  voler  caài- 
Kare  confessore  9  sènza  giuste  ragioni  ;  e 
jKm*  9i  'deve  essere  ìdleramenCls  in.¥ttrtabile  , 
potendovi  .sopraggiunger»  delle  éan^  legit^ 
tìAié*  da  àoverio  cambiare^  ed  i  Viwcovi  deb>- 
bono  cambiarli  allorché  lo  crederanno" 
espediente  ^  e  molto  pik  quando  le  sorelle 
di  comiia  cot^senso  lo  richiedono  lo  ,  stesso 
è  ancora  dei  padre  spiriUiale.  ^  '  -    -  >^ 

Viva  Gesìk  ia  -tutto  ,  per  tmto  ,  è. "so;' 
praltatio  nei  centro  de^  n<àtrl  cuori  1  Amenii 

Vostro  iimil.  servo 


LEXXE&A  GIN Qj;iAN T£^»IAQU.AB TA 

jEgli  l]  eSùTla  ad  ciserc  cui^nla  su  di  se  sUssa. 

Mi  è  sein^iM  di        €QiiY^flkiaae ,  stia 

carissima   figlia  ,  di  sapere-,  che  il^  vostro 
cuore  non  si  diparte  punto  dalle  sue  risolu- 
zioni ,  qu.mtunqiie  molto  spesso  si  abban^ 
dopi,  a  ddjlf  •mortificazioni  ;  giacchi»  sparo^  , 
.  che  a  forza  d!  umiliarsi  tra^W  ma  kg^ffaii  ' 
wmi  rip^iWà  i  .i£feui  9  «ì»' fsim  lecagtOB». 

Mk^jm^ima  figlia  ,  la.  Mftdiuóae^M 
vostro  spirito  Richiede  ,  clie  ne  abbiate  mol- 
ta cura  per  la  liberta,  e  prontezza,  eh' e- 
eli  ha  ,  non  solamente  a  pensee  ,  ed  a  yo- 
lere  ,  ma  a  diclùarare  i  suoi  JWlinaeuti» 

Or^Ur  m  Intingo  ,  ch«  ufifmie  vde-  onnt^ 
gbMbà.  Vjpi  aspirai^  alla  per£»tiii.  anióiie^GQii 
Dio  i  •  quello  desiderio      indurrà  ad  esse* 

f<  più  esalta  neli'  osservanza  delie  viriìi  , 
che  si  richiedono  p#r  contentarlo  ;  tra  le 
quali  |a  pace,  .la  dolcezza,  1' «HÙll^*^  «  T  at* 
tènfìeìie  di  aoi.jietoi  tengono  il  prima 
ln^oi  ; .  e  ptcgo  stia  .jdiivioa  .Ma^  «  ttià 
carissinq^ .  nglifl  >  ohe  vi  caini  deUe  rsue  cjp* 
lesti  benedizioqi  ;^  sono  interamente  vostro 

.    \FkAVCK5C0  .V£SC«  OtGllCETaA. 
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ALLA.  SIQUORJl  LhVhAKTd  - 

Pericoli^  che  dchboHsi  a-Uavc  ncUe  amicizie 


2g  aprila  i6o6* 


.  Ho  ^caroto  finttliMttio    tt^vm  di  qom^ 

è  accaduto  a  celesta  buona*  figlia  ,  che 
voi  ben  conoscete ,  per  V  amicizia  spiritua- 
le colla  persona  ,  con  cui  si  era  fariiiliariaSi. 
Itala  ^  e  perchè  desidero  ,  (  <h\ella  siV  befi9 


■  j 

rete  parie.  Ella  a^m     ve  paolo 

gliarsi  di  questo  inc<mVeiiieate  ^  perchè  non 
è  akro ,  che  una  sordida  ruggine  ,  eh' 4; 
facile  ad  insinuarsi  nel.  cuore -umano  ,  soUo 
V  appareoa^  della  pili  suicera  a  lezione ,  se 
non  8i  (è  Yi^laj»le«  Ijfocr  si  Vede  forse  ^  «he 
le  Tigne  y  le  quali  pi^ueooo  il  miglior  ri- 
ao  ^  Mao  frik  soggette  ^^iill^  superfluità  , 
hanno  bisogno  «d^  esser  maggiormente  pota- 
té  ,  e  tagliale  ?  TaT  è  T  amicizia  anche  spi^ 
rituale  :  in  ciò  v'  è  anche  qualche  cosa  di 
piu^  ed  è,  ebe  fa  d'  uopo  la  maoo  del  vi^ 
cnajaolo,  ftftacbò  la.potagiooe  sia  pia  4^ 
Ik^aU  ,  tàbto  ma|;gÌ9rnieQt9  >  ohe  lo  *siqper* 
fluià  )  le  qmìi  Ti^  cmoono  -dì  atpra  ,  sono 
minute  ,  e  che  in  sol  principio  si  scorgono 
^ppoi^a  )  se.noa  si  ha  T  occhio  bene  accoiP* 
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ganniamo.  Ma  colcsta  figlia  deve  benedire 
Dia,  che  tale  inconveniente  le  si  sia  ma- 
nifestato al  principio  della  divczione  *,  giac- 
ché è  oa,  segfi^  evideole  y  -che  la  diVHUi; 
PrQvyid^iraa.  la  voglia*  guidare  per  mano  ^ 
e  ohe  pel*  mesasó  ,oi  questo  perìcolo,  da 
cui ^ è  stala  liberata,  vuol  renderla  qaota 
per  r  avvenire.  Quant^  egli  è  mai  raro  ve- 
dere de'  fuochi  senza  fumo  !  L'  amor  divi* 
no  non  ne  ha  ,  mentr'  è  puro  ;  ma  àllor- 
c[aando  vi.  si  «omincia.  a  frammischiare^' 
8^  iotrcNlttoeno  nel  cuore  le  inquieiudini-,  «4. 
i^iliovifeMiitt;;irregolarié  ^^ia  benedetto^ Dio  ^ 
'  liktÉ  ai^^arafot  i'  -^ 

Non  v*  è  sialo  alciHi  male  ,  cli^  ella  ab* 
Lia  nominata  la  persona  ,  di  cui  intendeva 
parlare,  giacche  non  ne  poteva  far  di  me*» 
no^  ota  iJ^  coa&ssore  discreta  .nulla  trov^ 
di»Mranoi  ma  aseplta*  toiio.-  con  carità  y 
CRMtraasèioaif  lutto ,  ^  ben  aa  -,  che  Io  spiri* 
flF «pl^«OD3f9  è  soggetto  alla  vaoiiìi, 'ed'al 
disordine  ,  se  non  n'  è  liberato  da  una  spe- 
ciale assistenza  di  Dio.  Non  mi  fe»ta  altro 
a  dirvi  y  m\3.  cara  sorella  ,  che  il  più  sif» 
curo  cammiao  della  divozione;  ò  qopljo  jr* 
che  si  tre  va -ai  piedi  dalla  croce  ^  coir'ii!^ 
nyitk  ^'OQ^  Aic^li^tW  ,  e  colla  dolcezza* 

Dio*atà  'iÌKppre  nel  vostro  cuore  t  «Sono* 
in -lui  e  gei  lui,  Signora:     vv».       ^.  - 

^     r       ;       p^osXro  umile  servidore 

Vi.-        fftAKcfisco  Yjesc.  w  <im^yfig^' 
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•  AD  UNA  RELIGIOSA  DJELLA  ' VISITAZIONE». 

Egli  V  insegna  ^-cosa  sia  riverii  secondo. lo 
.  spirilo  ^     seogndfi  la  carne.  ^ 


Egli  è  ben  giusto  ,  mia  cara  figlia  ,  eh'  io 
vi  scriva  ,  e  mi  ci  presto  di  buca  cuore. 
Piacesse  "a  Dio  ,  di'  io  avessi  ,  q^iapto  si 
richie^dé  per  la  vo9l|:a  eotitola^ipnev  Yirére 
«eaondo  io  spiriló^'  mi^  -  àmcter  i>%lia  è 
pensare  >  parlare ,  ed-^perarè  Becoordè  i  dèU 
fami  ideile  yirtìi  ,  che -^ònì»  nello  spirko , 
e  non  secondo  i  sensi  ,  ed  i  sentimenti  , 
die  sono  nella  carne.  Di  questi  bisogna  ser- 
YÌf&eoe.*,  e  reprimerli  ,  e  non  vivere  secon- 
do essi  } .  ma  delie  ¥Jriù  poi  spirituali  'biso^ 
gna  servirsene  ,  e  sottomettere ',ad  èsse  ^XaU 
i*ìl  rimanènte. 

^  Quali  sono  queste  virtù  ,  mia  cara  figlia  ? 
E  in  primo  luògo  la  fede  ,  la  quale  ci  mo- 
stra delle  verità  suLlinii  al  disopra  de'  sen* 
si  }  la  speranza  che  ci  fa.  aspicare  .a' l>eni 
invisibili  ]  la  parità  .  che  fa  amate  J)to 
piìi  d^  ogni  eosa ,  ed  il  pjpossimo,  come  aoi 
medesimi  .^  d^  un  amore  non  'seosaale  ,  noti, 
ppramente  naturale  ,   non-  interessato ,  ma' 

un  amore  puro  ,  solido  ,  ed  immutabilei- 
g1)£  ba  il  suo^ibndatneato  in  Dio. 
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Ossei'vale  bene  ,  mìa  cara  figlia  ,  il  sen- 
so umano,  poggiato  sulla  carne  ,  fa  che  il 
più  delle  volte  non  ci  abbandoniamo  suf- 
ficientemente nelle  mani  di  Dio  ;  e  poiché 
noi  nulla  vagliamo,  non  deve  Dio  tener  con- 
to di  noi  ^  al  contrario  lo  spirito  ,  poggia- 
to sulla  fede  ,  s' incoraggia  tra  le  difficolta, 
perchè  ben  sa  ,  che  Dio  ama  ,  soffre  ^  e  soc- 
corre i  miserabili  ,  che  sperano  in  lui.  Il 
senso  umano  vuole  aver  parte  in  tutto  ,  ed 
è  di  sentimento  ,  che  nulla  è  buono  ,  se 
egli  non  vi  ha  avuto  parte  5  lo  spirilo  al 
contrario  T  attacca  a  Dia  ,  e  spesso  ripete  , 
che  tutto  ciò  ,  che  non  c  Dio  ,  non  gli  è 
niente  ,  e  siccome  per  carità  prende  parte 
in  quelle  cose  ,  che  gli  sono  comunicate  , 
COSI  per  annegazione  ,  ed  umiltà  lascia  vo* 
lentìeri  quelle.,  che  gli  sono  celate. 

Vivere  secondo  lo  spirito  è  amare  secon*- 
do  lo  spirito  ;  vivere  secondo  la  carne  ò 
Rimare  secondo  la  carne  ,  giacche  V  amore 
è  la  vita  delP  anima  ^  siccome  T  anima  è 
la  vita  del  corpo. 

Una  sorèlla  è  dolce  ,  amabile  ,  io  V  amo 
teneramente  j  ella  mi  ama  ancora  ,  mi  ob- 
bliga molto  ^  ed  io  la  corrispondo  ]  chi  nori 
ved^  in  ciò  ,  eh'  io  Tamo  secondo  il  senso, 
c  la  carne  ?  giacche  gli  animali  ,  clie  non 
hanno  un^  anima  ragionevole  ,  e"^  che  noa 
hanno,  che  il. corpo,  ed  il  sensó;  amano  i 
loro  benefattori,  e  quelli,  che  li  carezzano. 

\ja^  sorella  mì\  dura,  aspra  ,  incivile  , 


•ma  e  pòi  molto  divota,  ej  anche  desidero- 
sa di  addolcirsi  ,  e  civilizzarsi  ,  io  T  amo, 
Kon  pel  piacere  ,  che  trovo  in  lei,  ne  per 
tjualsisia  intereresse  ,  ma  per  piacere  a  Dio, 
mi  ci  avvfcino  ,  la  servo  ,  la  carezzo  anco- 
ra ,  quest'amore  è  secondo  lo  spirito  ,  poi- 
ché la  carne  non  vi  ha  parte  alcuna/     *  ^ 
lo  diffido  di  me  slesso,  e  perciò  brame- 
rei ,  che  mi  si  lasciasse  vivere  secondo  la 
mia  inclinazione  5  chi  non  vede,  che  questo 
non  è  vivere  secondo  lo  spirito?  No  certa- 
mente ,  mia  carissima  figUa ,  giacché  quan* 
io  era  ancor  giovane  ,  e  non  aveva  spi- 
rito,  viveva  in  lai  modo   e  quantunque  per 
mia  natura  io  sia- timido  ,  ed  apprensivo  , 
pure  voglio  procurare  di  vincere  queste  pas* 
sioni  naturali  ,  ed  appoco  appoco  lare  tutto 
ciò  ,  cli^  riguarda  la   carica  ,    cui  T  ubbi- 
dienza  procedente  da  Dio  itii  ha  imposta  : 
chi  non  vede,  che  ciò  sia  vivere  secondo  Io 
spirito  ?  ^ 

Mia  cara  figlia  ,  vivere  secondo  lo  spiri*- 
10  e  agire,  parlare  ,  e  pensare  nel  modo 
che- lo  spirito   di  Dio  richiede   da   noi;  e' 
quando  dico  di  pensare  ,   intendo  formare 
de^  pensieri  volonlarii. 

Io  sono  malinconico,  e  perciò  non  voglio 
parlare  5  i  pappagalli  fanno  lo  stesso.  Io. 
sono  malinconico  ,  ma  quando  la  carità  ri- 
chiede ,  ch'io  parli,  Io  f 6 ,  cosi  operano 
le  persone  spirituali.  Io  sono  disprezzato 
e  ne  «QUO  dolente  ;  cosi  fanno  i  paoni ,  c 


le  sci  mie.  lo  sono  disprezzato  ,  e  me  nl2  ral- 
legro ,  così  operavano  gli  Apostoli. 

Vivère  dunque  secondo  lo  spirito  ,  mia 
carissima  figlia  ,  è  fare  quanto  la  fede  ,  Ja 
speranza,  e  la  carila  ci  dettano  ,  sia  nelle 
cose  temporali  ,  sia  nelle  spirituali. 
-     Vivete  tutta  secondo  lo  spirilo  ,  mia  ca- 
rissima figlia  5  riposale  dolcemente  in  pace, 
siate  sicura  ,  che  Dio  vi  ajutera  :  abbando- 
natevi in  lutte  le  occorrenze  nelle  braccia 
della  sua  misericordia  ,    e  bontà  paterna. 
Dio  sia  sempre  il  vostro  lutto  ,  ed  io  sono 
in  lui  lutto  vostro.  Il  signor  vostro  padre 
sta  beile  ,  come  ancora  tutto  ciò  ,  che  vi- 
appartiene  secondo  il  sangue  :  e  sia  anche 
cos'i  di  lutto  quello  ,  che  yi  app^rlicne  scjj 
condo  lo  spirilo.  Amen   ;  ,\  T 


\  - 
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Frain'cesco  Vescovo  di  Gujewa, 
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LETT£fiACUiQUÀNT£SUIA&fiTTIBbk 
uxrà  BcuaioiA  bsua  visixlziaKB. 

i?g^Zt  f  esorla  a  soffrire  coraggiosamente  le 
contradizioni  ^  e  le  ripremioni  :  Combatti* 
meiOo  fkWuomo  esterione  coUi  inierì&re^ 

Cettamenle ,  niia  carissima  figlia ,  mi  fa- 
le  gran  piacere  di  cliiamanin  vostro  padre, 
giaoobè  kxo  verdiseate  im  9uore,  psiieroo  pel 
•vostro  ,  nel  quale  ^  quaiUtUi^ue^  scorgessi 
uim  debolezza  nelle  piconld  «lontraclizioai  ^ 
cKe  gli  sopra^imgòup  I  ipure  POH  tralascio 
d'aroarlo.  /  » 

.Vi  seriSbra  forse  alcuna  fiata  di  perdere 
il  coraggio  in  quelle  leggiere  correzioni  y  q 
2>eri4iicmie  parole. ^  che^yi.j^engqpo  'deive ^  - 
nia  sial(e:|Kir  IraiKqi^illa  ;  ciò.  qoo.  come 
4)iiroc|€te,  git^h&fiio.  ba  .sireitaipeiite  fè^i^Qk 
il  coltra  ppi^ero  cuore  nella  sua  roano  ,  se- 
condo la  sua  misericordia  ,  e  non  ha  mai 
abbandonata  la  sua  creatura.  O  mia  caris- 
sima figlia  ,  egli  non  vi  abbandonerà  giam« 
inai  ;  giacche,  quantunque  noi  fossimo  di« 
sturbati)  -ed  agitati  dall]  ÌJi^^r^une  leiiUm- 
ni  dj  tristezza,  e  di  dispetlq^  j^nre  sé  slama 
m11^*  ienM  risorazione  di  nop  .mai  abbao-^ 
dooare  Bio  ,  aè  U  SS,  Verg^inQ,,nc  la 
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sua  congregazione  ,  eh'  è  piir  sua  ,   rih  lé 

nostro  regole,  che  sono  di  sua  volontà  ,  egli 
sarU  ludele  a  prestarci  il  suo  soccorso.  Voi 
dite  bene,  mia  cara  figlia,  di  sentire  in  voi 
due  volontà    T  una  c  quella  ,  che  vi  porta 
ad  essere  sensibile,  risentita,  e  stizzosa  ,  per 
la  menoma  cosa  vi  vien  fatta  ,  o  delta,  l'al- 
tra è  quella  ,  che  vVi  porla  ad  essere  tutta 
di  Dio  ,  e  per  lai  fine  essere  umile  e  dolce; 
verso  del  prossimo,  ed  è  questa  volontà,  che 
vorrebbe  imitare  S.  Pietro  dopo  la  sua  con- 
versione. Ambedue  queste  volontà  sonò  con-- 
tinuamente   in  uiio   tra  loro  ,   quella  che 
niente  vale  ,   è  alcuna  fiata  cosi  perversa  , 

.  che  la  buona  dura  molla  fatica  per  difen- 
dersene ,  e  crede  anche  essere  stala  vinta  , 

•  e  le  cede  i  suoi  dritti  ,    come  più  brava. 
Ko,  mia  cara  figlia  ,  ella  non  è  la  più  va- 
lente ,  ma  ben?i  la  peggiore,  e  la  più  capar- 
bia,  e  quando  da  essa  vi  lasciate  vincere  , 
-  •  e  vi  abbandonale  al  pianto,    la  soddisfate.^ 
^  Mia  cara  figlia  ,  prendete  coraggio  ,  ar-' 
matevì  della  pazienza  ,  che  dobbiamo  eser- 
citare eoa-  noi  medesimi  ;  vigilale   sul  vo- 
Siro  cuore  ,  per  non  farlo  sorprendere  j  sia-»» 
•   le  attenta  a  questo  nemico  da  pertulto  ,  ove 
melterele  11  piede  ,  pensate  a  lui  ,  giacche 
egli  è  sempre  con  voi  ,  e  ^e  di  lui  non  vi 
Curale,  egli  trameta  insidie  contro  di  voi; 
allorquando  vi  sorprenderà  per  assalto,  quan- 
tunque vi  faccia  un  poco  vacillare  ,  non  ne 

'  «iate  abballata  ,  ma  i  avocate  il  Signore  ,  e 
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la  Vergime ,  mi  vi  tìéri^^ranno  la  ma», 
no  per  soccorrervi  ,  e  se  fingono  di  noii 
ascollarvi  è  per  farvi  ài  nuovo  ad  essi  tU 
eorrere)  ed  implorare  con  più  forsa  il  loro 

Non  abl>iate  rossore  di  dò  ,  mia  cara  fi^ 

glia  ,  lo  slesso  S.  Paolo  confessa  j  eh'  egli 
sentivi^  io  se  due  voloniìi  ,  V  una  ribeile  a 
Dio  ,  r  altra  ubbidiente. 

Siate  sempli<;se  )  umiliatevi  scsDsa  scoirag* 
gìaroento  ,  mcoraggiatevi  senza  presaosione^ 
Sappiate ,  cbe  apSri»  Signore  9  e  la  Yergiiie 
Santa  avendovi  collocata  nelP  imbarazzo 

delle  faccende  domestiche ,  conoscono  e  veg* 
gono  ,  che  vi  siete  disturbata  ,  ma  non  tra- 
lasciano di  amarvi,  basta  chq  dal  cantavo^ 
stro,  non  tralasciate  d'eMwe  umile,  e|^wi 
di  fiducia  )  ma  non  •  arrossite  A*  essere  *Uft 
poco  imbrattala,  ed  impcilveralà  ^  siate ,  'iii 
replico  sempre  umile  ,  e  tutto  lidonderk  ia 
vostro  vantaggio. 

Pregate  Dio  per  me ,  mia  cara  ed  amata 
iiglia ,  e  che  Dio  sia  V  oggetto  dei  vdstro 
^more ,  e  la  vostra  "fiTGpaàeoe.  Anken. 

^      •      •  • 

//  giorno  de  SS*  Simone  e^Giuda. 


FaAitgsscò  Yaie.  di  GivmAì» 


LETTERA  ONQUANTESIMOTTAVA 

AD  VBX  STtPEAlOAE  DELLA  TISITAZIOIIE. 

■ 

,  Il  Santo  r  esorta  a  sopportare  coraggio^ 
$atnettte  la  eàrka  di  Superiore.  . 


2B  gennofo  1622. 

■  ^ 

Mia  carissima  figlia  ,  m  mezzo  ad  una 
folla  di  lettere  ,  che  scrivo  ^  altro  non  fb  m 
che  augurarvi  di  giorno  in  giorno  maggior 
coraggio  nel  santo  servizio  di  Dio,  nel  quale 
Voi  siete.  Oh  !  Quante  vere  coasolazioni  ri- 
ceretti  V  anima  roslra  nel  git)roo  y  io  cui , 
come  dice  il  Vangelo  di  quest*  oggi ,  il  gran 
Padrone  della  tigna  dir^i  al  suo  fattore  : 
cìiiama  gli  operai^  e  dà  loro  il  salario,  - 

Fa  d'  uopo  esser  costante  ,  sottomessa  a 
questa  santa  Provvidenza  ,  che  vi  ha  posta 
in  questo  stato.  Ho  saputo,  ed  ho  veduto  le 
Tóstre  anguste  interne  ^  ed  esterne  ;  ho  cono» 
sciato ,  che  Diò  ha  sottoposto  la  sua  mano 
al  vostro  cuore  ,  acciò  egli  non  s'  incurvi 
sotto  il  gravante  peso.  Lo  slesso  sarà  ,  allor- 
ché rivolgerete]  vostr' occhi  ^  e  le  vostre 
speranze  ai  òantuaridO* 
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Vi  scorgo  eoBleiiliMiiia  p«rdiè  avrete 
il  piacere  di  vedere  la  vostra  buona  madce 

(  La  Signora  di  Chantal  )  :  potete  immagi* 
nare,  qual  consolazione  sarà  per  esse  di  ve* 
dersi  unite  ,  nostra  madre  ^  nostra  sorella. 
Paola  Girolama  ,  e  mia  figlia  ,  Maria  Ama^ 
la.  Sono  immutsinimeatc  vostro 


FiUircB$co  YttCi  tu  GunsYHA. 


Digitized  by  Google 


'lettera  cinquanxesimanona 

ALLA  SIGKOal  DI  CHAKTAL.  9 

//  Sm^     insegna  le  qualità  ,  che  debbono 
af^ere  i  desidera  della  perfezione  ,  f  esor-^ 
'  ta  a  mantenersi  firma  in  meàm  atte  «• 

solazicaiL 


La  pigiSa  :di  S.Lùremso ,  g^vof/a  1607* 

È  per  mezzo  del  nostro  ImoB  padre  Ga»* 
diano  de'  Cappaccinì  ,  che  vi  scrivo,  mia 
buona  ,  e  carissima  figlia  :  Ma  che  vi  seri* 
vero  io?  Abbiate  sempre  il  vostro  cuore 
aperto  ,  e  non  T  opprimete  sempre  co'  desi- 
deri! della  perfezione  :  abbiatene  uno  buo- 
no^ beò  risolato  ^  e  costante  ,  cioè  a  dire 
r  antico  ,  quello  che  vi  fece  fere  i  vostri 
voli  con  tanto  coraggio;  ed  è   lo  stesso  , 
mia  cara  figlia  ,  che  bisogna  innaffiare  sov- 
vente  coli'  acqua  della  santa  orazione  *,  con- 
viene usare  molta  cura  affin  di  conservarlo 
nel  vostro  giardino ,  desso  è  V  albero  della 
vita.  ^ 
Ma  alcuni  desideri!,  1  quali  tornacnlano 
il  cuore,  vorrebbero,  che  nulla  s' oppones* 
se  a'  nostri  disegni  ,  che  non  avessimo  tene- 
ibra  alcuna  «  ma  che  tutto  fosse  in  pieno. 
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meriggio,  noer  brtmerebbeiOy^oht.itétilà 
negli  esercisii ,  senza  disgusto  y  sema  reti» 
Bleoza ,  seoza  distrattone  ;  è  toftocòliè  mmm 

assaliti  da  qualche  tentazione  interiore  j  que« 
sti  desideri!  uon  solo  non  voireliboro  farci 
ad  esse  acconsentire  ,  ma  neanche  sentirle. 
Essi  ^ooo  $ì  delicati,  cjbe  uoa  ti  oooteutano 
ponto  y  che  lor  ai  dia  dna  oarne  biioaa  ,  e 
BotitcaotOf  le  non  ò  inzjiodberata» 

Emi  non  vorrebbero  farci  neaDcbe  vedo* 
re  le  mosche,  che  passano  d^  innanzi  a' no« 
stri  occhi  :  questi  sono  desiderii  d'  una  per- 
fezione troppo  dolce.  Credetemi,  mia  cara 
figlia  ^  i  olbi  dolci  geoecaoo  de  vermi  nei 
fanciulli  ^  ed  in  mo  ^  quantunque,  io  non 
aia  tale  }  ecco  percbè  nóttio  Sigooie  ei  li 
ftaniniiachia  d^amaresza. 

Vi  auguro  un  grau  coraggio',  non  punto 
delicato  ,  ma  beosi   un  coraggio  ,    il  quale, 
quantunque  non  possa  dire  risolutamcijtc  , 
Viva  Ge^ìi  ,   senza  riserba  ,   punto  non  si 

awn  jiè  del  (loloe^  nò  deli' amaro ^  nè  della 
" lifae^ 'iflè-aÉdlp  tenebre» 

{  Miar^glia  ,  u^aaaloiaùaé  tiriSlÉiMirte'  itk 

quest'  amore  essènzitlè  ,  e  forte  del  nostro 
Dio  9  e  lasciamo  correre  di  qua  ,  e  di  la 
questi  fantasmi  di  tentazioni  ,  cir  essi  altra* 
veriioo  ^  quanto  ipr  piacerà  ^  il  nostro  cam« 
mino. 

Ahf  dìce?|t  S.Antonio,  vi  ifedo^ma  non 
pi  guardo»  No,  mia  cara  figlia;  riguardisi mo 
il  nostro  Salvadorc;  che  ci  attende  al  ^i  Ik 
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de'  clanooroii  ramoti  del  o^sieo,  kivochur- 
mo  il  sao  a  tato  ;  ed  è  per  ei&  ,  eh'  egU 
permette ,  oht  queste  Ulosioni  ei  faeciaoo 

timore.  •      •  ' 

Jersera  avemmo  qoì  una  furiosa  tempesta 
accompagnala  da  spaventevoli  lampi  e  tuo- 
ni,.ed  era  sì  coutento  di  vedere  tutu  1^ 
nostra  compagnia ,  particf^rmente  mio  fra» 
fello  j  ed  il  nostro  Groisy ,  cbe  moltiplica- 
Ttno  il  segno  ddlst  croce ,  ed  invocavano  il 
nome  di  Gesù.  Ali.  !  lor  dissi ,  senza  di  que» 
sti  tuoni  noi  non  avressimo  tanto  invocato 
nostro  Signore.  Senza  meni  ire  ,  di  ciò  io 
tie  risentiva  una  particolare  consolazione  f 
sebbene  Ja  fiolensa  do"  laoupi  mi  facesse  spa« 
i^nto ,  non  poteva  contenervii  il  riso. 

Coraggio  mia  cara  figlia  ;  'non  abbiamo 
forse  motivo  di  ^  credere ,  che  nostro  Signore 
ci  ama  ?  lo  sappiamo  con  sicurezza  ,  per» 
chè  dunque  dispiacersi  delle  tentazioni? 

Vi  raccomando  la  nostra  semplicità^  ch^è 
Si  bella , .  e  sì  piacevole  allo  sposo  ,  ed  ^an^ 
cera  la  nostra  povera  umiltà  ^  cbe  ha  tanto 
eredito  presso  di  Ini  )  e  mi  farete  una  simi* 
le  carità  di  raceomandarmeia.  Cìh\,  robe  Dio 
mi  dice  per  mezzo  del  prossimo  ,  mi  com- 
muove moltissimo. 

Da  per  tutto  fo  pregare  il  Signore  per  voi, 
e  voglio  col  divino  ajuto  pregare  meglio 
é  più  di  quello ,  che  non  ho  fiiClo  sia^  ora. 
Sembrami  d^  aver  più  volontà  y  e  denderio 
neiramor  di  nostro  Signore  ^  di  quello  che 
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non  ne  lio  avuto  giammai.  Che  il  suo  tan- 
to nome  ala  benedetto  ^  e  ìòdato  I 

Non  siamo  noi  troppo  felici  di  sapere  , 
che  bisogna  amar  Dio  ,  e  che  tutta  la  no* 
stra  consolazioae  consiste  nel  servirlo^  «  la 
nostra  gloria  io  onorarlo  ?  Oh  «j^anto  è  gran- 

de  la  tua  bontà  ymo  dì  noi« 


Fiuufaflice  Vsic.  w  Gnotru.' 
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LEI lERA  SESSANTESIMA  • 

ho  STESSO  AI*%A  MAimiL  01  CSAinriI'* 

'  •  » 

//  iS'a/z/o  /e  ^arto  Adìe^  sue  predicazioni  m 
tempo  di  Quaresima  a  Grenoble-  Si  con^ 
gratula  secolei  avere  scelto  Gesù  Cris/o 
per  suo  sposo  ,  m  luogo  di  colui ,  eli  ella 
ha  perduto» 


marzo  iOjB. 

Mia  cara'  figlia  ,  questa  nolie  mei^u'  era 
in  veglia  ,  ho  riuaiio  tanti  «buoni  pensieri 
per  la  prediicazione  ;  ma  essi  mi  sonò  ve* 
nati  meno  in  eseguirli.  Dio  sa  tolto ,  e  tutto 
fa  servire  alla  sua  maggior  gloria  ,  ed  a^lo- 
rando  la  sua  Provvidenza  vivo  tranquillo. 
ISoa  vi  è  in  ciò  alcun  rimedio  :  Spesso  mi 
accade  di  Jàr  quel ,  che  non  vorrei  9  ed  il  - 
bene^  ehc  bramo  ^  fare  noi  fo.  Ecoomi  occu« 
pato  alla**  predicazione  ad  un  nnmeroio  po* 
polo  molto  maggiore  di  quel eh*  io  cred- 
ile va  5  ma  se  niun  fruito  ue  risulterà ,  non 
ne  sarò  soddisfalto. 

Credetemi,  che  ad  onta  di  tali  ocrupa- 
zipoi  non  cesio  pensare  a  voi  y  ed  alla 
yo5lr^  anima  ^  per  la.  quale  incessantemente 
fame  de' voti  a  .IKo    affinchè  la  ricolmi 
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di  benedizioni  ^  mia  carissima  figlia  ,  sem« 
brami  avere   un  vivo  ardore  pel    vostro  a- 
vauxarnenlo  nel  santo  Celeste  amore  ,  e  ce- 
lebrando questa  mattina  vi  lio  di  nuovo  de? 
dicala  I  ed  offerta  ;  pafevami ,  eh-  io  v"*  iii- 
nalzara  tulle  mie  braccia,  come  bì  $aoì  fare 
ai  firnciuili,  ed  igli  adulti ,  quando  si  ha  la 
fona  di  folerli  innalzare.   Osservate-  beue 
.  quali  riflessioni  non  fa  il  nostro  cuore  nelle 
occorrer! EC.  Veramente   gliene   sono  grato  , 
perciiò  impiego  lutto  per  la  soavità  della 
taa  ificomparabile  affezione  ,  rivolgeadola 
alle  cose  sante.  « 

Non  ho  giammai  trascurato  di  far  men- 
zione dei  defonto  vostro  marito.  Ah  !  face- 
ste un  felice  contraccambio  in  quel  giorno, 
rassegnandovi  di  buon  grado  alla  sua  santa 
volonik  ,  nella  quale  eoa  mio  graa  piacere 
tuttora  siete  ,  e  V  anima  vostra  ,  aVendo 
preso  può  sposo  di,  A  alta  ooiidiaione  j  eira 
ca^onevole ,  che  ne  risentisse  aoa  grande 
gioja  nel  giorno  del  vostro  sponsalizio. 
OrsU  ,  mia  cara  figlia  ,  egli  è  vero  ,  che 
la  nostra  unione  e  tutta  consacrata  alla  so* 
vrana  Uuitk  9  o  tuilogiorno  risento  ^ooa 
maggior  Tiveaza  la  slneerità  de^  Ungami  j  ohe 
ci  nniseono  )  i  qmìì  .non  permetteranno  giaoM 
mar ,  che  io  mi  dimentichi  di  roi ,  so  )oon 
^uando^  avrò  dimenticato  me  slesso  ,  per 
viamaggiermente  atlaccarmi  alla  Croce  • 
Debbo  procurare  'di   mantenervi  costante- 

Ajeaie  nel  luogo  j  in  cui  Dio  vi  i^&U 
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neir  aotoia  mia  ,  la  quale  i  stàbilila  «ella. 

croce. 

In  somma  ,  mia  cara   figlia  ,  rinforzale 
sempreppiù  i  vostri  buoni  proponimenti  ,  le 
vostre  sante  risoluzioni ,  peneirate  col  me^ 
zo  della  oonsiderasione  n^Ie  piaghe  di  no» 
Siro  Signore  ,  in  cui  troverei?  moltiisinie 
ragioni ,  che  yi  confirmeranno  nella  voMra 
generosa  intrapresa  ,  e  vi  faranno  conoscere 
(juanto  è  vano  ,  e  vile  il  cuore  ,  che  fa  la 
sua  dimora  altrove  ^  e  che  annida  su  d^  al- 
tr^  albero,  che  in  .quello  della  croce.  O  mio 
Dio  !  quanto  saremmo  fslici ,  se  vivessimo, 
e  morissimo  in  questo  santo  Tabernacolo  I 
Teruna  cosa  di  questo  mondo  e  de^a  del 
nostro  amore  ;  che  tulio  dobbiamo  rivolgere 
al  nostro  Salvadore  j  che  ci,  ha   Unto  ar- 
dentemente amati. 

Ne'  giorni  scorsi  ho  avuto  molte  cogni- 
<ioni  de'  beneficii  compartitimi  da  Dio_ }  e 
tra  miUe  dolcezze  ho  risolalo  di  nuovo  aer* 
Tirlo  eolia  maggior  fedeltà ,  che  mi  sark 
possibile  ,  e  terrò  Y  anima  mia  continua- 
mente d'  innanzi  la  sua  divina  presenza  ; 
con  lutto  ciò  risento  una  certa  allegria 
non  impetuosa ,  ma  efficace  intrapren- 
dere  la  mia  conversione.  Non  sarete  con ten* 
ia,  mia  cara  figlia,  di  vedermi  na  giorno 
heaie  avanzato  nel  servizio  di  Dio  P  sì  , 
giacche  i  beni  spirituali  sono  inseparabil- 
mente 5  ed  invisibilmente  uniti.  Voi  m'  im- 
plorate dal  Cielo  molte  grazie  ^  ed  io  coi^ 
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egual  dvdofe  prego  Dio^  che  vi  renda  per- 
fettamente tutta  sua. 

Mio  Dio  !  carissima  figlia  ,  quanto  volen- 
tieri vorrei  morire  per  V  amor  del  mio  Sai* 
Tftdore  1  ma  se  non  posso  morire  per  .tal 
cagióne  ,  ch^  io  vira  almeoo  sol  per  questo. 
Sono  premurato  :  che  altro  debbo  dirvi ,  se 
non  che  Dio  vi  benedica  colia  sua  gran 
benedizione  ? 

Addio  ,  mia  cara,  stringete  fortemente 
sul  vostro  cuore  questo  caro  crociàsso.  Lo 
supplico,  che  vi  stringa,  ed  unisca  séQ|pi«p* 
pili  a. Itti.  Eceomi  moho  inoltrato  nella not* 
te ,  ma  molto  piìi  nella  oonsolaiione  che  ho 

immaginare  ,  che  il  dolce  Gesù  risiede  nel 
vostro  cuore;  Lo  pregò  ^  che  vi  dimori  per. 
sempre. 


1 . 
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LETTERA  SESSANTESIMAPRIMA- 

•I 

ÀD  UNA  SUPERIORE  DELLÀ  VISITÀZIONE. 

•  » 

Egli  P  assicura  s  che  Dià  la  riguarda  sempre 
con  amore  ,  e  con  iakta  maggiore  ten^ 
rciza  ,  quanto  ella  è  più  debole. 

Ami  ayoto  anMm^tocìbile  contoIirioDe  di 
vedervi  tutte  nel  ihlof 'passaggio ,  ma  Dio 
non  avendolo  voluto  mi  ci  sono  soltoraessoj 
leggo  intanto  con  grandissimo  piacere  le  vo- 
stre lettere,,  mia  cara  figlia^  e  vi  ci  rispondo. 

Mi  domandate,  se. il  Signore  pensa  a  voi, 
«  se  vi  ama  ?  Sì  ,  mia  carissima  figlia  ,  egli 
pensa  a  voi ,  e  non  solo  a  voi ,  ma  al  mi« 
oore  de* capelli  della  vostra  testa:  è  questo 
un  articolo  di  fede  ,  e  non  occorre  dubitar- 
ne  5  ma  ben  so,  che  di  ciò  voi  non  dubita-- 
te  ,  avete  voluto  solo  in  tal  modo  esprimere 
le  aridità  ed  insensibilitii  ,  in  cui  si  trova 
la  parte  inferiore  dell'  9Sifmai  vostra.  Vera* 
niente  Dio  era  in  tjuestù  'luogo  ^  ed  io  P  i* 
gnorapa  ,  diceva  Giacobbe  ;  vai  quanto  di- 
re  ,  io  non  me  n'  eia  avvertito  ,  non  ne  ave- 
va alcun  seolimento  ,  non  mi  sembrava.  Ho 
parlato  di  ciò  nel  libro  delF  amor  di  Dio  , 
trattando  della  morte  ^  della  vlolontk  ,  e  del-» 
-  h  rauegnasipne  ,  vm  ni  «OTVkae  la 
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libro.  Che  Dìo  vi  guardi  poi  con  amore  , 
non  avete  alena  nMivo  da  dubitarne  j  giac* 
che  egli  vede  amorosamente'!  maggiori  pec- 
catori  del  mondo ,  per  poco  che  abbiano 
desidèrio  di  convertirsi.  Ditemi  ,  carissima 
figTia  ,  non  avete  voi  intenzione  d'  essere  lul- 
ta  di  Dio?  non  bramereste  voi  servirlo  fedel- 
mente ?  E  chi  mette  in  voi  cotesto  deside- 
rio, e  cotesta  intenzione,  se  non  egli  mede* 
siiljo?  Non  è  necessario  esaminare,  se  il  vch 
fttrò  ctio^  gU  piaccia  ,  le^e  vi  compiacete 
lièi  suo  onore  ,  egli  è  illpos^bile,  che  non 
tf  'éi  compiacete  ,  per  èssere  egli  n»  ikiore 
Sr  dolce ,  si  soave  ,  si  condiscendente,  così 
amante  delle  sue  meschine  creature ,  le  qiia- 
Ji  riconoscono  le  loro  miserie ,  sì  cortese 
verso  i  miserabili  ,  sì  buono  verso  i  peni* 
tenti  i  ,e  chignon  amerebbe  cotesto  eiiore  pa- 
terno ed  amoiroso?  - 

Voi  dite  bene ,  mia  carissima  figlia  ,  che 
siete  assalila  da  sinìili  tentazioni  ,  perchè  il 
vostro  cuore  è  privo  di  tenerezza  per  Dio  j 
giacche  è  pur  vero,  che  se  T  amaste  ,  pro« 
vereste  della  consolatone  ;  e  se  ^slaste  tale^ 
consolazione /l^'sareste  più  in. pena.  M« 
r  amor  di  'Ijtio  non  consiste  nelle  consoia^ 
2Ìoni  ^  Ae  nella  tenerezza  ;  io  tal  caso  no^ 
stro  Signore  non  avrebbe  amato  il   suo  di- 
vjn  Genitore  ,  quando  era    tristo  sino  alla 
morte,  e  che  esclamava:  Padre  mio  ,  Pa* 
dì*e  mio^  perchè  mi  hai  abbandonato?  ed 
è  appunto  ìa  tal  móìnenlo  %ÌC  egii  pratica^ 


1 


Digitized  by  Google 


208 

va  il  maggior  alto  d' amore,  che  sì  possa  mai 
immaginare. 

In  somma  noi  brameressi.mo  aver  sem- 
pre un  poco  di  consolazione  e  di  zucchero 
sulle  nostre  vivande  ,  cioè  avere  il  sentimen- 
to d'  amore  e  di  tenerezza ,  e  conseguente- 
mente la  consolazione  :  ma  ,  mia  cara  figlia, 
ricordiamoci  d' essere  della  natura  umana  , 
e  non  dell'  aogelica. 

Le  nostre  imperfezioni  non  ci  debbono 
piacere  ;  dobbiamo  dunque  dire  col  grande 
Apostolo  :  O  me  misero  !  chi  mi  libererà 
da  questo  corpo  di  morie  ?  Esse  però  non 
debbono  ne  sorprenderci ,  ne  toglierci  il  co- 
raggio ;  ne  dobbiamo  al  contrario  ricavare 
la  sommessione,  l'umiltà,  e  la  diffidenza  di 
noi  medesimi ,  e  non  lo  scoraggiamento  ,  nè 
r. afflizione  del  cuore  ,  nè  tampoco  la  diffi- 
denza dell'amor  di  Dio  verso  di  noi.  Dio 
non  ama  le  nostre  imperfezioni  ,  e  peccati 
leggieri ,  ma  ci  ama  ad  onta  di  questi.  Sic- 
come la  debolezza ,  e  V  infermità  d'  un  fan- 
'ciullo  dispiacciono  alla  madre  ,  la  quale  non 
cessa  perciò  d'  amarlo ,  anzi  V  ama  più  ^te- 
neramente ,  e  con  maggior  compassione ,  co* 
si ,  quantunque  Dio  non  ami  le  nostre  im- 
perfezioni e  peccati  veniali ,  nón  tralascia 
d'  amarci  teneramente  ;  di  modo  che  Davi- 
de ebbe  ragione  di  dire  ;  Abbiate  misericor- 
dia*  di  me  ,  Signore ,  perchè  sono  infermo. 
,  Orsù  tanto  basta ,  mia  carissima  figlia  ^ 
vivete  giocondei  :  nostro  Signore  vi  guarda 
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con  amore,  e  con  tanta  maggior  tenernsa-, 
quanto,  clur  voi  siete  debole.  Non  permettele 
mai  al  vostro  spirito  di  nudrire  volontaria^ 

meo  te  de'  pensieri  contrarii  a  Cntto  ciò ,  e 
quando  essi  vi  sopraggiungeranno,  non  date ^ 
loro  orecchio  ,  ma 'storcete  i  vostri-  occhi 
dalle  loro  iniquitìi  ,  e  rivolgeteli  verso  Dio 
con  una  coraggiosa  umiltìi  ,  per  parlargli 
della  sna  ineffabile  bontk ,  colla  qnale  egli 
ama  la  nostra  meschina,  povera ,  ed  àbbieit« 
ta  natura  umana  ,  nonostante  le  sue  infer- 
mità. 

Pregate  per  F  anima  mia,  mia  carissima 
figlia ,  e  raccomandatemi  alle  vostre  care 
novizie ,  le.  quali  io  conosco  tutte  all'  in* 
fuori  di  snora  Nicoletta. 

Io  sono .  interamènte  vostro  nel  Signore  ^ 
elle  viva  sempre  ne^  nostri  Gnori.  ' 


Annecy  i8  fcbbrajo  16 


FftAircssco  Visc.  m  GinvaA. 
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LETTERA  SESSANT£SIMASECONDA 

ài  SUA  SORBXrL'à. 

Egli  V  esorla  a*  vivere  sempre  trasfigurata  , 
e  se  fi  za  disturbo^  tra  U  inquietudini  ed 
imbtwazzi  del  inondo» 


0 

-  '•• 

Mia  carissima  sorella  ,  vi  scrivo  per  dar- 
vi la  felice  sera,  ed  assicurarvi  ,  che  non  ces- 
so    ipiplorarvi  dal  Cielo  mille  e  mille  l>e« 
nedizioni,  m  umone  di  mio  fratello,  e  pre- 
gare il  Signore  di  Imfiguràrvi  tolta  io  Ini* 
0«  quanto  è  belto  si  ano  volto  ,  e  dolei*  i 
suoi  occhi  ^  e  quaìito  Ikioda  cosa  è  lo  stare 
vicino  a  lui  sul  monte  della  sua  gloria  !  Ivi 
dobbiamo  collocare  i  nostri  desiderii  ,  e  le 
nostre  affezioni ,  non  ìa  questa  terra  ,  in  cui 
noo  si  ritrovano  y  che  vane  bellezze.  Orsù, 
grazie  a  questo  divin  Salvadore,  noi  siamo 
sa*  scalini  del  monte  Tabor,   poiché  siamo' 
nella  ferma  risoluzione  di  ben  servire  ,  ed 
amare  la  sua  divina  bontà,    Convien  dun- 
que stabilirci  in  una  ferma  speranza.  Ascen-  * 
diamo  sempre  ,  mia  cara  sorella^,  ascendia« 
mo   senza  stancarci  ,   alla  celeste  visione 
del  Salvadore  :   allontaniamoci  passo  passo 
dalle  «ffewiont  terrene,  ed  aspiriamo  alla  fe- 
liciti ,  che  ci  è  preparata. 

9. 
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'  Vi  prego  y  cara  sorella  ^  di  pregare  niol* 
to  il  Signore  fet  me  ,  affinchè  vrì  faccia 

soUoineUere  alla  sua  volontà,  e  ch'io  io 
serva  con  fedeltà  e  si  a  ceri  th.  Io  desidero  o 
morire  ,  o  amare  Dio  {  o  la  morte  ,  o  T  a-» 
more  $  giacché  la  vita  senza  quest'  amore 
è  peggiore  della  morte.  Mio  Dio  i  mia  oa* 
1^  figlia  ,  quanto  saremmo  felici ,  se  amas- 
simo questa  suprema  Bontìr,  la  quale  ci  pre« 
para  tanti  favori  ,  e  ci  colma  di  si  abbon* 
danti  benedizioni  !  Dedichiamoci  interamen- 
te ad  essa  tra  gi'  imbarazzi ,  che  la  diver- 
siftk  delle  cose  mondane  ci  presenta.  Non 
possiamo  meglio  dimostrare  la  nostra  fedele 
«  che  nelle  contradiziooi*  Afa  I  mia  ejttn 
figlia  ,  mia  sorella  ,  la  soliladine  ha  t  iraoi 
assalti  ,  il  mondo  ha  i  suoi  imbarazzi  *,  da 
per  ogni  dove  conviene  armarsi  di  coraggio, 
poiché  dapertutto  il  soccorso  del  Cielo  e 
pronto  in  layor  di  quelli  9  che  coofìdano 
in  Dio  j  e  che  con  umiliti  e  dolceasa  im* 
plorano  la  sua  paterna  assisieosà.  Guardate* 
vi  dal  convertire  le  vostre  fircoende  in  distur* 
bi  ,  ed  inquietudini  ,  e  quantunque  siale  im- 
barcata sulle  onde  ,  e  tra'  venti  di  molt'  im- 
barazzi ,  guardate  sempre  il  cielo  ,  e  dite 
a  nostro  Signore:  O  Dio  1  per  voi  io  vo- 
go ,  e  veleggio,  siate  la  mia  guida  ,  ed  il 
mio  nocchiero*  Indi  consolatevi  ,  poiché 
quando  giungeretè  al  porto  ,  le  dolcetse  che 
vi  gusterete  ,  vi  risarciranno  delle  fatiche 
sostenute  per  arrivarvi.  Ora  nvi  yi  c  in- 
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camiDiamo  tra  le  tempeste  ^  basta  che  àb* 
biamo  il  cuor  retto  ^  r  intenzione  boona  y 
il  coraggio  fermo,  Tocjdiio  in  Dio,  ed  ìa 
lui  tutta  la  nostra  confidenza.  Se  la  violen* 

za  della  tempesta  ci  disturba  qualche  volta 
lo  stomaco  ,  e  ci  &  girare  il  capo ,  non  ne 
siamo  punto  maravigliati  ^  ma  tostocchè  il 
potremo  ,  riprendiamo  lena ,  ed  animiamooi: 
a  far  meglio  in  avvenire.  -.^^  , 

Voi  caminaUs  sem||re  tra  le  vostre  b|iQ<- 
ne  risolaxìoni ,  ne  sono  sicuro  ,  non  ti  di* 
sturbale  per  quelli  piccioli  assalti  d'  inquie-^ 
tudini  e  di  dispiaceri  ,  che  la  moltiplicitk 
degli  affari  domestici  vi  cagiona  :  do  ,  mìa 
cara^  fiiJ^^y^ioljifi ..essi  vi  servono  d'  eser*, 
^0igf  jk  prràsare  le  pili  amabili  virtii  ^  cbe, 

temi       vera  virra  non  si  nutrisce  od  riponi 

so  esterno  ,  come  i  buoni  pesci  non  si  tro--. 
vai^p  .  nelle  aq^ue  stagnanti  delle  paludi»  ,  ^ 


* 


Faascbscq  Vesg*  di  Gihbt&a.  ^ 
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L&TTERA  SES5AK3:BS1HATEE2à 

ÀD  UH À  SUPEAIORE  DÌXX.A  TISITÀZlOim. 

■ 

CAe  laprude/ua  umana  i  unavera  baloecheria* 


Che  dtrovvi  F  M air  altro  ^  mia  carisMiM 
iiiftdfet  te  non  che  seqibriimì ,  dht  V  amma 
iftia  sia  pih  solidamente  ttibilita  nelfa  spo- 
raosa.  di  potere,  oo  giorno  soderò  -de*  fratd 
della  morte ,  e  rilorretione  ai  nostro  Signo- 
re ,  il  quale  ,  ne'  giorni  della  settimana  san- 
ta ,  e  fino  a  quesf  oggi  ,  non  solo  mi  ha 
fatto  conoscere  più  chiaramente  ,  ma  con 
una  certezza  e  consolazione  intellettuale  ^  gli 
assiomi  ,  e  le  massime  Erangelìcbe,  più 
chiaramente ,  dico  e  soavemente  che  mai  : 
e  non  posso  bastantemente  persuadermi  ,  coi- 
rne ,  avendo  sempre  avuta  una  sì  grande 
stima  delle  massime  ,  e  della  dottrina  del- 
la Croce,  io  mi  sia  si  poco  carato  di  pra- 
ticarle. O  mia  carissima  madre ,  se  io  ri« 
nascessi  con  questi,  medesimi  sentimenti  , 
credo  che  tutta  la  prudenza  della  carne, 
e  de^ figli  del  secolo,  non  sarebbe  sniBeten* 
te  a  scuotermi  nella  certezza,  in  cui  sono, 
che  tale  prudenza  è  una  vera  chimera ,  ed 
uu£i  Y9rsi  hiloccheria* 
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Orsù  ,  VI  ho  dello  queste  poche  parole  , 
per  ubbidire  al  vostro  cuore,  ch'io  amo 
incomparabilmente,  e  come  il  mio  medesi- 
mo. Vi  scriverò  un'  altra  fiata  altre  cose. 

La  Coadjuloria  sarh  ben  presto  fissata  , 
molto  favorevolmente  5  non  è  da  esprimer- 
si 5  quanto  talento  dimostra  mio  fratello  ,  e 
quanta  virtù  presso  della  Signora  Duches* 
sa  ,  e  di  cotesti  Signori  Principi ,  di  mo- 
do che  io  comincio  ad  essere  conosciuto  ed 
amato  ,  perche  sono  suo  fratello.  La  picco- 
la sorella  è  andata  a  condurre  sua  figlia  a 
Vanchi  :  la  Signora  Fléchere  è  sempre  so- 
lidamente buona  ,  e  senipre  piena  di  affari, 
c  tormentata  dalla  sua  salute.  Cotesto  buou 
P.  vi  dirk  il  rimanente. 
^  Mia  carissima  madre,  Dio  sia  sempre  il 
centro  del  vostro  cuore.  Amen.  ^ 
•  .  .. 

* 

« 


"Francesco  Vesc»  w  GiK£vr4 


(.ETTERA^  S£S$ANI£&IMàQUAEIA 

r 


3a  geimq/Q.  i6o6* 
Purità  che  ^feMi^ w  oMnp     cqi|^ivi««e  jr/i^ 

Era  in  Sales  ,  il  di  22  di  questo  mese, 
per  ubbidire  alla  mia  buona  madre,  che  de- 
siderAva  yedermi  prima  della  mia  pa^rteoza^y 
viìBem  la  raffva  ietterà  dei  primo  giomo 

^  di  qiiftt^Aiuio  9  Ja  quale  mi  riempi  di  OM* 

'mt^iode  co«-rlaUa  la  famiglia. 

Il  25  arrivò  il  Latore  ,  e  mi  Hlrovò  aU 
torniato  d'  affari  5  ecco  perchè  non  prima 
di  quesf  o^gi  ho  pottUo  disbrigarlo.  Ditemi, 
Mra  figlia  ,  ora  ò  egli  dispiacevole  il  do- 
▼ore  scrivere  ampre  alla,  afuggita?  £000 
fffirehi  ia.d'Mpò  aoGubAaie,  per  .qij>HiO  > 

EmibiliB.,  lo>;||«rita  di  liberàt ,  e  iodif* 
renea  ;  egli  è  sempre  utile,  poiché doven-» 
do  alcune  volte  restare  sei  ,  o  belle  settima^* 
ne  )  senza  che  un  padre,  ed  un  padre  affezio- 
salD  ,  ^ala*io  raao  4  ed  una  figlia,  quale 
vbi  siete  )lrioeviaM  alcunà  nuova  .1'  uuadeU 
Taltoa  ,  <ps<v  ee  M  scemerà  il  peso*, 
ri  Voi  fastfaMiiÉttkla^dopo  il  gioroo  delia 
Concezione^  anch'io  lo  fui^  duraoie  ^vcHa 


Digitized  by  Google 


tempo  ,  per  lo  épazio  di  selle  0  olio  giorni, 
e  temeva  fortemente,  che  la  malattia  non  si 
fosse  prolungata  ,  ma  il  Signore  volle  libe- 
rarmene. Non  posso  dilungarmi  secondo  il 
mio  desiderio  ,  perchè  debbo  partire  doma» 
ni  avanti  giorno  ,  per  andare  a  Chambèri, 
.ove  il  padre  reltore'de'  Gesuiti  m'  attende 
per  passare  seco  lui  questi  primi  giorni  del- 
la quaresima  ,  i  quali  ho  riserbati  per  ac- 
elietare  il  mio  spirito  oppresso  da  tanti  af- 
fari. Ivi  pretendo  di  rimettere  a  suo  luogo 
ciascuna  parte  del  mio  cuore  ,  coir  ajuto  di 
questo  buon  padre  ,  che  mi  ama  teneramen- 
te. Mia  figlia  ,  vi  dirò  qualche  cosa  a  mio 
riguardo  ,  giacche  voi  lo  desiderate  ,  e  che 
dite  esservi  utile  ,  ma  solamente  a  voi. 

Non  sono  delle  acque ,  ma  de'  torrenti 
gli  affari  di  questa  Diocesi.  Posso  assicurar- 
vi con  tutta  sincerila  ,  che  ho  sostenuto  del- 
le fatiche  innumerevoli  ,  dacché  ho  comin- 
ciala la  mia  visiti*  ,  ed  al  mio  ritorno  ho 
ritrovato  un  affare ,  al  quale  ho  dovuto 
prender  parte,  e  che  mi  ha  oliremodo  oc- 
cupato': Tulio  è  per  la  maggior  gloria  di 
-Dio,  per  la  quale  sento  la  più  grande  in- 
clinazione. 

Sono  piucchè  mai  attaccato  all'  anime  ^ 
quesl'  è  tutto  V  avanzamento  ,  che  ha  fatto 
aopo  di  voi  ;  ma  ho  sofferto  delle  grandi 
aridila  ,  non  per  lungo  tempo  ,  perchè  il 
mio  Dio  è  s'i  dolce  verso;  di  me,  che  non 
lascia  passare?  aj^uu  giorno  senzc\  attirarmi 


CI  lui.  QiinTito  $on  iDiseratHe !  punto  non 
cprrispon(3o  alla  fedeltà  delT  a  Al  ito  ,  eh'  e- 
gli  mi  dimostra. 

Il  cuore  del  mio  popolo  è  presentcraenlff 
in  buone  disposizioni,  V  è  sempre  qualche 
cos  'Ha  dire,  poiché  commetto  de**  difetti 
per  ignoranza  ,  e  non  so  sempre  prendere 
la  buona  strada.  Salvadore  del  mondo  ^  quaii^ 
ti  buoni  desidera  non  ho  io/  ma  non  so 
metterli  in  pratica.  Non  ho  forse  detto  ab- 
bastanza, mia  buona  figlia,  dico  buona 
perchè  tale  siete  per  me  ,  e  perchè  procu-"^* 
rate  tult'  i  mezzi  ,  onde  consolarmi.  V  è 
senza  dubbio  una  speciale  benedizione  di  Dio 
in  questa  filiazione. 

Nostra  sorella  ha  fatto  benìssimo  di  ri- 
stringere la  sua  conferenza  spirituale  nel  so- 
lo confessionale.  J^on  ho  ricevute  sue  nuo- 
ve; se  ne  ricevo,  risponderò  a  norma  di  ciò, 
ch'ella  mi  dira.  Se  le  mosche  ,  che  han- 
no putrefatto  ,  o  che  volevano  putrefare  la 
soavità  òelV  uuguento,  erano  in  gran  nume- 
ro ,  ^d  importune  ,  o  Dio  I  in  tal  caso  fa' 
d^  uopo  ,  eh'  essa  si  accomodi  afilli  esatti  ri- 
secamenti  di  ogni  parola  superflua. 

Mio  Dio  !  quanto  è  rincrescevole  ,  ohe 
questo  balsamo  delle  amicizie  spirituali  sia 
esposto  ai  moscherini  !  Questo  liquore  si 
santo ,  SI  sacro  ,  richiede  una  cura  gran- 
dissima ,  onde  conservarsi  netto  ,  e  puro  ; 
dice  bene  il  savio.  Colui  ^  che  non  è  stato 
tentato  ,  cosa  sa  egli  ?  Tutto  va  bene  ^  e 
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.tuUo  aadra  bene  ,  Dlo  ajut^  •  e  come  ordi* 
'  ^ .  jiariàmente  dico^  ^  se  Dio  ci  ^juia  pf» 
remo  molto.  -  .  /*  •  % 

Parliamo,  ora^  di  ^ànto  vi  rigu^Hrda;  <e:ìò 
è  molto  giusto.  Chi  sono'qaesti  temeraril  , 
che  vogliono  abbattere  ,  e  rovinare  la  Liau- 
ca  colonna  del  nosti'o  Tabernacolo  ?  Non  ' 
temono  essi  i  Cherubini  ,  che  sono  di  qua  , 
e  di  la,  e  lo  cuoprono  coiro.mbra  delle  lo-  - 
ro  ali  ?  Ebbene  ^     è  stat^  ^  vani*^ 

tk  ,^di  compiàoensia  )  e  di-  noi!  'sò  qual  co* 
sa.  Or  ciè  è  nulla  ad  un  graa**  coraggio.  - 
Le  nostre  colonne  sono  molto   ben  basate  • 
un  pò  di  vento  non  le  avrà  punto  scosse.  (1) 

Mia  cara  figlia,  fa  d'  uopo  togliere  ,  e 
xisccar  tutto  in  simili  circostanze^  non.  bi-  . 
sogna  (sitè  sollazzare,  gU  avrèntbrì  ,  poiché 
'  noi  non  abbiamo  la  nierpanzia  ,  ch^  essi  ri- 
chiedono ,  ma  tsL  d^i|opo  dir  joro  destra- 
mente, che  vadano  altr(y>e. 

Sono  brava  geo|e  ,  ma  non  vedono  essi 
forse  ,  die  abbiarao  tolto  il  vessillo  ,  e  rot- 
to il  traffico  ,  che  avessimo  potuto  avere 
^  col  mondo  ì  £gli  è  Vero',  SI  nòàlro  corpo 
non  è  j)iìi  nostrò  ,'come^  1* avorio  del  trono 
di  Salomope  non  era  .piìi  degli  Elefanti. 
lì  nostro  gra^  Re  5  Gesù  ,  T  ha  scJello  per 
stio 'seggip  j  chi  mai  potrà  rinmeyeraclo  ? 


(i)  La  Signora  di  dif^niàl  éra  solkcUa^ 
ici  a  riniarUarsi% 


Digitized  by  Google 


Oh  )  «  liet^esià^*  éiÉe#  An^^      là  questa 
circostanza i,  e  non  prestare  orecchio  alle  ca- 
jùtolaziouij  lasciale  fare  a  Dio  5  Egli  avrk  ^ 
cura  di  nostro  padre  (1}  «eiua  punto  dÌJ3|^eii*j^ 
tioarci^  la^glia. 

Yer^menté^  si'p^rla  beoe  ^  S.Àgata^^  &Ze*^ 
€]r!>  S.  -lA^esa^  temo  .fit>IIS»ta  la-  marte 
aJBo  di -  Beli,  perdete  il  candore  della  loro 
verginità  ,  e  vorrebbero  essi  spaventarvi  con 
questi  fanlàsmi?  Si  cara  figlia  ^  leggete  at-, 
lentamente  T  imitazione  della  vostra  Badessa, 
rematole  dì  S.  Girolaiuo^  ia  cui  ti;overete 
qli^ Wi^ticl^  ^1*4  scrìve -aìU.  Sila  Fiiri^  e  aU  ^ 
«HBÌè^W^^  d^  mmi»i^V/>'i/^::-.V^' 

.  Mi  diÌModalt)  ae- qaes^  aihiO'  .ftiìdri^^  ìa 

Borgogna  ,  Dio  lo  sa ,  io  V  ignoro  ;  giac- 
che mille  legami  mi  tengono  sLicuamente 
attaccato  ,  e  da  cui  non  posso  essere  disciol- 
40  ,  8cf  Dio  non  me  ne  .  libera  \  sembrami 
amlo  già  deiio  in  una  tnk  pirècedeale.  vini, 
quanto  a  Ine  ^  far^  dy  uutè  *per^  'dar^  ~  sod* 
dii&z^ottiB  tton ,  Bolo  k ,  v6i ma  aoicjie  ai 
minimo  de^  figli  %  che  Dio  mi  liadatò.  LMn^ 
felice  donna  ,  di  ,cui  altre  volte  vi  ho  par- 
lato ,  mi  fa   compassione;   e  poiché  non 
posso  lasciarla  ,  senzacchè  soffra   mille  in- 
comodi ^  e  che  Dio  vuole  ,  eh'  io  la  so^r . 
sdi^  ,  soiio  perdio       «trettamenie  legato. 

E  fi  padre  delia  Signora  di  ChaiiuU* 


Non  dico,  clic  la  mia  assenza  ^ di  qnal- 
clie  giorno  possa  nuocerle,  giacche   non  è 
la  privazione  della  mia  persona  ,  che  ra'  im- 
pedisce di  allontanarmi  ,.  ma  bensì  T  iocer- 
tezza  di  potere  ritornare  subito,  perchè  es- 
sendo la  stagione  cattiva  ,   souo   m  balia 
de'  venti ,  e  delle  tempeste.  Ben  vi  ricorde- 
rete di  ciò ,  che  mi  accadde  nel  mio  viag-  ^ 
gio  a  Dijon,  che  intrapresi    contro   il  co-* 
jnun  consenso  de'  miei   anìici  ,  parlicolar- 
mcnte  del  padre  Rettore^  che  pieno  di  zelo 
pel  mio  vanta^-io,   pensò  di  trattenermi 
con  lui^  ma  Dio  ,  di  cui  io  riguardava  la 
volontà  mi  spronava  internamente  a  prose- 
guire il  mio  viaggio,  di    modo  che  muna 
cosa  potè  iralteDcrmi  ,  e  tutto  ridondò  alla 
sua  maggiore  gloria.  Ma  ora  il  ritornarvi 
sarebbe  tentare   questa  divina   Bontà  ,  la 
^uale  mi  tratta  con  tanta  dolcezza  ,  che  deb- 
bo venerarla  ,  e  rispettarla.  Vi  ho  trattenu- 
to lungamente  su  di  ciò  ,    perchè  me  d'  è 
À'enuto  il  pensiere  -,  d'altronde  è  a  voi  sola, 
-a  cui  lo  dico.  Dio  ben  sa,  che  se   fossi  in 
jTiio  arbitrio,  anderei ,  anzi  volerei  ne' luo- 
ghi ,  ove  il  dovere  mi   chiama.   S.  Paolo 
dice  a' suoi  cari  Romani  ,  tra  quali,  e  pei 
quali  egli  dovca  morire  :  Mi  sono  sovifenie 
prefìsso  di  venir  con  voi ,  .affin   di  ritrarre 
^  qualche  vantaggio  con  voi^  ma  ^finora  ne  so- 
no staio  impedito.  Ma  chi  impediva  l'ani- 
ma  di  S.  Paolo?  intorpetra  S.-*Giancriso- 
storno  j  che  fosse  lo  Spirito  Santo. 
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.  in  rsméx^  lAk  H^avaMè^  è 

-  -le  tril^plazioiu  r  yos^k  è  traifquilla, 

rj|  d^uQpo  raailteoerla^  costante  nel  medesi- 
ma-stato.  Tutta  questa  quaresima  ,  se  mi 
scrivete  per  Lione,  vi  riuscirà  riiolto  còmo- 
do :  perchè  da  Lione  a  Chaitjb»eù  »oa^  y' è 
una  grar^  disUmaa,  poiché  tult' i  gio>ni  giun- 
g04)Q  de\cprr|ed*  Penso  di  scrìvervi  di  otto 
in  otto  giorni  ,  ed  allora,  voi  ini  ,dire.te  , 
s' è^neoessarÌQ  vederci  «  io  quésV  anno'  ;  se 
ciò  sarà,  vi  dirò ^  quando  pietra  aver  luogo, 
anzi  posso  dirvelo  fin  da  questo  momeuto. 
La  settimana  della  Bentecosle,  incomincian- 
do dair  ante-vigilia ,  sarà  a  mia  disposizio- 
ne/e  quella  doli'  ottava  del  Santis$iaip  iSa- 
cramento  sarò  qui  ,  nel  qual  véaipa  •  vétrk 
aiidhe  mia  m/id^:  feorf  di  t4  tempò  8  ne- 
cessario^, di^ia  percórra-  trecento  parroèèhie, 
che  non  ho  iincora  vedute  ^  Ve  16  dico  , 
affinchc  voi  lo  troviate  espediente  ,  e  senza 
mentire,  pr-endo  parte  al  vostro  dispiacere, 
il  quale  se  non  sarà  coulraecajiibialo  da  qual^ 
ch^  vantaggio  spirituale,  oe^arp  afflittissimo. 

JSan  sò  ,  se  le  Carn^eliUne  rioevàno  feli»- 
gÌQ(S^  Qcdi^^«4^fiH^^  èrèdo  di^o  f 
ma  in  caso  ooolnino  ec^dctcmi  ,  eh!  è'  una 
texitacìoné  ,  che  fa  credere /a  queste  Sigiiore 
di  potervi  aspirare  ,  e  di  poter  ridurre  il 
loro  moaistero  colla  regola  Carmelitana. 
Nop  possiamo  sQitometterci.alle  picciole  ub- 
^bidiepze ,  e.  l^ramiautto  fiiróe  ^klle-strepitose/ 


t 


A  Dio  5  mia  cara  figlia»  a  Dio  siate  per 
sempre^  souo  in  lui  più  vostro  di  quel ,  che 
voi  non  credete.  Che  il  dolce  Gesù  riposi- 
sempre  nel  vostro  cuore,  e  ch'egli  vi  lasci 
^  -  .  riposare  o'suoi  piedi. 


•  .  '  •  *  TRÀJfCESca  Vesc.  di  Ginevra. 
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LETTERA  SESSANTESIMÀQUINIA 
•  ^  ;yAo  UVA,  sKqrÓRinA/  • 

BiòogiHi  scn  irsì  de  mezzi  ,  c/ic  P/c»  ci  prc- 
*  senta  per  la  nostra  perfezione  ,  senza  clc'* 
.  siderare  iwtUmenic  quclU  ^  <:hc  non  .pos^ 


Signorina,  mia  carissima  figlia  in  Ges?i 
Cristo  y  ho  ricevuto  la  vostra  lettera  ,  nella 
quala  VÙ2gegnate  a  farmi. conoscere  lo^òtato 
deU'  aaiiiia  vostra  Noi\  pjd{»o  jpe^e%  c&e 
«0119.  stato  soddùfaUo  nel  ^^re^  la  copS^* 
dtoa^  )  che  avete  m  «oe  j  «.ìtió  \dHaqu^  .  sia 
lodato  in- tutto  ^  e  per  iutto  !  ora  vi  dirò 
poche  parole  sull'  oggcUo  della  vostra  lettera. 

'  Primieramente  credete  fermamente,  vi  pre- 
go >  che  rQpiaione,  in  cui  &iete  ,  di  non 
dover,  ricévere  -cdnsoIa^De  .da  Dio ,  cl^e 
per  mzzo  mio  ,  h  una.  Véra  t^iUaziooo  di 
eoltti  ^  eh]  è. solito  q^éiìerci  in  biio!;io  as|«l^ 
to  le  persóne  lontane ,  per  impedirci  ^di  ri^ 
correre  a  quelle,  che  sono  vicine.  E  una 
malattia  di  spirito  in  quelli  ,  <:he  sono  in- 
fermi ^  di.  desiderare  i  medici  lontani  ,^e. 
preferirli  Si,  quelli  ,  che  sono,  presenti.  Noa 
JUsogn^  des^ij^rare  le  cose   impossibili.  ,   oè  • 

iar  KittdaakentV.  $uU$  didicili  ^  ed  iiicertie«. 


....  '     ■ '-^^^  lèv^^j^  ^ 

iSou  basta  il  cteaéife  ,  cfce  Uto^ài  /^t^ftH" 

soccorrere  con  ogni  sorla     istroilieirto , 
convieii  credere  ,  cir  egli  non  vuole  impie- 
garvi quelli  ,  die  ha   allontanati  da   noi  , 
e  cbe  r.tìélia**^  <ccfiitrario  servirsi  di  quel-, 
lì  ,  ciie'-^oiid  a  'ttòi  presenti.  Mmitre  io  eia 
fo$à\  ncto  dubitava  ,  che  :  Dio  ir^serviva 
di  me  pel  voirtrd.  vantaggio  ^  mk  .  óra*  che 
5011O  làa  voi  lontanò^  eredo  ^  che > la  >rcisira 
pro^>osizionc  «ia  inlerameate  fuor  di  propoiko/ 
Posto  ci^ò  ,  veggo  ^   che   av^le  ritrovato 
la  .vera  sorbente  del  voblro  male  ^  dicendo- 
ìiii  die  scalile  iu   voi  una  moltitudiue  di 
deìiderii,  che  noit  potràiiM'tìat  essere 3od- 
dÌÀ£^>.  :  Qfiestrà^^g^  dilMK«1iààr 
siWil/ìiUii  precedente  ,  o  per  "^H^*  tnegHo"^^ 
quesf  è  la  pèzza  intiera  ,  e  V  altra      è  fi 
campione.  La  variclU  ,  e  la   quantità  delie, 
vivande  caricano  lo  stomaco,  e  se  quesfè  de- 
bole, lo  rovinano  interamente.  Quando  Fani- 
lÓa-'hÀ^  lasciato  le  concupisceQze^  e  che  iki  è 
^urgalit  dair  alTeziom  cattive  f  e  mondatie^ 
jmbatteAdosi  negli  oggetti  spirituali  •^-'àam  , 
àrovaedost  dia  'affiimaia  9t  Tieibpie*di  tanti 
desiderii  con  tant'  aridità  ,  che  ne  rimine 
oppressa.  Domandale  i  rimedi!  a  nostro  Si-' 
gnoie  ,  ed  a' padri  spirituali,  die  avete  co- 
stà ;  essi  toyccao4p  il  vostro  male  con  ma^ 
no^\<H>l^ceranno  i  rimeiiil  joppcA'liim }  non*" 
dinteoó  Vi  "dirò  iì^mio  étedteeiito.  f^^-^*^ 

f^ei^  essisi  moliiplicherauAO  SCDipreppiù  j 
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ei  logombitraiino  talmèsil»*  il .  v^^^  spiri*- 
to, ,  che  vi  sarà  im^ssilHle  di  più  lìIsbrU 
carvene.  Couvieii  ,  duQC[ue  venirli^  agli  ef- 
fetti. Ma  con  qual  ordine  ?  Bisogna  coauu- 
ciare  dagli  effetti  palpabili  ,  eJ  eòteriori 
cbe  soao  la  nostro  potere^  «a  oagion  d'eseoH. 
pio  :  abbiale  desiderio  di  servire- gì' infermi 
per  amoj^^  di  Dio  | .  di:  fare  iu  qÀ$SL  ^qualcìiè 
uffiuo  vile  ,  ed  abfefelto  per  Mùiilièì  ^  gia<> 
ebè  questi  sono  desiderii  foDdameutali  ,  e 
senza  de' quali  tutti  gli  altri  sono  superflui, 
e  debbano  essere  disprez^&ati.  Esercitatevi 
molto  aUa  produzione  degli  effetti  di  tali 
desiderii  ;  poiciiià  noa  yi  maneiieraQuo  mjri 
w  le  9e€9BìOak0è<i  motivi;  'Qw&ii..sono.  ia 
YÒHf^  pòttre  ,  e  p^cfò  4oj^  metterli  iti 
éseeiafcione  ;  poiché  '  inàtilmeoie  f^rfaei*èste 
•de'  disegni  eseguire  le  cose  ,  che  non  vi. 
è:  permesso  di  lajre-,  o  che  sono  aliene  del 
i^ostro  stato,  se  noa  vi  applicatela  lare  quel«* 
le  , 'che.jfóao  it^-  vostro  potere. 

JEaìef Ulte,  iedelioente  ^-i  desiderii  bassi ^  « 
^Ir  di  caiitìi  y  umiltà  /.^d .  >alt«e ,  virtù  ,  « 
Tedrete^fi^èreve  qual:;y>i<ip|||to  «e.xitjÀr- 
rete.  Maddalena  lavò'primietamenle  i  piedi 
a  nostro  Signore,  ii  jbaciò ,  li  asciugò  ,  ed 
indi^conversò  cuore  à  cuore  con  lui  ,  nel 
segreto  della  meditazione  *y  ella  sparse  prima 
r  ungueale  sul  di  tur  fiòrf^^  ed  iddi  versò 
il  balsamo  delle  Hie  conteipplazioiil  imlla 
di  lui  diyiaitV.  -  - 


È  bucm  cosa»  dejidera?  MAìfì  5  m  con- 
vicn  meUere  'ordine  a^-d«sidtrii  «andarli 

in  ell'ello  ,  ognuno  a  tempo  proprio  ,  « 
coudo  il  potere,  che  se  n' ha.  .  - 
^  Si  lolgona  alle  viti  ,  ed  agli  altri- alberi 
le'fc«ìi»\'a^ftflcl»€^  il  loro  i^co  sia  suffir 
cicbie  il  "proóitr^/^  frutta  ^     che  tutta  1^ 
lóro  naturale  fewa  tfon-  si  ftf^ahda  in  ^5 
inutili.  È  necessario  dS^rnpédinè  'lA 
plicilli  de  desiderìi  per  timorè.,  ^  Y 
ma  pascendosi  di  essi  poco- si  curi  di  effet- 
tùirli.  Dio  deskiepa  più  da  noi   la  fedeltà 
nelle  piccole  cose    ch«  T  ardore  .tòlle  pm 
grandi,  «òsiro  •  «ign'oi'e  paragona  T  awwa . 

cipxa  ;  che»  partorisce  ,  la  <|aale  se'  àves*« 
voluto  dare  all*af-lù<ie  ìdué  0  tré  fandiiUiilT 
un  sol  istante  ,  non  avrebbe  potuto  ciò  fa- 
^enzax-darsi  la  mor.te-,.nia  le  conviene 
afjktoaìfe»  che,  escano  T  un  dopo  T  altro.  Fa- 
te duome  useire  i  .figli  dair  aaimj  vostra.'^ 

•   ìfidèrr'B'ewdterii'idel  se^  gli  unì 

dopo  gli  aliri,  é  «*ti|«le^  jgilMid''8ilfevi 

■  meofò  ;  ma  finalmente  ^  se  -  nda  torowete 
àlcun  riposo  in  questi  rinicdii ,  abbiale  pa- 
zienza y  aspettale  ,  che  sorg.a  .il  Sole  ,  egli 

'  é^ifftk  queste  nrt>bie.  Armatevi  di  <5orag*. 
giò,  qOWia  malauià  Mefe'8»4' «sórMftevj  .m^ 
Bto  si  sèirriA  di  esitL  fiév  ìt  ^  f^i^rta^ 
tè^  còme  qùelU  ,  ché-  fOnó  «ilrroawf,  à  sen- 
■  leudosi  lo  ston>aco  disturbalo  j  dopo  esserti 
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raggirali  per  tutt'  U.  o&riglio  ji  pèr  trovare 
ajAl^i^fnento  ,  yeogpDO  Qoalineute  ad  aQeìf<- 
rarsì  air  alberò  mae^tèo,  e  Io-  Stingono  for* 

temente  ,  per  assicLuarsi  coatro  i  L^iiameati 
di  testa  ,  chp  solTrouo  \  ti?a  il  loro  sollievo 
sark  breve, >ed  incerta^  Al  coplrario  ,  se 
andate  eoa  iiniUt^'ad,  allacciare  F  àlbero 
^Ua  Oocdj  vi  troTei^(e.al(n'ei;io.^iXgraa  ri- 
mecKo  dèlia  pa»iiU)sa«  ^  -, 

ÌHfo  Tolatè'  dirvi  -  (fcialche  cosa  ,  più  per 
dimostrarvi  il  desiderio ,  che  ho  deh  vostro 
vantaggio  ,  che  perchè  io  creda  di  potervi 
essere  utile.  Del  resto  non  dubit^^te,  eh'  io 
tralasci  di  raccomandar  vi  ai  Padre  de'  lu- 
mi :  Lo  fo  oca  ima  g'raodissima  inclifia^io- 
ne  ^  essendo  par  persuaso  ^  che  '  noa  niao^ 
cale  dal  cauto  vòstro  di  fare  io  stesso  per 
me  ,  di  cui  ho  gran  bisogno  ,  per  essere 
imbarcato  nel  luogo  il  più  tempealoso  di 
tutto  il  mare  della  Chiesa.  .  0 

Io  non  dimentico  punto  la  buona  Sorella, 
che  amo  teoerameate  ia*  G/gsìi  Cristo.  Dio 
voglia  essere  il  .suo  prolettpre.,  aUIoicm* 
dal  cbnveatOM  Ye  la  .raqcomaaao  ,  q^àado 
aodrli  ìa  casa  di  ^o  padse.  Essa  non  trove^ 
forse  un  altro  monistero  in  casa  sua y  co- 
me avete  trovato  voi  nella  vostra  ,  nondi- 
meno spero,  che  Dio  là  guidrra  nella  slra-" 
da  .delia  iperfezioue:  ho  confidenza  ueila  sua 
misi^rìcoraÌA  ^  c&e.  ;i;ie  fura  (jualohe  cosa  ài 


Finisco  ,  pregandovi- ir* eseguire- la  rlso- 
làzione  j  che  avete  fatta  nella  vostra  lettera  , 
diceudorai-:  Mi  protesto  avanti  a  Dio,  ed 
avanti  a  voi ,  eh' io  non  bramo  altro  ,  che 
lui,  e  ìiOD  TogtÙ>  «ervire^  cb^  lui  soid\  Amea« 

Questo  è-  oegQO  ^  giusto poiché,  aocb'  e* 
glf  vfiDni  vuok^  4a  voi    che  •  ttfi  '  medesima. 

Io  sonò  -  invàrìabÙnieiné'  ^  e  'di  tuttd  cuo- 
re ,  Sijgnoriua  mia  carissima  figlia  in -G^sh  . 
Cristo  '  •  . 


:  Fo8th>  affezionaiis*  serva 
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tETT^HA'  SESSANTESIMASESTV  ' 

•     •    ÀD.UW A  SIGNORA. 

£gU  r  esorta  à  non  làigare*. 


Io  non  parlo  delP  affetto  piìi  ckc  pater- 
no ,  che  il  mio  cuore  ha  per  voi  ,  mia  Ca- 
rissima figlia ,  perchè  penso,  che  Dio  me- 
desimo, che  r  fatto  nascere  ia>  me ,  ve 
lo  àirh^  e  8e  non  ve  lo  fa  Patire,  non  è 
in  ttjfh  potere  di  esprimèrvi^.  Mar  perchè 
yi  dleò'io  tiòF  Perchè  ,  oila'^earièsimÉ  fi* 
glia,  non  vi  ho  scritto  si  spesso  ,  come  avre- 
ste desideralo  ,  e  che  alcune  volte  si  giudi- 
ca ddr  affezione  più  dalla  quantità  de'  fo- 
gli di  carCa  ,  che  da'  irulli  de'  veri  sentimen- 
ti ioter^i,  che  non  si.paksaBor^  cbe  v^reUe 
occorreniè  se^naUte  ,  e  che  sodo  pih  utili. 

Onh  ^*  voi  mi  doinandaie  Jinft  carta ,  che 
finora  Aon  ho  potuto  trótare,  '  e  che  Mv 
^unto  non  T  ha.  Voi  hraimatc  ,  che  se  non 
e  tra  noi ,  si  mandi  subito  a  Jloma  ,  per 
averne  una  simile;  ma  ,  mia  figlia,  mi 
sembra  ,  ohe  siasi  cambiato  il  Vescovo^  Trcfw 
ja:  se  oiò  è  così  ;  convien  saperne  il  nome. 
E  peir  non  firé  altra, pi«fazioi)e: ,  vi  d«rè 
senz^arte^,  e  9eQZ4  maschera  ;  ciò /.ohe  bra« 


Fino  a  quando  v  Imia*  càfissliitta  -^figlia  , 

Jireleadele  kìtre  vittorie  sol  mondo,  e  V  af« 
etto  a  aò,  che  possedete  ,  piii*di'qtteH<)  ^ 

che  nostro  Signore  fia  riporlato  ,  e-  al  di 
cui  esempio,  egli  vi  esorta  in  tante  guise  ? 
Come  fece  dunque  queslò  Padrone  universa- 
le di  tult' il  inondo?  Egli  à.verp,  mia  ca- 
ra %lia^  eh'  egli  era  il.  Sifgnore  legittimo 
di  .tatto  ,,  e  litigò  egli  mai  per  avere  almfe-  - 
no ,  oTe.tiposare  il  capa?  Crii  iìicono  tàiù 
mille  torti  ,  quale  lite  fece  egli  mai  ?  avan» 
ti  a  qual  Tribun^ile  cilà  egli  mai  alcuno  ? 

Mai  in  verità  5  anzi  non   volle,  neanche 
cìUue  i  carnefici ,  che  lo  crocifissero  ,  avajo*/ 
ti  ai    donale. deUa  Qiusti  Dio  ^  al. 

cpotffMÌ0. Infoco  sa  di  qss^  V  ai;(t(tfit<i  delj»^ 
miserioordìai  Egli  q'  iofatoft  imc^rii  ;  ^  co* 
lui^  che  p^r  lite  ti  puoi'  toglier^  ia  tonaca  ^ 
dagli  anche  il  tuo  uiantello..       -  «  -, 

10  non  spi^o  superstizioso,  e  non  biasimo 
quelli  ,  olle  liUgana  ^  basta  eh'  sieno^- 
guidati  d«'dla  verità^ dal  giudizio  >  e  dalia 
giusti;&ia}  m^.io  ilio^i.^  eipltibo  ;  ^rivo)  e*^ 
se*  &ottse  d-  uopo  ,  acrÌYerei.'  ool  •  inedosimo 
mio  sangue  ,  clie  obi  vdol  essere^  perfetto  ^.^ 
ed  interaiiieate  (Ìì^IÌo  di  Gesù  Cristo  croci- 
fisso  ,  deve  pi-aticare  questa  dottrina  di  no- 
stro Signore:  Clàe  ij.  oipado  fcetna $  che  la^ 
imidenz^*  dfU^^airu^  si-.j5trappi  i  capelli  del* 
lo  spirilo  V*«  oii^;iiliili' i  «ttvi^  dei  sèpalo'  ìii<i 
vesiino  qyiilttfi  pretesti  ^  e  soijise  .^1  .  vor<»r 
ranno  .5  ma  que^t"  oraoolò  deyVessere  pvcie'*; 
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rito.^d  ogni  fìniemau;  A  coltfi^  che  per 
.  Hie-imoI  toglierti  la^  ionaca  ,  dà*  anche  il 

tuo  ìiiaiUallo»         .  '    •         •  ■ 

'  Ma  mi  direte  voi  ,  questo      intende  so- 
Jo  in  iilcuoi  easi  :  Ei^li  è  vero  ,   mia  cara 
£ÌglÌ9  \  Itfa  ,  gnuie.  a  Dio ,  siamo  ìu  questi 
caii,)  giacche  aspiriamo  alla/'pefSeiidvie  ,**e 
vègliama  aeguiré^  piti  dk  vigilia  quegli ,  che 
con  jin  affetto  veraóientf^  Ajioitotioo  diceva  : 
Góhtenliamoci  ,  se  abbiamo   di   che  bere  , 
luangiare  ,  e  vestirci*  Ascolliamolo  di  nuo- 
vo nel  sentimento  ,  e  consiglio  ,  che  dava 
egli  y        uoiii  pili  viveva  in  3e  ,  ma 
Cristo  ipreva  in  •  lui  ;  'Perchè   non  SQfftMe 
(V  esiete'  dèfraudmii ,  piM^siacehè^  fuigare  ì 
Ed  0s$erYate>^  ofa!c^  non  parla  (^d.uQft 
perruna ,  the  aspira  alla  perfezione  ,  ;  mia  a 
tliit'  i  Corinti.  Notate  eh'  egli  vuole  ,  clie  si 
soffra  il  torto  ,  e  dice  lofo^*,  eh' è  un  erro* 
re  di  litigare  ^Baatrq.-quelU  v>  ingannano,, 
e  daefraudano.  Bifatory^  ,  av^  9>  la-oolpa'.in* 
cpiesto'.f  Vi  riqHvido-,  che  con  c^ietlo^niei^ 
Bò  i'  piiiii^tivi  criitifloi  soaii&lKKaa^aixoigl^Mi'- 
fedeli    i •'•quali  dice vane^:  vedete  cerne  prò* 
cedono  i  Cristiani,  Il  loro    Maestro  dice  ; 
j4  (juegli  ^  che  vuol  toglierti  la  tonaca^  -  dà 
anche  il  tuo  mantello.  Vedete  ,  come  pc'  be- 
ili iamp<tra^i  .,foeiaDa&  in  noacale  gii  etcr« 
aV)  30  i- amor  tenero  e  fraterno ,  che  <|ebbo* 
no  àveve  gii* noi  per  .gli'  aitili;  N^Wte  -  di 
Huopo  ,  *Aìée  S.  Agostino  /a*  ìetione-  di 
Siro  s>i£fw.c ,         non  dice  ;  A  colui ,  che 


I 

»  •  1 

.   ffùbZ  toglierti  un  *melfy  y  dà  ancora  Ì§iO 
'  turcasso  ^'Cke  sono  f  «n^? ,  e  t  alito  sup^*' 
Jlui ,  ma  e^lì  parla  di  tonttcà ,  e  di-  pie^m^ 
tello  ^  die  sono  cose  necessarie*  ^ 

O  mia  carissima  figlia  ,  ecco  la  sapieqza 
^i>Dio,  ecco  la  sua  prudenza  ,  che  consi- 
ste nella  iaQtisùam  ,  ed,  aidorabili^ima  %em- 

{)lioi|^  f  e  per  {>arlare  ApostoUcameBlef  iiel^ 
a-  saeraiu^itiKi  JUlia  della  Cró<^;  < 
.  Ma  mi  dkà  la  pradenza  jimaiia^^'  a  '^^Ui 
!  \  volete  ridurci?  Essere  calpestati^  guardali 
con  occhio  bieco,  essere  lo  scherno  di  lutti, 
che  ci.  tolgano  tutto  ,  «enza  proferir  parola  ? 
Sr^^egU  è  vero  ^  «eco  il  mio  scopo  ,  non 
s<M|^  1à^|  4^ie  iQ^esigO;  è  Gesù  Cristo ,  cbe 

e  4lal  fSifoiii^^  aMiama  Jb^ 

me  ,  e  sete  ,  siamo  nudi  i  àejffèggiaìi  ,  e, 
siamo  divenuti  lei  spazzatura   del  mondo. 
Gli  abitanti  di  Babilonia  non  iutèndevanGt 
questa  dottrina  ,  ma  ^udlii  4d  iao&le  X^aJl^ 
vario  la  pralicaiio%  '.*        '  .      *          ^  ''^1 
>  Oh  i  :ini  diréte ,  imo  £adrt  V-<9ule  JS^hak 
Amo  àd/W-  tratlo  WMto.  «^^       Noaè  cw^ 
tamente  ad  un  tratto,  ma  fin  dal -mouTenlo, 
in  cui  ho  Hvuto   la  grazia   di  conoscere  il 
frutto  della  Croce  ,  questo  sentimento  ha  tal- 
.  mente  «penetrato  il  mio  csore  ,   Gh.e  non  se 
d^è  m^i  più  dip£^rtito.   Se  poi  npó  ^vi  Jb^ 
corrispo^  <HiUe  mie  azsMii  ^  ]6iò  è  alato  p«v 
*    dsfbolem ,  noif^  mai  per  ^atioMniV)  ;  U  gran 
aatiaiar^  del  mondo  mi  ha  indotto  a  fare  e«> 

« 
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ijieijle  5  Ci]  oserà  io  dire ,  a  mia  con-fuSioné, 
ùir  orecchio  del  cuore  della  mia  bìglia  ,  eh' 

10  non  feci  quasi-  male  alcuno  con  piena  < 
-volooik^  neQ.  fo  punto  P  esame  di  coscied^ 

•  Aa  ì  tua  tócondb  queflo^  cLe^^eggò  aliMu» 
grp^,,  «r^.  dire  la  ventìi   e,  $mp  ^emò 
ìùeno_  scusabile'  dir  lutt^  il  riniaiieQte. 
'^Siate  -,  Tuia'  cfl^i^^Sglia  ,  prudente  ,  come 

11  ser pelile  ,  che  si  spoglia  intcrnmenle,  noa 
de'  suoi  abili  ,  ma  della  sua  medeslm.'i  pet- 
J&* ,  ^er  ringioratìire  :  che  nasconde  la  tee 
Ila  ,  dice  Gregorio,  ("  che  s'fHiende,  peit 
ilùi ,  la  fedehh  fM^W  eyangélìobe  ),  ed 
espcme  tuud  mo  éórpo  suoi  nemici  > 
|)er  j^alviire  V  nilègril^  di  qtièUa.  : 

^  it^'im^ò  eiStì  utità,  questa^  lettera  ,  che 
ho  interrotto  due  volte  T  amore  non  è 
prudente,  xic  discreto,  ma-  veloce.  Voi 
avete  cotth  degli  nomiiii  saggi  ,  pieni,  di 
spirilo  ,  -di  cordialità  ,  o  -di'  religione  |  e 
lidu  riuscirli  loco,  d' iodiitfe  «U  -Sigiitm;  ài. 
G.  e' Im-  Signora-,  r^i-  li/  a  cóikUstèiiioré  % 

.a#é#t*ifftFa  giusta  porzione^  Sono  esse  delle 
tigri  ,  che  non  si  lasciano  guidare  dalla  ra- 
gione? Non  avela  ancora  con  voi  il  Signor 
N.  nella  prudenza  del  quale  tallo  ciò  cii« 
voi  siete  tutto  quello  ,  che^  pi*eiendele'Y' 
sard>fae  in  ^icareóà  ?  Non  aveìe  4L$igB<ur 
N;  ' che' vi  n&era  la -óitrith  di  'assistervi  àe^ 
la  Yk  Crifliana  e  pacificai  èJ  il  PiànrS* 


«34, 

npa  piejidi0rì|'  egli  p|acere/a'  letrir  Dio  O0I 
^  r     vosli^  affare,  da-  cui  qaiutt  dipenie  la  s»!^ 

vezza  del r  anima  vostra  ,   ò  almedo  il  vo- 
stro ayanzameuto  nella   perfezione  ?   e  la 
Signora  N.    non  dev'  ella   essere  cre4uta  ?  . 
,    Ella  è.ceriaiiiènte  non  dipo  buona  ,  ma  bai» . 
5tantemm<9  jpriukiM  ^fet\  iieijL  .eQiiii|;U^vi 

io  «iè»  r  '■.  .  ;     •    -  ' 

A^Qattnte  dQppièzze,  quanti  ,aitinil^rioii8é 
qaante mensogile  ^  «  piccole-  lugtMHi^e  ^ 

quaule  impercettibili  caluimie  noli  «1  ado- 
perano nelV  imbarazzo  delle*  liti  e  delle  for* 
inalila  r  Direste  di  volervi  maritare  ,  per 
siiCifiadalizftare  il  mondo-        uua  meozogua^ 
evidUl^  ».  «é  noo  .àirèHe-  Moti nu^uiieole .  QeU7 
r  òréoidiio.  ttQ  ^  i^ceoettore  ^  ehè  -  yi  «ùgg^riiìoà 
|)iiremi.'dellà)'NppmÌh.^'U      ancora, -dì 
voleF^^  vivere  nel  •mondo  ,  ed  essere  trattata 
secondo  la  vostra  condizione  ,  ch^  avete 
bisogno  di  questo  e  di  ijuello.    GUe  cosa  èt- 
.  inai  questa  moitiplicita  di  .peu$ÌQÙf  e  d* 
magioaziptii ,  prodotti  nel  vo&trp  spirilo  ^ 
tante  perseeiuioni  ?  L^feialtf ,  laicale  à^mfi^ 
4iy^  il  loro  mpndóyavélQtfme^iÀsogno- di 
tattle  cdse  pel  vostro  passaggio,  in  esso  ?  Due  ^ 
nula  scudi  ,  e  for^e  anche  meno  ,  sono  suf- 
ficienti p^r  voi ,   che  amatf  nostro  Signore 

eroci&se;  oealooiJiquanta.acttiU^  pcwi^if^e^- 
o  d|^(enCo,  sono  superflui  pei^  uni  gjkHmiip'^ . 

che  i»bde;'i'  «riio^  dolk  poyejr<^  .*i^f%m 

mi  n  >p6trebbe .  dire  ^  se  io  non  fos^i 
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46alclie"M(>àd stero  ,  ndó  4Hnrei  il  vantaggio 
essCT  chiamala  Signora  ,  se  non  da  una, 
o  due  domestiche.  Ed  avete  mai  veduto  la 
SS.  Vergine,  che  ne  ha  avuto  a||p{ttaiitet 
Che  cosa  V  iruporta  ,  che  s^  .^appia-,  che 
Bppt]rtenete  ad  una  illimito  ca»a^  vi^basta4i: 
jOSéie  della  «asa  di  Dio. 
oiMa     fcramewl  fiwdaA  .m^oasa  pietà, 
o  alitilo  «ocoprreie  abbondantemente  una» 
casa  5  poiché  essendo  inferma,  sarei  soppor- 
tata con  maggior  coraggio.  Egli  è  vero,  mia 
cara  figlia,  io  ben  Id  sapeva,  Ja  vostra  pietà 
s«f^«      m^to  proprio.  Iq 

«Kbà  "parola ,  iiióti  abbraeoitim  vaHditièd*  lai 
étfici  ^  ie  noti  Kwo  d' or o  ,  o^rain^  di  perle, 
e  jimaltataw  E  ^u6a  rioea  ,  quatntuoque^di^ 
tiMima  ed  ammh*abile  abbiezione  spirituale , 
d'  essere  riguardaU  in  una  Congregazione 
per  Fonda Iricé  j  o  gran  Benefattrice.  Luci*, 
-ierp'  «i  sarebbe  contentato  di  re&tare  Ci£- 
*lo  ji  <|Qesta  condizione.         f   -    ^      -   .  '  " 
H4  vivere  di  it^o^iiia  ,  come'  DOslt^jSi* 
gnore.,  iteeetlare  1«  carili  àlfciu  nellé  mastre 
infermitk'^  noi -,  die*  siamo  di  condizione,  e^ 
di  coraggio  superiori  agli  altri ,  questo  si  ci 
riesce  rincrescevole  ,  e  difficile  :  Egli  è  ve- 
ro ,  è  difficile  all'  uomo,  ma  non  al  Figlio 
di  ]^ÌQ,  cbe  opererà' in.  voi»  Ma  iioa.^.£Mrse . 
ma  Wana  cota  j^ossedera     sito^^er  inipie^ 
gat9^«i^  ano  spiacele  nel  Mrvisio  di  Bio  .7  La 
parola  |-a  huQ  piacere  ^  riachi^ra  la  ^ostni 


cjuisdone.  Ma  io  i^|tenlo  dive  a  vòstro pidcd' 
re  ,  mio  Padre  ;  giacché  \o  sodo  sempre  la 
vostra  figlia  ,  esieudo  co^l  piaciuto  a  Dio. 

Orsìi  il  mio  piacere  h  dunque  ,  che  vi 
'coDtentiate  di  ciò  ,  che  il  Signor  N.  e  la 
Signora  rJ.,  vi  daranno  ,  ed  il  rimanente  lo 
nnunciale  per  amor  di  Dio  ,  V  edificazione 
del  prossimo  ,  e  la  irancjuillila  Mìe  anime 
delJe  Signore  vostre  sorelle  ,  consacrandolo 
in  tal  guisa  alla  dilezione  del  prossimo  ^  ed 
alia  gloria  dello  Spirito  Cristiano,       »  .y..<-, 

O  mio  Dio  !  quante  benedizioni  ,  quante 
grazie-,  quante  ricchezze  spirituali  acquisterà 
r  anima  vostra  ,  se  agile  in  tal  modo  :  Dio 
benedirà  il  vostro  poco  avere  ,  e  vi  soddi- 
sferà :  nò  ,  non  è  difficile  a  Dio  di  fare  con 
cinque  pani  d' òrzo  ciò^  che  faceva  Salomo- 
ne con  tanti  cuochi  e  provveditori.  ;i 

Vivete  tranquilla  ;  io  sono  iuimutaLilmente 


✓  ^ 


-  '        .-Vostro  vero  scn'o  e  jHidi-e  ^ 

'  ■  FrAJJìGEìJCO  VtSC.  DI  GltfEVHA. 


LtfTtMLA.  SESSANTESSHASETtiMÀ 

%  ..     •  :•  •  •  ;    -  • 

•'•'AO  OMl  BELIGIOSA.  . '.  • 

■  ^ 

/e  dichiara  fi  iHffi»àioyj^  ha  fxr  '$f^ 
jfrire:i»  cabmnm  ,  ed  non  ainòinè  gH 
4fi$ri^  e  tiuieke  delh  Carie. 

.      •         •  *         V  -,  1 

.     .  J^-  .      '      •  -  .    •  »  . 

»♦       •        •  %  .  •  > 

Ben  m*^r9efjg^  )\^ia  c^rlssiim  '11a4^  5 
ddla  Vofli^à^  lèttera  del  U*  delio  scoVìq  Ìm^\ 
se,  éM^'il  Siglior^  N.vè  lotMraiidr.aogitMiè^  ' 
e'éfae  io'        esposto  a  varii  "igtéJnif  pel  |do 

malrimonio.  In  quanto  a  lui,  non  ho  àltre 
a  dire,  se  non  che:  Beati  quelli^  che  han^ 
no  fumé  e  sete  della  giustizia  :  giacché  sa^ 
ranno^satcikui.  Questa  sa^ieià  s' intende  nei" 
>gu>éiió  ^ai  gùiil»ip  )  in  cui  »  fark -gMiSlùsift 
il 'lutti  coforO'  ^  a^  ^j^H.  è  ma»datà  ,  e  dMs.^ 
per  Qonsegu6iiKa  'hàiiao*^avitto  fraaé^è  sslela 
quésto  mondo  :  per  altro  io  spera  che  fioaU 
ìnenle  il  ParlarneDio  salollera  cotesto  {perso- 
naggio, dopo  eh' e°;li  avrà  avnto  fame  e  sete 
della  giustizia:  e  pio  voglia  perdcuar^ i si^oi 
persecutori. 

Dicò  poi  al  mio  riguardo  ,  che  debbo 
praticare  r  iosegnamento  di  S.  ¥ aelo  i-JIVo^^ 
V»  difendete  ,  miei  cari  i  ma  date  luogo  al^ 
V  ira.  Nondimeno  ,  poiché  lo  giudicate  x)p- 
portuftb  ^  scriverò  al.  Sigoor  £erger  ,  affi^- 


■4  . 


ohe  possa-  rigettare  la  calunnia  contro  di  me 
imputata.         -  w.^:-^  *  '  \ 

Siale  tranquilla  ,  mia  carissima  Madre  , 
su  di  ciò  ,  la  divina  Provvidenza  conosce 
^  la  misura  della  riputazione  che  mi  è  neces* 
saria.,  per  adempire  T  uffizio,  nel  quale  mi 
Tùole  impiegare  ,  é  «on  ne  bramo  nè  più  , 
nè  meno,  di  quel  ch'ella  Vuole,  ch'io  ahbia. 

Orsù  basta  per  questa  materia.  La  Signo- 
i?a  S.  A.  ed  il  Signor  Principe  hanno  vo- 
luto ch'io  fossi  il  loro  gran  Limosiniere,  e 
credetemi  ,  che  nè  direttamente  ,  nè  indi- 
rettamente ho  ambito  questa  carica.  In  ve- 
rità ,  ma  carissima  Madre  ,  io  non  sento 
veruna  ambizione,  che  quella  di  potere  util- 
mente impiegare  il  rimanente  de' miei  giorni 
nel  servizio  di  nostro  Signore,  Io  disprezzo 
piucchè  mai  il  mondo  ,  il  suo  spirito  ,  le 
sue  massime  ^  e  tutte  le  sue  baloccherie.  *t 

Siale  sempre  benedetta,  mia  carissima  Ma- 
dre \  e  che  il  vostro  cuore  ,  ed  il  mio  sie- 
no  ripieni  del  divino  ,  e  purissimo  amore. 
Amen.        vT^f-i     .  .unsr?  » 


♦  I 


5o  novtmlrt  16  ig^ 


1 


FkA;scesjco  Vescovo  w  CmevRA* 


t  - 


»  % 


Mj'^^t^egna  ti  modo  dè^  comportarsi  i^rso 
..V.  ^ HcwQte  4i  suo  marito.  .  ^ 


>  ♦  »  » 


2  luglio  l6ò§*.  ' 


Ho  ricevuto  la  vostra  ultima  lellera,  mia 
carissima  figlia  nel  momeaio,  in  cui  mon- 
tava a  cavallo  peìf  portarmi  qu5i^  (i)  Mi  dcv- 
mandate  il  moiio- come  condarvi-o£ir  iiiOMI^ 
Uo'  ,^be  «vre(e  coiracctsoie  di  vos|r#'/aUi« 
"^'^ì-'  ^  *'*«po&do  di  grado  in  gmdó. 

INon  è  necessario  che  voi  ne  ricerchiale 
''jr.S^^^"'^,  ?  ne  r occasione  ^  ma  s'  egli  a  voi 
SI  presenta  ,  voglio  che  Io  ricemte' con  un 
cuor  dolce  ,  grazidso  j'  e  compassionevole./ 
^o^prwid.o  benissimo  che  il  Vostr'  aniino  tf 
scòiivòlger^  ^*  ed  il  sangue  balliti .  nelte  ve- 
ne^ jgoia  in  éiò  tion  sarele'  biasimeTole,  per* 
chè~jbostro  Signore  fece  lo  stesso  alla  mortei 


(jf)  A  La  BioUe  ,   villaggio  situato  guat" 
^'y  ^ghe  è  mejtta  lontano  da  -Annecy  ,  ie» 
cwi  parrocchia      de^ff^Oà  SatUt^ 
f'ergine.    \'  '*    .  /  -         -  *  . 


,  1 


di  Lazzfirb  ,  ed  alla  vista  della  siia  passio* 

•  ne  ,  ma  che  dice  Ja  sacra  Scrittura?  ChV- 
^ìi  neli'  uii;i  ,  e  nelP  altra  occasione  rivolse 
gli  occhi  al  Cielo.  In  tali  circostanze,  mia 

•  Ccua  figlia^  Dio  ci. fa  sperimentare  diesia- 
mo composti  di  carne  ,  e  spirito. 

Que5l*oggi  mi  porterò  a  predicare  TE  van- 
gèlo, sul  perdono^  delle  ingiurie,  e  deiramo-  . 
re  verso  i  nemici. 

,  .  Sono  ollreniodo  conlenlo,  quando  vedo  le 
grazie  ,  che  Dio  mi  concede,  dopo  di  avor- 
io tante  volle  offeso  :  mi  soijo  abbastanza 
spiegato.  •    V  « 

Non  intendo  punto  ,  lo  ripelo  ,  che  voi 
procuriate  di  vedere  quest'  infelice   uomo  , 
ma  desidero  che  siate  condiscendeole  verso 
di  coloro  ,  che  vorraono  indurvici  \  e  che 
tfimoMrale  che  amate  tutti  \   si    la  morte 
'stessa  di  vostro  marito;  quella  de^  padri  vo- 
\slri  ,  de' figli,  e  prossimi  parenti^  si  anche 
ìa  vostra  morte,  T amale  nella  morte  e  nel-  . 
r  amore  del  nostro  Gesù, 
vi  Coraggio  mia  cara  figlia  ,  camminiamo  , 
e -pratichiamo  queste   basi  grossolane;  ma 
^solide  ,  sante  ,  ed   eccellenti   virtù  Addio 
mia  cara  5  siate  tranquilla  ed  innalzate  tut- 
t' i  vostri  affetti  verso  il  Cielo.  . 

Godo  buòna  salute  ,  quantunque  nel  mez- 
zo di  una  folla  d^  affari  ,  e  di  occupazioni, 
che  non  saprei  descrivervi.  Quést'è  un  mi- 
racolo che  Dio  fa  in  favor  mio  ;  poiché 
tutte  I«  sere,  quaddo  mi  ritiro,  sono  si  stanco 
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clit  non  bo  forza  di  'miiov^rQ  nh  il  corpo 
.  IN!  lo  Spirito ,  ma  ad  onta  di  ciò  ,  la  mnt* 
lina  mi  sento  più  vegeto.  Ora  non  serbo  piìi 
ne  ordine  ,  nè  misura  ,  nò  ragione  ,  pure' 
mi  sento  forte  in  Dio  ,  ve  lo  dico  j  poiché 
a  voi  nulla  saprei  celare. 

Oh!  mìa  cai^  iigliii^/che  buon  popolo  ho" 
trovato  in  queste ^mootagnè  !*  Quale  onore  , 
quali  accoglienze,  e  quale  venerazione  non- 
liamio   essi   pel  loro  Vescovo  !  Jcr  T  altro 
arrivai  di  nolle  tempo  in  questo  villaggio  ; 
ma  gli  abitanti  aveano  fatto  tante  illumina- ' 
zioni  ,  che  sembrava  giorno.  Ah  !  essi  me* 
riterebbero  un 'miglior  Vescovo  I 

'  Vivete  conlenta  \  comunicatevi  nelle  feste 
solenni,  e  le  domeniche,  quantunque  sieno 
consecutive,  livolgete  sovvente  i  voslr' occhi 
al  Cielo  per  distoglierli  dalle  curiosità  delle 
cose  terrene.  A  Dio  ,  cara  fig-lia  ,  a  Dio 
sia^mo  per  sempre  ,  com'  egli  è  eternamente 
nostra!  Viva  Gesù  I  - 


i  Vostro  affkùonah  Padre 

.  FaaircEsco  Vesc-  di  Gikevua, 
VoL.  !!•  Il 


« 


*  LETTERA  SESSANTE&IMANONA 

JkD  Vìik  SIGJSORA  MÀRITÀTA. 

X)io  non  sempre  permeile^  che  adempìotio 
i  buoni  desidera  :  in  ciò  egli  ha  le  sue 
mitt^'  Come  debboftsi  desidererà  lé  cose. 


^  /Dio  conosce  benissimo  la  ragione  ,  per 
cui  permellé,  cKe  tanti- buoni  desiderìi  bob 
effettoiscono  ,  ^e  non  che  dopo  di  arer 
'  *  indifb  faticalo ,  ed  alcune  volte  non  rìesco- 

iio  affatto.  Qnand'  anche  in  ciò  non  vi  si 
ricavasse,  che  il  solo  profitto  della  mortifi- 
cazione delle  amme,  sarebbe  gran  cosa.  Fa 
d'-  nopo  non  desiderare  le  cose  cattive  ;  bra* 
inarne  pocbe  buone ,  e  desiderare  senza  li- 
miti il  solo  vero,  bene ,  cb^è  Io  stesso  Dio. 

So  benissimo  ,  mia  cara  fii^lia  ,  che  le 
mie  lettere  vi  recano  molto  piacere  ,  giac- 
che nostro  Signore  ,  il  (juale  ha  voluto  ,  che 
r  anima  mia  sia  iuUa:  vostra ,  mi  la  cooo^ 
scere  ciò  ,  cbe  si  passa  nel  vostro  cuore. 
Egli  è  pur  vero  ,^ Grenoble  è  sempne  .nel 
mio  cuore  ,  e  voi  nel  mezzo  di  esso. 

Sono  conlentissimo,  allorché  ricevo  nuove 
di  questa  città.  Benedetto  bia  sempre  il  no- 
stro Dio  ,  die  si  benigna  conservare  la  per- 
sona .  del  nostro  Ee  ^   tanto  caro  a  c[uesto 


M9 

regno  ,  eri  alla  Chiesa.  Noi  qui  facciamo 
deiJe  preghiere  per  gli  atfari  della  milizia, 
e  pe' nostri.  ^ 

Mi  consolo  del  possesso,  cfaé  le  qostre  So- 
relle  hanno  preso  del  loro  monistero  ,  e 
della  parte  clie  voi  ,  e  coteste  buone  Si- 
gnore^ avete  presa  nel  collocarvele. 

Voi  siete  in  esse  ,  ed  esse  sono^per  voi 
poiché  servendo  lo  slesso  Signore  •  nella 
vostra  pia  vpcascione ,  siete  un  medesiino 
spirito  con  èsseloro. 

Siete  stata  ancora  toi  nna  piccola  infer- 
miera', giacche  ne'  mesi  scorsi  avete  avujo 
molti  ammalati  ,  e  sriele  slata  inferma  della 
loro  infermità  ,  perchè  persone  a  voi  tanto 
care  ,  come  il  voslro  Signor  Marito  ,  ed  il 
vostro  amato  figlio  ,  potevate  ben  dire  :  GU 
è  cobd  cK  è  infermo    e  cK  ìq  non  to  sia  ! 
Bio  sia  lodato;' che  per  mezzo  di  alterna- 
tt?e  CI  conduce  alla  vera  ,    ed  invariabile 
tranquillità  delP  eterno  soggioruo  1  Vivete 
tetta  in  Dio.,  mia  carissima  ^glja  ^  ed  ia 
Itti  amate  - 


//  i^Oiiro  untile  seti^idore  • 

PamìBsco        m  Gwsfai 
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.      LETTERA  SETTANTESIMA 

AD  USTA  SUA  PARIANTE.. 

.1  '  ■'   /'    .        \     '.  '  ^ 

Zc  itò  efe*  consigli  ,  U  ' carne  comporiarn 
y  verso  SUO  macero  ^  e  sud  suocera* 


♦    •  • 


io  nòpemtire.  16 .  . 

• 

«.Mia  carissima  figlia  ,  quantunque  rispon- 
do lardi  alJa  vostra  lettera  .j  pure  non.  lo 
fo  €on  comodo. .  -  ^ 

Orsù  ,  eccovi .  m  *  mezzo  delle  facceiide 
domestiche  ,  non  è  rimedio  Dio  per- 
mette, che  voi  '9iate  y  quel  ohe  siete  ^  eich  . 
madre  3i  famiglia,  poiché  avete  un  marito, 
e  de'  figli  ,  fa  d^  uopo  esserlo  di  buona  vo- 
lontb  per  V  amor  di  Dio  ,  come  lo  dissi 
chiarameple  .a  Filolea  ,  cioè  a  dire  ^  senza 
inquietarsi  ^  ne  disturbarsi,  per  quaisrto  sark 
possibile.  .  *  -  . 

Vedo  benissimo  mia  cara  figlia  ,  eV  è 
molto  penoso  per  voi  il  sostenere  tisili  fiic* 
ccnde  in  una  casa  ,  ove  vi  sono  padre  ,  e 
madre  ,  giacche  non  lio  mai  veduto,  che  i 
padri  ,  e  particolarmente  le  madri  ne  ab- 
biano lasciato  interamente  la  cura  alle  fi* 
fili uole ,  quantunque  qualche  volta  sia  espé- 
diente  il  farlo.  In  guanto  a  me  ^  vi  consi« 
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%ìio  dì  Jfwe  $axiancieate  ^ .  e  ilolceiii€i>ie  ,  per 
quanta  sarà  possibile,  lutto  quello  che  vi  è 
ftt%to  raccomauaato  ,  senza  mai  disturbnre 
la  pace  con  quesio  padre,  e  questa  madre; 
"  poiché  è-più  vauiaggioso,  che  gli  affari  npn 
vadano  a  seconda  de' vostri  desiden'i  ,  ma 
che  quelli,  verso  de' quali  àvelfe  de' doyéri 
ad  adempire ,  sienò  sacklis£itìi. 

Se  pur  Boor  erro  ,*  semtrami ,  che  il  vo* 
stro  natwale  non   sia  fatto  per  contestare. 
La  pace  è  superiore   a  qualunque  sorta  di 
beue.  Tutto  ciò  che  potrete  fare  jùoo^  dol- 
cezza   fa  d'uopo  ricercarla,  e'clò  che^ioii, 
si  può  lare  senza  dibattimento  ,.de¥'  essere 
omesso,  allorché  si  ha  da  convivere  con 
persone,  che  esigono  un  gran  rispetto.  Non  ' 
dubito-  punto  ,  che  il  vostro  spirito  risen- 
tirà delle  contrarietà  ,  e  dell-  ripugnanze 
ma  mia  cara  figlia  ,  queste  sQuo  -lanle  oc- 
casioni ,  per  esercitare  la  Verrf  Y^'rtu  ,  e 
dolpezza.^  poiché  è  aeoetsario  f  che  si  fhccià 
cori  amore  ^  e  con  piacevolezza  quanto  deb- 
biiimo  a  ciàscono  ,  sebbene  fatto  contro  Ja 
nostra  volontà  ,  e  sen^a  gusto.  ' 

Ecco  quanto  posso  dirvi  per  ora,  vi  pre- 
go solo  di  credere  costantemente,   che  vi. 
amo  con  un  affetto  sincero  e  venUQ^ntè  pa- 
terno ,  poiché  Dio  tia  permesso  ,  cìie  vpi 
abbiate  riposto  in  me  tutta  la  vostra  con . 
densa.,  coiitinuale  'dunque  mia  cara  fi^lii  ^ 
ad  'amarmi  cordialuieute.  - 


LETTERA- SETTANXESIMAPAIM  A 

V 

•  *  - 

▲D  UNA  RXLIGIOSA.^ 

. 

Il  ìSanto  ti  scusa  deW  ojdnìonc^  che  si  era 
<oncepiia  di  ha  ,  di  voler  cioè  procu" 
rare  di  mettere  la  clausura  in  (ilcuni  Mo^ 
nasteri»         '     •  ♦ 


Sembrami  di  vedere  il  vostro  cuore  come 
un  f{uadraute  ,  esposlo  al  Sole,  e  che  non 
si  muove  punto  ,  ma  resta  immobile  ,  meii- 
trecchè  la-Calamita^  è  deatro  T  ago  y  si 
agita  ii^oessaotesieate  ,  ,a  con  contìnue  iiv* 
quietudini  si  slancia  versa  la  sua  Stdia  ; 
cosi  il  vostro  cuore  slaudo  immobile  ,  la 
vostra  volontà  tende  con  dolci  movimenti 
al  suo  Dio.  Dessa  è  ,  die  tra  la  folla  delle 
passioni  grida,  sempre  inielligibiUaente  ;  Vi» 
va  Gesù;'  Voi  avete  dunque  ragione  di\es* 
sere  in  6alma*  Sì  |  siate  tranquilla -,  mia 
•  oA'itsimà  figlia  ,  e  pregate  nòstro  Signore, 
che  gli  piaccia  mettersi  sulle  mie  labbra  , 
come  su  di  un  trono,  per  fare  di  la  bene 
intendere  la  sua  «volontà  ,  ed  i  suoi  ordini 
a^  miei  uditori ,  nel  corso  della  Quaresima» 
Convien  oh'  io  mi  rallegri  seco  "voi  della 
Wtra  piccola  confide&xa  colla-  cmra  Cugi* 
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na  ,  la  quale  il  rhJo  cuore'ama  teriéi*amen- 
Uì  :  spero  che  il  Signora  ne  fark  uua  sua 
fedele  serva. 

Bisogiia  ch'io  vi  Caccia* parte^ dell'  opi« 
nione)  ohe  ai  q^a.  6òtt<%pita  ,'€h*à>  procota* 
va  di  chiddefe 'il  vostro  Monésfero.  Gbion- 
cjue  mi  conosce  ,  dira  che  non  bisogna  cre- 
dere ,  eh'  io  sia  capace   di  doppiezza.  Se 
avessi  avuto  un  tal  pensiere  ,  V  avrei  pale- 
salo apertamente  ^   non  dico  a  voi  ,  che, 
corrispondete  alla  mia  affezione  ,  ma  alla 
^Ignora  pi^i^iA  \  e  ad  altre ,  che  mi  han- 
no parlalo'       eottfidenza  ;  ecca  come  agi* 
SCO  con  ièalti  in  simili  occasioni. 
'      Un  giorno  vi^farò  parte  di  tutto  ciò  che 
^  Sua  Altezza  mi  ha  comunicalo  a  questo  ri- 
-  giu^rdo,  e  ciò,  che  ho  risposto  ;  cono- 
:^>^rete  .allora ,  «e  sono  dolce  ^  e  si?  voglio 
^  '  etiiidarvl  al  sepolcro.  / 

*  Nmt  ho  f^iammai  eiò> permesso  in  un  Mo« 
iiastero  ,  nel  quale  io  aveva  una  piena  au- 
torità ,  perchè  ben  conosceva  ,  che  le  gio- 
vani non  vi  erano  inclinate  ;  e  sono  stato 
aei»pre'.d'  opioione,  che  ciò  dipende  dall'  i« 
frazione,'  e  non  dair  auloritìui  la  qoale 
*PQÒ  teirdere  le  persone  clanslrali  «  ma  giate- 
mai' Religiose. 

Siate  ferma  a  non  credere  cosa  contro  di 
me  )  mia  buona  figlia  ,  e  siate  sicura  ,  che 
parlo  a  voi  con  cuore  aperto  ,  non  solo  a 
voi,  ma  alle  altre  àncora  ;  Dio  le  Assisterìi, 
se  vuole  eh'  io  le  jerya;  se  poi  non  è  sua 


volontà  ,  mi  80ltoMeita}^biBlft  clie  S.D.Mae- 

siU  sia  onorata  in  ejse  ,  còme  mi  assicurò 
ctifi  lo  sarà  ,*io  sarò  saddisfatto  ,  e  rinun- 
cierò  di  buon  grado  al  piacere  spiriiua* 
le,  eh'  io  iperava  4i  weM  loro  di  qualche 
utilitk.  « 

ftJió-  Biol  mia  cara  figlia  ,  non  solo  pel 
Vjostro  Monastero,  ma  per  gli  attri  ancora, 
io  rinuncio,  e  sottomeHo  il  mio  inlexesse  ^1 
profitto  della  gloria  di  Dio  ,  e  Io  prego  , 

mi  veoda  rassegaai»  al  suo  sani'  amore 


aSo  ■  • 

LElTTSaA  SETTARTESItt ASECONDA 

■  *  ' 

*    AD  UNA  RELIGIOSA  DEUA  *VUm%IOSS. 

£gU  F  mrm  »  ^roAùiHt  ie  dm  emrt  pjuik 

di  hostrb  Signore^ 

Dio  TOglia  ricevere  neìlà  sua  destra  il 
vostro  •spirito  ,  che  voi  gli  presentate  ,  mia 
carissima  figlia  ,  e  vi  faccia  santamente  con- 
tinuare a  serrirlo  in  colesta  Copgregasiooe ,  ' 
nella  quale  gli  è  piaciuto  farvi  entrare. 

A  lui  solo  )  niia  carissima  figlia  -,  dovete 
rendere  i  dovali  ringraziamenti  perchè  -vi 
ha  potentemente  attirata  ,  ed  lia.  inclinato 
i  cuori  di  coteste  care  Sorelle  verso  il  vo- 
stro ,  ed  il  vostro  verso  il  loro  ,  e  tulli  in- 
sieme verso  la  Croce  Salvadore  ,  e  la 
sua  Santissima  Madre. 

Vivete  in  tal  modo^  mia- earis|ima  figlia, 
amate  la  santa  semplicitìi  ,  umilù  ,  ed  ab- 
bieeione  ,  clie  la  divina  Sapienza  ha  tanto 
stimata  ,  che  lia  lasciato  •  per  alcun  tempo 
il  suo  slato  reale,  per  praticare  quello  della 
povertà,  ed  abbassamento  di  .se  stesso  sino 
alla.  Croce ,  da  cui  la  sua  divina  Madre  ha 
attinto  *il  medesitiio  affetto  ,  e  T  ha  in  pro- 
sieguo sparso  tra  le  sue  vere  fìglie,  e  serve. 

Io  sono  interamente  vostro  ^  per  ciò ,  mia 
carissima  figlia  ,  la  vostra  gloria  sia  sem- 
pre iteiia  Croce  di  colui  ,  senza  la  Croce 
del  (juale  kiou  avremo  giammai  la  gloria. 

FaAircEsco  Vesc«  m  GiwiKk. 
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LETTERA  SETTANTESIMATERZA.* 

'  AÙ^U^A  RELIGIOSA, 

Egli  r  esorta  ad  aver  coraggio  ntlle 
sue  infermità. 


-  '    Mia  cara  figlia  ,  vi  risponderò  in  poche 
parole  ,  poiché  ben  so  quel ,  che  mi  avete 
detto  nella  vostra  lettera  ,  come  S0  taì  avcs 
ale  parlalo*  a  viva  voce  ^  e^ndo  voi  setti* 
pre  la  «(tessa,  eh' erft vate  iie(;li  anni  scorsi.       .  ^ 
*  Vf  dico  primkiraniefite  ,  che  dovete  pa- 
«ienteraenle  soffrire      incomodi  ,  umilian- 
dovi avanti   a  Dio ,    senza  scoraggiamento 
alcuno.  In  secondo  luogo  ,  dovete  rioaova-  - 
re  i  propositi  fatti  di  emeadarvi  j  e  ^Qaa- 
tunqùe  vi  troviate  sèmpre  impegnata  oelle 
medfsiilie  imper&dooi ,  ad  onta  bielle  vo^ 
stre  risoluzioni  ,  non  dovete  perciò  trala* 
sciare  di  travagliare   al  vostro  emendameo* 
to  ,  confidando  nelT  assistenza  di  Dio. 

Voi  sarete  imperfetta  tutta  la  vo^ra  vita^ 
e  vi  sark  «empre  molto  da  correggerò ,  ecco; 

^  perchè  non  si  deve  mai  tralasciare  taP  e*r 
sercizio. 

In  terzd  luogo  ,  sforzatevi  d^  acquistare 

la  soavità  di  cuore  verso  il  prossimo  ,  con- 
siderandolo   Come  oper^  di  Jpio,  e  che  go« 
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drh ,  se  piace  alla  sua  celeste  Bonth  ,  del 
iDedesimo  Paradiso  con  voi.  Prostro  iSigoore 
5offré  eoa  {epèxfi^ÌK  Jb  itiferiakk  spirituali  del 
nostro  prossimo ,  pérchfe  non  le  sopporterei 
'  mo  anche  noi  con  gran  coni  passione  f 

Accettate  volentieri  la  lieve  visita,  che 
nostro  Signore  vi  fa  per  mezzo  cìcIP  infer- 
mità. Convien  rendersi  fedele  nelle  piccole 
occasioni ,  per  impetrare  1^  fedeltà*  nelle 
grandi. 

Vivete  in  pace  ,  e  pascete  it  vostro/cuo- 
re  della  soaTitk  del  celeste  amore  ,  senza  il 

quale  i  nostri  cuori  sono  senza  vita  ,    e  la 
nostra  vita  senza  felicita.  Non  vi  abbando- 
nate alla  tristezza    neix^ÌQa  .della  divozione. 
Di  cbe  deve  rattristarsi  una  serva  di  colui, 
che  sar^  la  nostra  gioja  per  tutta  V  eterni* 
tìi?TfuIl^ aitilo,  che  il  peccato,  deve  dispia^, 
cerei  ;  e  con  questo .  medesimo  dispiacere 
deve  andare  unito  una  salila  consolazione. 
,Yi  saluto  mille  volte ,  e  sono 

.Mia  cara Jiglia 

m 

m 


I 


.  Vostro  umile,  sér^idore 
l'aAflLOs^o  Vw^  n  CiA£vaA 
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LETTERA  SETTAN  TESIAIÀQUAIQ  A 

Che  la  sola  pisia  di  nastro  Sig^non  pub  in 
un  momento  jClalàmre  tuiti  noHri  Mori. 

* 

Dio  si  mostra  duntfoe  buono  verso  di  ypi, 
mia  'Carii  figlia^  non  S  .egU.  v«ro  7  Ma'^a 
non  si  dimostra  tale- questo- siipf€mo  Amore 

de' cuori  ?  Quelli  5  che  lo  gustano,  non  pos- 
sono satollarsene,  e  quelli  che  avvicinano^ 
al  suo  cuore  ,  non  possono.  coiUeAersi  dal 
bisaedirlo ,  e  lodarlo.  /  * 

.  Ossemte  il  aanlo  sileasio;  giacoliè  h  vé* 
irameate  ccipa  buona  risparmiale  le  .nòstre 
parole  per  Dio  ,  e  la  ina  gloria.  C^i  yi 
ha  soaienula  nella  vostra  adizione. 

Orsù  ,  mia  cara  figlia  ,  bisogna  sempre 
agire  in  tal  modo:  Mio  Dio!  dioeya  S.Gre- 
gorio ad  un  Vescovo  afflitto  ,  come  mai  i 
nostri  cuori  ,  che  sono  fatti  pel  Cielo  ^  pos^ 
sotto  estere  disturbati  dagli  apvenimenti  det^ 
la  terrà  f 

La  sola  vista  di  Gesù  crocifisso  può  ad- 
dolcire in  un  istante  tutt^  i  nostri  dolori ,  i 
quali  non  sono  che  fiori ,  io  coafronto  delTe 

su«  spine j  ì%         dipoli ^iMèi]i«  ò  pelle- 


254 

tutto  ciò  9  che  noisce  col  tempo  f  '  - 

Continuate,  mia  cara  figlia,  ad  unirvi  a 
questo  divin  Salvadore  :  fate  penetrare  il 
vostro  cuore  dalla  carilk  del  suo,  e  ripetia- 
mo soy  yen  te  :  Ch\  ip  muya  ,  ma  che  ^iva 
nostra  morte  sark  felice  ,  se  ac- 
in  questa  vita*.  Io  vivo ,  dice  TApo- 
té  ;  ma  soggiunge  sobilo,  quasi  preso  da 
pentimento  :  nò  ,  io  non  i^wo  fià  ùi  me  , 
ma  il  mio  Gesti  vive  in  mè. 

Siate  benedetta  ,  mia  cara  figlia  ,  ddla 
benedizioDe  che  la  divina  Bontà  ha  prepa* 
rata  a^  cuorì^,  !  «qu^  ^  akbaiMtouaoo  in 
pmda  dttL  ms^mnìo^  9  sacr^  autore.  Gurag-^ 
gioì  Dio  è  baMo'ptr  noi  ;  che  tatto  il  ri- 
mabeote  sia  cattivo  ,  che  cosa  c'  importa  ? 
Vivete  gioconda  vicino  a  lui:  in  lui  il  mio 
cuore  è  tutto  dedicato  al  vostro.  Gli  anni 
passano  ,  e  ^'.eternità  si  avviciàa  ,  iaspie*^ 
ghiaoto  il*>fesitf  ddia  nòstra  vita  mik  santo 
divino  anafort^  ^  per  godere  io  seguito,  la  bea^ 
ia^  gt&ria       Cielo.  Amen; 


A 


Digitized  by  Google 


LETTERA  SETTABITESBIAQUIN f  A 

A0  irifÀ  ]IBLiai65A«  -  '  ' 

coltili  'mctma$ie9ti  setvòno  -  di  estttùio 

alia  nostra  ftddià» 

'  '  r 

Un'  tlira  volta  aprite  con  candidesza'.  il 
vostro  caore,  e  n||p  siate  resAa  a  parlare-  con 

liberta  ;  poiché  è  più  utile  a.  conferire  a 
viva  voce,  che  per  iscritto.  Le  inclinazioni 
che  avete,  sono  preziose* occasioni,  che  Dio 
vi  presenta  per  mostrare  la  vostra  fedeltà 
colia  ciìra,  che  avrete  a  reprìmerle.  Subito 
che  vi  accorgete  aver  mancato ,  riparate 
il  vostro  errore  con  <^alche  azione  coiitra» 
ria  di  dolcezza,  (}i  umiltk,  e  di  éaritk  verso 
le  persone  ,  aile  quali  sentite  ripugnanza 
ubbidire  ,  e  di  sottomettervi  ;  e  poiché 
VOI  conoscete  da  c|uale  parte  il  nemico  vi 
assale^xoAvien  fortificarTÌ,  e  tenervi  ia  guar- 
dia da  quel  lato» 

'  Bisogna  sempre  chinare  il  capo,  ed  agire 
air  opposto  dèlie  vostre  inclinazioni  ,  rac- 
comandare ciò  a  nostro  Signore,  ed  in  tutto, 
e  per  tutto  comportarvi  con  dolcezza  ,  non 
pensando  ad  altro  che  a  riportare  questa  • 
vittoria.  Dai  canto  mio  pregherò  i)io',  che 

ve  la  -di»,  e  ì;h9  fi*  Jiccordl  wora  il  godi- 


'^56 

ineiiila.àel^o  éknto  Paradiio.  ^gli  lofarh, 
diia  oàrà  figlia^  se  perseverate  nell'  esercizio 
del  suo  santo  amore,  e  ndla  cara'di  yiVère 

umilmente  avanti  a  lui,  amabilmente  verso 
il  prossimo  ,  e  dolcemente  verso  voi  ste$$a; 

ed  io  wò  sempre.  voil|#.  Qordiaiissimo 


« 


I 


LETXEAA'  SETThS'SESUtASSaTk 

AD  UI«  suo  AMICO. 

/  d^^xnti  senUmenii  non  deùùpn)o  scenmre 

le  àmkixie. 


Signore  ,  non  so ,  come  può  entrarvi  ia 
pcnsieit!  ,  eli'  io  possa  diiHdare  jdeila  vostra 
amicizia  per  tutto  il  soeectrfto  ^  che.  pft«ie« 
rete  ài  Sigaor  Priore ,  .  ed  a  falla  !>  sua 
i^nipagnia  rifermaCa  \  giaoeke  io  d^dero 
toro  ogni  prosperità ,  e  non  ho  altra  Ilario 
iKilla  vosiia  iulragresa ,  s^  uou  il  vostro  me- 
desirao  interesse. 

La  maggior  gloria  di  Dio  ,  ed  il  vanlag- 
.gÌD  della  sua  Chiesa  ^  )  ch'  £g1i»sia  servilo 
da'  Religiosi  veHili  di  nero  ,  o  di  bianco  ^ 
ciò  è  indiffisreote  ;  ma  dico^  ÌMicdIra ,  e  lo 
dico  'avanci  al  Signore  ,  che  se  fossi  piti 
propenso  per  V  uno,  che  per  F altro,  spere- 
rei dalla  diviua  Bontà  la  grazia  di  non  es- 
aere tanto  disordinato  nel  mio  amor  proprio, 
di  essere  dispfaciulo  contro  quelle-  perftooe , 
che  non  sarebliero  della  mia  opinione  No 
cerlameuie,  ben  penso,  che  il  mio  sentimen- 
to,  ne  che  i  miei  interessi  debbano  servire 
di  norma  a  chicchessia  ,  e  particolarmente 
a'  miei  amici  ^  a'  ^uali  sarei  tenuto  ^  se  o^i 
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stimàsséM)  .^(ttalmente  loro  affezionalo  amicò, 

quando  la  mia  opinione  è   differente  dalla' 
loro  ;  gli  Angeli  sono  anche  ira  loro  di  dif- 
ferente opinione   in  agihilibus  ,  S.  Pietro  e 
S*  Paolo  furono  a ncbe  di  diverso  parere  ^ 
eome  ancfae  S.  Paolo  ,  e  S.  Barnaba, -^euza 
però  scemare  la  loro  indi^olubile  carità. 
"    Vi  ha  dettò  >8chiettam6ate*  il  mio  senti* 
mento  ,  riguardante  la  Hforma ,  che  brama- 
te :  ho  del  rispetto  per  T  una  ,  che  «timo 
buona  ,  e  per  T  altra  ,  che  stimo  migliore. 
Non  vi  parlai  forse  chiaramente  prima  del-- 
la  Ivi»  partenza  F  Lo  dissi  allora  ^  lo  tipe» 
to*'Ora,  e  dirò  sempre  :  Unusquis^  «teff  * 
dei  im  -auù  senm^y.  dummoA  ghr^eétur 
Chrisius.  \      •  > 

Sono  dispiaciuto  di  non  potervi  compia- 
cere in  ciò  5  ne  di  poter  secondare  il  vostro 
ditiderio  ,  cpme  ancora  di  non  potere  acri- 
vere  a  MoMignnre  il  Cardinale  Bellarmino* 
Ha  gik'ìaleso  le  lagnanze  da  nna  parte  , 
ikon  vorrei^  atUrarmeoe  /maggiormente»  Non 
so  ,  cosa  sieno  i  Biformati  di  N.  uè  tampoco 
del  Signor  Priore  ,  non  conoscendoli  che  di 
nomi  ,  ed  alcuni  di  essi  di  sola  veduta.  Io 
-sono  delegate  Ccunmessario  ^  e  noa  posso 
Ga(po«are  alcnn  pregiudizio.,  affinchè  se  aU 
enna  delle  parti  allega  qtialdie  cosa  contro 
tfdesta  riforma  ^  io^  possa  giudicare. 

Vi  sono  finalmente  mille  motivi,  pe\juali 
io  debbo  ìas collare  le  ragioni   deir  una  ,  e 

i  ^ua  parie  ^  sen2a  proteggere  più  gli  uni 
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cLe  gli  altri,  àncìik  io  sia  sQArieala  ^IVaP' 
fizió.  dì  Giudice,  che  mi  è  stalo  comuicsso- 
la  nostra  amicizia  non  è  fondata  sulla  ri- 
forma nò  degli  uni  ,  ne  degli  altri  ;  perciò 
vi  supplico  di  conservarmi  la  vostra  ,  ad 
ool^  di  qualaoque  avvenimento  ;  dal  canto 
mio  sono  inrarììibile  in  quella  ,  che  per 
tasti  titoli  vi  profeste;  - 

Ben  so, -^cbe  uà* altro  men  diicrclo  ,  c  ca- 
ritatevole di  voi  ,  avrebbe  potuto  sparlare 
di  me  ,  come  fu  fatto  a  Chambcry  5  lodo 
perciò  Dio  ,  clic  siate  voi  più  che  UUi'-aU 
tro  ;  quantttRQoe  io  sia  sicuro  di  non 
sero  ii«Mwiato  da  cfaiediessia ,  il  qualo  aen* 
ZSL  pireveozione  golene  confrontare  i  tempi,  e 
le  occasioni  di  ciò,  eh' è  passato  per  le  mie 
mani ,  eoa  ciò  eh' è  passato  per  le  maui  di 
quelli  ,  che  si  lagnano.  Ma  se  Dio  permei- 
tesse  ^  che  vi  fosse  . aloaoo  ^  che  mi  morti- 
ficasse y  il  mio  sccoodo  rimedio  sarebbe  di 
opporre  la  paxiensa* 

Finisco ,  donde  bo  oomipeiato  ,  riiv^raii- 
ziandovi  di  nuovo  >lella  cura,  che  prcndele 
di  coleste  buone  aniraie  ,  le  quali  pregano  , 
e  pregheranno  Dio  per  voi  ,  e  che  vi  sa- 
ranno sempre  tenutissimO)  come  lo  sono  io, 
che-  di  tutto  onore  sono 

Signore 

-  •  .        •  •  • 

prostro  uni*  ed  affezionalo  fraidlo 
FsLiHQEscQ  Vescovo  bx  Gxiii&vaA.. 


LETTERA  Sf;TT^NTCSIAIAS£XTIMA 

'  ALLA  MADRE  ANGELICA  ARNAULD  ,  BADESSA 
131  POHTO-A£AJL£,  CU  LUA  ALLORA  A  MAy-» 

m 

Disprezzo  del  Santo  per  le  grandezze  iJtm-» 
dane  ;  pref&renza  '  cK  e^U  fa  dello  sMo 
ecdeiiasdco  ,  e  del  rdigioso  ^  a  quello 

delle  altre   condizioni  del  secolo  :  testi fi^ 
ca  il  piacere ,  che  ha  di  vedere  il  Signor 
.      AndUly  ,  di  lei  fratello  ,   il  quale  va 
A  Tourz  jal,iemù(o  del  Re.  Suo  ditguUo 
per  la  eórie.,  2a       affezione  pen  ^ticsfa. 

r  Madezìa  f  e  per  h  zm  &onUc* 

» 


•  Carissima  figlia  ,  egcoini  da  due  giorni 
arriyaio  ia  questo  iaogo,  e  non  aocQra  ko 
avuto  il  contento  di  vedere  il  Sigfior  d'An« 
dilJjr  ,  mi  lusingo  vedfitio  Romani  y  ze  Dio 
lo.  permetterli  :  fa  d'  aopé  inlaii]U> ,  che  il 

Jiiio  cuore  saluti  il  voétro. 

Allorché  partii  da  Parigi ,  seppi  che  voi 
eravate  ritornata  a.  Maiil>uis8on  \colla  vo* 
f  strft  i^ocpla  €omp«giHa^  ma  non  /ni  i  ria* 
scito  sapere,  se  avete  ritrovato  le  vostre 
carte,  i  vostri  arredi  di  direzione^  ed  i  vasi 
santi  ;  giacché  colei  che  da  se  si  è  set* 
^  tratta  da  Dio,  non  pouk  iayolaj^e  ella  tutte 
le  aitfc  coòe  ?  .  ; 
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Orsù  mia  cara  figlia  ,  in  mezzo  al  fasto 
della  corte  ,  in  cui  sono  mollo  accarezzalo, 
uiuna  altra  co&a  6timo  tanto,  quanto  la  no* 
8tra  condizione  di- eccletkfttico.  "-Oh  Djo  1 

auanCD  è  «differenle  il.^vedjere  una-  quaDiitk 
i  Api  ,  xhe  concorrono  a  fofròare  un  favo 
di  mele  ,  ed  uii  ammasso  di  Vespe  ,  che 
sono  accanite  su  di  un  corpo  morto  ! 

Carissima  figlia  ,    vi  scriverò   prima  di 
partire  dal  luogo,, in  cui  mi  ritrovo,  dopo 
aver  "veduto  questo  caro  .fratello  ;  credetesii 
provo  gran  consolazione,  quando  vi  scrivo  , . 
cìh  h  tanta  vero',- che  Dio  Tade ,  cllè  la 
mia  animar  sia  là  vóstra^  guida  ,  e  perfetta* 
raenle  vostra.  Salutate  le  care  sorelle  ,  Ca-' 
term^  ,  Agoesà  ,  Maria  ,  ed  Anna  ,  la  no- 
jslra  buona  secolare  ,  e  suora  Caterina  d4 
Genova.  In  fine ,  il  mio  cuore  si  rivolge 
«empre  veiso      voi,  e  non  cessa  di  pregare, 
continuanétite  il  Signore,  pel  vostro  iivvim« 
zamento    nel  puro ,  e  coraggioso,  ma  umi«  ^ 
le.  e  dolce  amor  divino» 

*     •  '  y 

I 

Cours^y  Giot^edì  iq  settembre  16 


•  ■ 
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.LETTERA  SETTANTESIMOTTAVA 

_     .  AD  TJiri  SIGKORA  MÀRCTATA. 

Egli  F  tsma  dt  distaccare  U  suo  cuùre  da 
*  ogni  vano  divertimenti  * 


'  ij  dicembre  fSsta. 

Durante  il  mio  viaggio  per  Avignone  ^ 
mia  cara  figlia  ,  ebbi  il  piacere  di  ritrovar 

^  qm  la  nostra  buona  madré  ,  e  di  bel  nuo« 
vo  r  ho  riveduta  al  mìó  riloriia^  ben  p6a» 
Me  ,  ché  si  è  parlato  di  voè^,  e  con  mio 
gran  piacele  ,  -sento^  che  vi  manta^iete  .seni* 
pre  iariBa'  nei  santo  timor  di  Dio ,  e  che 
avéte^il  vivo  desiderio  d^àvanzarvi  seniprep-  • 
più  nella  via  della  divozione. 

Conoscete  benissimo  ,   mia   cara   figlia  , 
quanto  io  son  facile  a  contentare.)  e  quan- 

y  ta  fiducia  ho  per  Favaczàmrnto  delle  ani* 
me per  le  quali  sento  deli'  affiszione*  Fin 
dalla  vostra  tenera*  età  ho  prèso  una  cura 
particolare  djlla  vostr' anima  ^  ed  ho  ferma 
speranza  ,  che  il  Signore  terra  sempre  su 
dj  voi  la  sua  santa  mano,  se  con  dolcezza 
corrisponderete  a'  suoi  favori.  Fatelo  dunque 
-  mia  cara  ,  ve  ne  scongiurb  ,  aUontanate  da 
voi  >  i}i  giorno  ia  «gi^vao    qualunque  ya- 


Digitized  by  Google 


DO  divertimento  ,  e  come  non  sono  punto 
scrupoloso,  COSI  chiamo  vano  divertimentOj 
queUa  volontaria  ioclinazione  ,  che  noi  no* 
triamo  vèrso  di  quelle  cose,  che  reraménte 
9.i  dfstolgOQo  dal  peusiere  ^  che  tatti  dob« 
biamo  avere  alla  sanU  etemitk. 

Questa  buona  liiadic  mi  ha  raccontalo, 
quanta  consolazione  ella  prova  di  vedervi 
COSI  unita  col  vostro  degno  marito  ,  dal 
quale  aiele  teneraiDeDte  amata  :  ciò  è  un 

Sran  vantaggio  per  la  vòstra  vìrth  ,  ftldo 
ttnqiìe  valere.  '        . :  * * 

Qiiantanque  la  vostra  etJi^Ia  vostra  com--* 
plessione  ,  e^  la  vostra  salute  vi  promettano 
una  lunga  vita,  nulladimeno  sovvengavi,  che 
potete  bentosto  morire  ,  e  che  in  queir  ul« 
lima  ora  avrete  la  coDSoJasiooe  «d' avere  ii»»' 
piegato  ogni  diligenza  per  racco|^ière\  e 
coiìservaTO  ì  favori  dtìlà  divina  Boiitk.'So^ 
nò  per  sempre  iuleraniente  vostro  ,  mia  ca* 
ra  figlia 


aG4 

PBJBGHIJ&RA 


Per  le  donne  incinte. 

»  -  » 


O  Dio  derno  ,  Padre  d^  infinita  bontà  j 
cbe  avete  stabilito  il  matrimonio  per  la 
pròpagasione  degli'  nomini  qaaggiìi  ,  e  i>er 
rjpopdare  la  celeste  citt^^  è  che  avete  prin^ 
-  cìpalinente  destinato  il  nostro  sesso  a  taluno- 
•  po  )  volendo  che  la  nostra  fecondità  fosse 
un  indizio  della  vostra  benedizione  su  dì 
nói  5  eccomi  prostrata  avanti  la  vostra  Mae- 
stà ,  che  io  adoro  ,  ringraziandovi  del  con- 
cepimento del  fanciullo  ,  al  quale  vi  è 
piaciuto  dare  Tessere  nel  mio  seno:  ma  Si- 

SKOre  ,  poiché  tàV  è  stata  la  yostria  volon- 
)  stendete  le  braccia  della  vostra  Provvi- 
denza  sino  alia  perfezione  delP  opera,  che 
avete  coniinciata  5  favorite  la  mia  gravidan- 
za della  vostra  peri&zione,  e  portate  con  me, 
colla  vostra  continua  assistenza  ^  la  creatura 
the  avete  prodotta  in  me  ,  fino  al  momeiH' 
to  ^cbe  riceverà  la  luce  al  mondo-,  ed  allo* 
ra  ,  o  mio  Dio  I  siatemi  propizio  ,  e  colla 
vostra  santa  mano  sostenete   la  mia  debo- 
lezza ,  e  ricevete  il  mio  frutto  5  e  come  vi 
appartiene  per  creazione  ,  sia  ancor  vostro 

per  reden^iione  ^  aUor<;Uè  ^  ricevuto  il  Bat« 
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teatino  ,  sarìi  ammesso  nel  seno  della  Chiesa 

*  Vostra  sposa.  . 

O  Saivadore  àdV  aiii|na  mia ,  che  dimoi 
rando  tra- noi,  avete  si  spesso  preso  tra  le 
vostre  braccia  i  fanciulli  ,  ricevete  ancora 
questo  ,  ed  adottatelo  nella  vostra  sacra  fi- 
liazione ,  avendovi  invocalo  qaal  Padre  ^  U 
vostro  nome  sia  saolificaio  in  lu!  ,  e  possa 
aver  parte  nel  vostro  Regno.  Cos\ ,  o  Re* 
dentore  del  mondo ,  io  Jo  dedico,  e  lo  'con« 
sacro  di  tutto  cnore  alP  ubbidienza  de*  ro- 
stri comandamenti,  air  amor  del  vostro  ser- 
vizio ,  ed  al  servizio  del  vostro  amore.* 

Il  vostro  giusto  sdegno  soggettò  la  prima; 
madre  de'  viventi  ^  con  tutta  la  sua  poster 
ritii  ,  a  ftiolce  pene  e  dolori  nel  partorire; 
io  dunque  imetto,  ò  Signore  i  tutt'itrara^ 
gli  9  che  ti  pìacerk  mandarmi  inr  quertà 
occasione  supplicandovi  solo  ,  pel  sacro  ,  é 

Siocondo  parto  della  -  vostra  innocente  Ma- 
re ,  di  essermi  propizio  in  (jue'  momenti 
dolorosi  y  beaedicendomi  col  fanciullo,  cl^e 
iiscirii  alla  luoe^  colla  benedMiotte.del  vo-^ 
stiro  '  eterpo  pamorQ,  che  .omili^eote  vi  cUeg* 
go,  con  nna  perfetta  confidensa  ncUa  yò« 
sira  Bontà.     •    /      •        -       *        '  • 

E  voi  ,  Vergine  Madre  santissima  ,  mia 
cara  Signora  ,  ed  unica  Maestra  ,  che  siete 
Sonore  delle  donne^ ricevete  sotto  la  vostra 
protezione ,  e  nd  seno  materno  della  vostra 
incomparabile  soavitìi,  i  miei' desidecii  ^  le 
mie  suppliche  ^  aiO^chè  piaccia  alh  flUseii* 

•  •  Voi..  II.  '  la 


cordia  del  yoslro  Figlio  di  esaudirli  :  vi 
.  chieggo  tutto  ciò,  o  la  più  amabile  di  tutte 
lé  creature  ^  per  V  amor  verginale,  che  por- 
taste al  vos^o  sposo  .S«  Giuseppe,  per  V  in* 
finito  inerito  delia  nascita  del  vostro  Figlia^ 
pel  seno  «easiiisiaio ,  che  V  ba  portato  ,  e 
per  le  sacre  mammelle^^^  che  V  hanno  al- 
lattato. 

O  santi  Angeli  di  Dio,  deputali  aÌ!a  mia 
custodia  ,  ed  a  <juella  del  fanciullo  eh'  io 
porto  9  difendeteci ,  govermled  y  affinchè 
colla-, vostra  .assistenza  posfiamo  giungere  alla 
gloria  ,  òhe  voi  godete,  per  lodare  con  voi, 
e  benedire  il  nostro  comun  Signore  e  Pa- 
,  tir  eoe,  che  vive,  e  r^gna  ne' secoli  de'^o-ii. 
.  li*  Aoien.  ,    .  v  .  • 


'  "     '  '  : — 
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lilfiAO  QUARTO 

DI'  SAN  J^EAJN'GESCO  DI  SÀL£S 

vescovo  ,  E  fRUICIPE  DI  GIIIETAA, -j 

CHE  CONTENGONO  MOliTl  BELLI  iNSB« 
GNÀlIENTI ,  CHB  RIOUMlDAirO  LJL  ^KIAkA, 
DELLE  virtù'  ,  E  PRUNCIPALMENT E  DELL* 
4.HaE  DI  DIO  V  E  .D&L  J^AOSSIMO  ^  D£LL4 
COUVOftBULZIOVE  \    1flASS1^62|lZIOirR  ^  ÌB. 

confidenza  nella  provvidenza  d?ivi- 
]»a  :  bella  dolcezza  ^  pace  e  tkaic<« 
qìjiuita'  interiore  :  dell'  umiltà'^ 

PAZIENZA  ^  £  MAGNANIMIXA\\£  DKLL'  IN« 
riEllA  MOETIFICAnONB  DI  SB  STESSO.  . 


LETTERA  PaiMA  • 

AO  TOÀ  SIGNORA  *  . 

■  '  ,  4  ■ 

Tir  i$!a»/o  r  esorta  a  pisfere  secondo  il  cuore  ^. 

e  la  volontà  di  Dio  ,  ed-  a  lasciarsi  giUr 
dare  dalla  divina  Provvidenza»  ^ 

Il  nostro  Salvadorei  vi  stiappi  il  cuore  dal 
pe^to  9  epme  pritticò  colla  divota  S.  Gàteri» 
oa  da  Siena  >  di  ciò  ^àmnèmo  quest'  oggi 


'  la' festività  ,  per  mettervi  11  suo  ,  affincliè 
viviate  tutta  del  suo  divino  amore.  Qual  fe- 
licita ! .  mia  carissima  sorella  ,  se  ud  giorno 
t  dopo  la  santa  Comunione,  io  vedessi  il  ;iìio- 
jx)vero  cuore  fuori  del  mio  petto  ,  ed  in  suo. 
luogo   il  ciiore  prezioso   del  mio  Dio  !  ma, 
'  ..mia  cara  figlia  ,  giacche  non  dobbiamo  de-  - 
siderare  cose  si  straordinarie  ,   desidero  al- 
meno ,  che  i  nostri  meschini  cuori  non 'vi- 
vano  d'  ora  innanzi,  che  sotto  Y  id^bidienza,  * 
ed  i  comandamenti  del  cuore  di  questo  Si- 
gnore. Basterà  ,  mia  cara  sorella  ,  per  imi- 
tare in  ciò  S.  Caterina,'  ed  in  tal  modo,' 
sarecQO  dolci  ,  umili,*  e  caritativi  ,  giacche 

*  il  cuore  del  nostro  Salvadore  non  ha  leggi- 
più  affettuose  ,  che» quelle   della   dolcezza  y 
deir  umilia  ,  e  della  carità.      .  - 

Voi  sarete  felice,  mia  carissima  sorella 
mia  figlia  ,  se  tra  tutte  queste  inezie  di  par- 
zialità voi  vivete  tutta  in  voi  stessa  per  Dio  , 
Dio  ,  che  solo  merita  di  essere   servito ,  ed 
amato,  con  tenerezza  5  giacche  operando  in 
tal  modo,  mia  cara   sorella  ,  darete  buon 
esempio  a  tutte  ,  e  goderete  la   santa  pace 
e  tranquillità  per  voi  stessa.  - . 
.     Lasciate  ,  vi  prego  ,  filosofare  le  altre  , 
.  svi  motivo  che  avete  di  comunicarvi  ;  poi- 
ché basta  per  la  vostra  coscienza  ,  che  voi 

•  ed  io  sappiamo  ,  che  la  diligenza  di  rivede- 
re ,  e  di  riparare  V  anima  vostra  ,  c   molto  • 
necessaria  per  la  sua   conservazione  5   e   se  * 
volete  renderne  conto  ail  akuuo  3  ^li  potre- 
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tfi  heti  diire  y  ^he  avete  bisógno  di  -  cibarvi 
épeMo  di  onesta  carne  divina  ;  perchè  essen*  ' 
do  iaolCo  debole  ,  il  vostro  spirita  si  ^lìssi^ 

perebbe  1  facilmente  senza  Un  tal  sostegno.  In- 
tanto continuate  ,  mia  carissima  sorella  ,  a 
stringervi  questo  divin  Salvatore  al  vostro 
petto*  fate  eh' egli  sia  ii  beilo  ,  e  soave 
mazzolino  di  fiori  sul  vostro  cuore  ,  di  mor 
do  che  chiunque  ai  avvicina  a  voi  rie  ^on- 
ta la  fragranza  ^  e  conosca  che  il  vostro' 
pdore  è  quello  della  mirra. 

Tenete  il  vostro  spirito  in  calma  ,  ad  on- 
ta degli  imbarazzi  che  vi  circondano.  Po- 
trete nella  piii  secreta  Provvicleoza  di  Dio 
ci^,  che  trovate  dìm  difficile  ,*e  credete  fef* 
mameot^i  eh*  egli  ri  guideiìi.doiceménte  in 
ttftti  gli  affari.  .  '  .     ^  ' 

Sapete  ciò,  che  fanno  i  Conladini  nell'Ara*  ' 
bla ,  allorché  veggono  i  lampi,  ed  i  tuoni  ? 
Essi  si  rifugiano  sotto  gli  allori  colle  loro 
gregge;  Quando  scorp^iamo,  che  le  persecu- 
sionr  I  o  le  contràdlnoni  ci^  ininacciano  di 
qualche  diiipiacefe>,  cenvìen  ricoverarci' co^ 
nostri  affetti  sotilo  la  santa- Croce  ,  con 'ansi 
vera  con fìdenza  ,  e  tutto  ridonderà  in  £iyo« 
re  dì.  quelli,  che  amano  Dio/ 

Orsù  ,  mia  cara  figlia  ,  mìa  sorella  ,  te- 
e  te  il  vostro  cuore  raccolto,  guardatevi 
dalle  sollecitudini  ,  mettete. spesso  la  vostra, 
confidenìà  itella  Provvidenza  di  nostro  Si"* 
guòre  :  siate  puf  sicura   che  passeranno  piat«  • 
ìqHo  il  QìfdOi  Q  U  ieri»)  ma  Dio  uou  ma'a* 


I 


ctìerà  di  proleggervi  /  mentre  sarete  la  sua 
figlia  libbidieote  almeno  bramerei^  d' ab- 
hiSte.  JDxfe  .o..tre  volle  tra  '1  giorno  pnisa* 
tQ  >  il  vostro  cuore  i  sdyi*  ìn^ietoM  j 
e  8corgeDdo  che  vi  sia,  pi^ocorale sitbito ri-- 
jneiterlo  in  calmai     .  ' 

Addio  ,  mia  cara  figlia  ;  Dk>  sia  sempre 

nd  centro  del  yòstro^  cuore.  '  .  * 


» 


V 


1.  « 


•  •  • 


*  « 


1  -  •  - 

FiUNCESCO  Vescovo  DI  OlV£V&l« 
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LETTERA  SECONDA     '  • 


9  k 


iLO  UWA  SIGNOiU. 

JigU.la  conferma  nella  confidenza  della 


Da  Parigi  26  aprik. 

^Signora ,  pievià^  $601(110  una  partieò«* 
laié  Gonsolauone ,  fjaando  ayri  il  piacere 

ricevere  vostFe  lettere,  giacche  in  veri  ih, 
io  vi  amo  ,  ed  ouoro  moilissimo,  dapoichè 
ha  piaciuto  a  nostro  Signore  di  farmi  co- 
uoscere  nel  yostro  caore  il  sacro  desidecio 
•éi  .  amare  ìnvarkAnlmente  qaeiU  divina  Bon- 
tà ,  in  confrontcr  deUa  quale,  noUa  vi  è 
né  di  bMn#  9      4i  "ftittalMlek  • 

Ma  credete  ,  mia  caris&itua  figlia  ,  (  noQ 
posso  impedire  il  mio  cuore  di  servirsi  di 
questa  parola  cordiale),  credete  vi  prego,  che 
i,Jniei  desiderii  saranno  esauditi  ;  yoi.  farete 
tfù  eoniimio  progppMo  ioT  «questa  santa  dito» . 
'xione^  naconè  10.  nèa*  trateeero  gla-mmai 
4!  -supplitarìK  Die    e-  di  offrirgli  yarii-ta* 

crificii  coH  tale  intenzione. 

Ma.couvien  parlars-^i  della  vostra  l(3tffra« 
Voi  vedete  ,  come  la  Provv^id.cnza  celeste  è  * 

dolce.  m«9  divtroi  ;        non.^Àffiemce  a 


Digitized  by  Google 


soceorrervii  Se  non  pet  ptàvmte  k  roirtni/ 
confidenza  :  il  fiiociallo^'ohe  ^ta  tra  le  braCr 

eia     un  padre  polente,  non  perirà  giammai. 

Se  il  nostro  Dio  non  ci  concede  sepapre 
piò,  ohe  gli  domandiamo  ,  è  per  tenerci  vi- 
'  cjno-  à  lui  ,  e  darci.p/cca^ioae  di  loliecitarlo^ 
e  coHringerlo ,  con  una  amorosa  violenza  ^ 
come  praticarono  i  due  Discepoli  di  Em* 
maus  ,  có^  quali  egli  non  ai  arresti ,  che 
sul  declinar  del  giorno  ,  e  quando  essi  V  ob- 
bligarono. In  sommategli  è -grazioso,  e  be^ 
nigno  )  giacché  subito  che  ci  sottometti  a* 
mò  alla  sua.  yolonlà  |*  egli  coadiacende  alia 

-  '  Proenvale  éwque ,  mia  offra  figlia  ,  a 

fortificare  sempreppiii  la  vostra  confidenza 
•  in  questa  , divina  Provvidenza  ,  adoratela  fre- 
quèntemente ne'  vostri  titiri  spirituali  ,  per 
metzo  degli  sguardi  iutaroi  j  di  cui  vi  .iio 
insegnato  la  pratica. 

Lodo  Dio,  che  siate  piU  ooslanle,  ad 
fa  dedl*  Jttlxtràszi  dooicscici ,  tra^  quaji  do- 
vete rar  valere  la  vostra  dilezione  ^  come  il 
.  coraggio  tra  le  battaglie.  v 
'La  Signora  di  Chantal. è  qui  colla  §ua 
«Iccola  compagnia.  Il  giorno  ventotto  Apri- 
^     cominòcxanno  a  '  cantare  gli  Uffizii  in 
pabb^oo    avendo  trovato*  niaggìor  fervo- 
re .iieir  animò .  di  Monsignore  Cardinale  di 
QÌò^  che  promettevano  le  prime  apparenze. 

r^OQ  mancherò  d' imprimere  un  singolare 
alEei^p  per  la,  vostra  persona  9  in  ^pies^ia  Coa- 
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gregattOtte,  specMiItoenle  nel  cuore  della 
Signora  di  Chantal  ,  assicurandovi  ,  c\i  io 
bramo  vedervi  tutte  pieae  di  quella  pura 
carità  ,  che  vi  renderà  per  sempre  amabili 

a  Dio ,  ed  a  .tolte  ie  ereatm  V  «he  1q  ni^ 

vono,  ■   r  .      • . .  • 

CoM  ik.  Sona 


yoUro^  umiL  e  i^ero  servo  e  fratello 

Fiuirjc«SGo  Vescovo  DI  Gjunsviul. 


Za  pdhUià  di  Dio  dà  uu  gran  prezzo  alle 
minime  imni  ;  Non  si  deve  desiderare 
jiidla  eoa  ardore  ,  -Mche  h.  sime  virtìs. 


.  Signora ,  mia  carissima.  Sordlà  ^  eccomi 
disposto  a  scrivervi  ;  ma  che  cosa  mai  do- 
vrò dirvi  ?  se  non  che  voi  continuate  a  cana- 
minare  allegramente  nella  via  regia ,  in  cui 

-Dio-  vi  ha  posto.  Lo  benedirò  eternamente 
per  legrasie^  'Ch'  egli  vi  ha  preparate  i  e  voi 
m  rieoMSceiiKa  preparategli  delle  grandi 
rassegnazioni  ,  e  portate  coraggiosamenta-il 
vostro  cuore  al  consegnimenfo  di  tutto  ciò  , 
ch'egli  da  voi  desidera ,  malgrado  le  op- 
posizioni ^  che  si  potranno  inconlrare.  • 
Non  riguardate  .gi^mai  la  sostanza  delle 

^eose^  che  fiirete>  ina  bensì  T  onore  cV  esse 

\ioevono,  tuttoccbè  '  meschine  esse^  sieno  , 
perchè  sono  volute  da  Dionell'  ordin^  delb 
sua  Provvidenza  ,  e  disposte  secondo  la  sua 
infinita  Sapienza.  In  fine  esse  sono  piacevo- 
li a  Dio  ,  _e,(>er  tali  rìconosciule  ,  a  chi  a&ai 

dunc|ue  potraoM         disgradevoU  ì 


.  Siale  cauta/,  mia  cara  figlia,  a  niante- 
•Mre  il.  T0Nitro  .i^2ore  sempre  paro*  X)r  questa 
parma  oottrfsle  iieUa  atima,  'che  «  si  *u  4i 
■Wte  le.eose  ,  ed  a  ^pésàrie  mlìi-  bibmoia 
del  Santuario  j  che  non  è  allro ,  che  la  vo- 
i&ntk  di  Dio.  ^  '   ~  . 

Non  amate  alcuna  cosa  con  molto  ardore  , 
ve  ne  supplico ,  anche  le  stesse  yirtìi  »  le  ^ua» 
U  «olle  ispesso  d  perdoni^  per  '  Toleie  o|U 
mpatsare  i  liÉriiti  dèli  moderìnrfoDe.  Non 
so ,  se  voi  m"*  inteadete,*  ereoo  di  A  ;  giacchà 
il  mio  parlare  riguarda  i  vostri  de^ìderii  ^ 
e  le  vostre  anzieia. 

Won  è  proprio  delle  rose  T  esser  bianche; 


re  oddre  ;  air  opposto, il  bianco  ò  il  óolor 
natoralè  de'  gìgfi.  .         '  :      .  ' 
Procuriamo  esset  ciò ,  che  noi  siamo  ,  e 

siamolo  di  buona  volontà  j  per.  ònoraie  il 
padrone,  di  cui  noi  siamo  T  opera.  Fu  de- 
riso un  pittore  .9  il  quale  volendo  rappresen- 
tare ad  .t^àvalid  léce  bn  Toro  ,  -  periéilo 
in  tutte  le  m  &ttetze;  V  opem  \n  ifteW 
sa  era  belift ,  ma  nòn  gli  &ce«  quore-,  perchè 
egli  aVeà  tutf  altra  mira. 

Siamo  quelli  ,  che  Dio  vuole  ,  purché  gli 
slamo  interamente  dedicati  ,  e  non  bramia- 
mo altro ,  che  quello  y  che  dispone  la  sua 
santa  volontìi  ;  ì       anche  fossima 

le  piti  ecc^lenti  cteàmie  del  Cielo    ciò  si 
nnUa  ti  gmvèrebbe  ^  se  noa  sianaa  asccQU-* 
dn  dellfi^  YolottU  divina,  •  *  • 


J 


Ho  parlato  sovvenle  su  di  ciò  5  ma  per 
r  avvenire  non  ne  parlerò  più  5  perchè  no- 
•  stro  Signore  vi  ha  for|ificata  in  questo, 

.  Datemi  la  socUlisiazione  d'io&riuajrmi,  qua- 
Je  sarìt  il  soggetto  dille  Tostte  iiie4itaxio«i 
in*  f  acni*  anno.  Sarò  eoniepitìssitto  di  iiper^ 
lo,  an«he  il  profitto  *eh^  €Me  prodar- 
raniio  ìq  voi.  Rallegratevi  io  nostro  Signo- 
re ,  mia  cara  Sojrellav,  e  mantenete  il  vostro, 
cuore  tr^quill^.  Salutate  il  vostro  Signor 
nuiùto  ,  e  sono  costantamenie  . 


j  > 


<•  •  • 


Prostro  affeluoso  servo 
Frajncssqo  VsìGi  di  OlMVlà. 
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AD  VìiX  SLi^EKlOKE  DELLA  VlSITA2l02i£* 

JElTè  una  gran  consolanone  essere  in  tulio 
•    roiteifnf^ù.Miit  PolMà/lx  Dio. 


Vedete  ,  vi  prego  ,  voi  stessa ,  mia  bu»- 
Bissìma  )  ^  carissima  madre ,  le  lettere  qui 
compiegate,!  ed  osservate  ^^seoza  vostro  ia* 
comodo  ,  se  tì.  è.  apparenza  di  p^r;  dare 
questo  *piaem  tanto  desideijito'  a  èf feste 
eare  anime  -,"giaócliè  sé  ciè.  pnò  fini  ftcil- 
mente.  ^  non  solo  vi  acconsento  ,  ma  lo  de- 
siderò volonUeri  j  soprattutto  è  vero,  che 
venendo  da  Dijon  a  Mon ferrante  ,  fu  vostro 
pensiero,  di  vedere  questa  cara  figlia  j  e  moi« 
lo  piti  se  andrado  da  Mon  ferrante  a  Liteie 
pepavate  di  yedere  S.  Siefiuip  dì  F^r«fls  ^ 
confesso  clie  sarei  toddii&ttn.da  saper  ^eofi* 
tczza  di  quelle  novelle  piante  ,  che  Dio  ha 
piantato  di  sua  mano  ^  suo  maggiore 
onore  e  servizio. 

Goqvien  .dirvi  ,  .mia.  carissima  Madre  , 
clie  stamane ,  essendo  no  poco  raccolto  t  Iio 
fiitto  nn  allo  di.  ritisegnaxiQne  ^  xù£à^^òtm 
posso  scrivervi ,  e  che-  nu  nserbn' -dirvi  a 

voce,  quando.  Pio  mi  im^  1^  ^m^^  di  Y€^ 
Uervi» 


^  •     •  •  -       .     I  *; 
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.  .  Oh  quaDto  fi^o  &Kei  le  ^àunaiè ,  che  viro^ 
no  dèlia  sola  volontà  di  Dio!  Ahimè!  se 
per  assaporarne  solamente  un  poco  ,  per  mez- 
zo d'  una  passeggiera  considerazione  ,  si  gu- 
atano tante  .dolcezze  spirituali  nei  fondo  del 
cuore,  il.qaale  aeeetta  questa  èaata  Toldn- 
lìi  ^oia  tutte  le  croci .  che  j^resetita.;  .  che 
cosa  sari  mai,  di  qtielie  anime,  tutte  stem- 
perate néir  imieiie  di  questa  volouta  me- 
désima ?  ' 

•  O  Dio  !  quale  benedizione  !  di  rendere  i 
nostri  affetti  umilmente,  ed  esattamente ipg. 
gati  a  qnelli/del  puro  amor  dtrjHio  !  cosi 
«hbiamo.  detto  ,  e  V  «libjaini»  molato  ^  *  il . 
nòstro  <KUMEie  jba  per  sua  suprema  legge  la 
«laggior  gloria  dell'  amor  di  Dio.  Or  la  glo- 
ria di  questo  santo  amore  consiste  a  brucia- 
re ,  e  confermare  tutto  ciò ,  che  gli  si  oppo- 
ne ,  per  ridurlo ,  e  conrertirlo  ttftto  in  ini  : 
egU    ipnaba  sul  nosm  taoientaMànb  ,  e 
regna  sol  Mm^  Mia  iioilni' servith.  Mio 
Dio!  wkt  cnriirina  mdipe. ,  quanto  la  mia 
▼olOAtìi  ai  è  ^dilatata  in  questo   sentimento  ! 
Piaccia  alla  divina  13ouik  continuare  su  di 
me  quest'  abbondanza  di  coraggio  pel  suo  ' 
onore  ,  e  gloria  ,  e  per  la  perfezione  ,  ed  ec- 
celie^aa  di  questa  ÌDiper(ao*stma  nnitìi  di 
cuore  ,       ài  ^'eompiaoiiiio  daìpci.  Àmeo. 
viva-.fiesiK*  • 

•  Prego  la  Vergine  Maria  ,  che  vi  tenga  sot-  * 
to  la  protezione  della  sua  amorosa  mater- 
nità j  ed  U  YQstro^huoa  Angelo,  ed  «Bche 
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il  mia^  ftìeno  i  wilri  coDilaUierii  aiffiactre 
^uDgiale  prosperamé&ie  da  me  vostro  po- 
vero padre  y«  traile  ¥^re  oaie -figlie  ,  le 

quali  tutte  vi  attendono  con  premura ,  e 
pai  ticolarniente  io  ,  che  sono  in  nostra  Si- 
gnore ne  più  y  ne  meno  di  voi  medesima;» 
.Dio  sia  senpce  il:no»lro  Uiuo,  soao  in- 
lui  più  votlro^  die  dod  saprei  esprimere  , 
giacché  h,  parole  di  questo  wòx^  wm  «(i*^ 
stono. 

Orsù  io  credo,  che  ira  un  mese,  o  cin- 
«  ^Si^*r  settimane  si  svilupperà  la  ragione  di 
•  •  lutti  (jucsli  raggiri  5  intendo  pei;ò  ,  che  nou 
vi  sia  .pericot^  di  ^gendarmi  per  coleste  eoa- 
tràde;  ed  allora  vi  dirò  il  perchè  non  bo 
il  comodo  di  aerìverri  più  lungamente,  quan-» 
funque  io  stia  bene  ,  >a  Bi#«cieroè':  il  la- 
tare  mi  sollecita  a  terminare  afiiii che  pos- 
sa trovarvi  a  Dijon  :  sono  d'  altronde  an- 
che^reo^ura^  per  allrL  affari^  che  dou 
poiao  trasciiràiew  IttUi  \m  sUbbuo  Ioùus  ^  ed 
iiO.Siypo  sempreppiù- 


•  1 


f esito  um.  ed  inmriaUk  ffòieilo 
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-    '  • 

tETTEaA  QUINTA 

.  i^'VHÀ  SCPlS&IOflB  MLÌ:.A  VISITAZIONE^ 

SUA  HIPPTE. 

iPa  servir  Dio  ,  secondo  la  sua  ifo^ 

\.  hniit^  enoft'secoA^iy  fa  nostra  ^.nan  ri". 
.  guardare  n  oi-siesd^      il  piacete  di  ^Ì9^ 
^  della  rfpM^wkns». 

'  .  /  . 


ti  oiMre  Ì6$S* 

*  .  •  > 

Gb^  &  il  «óre  delk  'àtt  «m  figli» ,  che 

il  mio  ama  con  taoCo  trasporto  ?  penso  cer- 
•  tamente,  eh'  egli  è  sempre  unito  a  quello  di 
'  nostro  Signore ,  e  che  continuamente  gli 
dica  :  //  Signore  è  la  tràa  luce  ^  egli  è  la  . 
mia  guicki  j  di  cH  Semej^  iot         \  , 

£»  Eierm ,  m  €id  M  apjH>ggiò ,  è  U  so" 
stegné  'dettii  mia  ntai^  Chi  mài  /lòr^à  scuo- 
tene  U  mio  cuore  ?    "  ■ 

Mia  carissima  figlia  ^  fissate  attentamente 
il  vostro  pensiere  nel  Signore  ^  -ed.  vi 
fortificherk.  S'  ^  vi  chiamii ,  come  1109 
ne  dubito  9  a  eervìrlo ,  «0196  a  lai  piace , 
quaDtìuiqw»  coMtro  la  voilni'  volontk  ,  non 
aovete  però  dimiHire  il  coràggio  ,  che  a- 
vrestè,  se  tutto  concorresse  al  vostro  gradi-  • 

t  •  •         Si  ♦ 
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meglio  y  quando  V^^nteno  di  propria  v^o* 

JoDta.  "       *  '  "      •       *  '  ' 

Non  bisógna  ,  mai  cara  nipóte  ,  permet- 
lere  al  vostro  spirito  di  riguardare  se  stesso, 
nè  rivolgei^i  a  ^oa^iderare  le  proprie  £»rze) 
e  ie  «ne  «inqUiiadoQi  |  ma  fa  uopo  fìssare 
gli  occhi  sul  )}radimeiito>  del  bobIto  Sfdva- 
dore ,  e  della  aoa-dWioa  ProTyideiMea; 

Non  bisogna  divertirsi  a  ragionare  ,  quan- 
do si  deve  carainare  velocemente  ,  nè  con- 
viene osservare  separatamente  le  dii&GoU^  ^ 
quaadO'  si  debbono  sviluppare.     -  • 

Cìngéie  i  vosifi  reni  di  forteiza  ^e'riem- 
pile  il  Yostro.  cuore  di  coraggio  ,  e  poi  di^ 
te  !  IO  sarò  mollo -y  non  io  ma  la  gmsia 
(h  i  mio  Dio cV  è  in  me.  La  benedizione  del 
^^Qre  si^  per  lempr^  su  di  yoi.  AmeQ.  . 


« 


FaAircssco  VjteGs>vo  Di  GjfiXYiukv 
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.  XETT£BA  SESTA  ■  .  ■ 

'     •  •  •  .  * 

AD  VSk  aELlGXOSÀ  B£^£D£g^XIKV 

Fa  uapQ  qppoggiarsi  sutjila  divina  J^rQyvi* 
.  dsHM0^  e  non  suite  creature  j  che  possono 
K  'mmcórci^  esenoitare  i  suoi  impiegìd  ora 

offerimB-  netmm  oHmmn  Mita  pregia  ^o» 
>    lontà  :  Quando  i  giudizii  icmerurii  sono 

peccali  moflali ,  o  veniali. 


Non  sar^  giammai  ^  nàia  ctn  figlia  ^  € 

«ordla  ,  ch'  io  dimentichi  il  rostro  cuore, 
che  il  mio  ama  incessantemente  in  nostro 
Signore.  Rilevo  dalla  vostra  letteta ,  cb^ 
non  vi  fidate  bastantemente  sulla  divina 
ProVridenza  »  mia  cara  -figlia  ,  s'ella  vi  lo* 
gliésée  la  vostra  booaa  sórala  ,  (  ciò  spe« 
riàmo ,  che  non  accaderà  d  tosto  )  voi  pe- 
rò non  cessereste  d'essere  sotto  la  protezio^ 

*  "ne  di  questo  hiion  Padre  eterno  ,  che  vi  ri- 
coprirebbe .colle  ^ue  ali,}  guanto  saremmo 
miserabili  ,  mia  cara  ^  se  noi' ci  appoggiai- 
Simo  in  Dio  per  lo  .mezao  delle  crtèatore, 
che  amiamo  I  ma  con  lotjto.  ciò  non  bisogna 

'  farsi'  sorprendere  da  vani  timori.  E  «uffi- 
cieute  ricevere  i  mali  ,  che  di  tempo  io 
tempo  ci  assalgono  ^  senza  preYQ<iii^  per 

mesubo  4ell'  imma|^iàaaioae» . 
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'    Riguardo  poi  alla  carica  ,  che  occupate  , 
e  una  tentazione  quella  dì  non  apportarvi' 
r  araorq  ,  che  si  richiede  ,  duraoleii  tempo 
in  coirvi  sarete;  air  òpposio  io  .vorrei  )  e.  '  \ 
IKo"  vortehiMe  f  che  voi  r^ercitaslefdlegnh- 
sieDte  ,  amoroiameiite)  éé  in  tal  inodo  ,  egìi  . 
avrebbe  cura  di  sodtlisfare  il  desiderio ,  che 
avete  d'  esserne  scaricala  ,  e  lo  farebbe  ria*  . 
8cire  a  suo  tempo  :  Allorché  ci  accade  qual- ^ 
che  cosa,  che  ci  disturbai  coavic^e  acoeU  * 
larkr  eoa  piacera',  quanlo&qtte'st  desideri,  . 
oÌR  ciò  nom  tmè^  e  quando  nmùto .  Signo* 
re  vede ,  «faa  aiam  cmk  pieghevoli ,  egli 
condiscende  alle  nostre  inleDuoni.  Sciiverò 
a  vostra  sorella  ,  che  vi  faccia  fare  gli  ut 
fizii  ,  come  uute.lc  altre ,  percbò  Ìo  credo 
-utile. 

'  AUondii  ìds  assale  il  peostere  di  •giadiMi' 
le  |ÌBÌ«tr«Bieiile  dèi  bMto  '  prossinb  f  e  ohe 
non  riamo  eollecitt  a  respingerlo  ,  ma  in- 
vece vi  ci  fissiamo  per  alcuni  momenti'^, 
purché  il  giudizio  qoq  sì  formi  interamen* 
te,  col  dire  tra* noi  ,  ciò  è  vero^'  non  è 
peccato  mortale  ,  e  quand'  anche  dicessimo 
"  '  assdittaiiieiite  ^  'coA  seitipre  però  che  la  co^ 
aa  non  «a  di  gran  rilievo,  non  ^nge  -ad 
essere  peccalo  grave  ;  giacché  quando  gin*, 
dichiamo  il  prossimo  su  d'  una  cosa  noti 
grave  ,  o  che  non  la  giudichiamo  assolula- 
meiite  ,  ciò  non  è,  che  un  peccalo  veniale;, 
lo  siÈssaaaccederk,  allorché  omette/eie  quaU 
ohe  versetlojtdol  Ì0i^  ^Sako  y  o  qutil^ 
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.  ceriiTionia  ,  vi  ripeto  ,  questo  non  è.  altro 
che  un  semplice  peccato  veuiak.'  . 

Quariilo  vi  ricorderete  urta  qualche maa«  * 
'   c%Q2a  ,  dppo     «sservi  <roii£eMU    noa  óc« 
corre  rHoro^re  ddl  «onfestore  p.er  potervi  oò^ 

SunipaK  f  ina  con^ieiie -serbarlo  per  la  fu- 
ra cbofe^sèiane    se  ve-tie-rammèntercte. 
'FintantoccUè  vostra  sorella  non  na  volu« 
to  ricevere  la  vostra  pensione  ,  voi  non  ne 
avete  nessuna  colpa  ,  ma  sarà   opporluao  y 
.   ch'ella  la  maneggi.  Mia  cara  sorèlla  /  non 
.  .]>isogna  scoriiggiàtsi  ^  quantunque  aoa  pos* . 
siKte  praticare  ^efanenie  te  risclatioiit  ^  che 
.avete  preso  v  ma  dovete  fortificare  il  voslrq 
cuore  per  giungerne  ali'  adempimento.  «  * 
-         Continuate  dunque  ,  mia  cara   figlia  ,  e 
pon  cessate  d'  invocare  il  Signore ,  edi  spe* 
rare  ip.  lui  »  ed  egli  vi  riisolmerà.  delle  foci 
l)enedizioiii  j  ed  io  glielo  prego  ,  pe'  meriti 
4ella  sua  passione',  e  dell*  iotercessioiie  deU  * 
la  sua  divina  Madre  ,  e  di  S.  Francesco. 

Il  nostro  dolce  Gesù  sia  sempre  eoa  noi  ^ 
ed  io  seno  tutto,  in  lui     *      •  '  , 

*         *~  '  • 

^  \    '  •       Prostro  affeUit099'  Padre 

Fraìtcm^o  Vssc»  m  GiVEvRA» 

^    •  •  .  .... 

■  '      s  -    .      •  .  .  ■  . 

P.  S.  La  buona  madre  di  Gìantal  ,  eh'  è 
ammalata  ,  non  con  grave  pericolo  j  vi  sa- 
luta caramente  :  La  raccomando  alle  yostffC 
pxeglikre  ;  Addio  mia  cara  sorella. 


I 
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LETTERA  SETtìMA 


Ap.  VSK  SIGHDRA. ,  ' 


iybn  Uiognd  prestar  '  credeMua  ai  pnMentù- 
menti»  Il  demonio  ^  non  può  i^igannang 
.  melK ,  che  nulh  na$condotto  al  brQ  con^ 

-  .  *    .  '  27  matio  1610.  I 

i  • 

Mia.  caris&ima  figlia  «  ecco  il  modo  •  eoa 
001  Vi  rispondo.       .  . 

.  No»  yì  fa^aleiiM  offissa  in  quanto  acèad*^ 
At  rigaardo  ai  prefentimeoii  dei  pericolo  dd* 

«  vostro  Signor  figlio  ,  quantunque  non  bisor 
gna  troppo -facil mente  prestare  credenza  ^ 
queste  preoccupazioni  ,  naa  caminare  dolce--  » 
Bieiii&9  t,  riipaUo^do  tuijto  quel ,  cbe  vi  ri-  « 
guarda  j  nelle  mani  della  divina  Prowidfrh-.  ' 
aui  \  quand'jinelie  ci  ansate  qualche  Tioleoìt e 
preienHmento  ,  limile  a  qùàlo  ,  di  cui  mi 
scrivete  ,  convien  rinuuciare  alle  appreqsio' •  ; 
ni  ,  che  ci  sopravvengono ,  por  quanto   sa*  ,    '  . 
ra  possibile  y  per  ttrnore  che  il  nostro  ne» 
mico  trovaadoci  tanto  .facili  a  .crederle  non 
abusi  della  nostra  faciltì.  'Ma  ,  a  dir.  verd,' 
^li  non  abuserà  giammai, di  alcuna  cpifty 
che  vi. appartiene.,  fintantocchè  ,  come  voi. 
fate  ,  terrete  il  vostro  cuore  ingenuamente  ,  * 
ed  umilmente  aperto  a  colui  ,  che  vi  guida. 
Bisogna  fare  ^m'pre  il  bene  in  tutte  le  oc* 

correua^  I  come  taceste  m  occasione  della 
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lite,  che  perdeste  ,  cioè  a  dire  &  necessario 
avvezzarsi  a  sopportare  dolcetnenle  tali  in- 
contri. 

Riguardo  al  digiuno,  seguite  il  consiglio ,\ 
elle  vi  ba;  dato  il  padi:r  'Fraoc^co  ,  e.  fate 
ardimnenitè  ima  buòna  eolaaioiie. 

Per  ciò  ,  che  i*iguafda^r-mizione,  fateBé* 
nissimo  di  abbandonarvi  alla  menlaie  ,  quan- 
do il  Signore  vi  ci  spinge  ,  recitando  le  ora- 
zioni vocali*  Durante  il  rimaneotèdellja  qiia- 
iwima,  reciterete. crnque  Pater  noUery^  « 
cinque  Ave  Maria  ^  coÙe  gttioóehia-,  e  col* 
Je  niaoi  nude,  per  iA>bimiicia e  per  òout 
fermarvi  a  colui ,  che  va  nudo  sulla  croce- 
per  noi  ,  cioè  a  dire  di  quello,  di  cui  ben- 
tosto faremo  la  commemorazione  della  mor* 
jte*  K  molto  meglio  scegliere  ua  povero  Poe» 
te.  è  £irgli  dire,  una  Mem  il  Sàbato  ^  ohe 


tal  tsiéào  'voi  9olleveréle  il  Vòstro  prost imo  , 

.  e  loderete  la  Vergiric  Saiiiissimà  con  questa 
'eccellente  azione.  Nel  caso  poi  ,  che  non 
vi  foss^  aicUa-  Prele ,  che  avesse  bisogno  di 
>talè  a^istebza  ,  penso  che  Santa  Chiara  po- 
trà essere  ajdiata.  Se  {|oi.  v{  satanào  degli 
altri  pòveri ,  eonvieii'  soccorferli ,  perchè 
siamo  obbligati  a  sollevare  il  prossimo,  quanr» 
do  Djossiarpo  farlo. 

FeJ'fceséi^a  ,  mia  cara  figlia  ,  riposate  tut- 
ta in  nostro  Signore.  Sono  tutto  vostro  in  lui 

■  .» 
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AD  VBX  SMHO&À  BSUCIO&i. 

£gU  la  lode  dtUa  5119  indifferenta 
negli  affari. 


Sigerà  Q&ia  carissima  figKa  ,  vedrete  la 
lèttera  ,  che  ho  tcritu»  al  Signor  di  GiUeaiix.t> 

ed  alla  Signora  vostra  buona  sorella.  Resta 
solo  a  dirvi ,  che  approvo  infinitamente  Y  m- 
difFerenza  ,  che  dimostrate  tanto  neU'  af- 
fare di  Bons  ,  che  in  tutti  gli  altri  ^  poiché 
vi  'kimirate  la  Tolonta  di  Dio. 

Io  Qon  anfto  qoeUe  aoime  ,  le  quali*  non 
sono  attaccate  a  ndla ,  ed  ìq'  latti  gli  acci* 
denti  restano  immobili:  esse  sono  tali  per 
mfelto  di  rigore  ,  0  per  disprezzo  ,  che  fan» 
no  indifierenteniente  del  bene  ,  e  del  male^ 
ma  quelle  V  che  con  un^iatieiia  rassegnazio- 
ne alla  volontà  di  Dio  ii  mostrano  iadiffie^ 
renti ,  o  mio  Dio  l  quanto  debbono  esse^rìoh  • 
graziare  sua  divink  Maestli  ,  essendo  questo 
un  gran  dono.  Vi  parlerò  meglio  di  que* 
sto  a  voce  ;  per  ora  credo ,  che  intende- 
te abbastanza^ 

E  una  vera  tentazione  pensare  ,  nel  tem- 
po della  ipoitra  meditazione  ,  à  .Ciò  che  ào^ 
vele  dhrnii^:  rignàrdanl^  4' anima  yostraj 


a88 

giacché  noti  è  quello  il  tèmpo  di  pensarvi  5  ^ 
nondimeno  no»  v'  infastidite  contro  cotesti 

Ensieriy  ma  respingeteli  dolcemente  conua 
nplice  sguardo  sul  soggetto  della  y^^^ 

,  Vi  scriverò  pili  làngameole,  qmiido  ne 
'avrò  il'  comodo  ,  per  ora  debbo  andare  a 
visitare  una  Panoccliia^,  ed  ho  molte  per» 
sene  ,  che  mi  circondano. 

Dio  sia  il  centro  del  vostro  cuore  ,  e 
r  infiammi  tutto  del  suo  saot'  amore.  ;£gU  è  | 
ohe  mi  .  ha  reso  per  sempre 


»3  ottobre  160S. 
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ÀD  um  BADESSA. 

Egli  r  esorla  a  rc^ssegnarsi  f ielle  inani  di  Dio. 


Dio  sia  benedetto^,  mia  carissima  figlia  , 
per  la  santìssima  bontà  ,  eh'  esercita  verso 
il  vostro  cuore  ,  che  il  mio  ama  veramen- 
te ,  ed  incomparabilmeate  ,  come  se-stesso. 

Io  primo  luogo  vi  dico  ^  che  facciate  que* 
SU  concessione  :  In  seocndo  ,  ehe  vi  ci  pre« 
pariate  OQQ  una  dolce  ninilck  :  In  terzo, 
che  se  volete  kidicare  qualche  cìo^a  sulla 
carta  ,  io  vi  acconsento  ,  ma  senz'  ansietà  : 
Io  quarto  ,  che  basterà  farla  in  un  sol  gior- 
no ,  cioè  impiegarvi  tre  ^  o  quattro  ore  in 
un  giorno  :  In  quinto  ,  che  cambiate  il  mo- 
tivo ,  ebe  y'  induce  a  farla ,  perchè  vi  co- 
nosco abbastanza.  Fatda  dunque  per^omi}- 
tV,  e  per  accompagnare  con  ùoa  forte*  ri«* 
soluzione  T  offerta  ,  e  la  totale  sommessione 
del  vostro  spirito  nelle  mani  del  Padre  eter- 
no ;  a  tal'  uopo  non  vi  bisogua  altra  pre- 
parazione )  che.up'  umile  ,  ma  nobile,  e 
coraggiosa  confirmaizione  de'  movim^ti^  TÌ«> 
•oliizioni  ,  e  proposizioni  ,  clie  i.xldstri  eser* 
cizii  hanno  e^^giuti  nel  nostro  spiritoi 

Vo^II^  i3  ' 
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Io  non  SODO  nè^ guarito ^  nè  infermo,  ma 

£eosp  ,  che  presto  sarò  il  primo'  a  sóceom- 
ere*  O  mio  Dio  I  mìa.  carissifba  .  figlia  , 
dobbiamo  abbandonare  la  vita ,  e  tutto  ciò 
clic  siamo  ,  alla  pura  disposizione  della  di- 
vina Provvidenza  5  giacche  noi  non  siamo 
a  iioi-stessi  ,  ma  a  colai  ,  che  per  reiaderci 
suoi ,  ha  voluto  d*  ana  róaniera  così'  amo* 
rosa  farsi  ìoteramentè  nostro. 

Attendo  riscontro  dal  Padre  P.  $peFO , 
che  ciò  sarà  al  mio  ritorno  ,  cui  il'  mio 
cuore  anela  fortemente  per  V  adempimenti 
del  mio  dovere  ,  e  non  posso  imaginare  , 
chi^^.  mio  ritorno  ,  ne  qualunque  allra4|i>! 

21possa  *mai  sepgrarói  voi  ,  ne  la  méft'' 
i^m^desifop^  poicfaciÉUgij  i 

#idi^ioM  è  Àìéokii ,  '^i^  non  «imrì^  pii^i. 
Io  verrò  a  vedervi  ,  o  in  compagnia  di  M. 
solo  ,  poiché  bisógna  ,   eh'  io  lo  faccia. 
"  Dio  stia  sempre  nel  vostrp  ct^jVaft;);^:^^  ia 
MnOc^nvariabilmenle  *   ^     -^^^'i^^^*^^  e 
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AD  UKA  SUPERIORE  DELLA  yiSHÀZlOSE» 

Delf  indifferefiA  ^  e  ìMméra.  M  rnso'rgére 
dopo  io  nofire  iMneemte.  >/  . 


Sci^gio  j  mia  can^figlit  ^  nella  ToUra  let- 
tera 9  un  fjtzn  malivo'  di  ringrasiare  Dìo^ 
fer  r  anima  vostra  ,  ndla  qwis  egli  ba  po« 
sta  una  fpraìif  indi^erebsa  in  efibllo  ^  quan:* 

tunque  non  nel  sentimento. 

Tutto  ciò  ,  che  mi  avete  detto  de'  vostri 
picoioli  iiqpetì ,  è  un  nulla  :  Questi  assalti 
di  passioni  sono  inevitabili .  in  questa  vita: 
marnila  t-  ed  è  perciò-,  che  il  ^aocF  Apo^ 
stolo  ^selattia  versa  il  Cielo  u  Ahimè  ^  po^^ 
vero  uomo  y  che  sono  !  sento'  in  me  due  uo^ 
mini  ,  il  vecchio  ,  ed  il  nuoi^o  ;  due  leggi 
la  legge  de"*  sensi  j  e  quella  dello  spìrito; 
due  operazioni  ,  della  natura  ,  e  della  ^ra* 
aia  :  ah!  chi  mi  lià€rerà,dal  corpo  di^foe* 
sta  nwrte  ?    .  • 

Figlia  Una,  Famor  proptfo^  non  muore 
giàmmai  prima  di  nòi.^Si  delifcono  ^  sempre 
sentire  i  suoi  assalti  sensibili  ^  o  le  sue  se- 
grete opera2Ìf)ni  ,  finche  sidmo  ih  quest'  esi- 
lio ^  basta  ,  che  non  vi  acconsentiamo  colla 

yotai^tì^  ddib^jrata  ;  qiiesta  virtù  del^  indi^ 
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fere n za  è  cbA'  ecoelleote  ,  cliè  Ili  1*  uomo 

vecchio,  ne  la  parte  sensibile,  ne  la  natu- 
ra umana  colle  sue  facoltà  naturali  noti  ne 
fa  ^iamtnai  capace ,  nè  tampoco  io  stesso 
nostro  SigfMOre ,  4  optale  comevfiglìo  Adji« 
mo ,  «joaatiaujiie  ascMe  -di  ,  pMcalo  ,  e  di 
tutte  le' apparenze  9  nella  sua  parte  ^sensibi- 
le ,  e  secondo  le  sue  facohk  natarali  ,  non 
era  punto  indifferente  ,  anzi  desiderò  di  non 
morire  suUa-Croce  ,  tale  indifferenza  essen- 
do sta^t  FÌserbata  air  esercizio  della  oiedesi* 
Bla  croce,  allo  apirito,  i^a  parte  superio* 
re,  ftUe^fikcoitk  possedute  Halle  grana,  in 
una-  barola   a  Rostro  Signore  stesso^  secon- 
da* cn  egli  era  T  uomo  nuovo. 
"  Orèli  ijiate  lianquilla.  Quando  ci  actaxle 
di  violare  le   leggi   dell'  indifferenza  nelle 
cose  indifferenti  ^  o  per  subitanei  impeti  dei- 
r  ^mor  proprio ,  e  delle  nostret^  passioni , 
pros^kisKi  I  subito  che/1  potremo  ,  H  no^ 
atrd  càore  avanti  a  pio ,  e  diciamogli  òoa 
uHo  Spirilo  di  •cònBdenza  e  di  umiltà  :  Si^ 

fnor^y  misericordia^  perchè  sono  infermo» 
adi  alziamoci  in  pace  ,  tranquillità  ,  e  con 
santa  iudiffereiua  ,  e  proseguiamo  Je^  no&tre 
azioni*  ,  /  -  : 

JS^xHBt,  bìsMpi^a  nè  spesaaie  la  eorda ,  nè 
laseifir?  il  ituto  ,  qoandp  •si.aenie,  u«|^  scon- 
cordansa  ,  ma  sildee  prestar  T^reeòbio  ,  pér 
vedere  donde  deriva  lo  scoacerlo  ,  e  sleii- 
dere ,  o  rilasciare  dolcemente  la  corda  se*^ 
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Stale  tranquilla ,  mia  carimiila  .figlia  ,  € 
«crivetetni  confidenteniente ,  quando  lo  ili* 

tiiLiete  opportuno  ,  per  vostra  consolazione  : 
vi  risponderò  sempre  ledelmeote  con  un  par- 
cicoJare  piacere  ,  essendomi-  F  aoima  vostra 
cara  ,  al  par  <leUa  mét- 


f ra:ncesco  Vescovo  di  Cì5eyh4# 
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,  AU  V^IVA  àbPERlOEE  D.^LLA  TISITAZI019E. 
♦ 

liisoiuuone  .del  Se^nlo  di  acconsentire  in  tulio 
alla  i^lanià  ^  JDiot 


"  Mia  carissima  madre  ,  questa  parola  stig- 
ge  air  improvviso  ,  per  salutare  la  vostra 
car^  anima  ,  cbe  ia  nua  ama  ,  come  se  stes* 
sa  ,  ed  ambedue  sodo  in  Colui  y  cjk*  è  il 
principio,  di  ogni  unione. 

Noq  posso  negarvi,  che  sono  dispiaototo^ 
t^he  stiate  incomodata  colla  febbre  ,  ma  non 
siate  in  pena  del  mio  dispiacere  ;  voi  mi 
conoscete.  Io  sono  uomo  per  soffrire  senza 
aoffrire  tuUo  cip  ,  che  piacerà  a  Dio  di  fa« 
re  di  rùi ,  e  di  me.  Ahimè  I  non  bisogna 
xepli0ar  nulla,  nè  star^  troppo  a  rifletloe^ 
Io  confesso  avanti  al  Qielo  ,  ed  agli  Ange* 
li ,  che  voi  mi  siete  cara  ,  quanto  me-sles- 
so  ^  ma  ciò  non  mi  toglie  la  ferma  risolu- 
zione di  acconsentire  in  tutto  alla  volontà 
ili  Bio.  Noi  vogliamo  servire  il  Signore  in 
questo  mondo  >  e  neir  altro  ,  con  «tatto  ciò 
che  siamo  ;  se  egli  giudica  meglio  9  che 
stiamo  àmbedùe  in  questo  mondo  ,  o  *  nel- 
r  altro  ,  che  la  sua  santa  volontà  sia  adem- 
pia }  r  anim^  mia  essendo  iu^parabile  dal- 
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la  vostra  ^  e  per  patlfld^  eMo  S^nrito  San- 
to, uoii  abbiamo  più  che  un  cuore,  ed  iiu'auì- 
a  ^  giacche  ciò  ,  che  si  dicexli  tuli'  i  Cri- 


ma 


sUaai  della  nascente  Chiesa  ,  si  trova  |  per 
grazia  di  Dio  ^  ora  tra  ud» 

Non  vi  dico  a^lro  ^  M  Mn  ch^  io  sto  be* 
ne  ,  le  che^il  ftiio  cuore  .è  in  migliore  stato 
del  passato  ;  ma  igiforo  ^  se  la  sua  consola- 
zione provenga  da  cause  naturali  ,  o  dalla 
grazia.  Dio  sia  sempre  nel  vostro  cuore  per 
riempirlp  4^1  suo  s<tato  amore.  Amen»  Vivai 
Gesù /  ma  oansiioia  madr^«  lo. sono  ^ 
me  voi  ftpetLj^ieinpreppiu.YOtlro 


•  I 


•  «  * 
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'      LETTERA  DECIMASECOSDA 


'     *  • 


AD  UNI  VEDOVA. 


Cenfidmta  dd  SantQ  neU»  ditma 


•  Ho  ricavato  nella  scorda  seltUaaaa  quat« 
Irò  vòstre  lettere.  9  1'  una  del.f^ornodi  Pa- 
squa ,  le  altre  tre  del  27  aprile.  Or  per  non 
ritardare  di  rispondervi ,  vi  scrivo  in  fretta. 

Sento  ,  quanto  mi  dite  di  coleste  buone 
noime  ,  compagne  de' vostri  desiderii  ,  i  qua- 
li si  fortificano  sempreppiìi  ,  e  .si  reodono 
attivi  Del  vostro  cuore»  Ahimè  ,  mia  ca;ra 
figlia  ^  essi  vi  scuotooo  spesso  lo  spirito , 
per  quanto  scorgo  ;  ma  credetemi il  desi- 
derio che  ho  di  condarre  tntto  al  sab  ter- 
mine ,  ed  alla  maggior  gloria  di  Dio  si  ec- 
cita anche  in  me  5ovv«nte.  Ebbene  ,  spero, 
che  Dio  sarà  la  nostra  guida.  Non  vi  di- 
sturbate figlia  mia.,  vi  prego ,  di  ciò  che 
vi  scrissi  jer  T  altro  ,  della  proposiziotiev 
che  mi  vien  fatta ,  di  volere  cioè-  farmi 
lanciare  la  nairia  ,  ed  t  parenti  ,  giacché 
nulla  si  fira  senza  la  divina  volotità  ;  ed 
in  qualunque  luogo  io  andrò  ,  essendo  da 
Dio  guidato,  starò  sompre   bene  ;  stintene 

|ìur  persuasa  ^  OMa  cara  figlia  }  m^  non  ne 
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parlate  a.  chicchessia  y  e  dirovvì  tutto.  Noa 
senza  ripagnwza  mi  alìoDtaoerei  dalla  mia 
patria  ,  quaatanque  io  non  senta  attacco  , 
che  per  alcune  aniia^  ,'4^  un  legame  pura- 
mente spirituale  )  ma  JDIo  sosterrebbe  tutto 
•  colla  sua  mano  ;  giacche  ,  osservale  ,  min 
cara  figlia  ,  V  anima  mia  non  ha  altra  di- 
mora y  che  nella  divina  Provvidenza.  Mio 
Dio,  vai  me  lo  avete.  ÌMefl[iiato  fin  dalla 
mia  gioventil ,  e  sioo  al  preseole ,  ed  io  mai 
Uhe  se  dipartiti. 

Addio  ,  mia  cara  figlia  :  siate  sicura  , 
eh'  io  penso  molto  alla  cura  delP  anima  vo- 
stra ,  che  mi  è  cara  ,  preziosa  ,  ed  amabi- 
le, come  la  mia  medesima.  Dio  ci  ama, 
ed  egli  SAtk  sempre  il  nostro  unico  amore , 
e  la  nostra  bonfidenza»  O  spanto  bene  de* 
sidero  al  vostro  spirito  y  mia  cara  figlia  1 
La  Vergine  santa  sia  It  noelra  Signora  ^  e 
Padrona.       -  '  .  ' 

*  • 

Annecy  g  maggio  i6ijfS 

•f 


a 

yà$iro  qua!  Dio  sa  ^  e  uuole 

Fkahcssco  Vssc.  di  Gimv^4/ 


LETTERA  DECIMATER2A 

V.      .  I   '  .  ■  ■ 

ALL4'8IQNORA  DI  GOAITTA^. 

Egli  Fùtruifce^  cùme.^debbmsi  sopportare 

con  pazienze!'  le  desolazioni^  le  tenebre  , 
ed  insLLjjicienzc^  spirituali  ;  in  (pini  ma^ 
niéra  si  possono'^  e  si  debbono  Jrcquen^ 
tare  gli  Eretici  :  Tranf/uilUlà  interìpre  del 
nòstro  Santo  in  mezzo  alU  trapersie}  e 
solidità  della  sua  amicizia  pel  móndo  ^  m^e 
.  egli  dice , ,  cfit  vogliono  innaharlo*  '  ^ 


'  ^    '  '  ag  giugno  i€q6  - 

No ,  da  partè  di  iD!o  ,  mia  carissima  & 

glia,,  non  sarò  punto  in  pena  ,  non  dubi- 
terò ,  ne  lenicrò  per  le  vostre  insufficienze  , 
ne  pei  male  ,  che  imagiaale  avere.  Presen» 
leiuente  ooo/  sono  più  tanto  credulo  a  vo- 
stro riguardò  ,  mi  Sotto  reso  padrone  del» 
V  anima  vostra non  ìio  piti  niente  a  temere. 

Rachele  non  potendo  aver  fif^li ,  dette  in 
matrimonio  a  suo  marito  Baia  sua  an- 
cella (  in  que'  tempi  era  permesso  di  avere 
più  mogli  5  afìla  di  moltiplicare  il  popolo 
di  Dio):  e  Baia  generava  sqUc  ginocchia 
di  Kqcbeleff  e  Rachele  prendeva  i  Maciulli} 
e  li  riteneva  ;  gome  saol. 


I 


'  Oh  !  mia  cara  figlia  sembrami  d'avervi 
generata  sulle  ginocchia  della  bella  Rache- 
le 5  cioè  della  nostra  cara  ,  e*^acra  Bades* 
6a  ^  ella  vi  ha  preso  presso  di  se;  io  noa 
,ne  ilo  pluvia  pr^Wpai  ctira*  Rij^osalc  tratf^ 
(pilla  sopra  le^siiè  giHOcchfa',  ér  prostatevi 
umilmente  a^  suoi  piedu  Eccq  la  prìma  Ta« 
gioue  ,  per  la  quale  nulla  temo  per  voi. 
'  Alla  morte  del  nostro  dolce  Gesù  vi  furo- 
no, delle  tenebre  sopra  la  terra.  Peii^o  ^  che 
Maddalena  ^  la.^uale  era  colla  vostra  Si* 
gnoKa  BiadesBa  ,  era  n|9i^càta  ,  pè^rob^jnoa 
poterà  pia  vedéré*  il  <àtr.cair4i,yfiigtK»!e  ieon 
soddisfazione  ,  solamente  lo  travedeva  fmk 
croce.  Essa  s'  innalzava  ritta  su'  piedi  ,  fis- 
sava ardentemente  i  suoi  occhi  su  di  lui  , 
ma  non  altro  scorgeva  ,  che  un  corpo  semi- 
-BfeoiOf  pallido,  e  livido  ,  nulladimeao  el- 

.  la  era  cooléala,  pefcàè  vioina  al  oÉra  Óe* 

^sà,  come  per  Icpassato.  . 

Non  VI  tarbatè  >  se  siete  nelle,  tenebre  ^ 
perchè  siamo  vicino  alla  luce  5  nè  temete 
le  vostre  in^ui&cieQze ^  perchè  siamo  ai  pie- 
di deirOn  ni  [Potente.  Viva'Gesh  !  non  ci  al- 
loataniamo  eiamoial.dii  Jni^'sia  nelle  teae^^ 

bre,  sia  nwa  InceV  .     '  -'^  ''.-^Mì^.--:'-'' 
Voi  n<m  sapete  mà  ^  «ft^  ^^«^!iàg^ai& 
'  do  alla  domanda ,  che  mi  frte  cU  trovara 

de'  rimedii  opportuni  al  vostro  male.  Non 
mi  sovviene  punto  ,  che  nostro  Signore  ci 
abbia  comacMÌ^^  di  guarire  la  testa  alla  fi« 

glia  di  Sioo  f  M ^UmeiOe  il  cooire.  J^q  , 
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senza  dubbio,  egli  non  ha  mai  detto,  pai** 
late  alla  lesta  di  Gerusalemme  ,  m?!  beiisj  , 
parlate  al  cuore  di  Gerusalemme.  Il  vosh'o 
cuore  sta  bene  ,  perchè  le  vostre  risotuzio- 
jli  sono  vive.  Riposate  in  pace,    mia  cara 
figlia  ,  voi  possedete  V  eredita   de'  figli  di 
Dio.  Beati  sono  quelli  ,  che  hanno  il  cuorC' 
puro  ,  perchè  vedranno  Dio  ;  il  Signore  non 
dice  ,  che  lo  vedono ,  ma  che  lo  vedranno, 
^  \  Eccovi  una  piccola  parola   di  consola* 
ziooe.  Correte  coraggiosamente  nella   lizza  , 
e  riporterete  il  premio.   Non  vi  sforzate,, 
non  vi  turbate^  dopo  Ja  pioggia  succede  il. 
huon  tempo.  .  ; 

Non  siate  gelosa  del  vostro  spirito,  egli; 
si  agita,  allorché  riceve  delle  nuove  dispia- . 
ccvoli  ^  non  è  gran  maraviglia,  che  lo  spi-» 
rito  d'una  povera  vedova  sia  debole,  e  mi- 
serabile. Ma  che  vorreste  voi ,  eh'  egli  fosse? 
Uno  spirito  perspicace  ,  forte  ,  costante  ,  so-j 
stanzioso ,  gradite  eh'  egli  sia  conforme  alla 
vostra  condizione  ,  cioè  uno  spirito  di  ve- 
dova ,  vile  ed  abbietto,  esente  però  dall'  of-, 
fesa  di  Dio.  ^ 

Ultimamente  vidi  una  vedova,  che  segui- 
va il  Santissimo  Sagramento  ,  unita  ad  al-, 
Ire  ,  le  quali  portavano  delle  fiaccole  di  ce- 
ra bianca,  mentr' ella  non  aveva,  che  una 
piccola  candela,  che  il  vento  spegneva,  ad  , 
onta  di  ciò  ella  uè  ritrocedeva  ,  nè  avan- 
/avHsi  verso  il  Saulissimo  Sacrameuio ,  ed 

^niyh  iu  gliiesa  uello  stes^^o  tempo  delle  al- 
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tre.  Non  ne  siate  gelosa  ,  ve  lo  ripeto  :  non 
5iete  la  sola  a  portare  simile  croce.  Comin- 
cio ora  a  parlarvi  di  me  y  giacche  lo  desi- 
derale. Il  giorno  d'  jeri  ,  e  lulla  la  notte 
ho  anch'io  solTcrto  una  croce  ,  che  non  ho 
portato  sulle  spalle  y  ma  nel  cuore  ,  ed  ora 
mi  è  stata  tolta,  mediante  la  confessione,  che 
ne  -ho  falla.  Jeri  aveva  una  volontà  si  de- 
bole ,  che  un  peUicello  l'avrebbe  abbattuto* 
/Orsù  qaand' anche  foste  sola  a  portare  una 
croce ,  essa  dovrebbe  esservi  pili  cara  ,  pel 
inerito  che  ad  essa  sarebbe  attaccato.  Il  mio 
S.  Pietro  non  volle  ,  che  la  sua  croce  fosse 
simile  a  quella  del  suo  maestro  :  egli  la  fe- 
ce rovesciare  sossopra  ^  e  vi  si  fece  mettere 
colia  testa  iugiu.  Servitevi  della  scarsa  Iw- 
ce,  die  ora  avete  ,  dice  nostro  Signore  ,  fin- 
che sorgerà  il  Sole.  Non  vi  hanno  ancora 
aperto  la  porta  ,  ma  per  lo  sportello  vedre- 
te il  cortile  ,  ed  il  prospetto  del  palazzo  di 
Salomone  :  restate  ivi  ^  non  conviene  alle 
vedove  di  allontanarsene.  V  è  una  quanti- 
tà di  persone  dabbene,  che  attendono  come 
voi  ,  e  che  meritano  d'esservi  preferite.  In- 
tanto ,  non  avete  forse  altro  da  fare  ?  Se 
f»onoj  un  poco  rigido  ,  mia  cara  figlia  ,  so- 
no almeno  veridico.  Ma  passiamo  oltre  ,  ho 
poco  tempo  ,  giacché  oggi  celebriamo  la 
festa  del  nostro  gran  S.  Pietro. 

Vi  dissi  altra  volta  ,  che  potevate  vedere 
gli  Ugonotti  \  vi  dico   ora  :    Si  ,  vedeteli, 

iiìi\  di  fcido  j  e  siale  breve  eoa  e^si ,  noadi- 


meno  dolce  ,  umile,  e  sempUce*  H  .0glio  (i) 
della  vostra  buona  «laesiia  scriveva  un  gicnr- 
no  alla  divota  Massima  ,  sua  figlia  spiritua- 
le^/in  questi  termini:  »  Nel  trattar  cogli 
ìf  ereticr  piate  semplice  y  f.  gp«t^a^  come  U 
^  4iiiUnAÌ^ià^ÌQ  c^n^M^ipae  ;4élk; 
»  dìf^ratta  frstaté^  pwden^t  «mie  ài  smpm^ 
>r  te,  per  isfuggire  pvesto  3aKa loéo^ cattr|i9i^ 
^)  gnia  ,  nelle  occasioni  e  le  vostre  visite 
»  sìeuo  sempre  di  rado.  ^  ilipeto  lo  uì^sso 
^'per  vm-^.  .         ;^  >  '  * 

-  SI',  nia.  £8Ìrt  V  approvo ,  \€he  mttv» 
^iàie  grjiiterarmi»yi|iienti>  die  vf  avran- 
no fìtto  ^contmettere  ddile  Unperfesioni,  e.éi- 
f etti ,  basla  però  ,  che  ciò  non  vi  disturbi. 
In  quanto  a'  vostri  pensieri  ,  non  è  neces- 
sario di  riflèttere  su  di  que',  òhe  sono  di  pas- 
saggio ,  ma  solo. a  quelli  )  i  «{uali^.a  fjiuia 
delle  api ,  vi  lasceraoDO  i  loro  gemi  9  ^ 

$1^.   i  loio  pungoli  nette  toco.trafitmre*  -; 

wòè  ota  quàlclie  eòM  dimen  i 

"rei  che  mi  vedeste  qua!  sono  ,  basta  che  le 
'     mie  imperfezioni  non   vi  scandaliizassero. 
I)o]|0  la  vostra  par.teoza.  non  ho  cessato  di 
avere  delle  traversie  grandi  e  piccole  9  ne 
lòdo  Dio;  NoD'  ho  f^iimiiiai  jnslalO  «jb  ^Mt* 
^    yiA  j  uè  4^<M2e\  «ino  a  \m  $oao  stallb  nel* 

*  • 

(1)  S.  Agofrtfno  ^  figlio  di  S,  Monica^ 
che  il  Santo  chiaiìia.niaesfra  deU<^  Signora 
iti  Chmtd.      .  - 


Digitized  by  Google 


3o3 

le  tenebre;  ma  ora  che  ho  lermtQato  di  of. 
i'rire  il  sao^N^Saerifìzio,  tutt'^  sereno  e  chia« 
r^.  Ho  ^atto  ìn^  parte  quanto  desiderate  du 
m;^e  «eil'ajato  4i  Dioj  htò  iLreitO}  al* 
mmó  ne  liowla^louiii/  ^  ^\  <A'  > 

IToHa  YÌ  diei>  w  dviUbril  del*  mVo  eaori» 
pél  vostro  vantaggio  5  vi  dico  solo  ,  eh' essi 
sono  al  di  là  d'  ogni  esptessioae,  la  mia  af* 
fezione  per  voi  è  bianca  pia  della  ixeve| 
pura  pili  del  Sole  :  ed  eoeo  perchè.  Je  ho 
scipko  la*brigUa  aélk'vaetr»  aiMitaa  i  fa- 
"^cendoU^oeffiiBre  A  piaeera.  1.O  mi»  IXo  I 
cftfife  o^alazfem  m^I- ài  amATsl «cant^ 
bievolmente  neV  vostro  oceabo  della  carità  , 
poiché  i  suoi  ruscelli,  che  -scorrono  fulla 
terra  ,  producono  tant'  affetto  ! 

Me' giorni  scora  «"ijsevmia  la  chiesa,  ed 
al'-'èoQfeflskwate^iHi  géntilttCM»  di  vent' ai* 
ni ,  Ibravo  tX  por/ diri  gionio  9  e  vaterosc 
come  Ist'spadj^  O  di  via  Salvatore!  quale 
Consolazione  ho^  provata  nel  sentire  V  accu- 
sa de'  suoi  peccati  ,  ed  il  racconto  della  spe- 
,  ciale  Provvidenza  <li  Pid,  con  etti  V  ha 
tratto  a  se  co gF  inteim!i|aoyi menti  della  gra« 
2ia.  Quanti  ^act'  di  /pace  gli  faa  ìMpresso 
-sol  Volto {        '  ^      • i*-;^^^"'^'; 

'Da  due  lati  ho  delle  nuove ,  'clie  soglio* 
no  ingrandirmi  nel  mondo  :  da  una  parie 
Jio  ricevuto  un  biglietto,  di  cui  vi  feci  la 
lettura,  T  altro  mi  è  pervenuto  Ma  Roma. 
La  mia  rin>osia'.'è  avanU  a  Dio.  No  ,  non 

dttbiMe  f  mk  cara  figlia io  -iioa  fiuò  ia«cl 
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cosa  pel  mondo  \  lo  disprezzo  con  iuiV  ti 
cuore.  La  sola  gloria  di  Dio  potrà  indurnni 
a  condiscendere  a  qualche  cosa.  Vi  prego 
però  di  non  palesare  a  chicchessia  ,  quanto 
vi  ho  detto  ]  il  tutto  si  è  passato  tra  pa- 
dre ,  e  figlia.  A  proposito  di  figlia  ,  non 
voglio  più  nelle  vostre  lettere  altro  titolo 
d'  onore  ,  che  quello  di  padre  ;  egli  è  più 
amabile  ,  più  santo  ,  e  più  glorioso  per  me. 

Quanto  mi  stimerò  felice  ,  se  un  giorno 
potrò  servire  il  Signor  vostro  Zio!  poiché 
io  r  amo  con  un  sincero  attaccamento.  Sa-  * 
luto  il  Signor  vostro  Suocero ,  e  gli  ofiFro 
i  miei  servigii.  Auguro  mille  felicità  a'  vo- 
stri figli  ,  eh'  io  riguardo  ,  come  miei  in 
nostro  Signore  :  queste  sono  parole  del  figlio 
della  vostra  maestra  ,  scrivendo  ad  Italica 
sua  figlia  spirituale.  Prego  il  Signore  di  far- 
vi progredire  nel  suo  sant'  amore.  A  Dio  , 
mia  carissima  figlia ,  a  quel  gran   Dio  ,  al 
quale  ci  siamo  dedicati  ,  e  consacrati  ,  e  che 
mi  ha  reso  per  sempre ,   e  senza   ri  serba  , 
tutto  dedito  air  anima  vostra  ,  la  quale  io 
amo  ,   quanto  la  mia  ,   ed  ambedue  ho 
unite  al  divin  Salvadore ,  il  quale  dandoci 
la  sua  ci  unisce  inseparabilmente  in  lui. 
\iva  Gesù 


y òstro  affettuoso  padre 

FaAwcEsco  Vbsc,  di  GinfiVRA» 
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LETTERA  0£ClMAQUÀaXA 

•  •  ■ 

*  »  ■  . 

Egli  r  eiùHa  <ad  uUmnienùrd  m  iulto  alla 
^    pohntìi  di  Dio. 


'  Grederelè  naggioraRttte  •  ohe  siamo  gian- 
ti  felìceiieiil»  y  wùkm  etra  figUa  >  qamdo  vè- 
drete  ^esta  mia  lettera.  • 

Lbbene  eccovi  tutta  rassegnata  nelle  mani 
del  nostro  Salvadore ,  con  un  abbandono 
totale  del  vostro  tósere ,  e  della  vostra  vti- 
lontà  alla  iìia  AroTvideaza.  O  Dici  ^aK 
feliciti  d'  èssere  ite  tal  modo  trrte  braccia 
e -le  mamaieik  A  isolai,  di  oui  àk$&9ÌL  la 
sacra  Àposa  ;  Le  lastre  poppe  sono  incorri' 
pftrahdrnente  migliori  del  inno.  Restate  qui- 
vi ,  cara  figlia  ,  ed  al  par  di  S.  Giovanni, 
ine^ntre  che  glt  altri  maagiaao  alla  roenSAr 
^del  Salvadorie  diiP«m  ^mande  |  riposate  , 
ed  tiieliaale  con  una  sempiiee  eonfideoM  la 
vos^a  testa  ,  r«tiioia  Wità  ,  *it  vMra  spì-^ 
rito  sai  petto  amoroso  dt  qaesto  earo  Si- 
gnore*, giacché  vai  nneglio  dormire  sn  que- 
sto sacro  giiaacialey  che  vegliare  in  tuli' al- 
tra positura.  .  '  - 

Non  posso  abbaslmzajesprimervri  qaattit 
desidera  «sèato  wd  mìo  oaore  di  eervtre  que« 
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sto  Signore.  Essi  mi  sembrano  cosi  grandi, 
che  spero  un  giorno  di  effeltuarli  ,  dopo 
che  mi  sarò  umiliato  avanti  alla  divina  Con- 
ta. Viva  Dio  ,  mia  cara  figlia,  sembrami  , 
che  tutto  è  nulla  iu  confronto  di  Dio  ,  nel 
quale  ,  e  pel  quale  ,  io  amo  più  teneramen- 
te che  mai  ,  tutto  ciò  che  amo  ,  .e  special- 
mente r  anima  vostra. 

Abbiamo  avuto  un  felice  viaggio  nella 
Contea  5  oh  quanto  !  ho  pregato  per  voi  il 
santo  Sudario ,  che  fu  esposto  alla  mia  con- 
templazione 5  la  sacra  Ostia  ,  ed  il  nostro 
caro  S.  Claudio  !  fui  alloggiato  nella  vostra 
casa  ,  e  presi  piacere  a  rivedere  il  luogo  , 
ove  intesi  la  vostra  confessione  ,  ed  ebbi  il 
contento  di  presentare  per  la  prima  voltà  il 
vostro  cuore  ,  in  qualità  di  padre  ,  air  al- 
tare di  S.  Claudio.         ^.  ^ 

Debbo  dirvi  ,  che  la  vita  ,  che  abbiamo 

ìfljk  scelta  ,  sembrami  ogni  giorno  più  desidera- 
bile 5  e  ciie  nostro  Signore  ne  sarà  ben  ser- 
vito :  \\  scorgo  molte  difficoltà  ;  ma  cre- 
dendo ,  che  tal'  e  la  volontà  di  Dio  ,  nou 
temo  cosa  :  Convien  vivere  pazienza. 
Io  vi  raccomando  con  tutt'  il   cuore  a 

'  Dio,  mia  cara  figlia  ,  e  credete  ,  che  Jo 
fo  con  un  affetto  senza  pari  :  Vivete  dunque 
dolcemente  vicino  a  nostro  Signore  ,  alla 
S.  Vergine  ,  ed  a  S.  Giuseppe. 

Mio  Dio  ,  mia  carissima  figlia  ,  alcune 
volte  sento  nel  mio  cuore  un  si  vivo  affet- 
to verso  questo  divin  Salvadore  5  ma  sono 
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poi  ilolenle  di  vederlo  cosi  inoperoso.  Npa 

ferdo  però  il  coraggio*  Noa  siamo  torse  ab* 
astans»  felici  di  pcMer  aspirare  a  Dio  ? 
Addio  \  Bita  cara  figlia. ,  mi  accingo  a 
&re  k  prej^iera  della  sera  ,  che  si* recita 
avanti  al  SS.  Sacramento  per  la  pace  ;  fa- 
rò anche  menzione  di  voi  ,  poiché  occupa- 
te  UQ  luogo  nel  mio  cuore  ^  che  non  mi 
permette  di  dimenticarmene/ S\  ,  ào  credo | 
che  Dio  vuole  ,  xh'  io  sia  ioseparàbUmèiite/ 
ed  iofiohbimètifb  tttito  rostro         .  . 


♦ 


«  •  • 


FaAHCEsco  Vesc.  m  GmeraA. 
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LETTERA  DECIMAQUINTA 

>  AD  UIYA  SIGMOAA. 

i^'  insegna  il  maéh^  fiome  odiare  le  kse  im* 
perfcMohL  con  mm^uiUilà  ì  e  MotleraijMie. 

Signora  )  mia  carissima  madre  ^  la  vostra 
lettera  ,  ripiena  di  termini  di  rispetto  ^  d'  a- 
more\  e  di  confidenza,  mi  renderebbe  tut- 
to vostro  9  s^  da  lungo  lempo  noo  mi  ci 
foisi  intenunente  dedicato:  ma^  mia  cairn 
madre  ,  mbtio  speaio  nfi  privale  del  BOftte 
di  figlio  ,  ch^è  ìL  nome  del  cuore ,  per  dhtf* 
mene  uno  rispettoso  ,  e  mi  private  di  quel- 
lo materno ,  che  forma  la  delizia  del  mio 
cuore.  Mia  cara  madre  ,  abbiamo  avuto  qui 
un  gran  concorso  di  geate  dorante  il  Già- 
bileo ,  e  quel  che  miiggioraieBte  interessa  , 
è ,  che  ae  è  ricavato  mollo  profitto.  Ho 
avuto  diecimila  coosdadofii  senm  oeismo 
dispiacere.  Solo  avrei  desiderato  avere  T  o- 
nore,  ed  il  contenio  di  vedervici ,  ed  avre- 
ste ricevuto  gli  omaggi,  che  sette  o  otto 
de'  miei  fratelli ,  e  aoreile  non  vi  hanno 
anccira  tributalo,  in  qualità  di  vostri  figli ^ 
e  flerrtdori  ;  ma  poiché  noo  può  ttank-  al* 
triniciili  t  mi  avvicinerà  spesso  a  voi  ccdlo 
spirilo,  per  domandare  al  Signore  ,  che  si- 
compiaccia  ricolmare  la  vostr^ anima  delle 
sue  benedizioni ,  e  del  suo  santo  amore ,  nel- 
la santa  umilia  ^  e  dolcma  di  cuore.  Per 
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imi  ^  vi  tarbate,  ne  vi  mara  viziale  ,  se  to- 
no ancora  vive  nel  vostro  cuore  tutte  le  im- 
perfeziooi ,  di  cui  mi  parlate  ;  e  quantun- 
que bisogna  impiegare  tutf  i  naezzi  per  de* 
testarli ,  ed  emeudarseae-^  pure  noor  coavien 
dolerfleoft  in  un  modo  dispiaoende ,  ma  af« 
fliggerteoe  cordggiasaintQle  ^  e  tranrjuìUfc» 
aeate^  eiè  geaererk  un  proposHo  fermo  ^  n 
sélido  di  emendarci  ,  e  questo  proposito  ri- 
cevuto ccun  tranquillità  ,  e  mature  conside- 
razioni ci  fark  prendere  il  vero  olezzo,  on* 
de  tnetlerlo  in  eaeco^ooe^  praticaado 
pralUitto  la  mqdémkMie  ,  giaoBbè  per  mea^J 
so*  di  essa  moderazione  .aappiama  trovare' 
delle  ore  libere  per  far  V  oraaioné  ,  là  letta*» 
ra  spirituale,  ed  elevare  il  nostro  cuore  a 

♦  Dio  con  diverse  considerazioni  ,  e  per  ri- 
mettere di  tempo  in  tempo  il  .nostro  cuore 
uello  stato  di  pace  ^  di  dolcezza  ^  e  di  u« 
imllÀ»  Vi  assicuro^  ohe*  in  pochi  giorni  la 
vMrVaniiniiL  ai.  rasseUerb^  e  rjpreaderk  for^ 
Ic0nii^ci  4p  jae  «iftoìuziojai..:  ParUcòlatmeote 
mia  cara  madre  )  è  >.tiràsssario  ooonbattere 
r  odio  ,  ed  il  malcontento ,  .che  abbiamo 
pel  nostro  pressi m3  ,  ed  astenersi  da,  una 
imper&zione  s\  insensibile  ,  ma  fortemente. 

'  nociva  )  dalla  quale  .poche  persona  se  ne 
atleogoao ,  ed  è  che  quando  ci  accade  di 
odQSurare  il  prossimo ,  o  di  fagoarci  con* 
tro- di  lui ,  cosa  die  non  dovrebbe  mailar* 
hi  ^  noi  aou  >ermiuiaaio  giammai ,  ma  di 
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bel  nuovo  cGiiiiiiuiamo  a  Iagnàr*ci  ,  intlì^ìo 
certo  un  cuore  offeso ,  che  non  ha  anco* 
ra  una  vera  carila.  I  cuori  forti  ,  e  gene* 
rosi  non  si  dolgono  y  che  per  gran  motivi, 
ed  ancora  tali  motivi,  essi  non  li  fanno 
troppo  penetrare  ne'  loro  cuori.  Coraggio  , 
mia  cara  madre  ,  questi  pochi  anni  ,  che 
abbiamo  ancora  a  vivere  su  questa  terra  , 
saranno  i  migliori  ,  ed  i  più  vantaggiosi  per 
r  eternità.  Vi  auguro  le  più  grandi  felici- 
tazioni ,  che  il  mio  cuore  presenta  innanzi 
a  sua  divina  Maestà  ,  affinchè  gli  piaccia 
accordarvi  ,  di  unita  alla  pazienza  ,  il  dol- 
ce,  ed  umile  compenso  di  tutte  le  vostre 
fatiche  ,  che  i  più  gran  Santi  hanno  avuto 
nel  fine  della  loro  carriera  ,  e  che  acqui- 
stando molti  meriti  ve  ne  troverete  adorna 
Tieir  ultim'  ora  della  vostra  vita  avanti  al 
Signore  ,  allorché  lo  vedrete.  Credetemi  , 
mia  cara  madre  ^  la  mia  anima  vi  ama  , 
ed  onora  incessanlefnente ,  e  se  le  mie  de- 
boli preghiere  potranno  contribuire  a  for- 
uiare  il  nostro  conlento,  siate  sicura,  che 
punto  non  le  risparmierò.  Mia  cara  madre, 
durante  la  vostra  infermità  tenetevi  costan- 
temente ai  piedi  della  Croce  :  ivi  le  malat- 
tie ,  ed  i  languori  sono  salutari  ,  e  piacevoli. 
Signora  ,  mia  carissima  figlia,  sono 

Prostro  u filile  figlio ,  c  servo 

JFftAifcftco  Vesc.  pi  Ginevra. 

/ 
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Egli  r  esorla  a  vincere  le  sue  cattive  indi* 
nazioni.  ^  ed  a  non  disiurbcursi  pef  esse. 


Yeggo  chiaramente  questa   folla  d^^qli^ 
nazioni  ,  che  T  amor  proprio  nutrisce  ,  e  sé* 
mina  nel  vostro  cuore  ,  mia  carissima  figlia^ 
e  bea  so,  che  la  coi^dùipne  del  vostro  spi<^ 
rilo^  sottile  y  delicato  ,  e  fertile  eootriboisce 
molta  in  questo  ;  ma  finalmei^ie  mom  .  sono  ^ 
tfkh'  iftclioazioni ,  delle  quali ,  poiebè  sca* 
ti  le  r  importunila ,  e  che  il  vostro  cuore  se 
ne  duole  ,  non  vi  è  apparenza  alcuna  ,  che 
v^  acconseiìliale  ^  no-,  mia  cara  figlia  ,  V  a- 
uima  vostra  aveuJo  concepito  il  gran  de* 
nderio  ^  che  Dìo  T  ha  ispirato  y  di  eisserf 
hatta  sua,  non  siate  «i-;fa.cile  a^  credere  , 
oV  ella  {msd  il  suo-  '^òmdso  a  lanci'  ^o« 
vhnenti  coniratii  :  ti  vos^iro  coere  può  esse^ 
re  agitalo  dal  senlimenlo  delle  sue  passioni, 
ma  io  credo  che  di  rndo  pecca  col  consen- 
so •  Oh  me  miserabile  !  diceva  il  grdnd^  .Apo* 
siolo  5  chi  mi  libererà'  da  ffueUo  carpo 
mfMrieì  Egli  sentiva  in  se  un^  armata  eémé» 
peata  de^  suoi  biBori  ,  avversioni ,  abiti,  ed . 
inclioazioui  naturali  ,  che  avevauo  cospira** 
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la  la  stìa  morie  spirituale  *,  e  perchè  teme 
tutto  ciò  ,  dimostra  di  odiarlo  ,  e  perchè 
r  odia  ,  non  può  soffrirne  il  dolore  ,  il  qua- 
le lo  fa  prorompere  in  queir  esclamazio- 
ne ,  alla  quale  risponde  egli  medesimo  y 
che  la  grazia  di  Dio  per  Gesù  Cristo  lo 
preserverà  non  dal  timore  ,  non  dallo  spa- 
vento ,  non  dal  combattimento  ,  ma  bensì 
dalla  disfatta  ,  e  V  impedirà  d'  essere  vinto. 

Mia  cara  figlia ,  essere  in  questo  mondo , 
e  non  sentire  alcun  movimento  di  passioni  j 
e  cosa  totalmente  incompatibile.  Il  nostro 
glorioso  S.  Bernardo  dice  ,  eh'  è  eresia  il 
dire  ,  che  possiamo  perseverare  in  un  me- 
desimo stato  quaggiù,  e  lo  Spirito  Santo 
ha  detto  per  bocca  di  Giobbe  ,  parlando 
deir  uomo  ,  che  non  è  giammai  nel  mede* 
simo  staio.  Quest'  è  per  rispondere  a  ciò  , 
che  mi  dite  della  leggerezza  ,  ed  incostan- 
za deir  anima  vostra  ^  giacché  credo  fer- 
mamente ,  di'  ella  è  di  continuo  agitata 
da^  venti  delle  sue  passioni ,  e  che  per  con- 
seguenza è  sempre  vacillante  ^  ma  credo  ben- 
sì fermamente  ,  che  la  grazia  di  Dio  ,  e  la 
risoluzione  da  .voi  fatta  ^  sono  contìnuamen- 
te nel  vostro  cuore  ,  ove  lo  stendardo  della 
Croce  vi  è  sempre  inalberato  ,  ed  ove  la 
fede  ,  la  speranza  ,  e  la  carità  pronunciano 
coraggiosamente  ,  ^/Va  Gcsii, 

Osservate  ,  mia  cara  figlia ,  le  inclina- 
zioni d^  orgoglio  ,  di  vanità  ,  e  d'  amor  pro- 
prio si  mescolano  in  (pasi  tuUQ  le  a95tre 
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azioni  ;  ma  non  divengono  perciò  1  motivi 
delle  noslre  azioni.  S.  Bernardo  essendone 
un  giorno  tormentalo  ,  mentre  predicava  , 
disse  ;  Ritirali  da  me  Satanasso ,  io  non  ho 
cominciato  per  te  ,  nò  tampoco  per  le  finirò* 

Una  sol  cosa  mi  resta  a  dirvi ,  mia  ca- 
rissima figlia  ,  su  ciò  ,  che  mi  scrivete  ,  ed 
è  ,  elle  fomentate  il  vostro  orgoglio  ,  par- 
lando, o  scrivendo  :  Ne'  discorsi  ,  T  affetta-, 
zione  si  preseata  a  noi  sì  insensibilmente  , 
che  appena  possiamo  avvedercene  5  ed  al- 
lorché ce  ne  accorgiamo,  convien  subito 
cambiare  lo  stile  ^  ma  scrivendo,  questO'^r- 
rore  è  in  verità  alquanto  intollerabile,  giac- 
che più  facilmente  si  vede  ciò  ,  che  si  fa  j 
e  se  ci  avvediamo  d'  una  notabile  affettazio^^ 
ne ,  convien  punire  la  mano  ,  che  1'  ha  scrit- 
ta ,  facendole  di  bel  nuovo  fare  la  lettera  in 
altro  modo.  D'  altronde  ,  mia  carissima  fi* 
glia,  io  non  dubito  ,  che  trj  la  quantità 
di  giri  ,  e  raggiri  del  cuore ,  n  )n  vi  s' in- 
troduce qualunque  leggiera  m.incanza  5  ma 
essendo  passaggiera  noa  ci  priva  del  fruito 
delle  nostre  risoluzioni,  bensì  della  dolcezza, 
chie  gusteremmo  ,  se  non  coinmetlessiino  la- 
li  mancanze. 

Orsù ,  siate  giusta  ,  non  accusate  ,  ne  scu- 
sate ,  senza  una  matura  considerazione  ,  il 
vostro  povero  cuore,  per  timore  che  se  lo 
scusate  senza  fondamento  ,  lo  rendiate  inso- 
lente ,  e  se  r  accusate  con  leggerezza  .  noa 

Voi-,  il  14 

J 
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abbaltiale  il 'suo  coraggio  ,  e  lo  rendiate  pU' 
sillanirae. 

Caminate  semplicemente  ,  ecaminerele  coii* 
confidenza.  Aggiungo  ancora,  a  quanto  ho 
detto  :  non  caricate  il  vostro  debole  corpo 
d'altra  austerità  ,  che  quelle  ,  che  v'  impo- 
ne la  Regola  :  conservate  le  vostre  forze  cor* 
forali  ,  per  servire  Dio  ,   per   mezzo  delle 
pratiche  spirituali  ,  le  quali  spesso  siamo* 
obbligati  a  tralasciare  ,    quando  indiscreta- 
niente  abbiamo  troppo  oppresso   il   corpo  , 
che  deve  concorrere  coir  anima  ad  cserci*^ 
tarle.     '    :  "   : 

Sdrivelemi,  quando  vi  piacerà ,  senza  ce- 
rimonie. Non  impiegale  il  rispetto  contro 
r  attaccamento  ,  che  Dio  vuole  sia  tra  noi , 
col  quale  io  sono  invariabilmente 


Vostro  umile  fratello  e  servo 

rRAWCESCO  YlìSC,  pi  GjriEYRA, 
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Egli  r  esorta  a  sottomctlcre  sempre  Ut  suq^ 
volontà  a  quella,  (jli  i2Wji.,a/.<^.  «4<?yr^- 
caù^ne  del  cuQre%  r 


« 

j  i?.  ir. ri 


Mìa  cara  nipole  ,  vi  scrissi   Jer  1^  aliro  ^  , 
ma  il  mio  cuore  ,  che  vi  ama  lencra/nente , 
ia'  iippcgna  a  solvervi  il  più  spe^o.^,^  ch^^^ 

irQ.p^ibijk     :    '    ,  I 

^yiy^fpjtutta  m  nostro  Signore,  SQia.jca-, 
ra  'figlia  1  Vhe -questo  fia  F  acqua  ,  ,  in  cn^^^ 
nuoti  il  vostro  cuore  :  e  simile  a  quelli  clic 
caminano  Sulla  corda  ,  i  quali  tengono  sem- 
pre in  mano  il  bastone  di  coutr^^ppeso  ,  per^ 
e^ptilibrare  il  loro j^orpo  nella  Tjiric^'a.  de' jno- 
vioientt  )  che  debbono  fyve\  s{|  quel  perico;-  ^ 
ioso  pavimento ,  in  tal  nioào  dovete  ferma- 
«lente  tenere  la  santa  Croce   di   nostro   Si-  ' 
gnore,  a/ìlri  di  camminare  sicuramente  tra' pe- 
ricoli 5  che  la  varietà    delle  circostanze  ,  e  * 
delle  conversazioni  potranno  cagionare  al- 
le Toatre  affezioni  ^  di  modo  che  tutt^  i  vo-> 
atri  movimenti  sieno  bilanciati  al  contrap-» 
peso  deir  unica  ^  ed  amabilissima  volontìi 
di  colui  ,  al  quale  avete  consacrato  il  vo- 
stro* ;90rpo  ,  e  tinto  il  vostro  cuore.  Custo- 
4}itè  pur  bene  cotesto  cuore  ,  pel  quale 
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quello  di  Dio  fu  tristo  fino  alla  morte,  e 
dopo  la  morte  fu  ferito  dalla  lancia  ,  af- 
fìncLè  il  vostro  viva  dopo  la  morte  ,  e  sia 
giocondo  tutta  la  sua  vita.  Mortificatalo  be- 
ne nelle  sue  allegrezze,  e  rallegratelo  nelle 
medesime  mortificazioni. 

Camminate  ,  cara  nipote  ,  ed  avanzatevi 
di  virtù  in  virtù  ,  finché  non  siate  giunta 
al  supremo  grado  deir  amor  divino  che 
mai  si  estinguerà  ,  poiché  questo  sacro  fuo- 
co è  interminabile  ,  co.me  il  suo  oggetto  , 
eh'  è  la  suprema  Bontà. 

Addio  ,  mia  carissima  nipote^'  amatemi*' 
sempre  costantemente  ,  come  quello  ,  che  ^ 
vi  desidera  le  vere,  e  solide  consolazioni  :  ' 
SI  ,  mia  figlia  ,  io  vi  desidero  V  abbondan- 
za deir  amor  divino  y  che  è  ,  e  sarà  eter-'^ 
namenle  Y  unico  bene  de'  nòstri  cuori  ,  i 
quali  non  ci  sono  stati  dati ,  che  per  celui^  ^ 
che  ci  ha  donato  ititt' il  suo.  i 

Io  sono  sinceramente  tutto  vostro  ,  mi^ 
cara  nipote,  mia  figlia  ' 

'  -  .■    u  «  'ù  tM:*'  ■  v'Àh  n*>i:(ji'.  .  r 

•  •»  J- :A\:.[.    ì,yjv\r.  f  ;.l  nlj  .  . 

-ov  i  'jJnJ  !ìifD  o-  «.  'fi  i  »     *  •  .  j.».;  • 
••{ir,f>  \i     \\/\'^u..'n'  .•    ili'''  ••: 

- .' *    ^\  V  ,j  •    fio'   iiinyr  '  '  .  •  . 
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AD  UXfÀ  SUA'SORELIJk.  / 

ÈgU  ie  raccomanda  la  àòlcezza^  e  b^pacc 

.  ..  .  *       ne  dissafjori  di  questa  i^Ua.  ^ 

»      .  ■  '  ■  '  ► 

Mia  carissiina' sorella  ,  nìia  figlia  ,  sc^o 
dolente  ,  perchè  troppo  tardi  ho  ricevuto 

dal  niacàtro  Costantino  il  grazioso  salalo  , 
che  mi  fate;  giacche  avrei  avuto  tutto  il 
comodo  di  scrivervi  ,  secondo  il  desiderio 
del  mìo  cuore  ^  il  quale  ouire  tanta  afiezio* 
ne  per  voi  ^  e  vi  ama  con  tanta  sincerità  , 
che  non  ù  contenta  di  trattenem  per  pochi 
momenti  seco  voi.  Con  piena  mìa  soddisfa- 
zione sento  ,  che  la  vosU'  anima  s!  è  dcdi. 
cata  interamente  all'  amor  di  Dio,  nel  qua- 
le  procurate  avanzarvi  a  poco  a  poco ,  per 
mezzo  d^  ogoi  santo  esercìzio.  Vi  raecoman- 
do  in  parlicolar  ma^o  praticare  la  santa  ^ 
dolcezza ,  e  suavit^  in  tutte  le  traversie  ^  che 
*  in  questa  vita  sovvente  vi  si  preseuteranao, 
Biposate  tranquilla,  ed  in  pace,  tenendo 
sempre  il  nostro  Signore  nel  vostro  cuore. 
Quanto  sarete  felice  ,  mia  cara  figlia  ,  se 
vi  manterrete  costante  nelle  mani  della  di» 
vina  Maestà  tra  le  cure  ,  ed  il  traffico  de^  vo* 
Stri  ailari  ^  i  quali  riusciranno  molto  più 
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piacevoli  ,  allorcliè  Dio  vi  assisterà  ,  e  la 
minima  consolazione  ,  che  ne  risentirete  y 
sarà  uiOiggiore  di  quella  ,  che  potrebbe  dar« 
vi  il  mondo. 

Sì  5  mia  cara  figlia  ,  vi  amo  con  trasporto^ 
particolarmente  daccUè  ho  veduto  nell'  a- 
nima  vostra  il  degno  ,  ed  onorevole  deside- 
rio ,  che  avete  d'  amare  il  nostro  Dio  con 
tutta  la  fedeltà,  e  sincerità  ,  in  cui  vi  pre- 
go di  perseverare  constantemente  ,  e  di  amar- 
mi, poiché  sono  tutto  vostro,  mia  cara 
^fisha. 


^  •  •  •  •  %  »  •  • 
»  * 


•  •                           •           .       .             •  • 

*     ,  •   ».  ♦          »  "    '  ^    ■  '  I  ' .    ;     •           .    .  > 

•  I 

'      *  o  li*. fi       -  ^  »!.0  .!  /  ''.'.è  i't       :  • 

/  la  '^ifV'  .         •     1  L'ilo  j  «"'Ui'j^  9n*.!v 


'.  j    II  •   I  l  '  j  III  .'»'  • 
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ad  una  signorina. 

Consigli  per  acquUiare  la  cìolcc:ima. 


Prego  il  Signore  ,  clic  benedica  il  vostro 
cuore  ,  mia  carissima  figlia  ,  e  vi  dirò  que* 
file  parole  secontlo  la  promessa  fattavi. 

Voi  dovreste  ogni  {^iorao  ^  prima  ogni 
altrft  cosa  ,  pregare  il  Signore  ,  che  vi  dia 
Ja  vera  dolcezza  di  spirito ,  ch^  egli  ricbie* 
de  da  qaelle  anime,  che  Io  servono  ,  e 
prendete  la  risoluziuno  di  esercitarvi  in  que- 
sta virtù  5  particolarmente  verso  delle  due 
persone ,  per  le  (£uali  avete  maggiori  dove- 
ri d'adempire. 

Dovete  cominciare  questa  impresa,  di  co* 
mandare  cioè  a  voi-stessa  ,  e  rammentarve* 
ne  cento  volle  al  giorno  ,  pregando  il  Si- 
gnore ,  per  r  adcinpiii]c;ilo  di  questo  dise- 
gno ,  perche  velcro  ,  che  non  durate  molta 
fatica  a  sottometlere  la  vostr' anima  alla  vo- 
lontà di  Dio  9  se  non  che  di  raddolcirla  di 
giorno  in  giorno  ,  mettendo  tutta  la  vostra 
confìdenza  nella  sua  divina  bontà.  Sarete 
felice  ,  mia  cara  lìi;lia  ,  se  olirete  in  tal  . 
modo  ^  pief  che  Dio  Ìua  45ijo  soggiorno  nel 
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vostro  eaùte ,  e  vi  rf'gnerk  tranquillamentr. 

Ma  se  vi  accade  di  commettere  qualche 
mancanza  ,  non  perdete  punto  il  coraggio  , 
ma  rimeiteievi  subito  nello  stalo  prituiero 
ae^za  turbarvi. 

Soesta  vita  è  breve  ,  e  non  ci  è  slata  ao« 
ala  ,  che  per  acquistare  T altra;  e  voi 
Y  impiegherete  bene  ,  se  sarete  dolce*  verso 
le  due  persone  ,  colle  quali  Dio  vi  ha  uni* 

ta.  Pregale  per  T  anima  mia  «  che  Dio  Isk 
tiri  a  se. 


FaAJVcsfco  VsiG.  tìt  GumvitA» 

\ 


>^/|'    esortato:  tenere  sempre  le  sue  affi*^ 

l'  f.   iìc^ni  $ub^rdinuiG  M  quelk  di  Vìa» 

**ù  i.     li  ut  -  •  I    »)n Ti"  i    -  : 

t 

i;.  >f'w>M.,«',?  o»  »-è  U  »«rn'  'litio  :ión  fimt-T 
. Signorina, ijfMac^:«  IKo:,  >€lÌt  lD  avessi 
Hi  medesima  li  berla  del  latore  ,  per  aadare 
ovunque  vorrei  :  mi  vedreste  almeno  ogni  an- 
no vicino  a  voi ,  col  medesimo  piacer^  ^^  ciie 
hanno  i  teneri  fanciulli  di  stare  alla  preseD« 
za  della  loro  madre  ;  giacché  la  vostra  he* 
nevolenza  ,  e  la  mia  affesione  mi  fanno  àve« 
re  questi  sentimenti  per  voi  5  ma  polche  D  o 
mi  ha  voluto  impastojare  come  i  cattivi  ca- 
valli ,  per  costringermi  a  slare  in  questo  luo* 
go ,  mi  sottometto  alla  sua  divina  volontà } 
solo  bramerei ,  che  la  mia  fosse  piii  pie* 
gheVole  V  per  umiliarmi  sotto  a  (questa  sii« 

{»rema  ftovvideoza  ^  ai&n  di  sopportarne 
è  rate  afFestoni  al  volere  del  mio  Dio  ,  ed 
amare  ancora  teneramente ,  ed  affeltuoia- 
^ente  cotesto  sacro  volere. 

Continuate,  Signorina  mia  cara  ^  e  buo« 
sa  madre,  continuate  a  servire  questMnfi* 
nita  BoaÙL  con  sinceriti  ,  e  dolcezza  di  spi. 
rilo  ,  poìchk  con  tani*  amore,  e  soavi ù  vi 
ha  inviUta  p  e  ciù^axata  a  se«  Tenete  su* 
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bordinate  le  vostre  affezioni  a  »juelle  di  qué* 
sto  gran  Salvadore,,  e  gtiardatevi  bene  dal 
nutrirne  alcuna  ,  qualunque  esser  possa,  che 
non  sia  segnata  col  suggello  del  Re  celeste. 
Non  amate  ,  s'  è  possibile  ,  la  volontà  di 
Dio,  perchè  è  conforme  alla  vostra  ,  ma 
amatela  vostra,  quando  ,  V  perchè  sarà 
conforme  a  quella  di  Dio.  Io  sono  lungi  da 
lale  purezza  ;  per  giungervi  soccorretemi  , 
vi  prego,  colle  vostre  preghiere;  in  simil 
guisa  io  non  offro  mai  il  santo  Sacrificio  al 
Padre  Eterno  senza  domandargli  per  voi  , 
e  per  la  voslra  famiglia  T  abbòndanza  del 

suo  sant'  amore  ,  e  k  Su^  'piii  scelte  bene- 
dizioni* r.vÌ-  VJII  Lo  ^10.'   •  .1 

ìL  ilfuioni;!  ns  t! 

^"i^tr  oao«iì  iffi  ojo  jk'jfì/.  r.iiii  rf  *^  i 

yJÌfT  ft*!'ifoq  i^rtt  •  IO'/  T)C]  ilfJ  , 
-,  ,  t  srnoa  ^ir/[oUii]  .ri  iitt 

•o.f*  •.  .  .  M  ni      »: j,  •r.,,  ...  .,    i         f|  , 'ff-.% 

-  '  •       '     .  !    f:':«f  j  l  .        ..•.•:nd  o(  l 

;.    ^  »     •   i.'.i    f  '         1-'.    '  .  •  .i      .ix,  flin*  './( 
il'*'    ]*'    !       . 'iln  »J»:  f '«Ori;l   £'.'.:ri  -JTr'i':. 

.1    •>  ^i"*»*'    r-.ii  •     TOLi^ir*.  .iIj.io  .1 

n  .        :  »  .r»:;in  fia 

•  i    ♦  .]«  Ì«v'     .    ,    .'ti  <\  .»    l'  :  !!£! 

Francesco  Vesc.  di'C^^evìÌ/ 
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LETTERA  VIGESIMAPRIMA 


AtLk  MEBESiaCA  6IGIK>RI»A. 

Egli  f  esorta  a  mantenere  V  anima  sua  (n 
pace  ayoiiii  a  Dio. 


Mia  carissima  madre,  poiché  mi  avete 
dello  )  che  1^  fiiie  lettere  vi  coDsoldYano 
molto  9  non  voglio  tralosciate  'alcuna  occa« 
«ÌQt>e,  per  fiirveoe  perveoire|*  ODde  dimó-* 
sirarvi  T  impegno  ,  che  ho  di  rendermi  uti- 
le ali'aninaa  vostra  ,  ch^  io  amo  s\  tenera- 
mea(^\  Tenete  qucst'  anima  in  riposo  avan* 
ti  a  Dio  f  durante  gli  esercizii  esteriori  ^  ed 

10  movimento  nel  tempo  degP  interni  ^  a  gUN 
sa  delle  api ,  le  quali  non  volano ,  mentre 
spno  oempale  nel  loro  alveare  ^  ma  alV  a« 
acirnc. 

Mentre  che  siamo  tra  gli  afTari  ,  bisogna 
fare  uso  di  una  gran  tranquillità  di  cuore, 
e  tenere  V  anima  nella  dolcezza  :  nel  tempo 
deir  orazione  ,  se  ella  vuol  volare  »  che  vo« 

11  9  se  vuole  mnoveni ,  si  muova  ,  quantun- 
que in  simile  azione  sia  estremamente  ec- 
cellente la  tranquillità  ,  ed  il  semplice  ri- 
poso deir  anima  a  veder  Dio  j  a  vp^cr  Dio, 

ed  a  giatai»  J>io« 


I 


3a4 

Quando  eomioeio  a  scrivervi  ^  naa  isto  a 
riflettere  ciò  ^  che  debbo  dirvi  9  ma  scrivo 
tutto  ciò  ,  che  mi  vien  sotlo  la  penna  ,  ba- 
sta che  sia  qualche  cosa  di  Dio  ;  giacche 
io  ben  so  ,  che  luti'  è  di  vostro  piacere ,  a- 
vendo  molto  fortificata  T  intiera  confidenza, 
che  il  mio  cuore  gi^  aveva  pel  vostro  in 

2aest*  ultimo  mio  viaggio  ,  in  cai  osservai, 
be  avevate  ima  piena  sienrem  In  me« 
Scrivo  alla  buona  D.  N.  la  quale  mi  do- 
manda di  consigliarla  sulla  sua  vita  futura  j 
in  verità  non  so  come  regolarmi  ,  non  co- 
noscendo punt^  il  suo  spirito ,  ed  il  mio  es- 
jModo  tròppo  triviale  per  considerare  una 
vita  coà  tingolane^  com'è  la  sua:  le  dirò 
intanto  ciò  ,  che  ne  penso. 

Dio  vi  tenga  sotto  la  sua  santa  protezio» 
Ae  9  Q  yi  colmi  delle  sue  grazie* 


II 
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L£TI£aA  VIGESIMASECONDA 
kjxk  xBOBsmi:  skiiorira. 

V 

esorta  ad  evitare  le  grandi  sollecìtudiiii  j 
ed  a  tenere  il  suo  cuore  innalzo  a  Dio» 


'  Mia  carissima  madre,  che  dirovvi  ?  Una 
fola  parola  ,  per  mancanza  di  tempo. 

Esercitate  il  vostro  cuore  alla  dolcezza 
interna  ,  ed  esterna  ,  6  tenetetaia  calma  tra 
ki  mdltiplieitk' degli'  affari  ,  che  vi  ti  pns 
senteraniio.  -Gdardaievi'' dalle'  iollecìtùdini  , 
che  sono  la  peste  della  santa   divozione  ,  e 
Continuate  a  tenere  il  vostro  Cuore  innalza* 
to  a  Dio  ,  non  guardando   questo   mondo  ^ 
che* por  disprezzarlo  ,  nè  il  tempo  ^  ^be  peir 
a(s][)irare  «ir  eiemitìu  Sottòniet(ete  sovveàte, 
la  vostra  volontà  a  quella  àiVio  ,  ìidoraQ^^ 
dola  egualmente  nelle^  triboSasBibni  ^  e  nette . 
consolazioni.      *         •  •        »   *    i  - 

Dio  sia  sempre  nel  vostro  cuore  ,  mia  ca- 
inssima  madre  j  io  sono  in  lui  senza  xi^erba,, 
e^^una  affezione  veramente  filiale. 


i!    I      il     ,  AX,     ^.  Vi»   .  ! 

Prostro  umile  figlio  e  servo  \ 

FaAitc£8C0^  'Vfesc.x  PI  GttifivRÀ.  ' 
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^  LETTERA  yiGESfMA:|[E^ZA 


ÀO  ÌOtÀ. 

iVoTt  bù(fpia  QbbofteriA  istdJe  nofi^  cadute^ 


Ho  veduto  ,  mia  carusima  figlia  ,  la  pic- 
cola infermitk  sopcaggiaptayi.Btf,  giorni  scor. 
51  sa' divelli  .n^oviinéoli  del  vostisa  cuore, 
tra  r  affezione  di  rinuaciare  alla  vosi i  a 
clitìazione  ,  e  la  volontà  di  seguire  il  vostro 
.  gusto  particolare.  Ebbene  ,  mia  cara  figliai 
voi  vedrete,  obe  U.fnaggior  iii^I^  ^phe  ave* 

fatto  1 J5Ì  h  fi'^  es3er v  i  dìMujrJ)^  ,  giacché 
«e  in  yec?  di.^iyrlitìw;^^  pripjip  in* 

ciampo^^aycste  prèso  il  vostro  cuor^  tra  le. 
*?^^?1  j  n^n  vi  sareste  imbattuta  nel  sc.coAdo. 

Dopo"  di  ciò  coriviea  prerulere  coraggio  ^ 
e  stabilirvi  pjù^ forlea^ftte  .^^^0^- 
Juzio^i  ^  specialppcn^.  in.:(jffella  tor-j 
x>arvi ,  o  almeno  di  calmarvi  dopo  la  rifles* 
•^'<^®,«jjlie.ftreie  della  fvosira  iaquietudine. 

Qaell  espressipne  ,  Io  sono  tutta  lacera  , 
non  fu  bene  impiegata  uel  caso  ,  in  cui  fa 
detta  ,  giacché  ,  mia  cara  figlia  ,  bisogna 
avere  compassione  pel  prossimo  .  ed  umiltà 
per  noi-medesimj ,  non  pensando  cosi  facil** 
mente  ,  cbe  ijl  ^o^ro  prossimo  abbia  troppo 
€on«^  ,  ^  che  noi  ^j^^aì^l^ìtio. 
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Ahjaaè  1  avremo  sempre  qualche  cosa  a 
fare  ,*  qualche  nemico  a  combattere.  Non 
siate  sorpresa  ;  quando  cotesto  cattive  incH- 
nazioni  vi  turberanno,  date  inlernaraente  uno 
sguardo  al  Salvadore  crocifisso.  Ah  !  Signo- 
re voi  siete  il  mio  mele,  ed  il  mio  zucche- 
ro f  addolcite  questo  mio  cuore  colla  dolcez- 
za del  vostro/ Distoglietevi  un  poco,  indi 
preparatevi  al  combattimento  ,  e  sentendo  la 
seconda  emozione  ,  praticale  lo  stesso  ;  Dio 
vi  assisterh.  Viva  GesU^^  nel  quale  io  sono 
tutto  vostro.  « 


.  •    •>jri?  •.  ".MI  .  •  '  "'iJ  I  ).)...  . 


•    •  -  • 


r.of.    ì'  •  "i       •   •  ^  •  - 

,  .  .    .  :     .  i  i  'I  ;  '.-i  •  •  •  /  .   i-.rv   il  • 
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.  LETTERA  Vip^Siaj^jQWABTA;  ! . 


Ho  ricevuto  le  vostre  lettere ,  mia  ^airis^ 
sima  figlia ,  «  vedo  chiaranietite',  che  tutto 
il  male  ^  die  arete  sofferto ,  non  è  stato  al* 
Irò,  che  ttn  vero  imbaraezo  di  spirito,  ca- 
gionàlo  da  due  desiderii,  che  io  voi  non 
sono  stati  soddisfatti  :  Il  primo  era  il  desi- 
derio di  servire  a  Dio  nell'  occasione  Vi:  he 
si  era  presenuta  ,  ed  il  secondo  qucuo  di 
volar  cooomre ,  se  amate  fedelménte  adem- 
^pito  a  vostro  dovere  ;  ed  io  vi  dieo ,  che 
tanto  ndirnno,  ehe  nelP  altro  avete  avuto 
soverchia  sollecitudine  ,  la  quale  vi  ha  tur- 
bata, ed  iodi  imbarazzata.  Orsù  voi  avete 
fatto  bene  il  vostro  dovere;  il  vostro  spiri- 
to che  inclina  semf^re  allo  sdegno  ^  ti  ha 
fatto  trofWi  poco  ciò  ,  che  livete  fatto  ;  e 
lo  slesso' spirilo  desiderando  grandemente  di 
*4jwrfre*  i  Stt0l^'obt>lighi ,  persuaso  di  non 

a^eriFeseguiti,  si  ^  abbandoiwio  alla  tristeua. 


I  * 


j 
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Sù  via,  mia  cara  figlia  ,  fa  d*  uopo  ral- 
legrarsi ,  e  dimenticare  ,  quanto  c  accaduto, 
umiliandovi  fortemente  d'innanzi  nostro  Si- 

S;Qorc  ,  e  sovvengavi  che  il  vostro  sessò  ,  e 
a  vostra  vocazione,  non  vi  permettono 
pedire,  che  Don  si  faccia  il  male  da  voi, 
se  non  per  mezzo  delle  ispirazioni ,  e  pro- 
positi del  bene  ,  mediante  le  ammonizioni 
semplici,  umili  ,  e  caritatevoli  de' superiori. 
Allorché  non  sappiamo  discernere  ,  se  ab- 
:  biamo  bene  adempito  il  nostro  dovere  nelle 
t  Occorrenze,  e  siamo  in  dubbio  d'avére  of* 
ÌEes«  Dio ,  allbirà  bisogna  iimiliatsi ,  e  pre« 
'  gare  il  Signonè',  che  ci  {M^oni  ,  e  ci  dia 
maggior  lume  nelle  altre  occaiioui  ,  e  di- 
menticando interamente  il  passato  ,  rimetter- 
^  ci  nel  nostra  stato  primiero  ,  poiché  unai 
troppo  curiosa  ^  e  sollecita  ricerca  ^  per  sa-* 
pere  se  abbiamo  fatto,  o* trascurato  il  be^ 
ne  ,  deriva  indubitatamente  dalF  amor  prò- 
prio  ,  il  quale  ci  fa  desiderare  di  sapere,  se 
ci  siamo  ben  comportali  in  quelle  occasio- 
ni ,  in  cui  Dio  ci  dice  :  vagabondo  che  sei^ 
mniliati  ^  fidati  nella  misericordia  del  tuo 
Dio  /  domandagli  perdono  $  e  sà  ,  di  una 
nuoua  proieUa  di  jfèdeltà  pas$a  oltre  del  tuo 
apatuamcnto. 

Approvo  ,  se  non  è  assolutamente  neces- 
sario il  riposo,  elio  non  si  dormi  a  sazietà, 
e  per  impedire  ,  che  non  nuoccia  alla   sa-  - 
lute^  io  vece  di  dormire,  cpnvien  fare  del- 
r  esercizio  per  dissipare  gii  umori  ^  che  la 


à 
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mancanza  del  sonno  ha  lasciati  indigesti  } 

potrete  dunque  togliere  un'  ora  del  vostro 

riposo  Versò  V  bpa  del  mattino ,  e  non 

quella  della  sera  «  e  son  sicuro  |  che  ne  ayre* 

te  giovamento. 

Pel  rimanente  delle  austerità ,  non  ve  ne 
imponete  delle  straordinarie  ,  perchè  la  vo- 
stra  complessione ,  e  vocazioAQ  uoa  lo 
permettono:  ìiè  approvo  c!ie  facciate  per  o|ra 
un  lungo  ritiro  ,  perchè  vai  meglio  ,  per 
r  acquisto  delle  vìrth ,  soffrire  delle  contra- 
rietà ,  ed  in  ciò  non  bisogna  scoraggiarsi  , 
ma  bens\  usare,  tuitM  mezzi  per  maggior- 
mente farle  ridondare  in  n^Qstj^o  vantaggio 
npirituale. 

^  Jpiio  sU, sempre  il  nostro  unico  amor^  ^ 
^waia  caV}f?j^ma  figli» ,  $oi^  i|i  Ipi.tt^tfOtVQStro* 
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LEU  ERA  VIGESIMÀQUUiXiL 

AD  VKX  BADESSA* 

Egli  t  esorta  alla  ^ìoja   spiririluale  ,  alla 
riforma  del  suo  Monastero  <^  ^  le  fià  v.arii 
"avviai  s,piriluaU.  ]    -  '  r 

•  *  * 

Si  ,  mia  cara  figlia,  vi  dico  in  iscritto, 
come  a  viva  voce,  i-allegratevi,  quanto  po- 
•       epH^«i?..4        1  6i*cj?fjè  r  opera  ùfp- 
na  ha  apppiQ^  valpre.  quello  cioè  .d  essere 
I)eB  &tta  9  e     Mere  Ulta  allegranleiile»,  fid 
alloffcbè  «iop  ,  operando  il  bene  ,  noà'  m» 
tendo,  clip  ,  so  vi  accadesse  di  comraeltere 
qualche  difetto  ,  vi  abbandoniate  alla  tristez- 
za ,  w  <;ér(,amente^  ciò  farebbe^  uaiie  diiello 
'à  aifel|^òy  ma  voglio  <Jirc,  che  pW«ey^ml« 
«élla  yQloiitk  di  beo  drq ,  e  che  intorniate 
sempi^e.  ai.^  hene  ,  subito  che  v'  accorgerete 
<]' esservene  i^Uontapgita  ^  e  nieJianf(^,  i^uesta 
Jfedehk  viyete  sempre  allegrame^ite, - 

Debbo  ancora  dirvi ,  oltre  1*  antico  scrit- 
"  to  j  qhe  vi  marcio  di  nuovo.  ,;,,c^p/  ^dovete 
tenere  il  Chiostro  ^  ^à,  j4^{)o7fniM>i^ip  j^ì^Vfi^ 

►  ^5?^"PWj  -  .^  P^P^.  *  pQCÒ;giungeretó' 
1  Intiera  clausura. 

''Il  Concilio  di  Trento  ordina  a  tuli' i  Sa* 
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te  Tanno  facciano  cònfessare  quelli  ^  che 
sono  sotlo  la  loro  direzione  ,  a  Confessori 
straordiaarii  ;  ciò  è  ottimo  per  mille  ragioni. 

Voi  dunque  osserverete  questa  regola,  Ìa« 
péùào  venire  o  un  buon  Padi^e  de'  Mìaimi , 
o  un  diroto  Sacerdote ,  al  quale  t)!^^^b^- 
bono  confessarsi.  Vi  ho  detto  la  ragione  , 
per  la  quale  tutte  debbono  confessarsi  a  lui , 
ciò  non  sarà  di  peso  ad  alcuna  ]  giacche 
quelle,  che  ne  sentiranno  del  rincrescimen- 
to ,  potranno  non  accusarsi  d' altro  ,.  ch«. 
delle  mancanze  di  un  ^orno  o  diìè  «  ésaen- 
dosi  oot^feasate  dappfima  à|;  tìdétefìtS^^^ 
dinario  ,  quelle  poi  ,  che  non  àWaifeio  iÀ« 

cuna  ripi^nan^a  ,  fV^^^^^^^'^???^,.j^y^|'' 
mente.    *  ^  *  *  '    '       "  '  *  .  r 

VVùf'i  mia  cara  .ed  amala  figlia,  dovete 
^m^ijóijtrawóne  delle  pepsioni  ;  ma 


^S^TOiàte  una  Signora^  la  quale  ,  sol  lo  la 
vostra  autbrìtii  abbia  cura  de*  confi  dft  éih'y 
che  s'impiega.  Converrà  ne'' Capitoli  racco-, 
mandare  spesso  la  vnVendevole,  e  tenera  di- 
lezione delle  une  colie  altre  y  mpstrandovi 
qnaf  madre  afiettuo^a  vèrso  dì  èsse  ,  ^  parti* 
colann^nte  yei*$'ò'''d!  quella  ^  di  éùi  .vfii  seri- 
■  v6te%''  la  tettate  '  ifròi! Vietfé  ,  peìr  cariti ,  io* 
darla  ad  una  dolce  confidenza  epa  tulle  le 
altre,  lo  le  scrivo  poptir  ngni.  . 
*    Credo,  che  abbiale  trovati  buoni  i  pri- 
ori avvisi  9  che  vi  scrissi  ,  sono  ormai  cin* 
ìjfie  àtini  ^  dèlia  hiam^rà.  òòlla  quale  do^i^ 
^evaté  dolcemente  'sbttòlK^e  tuttf  gli  spirili 
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VMtca  volontà.  Vi  ItQrtgrt^  moUte.^ 
se  ,  che  per  brevità  làccio  ora.      '    !  . 

'  Biguardo  a  qudla ,  ch^'V  assente,  dovelè  ' 
scrivere  bì  a  lei  ,  che  a  suo  fraitllo  ,  che 
per  la  maggior  gloria  di  Dio,    la  salvezza 
delle  anime  vostre  ,  T  edificazione  del  prf^ 
ai^o,  e  r  onore  del  vostro  Monastero,  ave- 
te risoluto  diupita  a  tutte  le  Sorelle  fieli, 
gilùe,  di  vivere  più  ritirate  nella  vòstra  ca- 
sa ;  e  che  la  cosa  essendo  ragionevole  ,  uqu 
dubitate,  che   non   voglia  sotiomellervisi  • 
indi  le  rammenterete  V  ubbidienza,  ch^  vi  ha 
dedicata  ,  fuori  della  ^uale  non  si  può  ope* ,  ì^^^ 
rare  la  propria   sàlvèkifa',   promettendo^^  ' 
ctf  ellà  tithrera  si  in  vói^  che  in  fotte  le^ 
altra,'  una  dolce  èd  amabile  conversazione, 
la  qoalè  sola,*  oltre  al  suo  dovere  ,  può  ri- 
solverla ad  pn  santo  ritiro.  Se  dopo  di  ciò 
non  ritorna  ,  bisogna  farle  altri  ragionaineo^. 
ti  da  tre  in,  tre  settimane:  S'è  ancora  re»' 
«eia  a  condi^cehderé  ^  le  direte  fiuailmente^ 
cfi^^  si  dcHetteini  ìi' non  essere piii  ammessa^ 
nfi^^ppdngo  ,  che  i*  suoi  genitori  la  faran-  \ 
no  ritornare  ;  in  tal   caso  trattatela  dolco» 
mente,  e  con  molta  paziènza.  '*  -  , 

.  Se  dimentico  qualche  cosa  ,  la  dirò  alli^  ^\ 
nostra  buona  sorella,  la  quale  si  porterà  in*  ^ 
fallibilmèàte  a' vedervi.  ,  ' 

fiìgùàf db  a  VOI  noh  ci^ed^té  tfi  ^ahcare, 
-se  non  &te  la  meditafifòne  ogni  giorno  ali*  * 

medesimi  ora  ,  che  si  fa  in  Coro  ,  se  noii^j^ 

potate  smdarvi  ;  ess^ìicv' essere  per  mm'pra;*  j 
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'  Non  Vi Hufbàle  di  non  potere  avjerè  qne  sea^ 
ti  menti  ,  che  desiderate;  ,  I)ip/j^<un5indii .  ^la 
btiona  vólontà.  -  j     ,  i^.^;^; 

Lègjgeie  ogni  giorno ,  pnput  di  vespro 
pèì»  ùtì'quàrlo'tf  ora  ,  un  libro  spirnuale^ 
Anderele  a  letlo  la  sera  .  afle 'ore  'dieci .  ' 
e  \i  leverete  alle  sei.  .  i  ; 

"Quando  sarele  coslrclla  a  slare  a  letto  ^ 
fatevi  fare  di  tem|io  in  lempo^i\a 
]étura;  ^  ijT^tlu 

'  ffitòiàte  8oy venie  In  oroce,  cne  porM|lé  ? 
'  rifetìovaie'  ì  buoni  proponimenti  di  essere  lut--;^ 
ta*  di  Dio  ,  immediatamente  prima  di  coci'., 
carvi^  o  andando  nel  vostro  Oratorio,  o 
altrove  «  6  magfiùor  ^ipnpv^QiQO.to  pei^ 

"!^Ìh^^  raolte  aspiraaom  ,;5Jd  ^.^ijja^^. 

SLvim-i^  J)ìQ.  :  ; 

vostri  speciali  Proiettori  nel  corso  '  di  , 

cjuGsr  anno  saranno  il  glorioso  S.  Giuseppe,  , 
santa   Scolastica  sorella  di  S.  Benedetto 
nella  di 'cui  vita  ,  ed  in  quella  ^i  S.  Benc-^ 
detto  inede$imo  troyeret^  i^lie,,^](ionj^,jdf^. 
gne  fi*  essére  imitat^.^^  \  .  iv  J' 

Mia  caHssìma^^  e  oqoipa  figliò.,  pròcufa* 
te  di  acquistare  un  gran  coraggia  nel  servi- 
zio di  nostro  Signore  ;  giacché  sicuramente.', 
la  iuà  bontà  vi  ha  trascella  per  servirsi 
voi,  perjp  ri?f  il^ilioiento  deU^  jn:^.^gW], 
e     salvezza ^^'^  , 

THella  vGsJtt^jps^sa  non  potrestp.tjerffre  una  ^ 
^sijcur^ì  ,  che  qucjlla  dfellà  saiata  ub?  ,^. 
bidiaza  j  ed  è  pei  giò  clie  mi  rallegro  ^  cI.Q  ^ 
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¥^  siate  srfieudnata  a  qnesta*  virtìi^;  Wa  sov- 
vengavi di  lutto  ciò  ,  che  vi  ho  comandato 
per  parte  di  Dio,  al  quale  vi  raccomando , 
supplicandolo  per  la  sua  passione  e  morte  , 
che  vi  riempi  del  suo  samo  amore  ^  e  vi 
renda  s^preppiù  sua. 

Per  me  mia  carissima  sorella,  mia  ama- 
ta figlia  ,  sento  in  me  una  piena  volontà  ad 
amarvi  ,  onorarvi  ,  e  servirvi  ,  e  nulla  mai 
potrà  togliermi  questa   affezione,  poiché  è 

fondata  nel  Salvadore  f  nel  quale  sono 


* 

I 


Fosifo  Umik  fretelh  e  servò  ' 
Frajjcesco  Vescovo  w  GinEvaA. 
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LEJfEIU.  VIG£SIMAS^6XA 

» 

AD  vai  SIGHOKii 

Sulla  pace* 


9  ■ 

Amte  mia  carissima  figlia ,  Ticevdto  ei&y 

clie  bramavate  dal  Signor  Presidente  di  Sa« 
voja  ,  poiché  egli  lo  disbrigò  i  m  ma  ali  ne  n  te  5 
ed  ora  riceverete  iu  questo  mio  biglietto  una 
nuova  c^lezza  ,  che  noa  cesserò  giammai 
d' implorarvi  dal  Cielo  mille  ^enedisiooi* 
Manteneteri  forte  ,  mia  cara  figlia,  e  siate 
costante  nelle  risoiazioni  ,  che  avete  preso 
per  la  salute  della  vostr^  anima ,  affinchè 
possiate  render  conto  di  voi  stessa  a  nostro 
Signore  neU'  ora  delia  vostra  morte ,  la  qua* 
le,  a  misura  che  si  avvicina ,  invita  a 
psepararvici  diligentemente. 

Siate  docile,  e  graziosa  tra  le  tostre  &• 
cende,  poiché  tutti  attendono  da  voi  (£ue* 
Slo^  buon' esefn pio.  ' 

E  molto  facile  di  condurre  una  barca  ^ 
quando  non  è  incalzata  da'  venti ,  e  di  tra-^ 
scorrere  una  yita  esente  da  qoalimqòe  ao* 
cidente  ;  ma  in  mezza  agP  impacci  delle  li- 
ti )  come  tra'  venti ,  è  ben  difficile  di  con- 
tinuare il  cammino  ,  ecco  perchè  bisogna 

«ver  Ctti'a  di  $e  dtes^Oj  deli^  proprie  asÌQ« 
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ni,  delle  intenzioni  ,  e  dimostrare,  che  il 
cuore  è  buono  9  giusto ,  dolce  ^  uniile  ^  e 
generoso, 

ViTele  tutu  in  noslro  Signore ,  cottodite 
U  vùtu^wMiyeà  amalt  la  mia raopomaiH 
dandola  lovvente  '  alla  dÌTina  misericordia , 
giacché  mb  tatto  vostro 


4 


FiÀHCBSco  Vssc«  m  Ghistra. 

yoj..ju[.  .  i5 
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-  LETTEBA  VIOESIMA^TTiai A  . 

▲d  uka  religiosa.  ^ 

.  • 

Efìjii  t  cjorto.    Pi  rem  'mxprtL  im  • 

Che  cosa  polrò  mai  dirvi  in  late  occasio- 
ne ^  mia  cara  figlia  ,  se  non  che  avendo  la 
èonaolazìone  di  rivedere  la  nastra  buona  qua- 
dre ,  avr&  anche  quella  di  poter  parlare  del 
vostro  diore«  Non  per  eii  dicb  di  volere  at* 
fendère  il  di- lei  ritomo,  per  avere  delle  nuò* 
ve  di  cotesto  cuore.  Ditemi  dunque  ,  mia 
sempre  cara  figlia^  che  fa  egli  ?  ora  che 
egli  sa  la  risoluzione  ,  che  hanno  presa  que* 
sii  seiy  0  selle  gran  servi  di  Dio,  che  si 
icioniranno  pel  suo  servigio  ?  Orsù  ,  |k  d\  no* 
po  aitendere  la  parola  di  N. ,  ed  intanto 
ewere  tranqnHla  ,  quando  Y  avrete  sapmta  , 
vi  esorto  di  nuovo  ad  esser  tranquilla  ,  e  . 
checche  ne  sia  il  risultalo,  non  vi  turbate, 
viveie  semprp  in  pace  ,  per  quanto  si  piiò. 
Il  passaporto  delle  figlie  di  Gesìi  Cristo  h  ' 
la  pace  ;  la  gioja  delle  figlie  di  nostra  Si« 
l^ora  %  la  pace.  Egli  è  vero  ,  fnia^càra  fi- 
glia,  che  avete  un  cuore,  che  non- è  nè  pth  , 
ne  meno  vostro  ^  che  mio.  Dio  sia  beuedet* 
lo.  Amcu* 

« 

Prostro  umile  servo 

^      FiUvcfisco  Visse.  DI  Giji£vaA, 
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4Mt  VNA  RELIGIOSA,  *  > 

Xe  mcmmanda  a  non  iormeniatt  UsmQ^ttt^ 
'  ^  tratiariQ  dolcemenJle  ^  iucofogr 

gmtf^^  e  Ji  vigiUtn      di  €Ì$o. 


10  marao  1612* 


4 

Noi  qui  parliamo  fortesle  di  toì  con  Ua* 

10  piacere ,  mia  caristina  figlia  ,  che  non 
dovete  curarvi  di  rinnovarne  la  memoria. 
Ma  non  è  questo  ciò,  ch^  io  voglio  dirvi  , 

Ìoichè  t)o  delle  altre  cose  a  domandarvi, 
lìtelo  dunque  voi  iteiaa  f  mia  cara  figlia  } 

11  vostro  povero  cuore  ,  tanto  amato  ,  come' 
ita  egli  f  è  egli  aempit  ooraggiotow  e  vigi* 
lante  a  non  fiiioiant  topraffare  dalla  trittea*' 
M  f  ve  lo  raccomando  ,  in  nome  del  Signo- 
jTC)  non  lo  cruciate;  riprendetelo  dolcemen- 
te 9  riconducetelo  nel  suo  camqiiuo  *  sì  ,  ò 
Xeramente^buonp  il  cuore  della  mia  gran 
figUa  )  e  purché  ella  lo  tratti  bene  ,  e  per 
poco  invigili  aa  di  esso ,  cbe  sovvente  lo 
ineoraj^ia  con  oraaioni  giaculatoriMon  con- 
ferire de^  9lioi  buoni  desiderii  con  nostra 
madrc>.^  QM  aiC  |  ^  buopi  penùeri  faiii 


sa  tii  questa  soggetta  it  mk  oceUsiàiJ  ,  voi 
vedrete  ,  cbe  questo  cuore  diverrk  vera- 
mente secondo  it  cuor  di  Dio,  Signore  mio 
Cf€9a  9  quest'  è  V  oggetto  delle  mie  quotidia- 
ne preghiere.  Viv^  gioconda  ,  mìa  cara 
iB^m  f  J>ip  .iri  ftOMi  )  ed  egti  vi  Muceder^ 
la  grana  amarlo  :  quasi'  .è  la  supiMia  fe- 
liciti déiraiMina  in  questa  Tila ,  e  od* 
r  eterniti  ,  óono  incomparabilmente  tallo 
vostro,  .    '  . 
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LETTERA  VIGE5BaAN(^NA 

AD  UHA  SiajNORA  MARITATA/ ^  . 

Egli  V  in$egn»  ycome  debìm  òdMie  i  suoi 
difèui.  «01»  iranquiUUà  ,  éd  m  nàn  desìde^ 
rkre  imi^m&tie  tib  ^  ch^eUa  non  jmb 

-  tenere^      *  *     *    . .  '  *    *         •    .  '    •  • 

Non  v*è  dubbio^  mia  cara  Sigjiiora ,  che 
vi  esprimereite  mollo  meglio  ^   e  cou  niag« 
gior  irherA  ,  a  viva  voce  ,  che  in  iscritto.^ 
ma  poiobè  Dio  coiV  Vuole^  convien  ado^ 
prare  MtA  tteiai  >  i^lie  8i  preiestaiio, 

Voi  conoscete,  che  i  sopori^  i  languori, 
ed  i  rag^rinzafuenli  de*  ^n9Ì  non  possono 
accadere  ,  senza  che  essi  non  sieno  seguiti 
dalla  tristezza  sensuale  ;  ma  semprecchè  la 
vostra  volonik  ^  ed  il  vostro  «iiora  saranno 
risoltitf  d'  eiRré  tutti  di  Dì<^',  non  v'  h  nuU 
*  li  à  'iemeré,  poiché  questi  toao  delk  im- 
perfezioni naturali  /  o  per  dir  meglio  y  d^U 
le  malattie  ,  e  non  già  (beccali  ,  o  mancan- 
ze spirituali.  Ciò  nonostante  bisogna  pren<» 
dere  coraggio  cott  .molta  altivAk  àk  spirito  j 
pér  qaanle  sUfà  possìbile^ 

I  qcìaiKo  è  edfosa  k  ìttorte ,  mia  t:a« 
ra  jfiglia,  ma  la^  vita  y  tk'  ìi  ti  .Ik-,  e 
die  Ja  n^iserìcordia  del  Signore  si  "èamfi!a« 
cera  accorciarci  ,  qnatil' è  più  da  desulerar^ 
•si',  non  (ìohbiamo  ai  certo  difììiiare  (Ft^s^ 
/Krae/  un  ^ora^\  ia  possMo  ,  r^iua^tuaque- 


siamo  SI  miserabili  ,  e  se  non  Io  slamo  (an« 
to  ,  succede  ,  perchè  Dio  usa  misericordia 
Si  coloro  ,  che  in  lui  hanno  riposta  la  loro 
speranza.  Allorché  il  B.  Cardinale  Borromeo 
era  per  terminare  la  sua  carriera  ,  si  fece 
apportare  T  imngine  del  Crocifisso  ,  affin  di  » 
rendere  più  dolce  la  sua  morte  alla  vista 
di  quella  di  nostro  Signore.  11  miglior  ri-» 
medio  contro  il  timore  della  morie ,  cui 
dovrete  un  giorno  soggiacere  ,  è  il  pensare 
a  colui  ,  eh'  è  la  nostra  vita  ,  e  di  non  pea* 
sare  giammai  air  una  senz^  aggiungervi  il 
pensiero  dell*  altro.  Mìo  Dio!  mia  carissi'* 
•  ma  figlia  ,  non  esaminale  ,  vi  prego  ,  se 
•ciò  ,  che  fate  ^  c  poco,  o  molto  ^  se  sia  bea 
fatto ,  o  mal  fatto  ;  astenetevi  solo  dal  pec- 
cato f  e  fate  tutte  le  vostre  azioni  con  ret« 
titudine  ,  e  volontà  di  piacere  a  Dio.  Pro- 
curate alla  meglio  di  eseguire  ciò  ,  che 
dovete  ,  con  perfezione  ,  ma  allorché  sarà 
fatto  f  non  vi  pensate  più  ,  ma  attendete 
solo  a  quello  ,  che  vi  resta  a  f^re.  Cammi- 
nate con  semplicitk  nella  via  del  Signore  , 
e  non  tormentate  il  vostro  spirito.  Bisogna 
odiare  i  nostri  difetti  ,  ma  con  un  odio  tran- 
quillo ,  e  non  fastidioso,  ed  inquieto;  fa 
d'  uopo  aver  con  essi  pazienza  ,  e  ritrarne 
vantaggio  ,  mediante  un  santo  abbassamento  ' 
di  noi  stessi.  In  difetto  di  tale  pazienza  , 
mia  cara  figlia  ,  le  vostre  imperfezioni  ,  in 
vece  di  scemare  .  crescono  sera prep più  ,  non 
essendovi  cosa  ,  che  tanto  nutrisca  i  nosUÌ 
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kcìtttdine  di  volerli  all<mUiuif«.  ' 

K  una  terriblit- ténmioBe  qucllà  di  rit- 
trìsgirsi  d**  essere  nel  oioado  ,  quando  biso. 
§iia  esservi  per  necessilb. 

La  Pi-ovvidMiM  xli  Dio  è  più  saggia  di 
n^i.  Sembmà^  ^cambM|p;4o.44ato,  o  con* 
iìiipmt  ti  oon&j^ort^ino  'meglio.  Mio  DioI 
«omo  Mmieo  de*  detidneii-  inattli  ,  i^icototi, 

citivi  ;  abbenchè  èli >  che  desiderifltmo  , 
sia  buono,  ouUadinieno  il  desiderio  e  sem- 
pre calli  vo  ,  giacche  Dio  non  esige  questa 
^rta  di  beoe^  ma  un  allro  9  nel  quale  vuor 
le  ,  che  ^l'tKrciliaMI.  fg^^  vmL  parlarci 
k  spine t  ed  il  roveto ,  come  t  Meri^^ 
•  Mi  vogliamo  >  ok'.egli  er  p^rli  iii^  im'  aa* 
ra  dolce  e  fresca ,  come  fece  ad  &]Ìà«  ^ 

La^  divina  Bontà  vt  conservi ,  mià  cara 

£glia^  siate  c<M(ante  ,  e  co4»iggÌQsa  ,  e  go- 

deralt  detta  soave  joddisfazìooe  ,  che  appor* 

fa.'laMrok»tk  d'  fssere^nHa  di,  SAf*  Smm 

ìm  ki  kilevaaMiile'tvilMi  >  .  ^^^'it 

/    •     *  * 

'  SO  gennajo  t6og.        >  -  , 
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f  esorto  a  ^an?  w/za  ferma  risoluzione 
di  ben  vivere  y  ed  a  non  turbarsi  ^  ^  guaa*  ^ 

do  €omt9eae^'f¥Mtc^maH4»ri9éè^  - 


*  Signora ,  egli  c  pùt  y^ro  ,  chVio  deside^ 
ro  y  che  f mi  scriviate  i^oa^deiHeiDeQle  , 

'Cnoì^ììb  Mfre^-qoesle  :^diie  oste  >  NuiOTt  ^ 

cioè  ifH^  estrema  affezioBe  di  esalta meóie  pra- 
ticare i  nostri  esercì zii  ,  lauto  deir  orazione, 
che  dclJe  virtù,  e  di  non  turbarci,  ne  es-' 
aere  imm'iglìati ,  allorché  coamMtiiWQ  fki» 
h  .manca tnfe.^£ri«€clìè  il  primo  pàiMo.  ài* 
'fende  dalla .  aoittni .  Soàiiiìk ,  jfke  WMi 
totale,  e  creioere  di  giorno  io  giorno  ^  il 
secondo  dipende  dalla  nosUa  debolezza  y  e 
naturale  inferra itk  ,  della  rjuale  non  saremo  > 
mai  liberati .  diirautó  il  cono  della  iioiira 
vita  morule.  '  J  ' 

Mia  oàra^  figUa  ,  toitoebè  •eomunUiaoio 
«faalobe  errore  ,  e^amioiatno  il  nostro  oaore« 
«  domandiamogli  ,  se  ba  sempre  vivain^te 
impressa  hi  risoluzione  di  servire  Dio  •  spe- 

<  P  f.  pif e  risponda  di        ^  elie  sòfirirebbe 
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mille  morii  ,  piiaioslo  che  separarsi  da  tale 
^soluzione.  Dom^audiamojglì  di  nuovo  :  pcr^ 
t  hè  inciampi .  tu  ora,^,  perchè  ni^si  piie  ? 
Eg]i  rispoiiderk'^  Simo  sialo  sorpreso  non 
so  tome^-vm  orà  mi  sm(Q  pémhl^.  Ahimè, 
caca  figli*  ^  bisogna  perdonargli  5    esso  non 
manca  per  infedelia  ,  bensì   per  debolezza. 
Con vien  correggerlo  dolcemente ,  e  iranqniU 
lamente  ,  e  non  ^orrucciarlp  ^  e  clisturbarlo* 
Onii^  (  dobbiamo  diagli  mio  cuore ,  mio  ami- 
co ,  ui:  npmi^.di  lMo  prendi^  cpraggi^^ -imm^ 
nrifjtiàmo  f  rÙMtùimcr  4»n^€nkmmie  a  Dio, 
dz'^4nd'$ctoJUtehdiamo  il  soccorso,   la  tal 
moiio  noi  pratrchianao  la  santa  umiltà:  cià 
elle  facciamo  per  la  nostra  salute,   è  fatto 
pel  servfzio  di  Dio^  giacché  lo  stesso  no- 
ilro  Siguore  non  ha  operato*  quaggiù  ché 
la  nMlra  sajuie.  Non  desiderate  la  g^arril.}' 
ma  adi^deCebi  con  pied?  fermo.  .     •  '\ 
li  ^^ieiQ^pe  aia  la  yosira  forza  ;  io  ^9110 


ki  luì 


Vostro  affezionatissinta  serW  ■'■ 


MG 

LETTERIA  ra[GE5lMAP&LHA  " 
FgH  £  ièMa  otta  -pace  ,  dolq^a  ^  t 

•  ♦ 

*  • 

£erlMMMe  ^  mie  ?Mrifiif^ 
lÀ^fta^  eitt  «tin  jòh  léMM  |»r^iie  mnlk^, 

le  quali  non  hanoo  ,  che  vm  diarè  f  éd  una 
pretensione^  Quanto  yi  è  salutare  lo  sUre 
ift  tal  modo  unite  V  una  ali*  altra  ! 

Quest'  uoMoe  deUe.  anime  ^  simile  aU 
r  nogM^Qio  Ar^ioso^  che  si  iparsc  su  di 
àt0mt  \  A  m  M  Prelcla  Ae^  is  ni  ^ 
frMimeseohf!»m  niolt^  odoriferi  liquori , 
tramandavano  un  sol  profumò.  Ma  non  irò- 
giio  trattenermi  su  questo  soggetto  :  ciò  che. 
Dio  ha  unito  in  sangue  ,  ed  in  sentimento, 
è  inse[iar«biie  )  menlre  che  lo  alesao  Dio 
xegna  in  noi ,  e  vi  'rtgnerìi  ei^r9^oienr||»» . 

Or  duoque  vi  vele  ,  in  tìl  mòdo ,  mie  ca* 
itmhmt  $gRe  ,  dolci  ed  amabili  m  ìatti ,  n« 
.  -tnili  e  coraggiose ,  pure  e  sincere  ia  tutto. 
^  Posso  io  Éirvi  migliore  augurio  ?  Siate  ,  co* 
me  delle  api  spirituali  ,  le  quali  non  pro- 
ducono |,  ohe  mek  e  cera  nel  loro  alveare: 
che  hì^4Stté  aMe|iano  ripiene  di  dolcezza^ 
di  |Mice  y  di  «ooiM^ia  |  d'  maUA  |  di  pie* 
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A  I  colle  vostre  con  versazioai  ;  e  •  credete  , 
yi  prego  ,  che  oè  il  tempo,  nò  la  l<»tiCa« 
nudvk  del  ktogc^,  |>otraooo  mai  togliermi  Ja 
tenerà  afieiiooe  ^  cht  ii  Sitare  mi  ha  darà 
|ier  ie  Mimmo  9  oktt  -io  mm  ìAtark* 
biliHMite*  '  *  '  ^ 

La  ditcriHtli  della  TMlm  efoiidisione  ri* 
chiederà ,  eli'  io  vi  5crivìi  ale  ime  volte  so» 
paratametite  ;  raa  per  ora  mi  contenterò  di 
dirvi  9  e  jpregarvi   a  credere  sena'  eàUce  9 

w  earimM  figlia  9  M  'y^  1090 


4 


»      1  • 

V 


'^Vmk^  affet.  €ir  umile  sm^ 
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.  LBTT£ll^  T^aiOf&ltf ^££OIU>A  . 

Che  iu       fsUckà  di  fiiiés^  f«i|a'  è  il  4»^ 
pèni  conieHtare  4^1  iuficienCà  :'  aJbsmi  Of^^ 

lo  aipetta^a  Mnprt  cke  givAgesse  quesU 
buoim  ^oVane ,  per  poterci  scrivervi  più  eòa.» 
fidenCemeiìte ,  mia  carfosiina  -fi^ia*  Scrivo 
al  Signor  vostro  marito ,  secoodo  il  vostro 
desiderio  ,  conlento  di  poleryi  rendere  im 
piccolo  servigio  ne'  vostri  affari  domestici  ^ 
.  poiciàè  qaesti  ancora  sono  utili  ^ir  auima 
voitra  ,  per  la  qaale  io^^amo  mito  ciò  >  die 
.  yì  appastliéiiek  .  ^ 

O  quanto  è  vantaggioso  non  «  avere  iileo* 
2ia  liie  !  Sono  rammaricato  ,  che  a  Chan»» 
bery  non  si  parli  d'  altro  ,  che  di  questo  , 
e  che  si  faccia  con  tanto  calore:  bouo  però 
contento ,  che  abbiale  procuralo  di  togliere 
<|ttel)a^  di  coi  mi  Scriveste ,  e  che  ne  par-> 
liete  o^, rispetto  dòviil9  alia  parte  >  e  che 
il  Signor  vostra  marito  sìa.'iaei)e  a  i^hseia* 
re  il  suo.         •  "  . 

Dio  sia  benedetto,  dal   perche   vi  con- 
tentate del -aiiffioieote  9  continuate  a  render- 
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questa  vita  lemporale  e  civile  ,  consiste  a 
couteutarsi  di  quanto  basta*  ,  seuz'  aspirare 
'ai  -superfluo;  poiché  chi  non  si  contenta  di 
ciò  ,  non  sarà  giammai  conlento  di  nuLJa  ; 
secondo  quello  ,  che  dice  il  vostro  libro 
(  giacche  yoj  lo  chiamate  vostro  )  A  colui^ 
cui  ciò ,  che  gli  basterebbe ,  non  gli  basta  , 
nulla  mai  gli  basterà  :  Amatelo  pure  cote- 
sto povero  libro,  mia  cara  figlia,  e  poi- 
ché Dio  vi  ci  fa  trovare  delle  consolazioni, 
pregatelo,  che  ve  le  iaccia  gustare  >  e  le 
renda  utili  air  anima  vostra  ,  nutrendola  del 
puro  e  celesle  amore  ,  pel  quale  è  slata  creata. 

L'  eccessivo  timore  ,  che  vi  ha  si  crudel- 
mente angustiata  ,  dev^  essere  ora  cessato  , 
da[joichè  siete  sicura  ,  per  quant'  è  possi- 
bile, d'avere  intieramente  espiato  i  vostri 
peccati  col  santo  Sacramento  della  Peniten- 
za.. Non  bisogna  punto  dubitare  ,  che  noa 
abbiale  bene  espresso  tutte  le  circostanze 
de' vostri  peccati;  giacche  lult'i  Teologi 
sono  d'  accordo  ,  che  non  è  necessario  di 
dire  tulle  le  dipendenze,  ne  gP  incammina- 
nienti  del  peccato. 

,  Colui ,  che  dice  ,  Ito  ammazzato  un  uo- 
mo ^  non  ha  bisogna  ,  che  dica  ancora  che, 
ha  li  rato  fuora  la  spada  ,  nè  cK  egli  ha  ca- 
gionato dispiacere  a'  parenti  deW  ucciso ,  nè 
ch^  egli  ha  scandalc zzato  quelli  ,  che  sono 
slati  presentì  al  suo  delitto  y  nè  ch'egli  ha 
disturbata  la  strada^  nella  quale  ha  coni^ 
rnessQ  f  ortiicidia  ;   giacché  luUo   ciò  in- 
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tende  a  snfiicienz.'^  senza  farne  menzione  ; 
hasta  il  dire  solamente,  che  ha  ammazzato 
nn  uomo  per  Ira  ,  o  per  véudetta  ,  se  egU 
era. un  semplice  uomo,  o  «u  ecelesìaìittco  ; 
.Mi  taNhm  il  gMéiiik»  ft  ùoìmì ,  eh»  ri^ 
Mùokà.'  ■  •  / 

O^t ,  che  dice ,  che  %a  dUiraitiMi  wiki 
etit  ,  HÓQ  è  necessarie^  ,  che  dica  minuta- 
mente ciò,  che  vi  era  coutetiuto  ^  basterà  il 
d<i«  •  se  ri  erMO^  persrae  dmro  ^  o  ami 
ve  wt-eHmo^  '    ^  "  - 

Mte  piuttòsto  ad  avanzarvi  «Ha  -  yìttìi  e 
aoti  pensate  pììi  a^  peccati  passati ,  se  noni 
per  umiliarvi  avanti  a  Dio,  e  benedire  fii 
sua  miserMOffdì^  ^  che  ve  li  ha  |]ierdoaati  | 
«iediante  ì  sani»  Sacramentié  "  ^        ^  - 

sa ,  che  brafloereste  essere  improvvisamente 
quella,  ch'essa  prescrive:  ed  intanto  ^  mia 
C9rissima  figlia  ,  la  stessa  Introduzione  v'  in- 
culca ,  che  Tuoifermare  la  vostra  vita  a'  suoi 
iiÉfgiiamenti  non  >  V  àf&t9k  4*  ini  gforM  , 
JM-déWHUìeni  vili»;  e  ^  édir' ttobhitiM' 
iMaftvìgli)ms' di  eofliÉHNlm  ééh  hmmttH 
zioni  neir  esercizio  delle  nostre  faconde.  La 
divozione  rìon  si  acquista  a  forza  di  brac» 
eia ,  ma  si  deve  molto  faticare  ;  e  V  ope- 
.  va  dipeadi^  •  ém  |[nU»  f«cle  qmMwa 
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ubbulienca  certamenl^  vi  sarà  utilìssi* 
ma  ,  e  poiché  bramate  ^  eh"  io  ve  in» 
pooga  deJle  le^gi  ,  eccooe  alcune  : 

ffiflaiesafaettta^^una  volta  al- giorno  ,  ri 
proftrercte  aTanll  a.  Aio^ed  innnhfMadn^H 
al  Gaio jri  iq^iarele  «al^  segQ<r  Ma 

Secondo  )  farete  ogni  giorno  un  atto  u- 
railta  )  dando  il  buon  giorno  ,  o  la  buona 
sera  ad  uno  da*  vostri  «ervi  ,  eoa  m  alto 
inferno  9  col  jqàale  coMiearala  i|nella 
Mraooa  .Ma  cfcàliM  v  toaìra  emp^ffui  tueU 
fa  tfedenaiòne^  óbe  noatao  Sìgooce  lia.aaoht 
4»perata  per  wL 

Terzo ,  diiamerete  s|3esso  la  .vostra  domo^ 
slica  coi  nome  d'amica,  - 

Quarto ,  leggerete  ogoi  giorna  oii  qnalehe 
libro  spirituale.  .  s 

(potalo,)  non  tL  ynfeiianeir  yianànai 
a  a  vene  onMtia  queste  pioeiole  nbMitniè  ^  ' 
quaod*.  anche  non  le  osservaste  ,  poiché  es^ 
non  vi  obbligano  uè  a  peccato  mortale ,  ne 
a  veniale ,  ma  solo  di  tempo  in  tempo  m' 
,   informerete    se  le  praticate.  ' 

Raccomandate  una  volta  al  gbrtio^,  tU? 
usci^  di  tavola: ,  V  anima  mia  Mila  vostra, 
all^  mnerieoriia  di  Dìo;  O  Dio/ 
pt^à  (bU  noi ,  é  riceveteci  tra  braccia  deU 
la  vostra  misericordia.  Tutto  cip  sembra  di 
poco  momento  ,  ma  è  profittevole  |  ^  eoi 
tempo'  potrtàAO  aggiungervi  allea*. 


Digitized  by  Google 


35^ 


Nou  vi  slaucale  ,  mia  cara  figlia  :  bisó- 
gna rinjeUere  il  voslro  spirilo^  eh' è  vivo, 
t'd  acuto  alla  lezione  de'  fanciulli  :  cammi« 
naie  seinplicerneule ,  e  Dio  vUnnalzera. 

Scrivelbini  ,  quando  vi  piacerà.  Orsù  , 
convien  terminare  ,  mia  carissima  figlia.  Dio 
sia  sempre  nel  vostro  cuore,  ed  io  sou*j  con 
un  a/Ietto  veramente  pat.ei*uo 


.  \-  2/  agosto  1621^  •> 


•       •       •  * 


4 


* 


•        •        •  *:.  • 

•  •        «  •  ...  • 

..X--'     •••-^    •  •••    ••  . 


Postico  umile  servo 
Faancesco  Vesc.  di  Gii^bvrA, 


^  Signora  ^  ho  ricevuto  con  ipdlcil)il  pia-* 
i^m-ia  irofrtra  prima  lettera  ,  la  eguale  è  il 
prin  cipb.  dbQl(  mm^isóiàùoofi.  ^pifiiyiak^  qh« 
Aòbbuiflia  avere  assieme,  per  Ì!  iivaos^p^^ 
tM  Vegno  .di/Dio  «e'  aettri  caori.^  Si^  com^ 
pMcek  qttèiC0  «taiio  Dio  ispìrarou  eiò ,  che 
Sarà  più  opportuno  pel  vostro  vantaggio* 

VoB  è  possibile  ,  che  voi  siate  ù  tosto 
padrona  della  vostr^anima  ^  e  che  la.  tenia.* 
Hi  ierma  nolie  voluti  mani  «1 .  primo  iq^a^  ' 
lro#  GmlepUtevi  di  rip^icM^f  '  <li  .tempo  i^ 
IMpo.  qualche  jpjcQoia  yaQlaggio  aaUe  vó* 
atre  paasìom.  Biiégiia  tollerare  gli  allri ,  ma 
primieramente  convien  sopportare  aoi-stessij, 
e  soffrire  pazien tendente  le  nostre  imperfe* 
zioni.  Mio  Dio!  mia  cara  figlia.,  vorremma 
noi  acquistare  la  |>aiGe  .interna  senza  eiser , 
proirati  dalle  ootiirériet^  ^:-e-  litigi  ^taato 
ordinarli  piservaie  heoe  gli  ariiooli ,  ,ch^ 
vi  ho  iodiGati. 

Fin  dal  mattino  ponete  la  vostr^  anin>a 
in  una^  atafa  di   ao^tiUlità ,  ed  abbiate  cura 
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*  le  vostre  roani. 

Se  vi  accade  di  coiiìinelti^re  qualclie  di- 
fetto ,  non  vi  turbate,  ne  vi  sbìgollile,  ma. 
avendolo  ricoooscìiiio^  UaùUaievi  dolcewea* 
te  d'  innMiii  a  Dio  ^  ;e  Jivoeanite  di  riraeU» 

.  ièfe  tf  voeti:a  apìriia^iimo  sialo  A  soavità  9 
e  di  calma.  Onh  aMUamo  dato  oa  possa 
falso  ,  ora  camminiamo  con  semplicitìi  ,  e 
siamo  guardinghi  su  di  noi-stetsi.  Ed  Qgui 
quai  volta  ricaderete  nelle  medesime  man* 
aame  9  [iraiichei^te  lo  steno^  AUorehè  awo» 
ip  aoipiisttla  la  oalosa  ^  <  impiigottiìi  ^?a* 
mi^lt,  ^oii^flM  darif^o^^  #  Jslu— 1  i  -g 

piià  che  soilr  ^possibile  ,  nelle  occasiofti  oht 
vi  9Ì  presenteraatfo  j  per  piccole  eh*  eM  sie* 
do;  poicliè  dice  nostro  Signore;  Colui  cK  à 
fedele  nelle  piccole  «oie^  gliene  éortmnfi  af^ 
JUaie  delle  gràmdi. 
<^y^odbeibè^  Mia  cor*  6alia^  ^^v» 
«IldMole  V  «ttialé  pMieuBO ,  eseiailalorif 
il|Kw(irQÌslo  dello  spirito  di  compassione  ^ 
e  non  dubito  punto  ,  che  Dio  vi  terrìi  $cbet« 
tamente  tra  le  sue  mani  ,  e  s\egU  vi  lasce* 
xk  ÌACtampare)  sarà  per  farri  mtggT^T*rfn-" 
lé>MMiem  ,  ebe^  bel  Mèv»  smste  ^ 
ciduia';  se  cgU  som  vi»  sostenaW*  ^-.^sr^<^:.'»> 

Dio  Vnta  cani ,  a  Ofo  tiolt  MiMk' 
mente  ,  ed  irrevocabilmente  ^  ed  io  tono 
io  itti  .   .        .  ' 

/     '  /^os/ro  affi'liuoso  Padre 

'  Francesco  Vaso,  ai  <iira^. 
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*  •  •  ... 

Dio  «M  MMMt  ledalo  ,  mia  eaiMM  fi^ 
gli»  uwiMai<tut>  di*  uuwlMu—  éha 
aite  firti»  p^;li  ^'Oifo  M  fM  samtQ  inh 
me  :  questo  cambiameolo  non  cambierk  può* 
to  r  affezione  veramente  paterna  ,  che  nu- 
tro per  voi.  Voi  osserverete ,  che  «e  artte  • 
mìA  lale  pastegatainr  tteUa  yvyid>g«i,  € 
▼oloBiìi  4i  1}i  9  cmtHiinmia  ael  wmHù  . 
•lato  «to  motta  oooaduioiB  ^  e  vi^oi  ara* 
tiBehBMia»'^SoHAfO'^  cba  aUbiata  tff%?alo  ^iòf 

tììe  conveniva  al  vostro  spirito  ,  dapoichè 
ootesto  gemiluomo  pieno  di  buone  iodi* 
nazioni.        ^  - 

.Jkftta  torto  a  fare  acrs^lo  a  jioq  ^igi»^ 
narè  ,^pdìoM  il  ntedroo  ve  T  Imi  i«ì|MMtft, 
Gomimioaliri  >  qnàiHio  pinoork  al 
èoMaMte  r  Insogna  dii^t  i|«e»l«  *aoddifft« 
zioue  ,  e  nulla  perdere  in  ciò;  poiché  quel* 
lo,  che  non  avrete  col  ricev'ere  il  Sacra- 
mento ,  la  tfoveretd  nella  aopunisMooe  |  ed 
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DIoil  yì  darò  altro  t^egolaifMioW  ffti  i 

che  quello  eh'  è  coatenulo  nel  libro  ^  ma  se 
Dio  vuole,  ch'io  possa  vedLTvi  ,  che  v'  in- ^ 
contriate  alcune  diiUcolt^  ,  vi  ci  risponderò , 
vlfon  è  neri!iÌ|tiii  yéWifti  JU  ¥Oft 

pere  quakm  odia  fiarticalare ,  di  'etti 
gliate  conferire  col  mio  cuore  |  di* -è  ^  tolto 
vostro  ,  voi  lo  potrete.  .  ♦  ^ 

Siate  dolce  :  non  vivete  secondò  le  vo- 
stre ìncIinaÙQDi  I  ma  aecondo  la.  ragione^  e 
la- dHMNGhw«vV-*^    ^  ' 

eiiCBd#««^la  dtiO'dblIt  alMriimiii*;di  m-^ 

atro'Si^ore.  Siate  umile^verso  di  tutti.  AfetM 
tote  il  vostro  spirito  nello  stato  di  pace  ,  e 
tranquiìlitil  ^  e  soffogale  le  gatti  ve  inclina* 
sioiii^  che  avete  ,  con  una  continua  ^ppli« 
caBÌOne  alla  nraiica  fktle  virik  oontramf 
fjtilMpfllV^^  diligete  ,  ed  at- 

lii»  ?ftii»>tiiti  i«aiiaa  :  iwaale  bea^  k  aÌHP> 
Ire  fiodfe  parole^,  che  ora  Vi  dico;    ^  ^ 

Il  Vostro  ftiale  provile,  4^1  che. voi  te- 
mete più  il  vizio,  che  non  amate  le  virtù* 
poteste  provocare  profondacnente.  T  ani- 
ma v^Ura  air «nvar. della  pralina  ilaUa  doU 
oena /«e^feUa  vana  nmiUt  9  iplia^x.eafft^fiif 
glia,  Masfè  i^mMla' brava  ^  m'tt^mmilm» 
peoaarvi  spess{>«  Preparatevici  fin  dal  mau  ^ 
tino  :'  in  somma  prendete   dalla  mano  di 
Dio  ,  quanto  si  compiacerà  mandarvi  ^  ene 

aai^l^  pagata  ooa  mille  coiisoUÙMiij^^  maT 
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tmlfiaiifi  i(|i».ell»  d^huMdEtie;f|Éiio  a  vo«. 
•tro  onore  a  Dio  ,  e  rivolgere  il  yostro  pea* 
ftiere  all'  eterniti. 

Leggale  un  poco  ogni  eiorno.-   fate  ciò 

£Hr  me,  che  vi  racoomaaao  ogni  giorna  a 
io,  e  pMgo[  la  Mia  to^aita  Bmtii  >  dm  vi 


•  4 


t 


1       .*    ^       .*  . 
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•  ♦  * 


. .  FaJiiiciscp. Vite*  m  Gxwvraì* 


Digitized  by  Google 


-,  .  *      .  ^ 

•      ' .  ».  - 

AD  VITA  SlGJNOaiNAk  *   ^  • 

'       -         .      *  • 

Le  maìaltit  spirituali  torn»  seguite  da'  risen* 
timmti  utiii  ài  è^lwm  hanno. 
dead' una  Jmmaginmriajperfe9Ì0n0^^ 
sta  i^itfi  è  cagione  di  gian  dkturhi 

/*  anima  ,  ed  i  desidcrii  ne  sono  sospetti* 
La  pcuienza  è  la  virlU  piii  necessaria  per 
giungere  alla  perfezione.  Dio  si  contenta 
'  della  perfezione  del  'nostro  cuore.  Essa 
non  péf  viene  giwnmiai'a  ciò  9  che  si  deve 
>a  J}io>  Si  può  cBUHsr  profiuo  dtdie  nostre, 
imperfezióni  y  esartduoni  aUa  mnpU^ié^ 
al  perfetto  abbandonò  nella,  Divina  J^tóff^ 
i^idenza,  .  . 

*  '  * 

Signorina  ,  ho  ricevuto  per  metzo  del  vo- 
stro Signor  fratello  iitia  vostra  lettera  la 
quale  mi  fil  lodare  Dio,  per  avere  egli  dà* 
to  qualche  lume  al  vostro  ipirita^  il  <|aale 
•se  non  è  iutersmecite  disciolta ,  non  ve  «e 
dovetè  maravigliare:  Le  lebbi-i  spirituali ^ 
•  non  che  le  corporali  ^  sono  ordinaria  mente 
seguite  dà  ipolti  risentimenti,  che  sono  uti* 
lì  air  infermo  per  varie  ragioni  ,  ma  par-: 
ticolairiiieòte',  perchè  essi  dileguavano  3  r|i« 
manente  àiigà  omort  maligni ,  clie  i^vesnp 
cagionata  la  mélattia  ,  per  rammeiHalroi  il 
male  ,  che  abbiamo  sofferto  ,  e  preservarci 

dalia,  i^eduta  |,  nella  ^u^^,,    ^!»9  iaciaoi* 
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peremmo  ,  se  i  rlsenllmentl  conéiderali  co- 
me minacce  non  ci  ritenessero  a  freno  ,  af- 
fìn  di  conservare  noi  stessi  ,  fìntantocliè  la 
nostra  salute  sia  interamente  ristabilita. 

Ma  ,  mia  cara  figlia  ,  poiché  vi  vedo 
quasi  uscita  da  queste  pericolose  vie  ,  che 
avete  finora  percorse  5  sembrami  che  ora  do- 
vreste prendere  un  pò  di  riposo  ,  e  con  si* 
derare  attentamente  la  vanita  dello  spirito 
umano  ,  come  egli  facilmente  s' imbarazza  , 
e  s'  agita  in  se'  stesso. 

Sono  persuaso  ,  che  osservate  ,  che  twlte 
le  angustie  ,  che  avete  soiFe^le  ,  sono  state 
cagionale  da  una  quantità  di  considerazioni, 
e  di  desiderii  fatti  con  una  grande  solleci- 
tudine ,  per  giungere  a  quella  immaginaria 
perfezione  ;  intendo  dire  ,  che  la  vostra  im- 
maginazione si  era  prefissa  il  peu*iere  d'  una 
totale  perfezione  ,  alla  quale  la  vostra  vo- 
lontli  voleva  condurvi  ,  ma  è  rimasta  atter- 
rita d.'illa  gran  difficolta  ,  o  sia  dall'  im- 
possibilita di  potervi  giungere. 

lu  tale  circostanza  ella  moltiplicava  i  suoi 
desiderii  inutili  y  ì  quali  simili  al  fuco  ,  ed 
al  calabrone  divoravano  il  mele  deir  alvea- 
re ,  ed  i  veri,  abbuoni  desiderii  restavano 
privi  d'ogni  sorta  di  consolazione.  Ora  pren- 
dete lena  ,  respirale  un  poco  ,  e  colla  con- 
siderazione de'  pericoli  ,  da  cui  vi  siete  li- 
berata ,  allontanate  <|uelli  ,  che  in  prosie« 
guo  di  tempo  potrebb;5ro  ac cadervi. 

Tenete  per  sospetti  quei    desiderii  ,  che 
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secondo  il  comnii  consenso  delle  persone  daBS 
bene  non  possano  essere  seguite  da'  loro  ef- 
felli  ;  tali  sono  i  desideri!  di  alcune  perfe- 
zioni cristiane  ,  le  quali  possono  immaginar* 
si ,  e  non  praticarsi  ^  e  delle  quali  molti  ne 
parlano  senza  farne  le  opere.  Sappiale  ,  che 
la  virtù  della  pazienza  è  quella  ,  che  mag- 
giormente vi  assicura  della  perfezione  ^  e  se 
bisogna  praticarla  verso  gli  altri,  conviea 
anche  con  noi  stessi.  Coloro .  che  aspirano 
al  puro  amor  di  Dio  ,  non  hanno  bisogno 
d'jQver  pazienza  cogli  altri  ,  come  conviea 
averla  con  se  slessi.  Fa  d*  uopo  sopportare 
la  nostra  imperfezione  ,  per  potere  arrivare 
alla  perfezione  ,  dico  sopportarla  con  pa- 
zienza ,  e  non  gik  di  amarla  e  carezzarla  ; 
r  umiltà  si  nutrisce  in  questa  sofferenza. 

Bisogna  dire  il  vero ,  noi  siamo  si  mise-- 
rabili,  che  poco  possiamo  praticare  il  benef 
ma  Dio  eh' è  inhnitamente  buono,  'si  con- 
tenta del  poco  y  ed  accetta  con  piacere  la 
preparazione  del  nostro  cuore. 

Ma  che  signi  Oca  questa  preparazione  del 
nostro  cuore  ?  secondo  la  Divina  Parola  Dio 
è  infinitamente  pili  grande  del  nostro  cuo<»« 
re  ,  e  questo  supera  tutto  il  mondo  ,  quandi 
do  mettendo  da  parte  se  stesso  ,   nella  sua 
meditazione  prepara  il  servizio  ,   che  deve 
rendere  a  Dio  ^  cioè  allorché  egli  forma  il  ^ 
progetto  di  servire  Dio ,  d'  onorarlo ,  di  a- 
inare  il  prossimo  ,  di  osservare  la  mortifi- 
cazione de'  sensi  esterni ,  ed  interni ,  ed  al- 


iti  buoni  proponimenll  5  Jurantc  questo  tem- 

()0  egli  fa  gran  cose  ,  prepara ,  e  dispone 
e  sue  azioni  ad  un  grado  eminente  d'  am* 
mirabili  perfezioni.  Tutto  ciò  non  è  punto 
proporzionato  alla  grandezza  di  Dio ,  la 
quale  è  infinitamente  più  grande  del  mon« 
do  ,  delle  nostre  forze  ,  e  delle  nostre  azio- 
1)1  esterne»  ?«yi  -  ìh-**»  ♦     •*  ♦  •  • 

Uno  spirito  ,  die  da  una  parte  coDsi(?era 
la  grandei^za  di  Dio  ,  la  sua  immensa  boa- 
tti e  dignità  ^  non  può  trattenersi  dal  fargli 
de^.gran  preparativi.  Egli  gli  presenta  una 
carne  moriifìcata  senza  ribellione  ,  una  at- 
tenzione alla  preghiera  senza  distrazioni,  una 
.dolcezza  grandissima  nel  conversare  senza 
amarezza  ,  un'  umiltà  senza  yerun  sentimene 
lo  di  vanità  ;  Eccovi  delle  buone  prepara- 
zioni :  Quante  maggiori  di  queste  sarebbero 
necessarie  per  servire  Dio  ,  ed  adempire  il 
nostro  dovere,  ma  bisogna  trovare,  chi  pos* 
sa  adempirle  ;  poiché  quando  siamo  per 
metterle  in  pratica ,  ci  arrestiamo  ,  veden* 
doy  che  qneste  perfezioni  non  possono  essere 
nè  tanto  grandi  in  noi  ,  nè  tanto  assolute: 
Si  può  mortificare  la  carne  non  gi^  intera* 
mente ,  giacche  è  sempre  qualche  ribel- 
lione ;  la  nostra  attenzione  sarà  so\^vente  in-* 
terrotta  dalle  distrazioni  ;  e  perciò  conver- 
rà forse  inquietarsi  ,  turbarsi  ,  sollecitarsi,  ed 
affligersi  ?  Wo  certamente. 

Bisogna  forse  formare  una  quantità  dì  de« 
siderii  per  giungere  a  tale  perfezione  ?  No  , 
VoL.  II.  i(> 

» 


Digitized  by  Google 


362 

SL  dire  li  vero,  si  possono  avere  de'  deslde- 
tH  V  c^^^  teslifichino  la  nostra  riconoscenza. 
Posso  ben  dire  :  Oh  !  perchè  non  ho  io  il 
fervore  de'  Serafini  per  maggiormente  ama- 
re ,  e  lodare  il  nostro  Dio  !  però  non  deb- 
ho  trattenermi  a  formare  de'  progetti ,  come 
se  in  qnesto  mondo  io  dovessi  giungere  ad 
una  eccellente  perfezione,  dicendo  :  lo  de« 
sidero  ,  procurerò  riuscirvi  ,  e  se  non  posso 
giungervi  ,  mi  disturberò. 

Non  dico  che  dobbiate  incamminarvi  da 
questa  parte  ,  ma  non  convien  desiderare  di 
arrivarvi  in  un  giorno  ,  cioè  in  un  giorno 
di  questa  vita  mortale;  giacché  questo  de- 
siderio ci  turberebbe  inutilmente  :  Bisogna, 
per  ben  camminare,  applicarsi  a  battere  la 
strada ,  eh'  è  più  vicina  a  noi. 

\i  dirò  questa  parola  ,  ma  rammentatevi 
Lene  :  noi  desideriamo  alcune  volle  d'  essere 
buoni  angeli,  e  trascuriamo  d'essere  buon'uo- 
mini. La  nostra  imperfezione   deve  accom- 
pagnarci fino  sul  feretro  ,  noi  non  possiamo 
giungervi  senza  toccare  la  terra  ;  non  con- 
viene addormentarvici  ne  vollarvici  ,  giac- 
che siamo,  come  de'  piccoli  pulcini  ;  senza 
le  ali.  Noi  moriamo  a  poco  a  poco  ,  biso- 
gna far  morire  anche  le  nostre  imperfezioni 
di  giorno  in  giorno  5  care  imperfezioni ,  che 
ci  ianno  conoscere  la  nostra  gran   miseria  , 
ci  esercitano  nella  sanla  umiltà  ,  al  disprez- 
zo di  noi  stessi  ,  alla  pazienza  ,  e  diligenza  ] 
nonostante  le  quali  Dio  osserva  la  prepara - 


Co' 


m 

«ione  del  nostro  cuore  ,  la  quale^è  perfetta. 
-  Non  so ,  se  vi  scrivo  a  proposito  ,  ma  il 
cuore  nii  suggerisce  di  dirvi  ciò,  ch'io  penso^ 
«ittdo  9  che  la  maggior  parte  del  male  f  ^cbe 
avete  sofferto  ,  è  derivftt»  dalle  grandi  pre* 
pammhi,  chie  avete  Atte-;  e  iftàmàst  -che 
^teiSMii  éi  ette  eraii#  pioealè,  a  le  fona 
insufficienti  per  praticare   questi   desidèrii  , 

3uesti  progetti  ,  e  queste  idee  ,  avete  avuto 
e'  crepacuori,  delle  impazienze  ,  ed  inquie- 
tudini ;  da  cui  sono  derivate  le  diffidenze  9 
%U  aUjaltmienti  ,  o  ^  sfiaimanti  del  cuore  | 
•fsìl'Mt  moA  è  ,  siala  pMi .  caala  per  T  av^ 

.  Camminiamo  terra  terra  ,  giacché  lo  stare 
in  allo  mare  ci  fa  girare  il  capo,  e  ci  ca- 
giona delle  convulsioni.  Teniamoci  ai  piedi 
di  nastro  Signore  colla  Maddalena  ^  dell^ 
i|aala  -eelebriamo  la  festa.  Piialioiiiaino  del- 
la pipoole'  virili  prapne  delia  nastra  piooia«t 
leaaik  Qaefie -amiò  le  viitii>  éhe  ti  fUralioa* 
DO  più  neir  abbassamento  ,  che  nelT  innal* 
mènto  ^  la  pazienza  ,  la  tolleranza  col  no* 
stro  prossimo  ,  V  umiltà  ,  la  dolcezza  ,  V  af» 
fabiiiliii,  )a  soflìerenza  delle  nostre  iinper£Bhl 
aìoni  ,  eài  altre  molle  .vinìié*  - 

'Vi  raaaontQdo  la  ianla  eeesplieilk  ;  guanr 
date  acmpra  infianti  m  wwi  j  seoaa  rifletta» 
re  ai  pericoli  ,  che  vedete  da  liniigi  y  conia 
mi  avete  scrino  :  essi  vi  sembrano  delle  ar- 
mate ,  ma  al  Irò  non  sono  ,  che  dei  salci  di- 

iramaii  j  '  abe  se  yoi  ne  iale .  cònio  ^  «  poire«i« 
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dare  qualche  callU'o  passo.  Abbiamo  un 
fermo  ,  e  generale  proposito  di  voler  servi- 
\e  Dio  con  lutto  il  nostro  cuor£  ,  e  per  il 
tempo  della  nostra  vita  5  non  ci  curiamo 
deir  indomani  ,  pensiamo  solamente  a  fare 
il  bene  oggi  ,  e  quando  V  indomani  sarà  ar- 
rivalo ,  si  chiamerà  oggi ,  ed  allora  ci  pen- 
seremo. Bisogna  ancora  in  questa  circostan- 
za avere  una  gran  confidenza ,  e  rassegna- 
'/ione  nella  Provvidenza  di  Dio  ,  è  necessa- 
rio farsi  provigione  di  manna  per  un  sol 
giorno  ,  e  non  più;  e  non  dubito  punto, 
the  Dio  ci  provvedere  per  V  indomani  ,  e 
per  lutf  i  giorni  del  nostro  pellegrinaggio. 

Approvo  moltissimo  il  consiglio  del  Pa* 
dre  N.  che  voi  abbiate  un  direttore,  tra 
le  braccia  del  quale  possiate  dolcemente  di- 
sporre il  vostro  spirito.  Sarete  felice  ,  se  non 
«vrete  niun  altro  ,  che  il  dolce  Gesù  ,  il 
quale  non  vuolfe  ,  che  si  disprezzi  la  guida 
de^  suoi  servi,  (quando  si  può  avere,  ma  quan* 
do  questa  ci  vien  merm  ,  Egli  snpplisce  per* 
lutti,  ma  non  è,  che  in  tale  mancanza  ,  che 
potreste  sperimentarlo. 

Ciò  ,  che  vi  scrivo,  non  è  per  impedirvi 
di  avere  delle  comunicazioni  con  me  per 
mezzo  di  lettere,  e  conferire  insieme  della 
vosir'  anima,  che  mi  è  tanto  cara  ,  ma  per 
estinguere  T  ardore  della  confidenza  ,  che 
avete  in  me  ,  la  quale  per  la  mia  insnfQ- 
cienza  ,  e  per  la  vostra  gran  lontananza  j 
non  può  esservi  j  che  di   poco   vantaggio  y 


abbencfae  eHa  fia  nM^to  tffiiéMMMila  ,  é  de- 

dicala  in  Gesù  Cristo.  Scrivetemi  dunque 
eoa  confìdeoza  ,  e  uoq  temelei  eh'  io  vi  li- 
sponda  ie<lelmente. 

Ho  messo  ia  ttUimo  della  lettera  ciò,  cUa. 
vi»r  HletùderHe  j  affin  el^  ella  sia  solammte 
jer  voi. 

Pregate  fortemente, per  me  ^  ^  M  *  «p* 
plico. 

Non  è  da  esprimersi  ,  quanto  mi  oppri- 
qie  il  peso  della  mia  difficile  ,  e  penosa  ca* 
VfCa  ;  voi  mi  dotate  usare  que&la  caritk 
per  le  Iìrì  ideila  nostra  aUetaaa  ,.«ptrobè 
H>  Ja  owtraMtmbior  #olla  ookImiu.  memo- 
ria ,  ohe  11»^  m  inlt^  i  giorni  Spiedi <kU 
l'altare,  e  nelle  mie  deboli  preghiere.  Bo# 
nedetto  sia  sempre  nostro  Signore  ;  Lo  sup- 
plico y  eh'  egli  sia  sempre  il  vostro  cuore^ 

Isi'^v^sCfa  vita  %  U  voMr'wùiuu  io  looOs  - 

»        fi.'     %     -I    I»       J*»        -il  .c.     ,         ,  • 

f  •  •  • 

»    •        •  '  * 

«  prostro  umile  servidore 

FaAscasco  Vfisc,>  01  Gj^ìev^a.. 


£gfi  r  eoàtia  a  vivere  in  pace  solio  la  di'* 
ì^mUaene  della  divina  Prùt^pid^ma  j 
«a  /are  .dellc^  r^Usmni  superflue  mfiff  mm 
ijfcapaciiJIr» 


Che  dirò  io  mai  a  questa,  tm»  figlia  9 
élie  OM^^^A  oAcal  .Vivete  mftit  ie  nostM 
Slgnocet.  tnd»te  ^  die  U«  mmi  awirkia  ^ 
«1^  lartro  per  voi.,  è  inlttìinwale  m  Ì9Ìm 

O  quanto  sarerntso  Mìci  di  distruggerci  ia 
noi-ste^fti  ^  per  ritro vaiasi  tuUi  ia  no&Uo  Si?* 
gnore!  ' 

Orsù,  aveta:veduto,  coinè  la  divina  Prov« 
yideoza  ha  disposto  tutto  In  nostro  favore 
|iel  ricevimento  della  Signorina  C.  Se  ^pe- 
sta medesima  Provvidenza  slabilisoe  ima  ea« 
sa  a  M.  vi  mosirerk  ,  ehe  noi  nulla  sappia* 
ijio  ,  ne  possiamo ,  e  che  la  nostra  pruden- 
za deve  tacere  ,  e  rendere  omaggio  alla  di- 
vina disposizione  ^  che  fa  ordinare  il  tutto 
.  in  vantaggio  de^suoi.  O  quanto  i  sooi  pen- 
sieri. éonW  differenti  da^nostd  ,  e  le  Mie  vie 
incognite  y  nostri  senlimenli  1 

Vi  ho  beo  compreso^  su  quanto  mi  dite 
sulla  vostra  orazione.  Non  vi  esaminate  trop- 
pa.&u  .9iò  ,.QÌie  isk       £a6j;.oèò  che  vene 
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dico )  basterà  per  ora.  Siate  in  pace,-  noa 
permettete  al  vostro  spirito  dì  fare  delle  imv» 
tilì  riflessioni  ali  Ile  vostre  miserie  ^  e  sulla 
vostra  incapacifii  ;  giacche  a  che  serve  tutto . 
éè  t  Nàa  4lipMidetìe*  voi  dàUa  imDaV£rMi\ 
yidéom  ik  tutto  ^  o^er  tn^o^?  èohrt , 
che  fa  sua  ahitazione  nel  soggiorno  del  Si* 
gnore,  avrà  diritto  aUa  sua  prolezione. 

Non  indagate  minutamente  i  sentimenti 
òdl^  anima  vostra]^  disprezzateli  ,  noa  li  te- 
MMlé^  e^nwicélé  spesso  il  /oslio  ciaose  snèllo 
MiM  'd' ooil  «ssokiia^  ooifidotrtii/  itfkèòkii  ^ 
che  ^  hai  chiamata  nel  seno  ddl«  'iiMi  dt« 
lczione.1,  '  ■  '  '    ^  ;  .1 "     /.;rv.  Il 
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LETTERA  TRIGESIMASETTIMA  . 

Ml'tir  ZKb  ,  esi&tdù  essi  ^  eomt  ilnitU 

'  gli  jélcioni*  .       '       '        '  Ir.         ;  .1.1 

"hi   .     .  I         i     '•.'T»!'-  .        .1.     Mi    L'I    »!  IH»"/ 

;      '    /  f  .IT" 

ilfiat^Mknisìaift  SgBa ,  €lft€cM)mi<»>  rìconi 

tre  catarrale;-;  -  »     .  r 

Il  nostro  medico  non  ha  voluto  prescn- 
vermi  altro  rimedio  ^  che  il  riposo  ,  eTho 
ubbidito. 

Voi  sapete  ,  mia  cara  figlia  ,  olle  il  ri- 
medio, che  ordino  volentieri^  è  Ifi  traoqiùU 
lità  ,  e  che  proibisco  sempre  la  toDcdlii- 

dine.  In  questo  riposo  corporale  ho  pensa* 
to  al  riposo  spirituale ,  che  i  nostri  cuori 
debbono  avere  nella  volontà  di  Dio  ,  ovun- 
que  es^  ci  porti.  Viviamo  ,  figlia  mia  ,  fiu« 
che  piace  a  Dio^  in  questa  valle  di  mise* 
rie  I  con  nnà  totale  sommimone  alla  ina  itit* 
.ti  roIontV^ 
*  Ah  !  di  quanto  siamo  debitori  alla  sua 
divina  Bonth  ^  che  ci  ha  fatto  desiderare  con 
tanf  ardire  di  vivere,  c  roorirp  n#*lla  sua 
dilezione.  Senza  dubbio  ,  figlia  tnia  ,  noi 
Io  bramiamo  ,  siamo  risoluti  :  speriamo  ai«« 

MMt  ^/.dke  0r9ii  .  iSitkMKiff  >  die  ci 
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la  yolaanli ,  «l  «brìi  «Mfat  k  gratia  di 


eseguirlo. 


Considerava  jer  P  altro  ciò,  che  alcuni 
Autori  dicono  dej»li  Alcioni  ,  piccioli  uc- 
celli ,  cbe  fanno  il  loro  nido  sulla  «piaggia 
^  mare.  £m  lo  costruiseoM  Ma  ^r» 
mm  toiouda  ,  é  ^  ik  beo  ooa|Npafia  ^  che 
V  aoqaa  del  laafe  non  paè  ]ieottnirvi;  al  di 
sopra  di  Cito  TI  h  on*  apertura ,  donde  pos- 
sono ricevere  V  aria.  Ivi  essi  alloggiano  i 
loro  figli uolini,  affinchè  il  mare  sorpreodea* 
doli ,  essi  possano  nuotare  con  sicurezza^  e 
galleggiare  sulle  onde  senza  rienpirsii  uè 
•onmergmì }  e  T  aria  ^  ol»  sì  -  mpira  da 
queir  apèriorii  9  senre  di  eottCrappefOi  e  bt« 
laoeia  »  calfaenio  ebe  ffoé  pieooli  gomttoU 
mai  non  si  rovesciano. 

O  mia  figlia  !  quanto  desidero ,  che  i  na« 
stri  cuori  sieno  di  tal  ÙLita.  ben  compressi , 
ben  chiusi  da  ogm  lato,  affiaobè,  se  lea§i« 
taxioni  le  tempesco  del  Mondo  li  sorpi«ff<f 
dono,  essi  non  ne  sieno fMoatraii  ;  eohe-iMi 
vi  sia.  ahra  apertura,  che  dalla  parte  dei 
Cielo  per  aspirare,  e  respirare  al  nostro  Sal- 
vadore.  £  cotesto  nido  per  chi  sarebbe  egli 
tatto  ,  mia  cara  figlia  ,  se  non  pe'  pulcini 
«U  colui ,  che  r  ha  fatto  par  V  amor  di  DiOy 
per  le  affezioni  divine,  e  celesti?  ma  meo* 
tre  ek  gli  Alcioni  eostmseiMieJ  loro- ni* 
di,  e  ebe  iloro  figUadini  sono  anoora  Irop* 
po  teneri  per  sopportare  le  scosse  delle  on- 
de ,  ahi  Pio  ne  h^  fiura^  e  ne  M  ooa^ 
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poLsùoae  f  ytipnimào  ni  mce .  di  '  somlntf* 

gerii.  -  . 

O  Dio!  mia  cara  figlia,  questa  suprema 
13  Oli  la  dunque  niellerà  la  sicuro  il  nido  de'  no- 
stri cuori  pel  suo  sanf  amore  contro  gli 
afAtItv  àfil  .loaiulp  y  in  cmL  ai  {Mreser^crà  dal» 
Tefiece  imiinersu  Aùl  quaolo  mi  piaocÌMo 
quegli  ueecUì)  che  sono^oitoondali  d'  Mqaa^ 
e-  ma  vìvono ,  «he  d*  aria  ;  che  ti  natcM* 
^ouo.  nel  mare  ,  e  non  veggono  ^  che  il  Cie* 
lo  ;  essi  nuotano  y  come  pesci  ,  e  cantano  , 
come  uccelli  ^  e  ciò  che  pili  mi  piace  ,  è  , 
che  r  ancora  è  gettata  jul  disopra,  e  noa  al 
disotto  per  rinforzarli  contro  Je  onde. 

O  mia  cftf a  ìmlia  y  mia  figlia ,  -il  dolce 
Gcih  n  rompiaoeia  reraerci  tali ,  cioè  oir* 
condati  dal  mondo  ,  e  dalla  carne  noi  vi* 
viamo  di  spirilo  ,  tra  le  vaniù  della  terra 
J30i  viviamo  nel  Cielo  ,  vivendo  cogli  uo* 
xuiui  •  lo  lodiamo  cogli  Angeli  ;  e  che  il  fon* 
d^jflPttOA»  delle  nostre  sptiame  aia  «eoiymi  in 
«ItQ,  ed  al  PafadaM*-  . 
'  O  mia  fij^ia  !  bisognava  ,  ohe  il  mio  cao« 
te  avelie  dettato  questo  peiisiere  su  questa 
carta  ,  ponendo  a'  piedi  del  Crocifisso  i  suoi 
desideri!  ^, affinchè  il  santo  divino  amore  sia 
intieramento  il  noHroiiMriaoipale  amore.  Ahi*» 
luci,  ma  quando  ne  aavemo  totalmente  con* 
anmeti  ?  Quandn  noQfmneià  egli  la  neatfn 
viiQ  per  farci  morire  -à  noi  ileiei  -nude*  ri- 
v  ivere  nel  nostro  Sai  va  dorè  ?  A  lui  solo  sia 

6ea>jpie  onore  |  gloria  ^  ^  k^di&ioue. 
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Mio  Dio  !  mia  cara  figlia  ^  che  cosa  vi 
scrivo  io  mai  ?  voglio  dire  ,  a  qual  propo- 
silo  vi  scrivo  ciò  ?  Poiché  il  nostro  invio- 
labile proponimento ,  e  la  nostra  invariabi- 
le, e  finale  risoluzione  tende  incessantemen- 
te all'amor  di  Dio  ,  le  parole  di  questo  me- 
desimo amore  non  sono  mai  fuor  di  pro- 
posito per  noi.  w 

Addio  ,  mia  figlia,  si  mia  vera  figlia  in 
colui  ,  di  cui  il  sant'  amore  mi  obbliga  di 
esservi  dedicalo ,  di  vivere  ,  morire ,  e  ri- 
vivere sempre  vostro,  e  tutlo  vostro.  Viva 
Gesù  ,  e  la  nostra  Signora.  Amen. 


La  vigilia  del  glorioso  S.  Nicola. 


Francesco  Vesc.  di  Gix^eyaA. 


X«  debolezza  delV  uomo  per  la  sensihilUà 
.  alla  morte  de  suoi  congìu^lì  è  Ml^nfi^  di 
compassioim  f  fi^Jk'.fur  fter^  ^  no^ 
pi  ii  mtò  essere  iMerammU  insensiUb  i 
ma'  dspo  p^^pS  ^àui0  aUs 
tura  5  òisogna ,  che  Ai  mfftom  ^  e  h  ren 
Ugionc  lo  rendano  superiore^* 


féì^ugoH0  tSog 

Ecco  la  terta  volta  ,  che  vi  snrivo ,  dac* 
che  siete  partita ,  mia  cara  sorella  ,  mìa  fi« 
glia.  N.  mi  ha  dato  vostre  nuove  ,  e  queU 
le  di  M.  la  quale  egli  mi  ha  descritta  mol« 
to  afflitta  )  non  aleato  a  crederlo  ;  quella^ 
eli*fe  iMtta  y  eoL-muL  figlia.  Afaiaaè  i  bisa* 
gna  avere  «cooipetrioiie  delle  nottie  nmere 
Mime  y  le  quali  ,  mentre  che  iom  unife 
a* nostri  corpi  ,  sono  molto  soggette  alla  va* 
nità.  Com'è  mai  possibile  ^  diceva  S.  Gre- 
gorio ad  un  Vescovo  f  che  le  teinpesie  dei^ 
la  terra  scmatOM*  assai  qu^  y  che  sono  w 
Ckh?  Se  sono  nel  Cielo  y  come  sono  esss 
agitati,  da  aò  ^  che  aeatde  sfMa  terra  ì  O 
Dio  !  quanto  la  lezione  della  santa  eostan* 

H  è  Aecessaj:i£i    c[uelli  ^  cbe  Yog'toAo  0%^ 


riamcnie  operare  la  loro  salvezza!  Egli  e 
\ero  ,  che  V  immaginaria  inseosibiiiià  di 
quelli  ,  che  non  vogliono  passare  per  uo« 
mini ,  mi  è  sempre  sembrato  una  vera  chi- 
mera ^  ma  dopo  aver  pagato  il  tributo  alla 
parte  inferiore  ,  bisogna  rendere  il  dovere 
alla  superiore,  nella  quale  risiede  ,  come  sul 
suo  trono  ^  lo  spirito  della  fede  ,  che  deve 
consolarci  nelle  nostre  afflizioni.  Quanto  so- 
no felici  coloro,  i  quali  si  rallegrano  d^  es- 
sere afflitti  ,  e  che  fanno  convertire  V  as- 
senzio in  mele  !  Non  è  necessario  dirvi  ,  mia 

,  cara  figlia  ,  con  quant' ardore  io  vi  racco- 
mando a  nostro  Signore  ,  giacche  il  mio 
impegno  va  sempre  crescendo  per  questa 
parie.      ii.»f»    ^iu.;*  '  •  -^.m  ,  ,Air»^t»ii 

io  sono  un  poco  più  del  consueto  appli* 
calo  ali'  orazione  ;  e  non  bisogna  forse  par<- 
larvi  deir  anima  mia  ,  eh' è  tutta  vostra? 
Grazie  a  Dio  ,  ho  un  estremo  desiderio  d'  es* 
sere  tutto  suo,  e  di  ben  servire  il  suo  po-* 
polo.  Addio  ,  mia  cara  figlia,  ch'io  amo 

-  incomparabilmente  ,  assolutamente  ,  unica- 
mente in  colui  ,  che  per  amarci  ,  e  faisi  da 
noi  amare  si  è  soggettato  alla  morte.  Viva 
Gesù  ,  viva  Maria.  Amen 

»         •••**.:»'*  •  •  *  ' 

.    ^..4        Francesco  Vesc.  m  Cinzynk. 
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Bisogna  profittare  ,  ciascuno  nel  suo  siaio  ^ 
'  -de]  motivi ,di  mortlfUàMhm  ^  'ché '  in  esso 
o  som  uniti»  Cià  'che  urtà*'  mtM^  imcàiim 
Jkve  Sterpare  ^  e  io^iett  dotte  ' pmdekB 

'di  pietà.  .     .  i 


tamento  ,  ma  perchè  è  figlia  delFamor  di 
Dio  ,  e  della  rassegnazione  della  nostra  pro- 
pria volontli  •  le  occasioni  dì  praticarla  so- 
do quotidiane  ;  poiciiè  non  ci  maacano  mai 
dalie  oaoiradizioni ,  «  ^ado^  aiaiid'  ce  ne 
cagiona ,  et  ìé  tmàkmo  m^'  stMl.  tikh 
I  mia  eafa  figlia  ,  quéilé  aaMfomo  «mk* 
ti)  e  grati  ai  Signore  ,  se  noi  sapessimo  be« 
ne  impiegare  le  occasioni  di  mortificazioni, 
che  Ja  nostra  vocazione  ci  offre  ;  giacché 
SODO  senza  dubbio  più  grandi  di  quelle  y 
che  lo  MDo  tra  le  Beligiese  :  il  naie  è  j 
cbe  Ma  ee  le  midiaaM»  taato  olili ,  qnan-^ 
lo  esse. 

Fortificeéeri  accuratamente  durante  questa 
gravidanza  ,  e  non  pensate  a  fere  degli  sfor- 
zi ,  onde  eseguire  c^ualuoque  aorla  d'  esercì** 
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do  in  ginoecbio,  smCevt;  se  o^dP  potete  (is* 

sarvi  per  fare  una  mezz'  ora  di  orazioDe  , 
iatene  mi  sol  quarto      ora  ,  o  meno. 

Vi  prego  mei  ter  vi  alJa  presenaa  di  Dìo  ^ 
c  di  soffri le  per  amor  sao*  - 

Moti  vi.  àsicnel^  éaA  lagnar?! ,  m%  deiide» 
Mrei  i  ohe  ìmftmtm»  eoi  Signore  ,  eoit  «do 
spirito  filiale  ,  come  finteUie  Ho  tenero*  firn* 
ciullo  a  sua  madie  j  e  purché  si  faccia  a- 
morosamente ,  non  è  mal  fatto  di  lagnarsi  , 
di  domandare  la  guarigione,  nè  di  essere 
sdlevalo.  Fate  soUaato  ciò  eoa  ainore  ,  e 
raiiegiiaùoiie  tra  le  braccia  della  irolgotk 
di  Dio. 

'Non  vi  turiate ,  se  non  tale  ,  come  Tor* 

reste  ,  gli  alti  di  virtù  ,  perchè  ,  come  vi 
ho  detto  ,  esài  non  lasciano  d'  esseri  buoni, 
ancorché  fatti  languidamente  ,  pesantemen* 
te  ,  e  quasi  Ibrzosamenie* 

Voi  non  potreste  dare  a  Dio  altro  di  mi* 
gliore,  che  ciò,  che  sofiirite  in  ijm^rttah^ 
po  d' afflizioni. ,  Presenlemenfe  ,  mia  cara 
fji^lia  ,  il  vostro  diletto  è  per  voi  un  maz- 
zolino di  mina,  udii  lasciate  di  strid^erlo 
fortemente  sul  vostro  petto. 

//  /itM  diletlo  è  a  me  ^  ed  io  a  lui  :  Egli 
'  sarà  sempre  nel  mìo  cuore»  Isaia  lo  chiama 
uomo  di  dolori  :  £gii  ama  i  dolori ,  e  quel- 
Ji,  che  li  hanno.  Non  vi  turbate  molto^  n^a 
disponetevi  a  soffrire  tutto  con  amore.  Dio  ' 
vi  saia  propizio,  Signora  ,  e  vi  fari  la  gra^ 
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zia  di  menare  una  vita  più  ritirata  ,  di  cui 
mi  parlate  ,  o  languendo  ,  o  vivendo  ,  o 
morendo  ,  noi  saremo  di  Dio  ^  e  niuna  co- 
sa mai  ci  potrà  separare  dal  suo  santo  a- 
more ,  mediante  la  sua  grazia..  Giammai  il 
nostro  cuore  avrk  vita  ,  che  in  lui  ,  e  per 
lui  ;  Egli  sarà  sempre  il  Dio  del  nostro  cuo- 
re,  non  cesserò  mai  di  pregarlo,  ne  di  es. 
sere  interameute  iu  lui.  ..-..)  t 


r.i  r. 


FiiAN CESCO  Vesc.  di  Ginevra, 
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.   LETTERA  .<ÌUA/IANT£3IMA   .  , 

;      .  p     al'  '  '.      .  ''!»!• 

....  -  •  » 

Consigli  durante  umi'm^ViUw 


Mi  avveggo ,  mift  earìssinia'  figlia ,  ohe 
siete  tormentata  da  una  maialila  ,  la  quale 
è  più  dispiacevole  ,  che  pericolosa  ;  e  co* 
me  comprendo  ,  che  queste  malailie  sono  ca- 
pasi d' impedire  r  iibbidieiiza ,  che  si  deve 
prette  re  ai  mediei  ^  eeoo  pérchè  vi  dico  a 
noa  traseanre  mmto  nk  il  ripoio\  uè  i  me- 
dieamenci,  né  u  solKevo  ,  ne  le  vivande  , 
ehe  vi  saranno  ordinate;  ed  iu  ciò  farete 
una  specie  d^  ubbidienza  ,  e  di  rassegnazio* 
ne,  che  vi  renderanno  estremamente  accet* 
la  a  nostro  Signore^  poiché  eccovi  una  quack* 
tìtìr  di  croci ,  e  mortifioasìoai  ^  che  voi  non 
avae  desideraìe ,  ne  scelte. 
'  Dio  ve  le  ha  mandate  di  loa  pr^firia  ma* 
W ,  ricevetele ,  baciatele  ,  amatele.  Mio 
«Dio  !  esse  sono  tutte  profumate  dalla  digni* 
lli  del  luogo,  donde  derivano. 

^^uoa  £iorii^^,fi^V»  ofirax  figlia;  vi  amo 
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po ,  direi  ihclie  dfi  più  ;  poiché  desidero  ar- 
dentemente ,  che  voi  siate  fedele  in  queste 
piccole  )  e  fastidiose  occorceiiM  9  e  tanto  nel 
poco,  quanto  nel  molto  voi  diciate  sem- 
pre: VtT*  iBttòi-^^^  ' 


« 

»J  ««ì   u  'i    »  "       ;  jj-'itfo  rij!'  ri"  1/  ••il*» 
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JE^  t.  esorla  a  vivere  conlenta  nello  staio.  ^ 

t   nd  4fUiaU  Di»  t  ha  ciUamato^ ,  , 

Questa  vita  è  breve  ,  mia  carU$iipà  figliit 
ma  p^ò  essere  di  gran  valore  ,  pQjcJjè  ci, 
pub  fare  acquiital»  Beati  sopq 

¥oi ,  iMa.cMEai  figli»  ^Hfetis  ,iiiii<gr»niUn^ 
^{ài  lodar  Dm  /  nnpìibh  ttna^iWm; 

dissima  provvidenza  aoa  ¥Ì  ih»  .4»lQ:8o||tj 
mente  la  volontà  di  dirigere  i  vostri 
mortali  a  quello  dell' immortalità  ,   ma  vi 
jM^«aacora  imlifiat»:  il  luogo  ,  e  mezzi ,  e  Isk 
oiMÙer»  f  colla  .-qnaki  i4im^  mpi^^^.  il 

ito  ddia  iftatissiiiia  etemilk.  iJIm  tti^iM]^ 
late  giammai ,  mia  cara  figlia  ;  il  Tcro  lu- 
me del  Cielo  vi  ha  fatto  scorgere  il  vostro 
cammino  :  esso  vi  guiderà  felicemente.  Vi 
«ODO  iadubitatameote  delle  strade  migliori  , 
ina  non  jper.  voi  ;  e  T  eccelieoza  del  cammi* 
no  non  rende  eccellenti  i  viaggiatori ,  mit 
hensì  la  loro  «pllecitndiae  ^  ed  abilità.  ^ 

Tutto  ciò  ^  che  procnterll  distogliervi  da 
cQt^^U  yìh  I  gu^vd^u^I^<^  }  come  teataziooe 
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tanto  Iperifk^oia,  quanto  séiii  Siam  "fXk 
speciosa. 

Nulla  è  taf/l^  grato  alla  dirina  Maestìi^^ 
quanto  la  perseveranza  ;  e  le  più  pìcciolc 
virili  y  come  V  ospitftUlà  ^  veódooo  più  per*, 
letti  qwdtti^^^he  ^il^'v^fenino  $inp  al 
che  BM  fii^M  le  autori ,  le  quali  ai  pra« 
ticano  édtt  varietìi**--^  » 

Siate  dunque  tranquilla,  e  dite:  O  quante 
strade  per  giungere  al  Cielo  !  Beati  quelli  ^ 
che  eannHinaoo  in  esse  i  Ma  poiché  questa 
è^^la  ÉéUi    io  la  percoriE«rò  coft-pto»^  >sit^ 

ttftl'^PIi^^4hif^ifr  eecetleiM'nMno  per 

giiingéfe  alla  perfezione.  Amate  tutto  ,  lo^ 
date  tuilìci*;  ma  non  seguite,  non  aspirate  ^ 
.éiiè' a  ciò,  cYie  riguarda  la  vocazione  delia^ 
èélesté  Provvidenaa  ,  e  non  «b|iiate  \  ete 
ÉfÀ  'tvtm^lfkff^mnyMf^ìm^  riempi  del  suo 

m^  Y  \^  MsmMt  i^  Amm.  '  Miài 


càrrifiilinia  figlia  ^ìn^i^  hfdir^iìi*"  n'.»  -tSè 


»  '      •  »t*  .       :i  t  •  ^   M  ;    ,  /  ,     •    .  .  • 

-  Il  •»!.  »,  ,  ♦      ,      ♦  .    •  :  r»  ;  •»  t 

£Uf     ^  l  "  *  r  *    :;  t     -  j   j  . 
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LETTERA  QUAHANTESIM ASECONDA  ^ 

AD  vJH.  sionoai.  '  % 

» 

Un  paàft^  ed  una  madre  debbono  beneOrg 
Dio  ,  aUorthè  i  lorù  Jigli  ii  comacrano 
mi  imo  sén^MÌo  :  Ifon  bisegna  dmdtrate 

la  dispensa  deW  età  per  entrare  nello  ittu 
*  to  religioso  ,  ma  a/tendere  F  età  stabiliici 
dal  concUio  di  Trento» 

.  Lft  ▼Mira  lettm  ,  elM  il  Signor  OrklmBl 

•  mi  ha  rimessa  ,  mi  è  ^di  grandissiili»  cotf* 
«olazione  ,  mia  cara  figlia  ,  giacche  vedo  , 
che  siccome  io  non  dimeniico  il  vostro  cuo- 
re ^  eoù  egli  Don  dimeniicherà  il  mio. 

Avete  certftowoie  ragione  di  bcoeidireDio 
«MI*  ispinsiòite  ;  tV  ha  datà  a  voéira 
figlia ,  d' abbracciare  il  migliore  stato  di 
questa  vita  mortale.  Ma  convieo  fare  UMle 
le  cose  a  suo  tempo.  Non  sono  io  ceria- 
menle ,  che  ho  prefisso  T  età  ,  che  dehbo- 
/  no  avere  le  giovani  per  essere  religiose,  nia 
r  ha  stabilito  il  sacro  concilio  di  Trento» 
^  Cradetetni,  se  non  v'è  cosa  di  straordi* 
nario,  che  Solleciti  ;  sottomettetevi  con  tran- 
quillila air  uhbidìeiiza  delle  leggi  deHàebfe- 
«a:  p^al  mèglio  V  uhbidicnza  ,  che  U  sacrifi- 
cio delle  vìttime  ;  qiiesf  è  una  sorla  d'ub- 

hidiensa  foitememe  {^ata  4L  Dio  ,  cioè  di 
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ijon  desiderare  la  dispensa  senza  un  preciso 
bisogno.  La  Vergine  Santissima  non  doman- 
dò punto  di  partorire  prima  del  tempo  or« 
djnario  ,  nè  di  parlare  con  Doslro  Signore 
prima  deir  etk  ^  ndl|i  qnafe  1  bmibim  se* 
gliono  |farlarc.  -  ^  .  oiCVi 

"  -Camminate  doleemeUte ,  e  folto  riuscirà 
benissimo  in  vostro  vantaggio  ;  Dio  aprirà 
Ja  porta  alla  madre  dopo  della  figlia.  In 
qualunque  circostanza  io  vi  servirò  affiesuo- 
natamente.  In  tale  occasione  voi  non  ave- 
te bisogno  d^  essere  ^tata  ,  poiché  il  Si* 
gnore  vi  ha  lasciato  il  reverendo  padre  Suf* 
Gesuita  )  ,  coéie  aneon  le  sorelle  deU 
Jé^Visiiazione  ^  le  quali  sono  tanto  sensibi- 
li al  "vostro  allaccamenta  per  esse  ^  e  giac» 
chè  VOI  avete  adornato  il  loro  Oratorio  nel 
giorno^  tn^cui  presero  possesao  della  nov^ 
ni 'basa,  es^  debbono  cooperare  per- adtor* 
iial«  il  '  lofO'  '  nionistero  colle*  Tostre  baone 
qnaHtìi',  e  di  quelle  di  vostra  figlia.  Rao* 
comandatemi  alla  misericordia  di  Dioj  ed 
alia  bontà  delia  ^a  cara  madre.         i  •  ' 

-  ••  ,  ^  »•  '      •  :   ♦  ,*  .      »  .,  . 

*  ♦  '       »  •  •  • 

*  ^     £aAsics$co^  Vfisc*  m  Gimtìia^' 
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AD  USA  SIGNORA  UfCUITA* 

Consigli  sulla  maniera  di  correggere  la  pm-' 
4^nMa  umana  :  /  santi  non  hanno  potuto 
eiiefc  tm^ti  JkC  moi  OHold  \  Bis^mfrr» 
la  ferMrv  «<fai  prudenza  crittkma. 


Rispondo  alla  domanda  ,  che  mi  fa  per 
voi  la  buona  madre  di   Chantal  ,  mìa  ca* 
risfNM  figlia:-  Quando  la  prudenza  umana 
«^iogerisee  oe^Mtln  disegni  j  ò^bn  difficile 
il  farla  tacere  ,  giacché  ella  è .  marnigli»* 
«a mente  imprudente  ,  e  si  frainiiiescda  ar* 
dentemente  ,  ed  arditamente.^   nostro  maL** 
grado,  ne'  nostri  affari.  ' 
.  Cbe-€08a  eonvien  fare  allora  per  purifi- 
.  caie4a  nostra  iateaaioÉe 7  Osserviamo ,  «e 
il  iioslro^:4iiegoo  poò^  assere  legittimo  ^  giu- 
sto ^  pio  •  se  paÀ  «iserlo ,  proponiamo  ^  ^  a 
deliberiamo  di  eseguirlo,  non  per  tibWdire 
alla  prudenza  umana,  ma  per  so ddiafisure al- 
ia voi  Olila  di  Dio.  -         "  ' 
A  cagion  d'  esempio  :  se  abbiamo  nna  fi* 

£lia  )  cai  la  prndeoca  umàmi^ci  detta  ,  eh'  et 
I  d69e*abbraooiaTe  lo  fiat*  i«ligioiOv  P«r 
alamii  éAiri  dèi  nonro  stato,  arà  ^mmo^ 
tra  noi  stessi  non  dico  d' ìnnaaai  fcgli  »  ti»^^ 
nìoi,  ma  d'innanzi  a  Dio  ;  O  Signore  l  wJ. 
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o/Jro  questa  figlia  ,  perchè  quaV  è  ^  è  cinùo» 
va  vostra  figlia  ,  e  quantunque  la  mia  pru^ 
(lenza  umana  mi  sproni  a  consacran^ela  ,  pii* 
re  )  Signore  ^  se  sapessi ,  che  tale  non  è  la 
vostra  volontà  ,  ad  onta  della  mia  medesima 
prudenza  ,  io  non  lo  farci  giammai  ,  rifiu- 
tando di  eseguire  in  qucsC  occasione  ciò  ,  che 
il  mio  cuore  mi  detta  ,  cui  non  desidero  di 
acconsentire  ,  ma  di  abbracciare  la  vostra 
volontà  5  nella  quale  ,  quantunque  non  iscor* 
gessi  il  mio  sentimento^  pure  mi  ci  sotto- 
metto  per  piacere  unicamente  a  voi, 

O  mia  cara,  ad  ogni  incontro  lo  spirito 
.j^aligno  si  tormenta  colle  sue  pretensioni  , 
e  viene  ad  importunarci ,  ed  ingerirsi  ne'  no- 
stri affari. 

Nor  non  siamo  piìi  santi  delT  apostolo 
S.  Paolo  ,  il  quale  sentiva  due  volontà  nel- 
la sua  anima  ,  T  una  voleva  vivere  secondo 
il  vecchio  uomo  ,  e  la  prudenza  umana  .  e 
questa  si  faceva  sentire  mapgiormente  ,  e 
1'  altra  ,  che  voleva  vivere  secondo  lo  spi- 
rito di  Dio,  era  meno  setisibile ,  la  quale 
peraltro  lo  dominava,  e  secondo  la  quale 
egli  viveva  :  da  una  parte  esclamava  :  O 
me  miserabile  f  chi  mi  libererà  da  questo  cor- 
po  di  morii' P  e  dall'  altra  esclamava  ,  io  non 
vivo  più  in  me  slesw ,  ma  Gesù  Cristo  vi'* 
re  in  me:  e  ad  ogni  passo  ci  fa  fare  la  ras- 
segnazione ,  che  nostro  Signore  qi  ha  inse- 
gnata :  Si  faccia  ,  o  Podi  e  eterno^  la  vo^ 
siray  e  non  la  mia  volontà;  dopo  di  ciò  la- 


sciale  schlamazzarela  prudenza  umana  ,  quan-  • 
to  le  piacerà  ,  giacche  V  opera  non  sarà  pili 
sua,  e  voi  potrete  dirle,  come  i  Samaritani 
dissero  alla  Samaritana  ,  allorché  ebbero  a-  * 
scollato  nostro  Signore  ;  ora  non  è  per  la 
tua  parola  ,  che  noi  crediamo  ,  ma-  perchè 
noi  stessi  l  abbiamo  ascoltato.  Non  sarà  per 
la  prudenza  umana,  quantunque  essa  abbia 
eccitala  la  volontà  ,  che  voi  prendete  que- 
sta risoluzione  ,  ma  perchè  Dio  V  avrebbe 
gradita  :  cosi  per  mezzo  delPeflusione  della 
volontà  divina  voi  correggerete  la  volontà 
•  umana. 

Riposale  in  pace  ,  mia  cara  figlia  ,  e  ser*^ 
vke  Dio  tra  i  dolori,  ed  i  tormenti  della 
gravidanza  ,  e  del  parto  ,  che  voi  dirigete- 
sempre  secondo  il  suo  beneplacito.  Prego  la^ 
,  sua  sovrana  bontà  ,  che  vi  ricolmi  di  be- 
nedizioni ,  pregandovi  di  amarmi  sempre  ia- 
lui  5  e  per  lui  ,  che  in  tutto  mi  ha  reso 


*  •        •  Vostro  affezionalo  $ervo  • 
'  Francesco  Vesc.  di  Ginevra. 
VoL.  II.  17 
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Ad  VNJi  SlGJNQRA. 

'£gU  t  em^  a  imnem  aniorosamente  Dio  p 


t  » 


Egli  è  pur  vero  ,  mia  cara  figlia  ,  le  vo« 
stre  coDSoiaiÀOfii  mi:  eMioiraa  aisai  ;  spe« 
fetalmente  aìlbrobè  soà4»' todale  sa  d' ima  A 
.  «labile ^(riélra  y  €om^  è  quella  j^eirwéerokfo 
biella  tdi  XHd»  Cafifminaie  dsiH|M 

•sempre  in  l^il  modo  vicino  a  Dio  ;  giacche 
la  sua  ombra  è*  più  salutare  del  Sole.  Non 
mal  fallo  di  tiemare  alcune  volte  avanti 
a  quello  ,  alln.  4i  wi  pre^ci^  -^ati  Angeli 
'  treiiMHlf» ,  quando  lAoiirMa  &  m  AftAè* 
atà  \  BUL  Àie  però^  che  il  'suo  sani*  amore 
luflierì' jn  tntlo  le  vostre  eoAsìderariont, 

M'  avveggo  ,  che  q «ielle  piccole  vivacità 
(jel  vostro  spirito  non  vi  assalgono  sì  subi* 
*  tamente ,  e  che  ii  vòstro  onore  è  un  poco 
'  dolce» 
^  .  Siale  sempie*  fedele  a  Dio /ed**  àir  anima 
yosirai:  Correggetevi  sempre  di  qualeba  eo- 
éa  ^  ma  ikoa'lo  'frté  con  violenza  ;  al  emn 
trario  procurale  di  prendervi  piacere  ,  co- 
me fanno  gli  amatori  degli  esereizhi  campe- 
stri n^.  {iptare  ^\  aUatn  ^  da'  loro  verùerif 
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lloflt^.  ^Mre  idi  •  €9&to  suo  sopplfij^  a 
tutto  ;cià  j  che  vi  nuuicherk^  affinchè  possìa* 
te  meglio  a vvieìnarvi  t  lui  ;  basta  ,  per&  j 

QÌìG  amiale  ,  e  cerchiale  lui  solo/ 

Io  ben  so  ^  mia  cara  figlia  ,  che  voi  gik 
operate  iu  .tal  iiU|do }  ma  proseguite  rostan- 
temente  ^  e  jrac^o^ndateqfii  alla  mmùoot>» 
dia  di  vÓiO  )  paipbiè  pon  tfHft' il  cuore  ionó 


388. 

LETTERA  QUA^ANTESIMAQUIRTA 

-  •        *  •*  .  ^ 

Égli  r  ìstnAce  a  iwwé  mnkiHm  M  ls  db* 
sùlàÈòni^  àd  amóre      ma  'liSNmMe  ^ 

.  *<ed  a  conoscere  •  quali  sieno  le  migliori  i 
,  che  aspirare  ad  altra  vocazione  è  un  ini* 
pedimento  a  perfezionarci  nella  nostra: 
,  ^HiUm^nie  %  non  temer  ttoppaM  iciUMìoni. 

\ . .  •  ,  '^'^ 

»  Dio  voglia  assistermi  ,  mìa  carissioia  fi« 
glia  ,  per  rispoDdere  utilmente  alla  vostra 
lettera  del  dì  9  luglio,  lo  lo  desidero  infi^ 
nicamettte  }  ma  p^yeggò  ,  cUe  no9  avjt»  ìm* 
•tante  comodo  por  aggiustare  ì  miflifMittif 
.iArk>taflllo  ,  *ae  potrò  produrik  / 
^  Ptfriate  con  mé  francamMiie')  -mfe-  oam 
figlia ,  coD  iDe  ,  che  Dio  colla  ina  sopce^ 
ma  autorità  iia  reso  tutto  vostro. 

Voi  mi  dite  d'  aver  posto  la  mano  all'  o^ 
pi^*  QUO  Diol  ecco.uua  gran  coosolazioiie 
par  ine  ;  pressile  sempre  in  lai  modo;  fi-', 
wè  ógni-  giorno  tm  poco ,  ria  nel  giorno  «1 
cBiame  «osti  ^  de^  lumi  inferni  ^  aio 
nella  notte  al  barliime  della  lampada  tra  le 
impotenze  ,  e  sterilita.  Il  savio  loda  la  don* 
fia  forte  :  Le  sue  dita  ,  àie'  egli  maneggia^ 
no  il' fuso.  \i  dirò  volentieri  qu4<^ 
Mi^^ne9lo*|jaiif€b  .  , 


^  JW  Irostra  rocca  è  la  moltitudine  de'  vo« 
«iri  desiderii  :  filate  un  poco  ogni   giorno  , 
cslraeleue  i  vostri  disegni  fino   all'  esecuzio- 
ne ,  e  ne  verrete  a:  capo.  Ma  guardatevi  dal- 
ia soUceiludine  ;  giaocbè  tttorciglieresle  il 
Sìo  cxi ju/èi^^  ed  inbamsere^te  li  fato  :  cahi- 
seaipre)^  ben^èr  ìènianienìe  \  Ue^ 
mnpre  del  /Cammioo.  Le  vostre  ini- 
fk^nze  vi  cagionano  del  danno  ;  giacche  , 
voi  dite;  esse  v'impediscono  d'eoirare  io. 
voi  stessa  ,  e  di    avvi€inarvi   a-  Dio.  Qua- 
si' è  seni^  dubbio  un  mal  parlare:   Dio^  vi 
^aicìa  io  tab  «fato  per  la  sua  gloria  ^  ^  vo^ 
«liiggior  ptofitto.  Egli  mole,  chela  qch. 
Mra  miteMa  èia  ti  trono  del  Insita  lOisericois 
àÌA  j  e  le  vostre  impotenze  la  sede  della  sua 
onnipotenza.  Dove  mai  Dio  fece  consisterei 
la  forza  divina  ^  che  aveva  data  a  Sansone^ 
se  non  ne'  capelii^  ^  -  la  ptii  d0b!Qle  parte ,  cbt 
(osse  in  lui  f  ^  - 

^Vio  nao  aaooUt  piti  tali  |iaìro^  da'^una 
9  la  quale  vuole  servire  il  suo  Dio  st» 

il  suo  divino  beneplacito  ,  e  non  se- 
condo ì  proprii  gusti  sensibili.  QuanrT  arti- 
clic  mi  uccidesse  ,  disse  Giobbe  j  ia  speret^ei 
in  lui,  iio  ,  mia  figlia.,  le  vonre^  ìnifMlia* 
^  v' impedineoDo  dVeoffare  iaYòLète»-^ 
^1  '?na.  beosì  di  lamealarvj  in*-  voi  -inedèsi- 
ittà..  Bl<tf  t^ramiamo  or  questo  ,  or  quello  ; 
e  qnantunque  àvessimo  il  dolce  Gesii  sul 
nostro  petto,  non^  siamo  mai  Contenti,  pu- 

re  ÌL^i  è  UiUo  ciò  ^  obe  possiamo,  de$i(|^* 


I 


*  ràre.  Una  sol  cosa  e  necessaria  ^  cioè  di  e$« 
sere  vicino  a  lui.     •     •   >    *  .«  .^ 

Ditemi,  mia  cara  figlia  !  voihen  sapete^ 
clie  alla  nascita  di  nosiro  Sigpore  i  JPastori 
udirono-  il  canto,  angelico  ,  divino  degli 
Spiri  r^  ^ed^ti  ;!:  boa  *  ai  dice  '  ptth  f  ette  n 
SS.  Vergine ,  è  S.  GiiMppe  9^  ehe  enmo'p^ 
vicini  al  divino  pargoletto ,  udissero  la  vo* 
ce  degli  Angeli  ,  0  vedessero  alcun  lume  mi-  • 

^   jacoloso  ;  al  contrario  ,  in  vece  di  ascoltare 
gli  Angeli  cantare ,  udirono  p^ng^  il  00* 
leste  Fanciullo,  e  viddcro  Olii  soccorso  d^  noft 
Vde  lampada^  i  tmi  owliì  -Midl  dilagrttt 
^'le  ine  ddiealé  membi^irithj«tafténÌMlmt^ 

Ora  io  Vi  domando  ;  non  avieile  voi  pte* 
ferito  di  essere  nella  mangintoja  ,  ed  udire 
'  i  Sgridi  infantili  dèi  divino  Gesìi  ,   che  in 
*^  / '  compagni a  de' Pastori  in^meiiti  nella  etofa 
per  la  dolcciea ,  «be  jpVoviiib-iiell^tiscdltaife 
-  quella  irelesle  armonia  r  O^ifudni»  è  -  bwfno 
T  *5jefc  qui  ,  disse  5/iPicCH> ,      vedel^e  la 
Trasfigurazione  ;  (  di  cui  o^'j^ì  so  ne  fu  ia 
•  fcàta  dalla  Cliies^y  ma  la  vo.>tra  Badessa  non 
"  vi' era  5  ella  stette  solamente  sul  Galv^ario  , 
•    ove  non  vidde,'  che  morte,  chiodi ,  spine  , 
[  iwÈfi^i^tìze ,  tenebre  ttraocdintriè    irirfMfnd^'  • 
^^'fti'^o^^ìqnii^  Basta  )  ma  figlia,  quanto 
Vi  :'no/ delio      (faeM  '^oggetto  ,  da  no4  si 
^.fpesso  traltato,* fiv  .y^^  >  %V4 

Vi  prego      amare  un  Dio  crocifisso  tra 
le  tenebre  ;  fermatevi  micino  a  lui;  ditegli: 

gùjya  di  nstar  qui.}  ^bcaìamovì  tre  Pa«  * 
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tro  per,  Hoslct  SigOi9Fa\,  ed^^l  l^to  per^t&. 
Glovaani.  Paté  4»' Crdci  scòft*  aUfo>  e  met*^ 

tetevi  a'  piedi  di  (|nella  del   Figlio,  o  di 
queJJa  della  Madre  vostra  Badessa,  o  di  qnèl- 
Ja  dei  Discepolo^  da  pertaito  sarete  bcu  rir 
'^^Màiè^o^  nUfe  figlie  dei.,.YjC)i§U-.Ordii^/ 
..s/4kmI0  U        al»Iìi€ii«ne.        voi  JaA 

c<o^  queslf  parole,  giaocliè  voi  iile  di' »v4t 
re  r  iolelleUo  oscuro  ,  ed  irapolenle  al  bene.- 
Ecco  appunlo  ciò  ^ch'  io  vi  dico  d'amare. 
Se  8Ì<sie  ufl^Us,,.  tranquilla ,  dolce,  piena  dì 
igthitii  tra  quesIrViOtcttléiki  «d.  Jinpolca^d} 

le^tioa  y  iPKiaiueotole  ;  àer  non  vi  3ate  Ufóp^ 
vf^a  solWtttììiM  ;  aa.  «OH  .Tt.hirUte  petA^ 

lo  ciò  ,  ma  che  di  buon  animo,  non  éleà 
allegramente  y  ma  francamente  ,  e  fermamene 
te  abbracciate  colesta  Croce  ,  e  vi  contea* 
tatn^  ài  m^ira  tira  queste  tenebre ,  voi  ainc« 
^Mle  al  Ioni  la4F<^tr'  abhieiòon'e..  Giaipcliè  cesai 
/rudi,  dite  -JiliiifSiabWttOf^^Mitii^fCM 

per  amor  ai  colui  ,  cW  oo&  . vi  vuolé^,:^  ec( 
amerete  la  vostra  propria  abbiiBzionQ,  U»  ■ 
*^'In  liogna  latina  V  abbiezione-  si  chiama 
àtnilià  ^  e  qutesta  si-  denomina  aUicuone  : 
eoÀ  »qcM»èe'^4i^im'  Signora   disse  :  Peps* 
ékè  egli  ha.  PÌg9ULrtìaè$^-f  twtUtà  deikè  *0ifà 
serva  ,  vnoL  dire  :  Perchè^  ^li  u^^^O^otf^ 
guardo  alia  mi  a  a'jl'iczionc  e  viltà:  ^^Mt^àt^ 
meno  vi  è  una  gran  ditìereuza.  ira  le  virtù 


3  *   '  * 

omaik /é  l' àUiieziòife  ;  pèrcbtF'f^ 

miltk  è  la  cognizione  della  propria  abbie** 
zinne  :  oi'a  il  più  alto  grado  delT  umiltà  ^ 
è  nou  S9I0  conoscere  la  sua  abbiezione  ,  ma 
aiieoiia  aémrla  ,  ed  ceco  ojò ^  che  vi  hofi^ 
tiiora  csomt^,     .  :    i^*^^  «^V 

t^V  n™>  f  obó-  aoffWano  ,  -^ve  m 

sono  (logli  abbietti,  e  degli  onorevoli  ;  moU' 
ti  si  adattano  agli  onorevoli,  pochi  agli  ab- 
bietti 5  a  cagionji' esempio  t  Ecco  un  Cap^ 
pticoino  tuUo  :lae^o ,  e^a}ÌTÌzza$^àak  Ired- 
ao  ;  o]gniiao  oàM  il  suo  abito  cc^oids^^ 
éd  hà  oompasriotte  del  fitddo    oh»  i^Br^  : 
ecco  an  .pòf  eror^igiaiio  ,  ana  poYott  «^tk* 
dova  nel  medesimo  stala  ,   lutti    he  fanno 
beffe  ,  la  loro  povertà  dunque  è  abbietta  : 
Un  religioso  soi]jrira  una  riprensione  da  un 
suo  Superiore  ^  ognum  Ja^  ckianerà  m^tUn^ 
ihwzione  ,  ed  ublikU49ii|E)i  :   un  GeatitooOM»^ 
iie^^offrirk  uo^attrÀ  'per  arÉOf  d^  Dio  ,  e'wt^^ 
rìk  deaemìmla  «eodavdia  ^  ece»  ma  ^rt^  absr 
bietta,  una  sofferenza  disprezzata:  Eccovi 
un  uoiiio  ,  che  ha  un    cancro   al   braccio  , 
mi  altro  V  ha  sul  volto  \  quello  lo  nascon- 
da        vSoffreiolo  T  ìacoaiodo  ^  quatti  non 
pH^;8ftfcoiiderlo  ,  «d;  Ila  col  ruMe  asche  ik. 
iki^zipr^  e,  V  ^éMaio^  Ora  i#  ^too  |  <te 
M^gfia/noa  96lo  amare  il  :4iiaie',  '  àia  b&» 
nanche  V  abbiezione.  Dippiu  :  vi  sono  delle 
virlìi  dbbielte ,  e  delle  viriù  onorevoli.  ^ 

^i.Prdiaariafoeiitó  Jdi  pawii»!  1  l^.dolcem^ 
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-M  tiMtifi«a%iohe ,  la  "lempHritìi  tra*  secolari 

^ooo  delle  vk-lù  abbielte  ;  fare  T  elemosina^  • 
tessere  pradente  sono  delle  virtù  onorevoli. 

\i  sono  delle  azioni  delia  medesima  vir-  .  ^ 
tù  ,  che  sono  abbklle  ,  ed  ahre  oaore^.olir; 
&te  y  eloTOosIna  ,  e  perdonare  le  ingiurie  ^ 
aofKi  éimbedue  dette  aatpoi'dimrilk;  *ia  pri- 
•m  è  oiiomele,  e .Haium  h  ^bietta  agli  ; 
Mchi  del  ffiio«do. 

Io  sono  infermo  in  una  compagnia  ,  che 
se  ne  infastidisce  ;  ecco  un'  abbiezione  uni- 
ta al  male  ,  che  soffro:  Alcune  Sigaove  mi 
Vigono  in  abiu  di  vera  vedova  >  dlcrao , 
che  fi>.  là  bigotta;  e  yddeodooii'mlere  ,  quaiN 
fttnqae  tnedbestamèite ,  dtoono  ,  éke  cerco 
^  Meora  di  piaoere  ;  si  crede,  oh* io  vada  an- 
cera  in  traccia  di  onori  ,  e  distinzioni,  e 
che  sono  dispiaciuta  delia  mia  vocazione  : 
ecco  tanti  molivi  di  abbiezioni^  amare  ciò 
è  Am^e  la  i^opria  abbieMpe  ì  Eecoiie  di 
altra  specie,       %      /  * 

Let  mie  sorelle »d  io  andkttio  a  ìrisitare 
gr  inferait  -Moir  destioata  al  fin  miserabile  ; 
eeco  Un^  abbieeione.  secondo-  il  mondo  5  o 
pure  mi  mandano  al  meno  miserabile  5  ecco 
un'  abbiezione  secondo  Dio.  Ora  io  amerò 
r  una  ,  e  V  altra  /  quando  mi  accaderanno* 
Andaado'  a.  visitare  ìL  pià  roiserabUe-  dirò  r  / 
Suon  pér  me*  à^tìsmé  arv&ita  Y  wdaÉdb 
.  {Mi.aL  m^o.  niièfabile  ^  dirò ,  non  &d  to- 
rtld  ìofioie&ta  f  er  fare  una  visita  più  santa»  , 
Commeuo       sémeh^m  y  e$siC  mi  j:ea« 
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/  de  abbietto.  Cado  sulla  strada  ,  e  sono  prc* 
so  da  una  smisurata  collera  ,  indi  sono  tii- 
spiaciuto  deir  offesa  di  Dio  j  ma  contento  , 
che  ciò  mi  feccia  conoscere  per  vile  ,  ab* 
bietto  ,  e  miserabile:  nondimeno,  mia  cara  ^ 

•  figlia  ,  badate  a  quanto  son  per  dirvi  :  Quan- 
.  tunque  dobbiamo  amare  Y  abbiezione  ,  che 

;SÌegne  il  male ,  non  bisogna  però  irascura- 
"    re  di  rimediare   al    male  medesimo.  Farò 
"quanto  potrò  per  non  avere  il    cancro  sul 
viso  ;  ma»  se  V  ho  ,  pe  amerò  V  abbiezione: 
Ed  in  materia  di  peccato  bisogna  maggior- 
\  mente  osservare  questa  regola  :  Se  ho  com- 
-  messa  una  mancanza  ,  ne  sono  dispiaciuto  ; 
quantunque  abbracciassi  volentieri  V  abbi€. 

*  zione  ,  che  ne  deriva  ,  pure  se  si  potesse  se- 
parare F  uno  dair  altra  ,  conserverei  V  ab- 
biezione ,  e  rigetterei  il  peccato  con  isJegno  -, 
ma  conviene  alcune  volle  aver  riguardo  al- 
la carità  ,  la  quale  vuole  ,  che  rigettiamo 
V  abbiezione  per  Y  edificazione  del  prossimo: 
in  tal  caso  bisogna  toglierla  dogli  occhi  del 

'^prossimo  ,  che  se  ne  scandalizza  ;  ma  non 
allontanarla  dal  nostro  cuore  ,  che  se  n  edi- 
.fica.  Ho  preferito  ,  dice  il  Profeta  ,  d'  esse- 
•  Ve  abbietto  nella  casa  di  Dio  ,  piuttosto  che 
abitare  co"  peccatori. 

Finalmente,  mia  cara   figlia  ,  vo>  bra- 
.    mate  sapere,  qukli  sono  le  migliori  abbiezio- 
ni  :  Vi  dico,  che  sono  quelle  ,  che  non  so- 
no di  nostra  sceha  ,  e  che  ci  riescono  pi^^ 
dispiacevòli  ;   o  pét  dir   meglio    quelle  ,  • 
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Jiies  A'  ea^i<Hi  d^èsempm  :  quella  dònna  ma- 
ritala preienrebbe  o«rf'  altra  specie  di  ab- 
biezione  ,  che  quella  dell'  esercizio  del  min 
Xrituonio  :  quella  Religiosa  ubbidircbbo.  a 
Ulti' altra  ^  e  uop  ilU  sua  Superiore:  «d 
Jo  soffrim  essere,  pi uCtosto  ripredo  da  ana 
&upfisì^r«  ia^R^if^^  cht  <U  iiio^^ 
«cHa  vfnlo  '^doM  t  èW.)  ebt.  .a  aia9éti^o  la 

propria  abbiezione  è  la  fr.igliore,  e  la  no- 
slra  scella  c>  toglie  uaa  gran  parte  delle 
nostre  virtù.  Chi  di  farà  la  grazia  di  faiw 
ci  am^re  la  >QQ«tia  abbi|i%i9<4e  9  naia  xarli  & 
.|[Mtf  KiiiÌM»  lo  pod'f  t^iM^  QMiu^  eiioamV 
4Mto  la  Bua-) 'C&e  ptt/ei»kieriraria  voUa 

.  Trovandovi  immersa  nel  peosier^  ,  e  la 
speranza  d'entrare  in  Religione,  temeste  di 
jcontravyenire  air  ubbidienza  ;   ma  io  non 

di^i  di  non  ao0jpf pkw  >aLiuQa  aperantay 
ipà  lofiMve  alcMB  *peiutee^  ^kmA  ài 
IraUtoervici  ^  p6ichà  è»^«M  oerta^  oha  iiàl«^ 
la  unto     impediiee.di  perfenonarei  aelfa 

iiostra  vocazione,  quanto  Taspiraread  un'  al- 
tra ;  giacché  in  vece  di  lavorare  nel  nostro 
proprio  campo  ,  mandiamo  i  nostri  bovi  nel 
^aaij^  dol  nostrO  'tficiaa')  io.  cui  nulla  pos^. 
siamo  rai^oa|gliew4  ji(  vi  si  perderà  il  tempQ^ 
Egli  è  diMMjpia'^imposéibil^f  qhe  pasceirdoci 
di  lii4ÌBgheYoU  3j^aiizé  di  ^òae  ^  che -ilòti 
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.  ,396       y  .  .  ^ 

'       -  sono  in  nostro  potére  di  ottenere  ,  possiamo 
.  '  occupare  il  nostro  cuore  all'  acquisto  delle» 
virtìi  necessarie  alla  nostra  vocazione:  No  ^ 
•  :   mia  figlia  ,  Giacobbe  non  amò  Lia,  men- 
tre desiderava  Rachele  :  osservate  dunque 
•questa  massima,  perchè  è  sicura. 

Io  non  dico  già  ,  che  non  vi  si  possa  pen- 
-    sare  ,  e  sperare  ;  ma  dico  ,  che  non   vi  si 
debba  troppo  fissare  \\  pensiere.  Egli  è  per- 
•r    "    messo  di  rimirare,  il  luogo ,  in  cui  bramia- 
mo  andare  j  ma  cotivien   guardare  sempre 
.  •     .  avanti  a   se.   Credetemi  :  gì'  Istraditi  non 
rt*  •  polerono  mai  cantare  in  Babilonia,  perchè 
pensavano  alla  loro  patria,  ed  io  brame- 
..4   •  rei,  che  noi  cantassimo  dapertulto. 

Ma  voi  desiderate  ,  eh'  io  vi  dica  ,  se  pen- 
so ,  che  un  giorno  voi  lasccrele  interamen- 
te tutte  le  cose  di  questo  mondo  pel  nostro 
-  Dio,  e  che  trovandomi  di  differente opinio-. 
i.      ne  da  voi,  vi  lasci  almeno  questa  cara  spe- 
ranza. O  dolce   Gesù!  che  dirovvi,  mia 
cara  figlia?  Dio  ben  sa  ,  che  ho  fatto  mol- 
'  •      te  riflessioni  su  questo  punto ,  e  che  ho  im- 
•         plorato  la  sua  grazia  nel  santo   Sacrificio  , 
ed  altrove  ;  e  non  solo  questo  ,  ma  vi  ho 
ancora  'impiegato  la  divozione,  e  le  pre- 
ghiere degli  altri  migliori  di  me«  E  che  co« 
sa  ho  saputo  finora  ?  Che  un  giorno ,  mia 
figlia  ,  dovete  lasciar  tutto  ,  o  per  dir  me- 
glio ,  affinchè  non  intendiate  diversamente 
da  me  :  ho  saputo  ,  dico  ,    che  un  giorno 
io  debbo  consig^iiarvi  a  Usciure  tutto  :  Io 


a 
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dico  lutto  ,  ma  se  ciò  sia  per  entrate  in  Re* 
lìgiooe  ,  noQ  mi  è  slato  ancora  dato  ad  in- 
.teodere  ,  ne  sono  ancora  in  dubbio  ,  e  non 
J..  veggo  nulla  avanti  a' miei  occhi,  chem'in- 
^viti  a  desiderarlo.  Senlilu  bone  per  amor  di  * 
,.5Dio  \  io  non-  dico  di  no  ,  ma  dico  ,  che  il 
mio  spirilo  non  ha  ancora  sapulo  trovare 
,di  che  dire  il  si.  Pregherò  con  più  ardore 
nostro   Signore,  affinchè   mi  dia  maggior 
Jurae  per  questo  motivo  ,  ed  io  possa  ve- 
.dere  chiaramente  il  si,  s^è  pili  di  sua  glo- 
.ria,  o  il  no  ,  s' è  più  di  suo   piacere.  E 
sappiate,  che  in  questa  circostanza  mi  so- 
no talmente  posto  neir  indifferenza  della  mia 
'  inclinazione  ,  per  cercare  la  volontà  di  Dio, 
che  in  luti'  altra  occasione  :  e  nondimeno  il 
SI  non  si  è  mai  fermato  nel  mio  cuore  ,  ed 
•  ora  non  saprei  nè  dirlo  ,  nò  pronunciarlo  5 
il  no  al  contrario  ve  V  ho  sempre  trovala 
con  molla  fermezza.  , 

Ma  perchè  questo  punto  di  grand' im- 
portanza ,  e  che  per  ora  non  vi  è  cosa  ,  che 
ci  solleciti  ,  datemi  ancora  tempo  per  pre- 
gare, e  far  pregare  con  quest'intenzione; 
e  dopo  di  ciò  ,  prima  di  decidere  ,  brame- 
rei parlarvi ,  e  questo  potrà  aver  luogo  nel 
prossimo  anno  ,  piacendo  a  Dio.  Desidere- 
rei però ,  che  non  vi  atteneste  al  tnio  sen- 
timento ,  ma  che  ,  dopo  avermi  parlato  ,  vi 
tranquilliate  ,  attendendo  pazientemenlé  la 
decisione.  Se  poi  non  potreste  in  alcun  mo* 
do  Uoyaje      riposo  iolcruo  ,  ricorreremo 


al  còhsigllo  di  altre  persone,  ane quali  forse 
Dio  coniiinichera  la  sua  volontà. 
.«  Io  noQ  veggo  veruna  necessità  a  sollecita- 
re quesf  aliare  ,  ed  intanto  potrete  voi  stes-  • 
sa  meglio  riflettervi  ,  senza  però  p<)rdere  il 
tempo  ;  giacche  ,  come  vi  ha  dettnr ,  quan*- 
'   "    tunque  io  fion  sia  ben  risoluto  di  farvi  en- 
trare in  Religione  ,  o  se  lo  fossi  inlerameu- 
/  te^  pure  non  vorrei  contestare,  e  preferire- 
la  raia  opinione  alle  vostre  inclinazioni  ;  iit 
'  *  •  tutt'  altro  vi  regolerei  secondo  ii  mio  senti«^ 
,      mento  ,  e  non  i  vostri  desiderii  5  ma  io  que* 
-sto  bramerei  il  consiglio  di  altre  persone  spi-, 
.r*.    rituali,  che  polrebbonsi  consultare. 

Siate  ,  mia  cara  figlia  ,  rassegnata  nelle 
mani  di  nostro  Signore  :  dategli  il  rimanen- 
te dagli  anni  vostri  ,  e   supplicatelo ,  che 
rimpieglii  in  quel  modo,  che  piìi  gli  pia- 
cerà :  non  preoccupate  il  vostro  spirito  cori 
.vane  promesse  di  tranquillila,  di  gusto,  di  . 
meriti  ;  ma  presentale  il  vostro  cuore  al  vo-- 
>.     Slrp  sposo,  vuoto  di  tu  tr  al  Ire  affezioni  ,  ef 
■  ^.  Don  del  suo  casto,  amore,  e  supplicatelo,^ 
chejo  riempi  interamenfe,  e  semplicemente 
de' movimenti  ,  de  desiderii  ,  e  delle  volon- 
-r    ta  ,  che  sono  nel  suo  ,   afliuchè  il  vostro 
.  -    cuore,  come  una  madreperla,  non  riceva,  f 
che  la  rugiada  dal  Cielo,  e  non  le  acque  %  « 
dal  mondo  ;  e  vedrete  ,  che  Dio  ci  ajuterà, 
.  e  che  faremo  molto  e  nella   scella  ,  e  nel- 
•  l'esecuzione. 

Tiiguardo  alle,  fmagiailc  |  appro,Yo  j  che  .5 
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|ff^m4e  loro  W  limgo  né'  Monailbiipi  ;  W 
•tft  però  V  die  Dio  ptepm  ne'  ieeo.caoci  va 
luogo  pel  MesÉtteeoi  eioè,  apptoiro-,^  'eli»  . 
le  lasciate  per  ora  ne  Moawlen'colT'inte»^  , 
^ione  (li  Éirvele  inieraraciite  restare  con  due*' 
eoudizioni  ':  V  una  ,  che  i   Monasteri  sienO 
Jmkniì,  e  riforBMitìy  e  nfe'  quali^i  faccia  prò- 
le98ÌoDe.4dl'iiiterQO':  Tafini  ^  <^e  il  teiapo 
léra  prefessiMe  we^él^  l^^^^^t  «i^P* 
pia  ftMinMte ,  s^'^vt  ci  iQoglittiio  teMie 

eoa  divozione ,  e 

se  non  vi  ci  sono  inclinale  ,  sarebbe  un  graa 
sacrilegio  di  rinchiudcrvele.  Noi  osèetvì^mé 
gioroQ^  €[aaato  le  giovani  ricevute  con- 
tro la.  loro  volontà*  ftenUno  a  soltowiettecs^  - 

,  ^-9»' fi  tìfMf^ìn  tal  tao. 
do  «  elleno  saranno  lèiici  ,  ^  Mebe  la  toro 

madre  per  averle  piantate  nel  giardino  del- 
lo Sposo  ,  che  le  innafferà  di  niilie  grazie- 
celesti-  Diéponetele  dunciuea  prendere  que- 
'"sta  Ml0iuzione  adagio  ftoagtoi  -e  con  iuolltaé' 

pre  riiùìm  m  fWllm^  tmav^ 

pesta  del  mondo  ,  bisogna  senza  dmbio  ewà-  . 

.   cura  maggiore  consolidarla  nella  vera  vir- 
ili :  conviene  meglio  provvedere  la  sua  barca 

"  di  ({uanta  fk  d'uopo  per  opporsi  a'  venti  ed 
'aUe*te0ipeAe  :  bisogna  jradie^rt  pr4>£Q]ida  ^ 
mettlo  4«l,j§wr.«piwto:  il  «anW timor  di  Bió^,^ 

ed  innalzaria  a^^ìsani' 
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Riguardo  poi  al  nostro  Celso  Benigno  ,  mi 
lusingo  ,  che  il  suo  Signor  Zio  avrà  piìi 
cura  deir  educazione  della  sua  piccoP  ani- 
ma,  che  di  quella  del  suo  esterno.  Se  fosse 
tulf  altro  Zio  ,  vi  direi  di  prenderne  voi 
la  cura  ,  affinchè  non  si  perda  questo  teso- 
ro d'  innocenza  :  non  tralasciate  però  di  se- 
minare nel  suo  spirito  de' dolci,  e  soavi  odo- 
ri di  divozione  ,  e  di  raccomandare  spesso 
al  suo  Signor  Zio  il  nutrimento  della  sua 
anima.  Dio  ne  disporrk  a  suo  piacere,  e 
converrà,  che  gli  uomini  vi  ci  sottomettono. 

Non  saprei  dirvi  altro  per  T  apprensione, 
che  avete  del  vostro  male  ,  ne  pel  timore 
delle  impazienze  a  soffrirlo.  Non  vi  dissi  la 
prima  volta  ,  che  vi  parlai  dell'  anima  vo- 
stra ,  che  vi  applicavate  troppo  a  conside- 
rare ciò  ,  che  vi  accade  nella  tentazione? 
che  non  bisogna  considerarlo  ,  che  in  gros* 
so  modo?  che  le  donne  ,  e  gli  uomini  an« 
Cora  alcune  volte  riflettono  troppo  su' loro 
•  mali  ,  e  che  ciò  avviluppa  i  loro  pensieri 
gli  uni  negli  altri  ,  di  modo  che  i  timori  , 
ed  i  desiderii  imbarazzano  talmente!'  anima, 
che  non  può  più  svincolarsene  :  vi  rammen- 
tate del  Signor  N.  come  il  suo  spirito  si  era 
avviluppato  tra  vani  timori  sul  fine  della 
Quaresima  ,  e  ciò  a  nulla  gli  giovò. 

Ti  supplico  per  T  onor  di  Dio,  mia  fi- 
gliti ,  non  temete  punto  Dio^  giacche  egli 
non  vuol  farvi  alcun  male  ,  amatelo  mollo  ; 
giacché  vuol  farvi  molto,  beae*  Andate  a  ri^ 


«cr  le  rifletsmii  ,  eliè  firt«*  «ni' ^Mm  male  ; 

come  crudeli  tealazioni.  Che  posso  io  dire 
per  arrestare  la  moUitttdine  de'  vostri  pen-^ 
sieri  ?  Non  vi  date  troppo  fastidio  di  ^^a*» 
il  vostro  cuore  ^- giacobè  la  ' vostra  fiN 
M  kr  refide       ioS&nM.  Kcm  vi  sforzai»  ^ 

sprezzatele  5  non  vi  ci  fìssate  :  nappresea- 
tate  alla  vostra  immaginazióne  Gesù  Cristo 
crocifìsso  tra  le  vostre  braccfa  ,  e  sul  vostro^ 
petto  9  e  dite  cento  volte  .i»acÌAado  il  suo 
coslaip';  QueU'  è  la  mia-  spemtnxa^  là  rifa 
sérgenie  deUm  mi»  ftisdià  ,  que$Èù  i'M<e9é^ 
rè,  ifaiiP  mnimm  ^^mia*  y  Mmmà-  dd  mh-mt^ 
re..:  mai  nulla  mi  separerà'-  dal  suo  amore  \ 
io  lo  posseggo  ,  e  non  lo  lascerò  ,  finché  non 
mi  metta  in  luogo  di  sicurezza.  Ditegli spes^ 
S9;  .;C^  posso  iù^jtuere  sulla  Ufiwu  ,  0  ^cÀa  ^ 
f§sso  peeicndere  nel  cielo  ,  se  non  vai  ^  o 

re  t  iiT  ryiriÉitìf i>  HmmmiH 

^ Che^  cosà  ìenriètfe 'voi')  >^afigUa  ?  4s^0ol« 
tate  uosUo  Signore,  che  dice  adr  Al*9fc"iio  V  * 
ed  anche  a  voi  :  Non  temere^  io  sono  il 
tuo  proleggilore  :  Che  cosa  cercate  voi- sulla 
lerra,  ,se  9011  Dio.?,  e.  lo  possedete.  Siate 
fnrma  oeUìe  yosiì«  riso}«»k^  ciisMe' oi^a^  ^ 
bai;ca^  in  cai  ti  ho  posl^.y  e*  vangai /ptuf 
la  teni pesta  :  VhrH  A^h  ,  vor-iiotr  peririBÙr  ; 
egli  ,donAÌr|i  ^  ma  a  tem|jo  opportuno/si  de? 
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^ni^pto*T^ndervi  ter  ^Ifoa»  Il  mio  Si  pi«^ 

ito ,  AHàH  jjft  iSfrklHrV  i  tV  m|MK|iM 

sa  tempesta  ,  si  spaventò  ^  e^r^itwJo  ètd»» 

mò  :  Ò  Signore  ,  salvatemi,  E  iioslro  SigiiO- 
re  prendendolo  per  mano  gli  disse  :  Uomo 
di  poca  fede  ^  perchè  temi  ?  Osservate  que* , 
itft  salilo  A|;fi^o>,il^  caiomìi^  ^iedit 
4g4^Ì0r«M4hfrt4Uiqi»^  f»d<^  ^  i  lipli  imi 

vento,  e  delle  onde  W.'sotrftf^giai  «  L»^ 

vento  è  ua  mule   mag^r^  del  male  me^ 

.  O  ^lia^  di  {^^&de.^  che  co&a  Jemeta 
yìtàt  mo,^  firn  tMM^-'v  T<>i  caoutniiatD  41^ 
M^iMjl,    Ir  Mde$  kM  tieis  <mi. 
GeiìirChe  vi  è  cbi  tewuoil  >]tÌa>fe>il.tiaioi> 

re  vi  sorprende  ^  gridate  fortemente  :  O  Si'* 
gnore  salvatenù.  tgli  vi  stenderà  la  mano: 
MnDgetela,  e'cammìnate  allegraraente. 

.Io  «»mM>  non  iik«o^giate  sul;  vèilM 
iptate  9.  *Mii  rèpUcate  \^  pmegiiite  {rmwmtm  - 
ià  l'  Ha  )  -JMd  Mo  '^Mprabbe  j^erd«rvi  mflH^ 
tr^tke  per*  non  peiwifkr,^TÒr.pmÌ8l«tfr  nela 
le  vostre  rìsoluzioiii.  Glie  il  mondo  rovesci  ; 
elio  tatto  sia  nelle  tenebre  ^  in  fumo  ,  in  tu- 
multo 5  ma  Dio  è  con  noi.  *  i 

'  Ma  se  Dio  dimora  nelle  teoèkmf^^*  m  Mit- 
«tonte  SlMt  yUk'  lai|ipi  e  moiri ,  aoa  aft« 
itmniKl  ìmotentr essergli  vkiHaF  . 

Bisogna  ^tÈ,  parUvvi  «m  peea»  ét  me  ,*gii^ 
tllè*  voi  rai  amale  ,  come  voi  stessa  :  Noi 
àbbiamo pei'  jo  spazio  di  quindici,  giorni^- 
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'un  gran  Giutìleo  ,  che  si  farà   per '^lulf  il 
mondo  ,  sul  cominciamento  dell'  amminislra- 
zione  del  Papa,  e  la   guerra  d'Ungheria. 
Ciò  mi  ha  tenuto  molto  occupato,  ma  nello 
rstesso  tempo  consolato  ,  per  avere  ascollato 
molte  Confessioni  generali ,  ed  osservato  gran 
cgimbiamenli  di   coscienze:  oltre   poi^  alla 
"  quantità  de'  miei  affari  ordinarli  ,  tra'  qtia- 
Ji  (lo  dico  a  voi  sola)  vivo  in  piena  pace 
^del  mio  cuore,  risoluto  d' impiegarmi  fedel- 
mente  ,  ed  interamente  alla  gloria  del  mio 
Dio  ,  primieramente  nelle  cose  ,  che  riguar- 
dano me,  ed  indi  per  tutto  ciò,  che  ha  re-" 
lazione  alla  mia  carica. 

Il  mio  popolo  comincia  ad  amarmi  tene- 
ramente ,  e  ciò  mi  consola. 

Tuli'  i  vostri ,  che  (pii  si  trovano  ,  stan- 
no bene  ,  e  vi  stimano  con  cuore  partico- 
lare. Vìvete,  vivete,  mia  cara  figlia,  vi- 
vete tutta  in  Dio  ,  e  non  temete  la  morte: 
il  buon  Gesù  è  tutto  nostro  ,  siamo  intera^ 
mente  suoi.  La  nostra  onoratissima  Signora, 
nostra  Badessa,  celo  lia  <lonato ,  conservia- 
molo con  accuratezza  ,  e  coraggio  ,  mia  fi- 
glia. Io  sono  vo5tr<i  ,  e  più  che  vostro. 

*-  ,  ' 

•  •  *    •  •  '  • .    ✓  ;  '  •*      \    '  ^'  ' 

'    '».■  •         Francesco  Vesc.  di  Ginevra, 


'»  .  -  , 

ALLA  SiaNOHA  Ot  CHANTAL. 


«  4 


i8  febbraio  fófS* 


Sl^'t-^fotia  aUà\pmuimsi»  neKe-  Éue  pene 

'  f  jio»  rìgumriinre  mUr^  ^  xhi  Dìé  :  C/d  che 

convien  fare  ,  quando  si  sia  clirnenticaio 
•   ,  qualche  peccato  in  una  coìifessione  gene*, 
...  ra/c;  wof?  bisogna  precipitarsi  nella  scelta 

*  ■  éP.  mw  staio  di  vita  ,  ma  nmHéUm  Déù 

é  tempre  lUo  per  la  fer« 

mezza  y  dbt^  egli  vi  da  in  sopportare  le  vo- 
-  stre  tribolazioni.  Nulladuneno  vi  scorgo  qual* 
■  die  piccola  inquietudine^  e  sollecitudine  , 
iinpe(^         T  olUiiio  efieilo  della 
Wdlra  pazienzr^.  Nirikk  pp$tm  péibmta  f.'éi»  . 
ce.  U^figli<»  ài  Di»,  i^oi  pfmethn^-'t  anihtm 
r(if<Mi.;£  littoque  per  mem^di  che 
Boi  possederemo  la  nostr'  anima  ;  ed   a  mi- 
iura  ch'ella  sa     perfetta ,  il  possesso  del- 
l' anima  sarà  intero  ,  ed  eccelleote.  La  pa- 
zkfM  k  maggiormeme  perfetta  y  quando  i*^ 
meno  mesciSlala  <U  soUecitbditit  v.  e  dì  distar» 
U;  Mi  iasin^o  ,  eèie  JDto.  duglia  iibmr^ri 
<A .  quetlt  ^dìMe  ttllion 

Corano,  VI  prego,  mia  cara  sorella  ,  voi 
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aMeuftt^  il  rip<Mo^ ,  ma  rammentateri^di  éìl^ 
-eose:  la  prima  c,  che  i  figii  d' Israele  sleC* 
tere  per  lo  spazio  di  quarant'  anni  ne'  de- 
serti ^  prima  di  arrivare  nella  terra  prome$*> 
sa,  sebbene  MI -settimane  fosiiero  slate,  suf- 
^£Mepitì ,  jptr  questo  ^riaggio  ,  pare  noìi 
lai09v49Mtigace ,  pawbè  Mèo;  li^  mùduìoi^ 
per  yie-  tiaimaie'^  ed  aapte  mtì  quelli , 
che  ne  mormorarono  ,  morirono  prima  di 
arrivarvi.  Mose  ,  quel  grand'  amico  di  Dio, 
mori  sulle  frontiere  della  terra  promessa  ,  la 
i&g)i  vi4d^  lia  luo^i  y.^^iMj^  poteri^ 

Pkeesie^a  Di^v.^l^  Ji^  .poaò^liaii^i^^ 
alla  ttrada  eha  lnritiattiìft,  •  e,  ^  amsimo 

gli  occhi  sempre  fìssi  so  di  colui  ,  che  ci 
guida  ,  e  sulla   patria  celeste ,  alla  quale 
egli  ci  conduce  !  Di  che  dobbiamo  curarci, 
se,  tark  ;fè^  dhserii  ,  o  pe'oampi    ^be^m  # 
'■giiiagè^M^^'p^c^  Bior,  4ia  sempre  coti 
iiQÌ  ,^e^ahii  amiriaaio  «1  pB^mHwMam  Mkt 
beala  -etBCQlijb  ì  Grcielelema ,  altiitttaoaté ,  pei^ 
quanto  vi  sark  possibilè  ,  il  male  /  ohe  so£>' 
trite  ^  e  se  ciò  non  può  riuscii  vi  ,  distoglie* 
lene  almeuo  ilpensiere.  Ecco  perchè  si  ben- 
dano gU  Qocbi  a  coloro,  i  quali  debbono 
iubiré  un^  operaztbaé  co^  feu-o*  Sembrami 
eli#^i  dee  troppo  rifleasìoM  alflu^j)  >  at^r^ 
vi  tomanta.'        '^^-ij^-*^  <. ^i.a**.itì^A' 
•^Riguardo  a  ciò  ,  che  mi  dite ,  f  esser  coiì'. 
sli^f iiicavole  di  volere  ^  e  mon  potere  ^ 


.  ...  . 

Doii  inlenclo  dirvi  ,   clie  Lisogna  fare  ciò, 

che  non  si  può  ,  ma  dico^  che  la  volontà 
d' ionanzi  a  Dio*  ha  il  suo  merito.  Passate 
oltre,  vi  prego  ,  pensate  a  quel  grande  ab- 
bandono, che  soffri  nostro  Signore  nel  giar- 
dino degli  Olivi  ;  ed  osservate  questo  ama- 
lo figlio  ,  il  quale  dimanda  al  padre  qual- 
che sollievo  ,  ma  conoscendo  ,  clie  il  pa- 
di;e  non  vuole  accordarglielo^  più  non  vi 
pensa,  ne  si  affretta  a  chiederlo,  ma  come 
se  mai  lo  avesse  preteso  ,  egli  imprende  va^ 
lorosamente e  coraggiosamente  V  opera  del- 
la nostra  redenzione. 

^  Dono  che  avrete  pregalo  Dìo,  che  vi 
consoli  5  se  a  lui  non  piace  farlo  ,  non  vi 
pensale ,  ma  animate  il  vostro  coragfi;io  , 
ed  intraprendete  T  opera  della  vostra  sahile 
sulla  cróce  ,  come  se  giammai  ne  doveste 
discendere ,  e  che  mai  doveste  vedere  ras- 
serenala r  aria  per  voi.  ^Che  volete  voi  ? 
bisogna  vedere  ,  e  parlare  a  Dio  tra  tuoni, 
e  turbini ,  convien  vederlo  nel  roveto ,  e  tra 
il  fuoco  delle  spine  y  e  per  eseguire  ciò  è 
necessario  scalzarvi ,  e  rinunziare  intera- 
mente alla  vostra  volontà  ,  ed  alla  vostra 
affezione.  Ma  il  Signore  non  vi  ha  posta 
neir  imbarazzo  ,  in  cui  siete,  senza  darvi 
de* mezzi  ,  onde  sopportarli.  Spetta  a  lui  a 
fare  il  resto  ;  sotlometlelevi  interamente  alla 
sua  santa  volontà ,  e  non  credete  punto,  che 
voi  lo  servireste  meglio  in  un  altro  stato  ^' 
poiché  non  si  serve  bene,  se  non  quando 


I 


fi  leHft  y.  «Otte  egli  rnoWi  ^tA 

AnHra  ^  thè  io  serviai»  se^M'^nsto  ,  éénsa. 

sentimento  ,  con  ripugnanza  ,   e   sconvolgi-  * 
mento  di  spirito  :  Questo  servizio  non  vi  sod- 
disia  f  Illa  contenta  lui  ,  iton  vi  è  il  vostro 
Miipiff^iawkiao  I  ma  vi  è  il  .ìiiio*  Immagi»  . 
.Mia  per  poco  ^  cbe^Toi  itoo  dòvmIt'giaH»» 
wèi  tMem  lìbara^Aalb  vovlra  angosae  ;  ckè 
fareste  rm  t  direte  a  Dio:  Io  son  vostra;  se 
le  mie  miserie  vi  sono  grate  ^  aumenlalenc 
il  numero  ,  e  la  durata  :  Spero  nel  Signore, 
Ciba  mpooderete  in  tal  inodp  ,  per  poi  non 
Mt>eri8arvit  j^resenlemeMe  praticstte  lo  sti9S 
i^f  aMinestiooleTi  eo>  véiM^^aii^llid^^' 
ma  itdo'rmte  vivÉre  iéBìpreasMmó^  0'«fo«^  : 
èo  meno  penserete  ad  esserne  liberata  ,  Dio  , 
vi  penserà  ;  e  quando  non   vi  affretterete,^ 
il  Signore  verrà  in  vostro  soccorso. 

Credo  ^1  avter  detto  sufficientemeote  su  di 
quesV  artiàdo.,  fintantoché  Dio  ni  daA  il 
ooMoèa     poanr vdo'  dichiarare  , .  ooflM 
deriderò  ^  tuiè  ^quindo^  ri vedwm^»  • 

Quest'  anima  buona  ,  (O  che  voi  ,  ed  ìél 
orbiamo  teneramì^te^  mi  fa  don3audare  se 
potrk  attendere  il  suo  padre  spirituale,  p€ì^ 
o^garai  di  dioime  cose  ,  le  i]4ialt  non  si 
iOTYenne  nella  coMmwo^  gènerale  :  e. , 
per  quanto  mi  awesco  ^  efìà  lodestderd  for^ 


(i)  Secóndo  (ulte  le  apparenze  ,  si  parla ^ 
ddla  Signora  pr^ii4^ni0  JSrulan. 
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temente ,  ma  àileìe  ,  v5  prego  ,  che  ciò  non 
può  farsi  :  tradirei  la  sua  anima  ,  se  io  le 
permettessi  un  tale  abuso.  Bisogna,  che  nella 
prima  confessione  ,  che  farà  ,  prima  d'  o- 
gn^  altra  cosa  si  accusi  del  peccalo  dimenti- 
calo ^  lo  stesso  dico  se  ve  ne  sono  altri,  pu- 
ramente ,  e  semplicemente  senza  ripetere  nul- 
la della  confessione  antecedente  ,  la  quale  fu 
tuona,  ad  onta  di  quanto  avea  dimentica- 
to ,  ella  non  deve  punto  turbarsi. 

Distoglietela  da  qualunque  pensiere ,  che 
potrebbe  conturbarla  su  di  ciò  5  giacche  ,  a 
dir  vero  ,  il  primo  ,  ed  il  principale  arti- 
colo della  semplicità  cristiana  consiste  neU 
r  accusare  con  sincerità  i  suoi  peccati  ,  quan- 
do ve  n'  è  la  necessità  ,  puramente,  e  sem- 
plicemente, senza  temere  V  orecchio  del  con- 
fessore *,  il  quale  è  sempre  pronto  ad  ascol- 
lare i  peccati  ,  e  non  le  virtù.  Che  vada 
dunque  arditamente  ,  e  coraggiosamente  a 
liberarsi  da  ciò  ,  che  la  tormeula  con  una 
grande  umiltà  ,  e  disprezzo  di  se  stessa  ,  sen» 
za  riteguo  di  manifestare  Je  sue  infermità  a 
colui,  per  mezzo  del  quale  Dio  vuol  gua- 
rirla. Se  il  suo  confessore  ordinario  le  ispira 
soggezione  ,  potrà  andare  da  un  altro  ;  ma 
bramerei  ,  che  ciò  fosse  fatto  con  molta  sem- 
plicità; son  persuaso  che  quanto  dovrà  di- 
re, sarà  cosa  da  nulla,  *ma  T  apprensione  le 
fa  credere  essere  grave. 

Ditele  tutto  ciò  con  una  gran  carità  ,  ed 
assicuratela  j  che  se  io  in   quesf  occasione 


èremi  potuto  ooQdkoeiidem.  atta,  sua'  icrcin 

nazione  ,  T  avrei  fatto  TÒleBli^rì  ,  pel  ser-r- 
^Mo  che  ho  coBiaci?ato  alla  saita^  libarla 
cristiana.  '  ...  : 

Se  la  prima  volta  che  vedrà  il  suo  pa- 
dre spirituale^  essa  vuole  maniiesiargli  di 
li^  nuovo  la  .slessa  colpa  ^jler  rìtraroeq^aU 
che  VanU^i^ ,  potrk .  farlo  ,  Èébixùe  non  sìa 
neecisario^  dari<ìero,  e  itim^  opportuno,  cli'el- 
la  &ccia  una  sécodda  confesiiooe  generale 
con  maggior  preparazione ,  la  ^uale  non  do- 
vrà incouiiiiciare ,  se  non  che  un  po  prima 
della  partenza  per  timore  d' imbar^izzarsi. 

Ditele  ancora,  «he  ,  ho  scerto  io,.<cMa-^l 
^esi<Icrio  di  trovarsi  i(n  giorno  im  un  laò*' 
i;o,,  itt  cui  possa  servire  ,  ed  atofife  Dio  con 
maggiore  tranquillilk  ;  traiteoete  questo  suo 
desiderio  ,  il  quale  è  si  grande  ,  che  noir 
deve , ne  ripeterlo  ,  ne  permettere  ,  che  aul 
fnebti ,  se  non  quando  avrk  coiiierilo  col  sua 
confessore  ,  e  che  assieme  avranno  ascoltato 
U^voee  di  Dìo«  .Terno  eh'  ella  non  s^  lòid* 
tri  rii^giormcnle  in  quésto  desiderio  ,  jl  qua^ 
ie^le  'riuscirà  penoso  di  ridarlo  ^iribdiffe* 
rensa  ,  colla  quale  hisogoa  ascoltare  la  vo- 
ce di  Dio.  Bramo  ,  che  lo  nulri ,  ma  non 
che  lo  alimenti.  Sarà  meglio  ascoltate  no- 
stro Signore  con  indifferenza  ,  ed  in  ispirito 
di  libertà  ,  ciò  che  qom  .potrk  effettuarsi  , 
se  questo  desiderio^- eumenla  ,  giacché  égli 
aottometterk  tutte  le  fiicoltk  interiori e  farà 
signoreggiare  la  ragione  per  la  scelta^  ' 

VoL.U.  )8  ^ 
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'CompM^dò,  che  vi  ricò  mollo  fistJdktf 
costitìieiìdovi  mes^agg^inra  di  queste  rispoAiè^ 

ma  Qvme  vi  siete  ccnipiaciuta  farmi  le  do* 
'  jHande  in  sua  vece  ,  cosi  la  vostra  carità  vi 
porterà  a  farle  intendere,   qual  è  la  uùa 
opinione.    ^'  :    ,  ' 

Tf'netevi  Cetma  ,  che  ninna  cosa  vi  rimuo» 
va  :  È  antor.  notte  7  ma-  si  avvìcifia  iì  gioj- 
lìò^  no  I  bon  tàvderìi  a- comparire.  Intanto 
praticate  il  detto  di  B?ivide  ;   Innalzate  le 
vostre  mani  (talìa  parte  del  luogo  santo 
rantc  la  notte  ,  e  benedite  il  Signore.  Be^ 
nediciameio  con  tutto  il  nostro  cuore 9  e  pre» 
ilhiateolo ,  ch'egli  sia  la  nostra  guida ^  la 
nostra  barca;,  ed  H  nostro  porto* 
'  Non  voglia  rispondere  miiMiiamente  alln 
vostr^'^iiltima  lettera  ,  ma  solo  sopr^  alcuni 
punii,  ch'io  credo  necessarii. 

.  Voi  non  potete  credere  ,  naia  cara  figlia, 
4Aì^  le  tentazioni  sujia  lède  vengano  da  Dio, 
ma  idii  vi  ha  ins^nato  «  plié  Pio  .ne  fossa 
T  atitore  3  Molte  teiid^re,  molle  .Insolàpieo» 
ze  ,  grande  abbandoiM» ,  -  e  destitozìipne  di 
vigore  ,  m'olto  disturbo  nello  stomaco  spiri* 
tuale  ,  moli'  amarezza  nella  bocca  interiore, 
la  quale  rende  amaro  il  vino  pili  dolce 
del  mondo;  ma  le  bestemmie  ,  le  suggestio- 
ni, le  infedaUk  »  e  le  n[)iscredeqze  ,  Ah  !  es» 
se  non  {lesiono  vcqiro  dal  nostro  baoii  Dio; 
tt  suo  onore-  è  troppo  puro  per  concepire 
jtali  orribili  cose.  •  ' 

Sapete ,  come  I3io  agisce  in  tal  ca#o  X 
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Etjii  permeile  ,  die  Jl  maligno  fabbro  veai* 

Éa  a  presentarci  simili  co^e ,  per  veoderoe» 
affinchè  noi  col  disprezzo ,  qbe  oe  lane* 
ma  ,  pMMàmo  dtiiiéstrare  k  noìUra  affezitn 
pcr^  le  cose  divine;  E  jièr  di  ,  mia  ca^ 
,  coByerri  conturbarsi  ,  ed  agitarsi? 
©[•'Dio!  no.  E  il  dominio  ,  che  va  giràn- 
dolando  alT  intorno  del  ti  ostro  spirilo  ,  fru* 
gando,  ed   imbrogliaodo ,  per  vedere,  se 
può  riuscirgli  di  Iròvare  qualche  porla  apet*  ' 
•  ta.  Praticar»  ia  tal  niodo  con  Giobbe,  coa^ 
S/A&tMio,  con  6^  Caterina  da  Siena,  e 
con  una  quanftitk  di  anime  buone,  eh'  io 
condseo  ,  e  colla  mia  ,  che  non  vale  graa  ' 
cosa  ,  e  che  non  conosco.  E  che  !  per  tuA«" 
to  ciò  ,  mia  cara  figlia  ,  bisogna  contf1st^ir• 
si  ?  Lasciatelo  indirizzarsi ,  e  tenete  tuUi  gli  ' 
aditi  ben  c!iiusl ,  égli  si  stancfaerk ,  è  te  non 
ai  stancherà  ,  Dio  gli        Icvaw  V  assèdio. 

RaniAienlatevi  di-ciò ,  di*  io  vi  d>5si  la 
ahri  occasione.  E  buon  segno  ,  allorché  il 
Demonio  strepita,  e  ruggisce  alV  intorno 
duella  nostra  volontà,  ciò  dimocitra  ,  ch'c^ 
non  e  al  di  dentro.  Coraggio  anima  ima 
j^rofierisco  questa  parola  con  òo  gran  senti*^ 
mento^  ed  ia  Gèsil  Cristo  ':  (^coraggio  dico, 
non  bisogna  temere ,  meotrìeiflic  possiamo  di- 
re" cwi  risoluzione  ,  sebbene  senza .  seutigieix* 
to  :  Fwa  Gesù,  '  • 

Non  mi  dite  ,  che  vi  seipbjta  d'averto 
pronunciato  con  timidezza  ,  senza  forza^,  e 
itiiea  cocaggaó ,  facendo  vtotew  a  voi  stàa» 
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sa.  Oli  Dio  !  ^cco        che  rA|^ce  i  Cie* 
ti.  Vedete  hène^  mìk'  carà  fi^ià,  (guest'  è  il 
contrassegno  ,  che  tiilto.è  «lato^preso ,  fuor* 
che  la  torre,  impécietniUle    -ed  ■inespugna*» 
Lile ,  la  quale  non  può  arrendi^si  ,  che  da 
se  slLàsa.  Questa  volontà  è  libera  ,  e  risiede 
nella  parte  superiore  delF  anima  ,  e  non  di- 
|»ciide  $b  altri  9  che;  da^  suo.  Dio  ,  e  da  se 
stessa ,  >  quando  tuJMe  le  alice  .  DM^olUt  jdet 
r  aininik^iio  pecdiilQ  >  od  asiòggettate  al 
nèiMcò,  eìla  sola  riume'iMidrou^  Hitesleìk 
sa ,  per  non  mai  occeosentìi  e.  Ortò  .osser^r 
"vale  le,  anime  tribolate  ,  perchè  il  nemico 
oecu(>audo  tutte  le  altre   facoltà  ,  fa   al  di 
dentro  scfaia^Bazzo  orribile  ì  -appeóa  si  paò 
-^lascoltanarxlQ^  c^he  si  dice  ,  e  oiiT^^che  si 
&  in'  questa  voloQttìi  -llfjperiofe  ^  la  ^tiaJe  ha 
là  ìVoee  più  nella e  più  vìva  loferiorei 
ina  questa  è  così  aspra ,  sì  forte  che  so|ro«> 
^a  la  chiarezjEa  delT  altra.        "  - 
>^ '.Osservale  bene:  sempfechè  la  tentazione 
vi  diq)iacerà  ,  i^oa     &  cosa^da  temere  j 
Iiei^oliè  vi  dispisk^e  elbi^  se  oob  perchè  noa 
vorreste  sentirla  ?  <|aeste  tìnCasioai  s^ 
portHi|6  vengouo  daUajiiàTiuaMel  di^iiioaio  j. 
M  il  dispr5cère,  è  la  sofferenza,  che  ne 
risentiamo,  vengono  dalla  misericordia  di 
Dio,  il  quale  ,  tontro  la  volontà  del  nostro 
nemico,  ritrae,  dalla  sua  iualizia  ia  saola 
t^ibolaziooe  ^  '|ier  mezso  ddlà  quale  egli  pq* 
rìfióa.  V  oro  y  ^cbe  -vuol  flettete  nè;b|toi  lOv 

«mA»  Difo  Anpora  ,  lé  rciirò  teom^i  iqv 


4»3 

.  M  deLdemonio  y  e  ^eW  inferno  ,  ma  le  vx>*  ^ 
sire  pene  ,  ed  afflizioni  sono  di  Dio ,  e  dal 
P^racK«o  i  te  ittiuln  cono  di  Babiloaia  «  ma 
le  figlie  lòfio  di  Gcro^emiiie.  Disprezzate 

«(ntaciiwii^  ed  abbétl^kTe  te  trìlmlacioo'K 

Uu  giamo  VI  tliiò ,  allorché  avrò  più 
comodo ,  quanto  danno  cagionano  queste 
ostruziooi  dello  spirilo,  ciò  uqa  si«{>^Q  de- 
scrivete  in  poche  parole* 

^on  cfedete  ,  vi  pfe|0,^él  fòtitaii  tingwtt 
fastidio  ,  giaceuè  M  fNmnctto  ,  che  proro 
tona  grandlssiaM  ccìiiMtfatiMie,  ailof^cbè  pot»i 
so  rendervi  qualche  servi  zi  or.  Seri  vetenCii  spe*-  , 
so  ,  senz'  ordine,  e  con  molta  ingenuità  ,  vi 
assicuro,  che  ne  xis^aiiriò  sefflpi;e  uu  estre* 
ino  piacere»  '  > 
^  Fra  p#chi  tnoÉienti  debbo^  portarmi  net 
]iiae<il^:b<M*go  ,  m  aoi^  dctbbo  prediale  }  Dio 
oa'tolàilp  servirsi^  ài  me  :  o^cl^^io  iblfra^^* 
o  eh'  io  predichi  ,  sempre  lo  benedirò  ! 

Finora  nfulia  di  sinistro  mi-  è  accaduto 
riguardo  alla  tempesta  ,  dì  cui  vi  parlai  ^ 
aaa  le  nuvole  sono  ancora  piene  ,  oscttfOf  0 
cariche  al  dissopta  delta  mia  testa» 
s  i^Voi  OQii  avrem  mài  aomehir  eoafidéttai^ 
-  lÉ  ma,  che  .aoiimvìmvocabHnaiHé' vostro'ìft 
Gesù  Cristo,  dal  quale  mille  e  mille  volte, 
al  giorno  vi  desidero  le  maggiori  benedi- 
eioni«  Viviaoio  ,  e.  moriamo  ia  lui  |  e  p^ 
lui*  Am^n^  -  '  r' 

Vmfró  affeiioMta  Padr^  ^  . 
;  4  '   '    FRAJRSBSCO/VieSCl  DI  GiNEYim.^ 
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lÌWra,  QUÀRANTÈSIMASEX*!!!* 

.  .  Tfmt^  dd  medesimo  7$^gifiUù..  ^ 

,  ... 

. -  "     '  ;  -  ( 

.  Vi  saranno  certamente  ora  pervenute  ,  mia 
cara  figlia ,  le  .tre  ^ttllime  Jeltei'eV  che  vi  scris- 
$S( ,  e  aon  avevMe  OMÌpra  ricj»tittd  9  ^himIo 
mi  #^v«Ue'  il-'  ar^agotlo.  41i  testa  ora-*  a  ri- 
spondervi a  quetOjaltìnia ,  péiob^  fj/ik^ 
spoìto  alle  altre  antecedenti. 

Le  vostre  tentazioni  contro  la  fede  sono 
iri tornate  e  quantunque  non  diate  loro  il 
coosenso'^  eMe  v\. disturba 9. 1*^  9  mia  ca« 
ra^  figUa  9  voi  ri-  peMaia.  ìfopf»  ,  le  laneie 
froppo  ,  ^  avete  a5Tei3cbiaiippitQSÌ<Mia,*^e<r 
se  ftoir  vf  cagioiievabbera  aloiia  .  mak  iseoia 
di  questo.  Siete  troppa,  sensibile  alle  le»la«> 
zioai.  Voi  amatela  lede,  e  non  vorreste  mai, 
Glie  alcun  penstere  in  contrario  vicassalisse, 
e- «abita  ve  ^  affaccia  uoo^i  vi  rattri- 
itate^y  e  diaturbate)  Siete^iM^^  gilosa  4dh 
k  purità  della  4hdà  ;  vi  iie^Ara,  che  IMto' 
la  cor^-ompe.  Mo^  no,  mia  £gUa  9  lateiale 
•ofBare  il  vento  ,  e  non  pensale  ,  che  il  ru- 
naore  delle  foglia  sia  lo  squillo  delle  armi. 

Io  era  un  giorno  vicino  agli  ah^eari  delle 

api  I  ed.  alcune  dii  eiie  tMB^c^  a  po&ar&i  «ul 
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*niD  viso  ;  io  voleva^  cacciamele  ;  No  ,  mi 
'disse  un  conladino  ,  non  temete  ,  e  non  le 
40ccale  )  essi;  ììoii  vi  faraaao  alcun  snaie  ^ 
9i  cantrkrio  «e  Je.  tooci|U  ,  vi  pangmtiuij». 
Pmtui  fede  alle  ióe  parole ,  •  non  ne  .fui 
pnoto  roolestàto;  C^eoetemi ,  non  temete'  le 
3ro8lre  ten unioni ,  non  4e  toccate,  esse  non 
vi  offendcraaao  ;  |>aà^ale  oltre  ,  e  don  vi  ci 
ferinale.  '  *  • 

'  Iq  ìouo  di  ritorno  dal r  es tre nn ita  delhi  mia 
Siocesi  9  eU'  è  dalla  -parte  della  Svìtzera  , 
OTe  ho  lerailnat^  lo  itabiliineAto  di  ireotaire 
Pafro^chie.  VI  fìit  altra  rolla  per  Io  sia- 
mo di"tre  anni  a  pi-edicarvi  la  (eie  "  Catto- 
lica •  e  Dio  mi  lia  fatto,  in  quesl'  uliiino 
I13Ì0  viaggio,  gustare  una  piena  consolazio- 
ne  ;^iaociiè  iu^vece  di  trovarvi  cento  Cau 
ttdioi  ^  eome  4MÌla  priiba  volta' ^  non  riiio 
lìroveto',  clie.éenio  Ugoaolin  •  • 

Sono  stalo  mólto  angustiato  in  <ffieslo  viag* 
gio  ,  per  le  cose  tfeVnp orali  non  solo  ,  ma 
anclie  pel  provvedimento  delle  Chiese:  D^io 
però  colla  siki  grazia  rai  ita  fatto  superar 
tutto  ,  e  vi  si  è  fatto  ancora  del  profitto  spi- 
rituale.—\i  dico  tutto  ciò,- fNBfdiè'  it  mio  " 
ttiore  non  potrebbe  Gelate  aieo^a  oosa  al  tfh 

come  un  'soìo  eoi  fiUQu 

Si  celebra  oijgi  la  fesla  di  S.   ÀgostiUGT  : 
potete  bene  itiiiiginart" ,   che  ho  pregato  per 
voi  ^  pel  padtx)ae  ,  pei  servo.,  e  la   madre  ' 
del  servo.        ;       :  *  '    '  / 

Dio  sia  nel  nostro  enóre  ^  mia  figlia  ,  ed 
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io  son<5  iti  lui  ,  e  per  iua  volontà  tiifto  tro*  ' 
Siro.  Vivete  gioconda,  e  siate  geoerosa.  Di 
chiamiamo,  ed  al  quale  ci  si^mo .  dedica- 
li^ ci  vuole  in  tal  gui^.,  £^ii  mi  ha ,  do«  : 
«ato  a  vcM  ;  ««gli  aU       temjfte^hèoe^^kst  ^ 
e  lodala.  .  ^   .    ,  - 

'  Io  «ra  fev  chioderà  la  pTCienCe  ;  e  ni  it 

l'ccanp  due  vostre  lellere  ,  una  del  16  ,  e 
y  altra  del  20  agoso,  chiuse  io  un  solo  plico. 

Nó^  veggo  in  esse  altro  da  rispondere  ^ 
se  Dop  eÌQ  j  qhe  vi  ho  gik  detto.  Voi  Uh 
mete  troppo  le  teftUzioiii.  Siate  ben  ft/tmuk^ 
«ai  ohe  tutte  lenuaitai  deU^  lufie^  iioé 
4sapnebbero  macebbre  im^  anima  ,  cbe'  /ii|Ml 
le  ama  j  lasciatele  duuque  correre. 

L*  Apostolo  S.  Paolo  ne  soffri  molte ,  < 
jyiù  non  volle  liherarneloy  pel  suo  vantaggio. 
^     Su  via  f  roia  £gli^  ^  coraggio  :  che  cale* 
*  sta  cMre  aia  lempre  al  «fio  .Oeaìi  ?  lafcta* 
te* quel  maiiiiio  acbiamiissafi  '^9ìi%  poilà  ^  * 
conte  por  gli.  piaceri.  Vivete  ,  '^at  cara 
glia  ,  col  dolce  Gesù  ,  e  la  vostra  santa  Ba- 
<Ìe$sa  ,  tra  le  tenebre,  i  ciìiodi  ,  le  spine, 
le  1  ance^  e  gli  abbandoni.  Viveie-lungo  tem- 
po nelle  lagrime  senza  ottener  cosa:  final* 
mente  Dio  vi .  l'itusciterk  «  e  loddiiferìi  il  - 
desideno  del>  vostro  cuore.  Taato  io  spéro; 
eA  «ncorefic  egh*  non  lo  fiiccia\  hon  lascere- 
mo di  servirlo,  ed  egli  non  cesserà  di  essere  il 
nostro  Dio  \  giacche  V  amore,  die  gli  dob- 
biamo è  immortale,  e  non  può  mai  perire. 
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.    LElXEaA  XJUABÀNXESIMOTTAVA 

*  "  .        XhLJi  WDESÌMJl  SlGlìOAÀ, 

^  .  Si4Ua  ste/sa  male  ria. 

■ 

Mia  carissima  figlia,  contro  tuJL>' i  nuovi 
assalii  ,  e  teniazioni      infedeltìi  ,  o  dubbia 
della  fede,  tenetevi  1>ea  chiusà  nelle,  him^- 
siepi ,  che  avete  fioova  «vote }  non  tvfete  eosa 

temete.  Badate  a  twa  disputare  ,  a  non 
rattristarvi,  eé  ««tfirvì,  e  ue  sarete  libera. 

Veggo  il  grand  orrore  ,  e  V  odio  ,  che  a- 
vete  per  tali  suggestioni  ,  e  son  persuasa  , 
che  ciò  vi  è  di  nocumento^  e  di  vantaggio 
pel' fiemico ,  il  ^[u^le  ,  non  potendo  f^real'- 
»  tjROy^si  ^eoute&u  di  ctoàturburvì..  Mi  f?orag. 
.  gio,  mia  c^ra.  figlia  Vn^n  vi  fermate  a  con-      .  ^ 

fidecarè  tutto        giacché  vi  basta  il  sape- 
.    re ,  che  Dio  non  è  offeso  dagli  assalti,  che 
ricevete:  usale ,  per  quant' è  possibile,  il 
disprezzo,  essendo  quest^  il  j^k  mile  rimedio. 

No ,  iion  temo  .pwto.  per  le  colmine  del 
jipalco  /r^beicftacolo^  ^aqcbe  Dio  V  è  il 
proleCK^re,  ti.non  permetlera  giammai ,  che 
«ieoo  disiruUe.  Or  bene  siete  tranquilla.  Io 
iioó  posso,  ne  voglio  cessare  di  augurarvi 
r  abbondanza  delle  grazie  di  nostro  Signore,/  • 
^  della  sua  sacitissinia  Madre  neir.amor  del 
qaale  sono,  e  iarò  iovariabtlii»ente^>  ed  «u- 
-  camente  tutlo,  vostro.  .  . 

•  6  inarao  f6o6^ 

j  * 

s 

» 

« 
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LETTEKA  QUASiANipiMAKOKA 

AD  mk  WUGIOSÀ  Ptihk  YlSiXiZiOKE. 

Che  V  ingenua  confessione  della  sua  colpa 
è  un  tifilo  di  generosità  ,  e  vite  M^ogna 
— '  nani  gU  wii        abiti*:     ,  -  • 


IJ0II] 


9  r 


"    '  .     i    '        i8  dicemiiv  f6f3  ^ 

*  *  * 

Sì  /  dalla  parie  ^  di  Dio  ,  min  'carissiaia 
figlia  i  conosco  ,  qaal'  à^ii  v«»l(0  -cii^e  a 
>iBÌi»  ^Wgtfardo ,  ma  non  yoletv  fme ,  cli^i* 

•Scelga  il  lempo^)  e  la  stagione  per  piautar* 
vi  le  vii  lii  più  ecceHenli  y  il  di  cui  frullo 
è  eterno  ?  Orsù  mi  manca  il  tempo,  ma  vi 
dirò  solo  <^on  sinc(?rita ,  chf  la  vosti^a  lette* 
ra  ha  hnfeabamaW  i^aiiiiiia  mia  d^  qq  «V 
dolce  pvdRùvt^ ,  'e  ^dbe>da  tango  tempo  lial* 
la  av«va  leito  y^ehè'  mi  -«^e^se*ree«to  una  ai 
grande  consolazione.  Lo  ripeto  di  bei  nuo- 
vo, questa  lettera  mi  ha  dato  degli  slanci 
^  d'  amore  verso  Dio  ^  il  (Jtiale  è  4anto  buono 
'         di  Toi  •  cììe  vwl  rendervi  docile,  oq« 
mi  veggo  obbligate  a  refidèm  infinita 
.  gtazie'aHa  «ita^*divinà  Prévvideoia.  *  J»  tal 
'  mt^do 'conviene  mellere  la  mattone* ooioofi-» 
di^lì  de'  noslri' cuori  ,  per  svellere  le  sor- 
dide pTodusiofìi  dal  Aoulro  amor  proprio^ 
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per  oMttOt'de'  noftlrt  «morì)  deUé  mitlreiii- 
'  ctinazioni ,  ecl  avversioni.  * 

O  Dio!  qual  consolazione  non  risente  il 
cuore  un  padre  affezionato  ,  in  sentire  da 
quello  della  sua  cara  figlia  ,  eh'  ella  si  ò 
reMk  w>yWL^  e  nialigoa  l  O-ielice,  ed^inge* 
nua  confisssione  !  La  vostra  mano  scrivendo 
la  voslra  lelteea  i'acefv  n».  aUapih  ^valorò* 
so  j  ehé  non  lece  mai  il  grandi  Alesiàti* 
dro  :  praticate  dunque  esattamente  ciò  ,  che 
il  vostro  cuore  vi  ha  suggerito.  Non  siate 
sorpresa  ,  di  quanto  è  accaduto  ,  ma  sena* 
plicemeate^  umilmente  ,  amorosamente ,  con* 
fidenteniene  ,  riunite  il  vostro  spirilo  à  quel* 
lò  di  quella  brìi!  anitaia  ^  la  quale ,  son  per* 
flaaso  )  che  tm^  riee^rìi  una  grande  ooiìéow 
tatiòne*  Cime  I-mia  cara  figlia  ,  c  una  graa 
parte  della  nostra  perfezione,  quella  di  sop- 
portarci gli  uni  gli  altri  nelle  nostre  imper^ 
feziooi ,  giacche  in  qual  caso  possiamo  noi 
esèreStare  1^  ainore  del  pròssimo  4  se  non  è 
in  qoesu"  tolleri haa  f  taia  figlia  queir  ani« 
ma  vi*  atnerli ,  e  voi  P  amerete  ,  e  Dio  vf 

amerk  ambedue  ;  e  voi  amerete  ancora  me, 
poiché  Dio  lo  v  uole  ;  egli  mi  dk  un  amor 
perfetto  verso  dell'  anima  vostra,  che  spero 
camminerà  di  bene  in  meglio,  e  di  meglio^ 
in  meglio  nel  sentiero  delle  virlìi«  IVdse* 
guite  coraggiosamente,  ed  arditamente.  Viva 
Gesù.  Àmen 

'    .\     FAAJfCESCO  VeSC.  di  OlKEVB 


4ao 

^I.ETX£ftA  CINQUÀKTSSUfA/ 


]^^antaggw  ,  che  si  ritrae  daW  essere  tutta 


4      .      ,  . 


Qunl  feliciti;  Signora,  è  mai  quella  d ^es- 
sere tutta  dì  Dìo  \  giacche  egli  ama  i  suoi^ 
li  protegge  ,  li  guida  ,  e  li  cmduce  al  pMT* 
to  della  bramaU,  elernià*  ' 

.Ai^uuiete  dunque  io  tal  m^io^  e  noo  per* 
m^Vlb^  giàmniai  airiuiioiMt  v<Mlra^  eh' elja 
ài  rattristi  ,  nè 'Tiva  in  ìamaresta  m  ipiriln^ 
c  in  iscrupolo  ^  poiché  colui  ,  che  V  ha 
amatà  ,  e  che  è  raorlo  per  far^  vivere^  è 
Iniofio  ,  dolce  I  ed  amabile.  ; 

'  Questa ^an  Bip,  ha  voluto,,  «he  yoi  fo* 
ale  sua;  ^li  ye  W  ha  finto  4mdcrara,  §s  roi. 
Io  areie  secondalo  y  ef^'iì  vi  ha*  lattf  pren- 
dere i  verì  mecEr,  per  corrnfKMidm  alk  sua 
divine  chiamate.  Ora  senza  dqbbio  siete  sua, 
Ine  ne  rallegro  sommaraeote  ,  e  benedico  la 
saa  infinita  misejricardia.)  .€Ssea4o  io  ia 

lìmiti' 


Anntcy  7  agosto.  t6$j* 

FaajìigmcO  Y£sc,  pi  Gjucsv^, 
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-       .  *t    AB  UVA  SIMORA.         .  ^ 

JB  Santo  r  esorta  alla  confidenza  in  Dio  ^ 
cui  una.  santa  giya  ,  ^  alla. purità  d  in* 


Signora,  mia  carissima  figlia  (giacché 
volete  che  cosi  vi  chiami)  alimentale  la*vo-' 
sii^  aoiina  ia  ispirilo  . di  cordiale  #oofi«teDM  * 
m  Dio ,  ed  a  wiisurà  ,  che^  vi  troverete  cir« . 
condaUi  iC  imper&zimi  y  9  miserie  y  IkiUmt* 
le  S  TpaM  eòraggfo.. 

Abbiate  una  grande  umiltà  ,  poiché  ella 
è  la  virtù  delle  virtù  ,  ma  un^  umilth  gene- 
rosa ,  e  piacevole.  Siale  fedele  nel  servizio 
di  Dio ,  ed  osseìrvaie  io  essa  Ja  libertà  fiUa* 
)e ,  ed  amorosa ,  «eiiia  «iparegg^re  il  vo* 
•Irò  cttore. 

Conservate  la  sp&ri0  d*  ona  ^salita  gioja  , 
il  quale  ,  spaite  modefl^amente  sufle  vostre 
azioni ,  e  parole  ,  reca  consolazione  alle  per- 
sone dabbene  ,  che  vi  circondano  ,  affinchè 
esse  ne  glorifichino  Dio  ^  il  quale  è  ia  no« 
atra  upìca  protezione.  '       ^     .  . 

E  pcdchè  noQ  aapreatéeseràtafe  11  vostri 
corpo,  con. altre  morlifieauoni -,  ed  aspre  pe- 
nit^A^  ;  Qoa  è^^f  ^^i^^^^  9.  ^^e  vi  pausiate 

i 

m  .  ■ 
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.seaon<fo  il  Dostir^  oonvx*nttlo ,  tenete  il  vo* 
Siro  ciiDi*e  ^sottomesso  iniiaiizi  ah  sao  Dio  , 
e  fiile  lutto  ci&',  eiie  potl«lie  per  piacergli  , 

'  e  ciò  ,  che  soffrile  uel  corso  di  fjuesla  vi- 
la  ,  soffritelo  nella  stessa  inlenzioner    '  '  ^ 
In  tal  modo  Dio  vi  possederà  y  ed  egli 
vi  farà  la  grazia  di  possederlo  etei  n  a  niente, 

•  dfr  cui  lo. pregherò  latto  ti  tempo  della  mia 
.vita  t  e  sarò  di  Yero  jeiiore 


•   P^odro  afftziomto  Padre 
FaA2ic£aco  vescovo  di  Gikevra.  / 
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L£T7.  aNQUÀMT£SI»AS{:GOKJ>A 

Egli  r  esorla  a  vivere  nelV  umiUà^  ed  ; 


ubbidienza* 


•  MI  rallegro  moltissimo,  mia  cafa  figlia^  . 
della  felicita  ,  di  cui  godete  nella  sacra  Com* 
pa^nìa  ,  in  cui  vi  trovale  ;  poiché  è  un  be« 
ne  io  apprezza  bile  vivere  nel  servizio  di  Dio^  , 
in  un  luogo,  ave  tutte  le  anime  lo  serro» 
no,  ove  la  loro  cotivei:sa£Ìoue  non  tende 
altro,  che  a  vixìpplù  confirmarvi  e  consoli* 
darvi  ne' vostri  buoni  proponimenti.  In  quan* 
to  a  me  ,  avrò  sempre  un  {];rand'  impegno 
al  vostro  nvvanzamenlo  nelln  flivozione , 
non  solo  per  essere  voi'  figlia  à\  un  padre  | . 
ck^  io  onoro  moltissimo ,  come  ancora  la  to^ 
stra  Signora  Madre,  e  preudo  parte  a  (ulto 
ciò,  che  ltt)*o  riguarda,  ma  molto  ma g^ior* 
mente  perdtè  col  di  toro  permesso,  c  qneU 
lo  della  Signora  vostra  Badessa  ,  io  penso 
aver  parte  alT  anima  vostra  ,  poiché  élla  c 
dotata  del  sacro  carattere  della  Coufìrma* 
»one  per  mezzo  mio.  Ecco  la  ragione  ,  per 
la  quàte  voi  siete  per  poco  mia  figlia  9  ed 
io  sono,  par  molto  vostro  Padre,  avetido 
,  spcriai€ata(o  una  graod'  uliczioue  paterna  per 
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vùi^  ed  in  tale  eoosidemioné  vi  prego  di 
tutto  euofe  ad  esiercitaryi  fedelmente  aeiU 
san^  umilùi ,  ed  abbidUensa'  verso  le  care 
anime  ,  alle  qaali  "Dm  ha  affidata  la  vostra^ 

affinchè  un  giorao  ei>sa  sia  lutla  sua  ^  e  sua 
amata  sposa. 

Siate  gioconda  ,  mja  carissima  figlia  ,  poi* 
che  non  vi  è  vera  gioja  in  questo  moodO  | 
(ebe  qodia  di  trovarsi  nella  via  sicura  per 
ghiogere  aH^  iuHndrtalitk.  Vivete  dunque  umil- 
meiite,  e  iolcemeote ,  mìa  cariasimà  figlia^* 
c  pregale  spesso  per  me  ,  che  sono 


/  05lr*  wniU^  ed  ajf,  fraidfo  e  scita 
-  Faixcjisco  \  £sc.  Dt  Gisevkà, 
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LETTERA  CIKQUANTESIMATEftZA 


^  £jgU  /  esofiù  W  wmtre'ìa.  tùa  propria 


/$aUito  il  vostro  ciioreY  è  TÌ^go..di  àma» 
ienpre  ^ndl'anUeo  P^clre>  obe  viainsi'c4ifc 
lotl^  Il  fuo^  capre  ,  mìa  earinima  figlia  ,  rai 

rallegra  di  sapere ,  che  ,  la  Dio  mercè  yneh 
la  ca^a  io  cui  siete  ,  si  progredisce  neir  urtiil* 
tà,  nella  dolcezza  ,  naia  pace  ,  e  nèiramor 
divinò.  Sia  sempre  benedetta  V  eterna  Boatti 
•  Si  parla  eoa  certezza  di  . wl^''^^  'stahilire 
un  Mpnatttfvò  d^a  Vtsioudiòoe  a  Torioo.  'Kc«t 
co,  mìa  .oarinima  figlia ,  coqie  Dta4>ropa- 

,  e  btti€  lice  V  opera  ,  che  gK  è  phieiolo 
far  dare  principio  da  tre  meschine  creature, 
le  quali  perciò  debbono  sforzarsi  di  giorno 
in  giorno  corrispondere  alla  loro  vocazione, 
e  credersi  piti  accetterà  Dio.  Vi  scrivo  se-, 
condo  il  mio  seotimaitft  ^  giacche  in  tal  mo« 
do  mi  comriene  aerìvere  air  aoiipa' della  mia 
carMitta  figlia  ,  pregando  Dio,  ch^lasmi^ 
tifichi  ,  ed  anche  me  j  che  souo  laiUo^luu* 
gi  da  questa  felici  La, 

Bisogna  ancora  ,  che  vi  dica  queste  altre 

poche  parok  :  Se  noa  wte  ricolmata  di  fa^» 


vori,  amate  quesl^  abb  lezione  :  Credetemi, 
Dio  guarda  con  piacere  quelli  ,  che  sono 
disprezuU  )  {|  T-ooiillà  rijpevuia  volentieri 
gli  fu  sempre  gtitfa.  Dio  è  Untò  buòno  ,  cil^ 
visitérà  ihCeroaiiieQt».  hi  MsUm  ?isita»one  , 
la  foitifìchwli,  e  ic  ilabilii^  nella  solida  amiU 
la  ,  semplicità ,  e  mortificazione. 

Vivete  gioconda  di  quella  gioja  dolce  e 
divota  ,  di  cui  T  amor  della  nostra  abbie- 
xioDe  è  la  ràdice^  Mia  carissima  figlia  , 
io  vi  lalai»  isoa  ttOO"  tpirtto^  eh'  è 


-    3  diesmhre  i6iS. 

c 


FaAscEMo;  Vesc  hi  CnrmA. 
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LETTERA  CINQUANTESniAQUARX  A 

•  Egli  l' esorùt  uà  una  cumgkiù»a  hmikèy 

■ 

_    _  .A  -  .  * 


-  Mia  carissima  £glia  ^  f|iiale  consolazioiie 
«r  n^i  ^  fdax  Dio  medesimo  tì  abbia  fatta 
5ii(mim ,  poieliè'  vi  siete.  (jktQiarjrer  le  vii 
«i4ttiam  i  amt.  divina' BroVirtdema' è  per^ 
ciò  obbligata  a  giiidarvt  ^  acciò  adempiate 
bene  tutto  quello  ,  a  cui  vi  ha  chiamata. 
Credete  ,  mia  carissima  figlia  ,  bisogna'  an- 
dare di  buona  fede  sotto  la  coodoita  di  que- 
sto booa  Dio  ,  e  non  4raviaf e  dalla  regola 
geHerfLle  ,^eioè  ohe  Dio  .,  il  quale  ha  ki  noi 
éomncfatè  il  bene ,  ki  perfecimerk ,  se  dal 
canto  ni)Ìtro  gli  Sri  amo  ^eli  :  Ma  si  trovi 
tra*  suoi  servi  alcuno  ,  che  gli  sia  fedéle  ? 
Ed  io  vi  dico,  che.  sarete  tale  ^  se  siete  uiiii- 
le.  Ma  sarò  io  umile  ?  Sì  ,  se  volete,  lò 
bramo  esserlo '.  Dunque  lo  siete.  Ma  sento 
di  aon-essefv  talè  :  Tanto  toie||lio^'  qnèst' $ 
contitssègno  di  etfseclo  con  niaggior  st^iirezafli. 

-  Noti  l>iso^a'  taiiior  soltiliasare,'  ma  si  de« 
ve  cammin&re  schiettamente  ;  e  come  Dio 
vi  ha  affidato  le  anime  altrui  ,  dategli  il  ca- 
rico della  vostra,  affinchè  ^li  porti  tutto 
SU  di  Jhù:  H  siio  .cnòce  h  grande,  ed  e^\i 


» 
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vuolè  che  vi  sia  luogo  pel  vostro.  Itiposàte* 
vi  in  lui  ;  e  quando  cornmellerete  degli  er* 
Fori  ,  Q  de'  difetti ,  non  ne  siate  sorpresa  ^ 
ma  dopo  esserveue  umiliata,  avanti  a  Dio^ 
ricordatevi^. che^Ja  àia -diVina  9ÌfÀ  mpien* 
òtA  coti  gloria  maggiore  oeila  y«Mrt  infcr- 
niitk«  la  iiiMt  parok 9.  fldia  caia  -figlia,  bi^ 
sogna  ,  che  la  vostra  umilili  sia  coraggiosa, 
e  valorosa  nella  confidenza  ,  che  dovete  a- 
vere  nella  bpnta  di  colui  ,  che  vi  ha  (Coisti* 
lujila  iQK  eaHcd.  £  per  troncare  ài  cammino 
a  ta^ta  ve|li4he,  che  r  imana  prudoM 
Milo  Jl  noipe  4^miiiUk  ,  suqI  fare  is  ^pM» 
ale  oocft4rai  t  fammeniatevi  y  cbe  luvlko  Si* 
gn  ore  non 'Vuole ,  cbé  domaadiano  il  m« 
5tio  paue  annuale  ,  nè  mensile  ,  uè  ebdoma* 
darip  ,  ma  quotidiano.  Procurate  di  bea  la*» 
jte  oggi  ,  senza  pensare  all'  indomani  ;  il  gior- 
fiflh  Saliente. praticale  la  stesso,  e  jioa  pema^ 
aj^ìi)  che  farete  iu  tuli'  il  tempo,  che  do^MI 
lasc«!)^raccarià(  :  eseguile  di  giorw)^  gioruft 
il  '  rostro,  offisio ,  ^sei»^  agitarvi  y  poioa»  il 
vx>8lro  Padre  celeste,  che  prende  cura  d'  oggi, 
non  tralascerà  di  averne  ao die  dimane. 

Credo,  mia  carissifna  figlia,  d'avere  agi* 
lo  fìoa,  mplia  ^^ef^piioìtk  ver^o.  di  sfoi  »  acri*^ 
yec^^l^iii>^[^ó  modo  ,  come  se  non 
liolo^si, .  che.  tutto  oiò  oha  vi  ho  detto  ^  lo . 
•àpete  meglio  di  ìfue  \  .ma.  aoa  ìniporu  \  itii, 
eiie  ci  '  vien  detto^  da  -un  cuore-  aùiico ,  ci  fa 
iiiaggiuv^  impressione.  Io  sono  vostro 
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ALLA  SIGSOBi^U  CBAHTAL^  '. 

I 

Profonda  pmce  del  Sattto  ina  gli  Éjffbrijpma^ 
ifA  defla  sua  Jumiùà.  Cahm  epis^opak  ^ 
s<^gei$a  atta  panùà.^-Jà  àrwe  n'  è  il  rt^ 
jnMìO.  F^antaggio     etèere  ài  piedi  della 

croce,  li  cuore  di  Gcsà  Crislo  è  il  ritiro 
'    deir  anima.  Il  Santo  perrtìette  alle  SigncH 

re  delle  ricreazioni  innocenti  sotto  il  no^ 
-    me  di  baia.  Egli  annmf^da ,  che  dà  pnn< 

dpio  al  tmiùuo  deW  anwr  di  Dio  ,  in  etti 

rsMohe  di  scU/irw  i  ,femtm€M&  nél  nt^ 

Mia  carlsslmma  figlia  ,  sono  ormai  tre  mc- 
9Ì ,  qbe  non  ricevo  vostre  nuove;  non  pos- 
so però  im mia giil«re,  cli«  voi  {abbiale  «vulQ' 
P  ioct  di  volenseoe-  privare  $  pòiclièiqo«alu 
*|MÌii  tardi  wt  mi-giiyigeraBQóy  taoto  mag^ 
ffarmaple  la  la  dmdepo  butone-^  e  perfette. 
Lo  confesso  ,  il  mìo  cuore  ni'  importuna  un 
pó  troppo  su  questo  riguardo  ,  ma'  io  gii 
permeilo  questi  piccioli  mdori  ^  i  quali  na* 
sfooada  un  cuor  pateroo  ^  e  più  diam,^ 
t^no.  Credereia  voi  ciò  ,  ch^.  per  dir* 
^  f  È.  luogo  temfo  «ha  .ko  no.  picoìol  ii^* 

,  ebe  traUa'ile^  pnesmni  4i 
per  mancanza  di  tempo  non  tni   è  riuscito 
di  lèggerlo  inlerauieule  ,  onde   potervi  dire 

aio  ,  cil'io  .ue  peuso  p^  yo^ro  avv^taxa* 


4. 

mento.  Non  è  da  esprìmersi^  qtmnìii  »il0' 
inibarazzato  or  di>  qua  ,  or  di  la  dalla  (quan- 
tità d'  affari  5  ma  ,  mia  cara  figlia  ,  voi  vi 
turberete  >  se  non  soggiungo  ,  che  ad  onta 
.  di  ei4  grazie  al:  Signore  y  il  mio  povero 
cuore  n^b . ehbo  Biiaì  laoto  riposo,  6è  tanU 
volofitk^*  anHir  cUvìm  Macvtà,  daUa 
risento  una  sgecialf  assisIftiML  {MSr  que* 
sto  riguardo,      -    •   '  * 

Oh!  mia  cara  figlia  ,  qual  piacere  non 
lisentì  il  mio  cuore  ,  allorché  mi  racco- 
«iMUMUue  la  santa  «miha  ;  poiché  sapete  , 
cbe ,  quando  il  vesto  ai  riaotiiode  nelle  val- 
li a  tra  lè  i8>8tro  moolt^giie  ,  egli  sodkura  i 
piccoli  fiori ,  e  sVelle  V  erba  -,  ed  io  ,  che 
sono  alloggiato  un  pò  più  in  allo,  in  que* 
Bla  carica  di  Vescovo ,  ne  ricevo  maggior 
fastidio.  O  mio  Dio  salvateci^  comandate  a 
questi^  imti  di  Tanitii}  e  -8ijgoir%  la  calma. 
MoBlebelevir  fisrino^  e  stringete  fbHemilite 
questo  piede  delia  siieca  eroee  di'uoilro  Si* 
guore;  Ja  pioggia  che  cadrb  da  tuttele  ^w*  * 
ti,  abballerà  il  vento,  per  forte  eh' egli  sia. 
Quando  mi  veggo  ai  piedi  di  quesia  croce, 
mio  Dio  !  r  anima  mia  è  in  ri0»fero ,  e  que- 
Sia  rugiada  verim^iia  \a  riempie  di  soavkk  }  , 
mo  tosto»  cbe' me  ne  alfoiitaoo*4*un  sol  pas- 
so, ik^o  che  41  vÀitò  '  riconiincia.  Ifoò  so^ 
ove 'Sarete  dtiinfn te  la  quairesìma  in  qdaatq 
al  corpo,  poicliè  riguardo  allo  spirito  spe- 
ro ,  che  sarete  nel  nido  della  lortorella  ,  e 
nel  ^o^to  trafitto  di  nostao  Signore  :  farò 


quale 
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di  iotlor  nar  ^Mè  ùMì  voi  :  «flHro  9  ^/Bìi^ 
ce  uè  fara  Jb  grasit.  Sembrami  jeri  ^avervi 

veduta  osservare  il  costato  aperto  di  1105X10. 
Signore  ,  e  volete  prendere  il  suo  cuore,  per 
mettervi  il  vostro  ,  come  un  Re  in  iiu  pie» 
col  regno  ,  ^ed  abbeuchè  il-  suo  sia  pm|;rao- 
de  del  v^lro  ^  £g1i  accorcerebbe  il  suo  per 
entraryi*  Quanto  è  babà»  Dio  1  sogpoiiiia* 
mo  io  questo  santo  domicilio:  -cbo.  ffiMo 
cuore  viva  sempre  ne'  uostri  cuori  f  che  que- 
sto sangue  bolli  sempre  ijclle  nostre  Vene. 

Quanto  sono  soddisfallo  ,  per  aver  noi  e- 
Hinio  r  uso  del  carnevale, in  questa  citta ^ 
e  che  quasi  piii..  non  ti  conosca.^  Quali  cob« 
gratula^ioni  non  .fece  io  al  mio  caro  popo- 
lo, il  qaale  in  numero  straordinario  venne 
ad  ascoltare  il  sermone,  e  che  avea  abban- 
donata ogni  sorte  di  conversazione  per  ve- 
nire da  nie  !  Ciò  mi  fu  di  sommo  piacere, 
e  tutte  le  nostre  Signore  si  erano  comuni- 
cale la  maiUiia  i  e  cba^non  ardivano  anda* 
re  al  ballp  ì^  ae  priifia  W  dava  loro  il 
-pernMso  WKr^foi  restio  ,  perdiè  non 
meritavano  ;  èsseodn^^^  piene  di  felfglone. 

Darò  principio  al  trattalo  delT  amor  di 
Dio^  e  procurerò  di  scrivere  ^1  tnio  cuo- 
re ciò  ,  che  scriverò  sulla  carta.  Siete  tut- 
la  di  Dio  9  spero  più  iu  Lui.,  jche  in  ciò, 
che  saremo  di  grande  nelnosCro  regolarDei^. 
to  di  vita.  i  niia  car^  ^ÌW'  fifaov 

to  t^eramente  ,  e  1  ardeti^itmefate  1|  bene  , 
ed  il  nodo  sacro  d^lla  np&lra  si^uta  unita. 


43i  . 

Questa  mattina  ho  fallo  un  ferveroso  sermo- 
ne ,  mi  è  bea  riuscito  ,  bisogna  rlirvelo. 
Mio  Dio  !  quante  benedizioni  vi  desidero  ! 
voi  non  potreste  credere  quanto  sono  solle- 
citato ai  piedi  dell'  altare  di  raccomandarvi 
più  che  mai  a  nostro  Signore.  Clie  cosa^ 
debbo  dirvi  ,  che  sia  d^i  maggior  vantaggio,* 
se  non  che  noi  viviamo  d'una  vita  tutta  mor- 
ta ,  e  elle  noi  moriamo  d'  una  morte  tutta 
viva,  e  viviCcante,  nella  vita,  e  nella 
morte  di  nosUo  Signore  ,  iu  cui  sono 


% 


_  • 

Frakc£s«o  Vescovo  di  Ciafr^BA. 
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£gli  ascolta  la  confessione  generale  di  urici 
persona  in  Parigi.  Esorta  la  Badessa  y 
cui  egli  scrive  ^  ad  una  dolce  ^  piorcevoie^ 
e  grandè'  y^nUtà ,  ed  alfa  J)^uenie  eomu^ 
niame.  Insegna  ,  che'^icot^^  éià  cmuidcar»* 

.  %  •  •  • 

25  giunto  i6ig*^ 

Non  vi  scrivo  ,  mia  cara  figlia  y  per  man- 
cairn  di  tempo  \  questa  mattÌBa  un'  anima 
'onnmrota  Ai  ritornare  all^  ovUé  ib.vebata  W 
I«nt4a<'iut  ooofeasionè  geoeniiè atbbette. 
élla  ffuggiUi;  Salutar  eartiiBMilt'ift' vofir^.ftbi«> 
tiia>  alta  ^ale  non  può  crederii\)  quanvi 
la  mia  è  affezionata ,  opa  mai  cessando  di* 
desiderarle  la  perfe|iioDe  deìP  amor  Djviito  ; 
e  spero  rivederla  prima  delia  mia  partenza, 
da  Parigi  ^  affinckè  oonoscendoia  più  da  vi-^ 
mm  io  pmfiM)  se  Dio  cosi  diipOM  >*  imlr*! 
ìm  ;  «Mie  tM  Àmàtn^  intiùtte  J^^  aiMitaiiie;. 
.  Dite  1^  oolntà  atoau  figlia  ,  W  tteU»  ti 
ho  raccomandato  ,   e  che  idi  è%  sempre  a 
cuore,  che  io  le  ripeto  ,  cbe^Dio  la  chia-« 
ma  ad  uu' eccellente  vita,  in  cui  ella  deve 
benedire  questa  in^oii^  hofU^')  chela§uai:«. 

Voi»,  U.  io 


I 


■'414     ';■  '  ■-  "  '  "  - 

.  ^  da  con  Oi^cliio  favorevole  ;  ma  le  dico  an* 
Cora  ,  che  la  strada  ,  per  la  quale  ella  de- 

'  ye  seguire  questa  sua  voca^ioue  non  e  straor- 
dinaria j  bensì  la  vuole  per  la  via  della  dol- 
.cezea,  ed  uniillà.  Ditele  che  i:\on  deve  in 
'iilcun  modo  pensare,   se   sarli  nel  numero 
delle  anime  piccole,  o  grandi;  ma  che  bat- 
ata la  strada  ,  che  le  ho  tracciata  ,  che  ri- 
posi in  Dio,  ch'ella  cammini  d'innanzi  a 
Ili!  con  semplicità,  ed  umihà. 

Ditele  ancora  ,  che  non  deve  riguardare, 

'  '  ove  ella  vada  ,  ma  con  chi  va  :  intendo  di- 
ré  ,  che  va  col  suo  sposo  ,  col  suo  Re  ,  e- 
col  suo  Dio  crocifisso.  Si,  vada  pure,  ella 
sarà  felice.  L'  andare  col  suo  sposo  croci*- 
fisso  è  lo  stesso  che  abbassarsi  ,  umiJiarM  , 
e  disprezzare  se  stessa  sirro  alla  distruzione 
delle  nostre  passioni  ,  ed  anche  sino  alLi 
morte  della  croce.  Ma  ,  mia  cara  figlia,  os- 
;  '^.servale  bene  ,  eh'  io  replico  ,  che  questo  ab- 
bassamento ,  quesi'  umilia,  e  disprezzo  di  se 
stessa  ,  dev'  essere  praticato  dolcemente,  co» 
stantenjente  ,  e  non  solo  soavenienle ,  ma  an- 

./cora  allegramente. 

.  Ditele  y  che  »i  comunichi  arditamente  in 
pace,  e  con  umiha  ,  per  corrispondere  a 
questo  sposo,,  il  quale  per  unirsi  a  noi  s'  h 
annichilalo^  e  soavemente  abbassalo,  fino  a 
farsi  nostro  cibo  per  noi,  che  siamo  il 'pa- 
scolo dtt' vermi.  O  mia  figliai  chi  si  comu- 
nica secondo  lo  spirilo  dello  sposo  ,  owiichi- 

.vla  se  btesso  3  e  dice  a  nostro  Signore  :  ma* 
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vertìteròi  ii>  vok  Nulla  troi^o  nel  roondo  ^ 
cbe  sia  pili  in  nostro  peler<;^  e  dominio  , 
quanto  la  carne  ,  che  consumiamo  per  con- 
sertarci \  nosti*o  SigBore  è  arrivato  a  qae*< 
it'eocaMò  d*  SLmojse  ^  óia^-4i  earnejpec 
noi  :  e  che  non  dkifabiaQilo  noi  fare  ^  4iffiii« 
cliè  Ej^i  ci  pos^gl^ar-f.^ci  mangi  ci  «asti- 
chi  ^  e  &ccia  di  noi  cSi  ^  che  gli  aggrada  ? 
Se  si  mormora  ,  ascoltate  qmilmente^  ed  a- 
morosaraenle  :  le  mcopmorazioni  si  converti- 
ranno in  benedizioni*-  Di  tutt^  il  riaianeots 
ye  ne  parità  a  viva  vóce. 

Nqu  vi  {m»d6lt  jodio  ùstidio  a  ben  com«> 
fNlfte  ie  4ettét8^  cìa  mi;  fcriisete  ^  pqif^è  le 
nOn.^tcfM  i  gcaft<lt  edlfitii^  iip  H-^lingiiag- 
<gw  dcjgli -Angeli  ,  ma  il  taido -^èlle  colom- 
be, ed  il  linguaggio  della  dilezione.  Vive- 
.  te  tulia  in  Dio,  e  raccomandate  sovvenie 
alia  sua  diirina  Bontà  l'anima  di  C!olui,  il 
.  ^«le  ^'uQà  aifibìOM  iiKrarkbite  %  MMrà- 

.  '-rlSéa  "feusata  soclr!^  salaWf 

Mio  fratello.  Vr  «5a^^  t'is^ettosanflep te  ,  ed 
io  pratico  lo  stesso  éo Ile  mostre  care  soreil e. 
Sdluto  la  figlia  del  Signor  Thoarà  ,  le 

•        Feakcesco  VEsqoYO  òi.  GikeyRA, 
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AD  ITJEIÀ  SIOXSOEÀ. 


Non  mi  darete  più  il  nome  di  Signore  , 
lìè  io.qadlo  di  Signora  ;  gli  antichi  ^  «ifièu 
iuori^  e  caritatevoli  nomi  di  padre  e  figii*^ 
96nó  più  jcriàUMi,  piii  dioici,/ ed  Iuudo  for- 
te, maggiore  ,  per-  oimosirtre  ìi  fttm  *dile« 
ftiMe,  che  nostro  Signore  .ba  yolihUi  iia- Ira 
noi  :  SI  dico- arditameote,  che^Dfo  lui  vo- 
luto, che  sia  tra  noi;  poiché  io  sento  iu  rae 
questo  sentimento  con  moka  forza  ,  e  non 
credo  ^  che  possa  venire  da  altri  ,  che  da 
J>Ì0  solo«..£  Cùmof^  ancora y  che  mi.  è. di 
Tììoitó  profitto  ,  e  ehe^  m'inciMi^ggMi  Jà  ben 
ia^t  lo  CHsìeditÀ  ^uognè.  cfuta.  .Noa 
V  impegnerei  oeHanieBle  a'  far  lo  atessQi  giae- 
che  ,  se  piace  a  Dip  /  ve  V  ispirerà;  f^noa 
Jubito  ,  ch'egli^ non  K)  faccia,  > 

Orsù  ,  mia  carissinia  figlia  ,  vi  dico  con 
sincerilà^)  che  sono  in  si  grande  iocer^f»Mt 
del  tempo  della  nyia  partenza;,  che  non  oso 
proìnettermi  di  riv^rvi  ;  ma  s^  ne  avrÀ  il 
como^Ja-farò  i^n  OMiiriropegnOf  e  se  cre- 
do}  j^he  ìl  vo^p         abt>i»  9  ricemoe 


«  una  tioUbilé  utilità  ,  -farò  dl  lMùr  po:  jd^r 
.l«iiap^  alta  mia  parlettsa«  /  ^ 

•ftmnnitfnliileTi  spcÌMo  ^  anfa-  eamsinia..  fi^ 
^llay  di' dò ,  4^  ''yi  b0  èsito:  Dio  ha  geN 
tirto  lo  sguahfo*  aé ')()ì  .vai  ,  per  'sanrlrst '-xtt 
voi  in  cose  di  conseguente,  e  mettervi  iaj 
un  eccellente  slato  di  vita.  .Rispelta (e  dun- 
ifue  la  sua  scelta,  e  secondate  tedfixoeate 
la  Mia  iat^tuùoae.  '  V 

Altfaiaie  ^oÉtiB— maùle  il  vostro  cor.ngg?b 
^IF  «ffhiMi-,  o  ia  ^^ìm  imììik  ,  ed  il  de* 
aì(Mar  iT  ««MO  Mrflé*  mIU  eoufideoza  in 
Bio  dB-  ^atìterÉ  il  vokro^  ^raggio  tfst 
unfìile ,  e  la  vostra  mniUJi  coi  ag^io^a. 

Condite  tutte  le  vostre  couver&a^ioQi  tan* 
to  interne 9  che  esterne  colla  sincerità  ,  dol- 
cezza ,  ed  aUqìrem  >  ieeoiido  V  Apostoio  : 
MaOegmepi  sempre  im'  ' noiir0  Signoft:  pi 
dkù  di  mmo  ^  ralhgréieri  :  tìic  i».  mostra 
mùdesiht  'sim  pak»  0  nati  gti  wmim.  * 
f  S'è  posstbilé  )  abbiate  uu  eguaglianza  dì 
umore  ,  e  cìhc  le  vostre  aa^ioni  risentano  del- 
la risolutone  da  voi  fatta  y  di'amare  coitaa- 
temente  F  amor  di  Dio*  '  •  ' 

Cotono  buod  létdre  ^ io  amo  'cordiaU 
mente,  perchè  è  tutto  vostro ,  ti  recherà, 
jl  Vkfto  jM  Padce  poo  Sana  Genèralé  de'  Po* 
gItOttst,  in  cui  vi  e  una  graffde,e  profionda 
clottrina  spirituale  ,  piena  d'  importanliisirae 
massime.  Se  vi  sedibra ,  cb**  esso  vi  allonta- 
na dalia  santa  laHegn^acil  y  la  quale  tanto  vi 

iB»prt9  9,  ciie^tae  vp^jse  y  m'.^aoir  è  c[ueita  ia 
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sua  pretensione  ,  bensì  di  reaclerc  la  gioja 
seria,  e  grave,  come  conviene,  che  sia.  E 
«juando  dico  grave,  non  intendo  silenziosa, 
affettala ,  sdegnosa  ,  ed  altiera ,  ma  voglio 
dire,  santa  ,  e  caritativa, 
i  .  Non  vi  caricate  di  soverchie  veglie  ,  nè 
'  di  austerità  -,  e  credetemi  ,  mia  carissima  fi- 
glia, perchè  bène  intendo  ciò,  che  voglio 
dire  in  questo  -,  ma  andate  nel   porlo  reale 
^ella  vita  religiosa ,  pel  -cammino  i:eale  del- 
la  dilezione  di  Dìo  e  del  prossimo,  dell*  u- 
milia  ,  e  della  mansuetudine.  Dio  sia  sem^ 
pte  nel  centro  del  vostro  cuore,  mia  caris- 
sima figlia  ,  e  50110  con  lulC  il  mio  ia^* 
riabilmente 


•  « 


•  •  -Vostro  umile  fralelh  e  servò  ' 
Francesco  Vesc.  di  Ginevra. 
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L^TTEfti  etlIQUAlITCSIMOTTATA 

•  '  A;D   y^A  RELIGIOSA  DELL  il  VISITAZIONE. 

esorta  ad  una  srand"  u^iUà  e  confidcnuk 


Dio  ,  ciie  vede  ì  Jesi  cleri  i  del  mio*  cuore, 
conosce,  che  ve  ne  sono  de'  grandi  pel  vo« 
stro  cootinuo  avvanzainenio  oel  S4>o,  .iaui' a* 
mofief  mia.  carisiiroa  figlia;  spècìalmente 
èra  9  oh^)  ì^coodo  la  disp<»ùuoae  della  lan^ 
Ot  M  ^ìMi,  .ProTTÌdM»i  «  tiet^  niMbre  ^  é 
.«Ottdtttlrice  di  mia  4}ttaòtitV  eli  anime  eòa- 
sacrate  alla  gloria  di  colui  ,  di'  è  T  unico 
bene  ,  al  quale  dobbiamo  aspirare. 

La  nostra  madre  ha  bea  ragione  di  desi* 
4(8rar«i  luia  grand'  «aailtà> '  ciaccbè  èii  so« 
ia  fendaMoto  dfUa  apirimaie  proiperi^di 
«iM  caia  satijgjeiai  che  son  eileodè.  giaounai 
i  mA  rami,  aè  pii>diìpe  i  suoi  fratti ,  ebe 
a  misura  ,  che  meite  più  profonde  radici 
•  ueir  amore  delP  umiltà  ,  ed  abbiezione. 

Io  sono  pieno  di  buona  speranza  ,  ,mia 
^cahi^ima  nglia  »  <  vi  prego  di  ayergdi  gìop« 
»o  iti  eioruo  maggior  b^ofideoza  Bell%  mi- 
iwioQrdia .  di  noìlro  Sijj^iiore  ,  il  quale  yS  so- 
.tlarra  colta  sù^  maiio ,)  e  yì  proteggerà  còl* 
la  sua  forza.  .      .  '  ^    .  •  *    - .  . 
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Io  non  paUo  ancora  da  qneslà  cìtlk ,  e 
penso  avere  ancora  la  consolazione  di  scri- 
vervi. Dio  sia  nel  centro  del  vostro  cuore, 
e  del  vostro  Monastero  ,  mia  carissima 
glia  ,  ed  ió  sono  invariabilmente 


diccfnhre  t622. 
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F OS  irò  umile  servò 
FuAycEsco  Vescovo  di  Qim;vk/i. 


« 


i4B  UHA  SI«llQtI5A«  V 


A  Saiiia  t  esorta  a /orJificarf  U  tao  cuore 
contro  i  languóri ,  che  le  malaiUe  poéso^ 
no  cagionaci^    .  .  _  . 


Qiiaiilaik|Qé  il  preseate  -làtore  parta  a  bél« 
la  posta  per* aie  ,  mia.  eata  figlia  ,  egli  pe- 
rò parte  in  un  tempo  ,  iu  cui  suuo  estrc- 
niaiBeote  eccupato.  Questa  buona  Signora  mi 
ha  manifestato  ciò  ,  che  voi   le   avete  co- 
JTiunicalo,  e  benedico  Dio,  il  quale  vi  ha 
^3alo  novelle  pruove  della  sua  proleuofie  col- 
lo ri&tabilimeoto  della  Nòstra  salute  ;  ma  bi« 
soglia  essere  molto  canl^.^  pqieiii  il  còrpo, 
e  lo  spirito  sono  soTreote  in  contraddizione, 
ed  a  misura  che  Tano  s'indebolisce,  V  al- 
tro si  fortifica  5  e  quando  l'uno  si  fortifica, 
Tahro     indebolisce:  ma  giacche  lo  spirilo 
deve  regnare,  allorcliè  vediamo,  leh'egii-ha 
ripreso  le  sue  forze ,  bisogna  soccorrerlo  ,  e 
alabtlirlo  in  modo  tale ,  eh'  egli  rimanga 
sempre  il  più  ^brie  ;  senza  dubbio ,  mia  ca« 
ra  madre,  poiché  ]à  malattie  sono  de'  cro« 
gladi ,  è  necessario  ,  che  il  nostro  cuore  sia 
pih  forte  nelle  iofermitk. 
X)f .  immagino  j  che  in  ^uauio  a  voi  ,  sia 
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pér  la  vosifft  téc^  «om-  aodiepcrh  vìMìk 

complessione  gracile-)  esse  vi  BiàiitiQri4iioo 
«peisQ  ilkpgiwilii>'«'detokrtee»  perchè 
io  yi  ttòrto  od  ^eserciuryi  forteinéDle  nel* 

r  amor  di  l>io ,  laelF  annegàzioue  de'  piace- 
ri e^ieroi  ^  ed  alla  dolcezza  lira  le  amaritu- 
dini. Questo  sarà  il  più  eccellente  sactjQ* 
ciò  ,  che  potrete  fare.  Siate  tranquilla ,  e 
prMicate  fion  solo  PoiBor  tolìdo,  mt  To- 
mor  tenm ,  doke  e  ibpve ,  teipn  ^pioio-obo 
▼i  drooodano,  parlo  per  ^peàmù^  eho  le 
hifenMA  HM  dtaruggono  WìsX^  no»», 
dirneno  però  ci  tolgono  la  soàyilìi  veno  del 
prossimo,  se  tion  siamo  guardtdglti. 

Mià  cara  madre  ,  vi  desidero  il  colmo 

della  santa  ptcfasione.  lidie  riiccie  -di  perà 
Cristo.  $ono-  ■  >  /■  -       '  ""-^    '  ' 


•  ■ 


Vmbro  affeidonfllQ  padre 
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ÀD  UHI  iiettOlHI^  '  * 


Egli  U  desidera  V  amor  di  Dio  :  e  T  esm^ta 
m  pHUioare  f  mniiià^  €d  un  gran  wuggjlo^ 


Sfgéora  mia  cara  cugina  ,  non  posso ,  nè 
vaglio 'ffinpedìrmi   di  scrivervi  per  mezzo 
d*  QD  il  fidato  latore^  Ciò  non  è  per  di>vi 
altro,  eh'  io  chieggo  continuamente  nella  santa 
W^sa  molle  graaie  per  Tanìna  vosirt^j  ma 
cpeciaiineBie  il  dlyiao  «mok  :  cèbo  h  tvtlò 
per  néi  9  ^  il  noitro  mele,  mia  eafft  «««1' 
nel  ^|nde  ,  ^  eoi  quale  tolte  le  aflFezio- 
ni ,  e  iQlté  k  «rioni  debbono  essere  addoU 
•cll^é  Mio  Diol  quant'c  felice  ii' Regno  in- 
terno, quando  vi  regna  questo  sant' amerei 
.  Quanto  sono  beate  le  potenze  .dell' aoimn 
nostra  ,  allonJiè  iibbidìièmte  ad  lio.  Re  s4 
saggio  l'  No  ,  mia  «art  cUgiaa  ,  seìlo  allat 
•tta  obUdieBaii ,  «  nel  tuà  stato  ,  egli  non 
pcrij^enie)  cbe  viMbitiao  i  gravi  peccali  ,  nè 
tampoco- itemi' «fletto  a' più  leggieri.  Egli 
è  vero,  eh'  esso  li  lascia  approdare  alle  fron- 
tiere  ,  affi»  di  esercitare  le  virtù  interne  al*, 
la  guerra,  e  renderle  valorose,  e  permette/ 
che  gli  spioni  ,  cfae/aono  i  peocati  veoiali, 
<  te  4tt|iàlQaioQÌ'oorr«io  qua .  «  Ut  iiel  suo 
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Umiliamoci  molto  ,  mia  cara  cugina ,  e 
confessiàmo  ,  che  se  Dio  iioo  fosse  la  no« 
fitra  corazza,  ed  il  nostro  scudo,  ooi  sarem- 
mo incontanente  trafitti  da  ogni  specie  di 
peccato*  Ed  è  perciò  ^  cbe  dobbiaiBO  Mm- 
pre  tenérci  in  Dio  lioUa  perfereniM  ne*  pò- 
etri  eMrcizii  j  ehé  qvèsCa  aia-  ìkaMn,  fri&r 

D'altronde  bisogna  sempre  aver oori^ggio, 
e  se  ci  sopraggiunge  qualche  languore ,  o 


Ja  Grece  ,  e  gettiamoci  tra'  i  celesti  profila 
mi  y  e  saremo  isdttUlftleinciite  ooaCoruti  t 

*rjnvigqrilfcr         "  -^-^^      :  ^^i^ 

;  ;  ogni  ai  ir  .veitw  m»miìà^ 

'r  etafno  divin  Padre  eoo  quello  del  «do  ce* 

leste  Figlio,  nostro  Salvatore  ,   durante  la 

santa  messa.  iEgli  non  saprebbe  rifiutarlo 
,     a  cagione  di  quest^  unione ,  in  virtù  della 

qual^  io  fo  r  ofi[fsrta  :  aiqypoaga  ^  che  dal 

canto  vostro  facciirte  Io  stesso^ 
,Possia«o  noi  sempre  coHo  .ij^rito  ,  col 
.  cnore.^  e  col.  corpo ,  cnergli  in  saeiifiaio 

d'  olocausto  ,  e  di  lodi  ,  vivete  gioconda  , 
,J"e  coraggiosa  sempre  con  Gesù  sul  vostro 
'  petio.  Signora  ,  mia  carissima  cii|^Qa  io  sp* 
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.  LETTE&ir  SfiSSAKIESlMÀPIOMÀ 

^        •  ■ 

iqffc*  f  MflHiyfHi  ad  t$emim»  la  earità  » 


l6  vi  veggo ,  mia  carìssima  figlia ,  infer- 
ttUi  )  c  «dolente  sulle  tnalattié«)  •  dolmidel* 
fe  Y«iCrc  fi(Ue>  H^p'  «ì  può^  eaiar  sHMbe  seo- 

Cd  VAffodtA^  y  eti'  io  non  lo  sfa  ean  lai? 
I  nostri  aaticbi  Padri  dicono  ,  che  le  gaU 
Ime  sono  sempre  nelT  alTanno  ,  mentrechè 
conducono  i  loro  pulcini  \  ed  ecco  ciò ,  che 
le  fa  ccatipuaDfiente  cbioociM»!  e  che  FA* 
l^^tola  ^  di  tal  iàtta.  '  .  - 

'  Mia  eftriHimi  figlia  ,  lo  Heiia^  Apostolo 
dicevi  MiBora eh'  egli  eravpih  forte  ,  aU 
h^^hè  era  infermo  ,  risplendendo  la  yirlU 
divjua  nefla  sua  infermità.  E  voi  dunque  , 
mia  figlia  ,  siate  forte  tra  le  afflizioni  della 
vostra  casa.  Le  lunghe  infermità  sono  delle 
Buone  scuole  di  cariik  per  cnie^  ^  che  as«i-« 
•tott#t  ^  dè  ttMoaMa  per  qoe^,  cfaé  le  sof« 
freno,  giaodiè  gli  asi  sono  e' piedi  delk 
Croòe  ooUa  nostra  Signora ,  e*  S.  jOiovÌMB 
ni ,  di  cui  imitano  la  compassione  ,  e  gli 
altri  sono  suUa  Croce  con  nostro  Signore  , 
jil^  cui  iioiuako  ÌM  pa«sÌ9Me.  . 
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e  ipine  ;  ed  il  baucbelto  delle  nozze  è  di 
fiele,  d^  issopo  ,  e  di  aceto»  Lassù  avl^ò  i 
rabmi  9  i  diamanti  ^  gli  smeraldi^  fl.iMSlDi 
la  nuttm ,  ed  il  mele.  Non  dico  d&|  991%. 
gran  figlia  ,  per  ^aeoiaggìarvi  ,  ^BMi^  ta^« 
saedovi  addolorata,  debbo  frammescolare  i 
miei  sospiri  co^  vostri ,  com'  è  unita  V  an^ 
ma  mia  colla  .vostra. 

Non  mi  stale  a  dire  ,  che  voi  abusate  del* 
la  mia  bontìi  ^  loriyiàdQmi  delle  laaihe 
tare  ^-riaodiè  ent  mi  cagionane  laolto  p Ia« 
core.  Qw!lo'  hmm,  t^4n  ilioe  .  tV  io  som 
va  'ft)tv ,  VÌI  IMO  di  fiori',  w  boa  feivce  { 

ma  in  verità  Io  non  sono  ,  che  un  uomo 
puzzolente,  un  corvo  ,  ed  un  letamajo.  Ma 
intanto  amatemi  ,  mia  cara  figlia  ,  giacché 
Dio  non  tralascia  d'amarmi,  e  di  darmi 
ée*  àm/uetìi  atraordinaTii  ài.  aeryirlo  ^  ]  e  di 
aoMurfo  pmaiMnile  j  e.  aàf&tatneate.  '  la  sobi« 
na*  tiìuDO  troppo  f^iei  di  pretentee  PeieN 


stro  Signore  ,  che  trionfa,  della  nostra  mi-  . 
Seria  colla  sua  misericordia ,  alla  quale  sia 
onore  ,  e  gloria  ne'  secoli  de'  secoli.  Amen« 


fg  febbrajo  t6i8. 
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LETTERA  SESSARXÉSlUASeCOND^A. 

àUjVSLÀ.  aSUG10S>  DELLA  VISl^^A^IONE* , 

£gli  V  esùrlo  a  hen  unire  il  suo   cuore  a 
queUo  del  Figlig  Ji  Dioy^  • 


coinè  fui  Qt6  tropo  ,  per'  ri^ 
gio^  e  r  ubbidienza  di   tulli  * 


*  Mia  carissima  madre,  thè  cosa  vi  dico? 
La  grazia  e  la  pace  del  divino  Spirito  sieoo 
sempre  mei  «ototro  del  vostro  .cuore.  Mettete 
-  CjCtleilQ  cuòre  nel  costato  squarciato  del  SaU 
yad^  I  ed  umido  a  questo  &e  de^  cuori  ^ 
che  TI  risiede 
Mrervi  V  oroag 

gli  altri  cuori  \  e  tiene  anclie  la  porta  aper- 
ta \ 'affinchè  tutti  vi  possano  avere  accesso , 
c  ricevere  udienza:  allorché  il  vostro  gli 

Sàrlerà  ,  noo  dimeuticate ,  mia  cara  .figlia  ^ 
i  parlargli  ancora  in  favore  del  mìo  ^  af« 
ì^ncbè  sua  divina  Maestà  lo  reuda  buono", 
ubbidiente,  e  fi!dele/  fiuon  giorno  |  ìttia.  ca* 
rissima  madre.  Io  sono  ^sempre 


fornirò  umik  serpo 
FaAVCEsco  Tese,  ni  Guisv&A. 
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£gU  l  esorla  aW  amor  di  Dio;  é  che. la  ctf: 
ritcì  verso  il  prossinio  ,  per  es$er  perfetti^  p  * 
^  vuor  essere  e^erciiatpi,  tra  le  rjpjugijfBUtm»^ 

*  ^  * 


Mio  l>io  !  mia   caHssima   figlia  ,  quanto 
amo  il  vostro  cuore  ,  clapoichè ^g|li||tto  vja#«it 
le  a.Q^C6  altri  «  che  il  «M^iC#«bLf  é-p^ina* 

ini?  foiqu  11,1^  qlla^  l•cmidm  queiteOtitt, 


)ifisiO  p«r  Mpa  lei  ,  pMt  arcare  <|^ld]c 

cosa  più  di  Ju^*  ;  €  che  dopo   tante  sincère 

{>roleste  di  fedcìia ,  che  ci  hanno  aovveaie 
alto  dire,  scrivere,   <^antare  ,  ^spiraft,^*  6^ 


i^W».£ei^,^  ^^tm^ìmà  i^mpre .uniti  Tun 
I,  altro  ool  Ifgatne  tinto  nel  satigtie  vermi* 
glio  del  Saìradore  ;  giacché  uiunb  mai  ose- 
rà avvicinarsi  a)  vostro  cnore  ,  se  trovecil 
resistenza  e.  dal  carUOcVostro^  e«dal«Aiiow.  V 
.  Up  veduto  ,qoeUii  meschina.  Umm  \  ,Gf  iy 
m^m  9  dipe  Davide /jiéi  iéHlfiQ  r<NWia^ 
te  Jòrp  ,baÌoecherie  ;  mA  <ii  n99Ì  può  ftura^ 


"A 


Digitized  by  Google 


gonarsi  alta  vostra  legge,  O  DIò^T*  quatito 
tulio  ciò  è  insìpido  iu  caufronto  del  sacro 
divio' amore ,  che  regna  iie' nostri  cuori! 
Voi  avete  ben  ragione  5  poiché  avete  mani* 
festato  le  risoluzioni  invariabili  del  Y<>slro 
spirilo  ,  e  ch'egli  fìnge  di  non  intendere; 
lion  rispondete  più  nulla  ,  finché  non  parli 
diversamente  5  giacche  egli  non  comprende 
linguaggio  della  Croce,  noi  non  iuteudiatao 
quello  deir  inferno.  "^-^ 

Avete  ancor  ragione  di  ricevere  con  te*- 
nerezza  quelle  poche  parole  ,  che  vi  dissi  ; 
giacche  V  affezione ,  che  nutro  per   voi  ,  è 
maggiore  di  quello ,  che  potreste  immaginare. 
:i  Voi  vi  rallegrate  ,  che  quella  giovane  ira* 
poriuna  vi  abbia  lasciata  ;  bisogna  ,  che  un 
soldato  abbia  molto  guadagnato  nella  guer- 
ra ,  quand'  è  contento  della  pace.  Non  avre- 
mo giammai  la  perfetta  dolcezza, -e  caritb,* 
&e  non  è  esercitata  tra  le  vipugnanze  ^  le  av- 
versicni ,  ed  i  disgusti.  La  vera   pace  non 
condiste  a  non  combattere  ,  bensì  a  vincere^ 
I  vinti  non  combattono  più  y  e  nondimeno 
uon  godono  la  vera  pace. 
^  Orsù  ,  dobbiamo  umiliarci ,  per  essere  an- 
cora si  poco  padroni  di  noi  stessi  ,  ed  amia- 
ino-tanto  il  riposo,  ir  fanciullo  ,  cheorna-*^ 
scera  ,  non  è  venuto  per  riposarsi ,  ne  per 
godere  delle  comodila  spirituali  e  temporali, 
ma  per  combattere,  per  mortificarsi  ,  e  mo- 
rire. Orsù  ,  poiché  non  abbiamo  coraggio, 
abbiamo  almeno  umiltà. 


Vi  rivedrò  ben  prestò,  ^•reparatc  lutto 
ciò^  che  dovete  dirmi  5  affinchè  per  quanto 
poco  comodo  avremo,  possiate  ciò  aonostau- 
le  comunicarmele.  Intauto  stringete  il  diviri 
Wwtffìkm  sul  vostt»  e«6f«j|  «fflMiiè  tuu'ii^ 
fimiMtt  del  dl^Q  anióM»,  po«itt€  ftéSenf^. 
qaiàìe  parole;  //  mio.éUiBito  ^.  wm^  éd  ioso^ 
no  siua\  egli  risiederà  ''net  mio  enonr.  Cm\ 
sia,  mia  carissima  figlia  :  che  questo  divia 
amore  de'  nostri  cuori  sia  sempre  sul  uostro 

•       *  .      .  •  ■ 


■  * 


•    •  '  i         V  !»•* 


•  •  •  • 


■  -  .....  ^'^ 


.f    ......  ^  -     r  *i  ' 


Mia  carissima  Maclre^  che  cosa  ora  vi 
ro  ?  Molte  cose  aeo^  dubbio ,  se  vol^ii  se- 
guire k  mim  ia^kiavo^  la  ^fMda  è  molto 
l^rof^osa  per  tqì  ,  come  fanma  cfar  la 
Itfi  iim  per  ne  l  'ipedifrlntiileJaHmlii  ft^ 
rete  nd  ^cUHk  Oratorio,*  ore.  tì  MppUeo  ii 
pregare  molto  il  Signore  per  la  mia  con- 
versione ]  così  dal  canto  mio  indirizzo  noa 
le  Imie  preghiere  y  perchè  ne  sono  irjrlegno,* 
ma  ofiiro  il  sangue  dell'  Agnello  iuMBacMaio 
aimU  «1  Padre  «imo. por  la  buoipa  folln^ 
Ay  ebe  'ATtle  di  eucre^laiia  è». 

Qual  fi^ioiiìi,  mia  tm  madre,  eMré  lot- 
to di  ijael  Signore  ,  che  per  renderci  suoi 
si.  è  fatto  tutto  nostro!  Ma  convien'  perciò 
crocifiggere  in  noi  tutte  le  nostre  affezioni  , 
specialmente  quelle  ,  che  sono  le  piii.  vive 
é-MMfHNli  ,  eoi  iMOèMM  luUe  le  azioni  ^ 
ohe  M  «ferivané ,  liAndiè  fioSi*  si  IÌM»ia«o 
eoa  iatpétttasiili^  ni  4i  moprta  noMra 
ÌQtìÙij  ma'  pMcr  quella  dAlo  Spirito  Sanio.. 
So^^j^ul^O|  dol^biamo  ave* 
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re  un  cuore  tuono  ,  ciolce  ,  ed  amorevole 
verso  il  nosJro  prossimo,  particolarmeote 
allorché  ci  è  gravoso  ^  giacché  allora  non 
laviamo  oulJa  in  lai  ,  €be  impegna  lul 
^iMrlo ,  se  non.  il  rispHio  del  SalvaJofe  y 
che  ifode  àiàor^|itii  poro  ,  quittdo  Ineno 
è  framniacoltto.dt  molivi  umani,. 

Prego  nostro  Signore,  che  anmenti  in  voi 
il  »uo  sanC  am(<re«  Io  sono  in  lui 


s 


.  *  .  •  -  .  •     «l  ' 


LETTER'i^  SESSAKTESIMAQUINTA 

,   àn  UNA  &uìNOB,ké       /  ■ .  : 
,    .  •     -      -■  •  <      .'  ■  ♦  # 
f f  etoffiy^  iit  pmicare-ie  nmriifitìtt$àmi  ^ 

\  *     che  pi  pn$9nttm0* 

•  -'  '     '  ' 

*    -  •    '  ■  ■  .  ' 

*   j   .*'-•.  20  luglio  /607. 


Signora  y  mia  c*arisMma  f orella  9  •  è  im- 
possibile comenenni  daìllo  scrivenri  ,  allor- 
ché si  presentaoà  le  occasioni..  Non  siate 
tanto  loilecita  ;  no,  credetemi  ,  esercitatevi 

*  uel  servizio  di  nostro  Si  «pi  ore  con  una  gran 
dolcezza  ,  quesl'  è  il  vero  mezzo  di  servirlo 
come  £gli  desidera.  Non  yogliale  &r  lutto; 
ma  solamente  qualche  cosa ,  e  .senza  dubbio 

.  brele  molto.  Praticate  le  mortificaziooi  ^ 
che  Vi  si  presenteranno  ,  e  dopo  di  queste 
ne  faremo   delle  altre,  Baciale  sovventc  ,  e 
di  vero  cuore  ,  le  croci  che  nostro  Signore, 
vi  ha  poste  sulle  braccia.   Non  riguardate 
punto,  se  esse  s^eno  vere  croci,  quando  sono 
di  nn' legnò  yiU  ì,  ed  abbietto*  Gran  chel 
DB»  moiTTengo  sempre  di  ciò  ^  e  iembrami  ^ 
ebMo  non  sappia  che  questa  caimne.  'Senza 
dubbio  ,  mia  cara  figlia  ,   questo  è  il  can-' 
tico  dell'  Agnello  ;   è  un  pò  tristo  ,  ma  è 
ai;moDÌo«o  y  e.beUo.  Mio  Fiuiie  f  che  sia 
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éUò^  jim'ÈÉCond»  ip  vòglia  f  .nka  tomé.  Pai 

La  HaUalta«  eeroa va  mstra  Signore  , 
mentre  Io  tenera  vicino  ;  Io  chiedea  a  lui 
^tessb;  poicbè  non  lo  scorgeva  sotto  V  aspet- 
to, che  desiderava  ,  perciò  non  era  pasa  di 
vederlo  in.  tal  modo;  essa  volea  renderlo  ri-* 
vestito  di  gloria Mn  in  abito  vile  di  or-* 
totano  ;  ma  finalineote  lo  rioopoUie  |  allipr^ 
cfaè  Getii  le  disie:  i/mria\ 

Vedete  mia  cara  figlia  ,  è  vostre^  Signorie 
in  abito  d'  ortolano  ,  quello  che  Voi  incon- 
trale tult*  i  giorni  ,  or  di  qua  or  di  Vk  ,  il 
quale  vi  visita  in  quelle  mortificazioni,  che 
spesso  vi  ai  presen^jiiMi;  Voi  vorreslcr^  4sii'£gli- 
▼i  offi^rise  deUe  fraódt  nortifiéaaiiiii.  O 
ililoXKo.Mè  maggiori  non  toiio  Jé migliorrt 
Credete  «me,  eh'  EgH  ti  die*;  àkttki  t  ilo 
certamente  ,  poiché  fMrima  di  farsi  vedere 
Bella  «uà  gloria,  Egli  vuol  piantare  nel  vo- 
stro giardino  una  quantità  eli  piccioli' fiori , 
ina  a  suo  piacimento  :  ecco  j^&Nthò  è  riv^ 
•tito  in  lai  iaodo*    .     .    /         *  ' 

Abbiate  foraggio  ^  punto  non  vi  tnaravi- 
^àia:  £jaie  solaMóle  di.  Dio,  poicbè  Egli 
è  «estro;  SoT^  senaa  limili; .  ' 
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Conforto  sulle  leniazióni  eonìro  la  fede;  regole 

che  deiòoìui  iH^pr^are  M  quelito  slato. 

■  .  .  •     •  • 


Orsù,  mia  carissima  figlia,  è  'Ormai  ti 
pò  ,  Cirio  rispooda  ,  se  possa  ,  alla  vostra 
lunghissima  lellera.  Aimè  I  mia  cara  figlia, 
.«Mrà  ieoipre  alia  «fuggita,  poiché  non  ne  iio 
U  ummin  ^  e  it  non  avetsi  xiuiiite  le  idee 
pfl  $^eM ,  «lie  doni  fiuré  non  ri  sGri« 
iimt  «llro^  che  questo  picoolo  mtiel|o#  " 

Ora  vemmo  a  noi,  riguarda  aU  cMfcbfo 
interno,  di  cui  mi  scrivete,  cndeltaM  ,  al- 
Irò  non  è  ,  cbe«  una  vera  insensifciliià ,  la 
quale  vi  privf  del  godimento,  non  solo  delle 
consolazioni,  ed  ispira^oni;  ma  ancora  d^lla 
feda,  iMia  tpeTattaa,  a  carilk»  Quaiarnique 
.  ^oi^  Qè  aiate  iovestka  ,  pure  bob  ne  aflB^- 
.  mentale  teruoa  eofMoladosiev}  fattala  imna 
un  fanciullo,  il  quale  ha  on  totore,*  cbe  lo 
priva  deir amministrazione  de' suoi  beni,  di 
modo  che  ,  sebbene  egli  ne  sia  il  vero  pa- 
drone ,  nulla  amministra  ,  e  sembragli  non 
possedere  altro  ,  che  la  propria  vita  ,  come 
diee  S*  Paolo;  Essendo  padrone  deH  UéUo , 

ej^i  non  i  in  oiò  difsimik  M  servo  ;  giac« 
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.  che  mia  odim  figlia.  Dio  non  vuole,  chir 
voi  sentiate-  teo^ibiliii^nle  il  semiitteolo  doUft- 
bicy  («ponum,  e  eartlii ,  ne  che  voi  ne  goi» 

diale  ,  se  non  quauto  basta  pei^  servirveoe 
nelle  occasioni,  -  - 

A  ime  !  mia  cara  figlia,  quanto  siamo  fe*  ì 
liei     essere   noi  tenuti  A  strettamente  dal 
nofiUo  coUm  Tutore  !  non  dobbiMH>  fare 
altro,  elie  ciò  ohe  faceiomai  eioè  d^amare 
la  divina  proryiden^a,  éà  abbatidonarpi  nd*  ^ 
le  sne  braccia,  e  nd  tuo  seno»  tlo^  mio  Dio,  ^ 
io  non  desidero   maggior   godimento    della  . 
mia  fede,  della  mia  speranza,  e  caritli,  solo  , 
per  poter  dire  sinqeramente  ,  quantunque 
senza  gusle,  e  senza  sentimento,  ohe  vorrei. 

CuitostQ  morire*  ohe  abbandonare  la  fede  9 
speranza ,  e  U  carilb. 
Ab!  Signore,  se  far  fc  la  voMiè  V4>lonta  , 
eh'  io  non  risenta  alcun  piacere  neir  eserci- 
zio delle  virtìi,  che  vi  siete  benignato  con* 
ferirmi  ,  vi  acconsento  di  buon  grado,  seb-\ 
bene  contro  jdella  mia  volontà. 

È  un  gran  punto  della  santa  relfg^one  quel« 
)o  dr  contentarsi  solo  degli  *wtó  «empiici,  ed 
'  iasenaibUi,  esalatati  per  meazo.  della  .^lontib: 
superiore,  come  sambbe  soprano  grado  d^a« 
stinenza  il  non  mangiar  mai  ,   se  non  cbe 
con  disgusto,  e  contro  la  volontà.  * 
i   Voi  jivete  molto  bene  espresso  ciò  ,  cbe 
ipffirite  y  non  cercate  altro  rimadio  9  se  noa 
qndlo  ,  cbe  tuttavia  pri^cata  9  protastando 
a  nostro  Signore^  con  pacole*  anpbe  Tocaliii 
Voju.  tu  ao 
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ed  ande  eoi  eitito  { <^Be  toi  volete  vifcre 
tnorendo,  e  mangiare  ooroe  te- fotte  aorta  , 
etoè  lenàa  fwt^)  tema  «BDtitteiito^  e  aeiiia 

conoscenza.  •  " 

Finalmente  questo  Dìo  vuole,  che  noi  sia- 
mo interamente  suoi  ,  che  niuna  cosa  ci  ri- 
tenffa,,per  abbandonarci  totalmente  in  babà 
della  Ma  PcoyviilBiisa*  Rimaniamo  dunqae 
in  tal  olodoy  mk  oara  figlia,  fra  le  tanetre 
della  Paimne.  Dico  tini  qoeite  tenebre;  giao- 
rhè  vi  lascio  considerare  la  SS.  Vergine  , 
e  S.  Giovanni,  i  quali  essendo  ai  piedi  della 
Croce  tra  le  spaventevoli  tenebre  ,  non  più 
ascoltavano  nostro  Signore,  nè  lo  vedevano, 
ed  altro  feqtimento  .non  aveano,  che  «faello 
del-eordo|^o,  e  della  tristeiaa^  cpMotonqiio 
^  fosM^  animati  dalk  HE^, ,  eM  era  anclie 
nelle,  tenebre  ,  giacché  '  era  necessario  ,  che 
partecipassero  dell'  abbandono  di  nostro  Si« 
gnore.  Quanto  siamo  felici  essere  schiavi 
di  questo  gran  Dio  ,  il  quale,  per  noi  si  è 
ìioggettato  alla  mode* 

Ècco  giunta  V  ora  del  Sermone;  addìo  miti 
oara  fi^ia  in  Getti  Cristo,  Vira  la  sna  di** 
vina  Bonli  I  ho  nn-  indidbile  ardore  per 
r  avvanzamento  de^  nostri  cuori  ,  pel  quale 
io  rassegno  tutti  gli  altri  piaceri  tra  Je  mani 
della  sua  suprema,  e  paterna  Provvidenza. 

Felice  sera^  mia  cara  figlia,  Gesù,  il  dola- 
ne Gesù  ,  unico  éooré  del  nostro  cuore ,  ci 
benedion  del  ino  santo  amore!  Amen, 
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▲LL4  SIGNORA  DI  CHANTAL. 


U  Santo  V  incoraggia  alt  tunor  di  Dia ,  ed 
a  futslar  serpimo  agli- ammalali. 


Swtk  tempre  «Ua  Uctj^iu ,  che  dovri  seri« 
vervi ,  mia  baoita,  e  cara  figlia?  È  IsofO 
tempo ,  che  hì  «orivo  m  lai  'modo  ,  ma. 

non  è,  ch^io  oou  abbia  mollo  da  dirvi  sul* 
r  ubbidienza  ,  e  V  amore  della  volontà  di 
Dioj  a  che  fare?  vai  meglio  dir  poco,  che 
ntiUa.  Questa  sera  allorché  andavano  a  ce* 
uà,  il  latore  nr  ha  detto  ,  fHbt  egli  partifu 
éoinam  di  gran  mattina. 

¥i  seriYo  dviiqiié  iUe  fwe  dièci  deHase* 
ra.  'O  mta- figlia,  in  questo  moèmito  prego 
caldaraeale  il  Signore  per  voi  con  una  stra- 
ordinaria consolazione  ;  mi  ci  sento  spinto 
da  un  ardore  indicibile.  Ma  che  domande* 
rò  io  mai  ?  Nulla  se  non  che  il  puro  ,  e 
tanto  amor  di  Diot  O  ^«oto  .  dobbiamo  <le« 
aiderare  questo  anK>re^  ed  ainMure  questo  de- 
siderio ,  poielièi-  la'  ragione 'fuole  ,  òhe  Mi 
desideriamo  d'amare  ciò ,  cbe  non  può  e3« 
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'   Mie  giaimnsi         tfMO  ^  e  che  aoi  àtai* 
deriamo  d^'amare  ciò  ,  che  non  pu&  essere 

giammai   tanto  ainaV>9  ^         ii^'^  P"^ 
sere  giammai  tanto  amato,  e  che  desideria- 
mo quello .  che  joon  ai  può  iiuU  abbafttaozai 
desii^e^sice  !  -      «  * 

Sono  conlentissimo,  mia  cara  figlia  ,  che 
Vi  occupiate  nel  Cure  i  letti  «i  po?eri  in« 
fermi ,  e  provo  gran  piacere ,  cne  vói  nt 
eéntiale  deUa  ripugnania;  poiché  essa  è  nn 
motivo  d'  abbiezione  pel  fetore  ,  ed  il  su- 
cidume ,  che  la  provocano.  Sappiate ,  mia 
cara  figlia  ,  che  sono  in  uno  stato  di  tri- 
'  ateaaa^  giacché  dalla  iesU  de'  Be  sino  alla 
quamioM'ho  de^sinistri  presentimeolà  nel  mio 
cmofe^  tntKiolie'  miftnipUe  ia  sia  ,  tono  ol« 
tfumoclo  -anguiiielo  in  vedene  tanta  poca  di- 
vozione, voglio  dire,  che  t^nte  anime  s*  in- 
tiepidiscoDo  nel  servizio  di  Dio.  Le  due  ul- 
time domeoiche  ,  le  comuoioni  sono  dimi- 
Yìuiie  della  meCk  ]  ciò  mi  ha  cagionato  mol- 
ta pena  9  purché  colobo  ,  che  4*  AuinOfBoa 
il^eim^  mcV  essi  eattivi  ^  ma  perchè  se 
aie  ftlUnitwtnQ»  elfi  ?  per  òn  nulla  ,  per  la 
affimi^  9  ciò  mi-  i-  molto  sensìbile.  Eo^pec* 
^kè ,  mia  cara  figlia  ,  invocate  Dio  mi  di 
noi,:e  ringraziatelo  della  risoluzione,  ch'  Egli 
'CÌ  dà  di  non  mai  proceden^  in  simil  guisa. 
ISo,  non  posso  credere,  chè  Aìf^esiiino  «il 
jeoraggio  di  ri^fiMedere  ditOn  fQ|.p«ipiOf  *€0a 
^ootìt  deHh^ata ,  jl  i^enrv* cammino  r  por 
»^i(tfi9  il  temcio  ^  posiH^.eodinrfe,  Mo ,  mia 
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cara  sorella  ,  senza  iSiilbio  nò ,  metltanté  la 
gratìa  del  nostro  buon  Dio.  '  ^  , 

Addio ,  mia  cara  figlia ,  il  nostro  amor« 
sia  tatto  in  Dio  ,  e  Dio  ^sia  il  nostro  amo- 
re.  Ainen^  Viya  Geni  l  E  ia  lui ,  da  lai^ 
«  per  lui  ,  elle  toM  per  semjpie  icmt  rì« 
ierba-i  ed  attieameiile  roitro*     •  • 


*  r 


46^ 

.  L£TI£aA.«ESSÀHX£SIMOTTAVA 

AD  V»A  SiavOAA. 

Egli  r  esorla  ad  un  generoso  disprezzo  del 
,   mondo  ,  ^  aUiy  spo^iamenfa  t9UU€  dclU 
.crcttiure. 


Egli  è  pur  vero,  Sigaora.^  mia earissima 
f  .clie  tra  k  anime  ^  eoe  Dio  mi  6 
amare ,  la  vonra  mi  è  4i  grandimma 
•olasioiie  :  giaeòhè.vi  ho  soorlo  qm  spoglia* 
mento  ddUe  creatore ,  e  delle  loro  vaait^  , 
che  mi  è  impossibile  di  non  amarla  eoa 
tenerezza.  Tenete  sempre  il  v^ostro  caore  in 
tal  modo  innalzato,  mia-canssima  figlia: 
e  mettete  tutta  la  vostra  Cora  air  acquisto 
della  beir  ^eniith  »  che  vi  attende.  I  figli 
^  iecolo  coi^eMno  ordioanaomle  aorai- 
^do ,  che'  la  preteaie^tia  nen  il  dm  4M>b. 
iideraré,  che  pèr  T  eteroitii  ;  ma  i  figli  di 
I)io  toccano  con  mano  qoesta  verità  tutta 
Ja  loro  vita. 

Vivete  in  tal  modo  tra  la  moltitodiae  delle 
Qcoupaaioni  della  vottra  eondiiioQe  ;  e  tic» 
(Dòme  quelli,  ehe.cammioàM  vmo  h  lem 

IMM^^  Mii  ispeimm  il  ripaio ,  che  dopo 
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di  «neiTi^anti  ^  <Oft\*  voi  a&pirate  a  quella 
durevole  pace  ^  per  k  qaale  travagliai^.  Mi 
consolo  f  die  a  pooo  a  poioo  ]if t  factliUle 
il  cammino. 

Dio  sia  sempre  il  centro  de'  Qostri  qiiori| 
a.  cui  leadoao  i  desidera  dei       .  ' 


I 


Fostfn  ymil^t  ed  uhbL  seivq 
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liETXfiM' SS^SAIilESmAllORA  ' 

^   ':      •  ILLA  SlonoRA  DI  CUAliTAJLé 

tfi$orl(^  ad^  una  grand'  umiltà }  ed 
■    amar  di  Dio^ 

t)]'o  ,  che  vede  3        cuora ,  <NMiosce , 
eh'  è  pieno  di  gran  desiderio  pel  vostro  av- 
^   vanzamento  spirituale  ,  mia  cara  figlia.  Io 
sono  veramente  come  i  padri ,  che  non  si 
cÓQientauo  mai ,  uè  possono  satollarsi  di  par« 
lare  co'  loro  figli  de'  messi  d' ingrandirli  ; 
^       ma  ché  cosa  ti  dirò  io  perjBi&,'mki  caris- 
'sima  figlia  ?  Siate  sempre  pieeola,  ed  i»- 
piccioHtevi  sempreppiìi  a' vostri  occhi.  O 
Dio!   quanf  è  grande  questa  picciolezza  ! 
Ella  è  la  vera  grandezza  delle   vedove  ,  e 
maggiormente  de'  Vescovi.  Domandatela  ,  vi 
prego,  oonlinuamenle.  p^-  mut^  che  ne  ho 
'  '  A  gran  bisogno.  / 

Bramiamo  di  essere'  ftttaoeaci  alla  Croce  j 
'  e' cento,  mila  strali  tvapassiiro  pnr  la  nostra 
carne^  basta  però  che  il  dardo  infocato  del 
divin'  amore  penetri  prima  il  nostro  cuore* 
♦        Che  coleste  trafitture  ci  facciano  morire  d' 
.  na  santa  mo;rte,  eh' è  da  preferirsi  a  mille 
vi^e.  He  pregherò  f  Aviere  ,  che  porU  il 
.  Mtcftsso   ^t,  V  ioIsrcèssfOBe  4ii  Sebastia* 
fior',  di  etii.  oddiciaM  aggi  h  festa.  . 
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Dilatate  il  vostro  aafke  ,  ttim"càrii  ^figlia, 
e  basta  ,  che  V  amor  di  Dio  sia  V  oggetto 
de'  vostri  desiderii  ,  e  la  sua  gloria  la  vo* 
6ira  pretensione  ^  vivete  sempre  gioconda,  e 
•coraggiosa.  O  Dìo  !  io  desidero ,  cU^  il.cao» 
M  èà  Salvatone  ita  il  Re  do!  Mifri  xuori  I 

Non,  posso  dilonganm  v  t  «odo  qMUo, 
che  Dìo  ha  voluto  ,  che  tia  Toitféi^tiéila  ma» 
niera  ,  eh'  egli  solo  «a.  A  lui  si;^  ouord  j  e 
^oria^etemaniei^te.  Aoiea 
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•  IiEXTER^  SETTANTESIMA 

■  • 

MffU  ^i$^(9m9e  idtUm  maniem  di  amìfOiim 
!  X  fm^r.fWprio  f  e  b  Mim  di  le  Mbsai 

^0  ricevolo  ,  mia  earìsstma  figlia  ,  la 
vostra  lettera ,  neHa  oaale  ^  oon  tanta  aia* 
«eritk,  mi  descriyeie  Te  VMCre  imBerfesioni  : 
vorrei  poter  corrispondere  al  desiderio  ^  che  * 

nvete  d'imparare  da  me  qualche  rimedio  j 
ma  ne  il  tempo  me  lo  peroiette ,  nè ,  come 
credo  ,  la  vostra  necessita  lo  richiede  j  giac- 
ché ^  mia  caris$in»a  figlia ,  la  maggior  parte 
di  ciò ,  che  mi  dite  p  non  richiede  altro  ri* 
•  medio,  die  il  tempo  ,  è  V  àercisio  della  Re* 
gola ,  nella  quale  irìvete^ 

Vi  sono  delle  infermità  corporali  ,  che 
esigono  il  buon*  ordiue  della  vita.  L'  amor 
proprio  ,  la  stima  di  noi  stessi  ,  la  falsa  li- 
herùi  di  spirito,  sona,  delie  radi  ci,  che  noa 
Mi  possono  fitciltuente  svellere  dal  cuore  urna-* 
no,  mìa  solamente  sì  poò  impedire  la  pro« 
^iiatoiie  de^  toro  frut'lf ,  die  sono  i  peccati  ^ 
gtaceii^  i  loro  lanci  ,  i  loro  primi  assalti  , 
i  loro  ram[>olli  ,  vale  a  dire  ,  Je  loro  prime 

HQ^c  2     ptii^i  movimenti  ^lon  si  possuuo 
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impedire  lullcraraenle  in  questa  vita  niorla« 
le,  quantunque  si  possano  moderarli,  e  di- 
minuirne la  qualità  ,  e  T  ardore  colla  pra- 
tica delle  virtù  contrarie  ,  specialmente  col- 
l'amor  di  Dio.  Bisogna  dunque  aver  pazien- 
za ,  e  adagio  adagio  emendare,  e  risecare  t 
nostri  mar  abiti  ,  domare  le  nostre  awersio- 
f^i'j  e  superare  le   nostre  inclinaz'oni  ,  ed 
umori  secondo  le  occorrenze  ;    poiché  mia 
cara  figlia  ,  questa  vita  è  una  guerra  conti- 
nua ,  e  non  vi  è  alcuno  ,  che  possa  dire  : 
Io  non  sono  assalito.  Il  riposo  è  riserbato 
pel  Cielo  ,  ove  ci  attende  Ja  palma  della  vit- 
toria :  Sopra  la  terra  si  deve  sempre  com- 
battere ira  il  timore  e  la  speranza  ^  ma  que- 
sta dev'  essere  sempre  superiore  in  conside- 
razione deir  onnipotenza  di  colui  ^   che  ci 
soccorre.  Non  vi  stancate  dunque  di  trava-  . 
glia  re  continuamente  per  la  vostra  emenda- 
zione ,  e  perfezione.  -  .  :  'i- 
Osservate  che  la  carità  si   divide  in  tre 
parti  ,  r  amor  di  Dio,  V  affezione  a  se  stes- 
so ,  e  la  dilezione  del  prossimo.  La  vostra 
regola  vi  porta  ad  osservare  tutto  ciò.  Get- 
tate molte  volle  al  giorno  tutto  il  vostro  cuo- 
re ,  il  vostro  Spirito,  e  le  vostre   pene  in 
Dio,  con  una  viva  confidenza,  e  ditegli  con 
Davide  :  Io  sono  vostra  ,  Signore ,  sahatemù 
'  Non  state  molto  a  pensare ,  come  siete  da 
Dio  trattata  neir  orazione  ;  ma  seguite  sem- 
plicemente, ed  umilmente  la  sua  grazia  neU 
•  V  affezione  ^  che  dovete  avere  per  voi  s lessa,  ' 
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Abbiale  gli  occbi  bene  aperti  sulle  vostre 
•  disordinate  inclinazioni  per  isradicarle.  Non 
siate  mai  sorpresa  di  vedervi  miserabile  ,  e 
piena  d'imperfezioni»  Ahimè!  trattale  il  vo- 
mirò cuore  con  un  gran  desiderio  di  perfe- 
zionarlo. Abbiate  una  cura  infaticabile  per 
raddrizzarlo  dolcemente  >  e  caritativamente, 
quando  inciamperà.  Travagliate  soprattiilto 
a  fortificare  la  parte  superiore  del  vostro  spi- 
rito,  senza  tralienervi  ne' sentimenti ,  e  con- 
solazioni, ma  nelle  risoluzioni,  ne' propositi 
e  slanci  ,  che  la  fede,  la  regola  ,  la  supe* 
fióre  ,  e  la  ragione  v'  ispireranno.  Non  sia- 
te tenera  per  voi  slessa  ;  le  madri  troppo 
tenere  guastano  i  loro  figli.  Non  siale  pian* 
gilrice  ,  nè  querelante  j  non  siate  sorpresa 
ai  quelle  importunila  e  violenze  ,  che  sen* 
i  the,  e  che  -durate  lanfa  fatica  a  dichiarare 
nò,  vi  ripeto,  non  ne  siale  sorpresa:  Dio 
le  permette  per  rendervi  umile  della  vera^ 
timilta  ,  umile  ed  abbiella  a'  vostri  occhi  t 
<|nesto  non  dev'  essere  diversamente  combat- 
tuto, che  con  islanci  verso  di  Dio,  delle 
diversioni  di  spirito  della  creatura  al  Crea-^ 
tòre  ^  e  coli' affezionarsi  alla  sant'umiltà  ,  c 
semplicità  di  cuore.. 

Siate  buona  col  prossimo  ;  e* ad  onta  de- 
gli assalti  della  collera  ,  pronunciate  nelle 
occorrenze  quelle  divine  parole  del  5alva-^ 
lore  y  Signore  Padrv  eterno  ,  io  amo  qite^ 
sto  prossimo^  perchè  voi  lo  amate  :  voi  mi 
avete  ad  es«o  unita ,  e  volete  %  cU'  io  1'  ami 
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del  yoslro  stesso  amore.  Amale  dunque  co- 
teste  care  sorelle  ,  colie  qu^li  la  propria, 

niiH>' Aite  divhm  Pyyhr Menai  vi  m 


datt ,  ed  oiiita  cod  odeile  legane-  Soppofw 
iatflie  ,  aecamnftoie  /  4e  ìrnetMele  odi  vmro 

cuore  ,  mia  carissima  figlia.  Sappiate ,  ch^  io 
ho  un  grandissimo  impegno  pel  vostro  av- 
vansameuto  ^  av^dotnici  Dio  obbligato 
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.  Ietterà,  ^ETTAJKm^MApuuA 

.  AD  .WMA  .H^QHùU:  MUA  nspi^OUS.-  • 

-         .      -     •  *.  .  • 

,   j[fh  éb'W  jtfUùtt  pel  smfÌMÌ0^  M,  DÌ0y  « 
ed  U  iene  delle  anime,  j 

Oaimìm  ^Ka  ,  vi  omvefTÌi  sofrivt  la 
mia  brerilk  $  giacoliè  tana  aircontet^  "da 

Unti  affari  ,  cne  non  so  a  ebe  appigliarmi, 
sopra tuUo  ora  ,  che  sodo  &uUe  mo»^  per 
partire.  *  * 

.Qiial  necessità  di  parlare  in  tal  modo  con 
im\antdia,,  cJbe  nù  aonofce,  come  ìMstaftaf 
J'o  Ito  beoe,  {risia  al  nostra  Salratoi^  ,alia 
mi  dk  tto'  aaova^eortMio  pftr  amarti  y  .  ser- 
virlo ^  ad  onorarla  pta  cha  omiì  oao  tutta 
1^  auima  mia  ,  e  con  tutto  me  slesso;  ma  ia 
dico  con  tulio  me  slesso  ^onia  cara  figlia  , 
io  che  finora  non  ho  avuto  V  ardore  ,  nè 
la  cura  convenevole  al  dovere  verso  quesfim* 
meiita  Boalk.  Ahiniè  1  ja  «vggo.qtA  co  testa 

{ lavare  peearelia  smarrita  :  tratta  con  essa 
oro ,  a  coDiidero  il  laro  nalpabila  •  e  ma* 
nifesto  adceoamento.  O  DiaT  la  bellezza 
della  nostra  santa  ferie  comparisce  sì  beila  , 
c\ì*  io  ne  muojo  d'amore  ^  e  penso  che  deb- 
Lo^  rinchiudere  il  dono  prezioso ,  che  Dio 
oié^  ne  ila  latto  Jn^-un  cuoi;^  tinta  ffalÌMaata 
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di  divozione,  ì'd  cariisiina  figlia  ,  nugra« 
EÌate  la  suprema  luce  ,  che  spande  1  suoi 
raggi  in  questo  cuore  eoa  tanta  misericor* 
dia ,  clie  irovaodoini  tra  (juei ,  che  aoo  ne 
hanno  ^  vcgf»  più  chiartaieute  la  sua  gran- 
detta 9  e  I&  mm.  doleè  mtuk.  Dio,  cbein 
cii  mi  àmt9iÈ ,  ^N)glia  dirigere  la  mia  per- 
sona ,  e  le  mie  azioni  alia  sua  gloria  ,  ed 
al  suo  cuore. 

Dobbiamo  molto  iàlicare  per  essere  santi, 
e  doUéaoio  pawiò  rendere  nnlii  servizii  a 
Dio  f  ed  al  peonimo.  La  iqà  bontà  mi  la 
gufare  ddllo  eiraordiflarìo ,  o  ioari  doloe»» 
le.  O  qliaol'  e  buona  il  iMtro  divio;  Sai* 
retore  ,  e  come  tratta  con  tenerexca  il  mio 
meschino  cora^^^gìo  !  ma  io  sono  ben  risolìi* 
to  di  essergli  iedele  ,  specialmente  nel  ser- 
vizio dei  nostro  cuore.  O  Dio  !  mia  cara  fi- 
glia y  chi  poteva  unire  si  strettamente  due 
-  spiriti  ìr  on  mio  ,  indif  isibila  «  insepaioiM* 
le  «  se  non  oolni ,  ehVè  mìA  per  essenza  ? 

Gli  affari  dei  mio  ministero ,  che  s^  au- 
mentano qui  sempreppiìi  ,  mi  faranno  trat« 
tenere  piìi  iungamenle ,  ma  certameolé  con 
molla   mia  soddisfazione  ,  poiché  è  per  la 

Sloria  di  Dio  ,  ed  il  serrizio  delle  auim , . 
a  itti  risoaUale  |  e  cbo  h^n  di  bisogno  di 
ben  fortificarsi  nA  wànV  esereìtio.  Mio  Diòl 
mia  cara  figlia  ,  qual  cdosolasjoae  e  per  me 
il  pensare,  che  questo  paese,  collo  scorre- 
re degli  anni  ,  potrà  essere  purgalo  dall'in- 
k^ÌQuff^.  cU€     eresia      lia  j)i:giolltf- 
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.  ieri  ristabilì mmo  il  sacro  cullo  a  Dlvon* 
ne  )  gran  villaggio.  Ne'  giorni  seguenti  vi  è 
apparenza  di  lame  altrettanto  in  due  altri  , 
ed  oltre  a  ciò  predicheremo  qui  ,  e  parle- 
remo ad  alcune  anime  traviate  ,  sperando 
di  ricondurre  all'  ovile  ,  poiché  ordinaria- 
mente i  rispetti  umani  impediscono  alle  ani- 
me di  operare  la  loro  salute  ;  e  non  fare- 
mo poco  ,  se  giungeremo  a  far  lor  conlèssa- 
re* A^he  abbiamo  ragione,  come  già  hanno 
praticato  molti.  Pregate  particolarmente  il 
divin  Salvatore  per  la  conversione  di  quelle 
anime  y  per  le  quali  ho  cominciato  a  tra- 
vagliare ,  affinchè  sieoo  rischiarate  dalla 
santa  verità  ,  senza  la  quale  si  perderebbero. 

Il  mio  cuore  si  trova  vicino  al  vostro  '\ 
formando  a  Dio  mille  voli  per  la  vostra  con- 
solazione. Ah  !  Signor  Gesù  ,  vivete,  e  re- 
gnate eternamente  in  questo  cuore  ,  che  ci 
arete  dato. 


...»  e        '  •  . 

i 

^     .  >  »  ». 


Prostro  affezhnatissimo,  ed  umile  servo 
Fraucesco  VescovÒ  di  Gi£<£vra« 
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AD  UKA  RELIGIOSA  DELLA  VIHT  Azi  OHE. 

//  «$a/i/a  r  esorta  a  moderale  il  suo  telo  , 
rendendolo  dofct  ,  piate^ok  ,  e»^  soppor^ 
tate  t  difeiti  (dirai ,  éi  evitate  lo  acJo, 
amaro  9  inftik0 ,  e  sc4teciio*  .  ' 

* 


Q  ttik  earksima  figlU^^  Dm^  iHl  ha  usato 
ìlrid  jrftb'  mfierieótdta^  ^'^vtM*  rhfhfifiil»* 
t<»  iPvMn^  «aore  iH«  tbUeMiiHUi  rfe^iliActi. 

del  ptossirtìo  ,  e  avere  saniaménte  versa- 
to il  balsamo  della  soavità  del  euore  verso 
degli  altri  nel  vino  del  vostro  zelo.  Rispon*  * 
do  finalmente  ,  quantunque  un  po'  tardi  ^ 
alla  lettera  j  che  tvli  scr^reste  do^  il  mio 
paisaggio  ;  e  ys  oi  ràponda  Inrevemente , 
aempucemealai^ttoiófaniefile ,  come  ad.  ona 
figlia ,  òhe  ho  amato  onasi  fin  dalla'  cdla^  - 
perchè  Dio  avea  cosi  disposto. 

Mia  amata  figlia,  il  vostro  |^lo  era  buo- 
no ,  "ma  avea  il  difetto  d'  essere  un  poco 
amaro  •  sollecito  .  e  litigioso.  Or  ^eolo  pu* 


evi  wtm  fèf-  le  lÀ^stre  anfcne  è  incompara* 

bije  ?^^Ì4c<^liè  ,£gli  viene  al  mondo  per  sai* 
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varie  :  Egli  è  si  umile,  si  dolce,  s\  amabile: 
Vivete  allegramente  ,  e  coraggiosa  ,  mia 
figlia  ,  dico  nella  parte  superiore  della  vo- 
str^  anima  5  poiché  l'Angelo,  che  preconiz- 
"  za  la  nascita  del  nostro  Padrone ,  annunzia 
cantando,  e  canta   annunziando  ,  eh'  egli 
pubblica  una  gioja  ,  una  pace  ,  una  felici- 
ti agli  uomini   di  buona  volontà  ,  affinchè 
.  ninno  ignori  ,  eh'  è  sufficiente   per  ricevere 
> Questo  fanciullo  l'essere  di  buona  volontà  ^ 
quantunque  Rn*  ora  non  se  ne  sieno  veduti 
gli  effetti  ^  poiché  Egli  è  venuto  per  bene* 
dire  le  buone  volontà  ,  ed  a  poco  a  poco 
renderle  fruttuose  ne'  loro  buoni  effetti  ,  pur- 
ché se  ne  lasci  a  lui  la  cura ,  come  spero  f 
che  noi  faremo  ,  mia  cara  figlia.  Cosi  sia» 
Amen*  Sono  interamente  f 


dicembre  fSfg. 


Ci'        .         .     .  ✓  • 


Vostra  €tffezion(Uo  servo 
Francesco  Vesc.  dì  Guh^vbì» 


475' 

.  .i£XI£«A  &£SSÀNX£SilUT£A2A 

*  .  * 

JPgli  i  c noria  al  solo  amor  di  Dio  ;  e  che 
,  ,  non  debbasi  chiamar  CQteiggio  eiò  |  ch\è 

Ogni  cristìam .  dbne  ftmdcft  -éklk  imm 

^     -  / 

.  J 
* 

È  colla  mia  cara ,  e  buona  figlia  |  4i  coi 
iCttlo  il  cuore  costautemaaie  iammè  nella 
iàiif  ankwMii      dia  ha  per  m  ^  ck' 
mi  iraHengo  a  «iipaiidaflo.  U  lefli|^  ¥  ìUm 

10  ancora  in^iegai»  tra  f^*  iifibarasai ,  ehe 
sono  seguili  dopo  del  nostro  Giubileo.  Ve- 
ramente mia  cara  figlia  ,  le  risoluzioni ,  che 
mi  comunicaste  ,  erano  tulle  secondo  io  de* 
aiderava.  Non  fksUlate  dalla  sanla  umillk  , 
e  àfàV  amore  cUlle  mia  abbieaiooe  Sappia* 
te,  cb«  il  MOfe,  ehe  detidawi  ^UnMe  tho^ 
MA  deve  jaiteiv  attaeeato  ,  che  ài  m»  eaie» 
re.  Penso  ,  che  questa  buona  figlia  neo  terrb 

11  suo  cuore  chiuso  al  celeste  a<iiore;  io  ue 
sarei  troppo  dolente  per  lei ,  poiché  coi^* 
meiterebbe  un  grand^  errore.  Aimè  !  mia  ca«. 
ra  figliai  che  cattivo  linguaggio  è  quello 
di  chiaeiiere  oeraggio  eaè.^  che  non  c  che 
ici)iyaa  -|,c>4ril|h>. .  .  - 
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I  cristiani  chiamano  ciò  villa  ,  e  codar- 
dia :  come  in  vece  chiamano  coraggio  ,  la 
pazienza  ,  la  dókezza  ,  V  umiltà  ,  V  accet- 
tazione, ed  amore  del  disprezzo  e  della  pro- 
pria abbiezione  ;  poiché  tale  è  stato    il  co- 
raggio del  nostro  gran  Capitano ,  della  sua 
Madre  ,  de'  suoi  Apostoli  ,  e  de'  più  valo- 
rosi soldati   di  questa  celeste  milizia  ,  col 
quale  coraggio  essi  hanno  superata  t  tiranni, 
soggiogato  i  re  ,  e  guadagnato  il  mondo  in- 
tiero  air  ubbidienza   del   Crocifìsso.  Siate 
buona  ,  mia  cara  figlia  ,  con  coteste  sorelle, 
non  le  sfuggite,  ma  non  le  seguite  ,  se  non 
quando  esse  ve  ne  mostreranno  desiderio  , 
non  parlate   con  tutti  ,  che   con  una  gran 
carità  :  procurate  di  attirare  quelP  anima  ,  ' 
che  dovete  visitare  a  qualche  eccellente  ri*/ 
soluzione  ,  dico  eccellente  ;  perchè  queste 
piccole  risoluzioni    di  non  praticare  il  ma- 
le non  sono  sufficiente,  ma  bisogna  formar- 
ne una ,  cioè  quella  di  praticare  tutto  il  be- 
-  ne  ,  che  si  potrà  ,  e  di  evitare  non  solo 
ciò  ,  eli'  è  male  ,  ma  tutto  quello  ,  che  non 
e  di  Dio  5  e  per  Dio.  Ci  rivedremo  ,  a  Dio- 
piacendo,  prima  delia  Pasqua  :  Vivete  tutta 
per  colui ,  che  è  morto  per  noi ,  e  eoa  lui 
siate  crocifissa.  Ch'  Egli  sia  benedetto  eter- 
•  namente  da  voi  ,  mia  cara  figlia  ,  e  da  tn&i 
che  sono  interamente  vostro  • 

Francesco  Vesc.  oi  Ginevra. 
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AU  VfiÀ  ilELIGJOSA  BEJLLA  VI8IXàZ10tf£»  » 
♦ 

jBi$og»n  tenim  ^  •ed  aoum  Dìo  sincerammo 

V  Potele  bene,  immaginare  9  mià  carissinix 
^^'^glia  ,  e  €Be4o  f  ii  rosiro  cum  ve  té 
èioa  aUMfUinia  >  die  il  mi»  risalile-  119  in^ 
dieibil  piace»  9  idlofdiè  ricevo  vostri  Uno* 
ve  ;  poiché  eùA  piace  a  nostro  Sigaore ,  ip 
sono  il  caro  fratello  ,  ed  insieme  il  padre  , 
ma  il  più  afiezionato  \  q  siucerp  9  che  voi 
sapreste  mai  immaginare. 

Su  vìa ,  mia  cara  iigiia  ^  iate  i  vostri  pie* 
eioli  sfoni  d^doemente  $  piiMrevólmefOe  ,  pd^ 
amabilmente ,  per  serviMi  questa  sovrana  . 
Bpi^  •  la  qnale  vi  ci  ha  obbligata  per  mes« 
za  delie  attrattive,  e  de*  benefiaii.,  'di  cui 
essa  finora  vi  ha  lavorila^  e  punto  «on  vi 
maravigliate  delie  diilìcoltà  ,  giacché  mia 
cara  figlia ,  qual  cosa  possiamo  noi  avere  di 
prezioso  senza  un  po'  di  cura  ,  e  di  lasli« 
.dio  ?  Bisogna  solameute  essere  fkim&  nel  pre* 
tendere  la  perfissione  del  santo  amore^  il  qast'* . 
le.se  «on  ^nge  aNa  pec(^ooe  y  non  puo^ 
es^ii^re    cUe.  imperfetto..  ^     -  \  '  ^ 
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scriverò  sovvdnle  ,  poiché  sapete^  quàVè 
il  posto  ,  che  occupate  nel  mio  cuore  ,  in 
unione  della  nostra  madre  ^li  Chantal ,  alla 
<|uale  vi  prego  raccomandarmi  5  e  sebbene 
io  le  scriva ,  pure  bisogna  ,  che  voi  adope- 
riate la  vostra  interposizione  per  ricrearla  , 
e  rallegrarla  j  particolarmente  perchè  ella 
ha  gran  piacere  ,  che  voi  siate  la  mia  cara 
figlia,  e  che  mi  amate  sotto  di  un  tal  nome. 

Dio  regni  nel  mezzo  de'  nostri  cuori  ,  e 
di  quello  della  nostra  cara  Sorella  ,  la  qua- 
le e  certamente  figlia  del  mio  cuore  ,  coA 
mi  lusingo  ,  e  voglio  sempre  crederlo  per 
mia  soddi^fuzione.  Sono 


3o  giugno  70 f 7- 


P^ostt^  uff.  ed  umffe  servo 
Francesco  Vbsg.  di  Gikeyaa. 
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AD  VBA  REUGI05A. 

DeUù  ispof^àunenio  di  se 


Mia  carissima  madre,  io  ben  SO,  che  mi 
converrà  slare  qnest"  oggi  nella  solitudine  , 
e  nel  silenzio,  e  forse  anche  domani  :  se  ciò 
è  coù ,  preparerò  1'  anima  come  la  vostra  ^ 
nel  iBodo-  die  ri  dissi. 

Brano,  che  proségaiate  Teiercitio  del» 
il-aiNie^asioiie  df  roi  medesima  ,  abbando* 
nandovi  a  nostro  Signore ,  ed  a  me.  Ma  , 
mìa  carissima  figlia  ,  unitevi  vi  prego  alcu* 
ne  azioni  dal  canto  vostro  in  forma  di  ora* 
sioni  giaculatorie  ,  approvando  la  rinuncia 
di  voi  stessa  ,  come  a  cagìooi  d^  esempio  : 
Io  lo  voglio ,  Signore ,  tòglieté  ,  togliete  at^/ 
ditameute  dal  mio  cuore  tutto  eìh  ,  che  tri 
si  oppone.  O  Signore  ,  no  ,  iò  non  accetto 
nuiia  ,  separate  me  da  me  stessa.  O  me  stes-» 
sa,  io  ti  lascio  per  sempre,  finche  il  Si* 
gnore  mi  comanderà  di  ripigliarti.  Tutto  ciò 
der".  essere  praticato  dolcemente  ^  ma  eoa 
fi>r2a. 

Udo.  fa  di  mestieri ,  mia  carissima  madre, 
pimdere  aleiin»ì)airfee  ;  beiMl.comé  vedete, 
emyÌ9u  lasciare  quella ,  che  avete,  e  re** 


,  48o  ■ 

Stare  come  una  povera  ,  e  meschina  crea- 
tura  ,  avanti  al  trono  della  misericordia  di- 
vina, contentarsi  d'essere  nuda  senza  chie- 
dere ne  azione  ,  ne  affezione  qualunque  per 
la  creatura^  e  nondimeno  rendervi  indiffe- 
rente su  tutto  ciò,  che  gli  piacerà  ordinar- 
vi ,  senza  trattenervi  a  considerare  ,  eh'  io 
vi  servirò  di  nutrice  5  altrimenti  scegliendo 
una  nutrice  a  vostro  piacere  ,  vi  trovereste 
sempre  il  vostro  vantaggio ,  ed  è  ciò  che  si 
deve  prima  di  tutto  evitare, 
'•-v  Sono  veramente  ammirabili  le  rinvmcie 
della  propria  stima  ,  della  propria  volontà, 
della  compiacenza  in  tutte  le  creature ,  e 
neir  amor  naturale  ;  in  somma  in  tutto  se 
slesso  ,  che  bisogna  seppellire  in  un  eterno 
abbandono  ,  per  non  vederlo ,  e  saperlo  mài 
più  ,  come  si  è  veduto  ,   e  saputo   per  lo 

•  passato.  '  . 

Scrivetemi  ,  se  questa  lezione  vi  è  riusci- 
ta grata.  Dio  voglia  possedervi  per  sempre, 

•  Amen  ^  giaccliè  io  sono  suo  ,  ovunque  egli 
ini  vuole  ;  come  ben  conoscete  ,  voi  mi  sie- 
te indivisibile,  salvo  neir esercizio  ,  e  pra- 
tica della  rinuncia  di  noi  slessi  per  Dio. 


Fiuyctsco  Vesc.  di  CutEVRA. 
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LETTERA  SETTANTEStMÀSESTA 

■ 

* 

•  ■  '  * 

ALLA  MESmiUk  ASLIGIOSA.  ' 

.  Ttmiim  édl0  -fkedeiima  màdria.^ . 


O  Gesù  I  quale  beoedizione ,  e  consola* 
SMM- per  r  anima  mia  y  il  laptre  la  mia 
nMdffe  tpògtiaià  ài  taU0  tT«ou>  a  Dio  l 
lungo  tempo  non  goito  om  sioiile'mTidi  ^ 

e  sono  preso  da  una  gioja  ittcomparabiw 
neir  udire  queste  parole  :  JNudo  uscii  dal  vea* 
tre  di  mia  madre  ,  e  nudo  ritornerò  nel, 
mio  jaieolei»  -Jl  Signore  me  V  ha  denato  ^  il 
Signore  me  V  ha  Uì$$  |  dkc  U  $m  tanio  no^ 

Qual  piaècm  par  ék  Ci«ieppe ,  •  la  glo» 

riosa  Vergine,  andando  in  Egitto,  il  noti 
vedere  ,  lungo  il  cammino  ,  che  il  90)^0  Ge^ 
$u  ?  ^Quest'  è  il  fine  della  Trasfigurazione  9 
mia  carissima  madre ,  di  non  veder  più  nò 
Mose  ,  nè  Elia  ^  «a  il  solo  Gaaìu  QiMl'  è 
la  gloria  della  saera  Sposa  di  po>w^»  eaiww 
•aia  €ol  silo  Re  j  par  dir||U  :  il  mfo  éSe^ 
to  è  miof  ed  io  sono  sua*  * 

Coovien  dunque  ,  mia  cara  madre  )  spo- 
gliarsi di  tutto  ,  in  quanto  air  affetto,  quan- 
tunque ùi^  effetto  Ci  nvestiamiK/  giaockè  bi« 
^  volgerà  U  Bosir'  affieaione  ai  sHBpli* 
ot.  IL  %k 
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censente  >  ed  assolofàlbente  a  Dio  ,  cLe  nul* 
ia  mai  si  attacchi  a  noi.  O  quauto  fu  for- 
tunato il  4Miio  Giuaepoe  ^i-  ma  avere  afiib-  . 
hUiu  U  m  Teste,  di  laairiera  che  quando 
si  ToU^  irteliMMio  psT'CMar^.tgli  potè  sfog* 
fprè  I  làscktidola  ndle  mani  di  chi  V  ifl« 
sidiava;  -.^^ 

Io  ammiro  con  soavitìi  il  Salvatore  delle 
.   anime  nostre,  uscito  nudo  dal  ventre  di  sua 
'madre  ,  e  bielle  -  «testo  «  modo  mosto  sulla 
Qxàite'i^,  e  fifiasto  «el  fpttaAo  di  sua  madra 
-pet  tumt  aepolto.,  ,AJttmi«o  la  gloriosa  ■  Vatw" 
giae  ^..mM  smda  di  malaniitì^  e  fe  spogliati  • 
la  di  tal  maternità  a^  piedi  della  Croce  ,  e'^ 
pOte\'a  ben  dire  :  nuda  io  era  della  mia  mag- 
gior ielicitk  ,  quando  il  mio  figlio  venne 
Belle  jfoiorfirisoere  ^  e  nuda  sono  ,  quando  mor*' 
lo.  lo/rìcfvo^  nel  mia  sano  ^  Il  Signore  me- 
V  ha  (olio  i  il  iuo  smio  home*  tiB'iénéIkllp*  ^  - 
,^  \i  .difo.  d«oq>ie  ^  itfa        andre  ^  ohe 
Ma  'b6Bèd<llo  il  Signore ,  che  vi  ha  spoglia»^ 
la.  O  quanf  è  contento  il  mio  cuore  dive- 
dervi in  questo  stato  !  e  vi  dico  ,  come  fu 
dciU>.  ad  Isaia,  camminate^  e  profetale  nu- 
do .•'Ì0;,qiiefilt.  tre  g^mi  f  perseverate  ia  fai^ 
ala  miifk  ^  e  restale  vieiwal  Signefe;-  mùd 
h  '  d!  uopo,  tlié  ne  ftcekte  degli  «ni  /  ae  Ma 
▼1  fi  risvegliano  nel  cuore  ;  ma  è  naeess»^ 
rio  solamente y  che  cantiate  ,  se  potete,  il 
(Cantico  della  vostra  nudità  :  Nuda  sono 
icùa  dal  fiaurm  èU  mia  madrp^  oon  ciò  cbe 
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^Tfon  fate  più  alcuno  sforzo  ,  ma  fondata 
sulla  risoluzione     jeri  andate,  mia  carissi- 
ma figlia  ,  ed  inclinate  il  vostri^  «recchip, 
dimeiuicate  iutu  la  folla  delle  vostre  afie» 
zioni,  e  la  cw  pMraa  ,  |^e«liè  il  Re  hm 
Mdertla  la  rostni  ìiiKljtìi ,  e  semplieitìi.  Ivi 
jdkmni»  hi  fipòs»,  hii^pmie  dr  semplicis- 
slw#  «Mfidenza ,  senza  neanche  osservare, 
ove  sieno  i  vostri  abiti,  io  intendo,  osser-* 
vare  con  attenzione  ,  o  cura  qualuo^iit^x.,^  ^ 
Bnon  giorno  ,  mìa.  carissima  madre  ,  viva- 
Cmà^jl^^i^B  ediMaér^wlbCi*.^ 
g^;  Ylfa  U  sua  gaatatiuia  '  wméWk  :  vm 
Wgii^iwftap  -éi  Vi^àm  a'  piedi  ilella  Croce» 
PÉb  iiatdéMeoie  le  insensibili  approvazioni 
(Idia  vostra  nudità,  non   fate  più  alcuno 

rforeo,  sollevate  il  voiira  corpo  «oavemaa* 
te.^Viva  Gesù»  Avmu  - 


Fiuismco  Vtsc.  GiKstùi 
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LETTERA  SETTANTESIMASETTIMA 

»  * 

r 

;  JUUUL  JISINEWICàJtUlGiaSÀ»  > 

Vi  *^  eòo  molT  ^Sìmìom  U  Immìm  mm  t  * 

f  mia  carissima  madre,  pregando  Dio  ,  che 
avendovi  dato  V  amabile  santissima  purità  j 
«  nudili  de'  figli  ^  vi  prenda  ora  tra  le  tue 
bracci^  >  conte.  &•  Marziale ,  .portarvi  a 
ioo  piaoen  tiooal  piìi  #f|Adime  fEMdo.-ikUii 

.-Preadatt  oifiggio  ,  giaooli^  je  Dio  ti  lia 

{>rivat^  delle  coasolaa^iooi ,  e  senUmeiiti  del* 
a  sua  presenza ,  lo  ha  latto  ,   affinchè  la 
sua  medesima  presenza  non  occupi  più  il. 
vostro  cuore  ^  ma  vi  sia  solamente  egli  me« 
desimo  i  ^  U  <tio  benepUoito ,  còme  pr%- 
ticà  eoo  qatlla^  lm,iquale  voleodoijU  bamir 
^     i  fhfàiy  e  trallmiervMa  ,  fii  ourtidiili  mU 
trovf  ;  ÌVm  mi  ulcemn^  le  ditse,  mm  9à  m 
^rne  parie  a  limone  ^  ed  a'  suoi  /rateili • 
Beati  sono  ì  nudi ,  poiché  nostro  Signo* 
rt  li  rivesliri.  Cotesta  ÌBont^i  non  voglia  più 
p^mettere  ^  oh^.  io  abbia  sì  poca  saalità ,  e 
perfis^ione  in  Q|i*  etk  t  >o  coi  dovrei  aviriit 
nioltopìù*  Mìa  madre |  vivete giòeonda aviipH 
^    ti  a  Dio ,  e  bcoidiMo  con  me  |ie*  itooU 
de' secoli.  Così  sia 
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LETTEaA  SEITANTESIMOTTAYA 

*  •  - 

#  ^^^^^^^^ 

■ 

I  •  ^ 

'  Tatto  va  molto  bene  ,  mia  carissima 
uba  :  in  verità  bisogna  esaere  io  una  sania 
«Ni4il)i,  fipdiè  Dio  vr^mesta.  AetHiA;  ii» 
•  yigjii  Urtò  »  éke  MUto  - £igaMfe  <a«i 
ApMoli  ,  /SpidU  non  fAMr  rw^esdtoE  iS  rìrf4 
ilal  Cielo.  La  vostra  solitudine  non  dev.^e$« 
eere  interrotta  fino  a  domani  dopo  la  Messa. 
La  vostra  imaginazione  ha  torto  di  rap« 

])resen larvi,  cbe  non  aveli-  ancora  lasciato 
a  ,  tara  di  Tdi  mdesima  ^.  e  T  afiello  alla 
Mte  spiritMli*,  giao^ò  BtB-^HfMe/.^  la* 
acìàii^  9  a  4iM«fioelD  tàtto  f  Sila^quésta 
aera ,  ^the  avete  rinunciato-  a  tutte  le  >irtti^ 
iion  volendole  5  cbe  a  misura  ,  cbe  Dio  ve 
le  dark  ,  ne  volendo  impiegare  alcuna  cura 

E er  acquistarla  y  cbe  a  misura ,  ohe  la  sua 
onik  ai  «aìkapiaotrìi  iaapiegatYi  •  io  queato. 
Noatm  SifAMo  .ri  aiM  i  .mii  i#ad«e  \ 
Yt  vuole  imu .  siM  y  non  abbiale  akra  brào* 
*eit  per  guiJérW ,  cbe  le  soe  ;  uè  aÌ|ro  ar- 
lio  per  riposarvi  ,  cbe  il  suo  ,  e  la  sua  Prov- 
videnza ;  non  (issate  i  vostri  sguardi  altro* 

ve ^  aà  paieai^ . ii  v^o  i^ilo  ^  cUe  diluì 


I 


m  ■  ■  ' 

iiolo  :  lenele  la  vostra  volomk  semplicemen- 
te uuita  alla  sua  ,  e  che  niiioa  cosa  vi  si 
frapponga.  Moq .pensa te  pili  ne  ali' amicizia^ 
uh  air  unione  ,  che  Dio  ha'ferinato  tu  noi) 
xiè  a'  vostri  figli  ,  né  al>  ¥Wtf  corpo ,  nè 
.iilt^  anima  Tostra  ,  nè  a  gttalqnfjne  altra 'oo« 
ta ,  poiché  av^te  -^aUo  rij^oslo  ntelk  mani 
ili- Dio. 

Rivestitevi  di  nostro  Signore  crocifisso  ^ 
iimalelo  ne'  suoi  patimenti  ^  fate  delle  ora« 
«ioni  ^iaiCttliatorie  ta  tale  maAcria  :  non  fate 
più  le  cose  per  seguire  le  Yoitgo  infllitfiaio 
M  §  ma  pei  ^òio'fiao  di  adcmpttO*  kr  U»* 
lontk  tli  IMo.      *      '  •  . ^     s  A 

Io 'ftt(f^^ molto  bene  ,  la  Dio  mercè.  Sta- 
'mane'  ho  dato  principio  alia  mia  rivista  j 
ohe  terminerò  domani.  Sento  insensibilmen- 
te nel  mio  Cuore  uoft  diM>vm  fiducia  di  me- 
glio setrit  Dìò  in  ««ntitii>  r  ^inttitki  imU 
Vi  giorni  «deila^mid  vita*^e  .«li  iiotow^ 
èl  -ondo,  lo  iom- mereèr  la  gtmaa'jdU  oolni^ 
',ctì*  è  morto  nudo  ,  per  farci  intra  prendere  * 
il  vivere  nudi.  O  mia  madre ,  quanto  Ada- 
mo ed  Eva  lanino^  fidici  9  iittchè  visse* 
no  nudi!        1  -  v 

Vivete  fdicts  e  Mate  rivestiti' aolodi^Oe^ 
sà  <Irisi«r  «Mfo  Sìgtiore»  Amm'  * 
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iJULA  MADRE  PATHE  ^  SUPEIUOHE  DELLE  K£# 
'    U&iaS£  MLL4  Vl$IXAUO«£  14Q»%» 

r  esortai  mantenere^  f  ùfiiom  f  e  ìa 


»  r  * 

c  Qoettr  gran  ^fif^ift-^i  «he  non  mi  9cnfe\ 
— fildililìB.  à'  eMn-  poHn  im  émooliotiiia'^ 
IM     ^am  tCiMM  non  'fe  Mmecte.  Gbt 

vi  dirò  dunque,  mia  cara  figlia  ?  Vi  racco* 
mando  la  Gouiidenxa  io  Dio  ,la  perfcua  sem« 
^icità  )  eia  sincera  dilezione. 
*  Vm  «vAU  fl»Ui^  (a)  povere  MreUe, 

lé^  rituali  -  tono  ioii#  la  wMm  diraùone'v^ 
dipendeM  Mkh  5mlea>  ••AìMuIhi  ,  P^^^^^ 
§tro  avvansamenCo  ^  pel  quale  esse  vi  si  so- 
no pollale  :  unite  i  vostii  cuori  ,  e  deboli 
.  sforai  ,  poiché  per  me^zo  di  questa  unione 
'  voi  acquìAlerele  delle  fi>rie  invincibili* 


(i)  La  madre  Fupte  tù^a  ptt  nùoé^ur 
ìriee  netta  fondaxhne  det  mohdUero  di  Ùò* 

ne  ^  le  madri  Maria  Amata  di  Blonay  ,  sua 
a j  ni  ante  ,  e  maestra    delle  nwizic  y  « 

r&ntte  Mari»  €éan(fiii      ,  * 


4 
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La  nostra  maire  di  Clianlal  vi  dirà  ,  se 
De  ha  il  comodo  ;  temo  che  queste  volpi 
non  entrino  in  cotesta  novella  vigna  per 
devastrarla  \  intendo  parlare  delle  ripugnau* 
ze  ,  e  delle  avversioni,  le  quali  sono  le  ten- 
tazioni de'  Santi.  •  ^ 

Soffogatele  nel  loro  nascimento.  Tenete  la 
vostra  carità  bendata  ,  ed  abbiate  per  so- 
spetto tutto  ciò  ,  elle  sark  contrario  ali'  u- 
nione ,  alia  tolleranza  ,  ed  alla  reciproca' 
stima  ,  che  dovete  avere  le  une  verso  le 
oltre. 

Guardatevi  dalla  prudenza  umana ,  che 
nostro  Signore  chiama  follia  \  travagliate  in 
pace  y  con  dolcezza  ,  con  confidenza  ,  e  sem- 
plicità. 

Toslochè  avrete  terminato  di  fare  ciò,  che 
dovete  ,  farete  benissimo  di  terminare  il  vo- 
stro affare  particolare.  Vivete  interamente 
nelle  viscere  della  carità  divina  ,  mia  cara 
figlia,  a  cui  sono  di  vero  cuore  vostro. 


FjiA>cEsco  Vesc,  pi  Ginevra 


4>Wr  unità  j  e  semplicità  della  fede  ,  ed  al- 
.  •  ^rc  t'eri/d  ;  La  fede  nuda  ,  e  semplice  con-- 
jìiHc  nel  prederneAt  v€aià%  facendo  a$ira\ 

'  te  att  immaginauone  ,  ò  alt  ùUfindtf nenia 

che  ^osa  sia  vivei'e  nella  verità ,  o  nelliU 
Iasione  ;  ella  è  cofUraria  alia  s^m^licilà 
,  ^  della  fede.    .  '  r  . 


Le  ▼€rila  della  fede ,  mia  carissima  figlia 
soan  delle  volte  piacevoli  allo  spirilo  uma- 
no., non  solameole  perchè  Dio  le  ha  rive- 
late ^  e  MAO  sute.  p^poM  dalla  Cbùs«! 
t%  ,  IM  4perGliè  esse  rìdondàna  in  oostifo  vaa* 
taggìp.)  Je  penelfiMM»  m  buoa  sensa,  T  ia« 
leodiMM  facilmaf  y  «  sono  cenCoi^nie  alU 
nostra  immagioazione.  A  cagion  (I*  esempio, 
elle  vi  sia  un  Paradiso  dopo  di  quesla  vita 
mortale ,  è  una  verità  di  fede ,  che  molti 
trovano  bellrssima  ,  di  lor-o  gradimento  , 
perchè  elU  è  /iolce  ,  benigriil  ^.aff«bii(&:  Cbe^ 
M  Signóre/ si*  iDi^ieormoso^,  la  n^f/g^ax- 
jMMie  del  monio  jo.crede  fskoilakenle,  pet>' 
ctiè  smcjie  la  iì^^Qfia  g&  r  ìpsegoa;  ^iò  % 


\  • 

conforme  al  nostro  gusto  j  ecl  al  nostro  de- 
_  siderio. 

Or  tutte  le  verità  della  fede  non  sono  - 
della  stessa-  specie:  a  cagion  d'  esempio  ,  che 
vi  sia  uu  inferno  per  punire  i  cattivi  è  una 
veritk  di  fede  ,  ma  verità  terribile  ,  spaven- 
tevole ,  la  quale  noi  non  crediamo  volon- 
tieri  ,  se  non  che  forzati  dalla  parola  di  Dio. 

Ed  ora  dico  primieramente  ,  che  la  fede 
nuda,  e  semplice  è  quella,  per  mezzo  della 
quale  noi  crediamo  le  verità  senza  conside-.  . 
razione  d'  alcuna  dolcezza  ,  soavità  ,  e  con-, 
solazione,  che  troviamo  in  esse,  ma  pel  solo 
avvanzamento  ,  che  il  nostro  spirito  ritrae 
dalla  parola  di  Dio  ,  e  da  ciò  che  ci  pro- 
pone la  Chiesa  ]  così  noi  non  crediamo  me- 
no Je  verità  spaventevoli  ,  che  le  verità 
dolci  ,  ed  amabili  5  ed  allora  la  nostra  fe- 
de è  nuda  ,  poiché  non  è  rivestita  d'alcui.it 
soavità  ,  ma  è  semplice  ,  perchè  non  è  fram- 
mescolata d'alcuna  soddisfazione  del  nostro 
:   proprio  sentimcnia.<^' '  -  ^        t-**  ;  • 

.*  In  secondo  luogo  ,  vi  sono  delle  verità  di 
fede,  le  (juali  noi  possiamo  intendere  per 
mezzo  deir  immaginazione  ,  cioè  che  nostro 
Signore  sia  nato  nella  mangiatoja  di  Bet- 
Jemme  ,  che  sia  stato  esilialo  in  Egitto  ,  fu 
crocifisso  ,  ed  asceso  al  Cielo.  Ve  ne  sono 
'  delle  altre  ,  le  quali  non  possiamo  assolu- 
tamente intendere  coir  immaginazione  ,  cioè 
la  verità  del  mistero  della  Santissima  Tri- 
xiita  ,  r  Eternità}  la  presenza  reale  di  iio«. 
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slrh  SigfioìT  nel  Saulissimo  ^Sacramealo  del- 
IVEucaristia  ;  poiché  latte  quesle  venta  sono 
itii'aliibili  ,  tua  incomprensibili  alla  nostra 
inì<ìiagÌDazìone  )  perchè  uoi  non  possiamo^ 
ideare ,  come  ciò  possa  essere  ;  nulladiniena 
però  ìi  nostro  intelletto  le  crede  fermawìen- 
te,  c 'semplicemente  snlla  sola  certezza  doli  a- 
parola  di  Dio:  questa  fede  è  veramente  nu- 
da ,  perchè  e  priva  di  qualunque  imma- 
ginazione 5  ed  è  perfettamente  semplice,  poi- 
ché non  è  frammescolata  d^  alcuna  altra 
azione  ,  se  non  da  quella  del  nostro  intel- 
letto,  il  quale  puramente  ,  e  sempliceraenle 
abbraccia  questa  verità  sulla  sicurtà  della 
parola  di  Dio  :  questa  fede  cosi  semplice  è 
quella  ,  che  i  Santi  hanno  praticata  ^  e  tut- 
tavia praticano  tra  le  slerilila  ,  ^ridità  ^  d4- 
«gusti,  e  tenebre.  - 

Viver^  nella  verità,  e  non  nella  menzo- 
:gna  ,  è  menare  una  vita  totalmente  confor- 
me alla  fede  nuda  ,  e  semplice  ,  secondo  le 
opera/ioni  della  grazia  ,  e  non  seconda  quel- 
le della  natura  ;  poiché  la  nostra  immagi- 
nazione ,  i  nostri  sensi ,  i  nostri  sentimenti, 
il  nostro  gosto  ,  le  nostre  consolazioni  ,  e 
^liscorsi  possono  essere  ingannati  ,  ed  er- 
ranti ,  ed  il  vivere  secondo  tutto  ciò  è  lo 
stesso  ,  che  vivere  in  un  sicuro  pericolo  di 
cadere  in  errore'  ,  ma  il  vivere  secondo  la 
fede  è  vivere  nella  verità. 

Cosi  dicesi  dello  spirito  maligno  ,  il  qua- 
le non  ni  ferma  nella  veiità  ,  poicUè  avea« 


49^    •  -  ' 

do  ricevuto  la  fede  al  momento   della  sua 
creazione ,  se   ne  allontanò  ,  perchè  volea  . 
parlare  della  sua  propria  eccellenza ,  e  pre* 
figgere  il  suo  fine  in  se  stesso  ,  non  secondo 
la  fede  ,  ma  secondo  le  condizioni  naturali^^ 
che  lo  condussero  alP  amore  disordinato  di 
se   stesso  :  ed   è  la  menzogna  ,  nella  -quale 
vivono  tutti  quelli  ,  che  non  aderiscono  alla 
fede  semplice  ,  nuda  della  parola  di  nostro 
Signore  ,  ma  che  vogliono  vivere  secondo 
la  prudenza  umana  ,  che  non  è  altro ,  che 
una  quantità  di  menzogne,  e  vani  discorsici 
.  Vi  prego  di  raccomandarmi   alla  miseri^ 
cordia  di  nostro  Signore  Gesù  Cristo  ,  poi- 
ché sono  interamente ,   ed  invariabilmcnle 
in  lui  vostro  ^^ 


•  •  a 


.       .*  •  *  •  ^ 


i 


I  I 


.   Francesco  Yesc,  m  Gik£viia« 


iUA  SiaVOUl  Ùl  CHANTAL. 

Sf^  f  esorta  alla  semplicità   del  cuore ,  ed  - 


r  NoQ  prima  della  scom  domenica,  giorno 
di  S.  Mad4»leDa  ,  bo  rieevato  due  vostre 
iMwft,  una  ^1  4,  e  ralìro.derMi-^lc^r« 

llHtr((iariiii«i  figita  ^  gHicchè  la  mattina  nel-- 


comaodarvi  al  nostro  Salvatore  ,  il  qualè 
io  vèdeva  di  buon'  umore,  in  casa  di  SiAO«' 
21^  il  lebbrosi!  ^  m  per  MpèlW  fifa!  bMr» 
otte  Maddalena  ,  m  mh  o«lVtflio  asMt 
a^im  piedi,         *  <Wfti  iOà^^M. 

miw  .1  ^U.  qoale  ,  §»  ìm  ife^  inganiK) ,  an- 
cte'.W  «i^^lMvaya  :  io  era  assai  dispiaciuto 
di  non  aver  noi  ne  tanti  profumi  ,  quaiUo 
questa  penitente  \  ma  la  nostra  Signora  ti 
contentava  di  alcune  slille  spam  énl  lembo^ 
sua  TOite.  Una  mI  fote  hU  óonielar» 
Mài;  d^'ih,diiÌBti6^>-n<ala»6iycìi^ 
Mgoò,  k  ìm  mt»  convertita  aM&» >S%n>>^ 
-Wi*  J«  i}tHÌ  WNMito  restò  sempre  con  lei, 
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calrice.  Ciò  mi  rincoro  ,  e  ne  fui  lufiniUl* 
mente  giocondo. 

-  Non  ho  il  comodo  di  rispondere  piena* 
mente  alle  vostre  lettere-,  dirovvi  alcune  co- 
se solamente.  No  ,  mia  cara  figlia  ,  non 
narrate  così  minutamente  i  vostri  difetti  ;  in- 
dicateli solamente  all'ingrosso  5  poiché  ciò 
sarà  sufficiente  per  farvi  conoscere  da  colui, 
che  deve  dirigervi. 

Non  è  necessario  nominare  quelli,  pe' qua- 
li volete  far  celebrare  delle  messe  5  basta  , 
che  mediante  la  vostra  intenzione  sia  lora 
applicato  un  tal  bene. 

I  lunghi  viaggi  non  sono  utili   al  vostro 
sesso  ,  ne  sono  di  edificazione  al  prossimo  z 
al  contrario  se  ne  sparla,  si  attribuiscono  a 
leggerezza  ,  si  mormora  contro  i  padri  spi- 
rituali. Non  è  più  il  tempo  delle  sante  Pao- 
la e  Melania.  '  ' 
Avremo  molto  a  faticare  per  mandare  in 
effetto  le  nostre  risoluzioni  ,  le  quali  nondi- 
nieno  mi  soddisfano  sempreppiìi ,  e  vi  scor- 
go' di  giorno  in  giorno  la  gloria  di  Dìo  , 
dalla  di  cui  Provvidenza   ne  spero  T esecu- 
zione. Non  so,  se  mi  conoscete  bene,  penso 
di  51 ,  in  varie  parli  del  mio  cuore.  Non 
sono  punto  prudente,  è  questa   una  virtù  , 
ch'io  non  amo,  quantunque  sia  necessaria; 
e  perciò  cammino  al  coverto  della  divina 
Provvidenza.  1^ 
*    Non  sono  semplice  ,  ma  amo  estremamen- 
te la  semplicità,  A  dire  il  yero  ^  le  piccio-. 
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penti  ;  ed  allorché  coaviene  unire  la  qualr«> 
ta  deir  uno  con  quelle  delP  nhra  ,  per  me 
m>n  cederei  la  semplicità  della  colómba  al 

-  serpente  ,  giacché  questo  noa  tralascerebbe 
.  ,4*Mnrfi  Mrpttptft^l  *iiia  vorrèi  dare  la  pni** 

*   Ìimm0  lift/  wet^mM  alla  wl<>mba  ^  la  qttale; 
tf»  Mlaicxté^ 

"  Or  dunque  diamoci  alla  santa  semplicità, 
sorella  delP  innocenza  ,  ij^^lia  della  carità. 
•  Ma  intfLio  razione,  che  m'indicate,  non  "  • 
ka  delia  doppiezza,  giacché  cosa  pretendete 
voi  i!nr  conoscere  ,  che  il  buop #  ^gàl^t!!oQte 
digima^t  Ì4l  iloppiezza  fI^rì«t5liM«  è  quel» 
htif  «èbc^^^i^  opéhrire' òon  niteocibne  %tltÌTft  f 
<^  vana.  Scrivelemi  quale  doppiezJ^  vi  di- 
sturberà maggiormente',  m*ingeguerò  di  tì-*  - 
scli  lararrt.  miacqhè  ho  qualche,  conoscenza 
di  CIO.  ,         .  .  . 

iltìm  cara  fi^ia  ,  leggete  il  -  Tigesfanottàvo 
natolo  del  t>omèanimentó  ^rimate^  fiì'  ìr 

iato*  ift^lfi  "i^ratlìtcìltii  j  ^hit  'poflo  • 
da  dicioMo  anni,  e  'cha  'ifo(i  rileggo  mal 

senzA  profiuo.^'Siale  ferma  iu  ciò ,  che  v^i 

ho  deifo.  -        -'-^^^  .s-r-i^..  . 

Circa  le;  vostre  aptiqhe  tentazioni  contro 
la  lede  ,  non  ne  bram^  tanto  la  libepav 
none  ;  difsimjulatele  ;  noQ  V  inferocita  p6f*lo«  ^ 
ro  aMaltì  :  oe  laHBie  -  beo  '  pti^la^  itberjiìa 
coirajuto  di  Dio,  ch'io  pregherò,  ma  con 
molta  rassegnazione  al  suo  beiiepjacilo.  Bra- 

laal^  i^lì^mcatie ,  cUe  Dio  yi  i^i  in 
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ce  per  questa  parte    ed  io  Jesiclero ,  che 

Dio   sia   pacifico  in    tutto  ,  e  che  niuuo 

iiO:>tro  desiderio  sia  coutrario  a^  suoi. 

Io  non  voglio  ,  che  bramiate  volontaria- 

mente  la  pace  inutile  ,  e  /orse  nociva  ,  ma 

non  v^ agitate  a  praticare  questo  comando  ; 

giacche  questo  appunto  bramo  ,  che  uou  vi 

..' tormentiate  ne  per  questi  desideri!  ,  ne  per 
qualuucjue  altro.  Mio  Dio  ì  mia  figlia  ,  ave- 
te il  cuore  troppo  penetrato  da  cotesti  de* 
siderii  -  basta  che  Jo  spirito  delia  fede  viva 

^.  in  noi  ,  siamo  abbastanza  felici. 
.   Mostro  Signore  ci  accorderà   la  pace  , 
c|uandp  ci  umilieremo  a  vivere  dolcemente 

.  in  guerra.  Coraggio,  mia  figlia,  tenete  il  vo- 
stro cuore  fermo:  Dio  ci  ajuterà.  ^ 
Fate  molto  bene  di  non  prendere  alcuna 
cura  dell'  anima  vostra  ,  e  di  riposare  su  di 
me.  Sarete  beata, .se  continuerete  a  praticare 
in  tal  modo.  Dio  starà  meco  per  questa  di* 

'  lezione  ^  e  non  erreremo  ,  mediante  la  sua 
grazia.  Credetemi  ,  T  anima  mia  non  sem* 
bra  essermi  più  cara  della  vostra,  lo  for- 
mo i  medesimi  voti  ,  le  medo^ime  preghiere 
per  ambedue ,  senza  divisione,  nè  separazione. 
,  Io  sono  Yjoslro  ^  Gejìi  lo  vuolf ,  .ed  io  lo 

'      24  luglio  i6oy.  [ 

■  *•  .  \ 
/    \       •  Fraw^esco  Vfisc.  m  GijtEYRi. 
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LETTERA  OTTANTESIMASECONDA 

H  Santo  la  con/orla  durante  .lat^  ma^  malau  - 
tia  .  V  ordine  della  pisùqaUeme  • 
f^*m/èmd.  ifm-  Usogna  3ftim§fi§ni  'a 

'Da  questa  mio  foglio,  rileverete  ,  caris&i-  •  * 
ma  figlia  ,  quanlo  il  mìo  cuore  è  afFezio^ 
naia  al  y.oslro.  O  cotesto  povero  oyore  l  if^ 
•!# .aeofgo  ilianguid ito .  neUa-  IfMeit .  che  mi 
icrirétte  ìL  djMioi  ikeoibv;  ma  cm  die^ 

luit  toiiro  cuore,  eh'  è  illanguidito  y  ma  è 

il  corpo  a  cagione  della  stretta  unione,  ch'*è 
Ira  loro.  Sembra  al  cuore  d'avere   il  male 
j  *  del  corpo.  Mio  Dio!  tiulladiifieno  noo  tì 
-  credete  inmiiitffjbU. di  mSbtite  ciò ^  ohe  Hi  k  ^ 
da  soffrire,  ma  «MBcpiiliGtevi  alla  saatu^vo*. 

(énih  di.  (|iii|jbv,M  4ato  il  pfiO|  e 

h  Ittiiillft  a)  irc^tf^-^Uto  corporale  ;  r  amo- 
^  sa  tutto  ,  e  ti^tio  ;  ^|^li  nii  reiide  au« 
pbe  medico.  ,  * 

Sono  gran  partigiano  d^r  infermi ,  e  te* 
JBo  cwUjMUjuòiHe  9  cìk  >1  fastidie,  cl^  se  ' 
»,'ha  non  ecqiU/;mQ  «^ito  di  prudtOMf  « 
»dlg,  famiglie  i^pef  iwrb  ^^f^Mfi^m 
'  proeuirà  UlM«^fteM,.iiai«.dofiiiJlaK  s^ 
rifo  della  santa  cariiii,  sotto  del  quale  >i  . 
espressamente  fatta  la   distinzione  delle  so- , 

.  r4ie  d«siiiat<s  jiu^j^.  uig«ia%  Preferisci^  il 
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partito ,  che  ha  preso  la  vostra  inferma  ^ 
purché  ella  sia  umile  ,  e  si  Ticonosca  oh-" 
bligata  alla  carità  ,  bisogna  ricevere  cote-, 
sta  povera  figlia  ,  ciò  sarà  un  santo  ,  e  con'*» 
linuo  esercizio  per  la  dilezione  delle  sorelle. 

O  mia  cara  figlia  ,  rimanete  in  pace,  non 
riflettete  sulle  vostre  imperfezioni  ,  ma  te- 
nete gli  occhi  elevati  neir  infinita  bontà  di 
colui ,  che  per  mantenerci  nella  sua  umil- 
tà ,  ci  lascia  vivere  nelle  nostre  infermità. 

Fiiponele  lulla  la  vostra  confidenza  nella 
«ua  divina  misericordia,  ed  egli  avrà  cura 
della  vostr'  anima  ,  e  di  tulio  ciò  ,  che  vi 
appartiene  più  di  quello,  che  voi  potreste 
immaginare.  Farò  di  tutto  per  servire  il 
Signor  N.  ma  debbo  dirvi ,  che  in  materia 
di  negozio  ,  e  d'affari  mondani  sono  un  po* 
vero  prete  piii  che  mai ,  poiché  per  gra?i^ 
di  Dìo  ,  ho  imparalo  in  corte  ad  essere  piU 
semplice  ,  e  meno  mondano.  m 

Riposate  in  pace  ,  mia  cara  figlia  ,  e  vi- 
vete tutta  in  Dio.  Saluto  cordialmente  le 
nostre  sorelle ,  sono  interamente  vostro,  mia 
cara  figlia.  Nostra  madre  ha  molti  affari  , 
che  r  aspettano  in  Francia  ,  per  lo  stabi- 
limento di  molle  case,  che  si  chieggono.  Vi- 
ya  Gesù  ,  il  suo  santo  nome  sia  benedetto 
Be' secoli  de' secoli.  Amen.  Voi  siete  lamia 
cara  fi;^Ha,  e  Dio  vuole  ,  che  io  risenta  della 
consolazione  nel  dir  velo. 
7  fcbhrojo  1620 

FiiAKCEsco  Vesc.  di  GiuzxkA 
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•  ♦ 

*  -  ■  ..     .  '  ♦  ■ 


Si ,  è  pur  vero  ^  mìa  carbsinta  fìglm  , 
che  il  mm  ^mm*  vi  «na  ;  ed  ìM|bìiiìì>ìIìL' 

eh'  10  Boa  rÌMiiu  no:  faaoio  à^0kualié 

^  Conveniva  ,  che  il  serperne  i'ntroduces<« 
se  nella  pietra  i>er  ispogliarsi  della  sua  an-^ 
(iea  pelle  ,  ed  in  tal  modo  rìngioviuire  fe*^ 
^  «Immenie  per  essere  indi*  liaifafgNiiO  in 

ivibba.  Dio  ^a  benedetto  y  Alfa  eftn^  figlM  ^ 
fdkf  «kèial^^MlSBM  1  Mori  M  MlMi  vit*^ 

Gesù  Cristo,  s-,  %^ 

Camminate  ora  santamente  ,  e  diligente* 
niente  in  questa  novità  d»  spìrito  ,  e  temete 
di  rivoi|;ervi  iodio^^^f  poiché  incorreresi^ 
in  gran  pericolò  ;  e  benedite  la  dSriat 
'ffièimm.y  élm  m  Mfka  prepMii  jiiit*. 
trke  emm»  MUiàìé*  Ok  cfiiaMo  ih  MèM 
Dìo  c  sovranamente  buono  ,  e  dofee ,  mia 
cara  fìgha  !  ho  provato  un^  indieibil  conten- 
neir  osservare  il  modo,  eòi   quale  egli 

.  vi  ka  guidato  oelia  itiada  del  suo:  aHiore# 
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Ah  !  non  raLLandouaie  giammai,    c  date 
al  vostro  cuor^  la  liberta  à'  unirsi ,  e  di  strin- 
gersi invariabilmente,  poiché  egli  n'  è  degno.. 
Che  ^pieftte  caia  iDadr»-«ia  superiore  ^  vi 

A[^r,#1Hn#  1^.tlllÌMtÌÌI  ìiìù  É>  toii—  i  WÈBttÌ\ 

u<l  ciò.  dipeoderk  da  me  ,   che  tono  p^et , 
cosa  qui  ,  ed  ittterameute  nulla  altrove  ;  so* 
lamentc  replico  eli  e  vi  presto  il  mio  con* 
ceuMuMiiio  9     QOairibuirò per.  guanto  mi 

adoratori  e  servitori  della  celeste  Prov^iaen« 
dì  cotesto  cuore  amoroso  ,  e  paterno  di 

,iMiro  Signore  ?  Non  è  ibrse  su  cotesta  base, 
«Hv^  aitiamo  poggiato  le  nostre  speranx<e? 
%lì  0Ì&  ^  eh'-^i  vi  ha  is|>irato  per  U  i^a 

'iélitii  ^«rla  Y  AMO  itamt  f  eh'  i|oi|  Cm* 
(òsa  fK»  Toi^ciò  ^  elìe  lark  «^k  «aMaMSMiHi^ 
Koo  eapitoìàle'.OM  noMo  Si(piare;  egu  t^ìt 
nòstro  padrone  ,  il  nostro  Re ,  il  nostro  p»- 
dre  f  il  nostro  tutto  j  pensiamo  a  bea 
||ÌJclp  ,  ed  egli  penserà  a  favorirci,^  x 

/../J^npH^jmia  G^a^iiglia  ,  pèt  conohìudere, 
•Ém       contwtarvi  tutto  ciò  ,  cbo  fotaò  y 
flfa^ae  molto  poq,a»,At         Iniiyyn  y  Aa  ' 
fi\(m  «ttabe  lo  9iim<^  i  m  JtA  Cirio  aijSi^ 
rk  unto  ;  sarete  riooloiata  di  co^laaioni  ^ 
secondo  i  mezzi  die  iu   suprema  Sa  pie  11x4 
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Rimanete  In  pace,  nulrile  araorosameote, 
accuratamente  ,  e  fedelmente  ,  cotesta  ama- 
ta iofanzia,  che  la  vostr' aoiina  ha  novellaci 
mote  partorilo  allo  Spirito  Santa >  J^tìàmbò 
ella  si  foriifiebi  m  tuiìlk  $  -efet  imea  in 
bfadiaiwt ,  per  mm>  ètermoMiM  'tiaatt 
Wm.  Qoftl  al€M  mèà  fòstm^  k>  toiittir* 
vi  I  mia  e^ra  figlia  ?  Sono  iateraoKole  vottco 


fi'  t 

t   .*       *         *     .  -  '        •  • 

* 


Sol  ^'     ^  ^ 

LEXTEHA  OtTANlESlMAQtlARTJL 

E esorta  a  ^/i  disimpegnarsi  della  sua 
•  eariea  ,       essere  umile  ,  coraggiosa  ,  et£ 
^  riporre  tiUta  la  Mia  eanfidcfua  in  Dio. 


Vi  mmoo  jOI&i8l4iiBa  ,  mia  eata  figlia  , 
per  amìHrTt  eoa  trasporto  in  nostro  Signore, 
il  quale  avendo  disposto ,  che  voi  occupia» 
te  la  carica  ,  in  cui  siete,  si  è  per  conse* 
guenza  egli  stesso  obbligato  di  porgervi  la 
ina  Sfilila  nuiDo  io  lulle  le  circoiUnae  f  cbe^ 
potranno  sapraggiaogere  ia  tal  eariea  ,  por- 
ehè  dal  oaulo  vostro  ▼!  reomspon&ale  oonr 
tdo\,  mediaiile  «m  santa  ed  Binile^  Maoo- 
raggiosa  confidenza  nella  sua  divioa  bontà. 
,  Dio  chiama  al  suo  servizio  le  cose ,  che  non 
esistono  ,  come  quelle  ,   che   esistono  ,  e  si 
serve  del  nulla ,  oome  dal  moliQ  porrla  glo* 
m!  del  -suo  Jtets;  iiMaa* 
'  AimsMiè'  nidla  Viiìilrm  prc^pcMi  «l^haeate* 
;  e  flfdl^  oateBa^ddUa  ^vostra  siipMiorilIi 
siate  valorosa  mente  umile  ,   ed  umilmente 
valorosa  in  colui  ,  die  dette   pruova  della 
sua  gran  possanza ,  .^olT  ttDuliaffsi  sino  alU 
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Una  donna  ,  la  quale  è  destinata  a  go« 
vernare  un  monastero  ,  è  chiamaU  ad  mm 
grand'  opera  ,  cJ*'  è  <ft  mimmi  imponaiiza 
particolarmeate  ooando  si  tratta  dì  domfo 
fo»faf>t  e  ifbiBKi}  Ai  Dfo  blinde  n  W 
iMrMcfo  Mmi^uMiilii.  #  proporzione  del  tra- 
vàglio, ciie  dk.  Tenete  i  vostri  occhi  flisi 
in  questo  gran  Salvatore  ,  ed  egli  vi  libe- 
rerà dalla  pusìlfanìmifà^  e  dalla  tempesta. 

Le  sorelle,  che  sono  presso  di  voi  ,  sonò 
troppo  fortunate  di*  servire  eoi  loro  buonp 
«senipio,  ed  iia»ili  «Mservasao ,  di  basi  a 
questo  «dMm^iritasife.  SofKs  hnBiuUbil* 

•  »    .  .    •       •    •  ' 

\ 

I 

*  i  k    ,  *  -  . 

•  .  •  *  ■»  .  . 


-»  ...  ►  ^    .     -       .  * 
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LETTERA  OTTANTESIMAQUINTA. 

CoMlfò  ie  suggestioni  ,  .ebe  il  aemicodel 
▼Olirò  av^dnslHneQlo  fil  al  vostro  cuore ,  mia 
carìssiiha  6giia      veggo  dair  altro  canto  la 

grazia  ,  che  il  santissimo  Spirito  di  Dio  vi 
da  ,  per  mantenersi  forte  ,  e  costante  nel  prò* 
seguire  la  strada,  nella  quale  vi  ha  posta. 
Mia  carissiaia  figlia ,  lo  spirito,  maligno  wm 
n  cara ,  che  si  laceri  il  corpo  4  purché  si 
ueém  la  propria  vcdooc^  ;  non  lane  le  a«« 
iterilk  ^  ma  r  abbidiema.  Bn^' esserci  roag* 
giore  austerità  dì  quella  dì  tenere  cioè  la  vo* 
lenta  sempre  sottoposta  alF  ubbidienza  f 

Voi  amate  le  volontarie  penitenze  ,  se  pe« 
aileotsa  posaono  chiamarsi  le  opere  deir  a* 
iBor  pfoprio.  AUotcbi  ìndemste  V  abito  , 
dopo  molte  pregfaieie  ^  e  OMsideraijiom  ,  III 

fliàdtCfllo  oppòrtiiDo ,  che  entraste  tacila  wcuóm 
a  deir  ubbidienza  ,  ed  an negazione  della  vo« 
stra  propria  volontà ,  piuttosto  che  essere 
abbandonata  al  vostro  proprio  giudizio  ,  ed 

a  ^ei  mjd^twja/  •  fiw  ^  .  lawaie  *  dun^ 
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tcoiloe ,  ma  restate  »  ove  nostro  Signore  vi 
ba  potila. 

Egli  è  vero  ,  che  vi  trovate  molte  mor- 
tificazioni del  cuore  ,  vedendovi  cosi  imper- 
fetta ,  e  Jegna  d'  essere  spes^  corretta  ,  e 
ripresa^  ma  uoa  è  ior^  appunto  la  morti- 
ficasioDc  del  cuòre  ,  e  la  cogoiziooe  della 
▼oMcft-  ab|>ieiion0 ,  che  dovete  ricercare  7  Ma 
v<»  4tte  oi.  non  poter  .praticare 'la  peniten- 
za ,  che  bramereste.  Or  ditemi  y  mia  carisi  ' 
sima  figlia  y  qua!  migliore  penitenza  può  fa- 
re un  cuore  ,  che  commette  d^lle  manoan<* 
ze  I  che  di  portare  continuamente  una  cro- 
ce ,  coir  annegazìone  del  suo  amor  proprio  f 

Ma  dico  ioverchio  :  j)ió  flesso  vi  soster- 
rà colla  mano,  della  sua  .misericordia  ,  cóUa 
quale  vi  ha  collocata  ,  ove  vi  trovate ,  ed 
il  nemico  non  rlportei'a  alcuna  vittoria  su 
di  voi  ,  clie  dovele  essere  provata  colla  ten- 
tazione,  e  coronata  colla  peraeveranza.  Io 

•Olio  t^Ufi.  vostro  j  mia  carissìBiA  figlia. 


♦  • 


Francesco  Vssg.  dt  Guri&vai. 
Voi-  IIv  aa 
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LETTIGA  OTTAUTESIMASESTA 

•  AB  UNA  StPERIOR^  9i^*LA  VISITA ZIORB. 

EgU  f  esQTia  alla  (hlcezxtir  ^  atC.umikà^ 
^    ed^Ma  indiffènMm.  • 

In  verità  ,  mia  carissima  sorella  ,  mia  fi-' 
glia,  mi  avete  assai  consolato  ,  per  esservi 
iacomodatli  a  scrivermi  ,  dapoichè  m'av« 
Ve(^o,  che  vai  siete  quella,  che  Dio  bade* 
stinata  ad  essere  Superiore*  Vi.  si  d^rk  il  tem-* 
po  a  l>en  disporvi  ean  ana  '  totali  sommis- 
sione alla  divìoa 'Provvidenza ,  e  con  un 
gran  coraggio  per  ben  esercitarvi  nell^  umil- 
tà ,  e  dolcezza  ,  o  mansuetudine  di  cuore  y 
che  sòno  le  due  care  virili  ,  che  nostro  Si- 
gnore'raccomandava  agli  -Apostoli  ^  eli'  e^li 
aveva  destinati  alla  supèriorìtà  deir  Uuiverso', 
;  '{foD  chiedete  alcuna  eosa^  e  nulla  .rieit* 
sale  di  tutto  eiè^/ché  si  trova  nella'  vitate* 
ligiosa.  La  santa  indifferenza  è  appunto  quel- 
la ,  che  vi  conserverà  nella  pace  del  vostro 
Sposo  eterno ,  ed  è  cjuèsto  V  unico  docu- 
mento y  eh'  io  desidero  essere  praticalo  da 
tutte  le  nostre  Sorelle^  che  il  mio  ciiore 
saluta  cotf  tutto  V  afietlo ,  otutameote  a  voi| 
mia  carissima  figlia  ». 

Vostro  umile  fratvUo^  e  servo 
.    \  F|UtfQ£S«0  VESCOVO  GuiEvaj^^ 


-  .•■  ■•      "••    •  • 

.AD  VNÀ  RELIGIOSA  DBI^A    VISITÀZIOIfE,  ^'  ' 

Egli  r  istruisce  di  ciò  ,  che  deve  fare  rì"* 
•guardo  ùW  assistenza^  che, i  , suoi  genitori \  . 

^éfnandano  da  lei  '.  \ 

...  •   •     .    '.  •  •  • 

^  "TCia-  carìsfsnnd»  figlia  y  vi  difo  friiDe«tn«f|«  • 
le  ,  che  riguardo  «éiV'obfcCg^' dèlia  «vos^a 

coscienza^  io  uon  vario  pùnto  ,  ma  perse-  ; 
vero  in  ciò  ,  che  da  lungo  tempo  vi  ho  det- 

-  to  :  in  una  parola ,  se  la  necessilìi  di  co^ 
testo  bu9ii  Signore  è»  tale ,  che  vi.  sia  bis9- 
gnb  d^lhi  vQStca  persona  per  'soccorrérlo-y  ' 
dogete.. arreoder vi.'  S#  la' necessiti  liba  è  al- 
tro y,  che; }l-ailgl|oraiiienlo '<r)e(U>  stato  de^  l>e- 
ui  ,  non  .vi'  siete  assòlutanìeute   obbligata  f 

'  .ma  pelò  se,  tale  necessita  fosse  grande,  ed 
estrema  ,  e  che  non  potesse  essere  rimediali.  ' 
fla  altri  ,  che  da  voi,  cioè,  che  non  pos- , 

.  -  siajte.  farvi  .supplire  iie^  atfari    |H>tpeste  li- 

*lierafnéi)Ce^sfl^(^''^V^^P^^ 
cVi<{ ^Tinello  alla  msira.  oiècrèE'km<? ,  eptu-.. 

denza,  non  polendovi  difói mutare  ,    che  in 

tale  occasione  con  iscorgo  alcuna  •  sorla   di  .  . 

ìeotazioDe;  giacché  se  vi  foste  niaritata  coti-^ 

^iiaicbe  Cavaliere  alT  estremità  della  Gua^ 

fcogikft' V*  ^  della  fBreflagiia  ,  avreste  j^J^àni* 

donàt9  laUó.^  e  Wn^.s^  be  satd)be  del.l<>  al-,  ^ 

ouAa  eosa;  ora' xbe  Bòn  a  v^  iinteraob^^^ 

abbandooato  il  luUOj  e  che  avete  ris^rbaCa  -' 
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una  liberta  sufficiente,  per  àvere  nrta.cura. 
inpderata  della  vostra  casa  ,  e  de'  .vostri  fi-  : 
gli  ,  e  perchè  que'  pochi  giorni   di  ritiro 
che  avere  fatto  ,  è  slato  p^r  Dio  ,  si  trova, 
chi  procura  di  metterlo  sotto  ua  aspetto  cal-^ 
tivo  ,  e  contro  ogni  dovere.  ^ 

Ciò  non  intendo  dirlo  per   cotesto  buoa 
Cavaliere,  che  ))rama  avervi  vicino  ^  giac- 
che e^i  ha  ragione  di  desiderare  la  vostin 
compagnia  ,  ma  ^>er  quelli  ,  che  ne  parlano!- 
per  motivo  di  coscienza  e  di  scrupolo  ,  che 
secondo  me  non  è  ben  fondato. 
•  Ma  vi  dico  di  nuovo  ,  che  la  vostra  di-, 
screzione  vi  deve  recolare  ,  come  vi  ho  det^. 
to  altre  volle. 

-D'altronde  nel  tempo  del,  vostro  soggior- 
no coleste  buone  figlie  adempiranno  alla  me- 
glio il  loro  dovere,  affinchè  ai  vostro  ri- 
torno non  troviate  alcun  rilasciamento  nella, 
felice  vita  ,  in  cui  Dio  le  ha  collocale  sot- 
to là  vostra  condotta. 

"Vi  desidero  mille  benedizioni  celesti  per 
r  avvaiìzamento  del  vòstro  cuore  nel  san f  a- 
more  del  Crocifisso  ,  al  quale  è  eteruamete 
consacralo. 

\'  lo  sono,  come  ben  sapete ,  mia  carissihia 
figlia  ,  tulio  vostro  in  Colui  ,  che  per  farci 
>qoi  si  è  fatto  tulio  nostro  ,  Gesù  Cristo,  il 
quale  viy.Cj  e  regna  ne'^coli  de'  secoli.  Ameo 


XEXTEEA  0TTA5ITESIM0XTAVA  . 


♦   AD' MA  T^DOTA*  •  ' 


* 

-  »  # 


Egli    esorta  in  desiderare  b  perfezione 

.  sliana  ,  e  t  amore  della  ir  cdo^anza  ;  altri 
molU  avvisi  sfirìlucUU  ' 


* 


curarvi  y  che  sarò  fedele  in  adempire  la 
promessa  fattavi  di  scrivervi  il  {>iìi  spesso^ 

.^he  mi  riuscirà.  Più  mi  sono  allontanato  dsi 
'voi  pecfOfulmeiite    pià  mi..ci  feiiio  stretto^ 

i  ed  Hoilò.  coìto  spinta*  Non  cesserò  di  prj^ 
%wtt  il  Stgoofe^  che  gli  piaccia 'pdiBziafUH 
re  is  ¥ci  ropeéa  ^ciìHiiciate.,  cioèil  'b&oa 
desiilerio  dì  giungere  alla  perfezione  della 
vita  cristiana,  desiderio,  che  dovete  amare, 
e  nutrire  con  tenerezza  nel  vostro  cuore  ^ 
come  opeca  dello  Spìrito:  $aQto^  ed. 

'  ecifltilla  d^.soo  divibo^  arooré.  Ho.oiSì^va« 
lo  Rcipt  on^erì>a. piantata  dal  bealo jDo^ 
nemoc  \  tuui  ti^na  a  vededta  ,  X  amaM 

.  éer  riguardo  a  eokii  ^  clie  •  T  iìa  piantata  • 
In  tal  guisa  Ho  scorto  in  voi  l'  albero  del 
desiderio  della  santità  ,  che  nostro  Si^^ore 
ha  piantato  oeir  anroià  vostra  io  I  amò 
feiiejrafloente  ,  e  .mj  ci^mpLaofia  a'coniudc^r*» 
lo  y  "bencliè  4a  lófiàiib  |  %  |eì  esòrio  ^  fàf 
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io  ttésàO^,e  dire  con  me  *  Dio  vi  faccia 
cìCjJceFC  ,  o  beir  albero ,  diyino  seme  cele- 
ste r^pio  'wgli^l  farti  portare  41  fratto  sino 
a  làataritU ,  efl  aUospchè  V  avtète  pcqdoltò  , 
vi  preservi  drf  vento  ,*-^^> fa  cadere  ».i€^ 
ra  i  frutti ,  che  sono  poi  divorai  iiiìe  -Mtie; 

•Signóra  ,  questo  desiderio  dev' èssere  in. 
Yói  y-QOiiie  i  melaranci  della  spiaggia  di 
jGenovà  ;  i  quali  sono-  ^uasi  tutto  Tanno 
caVicbi  frutti  ,  di  fiorì  e  di  foglie  ;  giac- 
chi il  vottro  desiderio  deve  semprè  fruttifi- 
care nelle  occasiòm  ,  ^  pneie 
giorno  ,  e  non  deve  ic^aam  di.'fcnamare'/dh^ 
motivi  per  esercita l'si  :  tali  desideri!  sono-i 
ifim%4ellNlarll>erp  piantato  in*  voi  ;  le  foglie 

*^pW^|||^«ìali  oonsetvlt>l|^I«^Vf|eré  buone, 
Miic'l^i^^  (tesiderii  ;  questa  V  co*.? 
lonqe,        v«B»;^W  l'altra,  è 

r  amor  della  vo&tia  vedo^^flhta  ,  arttw  «n- 
to,  e  désiderabilé  per  tante   ragioni,  |>er 
j^m^te  vi  sono  stelle  nel  Cielo     e   sviy^'  il 
,«uale- la  ve4ovanaa  è  dispregevole,  e  falsa. 

Eijolo-^ti  etóianda  di  <j|j^|^e  le  vedove, 
òhe  »«bW've*tf«««nc  t»«  4  ma  q  j  cbe 
non  amano  la.  ter*  veA^iàkpii  *mfili'  «òro 
vedove  ,  che  di  flppàféÀz'a  r  il  làm  ci»ire  A 
'maritato.  Non  sono  quelle  ^  «delle  qwQli-'S 
djBllo  ;  benedicendo  hcnedirb  te  vedtK e.  £d 
z\ÌToyfe^\  Die  è  il  giudw^,  il  profi  ttare  ,  M 
ii -^ìijbmtòré  deUe^^vtdif^e.  Aia:  loflato  Dio  , 


•  5i.t 

eVe«oere  semprcppiò^,  e  lagloja  iii<mderii  il 
T#8tro  onore  ,  poiché  lutto  T  edificio  della 
vostra  felicita  è  basato  su  queste  due  colon- 
lìé.  Guardale  almeno  una  volta  al  mese,  se* 
r  una  o  r  altra  sia  scossa,  cun  una  divoiii 
meditazione ,  e  consid«riizi«>iie  limile  a  quel* 
la  ,  d|*  cui  vi  mpingo  una  xapia  y  e  che 
fco*eórattiucàto  eoo  qualche  fratta  '  ad  alice 
«uime»  di  cui  ho  la  cura. 

Tutlayia  xìon  vi  attaccate  tanlo  a  questa 
medesima  medilazioDè  ;  fiacche  non  ve  ia 
maudo  per  tar  effetto ,  ma  solo  per  farvi  os« 
a^vare.,  a  che  deve  tendere  Tesaoie  f  e  prua* 
va  di  se  slesso ,  che  dovete  j^raticare  ogni 
mese  «  affia<^è  sappiate  prtYalerv<eiie  eoa  pik 
facilta. 

Se  poi  preferite  ripetere  questa  stessa  raé- 
dilazione  ,  essa  non  vi  sarà  inutile  ,  ma  vi 
ripeto  j  se  più  vi  aggrada  ,  giacche  bramo^ 
che  ìa  tutto  abbiale  una  santa  liberti  di 
apifiio,  riguardo  a^  m^zi  di  pérfedmiarri  | 
Mita*  die  If  due  oolomie  aienò  fivme ,  poco 
imporla  il  come*  >  '  ^  -  . 

Guardatevi  dagli  scrupoli  ,  e  fidate  inlie» 
ramente  in  ciò  ,  cbe  vi  ho  detto  a  viva  vo- 
ce ,  poiché  r  ho  detto  in  nostro  Signore. 

Tepetevi  alla  presenza  di  Dio  co'  mezzi 
che  ben  conoscete*.  Guardatevi  da^  aoll^- 
citudini  ,  ed  inquiete»;  giacché  non  v^'è 
alcuna  cosa ,  ehe  più  c' impedisca  di  cam* 
minare  nella  perfezione.  •  -  "  ' 

fijponete  dolcemeutc  il  vostro  cuore  nelle 
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piaghe  di  nostro  Signore.  Attiate  uu'  eslre-. 
ma  confidenza  nella  sua  bontà  ,  e  misericor- 
dia ,  ed  egli*  non  vi  abbandonerà  5  ma  noa 
tralasciate  perciò  di  attaccarvi  alla  sua  san- 
ta Croce.  • 

Dopo  r  amore  verso  nostro  Signore  ,  vi 
raccomando  quello  alla  sua  Sposa  là  Chie- 
sa ,  di  cotesta  cara  ,  e  dolce  Colomba  \  la 
quale  sola  può  fare  schiudere  i  colombi  e' 
le  colombe  allo  sposo.  Lodate  cento  volle  al 
giorno  Dio  d'  avervi  ammessa  tra'  figli  della 
Chiesa ,  ad  imitazione  della  Madre  Teresa. 
Volgete  gli  occhi  sullo  sposo  ,  e  la  sposa  , 
e  dite  al  primo  :  Oh  siete  {meramente  sposo 
fC  una  bella  sposa! /Ed  alla  sposa  ;  siete  spo* 
sa  éC  un  divino  sposo» 

Abbiate  un  gran  rispetto  per  tuli'  i  Pa- 
stori ,  e  Predicatori  della  Chiesa;  ed  osser-' 
vale  come  essi  sono  dispersi  su  lutta  la  su- 
perficie della*  terra  ;  poiché  non  vi  è  Pro- 
lincia nel  mondo  ,  19  cui  non  ve  ne  sieno 
lìiolli.  Pregate  Dio  per  essi  ,  affinchè  ope- 
rando la  loro  salvezza ,  travaglino  <:on  frut* 
to  per  la  salute  delle  anime. 

A  tal  proposilo- vi  prego  dì  non  diroen-* 
ticarÉ3Ì  giammai  ;  poiché  Dio  mi  dà  ia  vo- 
lontà di  non  dimenticarmi  di  voi. 

Vi  mando  uno  scritto. ,  che  tratta  della* 
perfezione  della  vita  di  tutt'  i  Cristiani:  Tho 
disteso  non  per  voi  y  ma  per  altri  molli  ; 
nondimeno  osserverete  ciò  ,  che  potrai  con* 
venirvi.'.  .  •* 


5&3 

S«rifM»i «  iri  Mfo  ,  il  pili.  MpnHr  che 
potrete  y  eao  tutu  la  coufidenza  ;  giaechè  il 
'émàma  ^  che  ITo  pel  voilro  «VTtiitaineiilo^ 

mi  cagiotiercbhe  deir  nn^ai^leiz^i  ^  se  igiip* 
XaiiH  ri  vostro  sUto.  . 

fìaccowandaiemi   al  Signore  ,  aveorione 


•  -  -  • 


•  •  -     .     '      .     ■  ^ 


.  Vòstra  umile  servo  in  G*C. 


r  • 


•  ■  t         ■  ' 

.  '      AIJUA  MEDESIMA  SIGKOKÀ  yBDOyA.  * 

.  .  J          •  •• 

.•JBesìdeipio  dd  Santo  d' essere  muo-  di  Dio  , 
'  '  !$•  éharib  pèrfettanimie  ^  t  Smir^  il  suo^ 


Si.paila  d^Jaoalzftrini  p(>a  gualche  vao^ 
lMfl(^teiiHMr«]lei  e'nmUftnjM  ftócl^  mollo 
IvilKu  Ciì;  Én  l|ft.iDoiitri8ttU^  ;  |;iacciie  mi 


gior  glaria  di  Dio,. e  pel  vantaggio  della  ^ 
sua  Chiesa.   Siate  pur  tranquilla  ,  mia  ca-  ' 
rissima  figlia  ;  poiché  nulla  si^ark  seoza  la 
yolootà'.del  ^Signore ,  e  sotlo^  la  sua  condotta. 

Jo  nóq  sp-j  donde  deriva^ -che  «qtè^ 
.]>uoD-fniicipe  conliaui  tàaW.a  £&%:oririiM  9 
.  senzf^  eh?  ia  mi  Sm  «iMé-iudoper^to  ..per  ciòi; 
,^0  risposta  ,  oh^  iò  era  tatto  ^D|io  j  é  ohe 
•  gli  avrei  detto  :  Si^nóFC  ^  che  i^qkic  ^ 
Jaccia  ?   •  . 

•Infra  due  mesi  sarò  liherato  da  questa  pe- 
.ìia  eoo  una  moluziCMiQ  assoluta.  Predale  dun^ 
que  per  me,  mia' cara  figli»  ,  affiocbi^  il 
mio  cuore  sia  esenta  da  tifili  ràiiit^  y  e  prè* 
^  teMoni  moDdanc.  Io  quanto  a  'me  ,  mi  prò:» 
testo,  che  noti  bramo  altro  ,  che  Dia  per  . 
mia  ]ìoiziooe.  U  comodo  delle  nosUe  riso* 
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•  \  '  ^  '  5.5 
Itttidoi  non  oaòpcrdérà,  ma  paS»  lèmprep» 
piti  facihcarsi  ,  medlianle  la  grazia  ^  di  Dio. 

O  mia  liglia  !  quando   saremo,  noi  uniti  n 
nostro  Signore ,  di  un'unione  perfetta?  Quan- 
do arreuio  i  nostri   cuori  tutti  infiammati 
del  suo'  amore  ?  Coraggio*,  -B^ia  cara  figlia  , 
aiàmo  destinati  a  tal  nne  ,   oón  ci  ijistor- 
biainó  delle  slerilitìi  ;  giaccliè  '  desse  parto- 
rìraDDo  una  volta  ;  e  TedMe ,  che  la  terra 
arida -si  convertirà  la  sorgente  d'  acqua  viva» 
ler  r  altro  nell'  orazione  considerando  il 
costato  aperto  di  nostro  vSignore  ,  e  veden« 
do  ii  suo  cuore  ,  aemiMrayaaii  .di  vedere  i 
«èstri  cttori  intorno  ft  lui ,  che  gli  'rende- 
vano onaggtOi  come  al  supremo  Bede^ciM|ri* 
E  la  piccola  Amala  .  sark  una  delle  pih' 
amate  sorelle   del  mondo  ,  giacche   io  sarò 
suo  fratello  \  ma  tutto  ciò  non  sarà,  che  Ja 
nostra  allea^nza  esterna  ^  poiché   colui  ,  al 
quale  è  noto ^ il  mio  coore   conosce  ,  che  il 
letame  inierno .  che  nnieee  il  mio'  spiìoto 

«•e  de 
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e  purissima  a  (ledo  ne  ,  ed  uuione,  che  Dio 
ha  prodotta  in  noi.       '  ' 


♦  * 


Fkàwclsco  Vescovo  dì  Gui^viUt 


LETTERA  «OVANTESIMA 

"  «  .  ■     *  . 

• 

1U.A  Di  CHAKTÀI-  À  'FARlCa, 


Zelo  del  Smio  per  la  gloria  di  Dio  , 
e  'dUfmm  del  mmdo. 


•  . ,  •  •  • 

O  mia  madre,  sia  che  la  divina  Provvi- 
denza mi  faccia  cambiar   di  .soggiorno  ,  sia 

■  cb' dia  mi  lawi  qui  (  esseadomi  tutto  in- 

■  difibNQte  )  non  wik  forse  iw^w  druoa 
aver  tanto  peso ,  afindk^  io  pom  Mpiraie 
nella  Croce  di  nostro  Signore ,  .e  «crwere 

"     qualche  cosa  in  sua  gloria  ?  Pore  noi  a«coU 
teremo  quello  ,  che  Dio  ordinerà  ,  •  alla  mag- 
Kior  glork  del  quale   io  voglio  tutto  indi- 
nt«are  ,  e  aensa  della  quale  nulla  voglio  m- 
trapreadei» ,  mediaiile  U  «uà  sanU  grazia  j 
poiché  sabele ,  mH  «ar*  mad«  ,  quaU  le- 
Uelik  il  nostro  «ore  g)i  ba  lerbMa.  Ecco 
perchè   voglio  lasciarla,  aswlota  padrona- 
delie  mie  affezioni  ,  ed  in  tutte  Je  circo- 
»unze  ,  m  cui  vedrò,  ciò  ,  eh'  ella  da  me. 
nehiede. 

Mi  èMMOÙvif  m  tatto ,  e  procuro  scorgere, 
•e  la  vecohiaia  mi  rende  avaro  ,  ma  veggo 
r  opposto  ,  ella  mi  libera  da  molte  loquie- 
tudiiii ,  e  mi  fa  dimenticare  di  vero  ^  cuore 
qualunque  penuria ,  qualunque  anUYedtmento 
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moftitno^»*  g  diAJeoza  di  Irovarrai,  oel'hì* 
'soguo  ;  pih  vada  ÌDnaiizi  ,  pià.il  moaJo  mi 
divenu  odioto**,  «  k  Mie  .pMtemioài  vaiiè  , 

inutili  ,  ed  ingiuste. 

Altro  non  posso  dire  della  mia  anima  ^  se 
non  che  ella  risente  pili  che  mai  il  deside- 
rio ardente  di  non  amare  altro  ,  che  la:  di« 
le^ioae  di  nostro  Signor  Crocifisso}  e  che 
mi  lento  lolaloiéDte  ìoyiiiGibile  agli  avveni* 
meliti  di  questo  iMiido. 

O  mia  madre  ,  Dio  rieolmi  di  bebedisio* 
ni  il. vostro  cuore ,  ph'  io  amo  quanto  il  laio 
medesimo. 

Soao  senia  limiti  vostro  in  Colui  ,  che 
lara  pec  sua, divina  miseùcordia  )  ^  gii,  pia« 
00,  iuteramente  4&ofttro»\.  . 


26  ftjbbrctjo  16  20: 


•  % 

-  s.        .       .  » 
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Famssco  VfiSG.  DI  Gm  cvra; 
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5i8  ^ 
^  L£XI£a>  NOVÀNfESIMAMIMA 

ALLA  «IGiirORA.  DI  CHAWTAL. 

•  ♦ 

//  Santo  si  rallegra   seco  lei  del  suo  ristai 
'  Ifilimento  in  salute.  Egli  C -eccita  ad  uni» 
'  re  più  che  mai  il  suo  cuore  a  Dio*  Sen^  . 
.  ùnten0  kUP  umone  de'  Beati  co»  Dio*  ^ 

w  •  •  .  •  •  • 

«  *  '  • 

•  . 

O  che  giubilo  I  mia  caramadr^  ha  risen* 
tito  il  411Ì0  cuore  pei^  la  aùoTt  <  del  Toslro^ 
«weie.  I  Jl  grande  Iddfa.,  eoi  la  pohre^ 
raianimà  mia  ,  e  la^fndstra  deridentoQ.  per 
iempine  serrire ,  sia  lodalo^  benedetlo,  e  vo^ 
■^glia  di  gioruo  in  giorno  fortificare  celesta 
sì  cara  salute  ,  la  quale  abbiamo  dedicata 
alla  sua  divina  Bx)ntà  ! 

Ma  intanto  il  vostro  ouoce ,  come  SU  egli  ? 
Ahimè  ,  mia  cara  madre,  quante  benediao- 
oi  gli  desidero  I  Quaodo  sark^  ehè  ramòre 
trìokifimdo  tra  le  nostre  affisztcni^  e  peone* 
xi,,  ci  riuuirk  tutti  nel  Cuore  adorabile  di 
nostro  Signore,  al  quale  il  mostro  aspira  in* 
cessantemente  ,  sebbene  eoa  molta  lentezza. 

*  Questa  mattina  sono  rimasto  dolente  ,  per^: 
éhè  ho  dovnto  inierrompere  là  niie,faeceóde 
nel  momento  V|  ip  coi  mi  ti  presentava  alla 
mente.mia  afluensa  di  pensieri e  di  afil« 

vti ,  che  Qoi  sperimcntereiiio  4IU  vi^U  di  Dio' 
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soie  per  ayerne  p  reso  hi  oa  parrà'  ^  duran* 
te  la  sauu  Diessa  ,  j>p^ro  ,  die  mi  ritorce- 
ranua^  alldrchS  ne  sark  tempo.  O  Dio  !  mia 
cara  madre ,  amiamo  cottantemente  cotesto 
diyifèo^pglgéUo  ,  il  mitit'  ci  prepm  UDte 

«.  camminiain»  ♦  poHg  ^'  a  A  4rft  /le'  spioe ,  .e 
e  le  rose ,  per  jg^^ogerè  a  quella  emsiit  Go* 

rusalemrne.^     •  *  v    -        •      •      ■  ' 

La  giau  figlh  (  la  madre  Favre  )  cam* 
mina  per  una  strada  sietura  ,  nfa  'scabrosa  } 
jecco.perciiè  letno/ di^^dla  poa  ii^acqra§gi* 
«ca;  iie  ViUt^^^^iU  aoTTenle  «oo  sooojfiieU 
le  ,  che.«<^^aducooo  eoo  sienrefsa  ^ 
ve  volùS'tiaaio  tanto  oecupaiS  neir  osservare. 

€ir  di  qua  or  flì  ì    tanti  piacevoli   oggetti  , 
'che  dirnciilìclMarno  ia  diligenza   del  nostro 
viagf^io  ;  usfervate  coleste  viglietto  ,  che  mi 
è  stato  inviato  questa  mattioa  ;  e  perchè  noa  . 
;  ho  veduto  )a  persona , .  a  cui  è  diretto ,  ; 
cilmente  voi  la  vedtèoi  primà  di  me  ^  ho 
pensato  mandamelo.  Ahimè  I  misk  cara  ma« 
'^dre,  (guanto  danno  proc)|jce  la  vanità  ia\ 


(i)  Il  iraitaio.  dM  amor  di  Dio  y  corn^ 
posio  da      Frah^^o  Mi  Sales  ,  per  u&o  - 
deSa  nmdn  di  CKanial.  , 


questi  llmidi  ^  e  piccioli  sj^Jrili  ,  i  quali  non 
coiioscoiio  se  medesimi.  Ciò  nonostante ,  co- 
me  già  voi  ben  sapete  ,  bisogna  ,-clie  learn« 
monizioni  sieno  fatte  con  amore,  e  con  dol-" - 
cezza  ;  poiché  esse,  fatte  in  tal  modo,-  so* 
no  meglio  ricevute  ,  e  producono  niag^ior 
vantaggio  ;  operando  altrimenti  si  potrebbero 
pervertire  i  cuori  un  pò  deboli.  Non  com- 
prendo ,  come  potreste  dire  ,  che  voi  sape-  ' 
te  la  dissensione.  Or  bene  Dio   ispirerà  al* 
vostro  cuore  ciò ,  che  dovrà  dife   a  questo 
riguardo  ,  come  io  lo  pregò  d'  ispirarmi  quel-  .  * 
lo,  che  debbo  predicare  questa  sera.  Scrivo'' 
fra  mille  distrazioni.  Buona  sera  ^  mia  cara 
inibire.  Sono  interamemè 


é  • 


Prostro  affezionato  padre 
FiiANci;;sco  Vesc.  di  Guifiv&A» 


Digitized  by  GoogTe 


LETTEKA  ITOVAIfTESIHASBOÓMS 


AD  V»k  V£DOyA. 


Desiderio  del  Sumi^  d*  ^sere  intiemmènie 
mndentm  in  te  j^eiiOy  per  kvwrW^ 


Domani  dunqae  comiaoerete  ad  avere  dei 
dbpimeari^  giaechè  io  ne  ha  moki  par-  Jc 
cole  temporali  siiUa  boniu  futura  oam*:'  ia 
guanto  poi  aUo  spiri  luale  mi  .sembra- che 
nostro  Signore  ne  aVrìi  cura  ,  é*  vi  spaode« 
rU  mille  benedizioni.  Mia  cara  li  gli  a ,  fa 
d'  uopo  dirvi  ,  che*  non  ho  veduto  giammai 
con  tanta  chiarezza,  che  voi  si^te  mia  fi* 
glia^  come  lo  vedo  -ora }  ma  dico ,  che  lo 
.vegga  nei  cuore  di  nòiiro  Signore.  PercìA 
non' attribuite  a  diffidenza  quelle  podie  pa» 
rde  ^  che  Vi  scrissi  jer  V  altro  ^.  ma  ne"  par- 
leremo un  altra  fiata. 

O  mia- figlia!  quanto  bramo  di  vederòi 
un  giorno  annientali  in  noi  stessi  ,  per  vi- 
vere in  Dio  ^  e  che  la  nostra,  vita  sia  ha* 
scosta  con  Gesh  Cristo  iu  Dio»  Oh  !  quàn- 
do  yivremo  soi  atessi  f  ma  non  noi  P  e  qoan* 
do  satìi  ami',  «he  Gesh  Cristo  vivrk  tutto 
•m-  noi  r  i  . 

;  Mi  accingo  a  fare  un  poco  d'omione  , 


ifl  ;«m  pre^berè  il  Cuore  rftàe  ii^  Sdiyaijo« 
re  pel  vostro,  io  sono  in  Gehh  Cristo  più 
vostro.  Si,  lo  dico  seriamciilc ,  io  non  peii-  • 
sava  di  potere  in  ciò  ,  quel  che  posso  ,  é 
uoto  una^  sorgente  ,  che  mi  provvede  di 
acque  seropreppitt  abbondanti.  AhX  questi. 
h  IMo  iodubitalàfideortt.  'Convien  dimque  itf* 

.mtréi  ii  coraggio'  per  servirlo'  vàlorosamea* 
te  5  giacché- a^  quale  oggetto  avrebbe  egli 
fattQ  dì  due  cuori  un  solo  ,  ^e  non  perchè 
cotesto  cQore  fosse  straordinariamente  ardi* 

'.fò  ^  cor^giosoi^  costante,  ed  amoroso  nel  . 
suo  Creatore^  e  Salvadoi6.y.  pd  quale ^  e 

.  coi  quale  10.9000  tulio-  vostro      ^ «  < 


* 


■ 

i        Fju^cesco  Vjsst.  m  Gikevm*  • 
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LEITER,4  KOVÀlFrE^lMATJSRZA* 

'  AtLà  $lGnQtLk  Di  CfiLÀKTAX.; 

£gli  f  eiofìa  ad  èssere,  Uóeràmenie  wi^'kt 

Arnsalevi  dì- coraggio  ,  mia^  cara  .figlia  , 
e*  mantenetevi  furie  iti  salute,  p^iMtf'  ttMio^ 
VI  a^Ia  vigilia  dd  nostra  ptìli^roo  per  giun« 
gere  al  '  portò  delie  grt^  >  è  èéh  eoàsola* 

Jiìojii.  Questa  m.ittina  ho  pensato  ^  non-  so  - 
che  di  buono  sulT  odièrno  Evangelio  in  que-i 
ste  parole  :  Chi  dimora  in  me ,  ed  io  in  lur^ 
porterà,  moki  f miti  :  giacché  tenza  di  me  mi 
^^rtulbà -potete  fare^  Sóvo  dì  seuUjÀenlo  ,  che 
Mi  «or  rimactéwwi  mk  in  noi- iMdèiiicni  J 
nìi  ohe  df'^ore  ^i|^iilia«i^yii^  i'^'  àk  con* 
fidenza  noi  -  diuMo^ima^  co-  ' 

sialo  trafillo  di  nostro  Signore  ;  poiché  seo*- 
z*a  di  luì  ,  noi  noni  solamente  non  possiamo 
ma  aacorehè  ^otossiuio^  aon»  vorreatìio  far 

nulla,    V  *      •  ' 

V"  JiilLta  4n  lui  ^  e  da  .jai,;iiittO-  fptk  lui  i 

e'  pèr  lòi;.  Sono  ipteramieiate         '\  < 

;  "    '2À  oprile  16^0  .  *  ,  ' 

-,  Vostro  affettuoso  padre' 


-  ■-">        ALLA  HEDESjiJtA  SW«<»BA,  . 


^25é/ì  ia/o?<? ,  ci^e  </  desiderio ,       cfla  &a 
s^tfiM»  ìi^i»  sia  modtmit^<ém^rJih^ 

.  ^àurd  detta  sua  saluie  per  'landfscemUSiìSÈ. 

Non  pernieite^  eli  c'ilà  desideri  di  abbati" 
'    dónare  il  mondo  ,  se  non  ironie  ^  e  quan'* 


"/  Gesù  ,  nelle  viscere  del  quale  V  anima  mia 
ama   la   vostra,  sia  eterna  mente  la  nostra 
(Consolazione,  mia  cara. figlia.  Ho  molte  co** 
'«e- sei  ovpre.f  clie^^  vorrei^ cdmuoioarTÌ  ^  ma 
bmHI  «sMrleJn  -earta  -,  .{kMobè 

hp  iNi^li  à^nfìàiiBmmié /i  voi  dtinttte  il 

*  f  vostri  deéidetii  per  la  vita  'mortale  fu^' 
lo  non  mi  dispiacciono^  poiehè  sodo  giusti, 
sempre  pero  '  che  non  sieno  più  ^grandi  di 
cruello  I  cjbe.|tteritafio  i  loro.  Qggetli.  È  ben 
latlo  ,  ^nza  dubliio  ,  il  dfféimve:.  vita 
a  '«ol|ri  eb^  Uiò^lrn  dcsilóato  par  étiidare 
r  wmsi  vpstra...  Ma .  pia  «ifMioia  ngfia  ^ 
1>io'hà'aeiitoneisi|  Voglio "BminAnifi 
zi,  per  guidarvi  senza  di  ciò.  Egli  è  colui, 
.yi  ecuiduc^  I  come  uà»,  i^ecocella.  .Ah  h 


\ 
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ve  ne  prego  ,  leheie  ff  vostró  cuore  Insi>Ur^ 
jiel  Cielo  ,  utijtelo  indissolubilmente  alla  su:*« 
prema  volontà  del  cuore  paterno  del  nostro 
Dio  :  Cìì  egli   eternamente  sia  ubbidito  ,  e 
sovranamente   ubbidito,  dalle  nostre  anime.  V* 
Prenderò  cura  di  me  ,  come  vi  ho  proraes- > 
so  9  più  per  questa   ragione  ,  che  per  incli- 
nazione ,  chMo  abbia  a  questa  sorta  d^alten-  . 
£Ìone  ;  percliè  credo,  che  Dio  vuole  ,  che  . 
io  desideri  qualche   cosa   per  amor  vostro.  • 
Sa  via  ,  il  SigQore*  faccia  di  me  ciò  ,  che^ 
gli  aggrada.  ' 

JMia  cara  figlia  ,  fintantoché  Dio  vorrà  , 
che,  restiate  nel  mondo  per  amor- suo,  ri- 
inanelevi  volontieri  ,  ed  allegramente.  Molti 
escono  dal  mondo  ,  i  quali  però  non  lascia-;- . 
no  di  essere  quello,  che  sono  ,  cercando  con"*, 
tal  mezzo  ir  loro  gusto  ,  il  loro  riposo  ,  ed  ; 
i   loro  desideri!  ,  poiché   V  amor  proprio 
che  li  spinga,  è  un  amore  turbolento,  vio-V 
lento  ,  e  disordinato'. 

vMia  figlia  ,  dico  ,  mia  vera  figlia  ,  nonj.. 
siamo  di  quersto  numero:  abbandoniamo  il 
mondo  per  servire  Dio  per  seguirlo*,  ed  ar 
Quarto  \  in  (al  modo  ,  finche  Dio  Vorrà  ,  nói  ' 
lo'-  servi  arto  ,  lo  seguiamo  ,  e  T  amiamo  y 
giacche  altro  non  desideriamo.  Kimanete  ia 
pace  mia  cara  figlia  ,  fate  bene  quello,  per 
cui  siete  rimasta  nel  mondo  ;  fatelo  di  buon 
cuore,  e  credetemi  ,  che  Dio  lo  gradirà  più 
che  cento  uscite  falle  di  vostra  volontà  j  ed 
amor?.  .    .     ,  .wCtÌ:; 


Il  vòstro  terzo  desiderio  h  iincli^  huQtio  ; 
'  .ma  mio   Dio  !  mia  cara  figl^^\^  egli  no'a 
inerita  ,  die  vi  ci  aflezioniate.  Racconiaudia- 
piolo  al  Siijnore;  facciamo  pian  piano  tutto 
'    'quelJo,  die  si  potrà-  per  farlo  riuscire  ;  -e 
••:<lopo  di  ciò  ,;se  roccliio  di  Dio  ,,iJ  quale 
penetra  V  avvenire,  vede,  che  ciò  non  ri- 
'*donda  ne  in  sua  gloria  ,  ne  in  favore  delle, 
nostre  intenzioni  (j)  e  se  sua  divina  Mae»rH 
•dispone  altrimenti  ,  nou  bisogna  per  ciò  per- 
dere il  spnno  di  no'  ora-.       ^  * 
II  mondo  parla:  che  si  dir^  ?   Tutto  ciò, 
^  '  è'  nuUa^per  coloro,  che  disprezzanò  il  raòn- 
:fl<^i  e  chfe  non   riguardano   il  tempo  ,  che 
^  per  attendere  air  eternità.   Procurerò  di  te- 
nere  V  affare   stretto   nelle   mani  ,  affinchè 
possiamo  vederlo  terminato  5  poiché   voi  lo' 
desiderale  al  par.  di  me  ;  ma  s<j  ciò  non  pia- 
ce a'  Dio  ,  non  piacerh  ne  a  voi  .ne  a  me, 
perchè  parlo  di  voi  ,  comie  di  me  med^iino. 
Riposale  in  pace  con  uiì   si  straordinario' 
.  ..-.^more  della  volontà^  e  Provvidenza  divina: 
^*  ••'rimanete  con  noslro  Signore  crocifisso,  ch'ò 
^        >}k  Y-^'V  i  V  : 


^  '  Oy  Q^^ste  intenzioni  dratìó ,  cTt^  per  met^ 
■zo  (Jet  mntrihwnio,  del  Signor  di  Torens  j 
'  Jralclh  del  nostro  Santo' ^  collii  Signorina  oc 
Chantal  ^  la  buona  madre  avesse'  V  occasione 
•d"  andare  in  Savoja  per  istabilirs^i  la  sua 
Gongregaiionc.  •  .      ^  ^ 
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nel  centro  del  vostro  cuore.  Un  giorno  vidi 
una  gioviiicUa  ,  clie  portava  capo  una 
secchia  d'acqua,  In  mezzo  della  qùale  ella 
avea  posto  ua  pezzo  di  legno  ;  fui  curioso: 
di  saperne  irmotivo,  ed  ella  mi  rispose  , 
che  ciò  fiicea  per  arrestare  il  morimento 
ddr  acqua ,  per  timore^  che  non.  si  versas* 
se.  E  dunque  d^'ora  innanzi,  replico  fa, 
d'  uopo  mellere  la  croce  nel  mezzo  de'  no» 
siri  cuori  ,  per  arrestare  i  movimenti  .  delle 
nostre  affezioui  ,  aflìnchè  essi  non  si  versino 
altrove,  nelle  inquietudini ,  e  turib^menii  di 
spirito.  Bisogna,  cb' ib  vi  dica  contlnna* 
fimnite  sino  a'  miei 'menòmi  pensieri.  *  ^ 
*  A  Dio ,  mia  cara  figlia  ,  alla  quale  sono 
•intcramenle  dedicato  in  Colui  ,  che  si  è  dato 
a  noi  ,  affinchè  essendo  morto  per  noi  ,  noi 
non  viviamo  ,  che  per  lui.  Scriverò  al  Si- 
gnor' Preposto  ,  pél  quale  nutro  urnìi  grande 
affeaione;  Scriva  ancora  al  Sì|;oor  La  €ur» 
ne  ,  e  gr  inV^  *  tutti  igli  scritti  ,  e  prego  voi 
di  fargficit  pfhréiiihpe.  Viva  GesiJi  ,  e  Maria. 
'Amen.  Sono  colui  ,  ch'Egli  lia  réso  tutto 
vostro,.         V   *       *  * 


FaAifCESco  Vescovo  bi  Gu<£vRÀt 


jtìjSìgnar  d£  Laùray  ^  desiinatù 

air  abl^adiu  IT  hoclc. 


.  !PiààIiiienté  ^  mio  xaro  jSi|^or. fratello*  | 
ecco  come  io  la  penso  >  M  ^peraniEa  "AA  no- 
Siro  Viaggio  ,  o  per  meglio  dire,  della  no- 
stra conversazione  4u  1*30 te  il  viaggio  è  in- 
terafnenle'  svanita  :  ma  qual  ritnedio  ?  ripo- 
sale in  pace  mio  caro  fratello  ,  ad  onta  del* 
\^  4i«Uiii«à  ddl  luogo  ,  e  rimaniamo  anarii<^ 
inamente  stretti  affienie  per  (joA  legame  tn*. 
;dMsolubile*dellk.  nostra  tanta  amiciaia  i^  che 
*  Dio  ha  fornsata  r  ^  hà  rela  esente  dalla  di- 
minuzione ,  che  la  lontauanza  è  solita  pro- 
durre nelle  amicizie  umane  ,  e  trao^ilorie  ; 
non  è  egli  vero  mio  caro  fratello  ? 

Ma  eccomi  di  jmovp  «  in  imbarazzo  ;  nqiigi 
ào  f  se  sua  Àlteiaa  vuole  j  eh'  io  risieda  per  • 
«joalche  mese  presso  delia  Signora  ,  nel  t^m- 

f\o  che  mio*  fratello  Terrk  ad  incominciare 
a  sua  residenza.  Orsù ,  se  Dio  non  vi  met- 
te la  sua  santa  mano  ,  ecco  la  maggior  par- 
ate della*  mia  liberta  impegnata  nella  corte 
di  Saroja ,  in  cui  non  ho  mai  avuto  il  mi- 
ninM>  desiderio  di  vivere,  poiché  T  anima 
mia  è  interiamenle  dislacscata  da  ijuesla  sor- 
ta di  raoH)ri. 
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Spero  ón  giorno  in  questa  vlla  mortale  di 
poter  cantare  :  Signore  ^  voi  avete  spezzato 
i  miei  legami  ,  ed  io  per  questa  ragione  vi 
offrirò  un  sacrificio  di  lodi,  E  se  mi  giunge 
UD  tanto  bene  ,  mio  carissimo  fratello  ,  mi 
ajulerele  a  proseguire  arditamente  ;  Invoche- 
rò, il  nome  del  Signore, 

Vivete  interamente  ,  come  già  praticate  j 
in  questo  amor  celeste,  mio  caro  fratello,' 
ed  amate  colui,  eh' è  di  tutto. cuore  iayiola- 
bilmenle  vostro   v.,^  v-ó^-. 

'.'*»**» 


I 


f 


<•         •  •  ^ 


.     :      •  * 


V» 


FiiANctsco  Vtsc.  m  Gutctra. 
Voi.  II.  a3 


Lettera  mwAxfmuk&uiiA 

•  ^  '  UHI  BADE8S4,  ' 


Le  nosiré  miserie  sptriUudi  nón  iHm  ébf 
;iiri»eriiV'*f  liSMttfe  non  lé  amiumo.  - 


Wbn  può  chiamarsi  scrivere  ,  quando  si  £* 
si  brevemenle,  mia  carissima  Agliai  ma  si  fu 
in  parte  ciò ,  che  si  deve.^  allorché  «i  ia  , 
qaanto  ai  può. 

£h>  ^ttltr  al  Sipior  Michele  Fame  ^  mio 
asmieiite  9  che  potendo,  veogp  a  viailirvi 
per  parte  mia;  poiché  se  potessi,  mi  ci  por<» 
terei  io  stesso  ,  e  mi  stirnerei  felice,  prò- 
vandlo  sempre  una  singolarissima  consolaziu-* 
ne  a1  solo  riflesso  ,  clie  voi  siete  )a  mia  più 
cara  figlia  ,  ed  imaginate ,  che  N.  essendo 
stailo. otto  gionii<|Dl  ^  si  è  sempre  &tlo  mea- 
sione  di  TOi ,  ma  non  mai  .^hhjislaiMta  seoon* 
do  il  mio  desiderio. 

Ora.  io  non  ttnio  piinlo  tnlle  le  miserie  , 
da  cui  tni  dite  essere  oppressa  ,  mentrCi  co- 
inè fpk  operate  ,  ed  operete  sempre,  non  le 
amate  ,  e  noir  le  nutrite  ;  j^iacchè  a  poco  a 
poco  il  vostro  spii^ita  si  ^rlificiierà  contro 
il  vostro  senso  I  la  grazia  contro  b  naCuft, 
M  Je  veitrt  teeie  risqlnzioniwMPtfo  le  voicrt 
inoignaiioni» 

Datemi  spesso  vostre  nuove  ^  mia  carismi-» 


iu  figtia  ^.e.  ite-  nd  iter&ie  Uto>  non 
ioconiòdiiraiiì  •  ropénderyi  ;  dapoichè  vi  as«  ' 
muo  ^  dhe  per  me  noiv  è  punto  mi  incomo- 
do ,  ati2i  provo  uo  gran  piacere  ,  allorcliè 
^1  tempo  me  lo  permeile  :  alla  prim' oeea*» 
stone  scriverò  alla  cajra  sor^Ua  CMeuM  di 
GetkOvtLj  ebe  mi  è  ,  vi  assicuro  ^  mollo  ca« 
)ra;  la  poma  %1m  ^  ohittèl  appartk|ie  al 
vero  Monaalero  ddla  Croce,  e  della  v^olaa- 
ik  di  Dio.  .  ' 

Mia  carissima  figlia  ,  Dio  mi  ha  reso  vo- 
*  Siro  ,  e  lo  sarò  sempre  invariabifmenie  ,  e 
senza  riserba  y  egli  e  pur  vera,  .che  la.,4000 

di  i|NeUo|  olle  pano  coniiiirló 


•  4 


r 
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LETTERA  NOVANTESIMASETTIMA 

Egli  [  esorta  a  sopportare  cùrmggiesomeniè 
*  ier  cMnkiàdom  4  deUUAemiaxine^  che  mc^ 
e^ék  negli  affari  ^  che  dipendono  da9/i 
isatrispondemiik  tra  due  persone» 


.  Jilan.^ho  riaeval»  alcuna  vwtm  ielttr«  , 
mia  -TuriirtMi  figlia  ,  dopo  la  W09$t%  parlali- 
-iKa  ;  olia  vuol  dire  eìh  f 

Io  so  peraltro  ,  che  la  vostra  aarltli  è  in- 
variabile j  ma  ho  sapulo  dalle  ledere  venu- 
te da  Lione  ,  che  siete  ammalata,  ed  an* 
che  UQ  poco  sorpresa  per  non  aver  trovata 
Je  Qoce  a  baon  .tarmiae  ,  come  ce  lo  hcér 
yano  sperare  i  nostri  .defiderii.  Ecco,  myk 
cara,  figlia  9  da^  veri  coqtrasse^i  della  boa- 
.tk  ddl*  Cfpera  ;  il  principio  è  sempre  diffi- 
coltoso ,  il  prosieguo  un.  poco  meno  ,  ed 
il  termine  felicissimo. 

Mon  vi  smarrite  *,  poiché  Dio  non  trala- 
scerà mai  la  cura  del  vostro  cuore  j  e  di 
tutu  la  vostra  compagnia  y  finche  fiderete 
in  lui  :  la  porta  delle  consolaadoni  è  tea* 
brosa ,  il  seguilo  seirve  ricompensa  noti 
^  vi. disturbate  ,  mia^cara.fig^lia  ,  e  non  la* 
sciale  indeVolir^  il  vostro,  spirilo  tra  le  cau^ 
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'  tradbioin  ^  il  sei  vizio  dì  Dio  non  ne  au4«i 
pillai  esente  ,  soprattutto  nel  priiieipio.  ^' 

.  Ula  ^coavieo  ,  eh'  io  vi  dÌ4sa  «diieiUmea^^f 
te  ciò  I  eh'  io  temo  il  piii  in  quelli*  occbr-C^  > 
reiM)  ed  è  la  tenudooe  deUe  arvenioai^. 
e  iipugaatt^e  tra  vot9''e  le  dostrà  giac<* 
che  ecde  ciò,  che aocede ordinariamente  De*  - 

Sii  affari  ,  che  dipeiidouo  dalla    corrispon-  • 
eoza  di  due  persone,  quest'  è-  la  tenla^io- 
Bie  degli  Angeli  terrestri  ,  poiché  è  soprag-  , 
giuoU  a'  più  graa  Saoti  ,  ed  è  4^  tuiask  di  j 
noi  Ggli  d'  Adamè..,  le  ìk  etrilk  uoa  et  Q|%^ 
lì|l)èrtv  Quando  osierro  due  ▲poHoli^sepe^.v 
fwi  r  uu-  dair  altro  ,  pet  non  essere 
oordo  sulla  scelta  d^  ua  tei^o   compagno  ^7:' 
trovo  tollerabili  coterie  piccole  ripugnanze, 
basta  però  ,  che  non  guastino  alcuna  cosa, 
siccome  quella  separazione  non   cliiUìrbò  la 
missioue  Apostolica.  - 

Se  una  siffatta  cosa  aecadeM^a  voi  due, 
cjè  non  sarebbe  sorprendente  ,  baslarche  noti  ^ 
durasse  :*  nondbneno ,  «ila  canssima  fi^ia  , 
riscaldate  il  vostro  spirito ,  ed  osservate  , 
che  la  vostra  azione  è  di  gran  consegueu? 
«a  ;  soffrite ,  non  vi  adirate  ,  raddolcitevi  , 
riguardate  ,  eh' è  per  la  gloria  di  Dio  ,  che 
qnella  Signora  si  adopera  secondo  il  suo^  ^ 
sentimento  ,  e  voi  secondo  il  Tostro  ^  e  che 
ambedue  .dovete  sopportarvi  per  amor-  del 
Salvatóre;  due  o  tre  anni  passeraiino  pre* 
sto  ,  e  r  eternili  noa  finisce  mai. 

Là  vostra  iulermilà  carpoiale  serve  di  so*» 
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Ì>ricctrieò  ,  ma  P  assistenza  promessa,  agli  • 

affittì  dére^tadeil^te^ttfiQafvi:  k^aofgK 

MB  guarJateiK  didW  '  leèrisiggifiieolD  r  mde^ 

temi  ,  bisogna  seminare  nel  travaglio  ^  net* 

le  perplessiib  neir  angoscia  ,  per  raccogliere 

Delia  giojd)  nella  consolazione ,  nella  felici- ■ 

ìk  ,  e  1^  santa  confidenza  in  Dio  addolcisce  * 

taho  )  impetra  tolto,  e  stabiiiaee\  il  Uitto. 

16  sono  cterUinÉÉbtls  lutto*  voitro  ,  mia  éa« 

M.^l^a  ^  e  BonT  eetsd-dt  pKgart  9id  f  isbe  > 

a^r%eMa  saftt*  y  fenìf,  ooMante^  é  jlerf^lt  . 

jiel  suo  servizio.  Saluto'  cordialmente  le  no-  * 

»tre  care  sorelle  ,  e  le  prego  di  pregare  il 

Signore  per  T  anima  mia  ,  cb'è  insepara-»; 

dalla  vostra  ,  e  dalla  loro  nella  jdilé** 

f,ìoùé .  Q^h  set^ond^  Go^  Aostro  Salrtìtòre,  * 


•  »»  C,  I 

•    1       .     .    .•  «,  ^ 


■»  • 


i 
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IjBTTSBA.  SOVASTESIMOTTAYA 


A  P  Ufi  A  Y£0Q\  4» 

.  •  i,. 

.     mèro  f6ù^: 


Non  DOSSO  lùDgameiìte  rispoodere ,  nifa 
cara  figlia,,  aUa  vostra  lettera  del  7  del- 
l' andante  ,  che  mi  gìttose  jenera  :  |>oicliò 
debbo  andare  a. dir  Mena,  ed^odi  vUiUre 
una  Ctjìmij  una  lega  lung^  da  qui  dirò 
iBlattld-quel  ,  che  potrò  : 

Mia  figlia  ,  io  non  sono,  che  vanita  ;  e 
nondimeno  non  mi  stimo  tanto,  quanto  mi 
stimate  voi.  Bramerei  ,  che  mi .  cmoacàte 
bene  :  non  tratasoereste  d' arare  io  me  un*  asi> 
Minta  xonfideiiza ,  jna  non  mi  atiofteroMé  poa* 
to.  Direite:  èeeo  un  giunco,  tal  qnale  Dio 
VQofe^  cfi*fo  mi  appoggi:  sono  in  sicuro, 
poiché  Dio  lo  ^uole  yma  cotesto  giunco  non 
vale  niente. 

Jer  dopo  avef  letta  la  vostra  ietterà  mi 
si  riempirooa  gli  occhi  di  lagrime,  osservan* 
do  oìò,  che  sontf ,  t  ciò  ,  che  mi  credono* 
ficorgó  thinque,  che  voi  mi  sttmatè  molto-; 
e  sono  d*  avviso ,  ohe  cotesia  Hima  ^  che 
wèU^  vi  soddisia .  è  m  idolo,  pr  beue 


I 
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,  vi  turbate  di  ciò  ;  poiché  Dio  non  si  dichia- 
ra o£feso  da'  peccati  dell'  intelletto  ,  quan- 
tunque bisogna  guardarsene ,   per  quanl'  è 

.possibile.  Le  vostre  forti  affezioni  si  addol* 

,  ciranno  sempreppiù  mediante  le  frequenti  a- 
zioni  d' iudififercnza.  Rileggete  una  lettera  , 
che  vi  scrissi  al  principio  della  nostra  co* 
noscenza  ,  sulla  liberta  di  spirito.  . 

^  Addio  ,  mia  carissima  figlia  ;  io  sono  quel- 
lo ^  che  Dio  rende  sempreppiù  vostro 


♦ 


»  . 
•  i 


;  - .  •      •       •      f  -  •    /'  ; 

Francesco  Ve&c.  di  Cijievi^a^. 
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XETTEaA  JSOVAKX£S1MAIIOK4 

Il  Sanlo  adora  nel  suo  cuore  le  croci\  che 
teme  nel  suo  corpo  ,  c  la  coiìfcrma  rtfiile 
sm  bugne  riisduùoni* 


Essendo  flato  finora  occupalo  in  una  idoI. 
,    limdiue  di  urgenti  affari  ,  mia  cara  figJiii 
mi  accingo  ora  a  fare  la   Lenedelta  riiiia  ^ 
ueJla  quale  woi;^o  ad  ogni,  passo  deUe  ciom 
«  ogwi  speme.  La  mie  carne  ne.  freme ,  ma 
Jl  mio  CUOR  le  jidor^.  Si,  ri  ^IuH)  ,  pie- 
eiort  ^  e  grandi  croci ,  spirUuali ,  o  corpo- 
rali ,  esterne  ,  o  inlerue  \  vi  saluto  ,  e  ba- 
cio il  vostro  piede  ,  indegno  come  sono  del- 
1  ònore  deli' oniLra  vostra.  Ala   direCd  vci  , 
a  Cile  proposito  lutto. ciò  ?  Si  ,  è  a  pròpo' 
sito    mia  .cara  figlia  j  poiché  adjw  eolia 
ined^sifAa  «yenzioue  k  vostre,  che  riguardo 
conje  mie  ,  e  vi  prego  di  amare  le  mie  coi 
ineddimo  aielto.  Ne  ho  avuto  molte  dal-  ' 
1-  epoca ,  che  bea  sapete* ,  ma  leggiere  ,  e 
di  breve  durata..  Mio  Dio  ,  soffrite   la  d^ 
bolezza  delie  mie  spa% ,  e  cairicalele  di  Ìpo* 
co  ,  per  farmi  spi  conoscere,  che'pm^  . 
soldato,  «^i  ,  ,e  VcOcMi  Ift  armate  schierato 
di  iroiite.  •     .    V  •  ♦* 
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Quanto  mi  badilo  consolalo  le  vostre  let- 
tere, mia  cara  figlia  !    Le  veggo  piene  di 
I>uoDÌ  desiderili  af  doraj^^Of  e  di  j-isokuùo» 
ni.  Lasciamo  griclare.     fremere  il  nemico 
air  uscio ,  ed  i&^inidr*#  Mi  \  paicbè  Aicr 

Ettore  •  ''donde 

non  si  dipartirà  ,  se  a  Idffttoè.^A/  rfs2a« 
te  con  noi  ,  Signore ,  poiché  è  noi  te. 

Non  vi  dirò  più  nulla  ,  nè   riguardo  al 
graud'  abbandono  di  tutte  le  cose e  di   se  . 
stesso  per  Dio  ,  uè  rigiuurd#  airvieiu  ddiia 
pàtna  2  e  della  .eìM  ftfterna  :  ìio  y  - 
gliQ  pm  patbnse.  tiit)>' Vt^Ua>  iHimi»' 
ìM^lfci    e  ferci  scorgere  )sì  ÉnM'^tlìwÙt]  poi- 
ché col  pericolo  medesimo  di  tutto  ciò,  eh'  è 
in  noi  ,  lo  ^eguirertìo  ,  ovunque  ci  guiderà. 
O  (juatif  è  buona  cosa  lo  star  con  lui  ,  ovun- 
rprtsìa!  Io  penso  all'aoiiM  del  buon  La» 
«trbne:  Mostro  Signorégll  ji^eta  detto  ,  eh'  es-^ 
aa*^rébbe  ifc?^^llt»  nèu^  "gioitioi em-  Ini  io 
I^aMdiio  V  ^  teiMfèeh^ -Al  separafa  dal  corpo 
Egli  la  porlì^  seco'  lui  air  Inferno,  Si  5  poi- 
ché essa  doveva  ^tare  con  nostro  Signore 
il  quale  discese  all'  Inferno  ,  ed  ella  vi  an- 
dò con  lui.  Vero  Dio  !  che  doveva  essa  pen- 
sare neir^indnrvi ,  soorgetidò  quegli  abissi 
co'  aMl  ooiDhi  interoi  ?  |p  erodo  eho  dioette 
,  COB^  Gièbbe:  Chi  ndfttrila  gmHé  \  0  Mio 
Dio\  che  tu  mi  conservi ,  e  mi  difehdK  net* 
T  Inferno  ?  E  con  Davide  :  No  ,  10  non  pa- 
venterò alcun  ^ale  ^  poiché  )   Signore  ,  tu 
dei  con  me,  *  ^^  - 


ly  u^u  j  cy  Google 


Mia  <^^  l|l|irèill^^i<|t#mtU  l^ 
riftoluuoai ,  io  noo  mi  disturberò  punto.  Le 
nottPJMiN  per^oi'im  cbiaro  giorno  ,  alliar- 
chè  Dio  è  nel  nostro  cuore  ;  ed  i  gioroi  so- 
no notti,  quand'egli  non  vi  ^.  i 

Biguardo  iilie  mostre  figlie,  noo  ingu. 
nerete  seguendo  jl  sepiimento  >del  vostro  eoH-i^ 
fessore.  I^ou  è  necessario  dire  in  coofessiose 
^ue'  piecoli  pefisieri  ^  die  a  gaisa  di  mosche 
paasan^  aranci  a'  nostri  occhi  5  nè  M  insipi- 
«teaa  del. giusto,  che  avete  sperimentato  ne' 
vosiri-  voti  ^  .poiché  lutto  cìq  Qoo  è  peccj^to^, 
liCMsi  uoje,  ed  i»co«nA>dv,  ,  *;  , 

Sona  soUecitato  a  terniiiave. 
Siro  Srgnore^  ^e.  ¥Ì:f«pda.aemprep{^  sua  :  r 
<4^£|;ti  protettore,  dalle  vostre  riso-, 

ItMént ^  il '4ì6iifòre  della   vostra  viduiià 
1 1» direi t^e  della  vostra  ubbidienza,  eh'  EgU  ' 
sia  il  vostro  liiiio ,  e  tutto  veltro.  la 
santa  Eadeéia  ,  noftU^  isam  SigQOia  ^.  6  Ke- . 
gina    elle,  d  iHi.seiiii^  niopiaja  ,  e  ci,  Ué^ 
^\m%\ymii^  ^  «w^aife  Fi^<  lo 

Ilo  uieomparaWbiieoia,,  mia  put%  ÈgUa 

della  Madre.  ■   ;  .  ,      .  .. 


3  oUobre  i6o5 
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UVA  SUP£A10R£  IIBLL4  TfflVMtOllB. 

JSgU  e  mria  400  pwità  éTimt^vkm  )  td- 


« 


M!ar  è«ri«ritta  figUà  4  ÉdttD 
^i&tto  nel  seDlice ,  che  sutce  »m«e  «di  ìm 
soriella  N.  are  vi  eoopenM  imle  foodmo»* 

PC  della  nuova  casa.    '      >  :   .  • 

'ij^nete  il  voslro  coraggio  umihneDCe  in* 
ualtito  a  Dio  ,  mia  Carissima  figlia  5  servi- 
lelo  fedelmente,  :  £ite  tutte  le  vostre  azioni 

1«r  piaeergli  y  poidii  iìete  diìamata  a  ciò. 
ittam^aie .  per  qiMOtib  pdM»"»  apirii^ 
d^'Àn^iinMitiiaie  ^  m  égf»«frii'<iBi|Jieidi» 
e^deir'àmer  deHa  Croce  aUe  ^nlme ,  che 
,voi  nutrite  ,  affindiè  si  rendano  grate  a  co* 
lui^  che  vuole  farle  sue  spose. 

Dio  sia  nei  centro  del  vostro  cuore,  mÌA 

atrÙMiaa  figlia  ,  ed  io  som  in  lui   *  ' 


"  .  prostro  umile  servo  e  fratello 


Lioogle 


'  Hi. 


ILUL  XBDBSIMà  iVPERlORB. 

SffU  C  esorta  alla  conformilà  a  yalori  di  Dio» 

Che  cosa  fate  voi ,  mia  cara  figlia  ?  poi* 
teGo  iLooiBe  ,  che  bramie  ^  il  mio  cua« 
rt  pentà  towealt  ài  vosM}  e  vi  domniji- 
do»  te  tim  mùmim  a* piedi 4eM« Cncé ,  oyè 
vci  -cioè  iwpre  noita  alla  ia«tÌMÌflMi 

volonià  <U  Dio  ,  per  noo  traviare  né  a  drit* 
la,  ne  a  sinistra,  nè  ne'  piaceri ,  né  nelle 
afflizioni,  nè  tra  gli  amici,  nè  tra' nemici 
nal  faaunino  de'auoi  comandamenti.  Io.  ne 
SOM  pur  aiouro ,  mia  cara  figlia*  I  giorni 
Momhio  I etomitìi  si  aviriciiia  :  eamniinia» 
mù  baast  I  tibohi  ai-  fopraggiuqga  feUce. 

'Ecco  i  voli,  die  formo  per  voi  ,  miact* 
ra  liglia^  a  cui  sono  con  luUo  i  aiietio 


y. 


m 

Fcsiiik  mmHc  smvo  nel  Si^n^t 
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AD  VHA  SlGnORK,  . 

Egli  r  e$oria  alla  pad&  initrna. 

•  '  ■  '  •»     »,  -  ^ 

Signora  ,  conservate  dunque  cotesto  cuo- 
re net  g^tusto  eoo  lento  ,   di  cw    gode ,  nei 
sentiri»  in  pace  coi  suo  Dio:    pace,   il  di 
cm  firazzo  4iafi     nei  moodo  ^  Aùnckì^ia  fÌf^ 
comf^^.j  p'Ukk  vi  è  sM*  iicau9iaii  cui 

che  yy  ìàwk  ffnadagnaitt  V  etera»  nrtdko  y 

se  saprete  ben  conservarla^  Fatelo  dunque  , 
mia  c«ra  figlia  ,  e  paventate  solamente 
tutto  CIÒ,  che  può  togliervela.  Voi  lo  pra- 
ticherete, bea  lo.sa^  j^iacchc  se^  cbiedene* 
le  a  Dio  k  gmik^  e  *§is§td9mé  cìo^^j^  vi 
ho  sirggenfo  ,  qmi'tfèm:  "ài  wMitiajmm  al 
nAo  "^ritoro^  ;  4af9MÈÌ  i  «dm  ^trtio  ,  *  il 
viaggio  dt  quél  Principe,  ch^  io  dov<rraac¥ 
conipagnare  ,  è  ritardato. 

Intanto  mettetemi  a    parte  delle  vostre. 
pre^Uier9  9  poiché  io  non  cesserò  mai  d' iài* 
plorarvi  -ogni  |o ria  di^f^iciUi  a  sarò  Mw- 
pre,vinia  c^yt:*  figlia,  ' 

•  • 

Annecy  t8  gennjajo  1618  *  \  - 

Vostro  umile  j  ed  affet-  servo 

A  Vili  V^^^^àM^ÌJSUQ.  ' 


TAVOLA  mhhE  MAT£RIE 


LIBRO  TERZO 

D£LL&  LETTERE  &PÌRITU ALI  ^ 

CH£  GOJfTBUGONO  MOLTI  AVVISI  PER  BEN 
VIVBBB,  MOPKIf  A  TVTTB  U  CLASSI'  .DI 
PERSONE  ^  £CIALMeMX&  AXiL«i.  MA^I* 
TATB.  •  - 

*  *  > 

-     .    .    .       '  ■  .  . 

L  E  T  T  E  »  E 

!•  AD' UNA  SIGBOHA       •  *  ^* 

Jl  SahHk  le  dà  tiraggio  a  praticare  la.  *.  ^ 
^vtHà  ;  k  preserie  Su  mmniemd^  hi* 
piegare  la  giornata  in  esercì  Ut  eK^/w-w-^ 
ià  ,  le  raccomanda  d  avere  una  di\*ù'  r 
zionc  allegra  ^  e  le  dà  degli  QtH^si  òO'  / 
pra  la  dì  lei  gra^nduiza  •  •  /•  k  • .  '  3 

a.  AD  UNA  ilGRORA 

H  h        de  rènedii'  eonfr»<  ^  * 

f  impazien»à  ^  ed  akfe  iar»d&nt  in*'' 
igrno  alle  iue  Jaccendc^  dotnedU^e^  •  *  S 


3.  Ab  ÙNA  SIGNORA  MARITALA.  . 
^vi^iso  alle  donne  ma  itale  sui  dove»  . 

ri  del  matrimonio  ^  le  limosi  ne  ,  /a^  ' 
comunione  etc  ;  etc  ..«....••/(> 

4.  AD  DMA  SIGNORA  MARITATA 

Il  Santo  r  esorta  a  non  rendere  le 
sue  dii'ozioni  nojose  a  suo  marito  y .  * 
suo  suocero  ,  edagli  altri ^  e  r istrui- 
sce della  maniera  di  ben  farle  .  •  .  i5 

5.  AD  UNA  SIGNORA  SUA  COGNATA 

//  Santo  le  desidera  mille  benedizioni  zt 

6.  AD  UNA  SIGNORA  MARITATA 

p^antaggio  d"  un  santo   matrimonio  ; 
per  motivo  di  riconoscenza  verso  Dio  ' 
si  deve  vivere  nella  pratica  delle  vii\ 
tà  ,  e  continuare  ad  osservare  le  ri» 
soluzioni^  che  si  erano  prese  da  prìn^ 

cipio  22 

7*  AD  UNA  SIGNORINA}  CHE  PENSAVA  A 
MARITARSI. 

Avvisi  sul  matrimonio:  Quali  qualità 
sono  necessarie  al  marito ,  0  alla  spo^ 
sa  riguardo  air  anima  ,  in  mancanza 
:  delle  qualità  del  corpo  ;  Lo  stato  dtl 
matrimonio  domanda  una  gran  virtù  2^ 

8.  AD  UN  GENTILUOMO  £  SUA  MOGLIE. 

Egli  r  esorta  ad  una  scanif^iQvolaijiicizia  28 

9.  AD  UN  GENTILUOMO        ^4  "  -  \, 

Che  la  vera  amicizia  nuziale,  è  un 
indizio  sicuro  della  benedizione  di  Dio 
su  d'  un  matrimonio.  •  .     f^p  -^.^*  .^^  ^ 

10.  AD  UNA  SIGNORA, 
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//  Santo  le  dà  de  consigli  sul  mairi* 
'  n ionio  di  sua  figlia  ,  e  si  congratula 
secolei  delle  virili  del  marito  ,  ch'era 
.  fnagistralo .  

11.  AD  UNA  SIGNORA  VEDOVA 

Che  r  umiltà  è  la  virtii  propria  del* 
le  vedove  ,  e  ciò  che  sia  umiltà,  •  , 

12.  AD  UNA  SIGNORA  MARITATA 

Egli  r  istruisce  de'  mezzi  per  giunge* 
re  alla  perfezione  ,  i  quali  sono  di 
unirsi  con  Dio  ,  e  col  prossimo  ;  e 
che  bisogna  rendere  la  sua  divozione 
piacevole  

|5.   AD  UNA  SIGNORA  MARITATA 

Egli  r  istruisce  de*  mezzi  opportuni 
per  rimediare  alle  agitazioni  sulla  sua 
confessione  :  de'  mezzi  per  acquistare 
la  divozione  ,  e  della  piritica  di  essa  , 
conformemente  allo  italo  del  matrimo* 
nio  y  in  cui  si  ritrova  

l4-  AD  UN  ECCLESIASTICO* 

//  Santo  r  esorla  a  non  lasciarsi  pre* 
venire  contro  chicchessia  ,  particolar-' 
mente  contro  di  quelli  ,  che  sono  con^ 
sacrati  a  Dio.  Qual  condotta  debba* 
si  avere  y  quando  siamo  calunniali.  . 

15.  AD  UNA  SIGNORA 

Bimedio  contro  la  calunnia  :  mezzi  , 
onde  non  fare  delle  liti  :  aspettare 
tutto  dalla  protezione  di  Dio  .... 

16.  AD  UNA  SIGNORINA 

'M  Santo  le  dà  de'  ritnedii  contro  ree* 


r 


-  cesswò  limoli  dflla  morte  .  .  .  4MÌv.  6^ 

17.  AD  UWA  SIGNORA  CHE  IL  SAliJO  CHIA- 
MAVA SUA   MADRE  *  - 

la  prega  di  ben  custodire  Usuo 
cuore  ...•....«  68^ 

iB.   ALLA  MEDESIMA 

//  Santo  le  dice  a  non  desiderare  di 
sapere  ,  opc  sia  il  suo  figlio  morto  , 
c  come  debba  pregare  per  lui  ....  6g 

19.  AD  UN  GENTILUOMO 

Le  proposiz  oni  poco  misurale^  cìie 
si  fanno  contro  di  noi  ,  sono  più  fé-  j 
yliceniente  respinte  col  disprezzo  ,  che 
coir  Opposizione  7/ 

20.  AD  UNA  SIGNORINA 

Egli  r  esorla  a  non  litigare  jS 

21  .  ALLA  MEDESIMA. 

Sullo  stesso  soggetto  76 

22.  AD  UNA  SIGNOMINA. 

Quanto  sia  deplorabili;  il  fare  tanto 
conto  deir  amore  d^l  mondo  ^  e  sì 
poco  della  Beatitudine,  .....  yS 

AD  UNA  SIGNORINA. 

Egli  r  esorta  a  riprende il  suo  pri' 
micro  fervore  ,  e  ad  evitare  le  liti .  .  80 

a4-   AD  UNA  SUA  CUGINA 

//  Santo  V  esorta  a  fare  ogni  giorno 
nuovi  progressi  nella  divozione  ...  8^ 

25.   AD  UNA  SIGNORA.  . 

//   rispetto   umano  è  biasimevole   in  V. 
materia  di  Religione '.  ylvvi si  sulle  ari' ' 
dita  di  spirito*  •   •  *  ^  86 
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a6   An  xfvk  signora  *" 
Rimedii  contro  gli  eccessif^i  timori  '  *  * 
de'  giudici  di  Dio  ,  e  delk  tentaxkh 
ni  dd  hémko  delbt  stàdie,  .       •  . 

Jt-SmÈo  f  tmna  m  goeéonirre  sM  • 

madre  ;  e  nello  stesso  tempo  t  inculca^ 
*che  ramare  de' genitori  esige  molto 
da\figli  :  Dio  soffre  che  si  amino  con  • 
luiy  beuta  y  che  sia  per  lui.  •  •  •  •  -  gì 

a8.  AD  nm  siGWiTA. 

Mez»  per  non  offendere  Ufo  helU  '  ' 
caccia,  »  .  l     .* .  ;  .  ;  .  \  ^ 

39.  ALLA  SIGtVORA  DI  CHAWAl..  -  ' 

Egli  r  esorta  a  non  turbarsi  p^  '  la'^ 
molffplicifà  ,  e  drjfrcohà  degli  affari  y  '  •  , 
.  ma  a  dar  loro  cono  f  uno  dopo  Toh  . - 
inh  phcidmmente*  •  •  •'^  .  .  .     .  op 

ALXiA  XCDE81XA'. 

SuUo  Steno  soggetio»  •  «s .  •  •  .  •  •  fo9 

3l.  AD  VM  tÉLI&neA  Mlf.1  VISITAZIONE.^ 

Non      è  alcun  berte  in  questo  mo^Jo  *  • 
senz"  impiccio.  ^'  •  i^n^'ioS 

3Ì.  AD^UNA  ^IGHOKA.    *  ' 

Egli  biasima  una  sua  figlia  spiritual  ' 
le ,  la  qttaie  parlando  di  lui  dicepa 
delle  éosé  eecèderiH  in  di  lui  ^mas- 
gio  ;  ineafka  mia  Signom'  e^faHe-r  ' 
ne  una  cariteuiva  riprensione,  .  •  .  ,  //t 

33.  ALLA  SIGNORA  m  CHANTAL. 

Egli  le  assegna  Un  giorno  per  onda-  '• 
re  a  vederlo  in  casa  deUa  S ignara 


sua  madre  ,  e  farle  una  rlvUta  della 
sua  coscienza.  Le  palesa  il  disegno  ^ 
che  ha  sua  madre  di  fare  entrare  la 
•  sua  piccola  sorella  nel  monistero  di 
PuitS'd"  Orbe  ,  predandola  di  farne 
segretamente  delle  informazioni,  ,  .  Il3 

34*  UNA  SIGNORA. 

//  Santo  le  insegna  ,  che  bisogna  seni^   .  • 
pre  diffidare  di  noi  medesimi  ;  e  die 
i  nostri  nemici  spirituali  si  possono 
respingere^  ma  non  esterminare*  >  .  fty 

35.  AD  UN  suo  AMICO. 

Santo  l'  esorta  a  prepararsi  pacift* 
camente^  ed  a  poco  a  poco  alla  morte,  Ì2t 

36.  AD  UN4  RELIGIOSA. 

Sentir  dispiacere  delF  elevazione  rfe- 
gli  altri  ^  e  non  rallegrarsi  del  bene 
altrui ,  come  del  suo  proprio  ,  è  indi- 
zio     amor  proprio.    lag 

37.  AD  UNA  SIGNORA. 

Egli  r  esorla  a  custodire  il  voto  di  ca^, 
stità  ,  che  ha  fatto  ,  ed  in  qual  modo 
deve  ajutare  suo  padre  ,  senza  pre- 
giudizio de^  suoi  figli,  .  .  .  '.  v  .  ,  %  i33 

38.  ALLA  SIGNORA  PRESIDENTE  BRULART. 

Non  desiderar  troppo  ciò  ,  che  si  bra^ 
ma  ,  quest'  è  la  sorgente  delC  inquic 
tudine.  Rimedii  a  questo  male  ;  // 
desiderio  della  Comunione  è  una  di- 
sposizione a  ben  comunicarsi.  Sulla  . 
leggerezza  di  spirito  neir  orazione,  ,  fSj 

39.  AD  UNA  SUPERIORE  DELLA  VISITAZIONE.  - 
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il  suo  cuore  nel  servizio  di  Dio,  .  . 

^O.   ALLA  SIGNOR  A  PRESIDENTE  BRULART. 

Egli  r  esorta  a  rendersi  perfetta  nel 

sua  $tma  imim^ée^idawe  queilof  cui 
nm  u  pÈèò  gumgere.  •  •  •  $44 

4%.  ALLA  SMJIMIA  Bl  CIIA]I»L  A  «Aaiei.J 

JVm  dobUmno  eomdurd  séeemh  k  re* 
gfàb  detta  prudenza  umana  ^  ma  se» 

condo  le  massime  del  J^angelo.  .  .  t^ó 

ALLA  MADRE  BRECHART  ,  SUPERIORE 
DEL  M ONESTERÒ  0£LLA  VISI7AWH 
ME  DI  1ÌOUL1M3.  1^ 

-    Aimii  m  di  akune  difficoltà  interpi^ 
nuie  pdr  là  fendmmeftte  dei  momùura  ^ 
del  mo  erdme  a  Ne^en*'  Bigegumm^ 
Mobitamente  ,  ed  invariahUmenie  prc 

^figgersi  Dio  per  iscopo  di  tutte  le  a- 
zitni ,  e  sei^irlo  pacificamente,  .  •  •  iSo 
43*  ALLA  Madre   angelica  arnaclo^ 

'j  .«ADBSSA  DI  FCRTO-Jl^LE*  ;^;  ,  X. 

Una  graaid^  .p(^f (adone  miui  iWfB f  ^q 


atta  Frppmddma  jfet,^  Wnfw^ 
/e,  e  non  mole  Jar  ritimQ a  Parigi^ 
ad  onta  della  speranza  che  aueva  di  .  > 
esseene  Vescovo*  ^a  sua  compa^iq^ 
^  ne  per  le  anime,  •     f,  r;^^,  iSji 

44-  alla  medesima-,  v  /        •  .  _ 
Il  Saaio  le  dà  ai^viso. della  mtL'par'f 
ama.  A  ìSMf**  i*'  iiwi^ia 
:  timore 'i  cV  eli»  ha/^:i:hefl-suofenfQ'*^ 
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re  non  duri.  Le  raccomanda  d'  et^i*" 
}  \  rare  le  parole  ingiuriose ,  di  modera* 
.  re  le  sue  vivacità,  L  esorta  a  soffrire 
con  pazienza  le  pruove  ^  che  Dio  le 
manda  ^  e  le  dà  de"  consigli  per  ben 
profittarne  ,  / 

AD  UNA     SUPERIORE    DELL'  O&DItfE 
CARMELITANO. 

Qualità  delle  amicizie  spirituali cia- 
scuno deve  fedelmente  coltivare  la  vi- 
gna^ nella  quale  si  trova ,  e  ricono* 
scere  V  eccellenza  delle  altre  / 

46.  AD  UNA  SIGNORA. 

Consigli  durante  la  sua  gravidanza.  1 

47.  AD  UNA  SIGNORINA. 

//  Santo  r  esorta  a  seguire  le  ispira^ 
zioni  di  Dio  / 

48.  AD  UNA  SIGNORA. 

£gli  r  istruisce  come  deve  avanzarsi 
nella  perfezione  nelle  quotidiane  oc- 
correnze  ; 

49*  AD  UHA  SIGNORA.    '  •  .  •  *  «. 

//  Santo  le  parla  della  vanità  della 
corte ,  e  del  mondo»  •  .  .  .  •  •  •  •  • 

50.  AD  UNA  SIGMORÀ 

Egli  V  isiruisee  ,  con^e  ,  e  quando  pas' 
siamo  seguire  le  nostre  inclinazioni 
"    naturali,   •  •  »  *  

51.  AD  UlfA  RELIGIOSA     DELLA  VISITA* 
:    ftlONE.  ^ 

Che  tutta  la  prudeHwa  del  mondo  è 
una  vera  òaloccheritt*  •  #  • 


.  Che  dobbiamo  considerare  ogni  gior* 
no  ,  cerne  ti  primo  del  noòlrQ  '  servi" 
zio  verso    Dio.  .  . 

Ò3.  AD  vsijL  wvuioaB  oaUiA  viwcà* 

^ZlOifÉ.  *       .       .    '  . 

priù^  È  mnm*  imi(mio»e  fmVcclom  per 
'  u9s»^r€Ug{9ÈtS3Ìi  preferire  h  dii^omoni 
particolari  a  quelle  della  regola.  Co-.  ' 
me  una  religiosa  dev  essere  trattata 
dalla  Superiore,  Il  bene  ed  il  male, 
non' dipcndMi»  punio\daLjsenUnum$0^ 
ma       cmmmimevti^  y  *.  «.-«^v  • tSì 

£gli  r  esorta  ad  essere  attenta  su  di 

se  stessa  m  m.  ^  >•  ,»  •  186 

55.   ALLA  SIGNORA  BRULART.  v 

Pericoii  '€hc  debbomi^  evùoFe  n^Ufi 
amkkie  ^nriiuiUiy  tuìdke  ,€o\€Éìfft$-^, 
sari  e  JBwtìtmi.  .     /       •  %         .  ^^7 

Egli  r  insegna  cosa  sia  pìvere  secon* 

do  Io  spirito  ,  e  secondo  la  carne.  .  fSg 

èj.  AD  UNA  R£U<flO$A    DELIBA -^VHÌTA'- 
ZIOITB.  .T  . 

'SgU  r  eioriOe  n  -soffrire  €oraggÌ9$m^ 
menfe  k  ^éfm^iimmuy'^ik  ^ripfsen^  . 

riore  col[  interiore.  •  •  •  «  •  ^  «  t  f  /p3 
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58.  AD  vvl  uuofii  ML&i  ynm*  * 

//  Santo  r  esorta  a  sopportare  cerag" 
posamente  la  carica  di  Superiore*  . 

ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL.  . 

.  //  Santo  t  insegna  le  qualità  ,   che  " 
^  dehboHQ  avere  i  duideru  della  per' 
feéoma^  Fe$(Brta  a  mantenerd  fir* 
mé  M  metao  alle  dètobuini*^  •  •  •  •  /p<? 

M  Smni9,ie  parla  dette  tue  jmdicm^ 

zioni  in  tempo  dì  Quaresima  a  Gre* 
nohle^  Si  congratula  secolei  d'attere 
sceko  Gesà  Cristo  per  suo  sposo ,  in 
luogo  di  colui,  eh  ella  ha  perduto»  •  20a 

61.  AO  va  A  SQP^KHIS  B«frLA  TWTA- 

ZIOITB. 

'  £gU  t  astìeum  i  eie  Dio  la  rigmmt^ 
da  iem§/rt  fo»  rnnefe ,  ercom  $àn/à 
maggior  tenerewMa ,  qummio  csflb  à^/^ 

debole,   .  206 

62.  A  SUA  SORELLA. 

£gU  resorta  a  vivere  sempre  trasfi- 
gurata  ,  e  senza  disturbo  ,  tra  le  in- 
quietmdim  ed  rnharazzi  del  monda.  2to 

63;  AD  UVA  gmMioas  dblla  meri- 

Che  la  prudoìM  wnma  è  pera 
haiéeekeHm.  .  •  •  •  .  •  •       •  •  w..  »/5 

64*  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Purità  che  debbono  aé^re  le  an^fe*^ 


>  reme  sp!rUuaU{  "regole  che  dslbemi 
osservare*'  •  .  •  2/5*' 

65.   AD  UNA  SIGNORINA. 

'Bisogna  servi  r-i  de  mezzi ,  che  Dio 
'    ci  presenta  per  la  nostra  perfezione^ 
Berma  Jesid^mre  .  inuiUmefUe'^queUi  ^ 
che  fmè  poggiami  -  were^  •  .  ;  >  • 

Egli  T  esorta  a  non  ìkigare.  \  «  «  *\^^9 

6j.   AD  UNA  RELLGIOSA. 

E  gii  le  dichiara  il  coraggio  cJie  ha 
per  soffrire  in  calunnia ,  ed  a  non 
ambm  gU  on^ri^  e  cariche  deUa^^orta^  2ÌJ 

ALLA  SianORA  m  CHAlf^rAL. 

L\insegna  U  tnodo  dicompqrtdrinpe:^ 
'  so  r  pceisore^  sm  marito*  .  •  ,4  •  •  ^^g 

69.  AD  t^NÀ  SIGNORA  MARITATA. 

J)io  noìi  sempre  permette  ,  che  a* 
de  ffUf  iano  i  òlio  ni  desidera  :  in  ciò  egli 
ha  Jp^  im,  -nùty^  i  eotm  d^ikonù  desir 
dk9mgi^  if<^coien  [i  .,  .  •  •  ;v  .  »  •  .  • 

70.  hm  v^k  «vA^ » ARioncs.  . 
Le  dà      consigli  ^  U'éomé  èamporr' 
tarsi  verso  suo  suocero ,  e  sua  smocera*  244 

51.   AD  UNA.  RELIGIOSA. 

//  Santo  si  scusa  dell  opiniofie  ,  rhe  * 

era  concepì^  di  lui  ,  di  {^olerciqè 
procurare- di  metUiìe  Ja  fiqusura  in>  * 
^  uk^m  ^SMm^erL^.      t«   i4Ì 

7».  4i>  HlvV^AUWOSA.  hfipL   VISITA*  " 
Z101IE.  .  >  ^ 

Egli  r  esot'iu  a  praticare  Je  due  ca- 

9  • 


•  > 


re  virth  di  nostro  Signore*  .  .  .  .  .  25 o 

^3.  Ap  UNA  RELIGIOSA.  '  "  • 

Egli  r  esorta  ad  aver  coraggio  nelle 
sue  infeanùà.     ;  .  •  .  .    •       .  .  a5/ 

Che  krsolà  i^m  dC  raóffb  '  Signore  -  ^  ^ 
pàU  ili  '  un  mp^èmo^  <MÌmw  i 
nostri  dolori*  .  .  .  .  .  •  .  •  •  •  .  .  25S 

JJ.  AD  UNA  RELIGIOSA.  '    -  -» 

cattive  inclinazioni  servono  dijtsep' 
cizìo  alia  nostra  fedtHà.  j)55 

76.   AD  UN  StJO  AMICO.  t 

7;.  ALtJk'MAfflIB  AreELIci    ARlfATOD.)  ' 

r  BADESSA  DI  PORTO-REALE  y  CH'  EI^A 

ALLORA  A   MAUBUISSON.  '     ;  \     -*  ' 

Disprtzzo  del  Santo  p  r  le  grcmdtZ'  '  * 
Z€  mondane    pnfereni»  '  chr  égli  fii  > 

'       h  *qutUù  delle  •  €Utrè  ''<9tnaBmni 
del  seccia  v  ceitifbfa  '^jOnéerè  te 

di  i^edurv!  il  Signore       Anditly  j  di 
Iti  fratello  ,  il  quale  va  a    Tours  al 
Arguito  del  Re»  Suo  disgusto  per  la 
^  corte.  La  sua  affezione  per  questa  - 
Badfssk ,  e  pef9  %  su^  "^dretU.  •  i  •  d5o 

^EgU  F  esorta  di  dbtdcea^'^  moiHÉo^ 
ve  lia  ogni  '         éhefHth^niif.  ^.  V  aff* 

^  .^Pr^aìmra  per  U  Dont^c  incini"*  .  ,  ^Gjì 

*  • 
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-   LIBRO  QUARTO. 

DI  L£XX£ftE  SPIRITUALI, 

tH^  OOHTE^GOBrO  MOLTI  BKLU  INSB* 

BUI»  vttiv^' ,    msnmtixiiUTfi  mIìL* 

AMOR   DI  DIO  ,  E  DEL  PROSSIMO  ,  DELLA 
CQMOEBlAZlOMfi  |    &ASSEQNAZloNe  ^  S- 
COniDEKM    SBLtA  FKOVVIOEKXÀ  DÌVly 
VK  :   DELLi  .IK>JUCfiXfA  ^  PACE;  £  THAN- 

«niliUM'  iHTcnoaB  :  j^elìÌ^  «miCta'  » 

.  PAZIENZA,  E  M\GNA>IMITA':  E  DELL*  tN- 
TIfiEA  JMOaTIf i^CAUOM^  pi  SE  STESSO.  . 

I  li  1    '  •'  '  r' 

■  ■     ■        V     -•  •  • 

1.   AD  UHA  SIGNORA  •      -  » 

cuoM  \  ^  U' mhmià  di  2^  ^;  f 4  ^  ^ 
ImiMi  guidam  dalia  dimmL  Frm^  , 

a.   AD  UNA  SIGNORA.  ^ 

/a  conferma  nella  con^denza  del*, 
là  Provviiirnza  diviau^  •  ♦  ..  «Si  * 

3«   AD  UNA  SIGNORA.  .     *  *  -  ^ 

Lei>¥òUmià^di  DÌ9  dè  uagN»pre$F>> 
.  4o.«tfe  mimmt  uaiamj  Non  h  //«hm-- 


Pag, 

£ir  è  una  gran  consctazione  essere  in 
^  tutto  rassegnato  alla  volontà  di  Dio,  %yj 

5.  AD  Ur«A  SUPERIORA  D£LLA  TtStXAZlO-  . 

,  _nùn  riguardare  noi  stessi ,  ma  il  jda^ 

cere  di  Dio ,  e  della  Provvidenza.  .  2S0' 

6.  AD  UI<IA  RELIGIOSA  BENEDETTIWA . 

JFa  ^  d*  uopo  appoggiarsi  sulla  divina.  : 
Previdenza  ^  e  nam^m^^csmi^  ^ 
,  ^^b^^ffùssono  mancarci -j  €$ennlar€ 
sttùi  impieghi'  don  s^sMsnis  sen£  atte^ 
riérsi  ^àta  propria  vùbnAi  Quamdit^ 
i^4^admt  iemetarii  tmp  pficòad  mm^  3.  . 
tali  j  0  veniali t  iSz 

^.  AD  UNA  SiGNORA.  '  * 

Nen  hisogna  prestar  credenza  a  prer 
sentimenti.  Il  demonio  non  può  in^ 
gannare  queUi.j  che  màUauomcmdiih 
fiorai  loro  eoi^asore  ^*  «    «  a^J 

:ÈgUJA  Mmddia  sua  indiffeimsmna^» . 

Al>  UXA  SIGNORA  BADESSA. 

Egli  r  esorta  a  ra^s^narU  nelle  ma^ 
(ti  di  Dio,  uSg 
10.  Jnf  «WU  MIPSHIOM  IMH4*4  «MtiTJr 

«  Deit  indiffirei^  ^  't  màniera  di  risùT^  * 


gfre  dopo  le  nostre  niancanze,  •  •  .  2^/ 

11.  AD  UWA  SUPERIORE    DELLA  VISITA* 

.  SIONE.  . 

,    Risoluzione  del  Santo  ili  acconsentire 
in  tutto  alla  volontà  di  Dio*  # .  .  29.^ 

12.  AD  UNA  VErK)VA, 

Confiden%a  dd  Santo  ntlh  difina 
P/'oiHfidenza*^  .  .^>/»  •     •  .  .  .  .  *  2(jG 

13.  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL,. 

Egli  C  istruisce ,  come  debbonsi  sop'» 
portare  con  pazienza  le  desolazioni  , 
le  tenebre ,  ed  lusu^ienzc  spiritua- 
li  ;  in  guai  maniera  si  possono  ^  e~$i  . 
debbono  frequentare  gii  Eretici:  1  )xin^ 
quiUità  i/Ueriot^  del  nostro  Santo  in 
mezzo  alle  traversie  ;  e  solidità  della 
sua  nimicizia  pel  mondo  ,  ove  egli  di" 
ce  ,  che  vogliono  innalzarlo,  »  .  .  . 

14.  ALLA  MEDESIMA  SIGNORA^  " 

Egli  C  esorta  ad  abbandonarsi  in  tutto 
alla  volontà  di  Dio.  3o5 

15.  AD  UNA  SIGNORA.  , 

L  insegna  il  modo  ,  come  odiare  le 
sue  imperfezioni  con  tranquillità  ^   e  ^ 
moderaziane.  ^        .  3oS 

v6,   AD  UNA  RgLlGKSA. 

Egli  V  esorta  a  vincere  le  sue  catti'-  \ 

ve  incUnazìoni  >i  ed' a  non  disturbar^ 

si  per  esse.  .3// 

17.  AD  UNA  SIGNORINA.    .     7T~1^     ~'     ~'  ^ 

Egli  r  esorta  a  sottomettere  sempre  la  .»  . 
sua  volontà  a  quella  di  Dio  y  ed 


X  ìfi  morliflcazione  del  cuore.  .  .  ...  3i5 

18.   Al)  uiiA  SUA  SORELLA. 

Egli  le  raccomciìida  la  dolcezza  ,  e  la 
pace  ne  dissapoti  di  (fucsia  vita,  .  ,  3ty 

•    19.   AD  UNA  SIGJIORIHA. 

Consigli  per  acquisiate  la  doicezzUi  3fg 

20.   Ad  una  SIGNORINA.  t 

,       Egli  i  esorla  a  tenere  sempre  le  sue 

cijjczioni  subordinate  a  quelle  di  Dio,  321 

^-^I.   ALLA  MEDESIMA  S1G.\0RINA» 

Egli  r  esorla  a  mantenere  r  anima 
sua  in  pace  affanti  a  Dio»  .  •  \  3a^ 

12,   ALLA  MEDESIMA  SIGNORINA.         v\  , 

E  esorta  ad  cv'ilarc  le  grandi  snlleci'-  4 
tudini  ^  ed  a  tenere  il  suo  cuore  in- 
nalzato a  Dio»  »...  V  '3^5 

!l3.   AD  UNA  SIGNORA, 

\  Non  bisogna  abbatterci   nelle  nostre  ' 
.     cadute.  .  ^  ^  •.  >  %  .  .  r  >;  .  .  .     .  32G 

24     AP  UNA  SIGNORA.  > 

/  de  siile  ri i  troppo  ardenti  deb!  ono  fs^'-^ 
sere  niodcraù,    dò  ,  die  comncn  Ju-.     '  . 
re  ,  allorché  siamo  in  dubbio  ,   se  ìi  \ 
è  fatto  il  nostro  doi>ere  :    Sen imitanti 
drl  Sanlo  riiiìiiiydanU   te  austcri/u 
ed  il  ritiro  5<;^>  •i'».^*  ^gt? 

a5.  AD  UNA  BADESSA.  '       -  ' 

E ^li  V  esorla  alla  gioj a  spirituale  ^  al'  , 

la  riforma  del  suo  i/iona.^tdro      e  le. 

dà  warii  avvisi  spirituali  33i 

:?6.  LNA  SIGNORA 

Sulla  pare.  3j6 


Google 


^7.  Ad  una  religiosa. 

tgli  i  esorta  a  r/Vf /-e  sempre  in  pace.  333 

28.  AD  UiVA  .RELIGIOSA.  \ 

Le  raccomanda  a  non  tormen/are  il  * 
Awo  cuore  ,  ma  iraitarlo  dolce  mente  ^ 
incorag<ria,.iQ  ^  g  j^ìgHare  su  di  esso^  33g 

29.  AD   una  signora   maritata,  t-'  '- 

Egli  i  insegna  ,  corne  debba  odiare  i 
auoi  dry  etti  con  tranquillità^  ed  a  no^i  ' 
desiderare  inutilmente  ciò  ^  cìi  ella 
non  può  ollenere,   3^f 

30.  AD  UNA  signor A^'H  .  , 

EgU  C  esorta  a  fai*e  una  ferma  riso: 
tuzione  di  hen  vn  cre  ,  ed  a  no'i  fur^ 
barsi  ^  (fuando  camineitv  quidciu'  man*"' 
.    enfi  za  ~. 

31.  A   DUE  SIGNOHK  SORELLK. 

:  Egli  C  esorta   alla  pace  ^  dolcezza  ^ 
concordia  '  V  3^6 

32     AD  UNA  SIGNORA 

Cile  la  l'era  felicità  di  questa  vita  è\ 
il  sapersi  contentare  del  sufficiente     '  ' 
fdruni  aeviài  per  la  confessione.  .  .  3^S 

33.    AD  UxNA   SIGNORA.  ~ 

Mezzi  per  conservare  la  pace  interna,  35 

3  }  .   AD  UNA  SIGNORA  MARITATA.  ~ 

Egli  r  esorta  air  esercizio  della  i^ìrtii 
principfUmente  delta  dolcezza  ,  e  di  l- 
i  umiltà  JJJ 

35.   Al)   UNA  SIGNORINA.  —  . 

.  Le   malattie    spirituali  sono   seguite  -  • 
da  riLcn'.itìienli  utili  .a  colóro  che   Ic  ^ 


3 


ìtannn.  V  idea  cT  un  i nini ngìnana  per^ 
Jezìonc  in  questa  vita  è   cagione  di 
gran  disturbi  nclf  anima  ,   ed  i  desi»  c 
dcrii  ne  sono   sospetti.   La  pazienza 
è  la  virtù  piii  necessaria  per  giunge- 
re alla  perfezione»   Dio   si  contenda 
della  perfezione  del  nostro  cuore.  Vfs-   .(K  . 
4  sa  non  perviene  mai  a  ciò  ,    che  si  ^ 
deve  a  Dio.   Si  può  cavar  profitto 
dalle  nostre  imperfezioni  ;  esortazioni  - 
alla  semplicità  ,  al  perfetto  abòando» 
no  nelle  Divina    Provvidenza*  .  .  35 S 

36*  AD  UNA  SUPERIORE    DELLA     VISITA*  \ 
ZIONE. 

Egli  r  esorta  a  vivere  in  pace  sotto 
la  disposizione  della  divina   Proi^vi^  » 
.    ilcnza\  senza   fare   deìle   riflessioni  C. 
superflue  sulla  sua  incapacità,  .  •  366 

37.  AD   UNA  VEDOVA. 

/  nostri  cuori  debbono  riposarsi  nella  t 

volontà  di  Dio  ^  essendo  essi,  come 

i  nidi  degli  Alcioni  368 

38.  ALLA  SIGNORA  DI  CHAINTAL. 

La  debolezza  deW  uomo  per  la  sensi*  l»L 
bdità  alla  morte  de  suoi  conginìiUTè 
degna  di  compassione  ;  egli  è  pur 
vero  ^  che  non  vi  si  può  essere  inte* 
ramente  insensibile  ;  ma  dopo  aver  . 
pagalo  il  tributo  alla  natura  ,  biso» 
'  gna  j  che  la  ragione  ,  e  la  religione^ 
io  i^ndano  superiore  3/2 


Ly  Google 


"      .  rag- 

39.  Ad  una  signora  maritata  incinta. 
Bisof^na  profittare  ,  ciascuno  nei  suo 
stato  ,  de  motu^L  cù  ni<>rtì/ìcazionÌ~^ 

'  ^  eliti  ad  esso  sono  utili.   Ciò  che  una  ^ 
donna  incinta  deve  osservare  ^  e  tO' 
gliene  dalle  piritiche  di  pietà,  .  .  .  «J/^a 

40.  AD  U^iA  SIGNORA.  ~ 

Consigli  durante  una   malattia, ^.  5/7 

4l«  AD  UNA  SIGNORINA.  .  , 

Egli  C  esorta  a  vivere  contenta  nello  ^ 
stato  ^  nel  quale  Vioi  fia  chiamata.  3yg 

4^'   AD  UNA  SIONORA.  ,  , 

Un  padre  ,  ed  wta  madre   debbono  - 
benedire  Dio  ^  allorché  i  loro  Ji^Ji  sl  , 

r  consacrano  al  suo  servizio  :  i^on  bi^  . 
sogna  desiderai^  la  dispensa  deW  €tà\  ^-J^ 

<^  piT  entrare  nello  sialo  religioso  ,  ma 
attendere  V  età  stabilitri  dd  concilio 

'  di  Trento   .      •  . 

43.   AD  UNA  SIGNORA.   INCINTA.         _  ' 

Consigli  sulla  maniera  di  correggere 
la  prudenza  umana.  1  santi  non  han- 
no potuto  essere  esenti  da  loro  assai- 
ti:  Bisogna  farla  servire  alla  pru' 
denza  cristiana.  ......  .   .  .  .  3S3 

44-   AD  UNA  SIGNORA.  ^ 

£gli  l^  esorta  a  temere  amorosamm* 
t  te  JJio  5  ed  a  correggersi  se nipreppiU 
di  alcuni  dijelti  38G  • 

45.   AD  UNA  SIGNORA. 

^^Egli  l  istruisce  a  vivere  contenta  tra 
\  le  desolazioni  j  ad  a//iare  la  sua  ab^^ 


\      biczione  ^  ed  a  conoscere^  quali  sie* 
no  le  migliori  \  die  aspirare  ad  altra 
'  vocazione  è  un  impediincnlo  a  perjc*  ' 
tionarci  nella  nostra:  finalmente  u 
non  temer  troppo  le  tentazioni.  .  .  .  3SS 

46.   ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

£gli  V  esorta  alla  pazienza  nelle  sue 
pene  interne  ,  allontanandone  il  pen^ 
,  siere  ,  per  non  riguardare  altro  ,  che  j. 
,  Dio  :  Ciò  che  convien  fare ,  quando 
^Zsi  sia  dimenticato  qualche  peccato  in 
una  confessione  generale;  non  biso* 
gna  precipitarsi  nella   scelta  (V  uno 
stalo  di  vita  ,  ma  consultare  Dio  per 
mezzo  del  suo  Direttore  4^4' 

47»   ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Tratta  del  medesimo   soggetto,  ,  .  .  4^4 

48.  ALLA  MEDESIMA  SIGNORA. 

Sulla  stessa  tnaieria  4^7 

49.  AD  UNA  RELIGIOSA    DELLA  VISITA* 

ZlONE.  -  3 

Che  V  ingenua  confessione  della  sua 
^  colpa  è  un  tratto  di  generosità  ,  e  che 
Insogna  sopportarsi  gli  uni  cogli  altri'*  4^^ 

50.  AD  UNA  SIGNORA. 

/Vantaggio  che   si  ritrae  daW  essere  -^k* 
tutta  di  Dio,  Esot^tazione  alla  gioja  ^ 
spirituale  •  .  •  .  .  ^20 

5  I  .    AD  UNA  SIGNORA  ^ 

//  Santo  r  esorta  alla  confidenza  in 
Dio  ,  ad  una  santa  gioja  ,    ed  alla  -i 
purità  d  iulemione*  .  


52.  Ad  una  yovi2i\.  *  ^ 

£gli  r  esorla  a  vivere  nclT  umiltà  ed 
ubbidienza   ,  .  /p^3 

53>  àP    UBTA    RELIGIOSA   DBLLA  VISITA* 

Egli  r  esorta  ad  amare  la  sua  pro" 
pria  abbitzione^  ;  .  *  *  .  .  ■  >  .  .  /f,25 

AD  UNA  SUPERlOaE  RELIGIOSA  CAR- 
MELITANA 

Egli  r  esorta  ad  una  coraggiosa  umiltà.  4^J 

55.  ALLA  SIGNORA  Di  CHANTAL. 

Profonda  pace  del  Santo  Ira  gli  gf^ 
'  fari  ^  pruova  della  sua  umiltà*  Cari^ 
ca  episcopale  ,  soggetta  alla   vanità  ;  ^ 
la  croce  n'  è  il  rimedio >  yantaggio 
d'  essere  a'  piedi  della  Croce,  Il  cuore 
di  Gesù  Cristo  è  il  ritiro  delf  animai  . 
Il  Santo  permette  alle  Signore  delle 
ricreazioni  innocenti  sotto  il  nome  dì 
balli.  Egli  annunzia  ^  che  dà  princi*  ' 
pio  al  trattato  delf  amor  di  Dio  ,  in 
cui  risolve  di  scolpirne  i  sentimenti 
nel  suo  cuore,  .  ♦   .  .  .  «  .  .  «  .  ,  /fgg 

56.  ALLA  Madre  angelica  arnauld,  ^ 

BADESSA  DI    PCRTO-RÉALE,  CHE 
TROVATASI  ALLORA  A  MAUBISSON. 

EgU  ascolta  la  confessione  generale 
di  una  persona  a  Parigi,  \  Esorta  la  . 
Badessa ,  a  cui  egU  scrive  ,  ad  una 
dolce ,  piacev(de  y  e  grand  umiltà ,  ed 
alla  frequente  comunione.  Insegna  , 
che  cosa  sia  comunicarsi  secondo  lo 


&7.  AD  OWA  SlGNOrtA.  

M^gli  V  esorta  a  menare  una  vita  per» 
frita\  ed^ a  praticare  una  coraggióset    •  * 
umiltà.  .   /f,36 

58.  AD  VHk     RELIGIOSA   ]>ELLÀ   VISITA*  ' 

ZIONE.  *  '         '  . 

'      esorla  ad  una  grand*  umiltà  eóan-^ 
fidenza  in   Dio.  ,  ,  .  .  .  .  .  .  .  .  4-3 q 

AD  UJVA  SIGNORUTA 

//  Santo  r  esorta  a  Jbrtificare  il  suo 
cuore  contro  i  languori^  che  le  ma' 
lattie  possono  cagionarle,  44^ 

60.  AD  UJIA  SIGNORA. 

Egli  le  desidera  V  amor  di  Dio^  e 
.  f  esorta  a  praticare  f  umiltà  ^  ed  un 
gran   coraggio.  •y^^,  %  >  .  ;  44^  • 

61.  AD    UNA  SUPERIOItÈ  DELLA  VISITA*  ^ 
.  ZIOME. 

£gli  r  incoraggia  ad  esercitare  la 
carità  e  ìa  pazienza  verso  gV  infermi.  4-4^ 

62.  AD  UNA  "RELIGIOSA    DELLA  VISITA- 

ZIONE. 

Egli  T  esorta  a  ben  unire  iliuocuo* 

re  a  quello  del  Figlio  di  Dio.  .  .  .  44^ 

G3.   AD  UNA  SIGNORINA.    .       *      •     .  . 

Egli  V  esorta  alV  amor  di  Dio  ;  e  che 
la  carità  veno  il  prossimo  ^  per  esser  ^ 
'perfetta^  puor  essere  esentala  tra  le 
ripugnanze  i  ed  avi^ersi^rùui  '  449 

()4.   ALLA    MEDESIMA  SIGNORINA. 

EgU  r  esorta  a  crocifiggere  tutte  le 


sue  affezioni  ,  specialmente  le  più  vive*  4^2 

65.  AD  UHA  SIGNORA. 

Egli  r  esorta  a  praticare  le  morti/i^ 
cazioni  ,  che  si  presentano.  .  .  .  «  . 

66.  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Conforto  sulle  tentazioni  contro  la  fc" 
de:  regole  che  debòonsi  osservare  in 
questo  stato,   4^^ 

67.  ALLA  SIGNORA  DI  CHAWI^AL. 

Il  Santo  V  incoraggia  cUV  amore  di 
Dio  ,  ed  a  prestare  servizio  agli  am- 
malati, r 

68.  AD  UNA  SIGNORA 

Egli  r  esorta  ad  un  generoso  disprez^ 
zo  del  mondo  ,  ed  allo  spogtiamenlo 
totale  delle  creature.  4^2 

69.  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

.  E^li  r  esorta  ad  una  grand'  umiltà  , 
ed  amore  di  Dio.  .  .  .  .  ♦  .  .  .  .  .  4^4' 

70.  AD  UNA  RELIGIOSA    DELLA  VISITA* 

ZIONE. 

Egli  r  istruisce  della  maniera  di  com- 
battere r  amor  proprio ,  e  la  slima 
di  se-stessa  :  e  di  tre  partì  della 
canta.  

71.  AD  UNA   RELIGIOSA    DELLA  VISITA* 

'  ZlONE. 

Zelo  deir  Autore  pel  servizio  di  Dio^ 

ed  il  bene  delle  anime   4?^^ 

72.  AD  UNA    RELIGIOSA    DELLA  VISITA^ 

ZIONE. 

//  Santo  V  esorta  a  moderare  il  suo 
.VoL»  IL      *  25  ' 


Pag. 

Étto  5  rtndtndóto  dolce  ,  piacevole  , 
col  sopportare  i  difetti  altrui  ,  ed  evi» 
tare  lo  zelo  amaro ,  inquieto  ,  e  sol" 
lecito   ,  ^  j^y3 

^3.  AD  UNA  SIGNORINA. 

Egli  r  esorta  al  solo  amore  di  Dio;  * 
e  che  non  debbasi  chiamar  coraggio  '  ,  . 
ciò-f  eh!  è  fierezza  ,  e  viltà.  Ogni  cri"  * 
stiano  deve  prendere  delle  buone  rt^^' 
soluzioni.  .....  ^  .......  , 

^4*  AD  SUPERIORE   DELLA  TISITA» 

ZIONE. 

,  Bisogna  servire ,  ed  amare  Dio  since"^ 
ramenie ,  senza  maravigliarsi  delle 
di^i colta che  vi  s^  incontrano  .  .  .  .  ^77 

AD  UNA  RELIGICSA.  ' 

JUello  spoglìamcnto  di  se* stesso.  ...  ^79 

56.   ALLA  MEDESIMA  RELIGIOSA 

%  I  ratta  della  medesima  materia.  .  ,  4^*f 

^7.   ALLA  MEDESIMA  RELIGIOSA  

Tratta  dello  ite^so  soggetto  

^8.   ALLA  MEDESIMA  RELIGIOSA* 

Sullo  stesso  soggetto  .  .  >  «  y  »  «  *  «  -j^S 

J9.  ALLA  MADRE  FAVRE  ,  SUPERIORE 
DELLE  BELICIOSE  DELLA  VISITA- 
ZIONE DI  LIONE 

Egli  r  esorta  a  mantenere  V  unione  ^ 
e  la  carità  tra  le  si^e  Religiose  ,  e 
guardarsi  dalla  prudenza   umana.  .  jfSy 

-80.   AD  LNA  RELIGIOSA    DELLA  VISITA- 
ZIQNE. 


SulCurJtà)  e  semplicità  della  fede  ^ 


c 


rag. 

ed  allfe  verità  :  La  fede  nuda  ,  e 
semplice  consiste  nel  crederne  le  ve^ 
rità ,  facendo  Oòtrazione  di  ciò  ^  che 
.  hanno  di  conforto ,  o  di  spavento  ,  e 
ciò,  eh'  esse  sono  relativamente  alt  ima-- 
ginazione ,  o  all'  intendimento  :  che 
cosa  sia  viverre  nella  verità  ,  o  nel" 
r  illusione  ;  ella  è  contraria  alla  seni* 
pUcità  della  fede  4^g 

81.  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Egli  r  esorta  alla  semplicità  del  cito* 
re  ,  ed  a  non  /^ramare  tanto  d'  esse- 
re  liberata  dalle   tentazioni  49^ 

82.  AD    UNA  RELIGIOSA    DELLA  VISITA- 

ZIONE, 

li  Santo  la  conforta  durante  la  sua 
malattia:      ordine  della  Visitazione^ 
asilo  degV  infermi  :  non  bisogna  sco^  ^ 
raggiarsi  a  motivo  delle  sue  imper- 
fezioni  .~.  497 

83.  AD  UNA  SUPERIORE.    DELLA  VISITA- 

ZIONE. 

//  Santo  la  conforta  nelle  sue  risolu' 
zioni  499 

84*  AD  UNA  SUPERIORE  DELLA  VISITA- 
ZIONE ,  LA  QUALE  TRAVAGLIA  PER 
LA  FONDAZIONE  DI  UN  MONASTERO 

Egli  V  esorta  a  l^en  disimpegnarsi 
della  sua  carica ,  ad  esserle  umile  , 
coraggiosa ,  ed  a  riporre  tutta  la  sua 
confi ilcnzii  in  Dio  502 


0 


85.  Ìd  UHÀ    RELIGIOSA  DELLA  VISITA- 


uhbidiqìiza  è  da  preferirsi  alt  aw 
sterità  ,  e  la  mortificazione  del  cuore 

a  quella  del  corpo   •  •  5o4 

86«  Ad  uka  superiore  della  visita- 


ZIO] 

Egli  C  esorta  alla  dolcezza  ,  aW  uniiU 

tà  j  ed  .  air  indifferenza  5o6 

87.  AD  UNA  RELIGIOSA    DELLA  VISITA- 
ZIONE. 

Egli  V  istruisce  di  ciò ,  che  dei>e  fare 
'  riguardo  alt  assistenza  ,  che  i  genitori 
dimandano  da  lei*  .  .  •  .  1  .  •  •  •  5oj 

i38.  AD  UNA  VEDOVA. 

Egli  r  esorta  a  desiderare  la  perfc  « 
zione  cristiana ,  e  V  amore  della  vedo* 
vanza  :  altri  molti  avvisi  spirituali.  5og 

89>   ALLA  MEDESIMA  SIGNORA  VEDOVA. 

Desiderio  del  ^anto  di  essere  tutto  * 

di  Dio  y  d^  amarlo  perfettamente  c 

d'  unire  d  suo  cuore  a  quello  di  Dio»  5t4 

qO.   ALLA  MADRE  DI  CHANTAL  A  PARllil 

'  Zelo  del  òantQ  per  la  gloria  di  Dio^ 
e  disprezzo  del  mondo.  5 16 

91.   ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

//  Santo  si  rallegra  seco-lei  del  suo 
ri^abilimento  in  salute  :  Egli  T  eccita  . 
ad  unire  piti  che  mai  il  suo  cuore  a 
Dio  :  Seniimenlo  suir  unione  de''  Bea* 
ti  con  Dio   .  5/<? 


I 
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91.  Ad  tifi  \feDOvA,  

Desiderio  del  Santo  (t  essere  intiera^  . 
mente  annientato  in  ZC' stesso  ,  per 
vivere  tutto  a  Dio  52/ 

93.  ALLA  SIGNORA  DI  CHANTAL. 

Jigli  f  esorta  ad  essere  intieramente 
unita  a  JJio,  e  riposare  in  lui*  \  .  §23 

94.  ALLA  MEDESIMA  SIGWORA. 

£gli  vuole  ,  che  il  desiderio  ^  cK  ella 
ha  di  vederlo  vivere ,  sia  moderato , 
g  subordinato  alla  volontà  di  Dio  :  le 
promette  d  aver  cura  della  sua  sa* 
Iute  per  condiscendenza  :  non  pcrmet* 
te ,  ella  desideri  dì  abbandonare  il 
inondo  ,  se  non  come  ,  e  quando  Dio 

vorrà*  •  •   »  .  .  .  . 

^95.  yil  signor  di  Lauray  ^  destinato  al* 
i  abbadia  D'hoele.^  i     .      .  .  .  .  528 

96.  AD  UNA  BADESsi?^'*^" 

Le  nostre  miserie  spirituali  non  sono 
da  temersi^  quando  non  le  amiamo,  53o 

97.  AD  D«A  SUPERIORE    DELLA  VISITA^ 

ZIONE. 

Egli  V  esortà  a  sopportare  coraggiosa-^ 
mente  le  contradizioni  :  ilella  tenla^ 
zione ,  che  accade  negli  affari  ,  che 
dipendono  dalla  corrispondenza  di 
due  persone  S32 

98.  AD  UNA  VEDOVA.   

Grand^  umiltà  del  Santo  535 

99^  AD  INA  SIGNORA. 

Jl  Sunto  adora  nel  suo  cuore  le  croci 


y — 


rag. 

che  teme  nel  suo  corpo ,  e  la  confer» 

ma  nelle  sue  buone  risoluzioni,  .  .  SJy 

lOO,  AD  LgfA  SUPERIORE  DELLA  VISITA* 

ZIOKE. 

Fgli  resorta  alla  purità   dP  intendo- 
ne ,  ed  alia  coraggiosa  umiltà*  .  •  • 

yOl.    ALLA  MEDESIMA  SUPERIORE.      ~~  ~ 

Egli  r  esorta  alla  conformità  a'  vo-  *  ; 
Ieri  di  Dio  ^4^ 

102-   AD  UNA  SIGWORA* 

Egli  t  esorta  alla  pace  interna.  ,  .  5^2 


FI^E  DEL  QUARTO  LIBRO. 


PROSIEGUO  DEGLI  ASSOCU'i^ 

Nel  i.^  Sducandoio  Jitgina  Jbabella 

Borbone* 

• 

1.  Sig.  D.  Teresa  Ciccone. 
'^'  Sig.  D.  Carolina  Masillo. 
3.  Sig.  D.  Leonilda  de  Paillol. 
4>  Sig.  D.  Clementina  Pioaali* 
5.  Sig.  D.  Luisa  Cirillo. 
'6*  Sig.  D.  Caterina  Cerrino.' 
7.  Sig.  D.  Mariaona  Logerot. 


8.  Sacerdote  D.  Domenico  Gagliano* 

9.  Sig.  D.  Antonio  Fabiano. 

10.  Sacerdote  D.  Francesco  del  Vecchio, 
lu  Sacerdote  D.  Toiàaso  Aloja, 

12.  Sig.  D.  Marianna  Piouati-Alleva. 

13.  Sig.  Duchessa  Prota. 

14.  Colonnello  D.  Giuseppe  Antonio  Bilia* 

15.  Sig,  D.  Teresa  Moreschi. 

itì.  Maresciallo  D.  Giuseppe  di  Brocchetti» 
12*  Sig.  D.  Teresina  Colicella.  * 

18.  Cav.  D.  Fraocetco  Barbatelli. 

19.  Sig.  D.  Vincenzo  Jovinelli. 

20.  Sacerdote  D.  Nicolaulouio  FamianQ^in 

Caserta, 

ai.  Cav%  D,  Tiberio  Sarsdle. 


Can.  D.Francesco  Fusco.  )h| 
.  Can.  D.  Alessandro  Mas-  /  ^jT 
,        saregli  >  la  Venafro. 

24*  Parroco  D.  Pielro-Paolo  \ 
>  ^    Mancini.  .  * 

aS.  Sig.   D.    Gio.   Francesco'  Nicolini  in- 
Roma. 

26.  Sig.  D.  Giuseppe  Conti. 

Suor  Maria  Colomba  Schiirer  in  Molfetta. 

28.  Sig.  D.  Agnesina  Rossi. 

29.  Sig.  Giudice  D.  Adriano  Fischetti  ia^ 

Avellino. 

30.  Parroco  D.  Antonio  Salomone  in  Avel- 

lino  per  10  copie. 
'  40.  Sig.  D.  Tomaso  Quaranta  per  la  Cava 

IO  copie.  - 
5o.  Sig.  D.  Gaetano  CliiurandiT 
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